







/ X- '' 


n 






I S T ORIA 

DEGLI 

ANTIPAPI 

PARTITA IN DUE TOMI. 


/ 





Digitized by Google 



Digitized by Google 


ISTORIA 

DEGLI 

ANTIPAPI 

D I 

LODOVICO AGNELLO ANASTASIO 

ARCIVESCOVO DI SORRENTO. 

Tomo Primo. 



IN NAPOLI MDCCLIV. 

NELLA STAMPERIA MUZIANA 


CON LICENZA DE* S UPE RIOR I. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 


MADRE 

SANTISSIMA. 

« « • - ' i 


E vaghezza di lodarvi , ver- 
gine gloriosa , nacquemi in 
cuore gemella colla ragione, 
ve’] dica la bennata religio, 
sa fiamma , onde di Voi arai 
mai sempre y ed ardo pur 
anche : ma timoroso troppo di non farlo 
con dignità , credetti il meglio riverirvi 
con profondo rispettosissimo silenzio, anzi* 

che porre a rischio jl decoro , e la Maestà 

» 

* ì Vo- 
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Vostra . Or la mia ètà già ' provetta , e 
declinata » e la poco » o niuna speranza di 
potermisi porgere altra più idonea op- 
portunità in questo scorcio di vita , mi 
ha fatto rompere la ritrosìa con indur- 
mi pria , che abbia a deporre il frale- 
corso della mortai soma a dedicarvi una- 
leggiera ( ma che tutta a Voi spetta ) 
Operetta , che ora riverentemente .vi 
offro in cambio delle laudi , e con divoto 
ossequio umilmente presento . Essa com- 
prende in brieve P Istoria di quanti mai 
furono gli Antipapi, che turbarono, e re- 
carono gravi danni alla Chiesa , fondata col 
Sangue Preziosissimo del Vostro Divin Fi- 
gliuolo , e nostro Sovrano Signore , e Maes- 
tro; acciocché se mai in appresso ( il che 
a Dio non piaccia ) da simil infortunio venisse 
sconvolta , le sia degassati travagli pronto 
col provido esemplo il rimedio. Se Voi foste 
Colei ; che fiaccaste P orgoglio , e le corna al 
superbo drago di lei giurato nemico , ed 
insidiatore , e che P eresie tutte sgombra- 
ste 
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ste nel Mondo, e spegneste: Voi sete an- 
cora quella Gran Donna , e Reina , anzi che 
quella generosa Avvocata , sotto il cui 
manto si sono sempre, e saranno le scisme 
abbattute, ed estinte : Voi quella , il cui 
potentissimo ajuto pien di fiducia implorò 
il Vicario di Gesù Cristo Urbano Vi. per 
isvellere la fiera divisione , che a’ tem- 
pi suoi, qual furiosa tempesta , per tan- 
ti anni la navicella di Pietro agitata avea, 
e commossa; onde istituì in onor Vostro 
la Festa, con cui vi veneriamo tutto gior- 
no sotto il Titolo Gloriosissimo di Ma- 
dre delle Grazie ; Vpi quella , cui fece^, 
capo supplicando umilmente il Concilio 
Pisano, che con tanto plauso univerfale,e 
con una solennissima Processione nel dì della 
Vostra Beata Annunziazione per liberarsi da 
sì fatto travaglio ; e di fatti colla Vostra 
protezione indi a non molto nel Concilio 
di Costanza dileguassi la procella , e delP 
in tutto nel seguente di Basilea restò sva- 
nita, e dissipata ; sicché d’ allora in poi ne pur 

il 
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il nome sino a dì nostri per comun be- 
neficio essine udito . 

Se Voi sete il lavoro di tutto l’im- 
menso volger de’ secoli , l’eccesso , io splen- 
dore , il miracolo della Divina infinita ma- 
gnificenza , la vaghezza , il compiacimen- 
to > la delizia degl’ eterni incomprensibili 
amori della Triade : preveduta anzi che 
sù i proprj cardini librato venisse il Mon- 
do i Signora di tutte le creature , eletta 
prima di qualunque nascere di Aurora , 
o di giorno; campo , e teatro alle mara- 
viglie più strepitose dell* Onnipotente ; 
predestinata ad un parto dell’ Eterna Pro- 
le di Esso Lei nella pienezza del tem- 
po ; vera Genitrice di sì ampio > ed al- 
tero seno , che colui felicemente com- 
prese , che a capire non vagliono le ster- 
minate sfere de’ Cieli ; di candore sì ter- 
so , e fecondo , che Bambino avvolto in fa- 
sce lattò il Principio dell’essere , e della 
vita ; di sì franco , e generoso cuore , che 
non dubitò di mallevare col Divio suo 

F i- 


Digitized by Google 


Piglinolo il crudo spaventevol fato del no- 
stro comune delitto ; centro , ed obietto 
del Sovrano fatidico lume de’ Profeti; desi- 
derio , e speranza del misterioso credere 
de’ Patriarchi ; gioja , contento , felicità 
delle Gerarchie Angeliche , e di quante 
siano generazioni d’ uomini ; sostegno in 
fine , e base fondamentale della Cattolica 
Chiesa. A Voi per ogni verso devesi , 
o Gran Madre di Dio > questa qualun- 
que mia non dirozzata Operetta , solo 
a tal fine in poco tempo vergata in carta, 
di potervi piacere , e di rendere alla vostra 
Chiesa un tale qual sia di mia umilissima 
riverenza , ed amore , picciolo saggio , e 
argomento . Altra mercede , di ciò non 
.chieggo , nè desidero , che il favore di 
salvar la mia anima , e che m’ impe- 
triate dal Vostro Santissimo Figliuolo lo 
sconto del mio lungo quaggiù folleggia- 
re f e la grazia vincitrice , che ogni 
mia colpa lavi , e disperga ; giacché se_ 
hassi a credere ad un S. Bernardo , ad 

un 
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un S. Giovanni Damasceno, ad un S. Pie- 
tro di Damiani , anzi al pieno Coro de* 
Padri, e Maestri della sana dottrina. Voi 
sete a parte , e compagna dell* Imperio 
del Vostro Figlio , e di quella istessa So- 
vranità , che in premio delle sue sangui- 
nose trionfali imprese sù l’Universo tutto 
dal Padre Dio donata gli venne : Col 
divario però, che il Vostro è imperiodi 
amorosa Madre , non di temuta Regnan- 
te; di ricca , e larga dispensatrice delle 
grazie > non di rigida , e severa arbitra 
della giustizia ; che usa della potenza da 
suo Figlio conferitale , non già a vendi- 
carlo delle ricevute oÉfese , ma per placar 
sue giuste collere contro degl* offensori* 
Da Voi dunque potrò senza meno spera- 
re lasudetta segnalatissima grazia, e bene- 
dirne per tutt’i secoli la pietosa Clemen- 
za , mentre sotto 1* ombra del Vostro al- 
to Patrocinio, o Signora , coraggiosamen- 
te mi avvolgo. 


IN- 
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PREFAZIONE. 

OVENDO noi ragionar di coloro, 
che la Chiefa di Dio in diverfe 
guife , e varj tempi turbarono, 
proccurando sbarbare fin da’ fon- 
damenti quello immobile divi- 
no Edifìcio , fopra cui il Signor 
Noftro Gesù Critio erede Ia_t 
ferma Pietra , contro della quale non poterono 
giammai , ne potranno le porte dell* inferno pre- 
valere : cioè a dire , te (Ter l’Iftoria degli Antipapi , 
quali dividendo l'unità della Cattolica Religione, 
e facendoti a torto , ed a contrario Capi della me- 
detima , quatiche fquarciando la vette inconfu- 
tile del notiro Redentore , quella miferevol- 
roente in brani fpartirono ; non è fuor di 
propotito , che prima di ogn' altro fe ne diviti 
l'Etimologia. Derivano comunemente gli Scrittori 
il nome di Antipapa da <èr* , e n amrat , che lignifica 
colui , che ufurpandoti la potetià Papale , che 
non gli fpetta , è al Papa ex diametro oppotio. 
Quello di è l'ifteflo , che Padre tra’Greci, 

niente meno, che appreffo gl’italiani, e fpecial- 
mcnte i Fiorentini Papà . Primieramente appo i 
Greci eran così chiamati tutti i Chierici , come 
che Padri del popolo, non altrimenti, che pref- 

A fo 
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PREFAZIONE 
fo i Turchi al preferire, o fian MofuImani,i Sa- 
cerdoti Cridiani vengon detti Papadì ; ma poi 
i Vefcovi come Primati, e fovradanti a’Chierici, 
fe l’appropriarono edì folamente . 11 Patriarca Co- 
dantinopolitano , c l’AIeflandrino , l’ufavano prin- 
cipalmente, e S. Eulogio Vefcovo Cordubenfe al- 
tresì fin verfo l’anno 85o.in circa, il ritennejsu diche 
fembraci non aver avvertito Niceforo Callido, qua- 
lora aderì , che avede Celerino Papa conceduto il 
fuddetto nome a S.Cirillo Alefsandrino , come fua 
Legato; da che era comunale a tutti i Vefcovi. 
S. Girolamo Prete fcrivendo a S. Agodino Vefco- 
vo d’Ippone, oggi Botta t gli dà quedo titolo: Veti 
San fio , & Reverendi (fimo Papae Augurino . Altri fu- 
ron d’opinione, che non già da n«TT*{ difeendef- 
fe la voce drPapa , ma da Pater Patrum , cioè 
Padre de’ Padri , appunto come alcuni portarmi 
credenza, che Papìa fofle così detta, quafi Patria 
Pia ; ma ciò non regge bene , poiché eflendo 
così , non farebbefi aggiunto al nome di Papa_> 
quello di Padre de’ Padri , che verrebbe ad eder 
una infelice ripetizione , odervandofi dalia lettera 
fcritta dal Vefcovo d’ Epiro ad Orroifda Papa_. 
quedi titoli : Domino Noftro per cunfta Sanftijjìmo , 
ac RevereudiJJìmo Patri Patrum Commini (irò , & Pria- 
dpi Epifcoporum Hormifdae Papae . V’ha di coloro, 
a’ quali andò più a cuore il dedurre tal voce.. 
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PREFAZIONE 
di Papa dalla particola Pape (a ) , che predo i Latini 
dinota atto d’ ammirazione , e ftupore ; perchè 
l’Altezza del grado , e della Dignità Papale fu- 
periore a tutte le create cofe , e (blamente alle 
Divine inferiore, non porta con termini propria- 
mente Tonificativi fpiegarfi , fe non fe col ren- 
derne fegno d’altiflìma meraviglia . 

Degli A ntipnpi,per quel che fin ora abbiam Ietto, 
e riletto niuno fi ha prefo la briga di favellare 
ordinatamente, toltone Maimburgo (/»), ove ha trat- 
tato del grande Scifma di Occidente, e di quelli foli 
Antipapi, che per Io fpazio difettanta anni in cir- 
ca in Francia lederono: come altresì Baluzio (r), 
Edmondo Martene , ed Orfino Durant (</),e qualche 
altro, ma difunita, e fpartamente. Ed all’incontro de* 
Papi fono quafi infiniti gli Scrittori Fcclefiaftici,e tra 
i più clartici Anartafio BibIiotecario(e),Luitprandoi /), 
Baronio(^), Papirio Mafibnio (è), Rinaldi (i), Pla- 
tina (*) , Ranvinio (/) , Papebrochio (»;) , Francefco 

A 2 Pagi 

(a) Dant. Alìghier. nel Canto dell’inferno ; Tapi Satan , Tapi Satan 
Aleppe Gridò Plutone colla voce chioccia 4 

(b) Du grand feifme d’Occident . 

(c) In vitis Papar. Avenion. 

(d) Thefaurus Anegdotor de Schifmate Pontificura Avenionenf. 

(e) Vir. Romanor. Pontif. a B. Petro ad NicolauO» I, 

ff ) In hiflnr. 

(j»i Annal. Ecclef. 

(fi) De EpiCopij Urbis ad Enricum III. Francorum Regetn. 

(i) Compend. Baron. 

(A) Nelle vite de' Pontefici • 

(0 Hifior. Romanor. Pontificum . & S. R. E. Cardinalium a Leone IX. 
ad Paulura IV. (mj Conat- Chxojiic. Hiftor, Ecckf. 
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PREFAZIONE 
Pagi (<?), Ciacconio (b), e Monf.Guarnacci dopo Ciac- 
conio^), Abone Abatc(c/), Abramo Bzovio Polono(e), 
Egidio Mafis (/), Alberto Monaco (g), Andrea Du 
Chefne Turoncnfe(/>), Antonio Ciccarella (/), An- 
tonio Dandino Alteìerra (*), Agoftino01duino(/), 
Bartolomeo Ofa \w), Bernardo a Cadrò («) , Bo- 
nifacio Simoncta Milanefe (o; , Camillo Peregri- 
no (/>), Criftoforo Refoldo ( q ) , Claudio Du-Mo- 
ulinet (r) , Fleurì G) , Natale d’ Alefsandro (0, 
Ludovico Antonio Muratori (//) , David Came- 

ra- 

(а) In Breviar. hiflor; de Gefl. Pontif. 

(б) In hiflor.Summor. Pontif. & S. R. E. Cardinalium. 

(c) Mario Guarnacci vit. Se res geli. Ponti fic. Roman. Se S. R. E. 
Cardinal. Rom. 1751. 

(d) Abo Abbai Floriacenfls Epit. de viti* Roman. Pontific. ex ' 
Anaflafìi Biblioth. hiflor. Moguntix 1604. in 4. 

(e) Abrahamus Bzovius de Rebus gcfìis Summor. Pontific. a S. Petro 
ufque ad Pauium V. Commentar. Colonie 1619. in fol. 

(/) De Pontif. Roman. Anno 1353. 

(?) In vitis Pontific. 

(f>) Hifloire dei Papes , & Sovr. Chefs de l'Eglife . Paris 164 j. in foi: 
(i) Le vite de' Pontef. colPcffìg. Colon. Ij88. in 4. . 

(À) Notae , Se obfervat. in Anaftafi de vitis Pontific. ParifiisitfSo.in 4. 
Ì 0 Additiones ad vit. Summor. Pontif. , & S. R. E. Cardinal, a Ciac- 
conio , & aiiis confcript. tom. 4. 

(m) In hiflor. Pontif. & Rcman. Imperator. lib. 1 fi. 

(a) Annales Summor. Pontific. , & Imperat. a S. Petro ufque ad Jo- 
han. XXII. 

(0) Vit. Summor. Pontific. Bafileae 1509. in fol. 

(j>) In vitis fummor. Pontif. cum effig. 1596. 

(q) Romanor. Pontific. ferics , & vitac .Argentorati 163 3. in li: 

(r) Hiflor. fummor. Pontific. a Martino V. ad Innoccntium XI. Pa- 
rifiis in fol. 

(r) Hifloire EcclefiaR, 

(X) Hiflor. Ecclefiaft. 

(a) Negli Annali d’Italia. 
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PREFAZIONE 
mio (a) , Domenico Tempelta ( b ) , Ferdinando 
Ughello (r), Francefco Bofqueto Narbonefe ( d ) , 
Francefco Goduino (e) , Francefco Joverio [f ) , 
Francefco Petrarco (g), Giorgio Vallio (6) , G.if- 
pare Urfino (/) , Gerardo de Jode (k) , Gerva- 
fio Ricobaldo (/), il P. Foretti («) , il Malmesbu- 
rienfe (w); e finalmente la Biblioteca Mafsima Pon- 
tificia Rocabertina, con cento, e mille altri; e_ 
tanto balla di sì fatta materia aver brievemente 
accennato. 


DI 

(4) Epit. Romanor; Pontif. 

<i) Vitae Romanor. Pontif. a Chrifto Jetu ad Clementem Vili. 

(c) Addit. ad Ciacc. de Rom. Pontif. Se S. R. E. Cardinal. 

(<f) Pontif. Roman, e Gallia oriundor. hiflor. 

(e) De Romania Pontific. & Cardinal. Angliae . 

(/) Vitae Romanor. Pontif. a S. Petro ad Nicolaum I. 

<£) De Romania Pontific. & Imper. 

(A) Epit. Roman. Pont, a Petro ufque ad Paulum III. 

(i) De Romania Pontif. & Imperator. 

(A) Effig. >9. Pontif. Romanor. 

(1) In vit. Romanor. Pontif- a S. Petro ad annum Ijoo. 

(«) Nelle vite de’ Romani Pontefici da S. Pietro fino ad Innoc. Xh 
(») Gulielmus Malmesfiurienfia uj JLibr. V. de Viti* Pontif. 
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D I 


NOVAZIANO ANTIPAPA 

CAPO PRIMO. 





IACEA ancor quali fottcrra fcpolra la_ 
mcfchincIJa Chiefa : e pur tra Jc continue 
procelie avea il gloriofo nome de* Tuoi 
Martiri , de* Confellori , c di eccellenti 
Dottori, come di S.Dionifio Arcopagi- 
ta , di S. Timoteo , di S.Ignazio , di S.Giu- 
ftino , di S. Ireneo , di S. Policarpo , di 
Taziano , di Papia , di Minuzio Felice, 
di Clemente AleUàndrino , di Quadrato, 


dr Tertulliano , di Origene, di Babila, c di tanti S. Romani 
1 ontenci fin negli ultimi confini del mondo ftefo felicemen- 
te, c dilatato j allorché il nemico infernale, eziandio nel bu- 
io , e nelle grotte, volle introdurvi la confufione , c l'orrore . 

Eflcndo fiato nell'anno z S o. mefio ai taglio della fpa- 
da nel principio deli 'otta va pcrfecuzionc della Chiefa fotto i due 
Decii Imperadori , S. Fabiano Papa, vacava giada circa un’ 
anno, e mezzo la S. Sede ; quando fi polè in cuore il perfido 
Prete Cartaginefc Novato {a) di pefear nel torbido in Ro- 
ma, ed acquifiar quivi compagni, ed aderenti nella feifma, 
che avea con Fcliciulmo , e con Donato nell’Africa contro del 
gran Cipriano formata. Egli era cloqucntiffimo , come fi ve- 
de dalla lettera, che compole ai Clero Romano mandata a S. Ci- 
priano in tempo della vacanza(*)delJaS.Sedc. Spiccofii dunque 
oa Cartagine, come un furiolò nuvolo, o nembo, che fe co porta 
da per tutto tempefte, perche temea di preflb dover elferc de'fuoi 


gravi 

f y y° 1 Velcovo , ma fenza fondamento , per quekhe di- 

Tillcmont nel tom. j. pag. 4C}. 

(fj S. Hieromm. Epift. izj. paj. 33. Eufcb: N. P. 136. 
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2 Di Novaziano Antipapa 

gravi falli dal zelante invitto Prelato difeuffò , e punito. 
Ma falito nella Cattedra Apoftolica S. Cornelio Romano 
figlio di Cafiino(tf) dotto non men , che Santiflìmo Papa , d' 
una purità verginale, e d’ una coftanza non ordinaria a_ 
i 4. di Giugno dell' anno 251. al parer di Pearfonc ( che 
fcriflc la vita deli’ ifìcfib S. Cipriano ) , del Papebrochio, 
del Bollando ( b ) , e del Platina diè di piglio Novato 
alle frodi , alle macchine , ed agl’ inganni . Ed ecco co- 
me il rapprelènta S. Cipriano^ (c) : Di Novato niente ci 
era Jìato riferito , ejfendo più che a voi , a noi cogni- 
to , fempremai avido di cofe nuove j di avarizia , ed 
infa ziabile rapacità furiofo j d'arroganza, e di fu perbo orgoglio 
enfiato j fetnpre quinci a i Vefcovi mal conofciuto j quajì Ere- 
tico fempre , e perfido per voce di tutti i Sacerdoti con den- 
tato j curiofo J'empre per tradire , e adulatore per inganna- 
rci e giammai fedele ad amare j face, e fuoco a fpargere in- 
cendi di rivolture } turbine , e tempefia a far naufragj del- 
lo fede i nemico della quiete j avver fario della tranquillità > 
cjìe della pace i finalmente fottrattofi di qua Novato , cioè 
la procella , e fiotto , in parte ci è tornata la quiete , t li 
gloriofi, e da bene Confeffori , li quali coi fuoi fiimoli /«_. 
n eran fottratti da noi , dopoché da Roma quello fi partì , 
fon ritornati alla Cbie[a ... E poiché Roma per la fua Di- 
gnità , e grandezza , dee preceder Cartagine . Cofiì ha commef- 
fo piu gravi cofe , ed enormi . Colui , che qui contro /«_, 
Chic fa avea fatto un Diacono , cofiì ha creato un Vefcovo . 
Sono da quello fpogltati i pupilli , defraudate le vedove , il 
peculio ancora tolto alla Chiefa } tali pene fi prendono in- 
vece di tali delitti . Il di lui Padre ancora in un vico mor- 
to 

(4) Andreas Vifìorell. in No t. ad Ciaccon. in Novatian. Corneìius ex 
fcobiliffima Ofiavia , vel Cornelia familia Romanus , féu ex aliis , Fon- 
darne . Vide Francifcum Zazzara , Ludovicum Jacobuni in Bibliotheca 
Pontif. Lezana Anno 274. 

(b) Bolland. Pont. part. 34. e 35. 

{() S. Cyprian. £pift. 4‘j?. ad Cornei. 
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Capo Primo . 3 

to di fame , e da lai nepur di fepoltura degnato j l' utero 
detta moglie con calce percojfo , e coll' aborto > e parricidio 
ufcito in luce il parto » iduejìi ardifce , di condennare le 
S- mani de Sagrificanti , effe n do egli affai piu peggiore ne' 
piedi , da quali fu uccifo il figlio nafcente . Già [ape* l* 
cotejìi fuoi delitti , e perciò temco dover ejfere non fot dal 
Presbiterio cacciato , ma dalla comunione de' fedeli j onde 
fpingendoct i nofiri Fratelli fi accojlava il giorno , nel 
quale doveafi trattare la fua caufa appo di noi > fe non 
fujfe fopr avvenuta la perfec unione : il che egli per ifc bi- 
fore con volontaria partenza JiudioJJì evitare (a) . TaJo 
infame fterpone , e moftro aggiuntoli a Novaziano , Prc- 

B te 

(a) De Novaio nihil inde ad nos fucrat nunciatum , quum magis per 
nos vobis debeat Novatus oflendi , rerum novarum femper cupidus , ava* 
ritrae inexplicabilis , rapacitate furibundus , arroganti! , & flupore fuper- 
bi tumoris inflatus ; femper ifthic Epifcopis male cognitus ; quaG haere- 
ticus femper , & perfidus , omnium Sacerdotum voce damnatus -, curiofus 
femper , ut prodat -, ad hoc adulator , ut fallai ; nunquam fideli* , ut dir 
ligat j fax , & ignis ad conflanda feditionis incendia i turbo , & tempe- 
lìas ad fidei facienda naufragia , hoflis quietis , tranquillitatis adverfa- 
rius , paci* inimicus . Denique Novato hinc a vobis recedente , ideft 
procella , & turbine recedente , ex parte illic quies fafia efl , & gloriofi, 
ac boni Confeflores , qui de Ecdefia , ilio incitante > difctflerunt ; poflear 
quam ab urbe ille difcelfit , ad Ecclefiam reverterunt . . . Piane quoniam prò 
magnitudine fua debeat Canhaginem Roma praecedere , illic majora , & 
graviora commifit . Qui iflhic adverfus Ecckfiam Diaconum fecerat , il- 
lic Epifcopum facit . . . Spoliati ab ilio pupilli , fraudatae viduae , pe- 
cunie quoque Ecdefiae denegatae has de ilio exigunt poenas , quas in 
ejus favorem confpicimus . Pater etiam ejus in vico fame mortuus , & 
ab eo in morte poflmodum ncc fepultus -, uterus uxoris calce percuflus 
& abortione properante in parricidium partus expieflùs . Et damnare 
rune audet Sacrificanuutn manus , cum fit ille nocendor pedibus , quibus 
filius , qui nafeebatur , occifus efl. Hanc coniciendam criminum jam pii- 
dem tinse bat , propier hoc fe non de presbiterio excuti tantum , fed & 
communicationc prohiberi prò certo tcnebat , & urgentibus Fratribus> 
imminebat cognitionis dies , quo apud nos caufa cjus ageretur , nifi per- 
fecutio ante veniflet : Quum ifle voto quedam evadendae , & lucrar, dae 
damnationis excipiens , h*c cmiiia ccmmifit > & milcuit , ut qui cjici de 
Ecdefia > & escludi debebat , judicjum yoluntajia difccffionc praecedcrct, 
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tc Romano , (a) ( che fpadmava del Papato ) e fattogli fl 
mantice , e rolla , mife follopra tutta la Chiefa Ro- 
mana . Si trovavano in quella 46. Preti , 7. Diaconi , 
7. Suddiaconi , 42. Accoliti , c 52. tra E Torci di , Lettori, e 
Odiar; (b) . Da così fiorito dato di quei primitivi tempi trabal- 
7olla all’imo Novaro, e come andane la bi fogna, lo deferi ve Ci- 
priano medefimo (c) ; Non molto poi ( parlando di Novato) //?/- 
ga , ed incende il barcollante Novaziano andante del Vesco- 
vado di Cornelio con alcuni fuoi fautori , che di leggieri in 
tali incontri foglion ritrovarci il caldeggia , e /* ejort a a be- 
rte fperare : ritrova alcuni di cokro , che aveano 1 [cappata-, 
la tempejla della perfecuzione , e prefenta le di loro lettere a 
Novaziano i quejii per /’ autorità delle medejìme , fedendo già 
in Roma il Vefcovo , contro di ogni ragione del Vefcovado , che 
è uno , altresì Jt fà Vefcovo . Rampogna , e infilila Cor- 
nelio d' aver comunicato coi caduti j dice lui fola ejfer 
innocente C£c. (d) . L’ ideilo vicn confermato da Cornelio 
Papa colle feguenti parole (e) : A cui ( cioè a Novaziano ) 
diede cagione , e motivo di credere il demonio in lui entrato, 
e in lui Jbggiornante ; poiché trovando]! Eforcijìa , cafcò in gra- 
Vijftma malattia , ed ejfendo vicino a morte , nel letto , in cui 
giacca , ricevè il Battejìmo > fe pur Battejìmo può dirjì : ma 

ne 

ftf) Gli Antichi non diflinfero Norato da Novaziano , come tri gl 'altri 
Eu&bio Hiflor. Ecdef. lib. 6. cap. 43. 

(è) Eufeb. lib. 6 . cip. 43. pag. 244. 

(c) Pacian. cpilt 3. ad Syrabron. 

ld ) Nec multo polì Novatianum Iflum Epifcopatut Cornetii anvium 
Cum aNquanti* , ut in tali re folci , ex fua parte Lutoribus nutantem 
impellit , dubitantem fovet , ut megnum aliquid fperct , honatur ; in- 
venit a liquor ex eorum numero , qui tempefìmin perfecutionis illius 
evaferunt •, apud quos hanc ipfam de kpCw lecepus Cornelio conllaret 
invidiam , dat eorum epiflolas ad Novatianum . Ille ex authoritate Lpi- 
flolarum , fedente j'afn Komae Epifcopo , adverfom fas Sacerdoti! fingu- 
laris alterius Epilcopi libi nomcn adfomit . Cornelium laplis communio 
cade arguir , fe indicat inooccntcm fife. 

(e) Cornei. Pap. Epifì. ad Fabian. Antiothcn. in Eufeb. lib. 6. Hiflor, 
Ecclefiaft. cap. 43. fecund. verfion. Valef, 
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ne par dopo che fu dal tnalor liberato , 'volle fubplire le al- 
tre cerimonie , e riti della Cbieja , e ne anche fu dal V tfcovo crejì- 
tnaio , o confermato . Non avendo dunque avuto tal Jìgnaco- 
lo , come mai ha potuto ricevere lo Spirito Santo del Ve f co- 
vado ? (a) Fu di poi Novaziano ordinato Prete colla difpen- 
fi particolare del Papa , vcrifimiimente antecelTorc di 
Cornelio S. Fabiano (opra 1 * irregolarità del Battem- 
mo prefo in letto giacente (b) , benché rifcntifsene efpref- 
famente il Clero , e '1 Popolo . S. Cipriano per deferi- 
vere il batrdìmo ricevuto da Novaziano , fi ferve del 
termine Greco jrip/^oSi/c , cioè afperfo , e bagnato , per 
diflinguerlo dalla voce Lotus , che era 1 ’ ordinario 
dell’ immerfione nell* acqua (r) . Coloro , clic riceveva- 
no il S. Lavacro in cafo d’infermità in letto , lo venivano 
a prendere coll’ afperfione, e recavano irregolari, non poten- 
do palla re agli ordini Ecclefiaftici. Onde il Canone 12. del Con- 
cilio di Neocefarea efclude quelli in tal modo battezzati dal 
Sacerdozio , non perche vi filile qualche difetto nel batte- 
fimo , ma perche vi è motivo di prefumere , che la fède 
de* medefimi non Ila volontaria, ma per timore della mor- 
te (d) . Non oftante detti impedimenti , come avelie confe- 
guiro Novaziano il Papato y o per meglio dire l’ Antipapato , 
ed orditane la tela , 1 ’ ifteflo S. Cornelio ce 1 * appalefa (e) : 

B 2 Queji‘ 

(4) Cui ciulim , atque initium credendi praebuit Satinar in jpfum in- 
grefliis ( cioè Novaziano ) atque in ipfo aliquandiu commoratus . Qiium- 
que ab ExorciHis foveretur , in ntorbum graviflìmum collapfus , duni jam 
jamque moriturus creditur , in ipfo , in quo jaccbat , lectulo perfuhjJ , 
bapeifmura fufeepit lì tamen hujufccmodi Baptifmum fufcepilTe dicendus 
eli . Sed ncque pofìquam iiberatus eli morbo , reliqua percepir , quae jux- 
ta Ecclefìafticam regulam percipi debent , ncque ab Èpifcopo confi- 
gnatuj eli ; hoc autetn fìgnaculo minime percepto , quo tandem modo Spiri- 
timi Sanftum potuit accipere i 

(A) M. Valois ne tira il confluente , che fuflè confegrato Sacerdote 
per faltum fenza aver ricevuto >1 Suddiaconato , c Diaconato. 

(c) Cyprian. Epift. 7 6. pag. 111. e zi 2. 

(d) Concilior. tom. 1. p. 1484. 

(f) Pacian. Epifì. z. pag. jj. e j 6 . apud Sfmpron. 
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Que/i' aom fama fa , ed egregio , che con ifpaventofi facr»* 
menti affermava , isti non defiderare il Vefcovado , di repen- 
te , come ufcito dal baratro , apparve Ve [covo , e colai , che fpac- 
ciavafi dottore , e difenjore dell' Ecclefia/iica difciplina, sfor- 
zandoci di rapire il Vefcovado da Dio a lui non conceduto , 
aggi un fe a se due focj di perduta /alate per mandarli in _» 
una piccola , e vilijfima parte d' Italia , d' onde tr afferò tre. 
Vefcovi omaccioni , e /empiici , con artifìcio fraudolcntemcnte 
ingannati , acciocché la di/cordia in Roma nata per lo Vefco- 
vado fi poteffe coll' autorità , ed arbitrio loro , e degl' altri 
Vefcovi pacificare . Effendo quelli giunti , egli ( cioè Nova- 
ziano ) da alcuni fuoi fimiglianti , i quali ave a artatamente 
appofiati , rincbiujt verfo l'ora decima ebri , ed oppreff dal- 
la crapola , e dall' imbandigione con un ombra , e fanta/ma 
d' impofizione delle mani l' obbliga a conferirgli il Ve [cova do 
di Roma , e quello non competendogli per ni una ragione > c_. 
diritto , con fraudi , e con infidie , fi gode (a) . Soggiunge il 
medcfimo : Che Novaziano fatta l' oblazione nella Meffa— 
porgendo la Santa particola a eia fi un fedele , in vece della 
benedizione , obbligava i mefcbinelli , firingendogli ambe le ma- 
ni i che diceffero ( mi fia lecito fervirmi delle fue parole ) 
giurami per quefio Corpo , e Sangue del Signor Gesù Cri fio t 

che 

(a) Egregius ille vir , qui tremendi* quibufdam Sacramenti* affirmave- 
xat fe Epifcopatum non ooncupifcere : repente tamquam ex machina qua- 
dam in medium projc&us Epifcopus apparuic . Et is , qui fe D oéìorem» 
& Ecclcfiafticae difciplinae propugnatorem ferebat , quum Epifcopatum li- 
bi a Deo minime concefl'um rapere , ac vindicare conarctur , duo* deplo- 
rale falutis homines libi focios adjunxit : ut eos in exiguam > atque vi- 
lidìmam Jtaliae partem mieterei , atque libine accitos tres Epifcopos , ho- 
mincs piane iude$> ac limplices, fraudolenta quadam molitione decipereti 
conflantiffitne aftirmans , ipfos quamprimum llomam proficifci oportere « 
ut omnis undecunque orta difeordia ipforum una cum aliis Epifcopis in- 
tervento » atque arbitrio fedaretur , Qui quum advcnilTcnt , cos ille a qui-, 
bufdam fui flmillirnis , quos ad id comparaverat , indufos bora decima , 
temulentos, & crapula oppreflòs , adumbrata quadam , Se inani manuum 
impolitione , Epifcopatum (ibi tradere per vim cogit ; eumque pullo (ibi 
jure competentem pct fraujeai , atque inlidias » vindicat , 
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che non mai abbandonerai il mio partito , e ritornerai 
Cornelio . In cotal gai fa al mifero non prima è per me f- 
fo di gufare , che efio JìeJfo ingoi , e s' imprechi il ma- 
le t e fe lo trangugi , e dovendo in prendendo quel fa grati f- 
Jtmo pane dire , Àmen ; in cambio di ciò replica 5 non ritor- 
nerò più a Cornelio (a) (b) . Suppone S. Girolamo , che il 
prctefto delia fcifma di Novaziano fuflè , perche di leg- 
gieri , e con carità ammetteflè Cornelio i peccatori peni- 
tenti , e li allargaflè le vifeere della fua mifericordia , tet- 
tandoli benignamente, e careggiandoli j e Socrate di l'ermo 
railèrifce(c): e di qui era , che negavano l'articolo del (Imbolo 
della remijjtone de' peccati i Novaziani . Un di quei tré Vefcovi , 
che abbiamo detto qui avanti , che avelie importo le mani , ed 
ordinato Antipapa Novaziano , indi a non molto ritornò pian- 
gente , e pentito, alla Chiefa , e fu da S. Cornelio ammerto al- 
la comunion de’ laici per intcrceflìone di tutto il popolo Roma- 
no (d). Alcuni ftimano , che quello Yelcovo fuflè nomato 
Trofimo j ma gl’ altri due li depofe Cornelio dalle loro Chiefe, 
ed in vece loro , vi fortitui altri . M. Valois ( e ) porta opinione , 
eflèr tra quelli due deporti un certo Evarifto , che S. Cornelio 
chiama autor delia Scilhia , in luogo dei quale fottentrò Zete. 

' Dell’orgoglio , e fuperbo farto di Novaziano sì fatta- 
mente difeorre Cipriano [f) : Gonfio per la Jilofqfìa , ed elo- 
quenza 

S. Cornei, ad S. Cyprìan. ibidem : 

( 6 ) Oblationc fa&a portionem lingulis dividens J dum eam tradir , mife- 
ros homines benediótionis loco jurare cogit \ manus ejus , qui portio- 
nem accepit , ambabus fuis minibus comprehenfus retinens , ncc prius 
dirnittens , quam jurati iha dixerint : iplis enim utar illius verbis ; jura 
rnihi per Corpus , & Sanguinem Domini Noftri Jefu Chrifli , te nun- 
ejuam meas partes delerturum , nec ad Cornelium efiè rediturum . Ita 
roiìér ilte non prius gufare finitur , quam fibi ipfe malum imprecatili 
lit . Et quum panem illum accipiens dicere debuiflct Amen ì ejus loco 
dicit , non revertar deinceps ad Cornelium . 

(c) Socrat. lib. 4. cap. 18. pag. 245. 

<d) Lufeb. lib. < 5 . cap. 45. pag. 243. 

(e) M. Valois N- P. 133. c. 2. 

(/) Cyprian. Epifi. J2. 
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qutnza fiua con fie/perbe voci efialta colai , eòe nè la fra ter - 
na carità , nè l Ecclefiajìica unità ritenne , onde perde quel » 
che prima avea(a)} eflendo di fetta Stoica per comune^ 
fentimemo degli Scrittori . Padano riferifee feguentcmentc di 
lui . Mi rammemori , dice , {b) Novaziano f Sento , eòe fia filo - 
Jofo del [eco lo , ne abbafianzo mi maraviglio, eòe fuffe degenerato 
dalla Còiefa di Dio j conofco aver Inficiata la radice della u 
ògge antica , e fonte del vecchio popolo j aver invidiato tu» 
Cornelio , ed aderito all'in fonia di Novato , fienza /epitimo 
confiecr azione fatto Ve [covo , e perciò nè pur fatto. Novozia- 
t>o non è forjì di quelli migliore , cioè ai Moitè , e Paolo ? 
Emendatore de' Profeti* Dottore degli Apofioli ì Già canCri- 
Jlo J'embra come l' ifieffo Moitè ? Già come Paolo nel terza 
Cielo fublime fi porta ? Già [pregiati tutti folo è ubbidito ? (e). 
E'i medefirao Cipriano: Altra è , die e a , la ragione de' Fi- 
loffi , e de' Stoici, Fratei carijjìmo , i quali dicono, che.» 
tutti i peccati fian d' egual pefio , e eòe un uomo grave. 
non debbia cosi facilmente piegar fi', tra' Crifiiani però , e fi- 
lofiofi , vi è grandìjfima differenza -, dicendo F Apoflolo : Av- 
vertite , che alcun non vi fiorprenda per la filofofia , è frale 
fallacia ; fono da evitarfi quelle cofe , eòe non fono a tenore 
della Divina Clemenza , ma derivano dalla prefunzione della 

dura • 

(4) Jaclet fcilicet Philofophiam , & eIoquend*m fùam fuperbis vocibus 
praedicet ; qui nec fraternam charitatem , nec EcciefiaPicam unitatem te- 
nui: , edam quod prius fuerat , amiiit ; 

(b) Pacian. ad Symbron. EpiP. a. 

(c) Kovatianum mi hi ingeris i Philofophum faeculi fui ile audio ; nec 
iatis miror ab Ecclcfia Dei vivi degenerale -, cognofco radicali legis an- 
tiquae fontem veteris populi reliquifle , Cornelio invidentem , Novati in- 
far.iae accommodatum , fine confecratione legitima Lpifcopum fadum , 
ideoque nec fatìum , per Epillolam eorum , qui se Confell'ores die fi* 
mularcnt , qui Matris unius membra divellerei . Novatianus bis melior, 
nempe Moise , ac Paulo ? Emendator Prophetarum l Dofior Apofioloium? 
jam ChriPo videtur ut idem Moifes i Jam ut Paulus in terduna Coelum 
fublimis evehitur f Jam negledis omnibus folu* auditur i 
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dura ftlofofia (a ) . E Socrate (b) : Quindi e[fe n do fatto Ve [ca- 
vo , ( paria di Novaziano , ) fcriffe a tutte le Cbiefe , accioc- 
ché quei , che a zafferò immolato a' Simulacri non fuffero 
ommefjt a i Sogriftcj j ma efortati a pentirfi , e riceveffero 
la remiffione da Dio , il quale pub , ed ba autorità di rimet- 
tere i peccati i le quali lettere recate alle Provincie ognuno 
a feconda del fuo genio, e volontà , formava giudizio j impe - 
rocbè perche era da Novaziano efpreffo , che coloro , i quali 
dopo il battejìmo avean commejji peccati , nè pur in tempo di 
morte poteanfi a' mijìerj ammettere : la promulgazione di tal 
regola a certuni fembrò molto acerba , e feVera > ad altri 
giufìa , ed a ben comporre la vita aggiujiata . Mentre tre-, 
quelli detta controverjìa t'agita , Vennero lettere da Corne- 
lio Papa | colle quali (piegava , ebe anche a coloro , che-, 
alleano peccato dopo il battejìmo , dovea conceder Jì il perdo- 
no . Dunque da entrambi furono mandate lettere fra se con- 
trarie {c) , 

Mon- 
ta) Alia eft Philofophonun » & Stoicorum ratio , Frater chariflìtne ; 
qui dicunt omnia peccata paria elle , & viiutn gravem non facile fiefii 
cportere . Inter Chriftianos autem , & Philofophos plurimum diftat . Et 
quum Apofìolu* dicat : Videte nc quia voi depraedetur per Philofophiam, 
éc inanern faiiaciam , vitanda , quae non de Dei clementi» veniunt > icd de 
philofophiac durioris pracfurapiione defeendunt . 

( 6 ) Socrat. liò. 4. cap. 28. 

U) Deinde omnibus ubique Ecdefiis fcripfit 1 iterai mi eoi » qui Si- 
mulacri! inìmolaffent j minime ad myfteria admitterent : fed hortarentur 
ad poenitemiam ; remiflionemque committerent Deo , qui potei) , & ha- 
bet auàoriutem dunictendi peccata . Quibus literis ad Provincia! peria- 
ti! « finguli prò fuopte ingenio de rebus in illis fìgnificatis judicium fe- 
cerunt . Nani quia erat a Novatiano lignifkaturn , eoi , qui poli baptif- 
roum crimen lethiferum commilèrant 1 ad myfieria non eflè recipien- 
dos; ejultlcm Canoni! promulgano quibufdam acerba» 8 c fevera ninni 
vili eft i a nonnullis probata » ut potè aequa « & ad vitam lede infti- 
tuendam multum afterens adjumenti. Dum haec inter co* agttatur con- 
trovcrlia i literae Cornelii Epifcopi alLataefunt» quae iìgnificabant , Ipem 
veniae ctiam illis elle reliquam , qui poft baptilir.uta dcliquallent • Ab 
titroque igitur literae contrarile pnil^e iueruut . 
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Montato in sì fatta guifa, come abbiam detto , su fa 
Cattedra della peftilenza Novaziano, uom rotto , e sfronta- 
to su la fine di Giugno dell’ anno zjt. poco appreflo reie- 
zione di S. Cornelio a parere di Pearfone Vefeovo di Che. 
fter , (a) e del Pagi traile a se parte del popolazzo , e quel che 
più rileva , li Confettòri Romani , che in tempo di S. Fa- 
biano erano flati imprigionati per iafede, e quindi calmata 
la perfccuzionc liberati . Erano quefti, Maflìmo Prete, Nicoftra- 
to Diacono , o come altri (ottiene , Arcidiacono , Urbano, 
Sidonio, e Macario Celerino (b) : ma Augenzio, c Moisè 
del numero anche de’ Confettòri tennero per S. Cornelio, e 
Moisè fu per anche martirizzato. Non ommife l 'attuto bar- 
ba fioro Novaziano , fc gii fuflè venuto fatto d’involvere nelle 
fuc trame l’accortittìmo Cipriano, fcrivendo non men a lui, che 
a quafi tutto l’Oriente, c fra gli altri ad Antoniano uhl» 
de’ Vefcovi dell’Africa, ed a Fabio Prelato Antiocheno , 
che in qualche maniera Tettarono in forfè, e perplcflì(c), 
ma fe quefti ondeggiarono , o barcolarono , Marciano Ve- 
feovo d’ ArJes crollò dell’intutto ( d ) . Coietto Fabio era fuc- 
ceduto al gran Babiia nell’anno 250. (e). Diverfamente pe- 
rò dagli Scrittori vien nomato.Nella Cronica d’Ale(sandria(/)j 
e da Eufebio (g) , c da Niceforo è chiamato Fabio ; da_ 
Rufino -, Fabiano . Giorgio Sincello (è ) , c S.GiroJamo ( / ) l’ap- 
pellano Flaviano . Avea altresì quafi nel medefimo tempo 
Cornelio fcritto a S. Cipriano , avvifandolo della fua ele- 
zione , e de’ torbidi infortì in Roma per cagion di No- 
vaziano , onde pria di non dar alcun patto, (timo l’accor- 
to Vefeovo Africano inviare a quella volta i Vefcovi Cal- 

donio 

(«) Pearfon. in Annal. Cyprian. 

(fc) Euleb. pag. 241. 

(c) Ecidi, lib. 6 . cap. 44. pag. 14$. 

( d ) Tillemont. in Novatian. 

(e) Enfeb. lib. 6. cap. 42. pag. 243. 

(/) pag.634. pag. 3«o. 

(fc) pag. 563. 

( i ) S. Hieronym. y. cap. 64. pag. 2 pò: 
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donio , c Fortunato , per rintracciarne a dentro la ve- 
rità de’ fatti, c recarne in Africa un più fedele rapporto (a) . 
Partironfi i medefimi dal Concilio di Cartagine , che a quei 
dì celebrava!!, in cui fi ordinò, che in tanto fi fofpendef- 
fc i! giudizio, c la communione sì con Novaziano , che 
con Cornelio , non effendo le co fe ancor pienamente rifapu- 
te. Giunfcro poi nel mefe di Luglio i Legati dcIl’iftelTo 
Novaziano in Africa , ma Cipriano prevenuto da Cornelio, 
ed accortoli chiaramente della frenefia , ed audacia de* ferma- 
tici non volle neppur fcntirlij tanto maggiormente, chej 
non guari di tempo vi pervennero i Vcfcovi Pompeo , o 
Stefano , i quali erano flati prefenti alla legittima ordina- 
zione di S. Cornelio , e pubblicamente l’attcftarono : laonde i 
detri Melfi fvergognati , c confufi , furon cacciati via dal 
Concilio , e vagarono erranti per varie contrade , e cafolari 
dell’Africa . Di tutto ciò ne fu fatto confapevole da Cipriano il 
buon Cornelio per mezzo di Primitivo Prete ( b ) , cui tra l’altre 
cofe fcrifle , che Dell ’ ordinazion di lui /’ orivi» fa necefTa - 
ria, la ragion gialla t e gloriofa ancora l' innocenza appro- 
vata (c) . Tra firme in oltre nel mefe d’Agofto un'altra let- 
tera al Papa per Mczio Suddiacono, c Niceforo Acolito 
dandogli contezza della condannagione di Felicilfimo , Scif- 
marico d’ Africa, la quale ora è fmarrita , ma Eufebio at- 
tefta d’averla veduta (d): E giàcche a vean fatto gran rumo- 
re i Conte fiori Romani attenditori di Novaziano, Cipriano loro 
fcrillè una ben forte , e convincente lettera (e) a fine di ritrar- 
Ji dall’errore. In tanto era ritornato Primitivo in Africa colle 
ri (polle di Cornelio, colle quali dolcvafi averS.Cipriano fcritto 
al Clero di Roma , c non a lui , come fe non fuflc legic- 

(a) Eufcb. Kb. 6. cap. 4 6. pa g. 148. 

(i) S. Cyprian. Epift. 44. in Pamel: 41; 

(c) Epift. 45. in Pamel. 42. Ordinationis illiui , cioè di S. Cornelio , & 
ta**efi neCC ” ar ‘ a ’ & ratl ° * 8 !or *ofa quoque innocentia comproba- 

(d) Eufcb. Kb. 6 . cap. 4;. pag. 241,. 

(e) Epifi. 4<S. in Pamel. 44. 
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timo Pontefice , al che ei foddisfa con altra lettera ( a ) ridi- 
cendogli la già detta rifoluzione dei Concilio d' Africa. 

Prima di quello terminarli, vi fecero irtanza i Legati di No- 
vaziano , da noi rammentati di lopra , d’cflcrc uditi nclJ’Af- 
fcmblea,che erano Mafiimo Prete, Augenzio Diacono, Macheo, 
e Longino, ma dopo l'udienza con maggiore feorno ne furouo 
difcacciati , avendo anche in pubblico ietto li capi d’accufa- 
zioni proporti contro di S.Cornelio , benché Mafiimo, ciò non 
ofiantc, indi a non molto fu creato Vefcovo di Cartagine dagli 
Scifmatici Donatifii . Volle ad imitazione del Concilio Africa- 
no il Papa celebrarne in Roma un’ altro di fcflàota- 
Velcovi , c di feflànta Preti nel mefe di Ottobre dell’anno 
2 53. e furono confirmati i decreti del Sinodo di Cartagine 
Je Lapjts , e Novaziano co’ Tuoi folennemente fcomunicato, 
e deporto. £ quindi mandati i decreti ivi formati in Africa a 
Cipriano , ed a Fabio Antiocheno nell’ Alia j oltre ad un’al- 
tra Adunanza celebrata in Italia per la fudetta cagio- 
ne (i b ), e per ultimo lo fteflò fatto in Antiochia fotto il Vefcovo 
Demetrio , come fi legge dal Libello Sinodico del detto Con- 
cilio. 

Niente per tante rivolte commofio Novaziano rifpinlc 
nuova , e più magnifica Legazione a Cipriano di Novato 
( di quel Novato dico , che era fiato l’ accenditore della- 
abbomincvole feifma ) di Evarifto Vefcovo , che fi fiippone c fi- 
fere un di que’ tré , da quali ordinato fu Novaziano (e ) , di Ni- 
cofirato Diacono Romano , o Arcidiacono , perchè confervava 
i vafcllamenti d’argento della Chicfia , di Primo, c di Dio- 
nifio j della qual legazione però fu fatto avvifato S.Cornelio 
da Cipriano per mezzo di Augendo ConfefTore , e dietro a 
quello per Niceforo Acolito , che giunfe un giorno dopo 
di Augendo . La lettera recata da Niceforo affai brieve fi 
olferva in Pamelio, ficché la ftirno piùttorto un frammen- 
to, 

(4) Epift. 48. in Paine!. 47. 

[b) Eufeb. iib. < 5 . Hilìor. Ecdcliaft. cap- jj; 

(e) Bue. pag. 271. 
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to di epiftola , che nò ( a ) : E sì timafc queft’alira mina fventata. 
Ne pur fi arrendette, o avvilì punto persi fatte ripulfo 
T audace Novaziano , e fmentito da Cipriano fi voife su 
S. Dionifio Vefcovo d’ Alefsandrìa , dal quale maggior 
tracollo, c precipizio fugli recato {b) referi vendogli : Se 
mal cuore , ed a forza , come dici , ti fei a tal punto indot- 
to di accettare il Vefcovado , quejlo lo dimofirerai , e lo pro- 
verai allora , quando lo rifiuterai . Richiede a la bifogna più 
tofio [offrire qualunque incomodo , che romper la concordi * _ 
de Ila . Chiefa di Dio , e quel martirio , che alcun patifee . , 
affinchè non fi divida F union della Chiefa , non minore cer- 
tamente t ma affai maggiore ha di hde , che quello , che fi 
riceve nel non volere adorare gl' Idoli , poiché in quefi ulti- 
mo fi [offre il martirio per la [ola anima , ma in quello per 
tutta la Chiefa (c ) . V* ha chi crede , che quello gran Dionifio 
avelie un Figlio chiamato Timoteo (d) j poiché gli dedica i 
fuoi libri, dicendo a Timoteo rà iridi, cioè figlio , ma non 
dee in mente umana cadere , che un sì lanto Vefcovo aveG 
fe figli ( per eflcr- vietati a’ Velcovi Greci i matrimoni) (e ) , a 
cui anche dedicaflè una fua opera della natura . 1 contrarii 
rifpondono , che in altro luogo I* iftefifb Eufebio di- 
ce del fudetro Dionifio (/),chc quando ufeiva di calà,lafciava i 

C 2 • fuoi 

(а) Pamel. pag. 90. . . 

(б) Eufeb. Caefarienf. lib. 6. Hiflot. Ecdefiaft. cip. 36. fecund. verfion. 
Chrifìofor. 

(0 Si invitus , ut diets , huc indu&us es , iilud piane offende* , li 
/ponte ab eo receda* . Oportuerat enim omnia incomraoda potius fiib- 
iifle 1 quam Erclefiae Dei difeidifle concordiam . Atque iilud martyrium* 
quod quis perpetitur , ne dirimatur Ecclefiae confentio , non minus cer- 
te , fed multo plus habet commendationis , quam iilud , quod fulcipi- 
tur , ne idoli* omnino immoletur . Nani in hoc prò una quifqui* ani- 
ma fuffert martyrium : in rito autem prò tota Eccleiia . 

(d) Eufeb. lib. 7. cap. 46. pag. 177. •> 

(e) Vedi Marcantonio de Domini* ( benché eretico ) lib. 4. cap. IO.' 

num. 5. 11 Concilio Illiberitan. ,0 ha d’ Elvira Can. 3 j. , ed il Carta- 
gin. Can. z. • . . ... ■ r- 

(f) Eufeb. Hiflor. lib. 6 . cap. 40. pag. 1 3 y w 
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Tuoi figli» cioè «uro/ k«/ ài acuiti » & fai liberi* Mufco- 
Jo, e Criftoforfonc l’hanno tradotto fuoi figli : M. Valois 
però con più avvedutezza J’ interpetra fuoi fervidori » 
ed in vero ■amiti lignificano più propriamente fanciulli i 
ed i Pedagogi fono i Maeftri , non già Padri de’ giovanetti, 
efiendo famoio quell' adagio etti acuiti EAA/arf cioè i Greci fem- 
ore bambocci. 

Per fimil modo fcrifle Cornelio (a) una poderofa lette- 
ra ( b ) a Fabio Vcfcovo d’ Antiochia intorno le follie dcH’em- 

pio 

(*) Apud Eufeb. lib. 6. cap. jj. 

(b) Ut vero intelligas hunc admirabilem Vrrum jampridem in Epi- 
feopatu petendo ambinone incenfum effe , & cam temerariam , & eftrae- 
natam cupiditatem occultaflc intra fé , & lìmulatione , ac tamquam in- 
volucro » quo arrogantiam tegeret , àpio initio Confcflòres Chriffi > viros 
fané probos fccum habuiile , tibi volo aperte offendere . Presbyter no- 
mine Maximus , & Urbanus » ex noffris , qui bis ex confanti fidei con- 
feritone fummam gloriae amplitudincm collegerant » Sidonius item » & 
Celerius ( vir , qui Dei dementia adjutus omnia tormentorum genera 
maxima cum tolerantia pertnlcrat , & corporis imbecilliute vi , ac ro- 
tore fidei luae confirmata , fìrenue , ac viriliter ab adverfitrio vidoriam 
reportaverat ) qiium Novatiaoum attemius coniideraffent , & callidam ejus 
fraudem , verfutiam , perjilria » mendacia » agrefìem inhumanitatem ab 
omni vitae cominunione alienam » veteratoriam denique infar lupi ami- 
citiam deprehcndifl'ent » eo relitto ad S. Eccleliam reverterunt j atque 
omnes ejus fatlacias , & maleficia » quae longo tempore intimo pedore 
obtexifiet » multi» praefentibus tuoi Epifcopis , tira Picsbyteris -, tum 
JLaicis quamplurimis palam offendere » & cuin iacrymis > ac querela » 
cum dolore , & poenitentia Giara vicem deplorare coeperunt , quod fub- 
dolae illius , & effératae beffiac confilio addu&i , ab Ecdelia ctiam » 
vel ad exiguum tempori» fpatium » defeiviflent . Yix credibile eff » cha- 
rifltme Frater , quantam in moribus varietatem , quantam mutatìonrm 
exiguo momento in ilio fadam confpexerimus . Nam fplendidifiìmus ifle 
feilieet » qui inufitato , ac terribili jurejurando adjedo fidem fuis fece- 
rat > fe non aliquando Epifcopatum appetiifle » tamquam ex fallaci qua- 
dam praetìigiarum impoffura in medium projedus -, de repente Epifco- 
pus apparuit . Etenim iffe riovae fedae inventor » & dodiinae Ecdelia- 
fticae propugnator , quando Epifcopatum a Deo certo minime ei dona- 
tum libi vi arripere , & ex ttominum manibus quodammodo extorque- 

ie 
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pio Novaziano, che baftò a ridurlo ai dovere, e tuttoché , 
come fembra a Pearfonc,cd a TilJemont.avcflè prima traballa- 
to , ed in qualche maniera invexfo Novaziano penduto > poi 

rifeof- 

rc nitebatur : duos (ibi focios de fua ipforum falute prope dcfperatos 
adfeivit , ut eos in exiguam aliquam partem , & minimum quafi Ita- 
liae angulum mieterei > indeque Epifcopos tres homines agreftes , rudes, 
ac fimplices , fimuhitione quadam veteratoria in fraudem indudos abdu- 
ceret ; aflercns , & conftanter affirmans , eos quam celerrime debere Ro- 
mani venire , ut videlicet omnis lis , & difeordia per féntentiam illorum, 
aliorumque Epifcoporum interpofitam dirimeretur . Iftum igitur lepidum 
Evangeli! Patronum Novatum omnino praeteriit , feilieee unum folum 
Epifcopuno oportere effe in hac Ecdeffa Catholica , in qua tamen non 
ignorabat ( quomodo enim poterai f ) Presbyteros effe quadraginta fex, 
Diacono* feptem , Acotithos quadraginta duos , Exorcirtas , Se Ledore» 
una cum Ofliariis quinquaginta duos ; viduas , & alios morbo , atquc 
egeftate affidato* mille , Se quingentos , quos omnes Domini gratia , & 
benignità* abunde fultentat . Sed tamen nemo ex tanta miniftrorum mol- 
titudine , tamque in Ecclefìa neceflaria ; nemo ex tanto egentium nume- 
ro Dei providentia locupletato , Se rerum abundantia circumfluente , ne- 
mo denique ex maxima illa , & innumerabili populi frequentia iftum » 
quem dico , Novatianum ab ea defperata mentis caecitate , Se contuma- 
cia avertere , & ad Ecclcfiam denuo revocare potuit . Deineeps dicamus 
quibus ai 3is , quibu/que vitae inffitutis cum tanta confidenti Epilcopa- 
tum prenfarit > num quod a primo aetatis tempore in Ecclefìa verfatus 
fuit i Num quod multa certamina prò ejus defenfione fubiit i Num 
quod multi* , magnilque peri culi* prò pietate fc ob/ecit f* Non certe ejus 
generis illc quidem, cui ex Satana, qui ingreflus in illum diu eft in- 
timo pedore commoratus , primum data fuit credendi occafio . Qui qui- 
dem ubi Exorcinarum praelidio , fpiritu ilio malo elìct liberati» » Se poff 
in tam gravem morbnm , ut ferme mori putaretnr , incidiffct ; in ledo, 
in quo dccumbebat , aqrra crrcumfufus , baptifmum accepit; ii modo ta- 
lenti hominem baptifmum accepifle dicendum iit . Veruni morbo tandem 
elapfus , neque caetera , quibus poft baptifmum , fecundum Ecclefìae Ca- 
nonem imbui oportuerat , acquifivit , neque Domini figlilo ab Epifcopo 
obiignatus fuit ; quo quidem ncutiquam potitus , quomodo , quaefò , 
Spiritum Sanétum adeptus eft i llle perfecutionis tempore roctu debili- 
tatus , Se nimia vitae cupiditate addudus , fe Presbyterum effe negavit . 
Nam quum a Diaconi* roga cu* , oratufque eflet , ut domo , qua fe con- 
dufum occuluerat egreflus ( quantum Presbytero liceret , quantunque in 
ejus fitum «flit poteftate ) fratre* in ■ pericujo conflitutos , oprlquc , Se 

auxi; 
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rifcoffo , e quafi da! fonno risvegliato , convocò un Concifro 
invitandovi ( per mezzo di £leno di Cilicia ) Firmiliano di Cap- 
padocia , Teortifto di Paleftina , e Dionflfìo Vefcovo d’Alefsan- 
dxia y ( che non ebbe Ja forre di vederlo terminato , perchè 
chiamato in Cielo ) ma furonvi Dionifio , e Ippolito Preto 

An- 

anixilit indigente* juvarct ; tantum abfuit > ut Diaconi; eum obfecranti- 
bus obtemperaret > ut edam non (ine (lomacho , & bile } ab iilis abiret , 
difcedcretque i nam fe nolle amplius effe Presbyterum , fed alteri vitae 
generi fe dicattirum afferuit . Ifte praedarus , & infignis Novatianus Dei 
penitus dereliquic Ecdefìam , in qua po(\ fìdem receptam Piesbyteri mu« 
nere donatus fuit -, idque propter amorem , & benevolenuam , qua Epi- 
feopus > qui illi manus impofuerat « eum complexus eli . Qui quidem Epi- 
lcopus non modo ab univerfo Clero » fed edam a multis Laici s vetitus * 
quoniam minime licebat quemquam in ledo propter morbum baptizatum 
( ficut huic contigerat ) in Clerurn affumi ; magnopere poftulabat > fibi 
potcHatem dari , huic foli manus in fortem Piesbyteri imponendi . Si quia 
in acgiitudine conflitutus , fuerit baptizatus , Presbyter ordinari non deber. 
Non enim fides illius voluntaria , fed ex necedìtate dependet ; nifi forte 
pofìea ipfìus fludium , & fides probabilis fuerit -, aut raritas hominum co- 
gat . Quum fecidet oblationes, & fìngulis partem Sacramenti diftribuiffet, 
porrexifl'etque , mi/eros homines , & infelices prò benedizione « & gra- 
tiaium aZione jusjurandum dare coegit, atque fuis utiifque manibus ma- 
nus accipientis prchendens , non prius dimifìt , quam hoc jurejurando 
eum obftrinxiflet ( illius enim verbis utar ) . Jura mihi propter Corpus , 
& Sanguinem Domini nofiri Jesu Chrifti te nunquam nec me deferturum, 
nec ad Cornelium reverfurum . Atque mifer homo non ante deguftavit , 
quam ita illi fe devoviffet : & qui illum accepcrat , prò amen ( quod di- 
cere debuerat ) hoc dixit : non deinccps ad Cornelium revertar . Et pofl 
alia quaedam : feias velim , propterca quod in die$ lìngulos jam fratres 
eum deferunt , & ad Ecdefìam redeunt « ja m illum omnium fere focieta- 
te denudatum , deflitutumquc elle . Cujus amentem audaciam , & infolen- 
tiam etiam Moylès , B. Martyr , qui nuper a pud nos fuit eximio , & ad- 
mirabili martyrio dccoratus . Dum adhuc in vita manebat , perfpicue anim- 
advertens , tum illi , tum aliis quinque Prcibyteris , qui una cum ilio 
fefe ab Ecdefìa feg egaflent , fidelium focietate , & communione interdi- 
xit . Porro in extrema cpiflola Epifcopos, qui Romani profeZi , Nova- 
liani dementiam condemnabant , enumerat -, Si non folum nomina cujuf- 
que » fed Ecdefias etiam , quibus linguli pracerant , rccenfct . Quin etiam 
Lpili oporum > qui minime Romam fe contulerant quidem , léd per li ite- 

ras 
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Antiocheno , prima Novaziani , rimedi nel grembo di Schie- 
ra , e Ippolito poco ftante fu martirizzato , cantando di lui 
Prudenzio (a ) . 

Ippolito rinvengo , che lo Scifma 
Dj Novato feguio contro di noi . 

Da martirio di poi fregiato , e adorno, 

Intrifo nel fuo fangue il premio torre . 

Nò meraviglia fìe, che il veglio un tempo 
La Cattolica Fè tradita avelie. 

Ma quando dal furor d’ empia mafnada 
Rapito andava a cruda morte in grembo» 

Per amor della Patria » e di fua gente 
Qpal fu Uè la credenza vera , e certa , 

Dille , fuggite o miferi » la Icifma 
Di Novato , e a Cattolici tornate . 

Una è la fede , che da primi tempi 
Paolo infegnò , e la Cattedra di Piero . 

Mi pento aver oprato quel , che oprai» 

Poiché di Dio dal vero culto errai . 

In 

ras decreto eorum , quod diximus , aflentiebantur , nomina pa riter , & 
Civitates , unde quifque fcriplìt Lpidolam , commemorai . 

(a) Prudent. Hymno n. Perifih. 

Jnvenio Hippolytum , qui quondam Schifma Novati 
Presbyter attigerat noftra fequenda negans . 

Ufque ad Martyrii provedum infìgne , tulifle 
Lucida fanguinei proemia ftipplicii. 

Ncc mirere tenera perverli dogmatis olim 
Munere ditalum Catholicae fidei . 

Quum jam vefano vidor raperetur ab hofte » 

Exultantc anima , carnis ad exitium . 

Plebis amoie fuae , multis comitantibus ibat , 

Confultus qtiaenam feda foret melior -, 

Refpondh ; Fugite , o miferi , execranda Kov*ti 
Schifmata : Catholicis reddite vos populis . 

Una fides vigeat , prifeo quae condita tempio ed t 
Quam Paulus rctinet , quamque Cathedra Petri . 

Quac doari , docuille piget : Venerabile Martyr 
Cerno ) quod a culai rebar abelle Dei . 
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In quello fopraprcfe accidente, che diede 1 * ultimo crol- 
lo a Novaziano } poiché i ConfelTori Romani ravvedutili per 
l’cfortazioni di Cipriano, e di Cornelio, vennero alla San- 
ta Madre Chiefa riparando l’errore commclTo .Tutti accolfe 
benignamente il Santo Pallore j e li rimili ne’ proprj gra- 
di Ecclefiaftici in rifguardo ancora de’ meriti , che avean- 
per gli palliti fofferti travagli in prò della fede } cofa , che 
riempii di giubilo sì fattamente S.Cipriano avvifatonc da_ 
Cornelio ( a ) , che a tal fine diede fuori il faggio , c pio Libro de 
Untiate Ecclejìae (b) . E’ qui molto a propofiro riferire la 
ritrattazione fatta da ConfelTori difdicendoli dcglnnganni di 
Novaziano deferitta da Cornelio (c),ed a Cipriano rimefla: Noi 
ConfelTori Tappiamo Cornelio Ve f covo della S. Chiefa Cattoli- 
ca effer eletto da Dio Onnipotente , e da Crijìo Nofìro Si- 
gnore. Noi confeflìamo il nojìro errore, noi Jtamo Jìati im- 
polì arati 5 la perfidia , e 1 ingannevole loquacità ci ha trap- 
polati. Imperciocché , conciofiacofachè fembravamo aver quaji 
una certa comunicazione collo fcifmatico , ed eretico uomo ; 
tiulladimeno la nofira mente fempre fu nella Chiefa ; nè igno- 
rata dover ejfere uno Dio , un Crifio Signore , che abbia- 
mo confenato , uno Spirito Santo , un Vefcovo nella Cattolica 
Chiefa(d).E perchè li medefimi ConfelTori cran Tonico foftegno, 
che col loro credito, c venerazione il folleggiarne Nova- 
ziano puntellava, a quello loro ravvedimento gli cadde il cuore, 
e lì fmarrìionde perdutoli affatto d’animo, lafciò di vomitare più 
oltre il Tuo fccciofo veleno ; ma non in guifa che rcltallcro to- 
talmente cflinti i Tuoi perverfi abbominevoli dogmi, menrro 
fin nel fine del fello fecolo gittava la pcltiienza di quel- 
li» 

(a) Epifì. 5$. pag. 66 . & Epifì. 4$. pag. 87.’ 

(£) Epifì. 50. 

(c) Cyprian. Epifl. 46. Eufcb. iib. 7. cap. 4$. pag. 243. 

(d) Nos errorem noflrum confitemur ; nos impofluram palli fumus ; 
circuniventi fumus perfidia, & ioquacitate capriola. Nam etfi videba- 
rour quali quandam communicationcm cumrfcliifmatico , & haeretico ho- 
mine habuifle , lineerà tamen mens noflia femper in Ecdcfia fuit . Nec 

ciìim 
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li, e S. Eulogio Patriarca d’ Alcfsandria li rifiutò , bef- 
fandoli del Fuo pretefo martirio fottoil Giudice (a) Pcrcn- 
nio . Benché Socrate 1 ‘ a veflè per vero fot to però Valeriano 
(£}, e Umilmente Sinforiano , che fu fmentito 4 * S. Pa- 
ciano (r) : Perché foggiarci , che ubbia Cipriano ditto , No • 
vaziano effere fiato prima di lui martirizzato , dicendo mi ha 
preceduto il mio avuerfario , or vedi , come chiaramente ti ri - 
/pondo : Novaziano mai /offrì il martirio , nè ciò fu mai udi- 
to , o letto in Cipriano ; hai le fue lettere Certamente 

ancorché oVeffe qualche cofa fofi'erto * e patito Novaziano , 
non però fu ucc'tjo , e fe juffe fiato uccifo , non ottenne la co- 
rono . Ala perchè ? perchè fuor della pace della Cbiefa , fuor 
della Concordia , fuor della Madre , di cui deve ejjer porzio- 
ne coluta che e Martire ( d) . Ciacconio (e) lo chias- 
ma Martire di Satana . Coftanrino il Grande con tutta la fua 
valla signoria, e potenza, e zelo per la religione non potè eftin- 
gucr cotcfta malnata razza di gente Novaziana (/) , che per 
tutto l'Oriente lino agl’ultimi confini dell'Occidente Ipandea lo 
fue noccvoliflimc ombre . 11 Concilio Niceno ancora nel Cano» 

D ne 

enim ignorarmi* unum Deum effe , unum Chriftum effe Dominum , quem 
confetti fum us , unum Spiritum San&um , unum Epifcopum in Cat holi- 
ca Ecclefìa effe debere . 

(a) Photio. cap. 280. pag. 1621; 

(b) Socrar. lib. 4. cap. 18. pag: 246} 1 

(e) pacian. de Cathol. Nom. EpiO. 2. pag. j< 5 . & 57. 

(d) Nam quod ante paflum Novatianum putas , & Cyprianum dixifle 
fubjungis ; praeceffit me adverfarius meus ; vide quam manifefto relpon- 
deam : Novatianuj maityrium nunquam tulit , nec ex verbis Cypriani 
auditum ifìud , aut letìum eft , habes ejus Epiflolas .... Porro etiam 
(ì paflùs eft aliquid Novatianus , non tamen etiam occifus } etimi fi oc» 
cifus , non tamen coronatua . Quid ni t Extra Ecdefìie paccm , extra 
concordiam , extra eam matrem , cujus portio debet , effe qui martyr eft 

(ir ) Ciaccon. in Cor. Occifus Romae tempore Xifti U. Papae Martyr Sa- 
tanac . 

(f) Codi Theodofian. itf. tom. j. J. n.' pag. in. 
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ne 8. proccurò affogarla, ma in vano ( a ) . 

Del rimanente S. Cipriano ne da un famofo elogio di 
S. Cornelio . ( b ) Vengo ora ( dice ) Fratti carifjìmo, alla per - 
fona di Cornelio nojlro Collega , acciocché con noi più a den- 
tro il cono feti non per bugiarde relazioni de' maligni , e de' 
detrattori , ma per giudizio di Dio nojìro Signore , che il fe- 
ce Vefcovo , e per tejìimonianza de Coepifcopi , il di cui nu- 
mero univerfale per tutto il Mondo con unanime concordia 

con- 
ia) Panvinio nell’ annotaz. al Platina all’anno 2 fi. Dopo la morte di 
Fabiano , e la elezzione di Cornelio fu il primo feifma della Chielà 
Romana -, perciochè un certo Romano chiamato Novaziano gonfio d'am- 
bizione , col favore di Novato Prete Africano , e di molto grido i ed 
alcuni altri Chierici dal mede/imo Novato ingannati ( ed erano amen- 
due cofioro fiati per la fede di Crifto prigioni ) prefe in Roma con- 
tra Cornelio il Ponteficato fiotto colore , che Papa Cornelio > ed i fie- 
guaci fiuoi ereticamente contro il parere fiuo , e degli altri, che la fiua 
opinione fieguivano , avelie nel grembo della Chiefia ritolti coloro , 
che avevano agl’ Idoli fiacrificato , ancorché poi pentiti fi follerò ; ri- 
mettendo limile caufia in Dio , che può fiolo perdonare i peccati • Fu 
Novaziano gran tempo in Roma ficifimatico Pontefice contra Cornelio , 
e fiuoi fuccellori . £ da lui ebbe 1 ’ erefia de’ Novaziani principio -, Eu- 
febio nel fello , e fettimo libro dell’ ifioria Eccleiiafiica , e Damalo nel- 
la vita di Fabiano , c di Cornelio tutte quelle cole ficrivono • I fiuccefi- 
fori di Novaziano tennero in Roma la dignità Pontificia fino al Ponte- 
ficato di Celeflino , il quale, come Socrate nell’ undccimo capo del fet- 
timo libro dell* ifioria Eccleiiafiica fieri ve, vietò, che elfi poteflero pub- 
blicamente laficiarfì nella dignità Pontifida vedere . Nell’ Epiftolc di S.Ci- 
priano , che in quello tempo ville , fi fa e di quello icifima , e di 
quell’ erefia albi fpeffo menzione . 

Concil. Nicacn. $. ij. & 17. Socrat. lib. I. cap. 10. pag. 38. e 39; 
Sozomen. lib. 2. cap. 52. pag. 493. .. , . 

ib) Cypriantis Epifi. ad Antonianum . Venio j am nunc , frater chari£ 
lime , ad perfonam Cornelii collegae nofiri ; ut Cornelium nobificum ve» 
rius noveris , non de malignorum , & detrahentium mendacio , fied de Do- 
mini Dei judicio , qui Epificopum fecit , . & Coepificoporum teflimo- 
nio, quorum numcrus univerfius per totum mundum concordi unanimi- 
tate confienfit . Nam quod Cornelium chariflìmum nofirum Deo , & Cimilo, 
& Ecclefiae ejus , item Confiacerdotibus cundìis laudabili praedicatione com- 
mendai; non ifìe ad Epifcopatum fubito pervenir, fed per omnia Eccle, 

fallita 
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conferite] imperciocché quel che rende lodevole Cornelio nojìre 
tariffino a Dio , a Crtjìo , alla Cbiefa , ed al Sacerdozio Ji 
è , che quejìo non di botto giunfe al Vescovado , ma promof- 
fo per tutti gl' ojficii Ecclefiaftici , e fatcofi meritevole roven- 
te del Signore nelH Divini Minijìerii. Salì alla vetta del fu - 
premo Sacerdozio per tftti i gradi della Religione . Di poi 
non ricbiefe il Ve ( covado JìeJfo , ne il volley ne l' invafe , co- 
me gli altri , ; quali fono enfiati dall' orgoglio della loro ar- 
roganza j ma quietone modejio , come han foluto ejfere coloro, 
che fono retti divinamente a quejìo luogo a tenore del r of- 
fore della fua Verginale cofcienza , e dell' umiltà a lui con- 
naturale , e della verecondia ingenita , e cujlodito , non già 
( come altri ) fece violenze per farfi Vefcovo , ma ejfo f offri 
la violenza in ricevere forzato il Vefcovado , e fu creato Vefcovo 
da più no/iri Collegbì allora prefenti in Roma. Non pafsò molto, 
che S.Cornelio ricevè la palina del martirio nell’anno aj z, ( a) , 
benché Du Pin lo vuole fortito nell’anno 253..Non trovali aver 
fatta ordinazione alcuna(£); la cagion viene additata dai Baro- 
nio per elTcre ftato affai breve il fuo Ponteficato (r), e torbido, 
ed in rivolte: quantunque Pan vinio(^) pretenda, che le avelie 

Da ■ ■ 't far- ; 

liaflica officia promotus , & in divini} adminiftrationibus Dominimi ùe- 
pe promeritus ad Sacerdoti fublime fafìigium cunótis religioni} gradibus 
afeendit . Tum deinde Epifcopatum ip/ilm ncc poltulavit , ncc voluit , nec 
ut caeteri , quos arrogantiae , ic fuperbiae fuae tumor inflat , invafit , fed 
quictus , & modeflus , & quale) effe confuevcrunt , qui ad hunc locum 
divinimi eliguntur > prò pudore virginali) confeientiae fuae , & prò hu- 
militate ingenitae Ubi , & cuOoditae verecundiae , non ut quidam vim fe- 
cit , ut Epifcopu) fieret , fed ipfe vim pafllrs cft, ut Epifcopatum coa&us 
exciperet . Et ùótus eh Epifcopu) a plurimi) collegi} nofìri) , qui cune 
in urbe Roma aderant &c. 

(a) Eufeb. lib. 7. cap. a. pag. ifo. S. Hieronym. v. cap. 66. e 67. 
pag. 290. 

(è) Anonim. enl’hifloire des Pape) afferifee aver ordinato quattro Preti,’ 
quattro Diaconi , e fette Vefcovi tom. 1. pag. 42. 

(c) Baron. ad ann. 254. 

(d) Panvinius de Cornelio.- Creatus XIV. Kalendas Aprili) , quumque or* 
dinatipnes menfc decembri fecilfet , quibus Epifcopi feptem , Presbyteri 

qua- 
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fatte : Eccone le parole : Creato alti venti di Marzo , aven- 
do fatto ordinazioni nel mefe di decembre , colle quali ordini 
fette Ve [covi , quattro Preti , e tre Diaconi ; fu uccifo nel 
253. olii 14 -di Settembre , e fepolto a canto al cemeterio di 
Callijìo nella via Appia nel podere di Lucina vicino alla Are* 
noria in una grotta fìtto gli Ce far 4 Gallo , e Volujìano j ef- 
fendo Confole Va Ieri ano dichiarato Imperadore . E Virtorclii (a) 
nelle note a Ciacconio foggiungc . Ctaceonio attribuisce 
due ordinazioni fatte do Cornelio nel mefe di Decembre 
contro f opinion di Baronio , che non glie ne da niuna , 
per la brevità del tempo , che governò . lo però non già per 
brevità del tempo del Ponteficato ciò Jlimo accaduto,eJfendovi fa- 
ti molti Pontefici Romani , che fecero ordinazioni anche vi- 
vati più breve tempo } ma perchè allora ero affai fiero 
perfteuzione ; ne fu più di due anni, c tré meli, e fecondo il Pa_- 
gi di un anno , e tré meli : il Tillemont un anno , tré 
meli , e dieci giorni ( b ) . E Analtafio tre anni » due 
meli , e dicci giorni ( c ) . Ne i Cataloghi antichi , cioè 
Corbienfc , e Bucherano Umilmente lì notano due atu- 
ni , tré meli , e dieci giorni . 1 Codici Ms. di S. Ger- 
mano di Prez gli danno due anni , e tré meli , ma 
nel Fotfatenfe, ed in quello della Reina di Svezia app rcC- 
(6 il Bollando un’ anno , tré meli , c due giorni . Eulcbio 

r a f- 

J0 

quatuor , & Diaconi tres Creati funt ; XVIII. Kalendas 0 < 3 obris Anni CKri-i 
fti 2$3.occifijs eli, & juxta Caemeterium Califti Via Appia in praediolo 
Lucinae prope Arcnariam in crypta fepultus eft Impp. Gaefs. Gallo & Vo- 
gliano Augg. Coll Valeriano jam Imp. fatìo . 

(a) Andreas VittorelH in notis ad Ciaccon. Ciacconius duas Cornelio 
adferibit ordinationes faéus Menfe Decembris contra Baronium , qui nul- 
lam cidrm trihuit , ex quo temporis , quo fedk , brevitatem arguii : Ego 
autem non brevitatc vitae in Pontificata aftae, quum multi Pontifices Ro- 
mani , etiamfi breviorero duxerint, ordinationes tamen non praetermiferint, 
fed perfccutionis ergo in Chriilianos faeviflìmae . 

(A) Lenain de Tillemont. tom. 3. pag. 469. 

(c) Anali. Biblioth. in Cornei. Sedit annos tres menfes duos , dies de- 
cem . 
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l’a fógna circa tré anni (a) ; i II divario può interpretarli, per- 
chè alcuni la vacanza, ed interregno della S. Sede anche Ja ri- 
pongono negli anni di Cornelio . 

Previde la tempefta , che gli fovraitava il S. Pontefice , 
e 1 * accennò a Lupicino Vclcovo Vicnncfc ( fc tal lettera 
è vera , che 1 * ha per falla Du Pin , ma non già An- 
drea Vittorelli nelle note a Ciacconio , ed altri ) {b) : Sappi, 

0 Fratello , /appi Fratello corijjtmo > che i Arca del Signo- 
re è fieramente battuta dal vento della perfecuzione , toc i 
Crijiioni per gì editti degl Imperadori fono per tutto in va- 
rie guife tormentati ; perochè è fiato fatto in Roma a que- 

Jlo fine un Imperadore, onde i Crifiiani non pojfono cele- 
brar Meffa , ne anche nelle grotte più note . La carità 
ttoftra dunque conforti tutti quelli , che credono in Cri- 
Jlo a non temer perfecutori , ne gli perfecutori , che occidono 
il corpo , ma più lo/io colui, che può far pericolare il corpo, 
e l anima . Già più martiri fono fiati coronati ; prega , che 
noi finiamo il nojiro corfo dal Signore rivelatoci . Alcuni 
tengono, che fiifó fiato cfiliato a Civita Vecchia, e qui- 
vi morille di difaggi ; altri, che richiamato in Roma dai 
indetto elìiio gli folfc tronco il capo (r) per ordine del- 
1 ’ Imperadore tiranno; e ’1 luogo, ove mori, fi difegna. 
nella Cronica di S.Oaraafo. Il giorno Io rammemora S. Gi- 
rolamo, eh’ è l'iftèflo del martirio di S. Cipriano: fotta 

1 Principi Valeriana , e Gallieno nell ottava ( comune- 

mente 

(a) Vid. Eufeb. lib. 7. cap. 1. Coftant. pag. 114. Fiorendo. pag. 130. 

(4) Sciai , Frate: chariflime , Arcani Dominicani vento perfccotioru'i 
acerrime commoveri > & edifiis Imperatorum Chriniariòi ubique tor* 
mentis variis affici ; natn in Urbe Romana Imperator ad hoc conditu- 
ttiJ cft , unde publice , néque in cryptis notioribus Miflas agere Chri- 
ftianis licet . Exhortetur itaque charitas vedrà omnes credente! in Chri- 
flum , ne timeant eoi, qui occidunt corpus, fed potius eum, qui ha- 
bet corpus , & animam poteflatem perdendi . Iam plures Martyrio co- 
.ronati funt . Ora , ut perficumus curfum nofìrum a Domino revejatum. 

W Poi ti fu , Bucher. Ado. 14. Scptcmbris, Hicronym. in Paul. pag. 337. 
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mente la fcttimo ) perfecazione > ma non nc il* iftcflò an- 
no (a) . Volò al Ciclo coftui a’ 14. di Settembre , e Cor- 
nelio altresì ( b ) , e di prefente onora la Chiefa entrambi 
unitamente alti 1 6 . dell' iftcflò mele $ poiché il giorno 
quartodecimo viene occupato dall’ Ufficio della S.Crocc del 
Signore (e) . Bcda nel fuo Martirologio , Adone , ed Ana - 
Hallo riportano gii Atti di S.Cornelio, come anche Florcn- 
tinio(d), che però Tiliemont liima apocrifi lènza addurne 
ragione (e). Adone feri ve , che Gallo Imperadore lo rilegò in 
Civita vecchia , c fentendo , che da tutte le parti gli (correva-, 
no lettere , e mefiàggi de’ Criftiani , giudicò t che fu fiero fol- 
lev azioni , e movimenti fediziofi , onde lo richiamò in Roma, 
e fattolo trarre al Tempio della Tcllure (f ) , l’ interrogò a che 
andaflèro a parar quelle lettere ? a cui rifpofe il San- 
to, non averne giammai ricevute , ma fidamente avvili 
de Corona Domini mei (g) , cioè notizie de’ fedeli , corno 
lo fpiega Platina all’anno 151. Non bo io mandato ( ri- 
fpofe ) , 0 ricevalo piftole , che punto all' Imperio pregia - 
dicajjero , ma sì berrfolamente contezze , che all'onore , e lode di 
Cri fio Jt aff'acefiero , e del modo , come le anime all<u» 
folate loro afpiraffero % Infuriato il Tiranno di tal rilpo- 
Ita lo fè battere con iftromcnti , e mazze piombate, e quin- 
di tralcinare nel Tempio di Marre per ivi mozzargli!! la- 
tetta Per via Cereale, urtò della guardia, io pregò , che fufielì 
portato nella fua cafa , nella quale rifanò la di lui moglie 
‘ Sai- 




•V * jUjiIJ;' ' , , r , . . 

{4) PafTus eli fub Valeriano , & Gallieno Principibus perfecutionc Odia- 
va eodem die , quo Corneiiùs , lèd non eodem anno . 

(i) Calcndar- Fronton. pag. 232. Sacramentar, pag. 130. 

(c) Baillet, Vies des Saintes id. &eptembris t 

( d) I-'lorentin. pag.- 830. liolUnd. Pont, par t. 32. 

(e) Lenain de Tiliemont tomi 3. pag. 743. 

(/) Il Tempio della Tellure , o Teliude , che è l’ i Heflb della terra , 

era quello , in cui fpleva Tpeflò convocarli il Senato per teftimonianza di 
Cicerone de Philqfpphia lib. 2. e di Dione Hifìor. Rom. lib. 44. 

(g) Barón. ad ann. 25 j. & AnafU/ìus Biblioth. in Coi nel. 
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Salluftia paralitica ( a ) , che eziandio battezzò con tutto 
il refto de* foldati venuti alfa fède per sì fatto miracolo in 
numero di ventuno ; il che Caputoli da Gallo , fece a tutti 
recidere il capo fuori la porta Appia ( b ) , e la notte ap- 
preso la B. Lucina co i Chierici » e Criltiani eli fotrerra- 
rono nell* Arenaria vicino il Cimiterio di Callido . Ana^- 
flafio in quello propolito aggiunge , che S. Cornelio, pri- 
ma di morire, fece la confcgna degl* Arredi della Chiefa 
Romana a Stefano Arcidiacono a i j. di Marzo ; il che 
non batte co i i4.di Settembre di S. Girolamo; mali può in- 
tendere, che la confegna fuflc fatta prima di andare il Santo 
Martire a Civita Vecchia(c).S.Girolamo l’annovera tra 'Scrittori 
Eccledaftici (d) , ma ora altro non fi trovano, che due fue 
lettere la 4 6., e la 48. tra quelle di S. Cipriano , con qual- 
che frammento della quarta a Fabio Antiocheno,conferva.- 
taci da Eufebio . Le due fue decretali fono rigettate co- 
me apocrife dal Baronio , e dal Rinaldi , e quella a Lupicino 
Vefcovo di Vienna (e) ancora perche vi è il termine di Afe/fìr 

* al- 

(4) Sallufìiam paraliticam fanat. MS. in Archi v. S. Mariae Tranflyberim. 
.Volatcran. anno zy y. 

(A) Il Martirologio Romano a i 14. di Settembre regiftra . Romae via 
Appia Cornelii Papae , & Martyris , qui in perfecutione Decii poft exilii 
relegationem juflus eli plumbatis caedi , & fic cum alias viginti , & uno 
promifeui fexus decollari . Sed & Cerealis Miles cum Salluftia Uxore 
Àia , quos idem Cornelius in fide inftruxerat, eodem die capite plexi funt . 

(c) A nafta f. Bibliothecar. vitae Romanor. Pontif. a beato Pctro ad Nico- 
laum perduft. opera ac ftudio Francifci Bianchini Veronenfis.Cornelius na- 
tione Romanus fedii annos tres, menfes duos , dica decem . Martyrio co* 
ronatur tempore Decii. Galli, & VoluGani anno 214. .. Hic temporibus 
fuis rogatus a quadam Matrona Lucina corpora Apoftolorum Petri , & 
Pauli de Catecumbis levavit . . . Beatus vero Cornelius acccpit corpus Bea- 
ti Petri Apoftoli , & pofuit juxtl locum , ubi crucifixus eft , inter corpo- 
ri Sanftorum Epifcoporum in tempio Apoiliois in Montem aureura in 
Vaticano Palati i Neroniani VI. Kalendas Junii . Florent. Pag. Bjo.Bolland. 
Ponuf. part. 34, 

(d) S. Hieronym. cap. 66 . pag. 290. 

(e) Vid. Lenain de Tillemont. tom. t. pag. do. Du Pio Biblioteque Ec- 
clcGaftiq. ad ann. 25*. 
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allora inudito, e Io ftilc non è uniforme; con tutto che Papirio 
Maflonio la da anche per genuina . Erafmo Rotcrdamo ftima 
probabile, che il trattato della difcip!ina,c del bene della cattiti 
involto nelle Opre di S. Cipriano fia di Cornelio (a), cDu 
Pin reputa fuor di dubbiezza , che il libro de’ fpetracoli , c 
*1 difeorfo contro Novaziano Ha di lui (b) . S. Lione di 
pianta edificò in onore del detto Santo Pontefice una Ba- 
ltica vicino il fuo Cimiterio (r) j e ’1 Papa Adriano fece la tras- 
lazione del fuo Corpo inunaChicfa, che cgliavca fatica- 
ta in Capracoro. Fu quindi trafportato in Francia , come 
ha Pamelio a tempo di Carlo Magno, o di Carlo Calvo , c 
vi fu una celebre Abbadia detta dal fuo nome ( d ) di cui 
fa menzione il Concilio di Reims (e) fotto Lione IX. Ben- 
ché Aubcrto Mirco dica, che le reliquie di S. Cornelio , e di 
S. Cipriano nell’anno 860. foffero trasferite dalla Badia d’ 
Inde a quella di Rofnai della Fiandra tra Odcnard, e Tor- 
nai . Bollando vuole ( f ) , che il capo , e braccia fiano nel Mo- 
niftero d’ Inde di prefente chiamato di S. Cornelio circa due 
leghe dittante da Aix la Chappelle , o fia Aquifgrana . Molano 
però afferifee (g ) , che fi trovano a Rofnai alcune fue reliquie, 
c le principali nella Badia d’inde di S. Cornelio di Compicj- 
gne . Baronio all’ incontro afferma , che giammai follerò Ita- 


(4) Cyprian.de pudieft. pag. 417. 

(i) Dupin. torri. 1. p. 469. Delle lettere antiche, e moderne de’SS.Ponte- 
fJci.Vedi Francefco Bernardino Fcrrario , P. Couflant., e Filippo Buonatnici 
de Claris Pontifìciar. Epiflolar. Scriptoribus ad Bened. XIV. Komae 175 5. 

(0 Analìaf. Bibliotccar. cap. 46. pag. 17. 

(d) Sauflai in Martyrol. Gallicano X. Kalend. Ofiobris . Katalis S. Cor- 
nelii Papae , & Martyris Via Appfa iiluftri certamine laureati, cujus vene- 
rane! um corpus Carolus Calvus Imperator , Rexque Clirifìianiffirr.us Ro- 
ma e coemeterio Caliilli in Galliam tranfìulit in caenobio a fe fub Beatif- 
iimae Genitricis Dei titulo conftrutìo apud Co mpendiim in Suefcioncnfì 
Praefulatu cum digna veneratione col loca vit . 

(r) Concilior. tom.9. pag.1033.ad ann.1049. 

(f) Bulla nd. pag. 607. 

(g) Molag. in Indie. SS. ad ann. 1 583. 
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tc trasferite ( a ): e li Romani tengono fermamente , che 
fi confcrvano in S. Maria Traftevere (b) j e la teda in Pavia 

(0 • 

Novaziano parimente fece - i Tuoi trattati . S. Gi- 
rolamo pregò Paolo da Concordia a mandargli le let- 
tere (d) , non per farne ufo t ma per fàperne ab intrin - 

feco gli errori . Ve ne avea ne’ primi Secoli delle fue 
Opre numerate da Eufebio fopra la Pafqua , fopra il Sab- 
baro, fopra la Circoncifionc , fopra 1* orazione , fopra i 

cibi Giudaici , fopra l’ iftanza , fopra Attalo , e fopra il 

Paftorc . Oggigiorno fi trova un trattato tra quelli di Ter- 
tulliano de' cibi giudaici, nel quale fi feorge dell* eloquen- 
za attribuitagli da S. Cipriano , e da S. Gerolamo , fioche 
con molta ragione può dirfi elTer di Novaziano . Il {ogget- 
to di effà operetta è dimoftrare , che ogni edere fia "buo- 
no , perchè ratto da Dio , c che non vi fiano cibi impuri per 
fe fteffi , c fol tanto quanto la legge cene ha didimo per la 
figura. In primo luogo per far apprendere agl' uomini i vi- 
zii rapprefenrati in quelli animali impuri j ed in fecóndo per 
fervir di rimedio all’ intemperanza . Alcuni han creduto , che 
i detti libri fuflèro ferirti da Novaziano prima d’effer caccia- 
to dalla Chiefa ; ma non è così per quel , che dimoftra 
Du Pin. (e) 

Eravi un’ affai diffufo componimento di Novaziano delia 
Trinità , di cui fe ne trova un riftretto in Tertulliano , che fal- 
fa mente attribuirono a S. Cipriano, particolarmente li Ma- 
ccdoniani di Coftantinopoli per fervir fene in difefa delle lo- 
1 o cabale . Nel libro di Tertulliano ftampato dal Pamelio 
fi offe r va un Operetta fopra la Trinità, che fi crede quell’ 
ifteffa additata da S.Girolamo . Il P. Petavio non la riconofcc 

E . per 

(«) Baron. ad hunc anrnirn. 

(4) Ferrari in catalog. San&or. Italiae. 

(c) Giacomo Gualla in San&uar. Papiae ‘ 

(d) S. Hicronym. Ipift. 21 . pag. x$ } f 

(e) Du Pin. Nouvellc Biblioteque des Auteors Ecdefianique tom.T.patf 
I«2, 
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per tale ( a ) : vi fi legge , e ravvifa una importabile crefia j che 
il Figlio fia minore del Padre, e io Spirito-santo minore del 
Figlio, il che fi dava la mano coll’ Arianifmo j onde non 
fimbra poter eflere di Novaziano, perchè S. Epifanio 1' ac- 
culava più tolto del Sabellianifmoj benché Tiliemont pretende 
di poterti dare un fenfo Cattolico a fomiglianti errori . 

Il folo Antipapa , che abbia alla feifma accoppiata 1' 
Ere fia , fu Novaziano per atteftato diS.Bafilio {b) : Qui pro- 
pter Ecclefìafiica: coufas , C3 Medicabile : quaejìione: ab Ecclefia 
dijfidet . Confiftcva quefta in negare , che non porcile 
la Chiefa ricoverare, e rimettere nel fuo feno coloro, che una 
volta erano dalia fede caduti , e di poi fi itefe a non poterli 
i peccatori da qualunque delitto, o grave , o leggiero profeio- 
glicrc. S. Cipriano ( c ) Cogitanti mi hi , & trito ter abilìter ani- 
mo aejluantt quidnatn agere deberem de tnifirandi: [ratribui, 
qui vulnerati non propria voluntate , [ed diaboli j bevienti: 
irruptione , adbuc ufque , hoc ejì per longam temporum feriem 
agentes potna: darent j ecce ex adverfo obortus eji aliai ho- 
Jìis , C3 ipfìut paternae pietatii adverjariu: baereticu: Nova - 
tianut i qui non tantum , ut in Evangelio fignìficatum eji , 
Jtcut Socerdo: , Vel Levites jacentem vulnerai urn pr aderirei, 
fed in genio fa , ac nova crudelitate fauciatum potius occideref, 

' a dirne n do Jpem [aiuti : , denegando mifericordiam Patri s , ref- 
puendo poenitcntiom [atri : . Eufebio (d) : Nova tu : Romanae 
Ecclefiae Presbyter ( volea dire Novatianut ) arrogando qua - 
datn , & fajiidio contro lopfot elotu: ajferuit non ampliu: ìllix 
( quamvis omnia , quae viderentur ad veram poenitentiam , ad 
converjìonem animar ut» , ad puram denique confejjìonem [pe- 
lare , pennino peragerent ) fpem ullum [aiuti: omnino re liquor» 
fieri . Unde proprie cujufidam [eSlae , & errori : eorum , qui 
prae infiala .quadam menti: inJolentia[e ip[o: xaTCtpus ej[e , id- 

e 1 * 

(<j) Petav. dogm. tom. a. lib. i. JS. j. pag.ig. 

I b) S. Balli. Epift. i. ad Anphiloch. cap. x. 

(e) S. Cyprian. lib. de lapbs. 

(d) Eufeb. lib. 6. Hiflor. Ecdeliall. p. JJ« 
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eji puro: ajjeverant , dux fuit . S oc rate (a) ; Ego illuni lar- 
do , quod cum illi : , qui Idoli: facrifìcajfent , comm unì care re- 
cufavit . Mar» ijìud ipfe equidem fecijfem . At Novatiano: 

Minime probo , quod laico : , qui leviter deliquerint , comma, 
nione excludant . S. Epifanio (b) : Karapoi exorti funt a No- 
mato , ut [ama percrebuit . Nomata: porro Romae perfecutio- 
ni: illiu: tempore fuit , quae eam antecefsit , quam Maxi - 
tnianu: excitavit , quae Decii , ut opinor } aut Aur elioni fait.Di 
S. Ambrolio in tal maniera i Novaziani fono ripigliati (c):Quid 
duriu: j quam ut indicant poenitentiam , quam non relaxent f 
quum utique veniam negando , incentiva m auferant poe ni ten- 
tine ? Memo enim potejì bene agere poenitentiam , nifi qui fpt- 
raverit indulgentiam . . . Omnia peccata Stoicorum quodam mo- 
re , paribu: pu tajfe acjlimanda menfuri: , & aeque illam , qui 
Gallum gallinaceum , atque illam , qui patrem fuffocaverie 
in perpetuum coelejìibu: ajferuijfe abdicandum my fieri : : . S. Pa- 
dano Vefcovo di Barcellona \d) : Trottata: omni: Movatia- 
norum , quem ad me conferii: , undique propo/ìtionibu: di fi in - 
tta: , hoc còntinet * quod pofì baptifmum poenitere non liceale 
qued mortale peccai ut» Ecclefìo donare non pofùt , imm quod 
ipfapereat recipiendo peccante: . $. Agoftino (e) : Mec eo: au - 
diamu : , qui negane Ecclejìam Dei omnia peccata pojfe dimie- 
tere . Itaque mi feri, dum in Pelro Petram non intelligunt ,3? 
nolunt credere data: Ecclefìae clave: Regni Coelorum, ipf t e a: 
de maniba: amiferunt. Hi funt , qui vidua: fua: probibent 
nuberet €3 fuper Apoflolo: fe praeditant mandi ore: . Qui no- • 

men fuum fi vellent agnofeere , mandano: fe potiu: , quarte 
mando: votar ent . 

Oltre a ciò ribattezzavano i Novaziani coloro , che con 

E a effi 

(а) Socrat.lib^-Hiflor.Ecclef. cap., i j.Nonfono mancati j alcuni > phe ani 
thè eflo abbian annoverato fra* Novaziani . 

(б) Epiptun. in Haerefib. 

CO S. Ambrof lib. i. de Poenitentia cap. i, 

C<f) Pacian. Epift. j. ad S>mpronian. 

(t) S. Auguftin, de Agon. Chriliian. cap. 3 >, 
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elfi da Cattolici fi Sparavano (a). Condannavano le fecon- 
de nozze, o fii la Bigamia (£)jc finalmente ncH’ammini- 
Itrazionc del Batrefimo non davano il S. Crifma (e) : Et iis, 
quoi baptizont fandiifmnum Cbrifmo non praebent . Si fono pub- 
blicate in brieve fpazio di tempo molte edizioni dell' ope- 
re di Novaziano. M. Whifton le , fece imprimere nel 1709. 
fopra l’edizione di Pamclio. M. Welchman ne diede un al- 
tra fecondo il tipo del Fobcn più favorevole alla religio- 
ne ortodofTa , che quella di Pamclio. Finalmente M.Jack- 
fón ne ha fatto una nuova giufta il Pamelionel 1728. a Lon- 
dra arricchita di note (d). 

Ed ecco 1 ’ Antipapa , ed Erefiarca Novaziano Prete Ro- 
mano, che fin dall’ anno2s t.,o 2$2. controdcl vero Pontefice 
Cornelio ftudiò la prima feifma inventare, e che anche fu l’uni- 
co, che ad ingiufta, indebita, e violentemente ufurpara dignità 
avelie ancora falfa dottrina congiunta. Dalle sfacciate impo- 
fturc de’Novaziani,c menzogne èdifefo aliai bravamente Cor- 
nelio da Grctfero (e) } c dal Cardinal Bellarmino (/). 


DI 

(4) S. Cyprian. EpifV. 75; ìd Jubejanum. S. Ambrof. lib. 1. de poenitentia 
tap. 6 . S. DionyC Alexandrin.apud Eufeb. Iib.7. cap.7. 

( 6 ) S. Epipban. Haerclì 59. Thcodoret. lib.3. Haereticar. fabular. cap, j. 
U) Theodoret.ibid. 

{<6 Vedi la Bibliotec. Raifonnèe pag. 281., e Tom. 4-pag.i8 j, 

(e) Gretferus cap. i.examinis Myfterii Plcflacan. 

(f) Lib. 4- cap. 8. de Roman. Ponti!. 
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DI 31 

FELICE IL ANTIPAPA 

CAPO li. 


* * 


«yfr» 


R.A a dì 21. di Giugno deiranno 35 ** 
(ucceduto al Gran Giulio Papa dopo 17. 
giorni di vacanza della Sede Apoftoli- 
ca Marcellino Felice Liberio (a) uomo 
per quel che ei mede fimo all’Impera- 
dor Coftanzo di se teftifica , inte- 
ro) da bene, e fcevero d‘ogni ambizio- 
ne (b) : Iddio mi è teflimonio > etejìì- 
monto mi è fatta la Cbiefa , tbe io fon 
fedele , e ebe fecondo la dottrina Evangelica , ed Apoftolica 
bo spregiate tutte le cose mondane , e spregiole ancora , non 
con furor temerario , ma per timor di Dio , e vivendo da—i 
Ècclejìajlico non per cupidigia di gloria bo pienamente soddis- 
fatto alle leggi , e mi è tejiimonio Iddio , cbe a qutjìo mini- 
fiero di mal cuore mi sono apprejfoto (r) . Di lui notò Ono- 
frio 

{a) Baron. diceva i si. di Maggio > e Tillemont a i 22. delio fleflò 



mele « • 

Tillemont memoires pour fervir a l’Hifloire EcclefiaRiq. tom.7. pag. 
139. Cliriftian. Lup. part. j. ad Diftat. Gregor. VII. Fleurì Hiftor. Ec- 
clclìaft. lib. 13'. $• 21. 

Baillet vies des Saints 29. Iuillct. Bafnage de FloctemanviUe Annal . 
Polit. EcdeCaft. ano. 33$. 

(b) Liber. Epift. ad ConRant. tono. 9. Bibliothcc. SS. PP. 

(c) Teflis autem efl mihi Deus, teftis eR tota cum Ibis membri* Ec- 
tìelia me fidelem , & me in Deum meum ojnfta mondana ( ita ut Evan- 
gelica , & ApoRolica ratio praecepit ) calcare , atque calcafle non furore 
temerario , fed conRituto , acque obfcrvato jure divino , atqqe in alio mi- 

~ ni- 
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32 Di Felice IL Antipapa 

frio Panvinio (a) nelle vite de’ Pontefici : S. Liberio figlio 
à' Augu fio Romano Cardinal di S. Cbiefa , fatto da S. Sii - 
z efiro Papa , effendo Cefari Flavio Giuliano Confiantino , 
Flavio Claudio Giuliano , Flavio Giovi a no , Flavio Valen- 
tiniano , e Flavio Valente Augufio creato all' otto di Mag- 
gio . Bandito da Cofianzo Augufio Eretico Amano , e re- 
legato nella Tracia olii 12. di Agofio dell' anno 3 $5. , ef- 
fondo Con foli Mavortio Lolliano , ed Arbezione . In fuo luo- 
go fu ripo/lo Felice fecondo giunìore figlio di Anafìafio 
°Arcbidiacono della S. Romana Cbiefa , fatto Cardinale da 
Papa Giulio , effendo Impera dorè Flavio Giulio Cofianzo , 
creato Antipapa vivendo Liberio a i 12. di Agofio . Re- 
fi i tutto poi Liberio fu cacciato a i quindici di Novembre 
del 357. effendo Con fole f Imper odore Cofianzo la nona-, 
volta , e’ l Nobile Giuliano la feconda volta . Non volle ubbidire, 

£ ere he mentre viffe in Roma portò l'infegne Papali. Egli fui 
ci principio ricalcando le orme del fuo Anteccflorc d’eterna 
memoria Giulio fi inoltrò difenfore dei Grande Attanafio , per 
atterrai il quale fi fcaricavano tutte le faette degl’ eretici 
Arriani in guei turbolentifiìmi tempi , fe non che il dottili 
fimo Nicolò Fabri co’ Tuoi legnaci in qualche modo {li- 
ma 

nifierio Eccleiiafiicus vivens , nihil per gloriae cupiditatem , quod ad le-* 
gem pcrtinebat , impievi : atque ad ifiud officium ( tetto eli mihi Deus 
meus ) invitus accedi . 

(a) Santìus Liberius AugUfii filius Romanus S. R. E. Diaconus Cardi- 
nal» a S. Sylvefiro Papa fa&us Imperatoribus CaetE FI. Julio Conflantio » 
Ft. Claudio Juliano , FI. Joviano , FI. Valentiniano , & Flavio Valente 
Augg. creatus VII. Idus Mai: Pontificati! Jmp. Caef. Confiantio Augufio 
haeretico Arriano exa&us , & in Thraciam relegatus eh pridie Idus Au- 
guri an. 35 j. Mavortio Lolliano , & Arbetione CotT. . In ejus locutn 
fadus eli Foelix II. junior Anaitafiii filius S. R. E. Archidiaconus Car- 
dinalis a P. Julio faétus Imp.Cael. Flavio Julio Confìantio Augufio. Crea- 
tus jn Schifmate vivente Liberio ptid. Idus Augufii . Pontificato re- 
fiituto Liberio exatìus 17. kalend. De^embris anno 357. Imp. Caef.Con- 
fìantio Augufio IX. & Juliano Nobili!: Caef. 11. Cof. Non paruit : natn 
dum vixit , Pomificatus inlìgnia in L/jbe Rena conua Liberium annuente 
Confiantio Jmper. retinuit. 
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ma (u) , che avcflc il Tuo ingreflo al Papato con una let- 
tera del tenor feguente bruttato vergognofa mente , e mac- 
chiato : A i dilettijjhni Fratelli , e Coepifcopi nojlri tutti 
per l'Oriente cojiituiti , Liberio Vestono ai Roma salute. In- 
teso alla pace , e alla concordia delle Chiese , posciacbe mi per- 
vennero le lettere della vojha carità scritte a Gin fio di bo- 
na memoria mio Antecejfore intorno Attanajìo , seguendo la 
tradizione , e la traccia de’ miei Maggiori , dirizzai i Preti di 
Roma Lucio , Paolo , ed Eliano aL.atere verso Alejfandria 
al sopradetto Attanajìo , acciocché Ji portajfe in Roma , ove 
Ji dovejfe fiabilire di lui quelcbe la discip fina Ecclejìajìic 
richiede. Gl’ inviai anche per gli JìeJJi Preti mie lettere , la 
somma delle quali era , che se non veniva , sapejfe lui ejfere 
scomunicato , ed alieno dalla Chiesa Romana . Ritornati i 
Sacerdoti riferirono non aver voluto Venire j or a tenore 
delle lettere della vo/ira carità , le quali mi avete scritto 
intorno detto Attanajìo , sappiate , che con quejìe lettere r la 
quali mando all'unanimità vo/ira , io ho pace con tutti voi, 
e con tutti i Vescovi della Chiesa Cattolica , ma che il so- 
pradetto Attanajìo è alieno dalla mia comunione , e della. 
Chiesa Romana , e della comunicazione delle lettere Eccle- 
ftajìitbe (b). . E quan- 

ta) Faber. in Hilar. Fragm. lib.z . P. ?6. 

L’Anonimo nell’lfioirc des Papcs fuppone , che ciò avefle fatto per 
ingrandire fua giurisdizione . 

( b ) Dileétiflìmis Fratribus, & Coepifcopis nofìrij , univerfìs per Orien- 
terò confìitutis , Liberius Urbis Romae Epilcopus , falutem . Studens pa- 
ci , & concordile Eccleliarum > poileaquam li te ras charitatis velli ae de 
nomine Athanafii , Si caeterorum faéhs ad nomen Tulli 4 bonae memoriae 
Epifcopi accepi , fecutus traditionem ma/orum , Presbyteros Urbis Romae 
Eucium , Paulùm , & Aelianum a latere meo Alcxandriam ad fupradi- 
dtum Athanafìum direxi , ut ad Urbem Romae veniret > ut in praefend 
id, quod Ecclefiae dilciplina exigit > in eum llatueretur . Literas edam ad 
eundem per fupradiiftos Presbyteros dedi , quibus continebatur , quod fi 
non veniiet , lciret fe aiienum effe ab Ecclefiae Romanae communione . 
Reverfi ergo Presbyteri nunciaverunt eum venire noiuifle . Secutus de- 
nique literas charitatis vcflrac » quas de nomine difti Athanaiii ad no s 
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34 Di Felice 11. Antipapa 

E quantunque molte colè prò , e contro disputando 
fembri di metter in dubio detta pillola il Fabri i pur non- 
dimeno conchiudendo Soggiunge : Che Jìa / alfa , e di chime- 
rica invenzione il vieta lo ftile offerirlo , ed oltre di ciò a qual 
Jì ne u.Vcntcrfi ? Tant'è vero il detto del Tragico (a). 

Anatra ò fjtatfòc arapvSxrot 

Uvei radala , reti cantra xayirrsrnt . 

Baronio la Stima indubitatamenrc falla ( b ) per molte gra- 
vame congetture, c Du Pin eziandio per fette incontra- 
stabili argomenti (e) j non così però Tillemont , che il 
fatto di Liberio nella fegucntc maniera racconta ( d) . I 
Ve [covi Orientali immagtnandojì di poter avanzare qual- 
che cofa preffo Giulio Papa contro S.AttanaJìo , I ac tuffa- 
rono di varj delitti ( e ) j e trovatojì morto , Liberio , che 
V era Rato ffojiitutto fece leggere puhlicamente in un Con- 
cilio di Roma la lettera degfOr tentali Eretici Ariani j ma 
la rifpojìa , che li fece t di qual tenore fuffe , non Jì sa, per 


dedifiis , feiatis bis Uteri* , me Curo omnibus vobis , & cum imiverfi* 
Epifcopis Ecdefiae Catholicae pacem haberc , fupradidum autem Atha*» 
nafium alienum effe a commUhicne mea , live Ecdefiae Romana?, fc con- 
fortio literarum EccleGafticarum. 

(a) Falfam auttm aut Subdititiam effe ftyhis negat , & praeterea cui 
bono^ Adeo vcrum eft illUd Tragici 

Aorttrra ó fttcxpòr ttrapuSurot X porti 
Fluii r*Ì«K* , X«l PBI’II'TH XpUWTlTmt 
(/>) Earon. ann. 351. 

(c) Du Pin. tom. 2. pag. 73. Mais ;e croi , qu il eft tre* probable 
qu’ il n’a jamais rien ecrit de femblable , & qui cctte epitre eft un mo* 
rument fupposè par celui, qui a fait le rccueil des frammens de faine 
Hilaire . Car primietement eft incroibic, que Libere ait chafsc Saint 
Athanafe de la ccroumon sans n’avoir aucun fcjet , & sans avoir egard 
aù jugtment de fon Predeccfleur , e celui du Concile de Sardiche &c...r 
il ctt donc faux , qui Libere ait ecrit cctte lettre , au exeorcuniè Saint 
Athanafe . 

(d) Tillemont in Libere ad htinc annulm : 

(r) Blon. p. 75. Hilar. Fragmcnt. 1. p. 3 6. 
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che non è Jìata a noi dall' antichità tramandata . Si xJ 
bensì , che inviò Lucio , Paolo , ed Eliano Preti ,(<?) a S. At- 
tanajìo imponendogli , che Jì fujfe portato in Roma per 
quivi deciderli la fua caufa . Il Santo Atleta , o temendo , 
che gli fujfero per via tefe injìdie da' perfecutori , de' quali 
abbondava , o per altra ragionevole cauf a: Jì fcusò di non poter 
Infoiare la fua Greggia . Li Preti ritornati dijfero , che 
avea sdegnato di venire a Roma Attanafìo , forfè per dif pregio 
della S.Sede , onde Liberio per quejìo motivo refcrijfe a' Vefcovi 
d'Oriente d'aver feco loro la pace , e con tutti i Prelati Cat- 
tolici , non già con S. Attanafìo , che Jì era da lui feparato (b). 
Udito tal convellente , fi commolfcro i Vefcovi dell’ E- 
gitto , e ratinatili in Concilio in numero di 75. , oveio So. ar- 
redarono 1’ innocenza, c fanrirà di Atranafio ai Papa, pre- 
gandolo a mantenergli la Tua comunione . ( S. Ilario ha in- 
erito nelle fue opere la detta lettera (c))Non volle altro 
Liberio per far leggere con fua foddisfazionc non mcn al Clero 
Romano accoltoli in Concilio, che a tutti i Vefcovi d’Italia la 
divifata teftimonianza dcgl’Egizzii , e s’infervorò in favore dei 
medefimo Santo a fegno tale, che non dubitò per lui foftenere 
grandilfimi travagli, come più avanti racconteremo; e l’iftelfo 
S. Attanafìo i ? tìfserifce(<^).Che cofa quindi polla dcduifi centro 
di cosi buon Pontefice, c le meriti quel rimprovero de’ fuoi c- 
moh riportato dal Tilicmont , ( e ) lo giudichi chi vuole, 
che io per me addurrò la lettera di Liberio , colla., 
quale fcriflc a i Santi Eufebio , Dionigi , e Lucifero (f ) , in- 

F vidian- 

(a) L'Autore dell’Iftoria de’ Papi dice Lucio , Paolo , ed Emilio : Le 
, Sueur Hiftoire de l'Eglif. e dell'Empir. ad ann. 352. 

( b ) Hilar. Fiagment. 

(c) Fragment. a. p. 40, , e 41. 

( d) Athanaf. ad Solitar. p. 83 j. Et in Apolog.2. 

(e) Tilleroont. memoires pour fervir all’ Hiftoire Ecdelìaftique pag. rjp. 
tcm. 6 . On refoudroit a linement par la toutes Ics difficultez , mais je 
re fai , lì ces prelonlions furtìfent pour cxcufcr Libere d’ upe li jnligne 
fourberie . 

(f) S. Hilar. fragment. I. p. 4.5. 


Digitized by Google 


j6 Di Felice IL Antipapa 

vaiandoli della fortuna deH'cfiiio, ed cfalutido con lodi 
di meravigliala loro coftanza in tollerare il martirio per la 
fede Cattolica contra gl’ Ariani in prò di Attanafio , dolen- 
doli di non dTcr cflò a parte , c Compagnia loro -, ma che fé 
non vi era colla perfona , vi era coll* animo, c col defidc- 
rio, accendendoli a combattere virilmente non colla fpada 
infanguinata contro del perfccutorc , ma colla lingua contro 
la perfidia de’falfi fratelli : e quell'alrra diretta a Coftanzo Au- 
guro piena di Eroica Criftiana fortezza , e valore, (a) 

Che che di ciò ne fia.certo è,che per la intrepidezza in fo- 
ftener S.Attanafio mòftrata in due Concilii precedenti d‘ArIes,c 

e di 

‘ ^a> Gloriofiffìmo Conflantino Auguflo Liberiti* Epifcopus . Opto tran- 
quillilfime Imperato r , ut milii benigna* aure* dementi» tua tribuat , quo 
poflìm manfuctudini tuae mentis meae propofittim aperÌTe . De Chriftiano 
etenim Imperatore , Se Sanftae memoriae (ilio Conitanti ni hoc ipfum fine 
cun&ationc mereor impetrare : fed in eo me laborare intelligo , qui re- 
perita fatisfadronc placabilem etiam circa eos animum tuum in gratiam 
itieam revocare non poflum : bei vi o enim pietati meae jamatiduin ad popu- 
lum miflfus j me quidem , quem patienter omnia terre nccefie efì , pluri- 
mum lacerar , fed ànimum tuum , qui lenitati femper vacat , qui num- 
quam, ut fcriptum eft, in otcafum dici iracundiam fervat , retincre circa 
me indignationem , miraculo mihi eh . Ego enim religioiiffime Impeiator 
tecum ueram paccm requiro , quae non (ìt verbis compofita interna difpo- 
fitione fallaciae , fed praeceptis Evangeliorum rationabiliter confirmata . 
Non Athanafii tantum negotium , fed multa alia in medium venerant , 
propter quae concilium fieri manfuetudinem tuam fuor am deprecatu* , Ut 
ante omnia, quod fpecialiter optai mentis tuae erga Deus (incera devotio 
cum (idei caufà , in qua prima nobis fpes eft ad Deum , diligenter lui A 
fet tradata ; nec eorum , qui nofiram circa DcUm obfcrvantiam mirari 
debent , poflent finiri , & digmon fucrat Dei cultore , dignum Imperio 
tuo , quod ChriOi pieute regitur , Se augetur , fpecialiter hoc ipfùm prò 
reverentia S. Rcligionis , cui pruderter intentus es , clementiam tuam no- 
bis ad haec impetranda pisellaie; fed multi Ecdcfiae membra , lacerare 
fefiinant, qui confinxerunt, me literas fuppreffiffe , ne crimina ejus , quem 
dicebantur condemnafie apud omnes paterent ; quas illas literas Epifcopo- 
rum Orientalium , & Aegypuomm , quibus in omnibus eadem in Atna- 
nafitim crimina continebantur . At fatis omnibus darum efi , nec quifquam 
negar , nos Orientaiium literas imimafle , legifle Ecdeliac , legifle Conci- 
lio, 
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c di Milano (a) , foni moflcro i Vefeovi Ariani Tlmpcradorc 
Coftanzo rendente in Milano, e gli fecero toccar colle maniche 
lenza Liberio nulla poteva giammai contro di Ateanafìo otte- 
nere j onde egli mandò a Roma un Eunuco nominato Eufebio 
con doni al Papa, affinché procurali pervertirlo, e farlo 
comunicare cogli Ariani, sbuffando , fe l’opra il richiedeflc, 
anche, minacce ; tutto fece , tutto oprò l’Eunuco , ma inva- 
no, che Liberio non folo non volle accettar l'empie of- * 
ferte , ma le fece inoltre buttar dalla foglia della* 
Chef» di S, Pietro , ove aveale lafciato l’infbJente Eunuco ( b )* 
Quella fu la cagione, per cui venne nell’anno 355, chia- 
mato Liberio a Milano da Coftanzo per mezzo di Leonzio 
Prefetto di Roma , c di notte a grande ftcnto occultamente 
fotrrattone,come racconta Ammiano Marcellino (e) : Annuirti* 
Jìrando Leonzio , da Coftanzo fu comandato di mandarjìa lui Li- 
berio Vefcovo della Crifìiana Religione al Contado di Milano, 
come ripugnante a i comandi dell Imperadore , ed a i pare-, 
ri di molti nella cofa , che brevemente racconterò . Accioc- . 

F x che 

lio, atque ad haee edam Orientalibus relpondifle , quibus fidem , & fenteni* 
tjam non commodavimus njfitam . Qrod eodem umpore feptuagìnta quin- 
que Epifcoporum Aegyptiorum de Athanafio fententia repugnabat , quam 
Gmiliter recitavimus, atque inlinuavimus EpifcOpis Itali» linde contra di- 
vinati) legem vifum eli etiam. quiim Epifcoporum numeri» prò Athanafio 
major cxilleret, in parte aliqua commodare confenlum . Haec (cripta , lì 
Deo fidem debet Theofebius, qui millus fijerat , fefiinans ad Africam no- 
bis reliquit , quae tamen polka omnia fcripta ne ad iropetrandum forte 
concilium deellent , Vmcentius , qui cum caetcris legati» miflils fuérat , 
Arelatum pertulit . Videe igitur prudentia tua nihil animum meum introiif- 
fe , qi od Deo ferviemibus non dignum fucrac cogitate &c. 

(4) Concilior. tcm. 1. 

(i) Ammian. Marceliin. lib. 15. cap. 7. 

<c) Ammian. Marceliin. lib. ry. ann. jyy. 

Hoc adminiltrante Leontio Libenus Chrifìianae Religionis Antifie* 
a Conllantio ad Comitatum miai pt^eceptus eli , tamquam Ij^pe.ratoris 
juflui , & plurimorum feius per confoitium decreti» oblìfiens , io re . 
quam brevi textu percurràm . Ut catervi» Antifiitum jumcntis publicis 

ul- 
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che decorrendo avanti , e dietro le caterve de' Ve [covi per 
li Sinodi , come ejji chiamano , mentre Jt sforzano di trar- 
re tutto il Crifiiano rito al loro arbitrio , ruinajfe tutte le 
rendite de' pubblici trafporti . Volle dunque Cojìanzo , cbt~, 
fé non fofcrivejfe contro Attanafio Liberio Vefcovo di Ro- 
tto f a If e inondato in ejtlio : ma egli vedendo le cofe , cbc-, 
Jt trattavano contro Attanajìo , volle piu tojìo foffrir qua- 
lunque co fa , che tradir la verità , o la di lui caufa. 
Quivi Liberio ebbe un lungo Dialogo coll’ Impcradorc Co- 
ftanzo, il quale non potendolo trarre alle fuc voglie ( ino- 
ltrando egli un* eroica infuperabil fortezza ver di S. Ar- 
tanafio contro gl* Ariani ) lo sbandeggiò , come narra l*i- 
ftefloSanroin Berea di Tracia (a), dove era Vefcovo Do- 
mofilo Ariano ( b ) . Di buon animo partiffi il S. Padre 
dal cofpctto dcll'Augufto con aria di volto allegrilfima.ficche 
coftui tra lo fdegno , e venerazione dciraltiHima Dignità, 
che lo fregiava , 1* inviò per la Ijpefa del viaggio cinque- 
cento feudi d’oro(f), che gencrolamcntc li rcfpinfe indie- 
tro il Pontefice , dicendo , che piuttollo bifognavano a lui 
per pagar letruppe.Eufebia Auguitagran donna ancora glie ne 
mandò altrctanti , che fimilincnte le furono da Liberio riman- 
dati partendoli anche prima de* tré giorni allignatigli per V 
efilio . Di tal fortezza d’ animo , ebbe a dire Teodoreto : 
Quejlo invitto Difenfore della verità , ed lllujìre Campione Li- 
berio 

ultro i cicroque difeurrentibus per Synodos , quat appeilant « dutn ritum 
omnem ad fuum trahere conantur arbitrium, rei vehiculariae fuccideret ner- 
vos . Voluit ergo Conftantius , ut nili adverfus Athanalìum fubfcriberet 
Liberius Romanuj Praeful , in exilium mitteretur -, fed is videns ea , quae 
contri Athanalìum gerebantur , omnia pati maiitit , quam » aut veritatcra» 
aut caudini illius prodere . 

(a) S. Athaiuf. ad Soliur. 

( b ) Blon. i. p. 481. 

(c) Ammian. Marcellin. ibidem • Quali 500. feudi oltrepaflano 4000. 
libre d* argento al dir dell’Autore anonimo dell’ iftoria de" Papi . 
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ber io nella Tracia , in cui era flato confinato , a dirittura s' ac- 
ci»!' (a ) . 

E lugli foftituito, non come alle altre Città in vece dell! 
banditi Vcfcovi Cattolici, altri Prelati Ariani , ficcome Gre- 
gorio Cappadoce in Alcflandria in luogo di Attanafio , ed 
Aufiènzio anche Cappadoce in Milano in vece di Dionifio j ma 
in rifguardo , e contemplazione della prima Sede Felice Dia- 
cono Cardinale Romano Figlio di A nafta (io confegrato Ve- 
fcovo,comefi dirà, per opra di Acacio Ariano Ccfarienfc per 
rapporto di S. Girolamo : Tanto era chiarata r inetnea di Fe- 
lice fatto Cofianzo Impera dorè , che in luogo di Liberio fu egli 
fojlituìto (b) con confenfo di lui medefimo , come fi ha da Ana- 
ftafio Bibliotecario ( c ). 

L’ ifteflo afferma Teodoreto di Felice , benché voglia , che 
avelie comunicato cogli eretici ( \d ) ; c Sozomeno aggiun- 
ge (e). Della Romana Chiefa al l r efcovado è prevofio Felice 
Diacono di quel Clero , il quale dicono aver fempre confentilo 
colla fede del Concilio Niceno , e perciò per quelche [pettata 
alla Religione effere immune , e fcevero d‘ ogni riprenfione , ma 
filamene e effere accagionato , che non pur ordinava gli Aria- 
ni Minifiri della Chiefa , ma che comunicale con loro ( / ) • Ru- 
fino 


(4) Theodoret. lib. z.cap. 17. Irte ftrenurus veritatis propugnator , & vi- 
tìor illufUij Liberius in Thraciam , ficut crac ei imperatum , refta con- 
tenda . 

{è) 5 - Hieronym. de Scriptor. EccIcfiafL in Acac. In tantum autem fub 
Conftantio Imperatore clarui t , ut in Liberii locum Romx Foelicem Epifco- 
pum confìituerent . 

(e) AnaRaf. Biblioth. in Libcriura . Et congrcgantes fe Sacerdotes cqm 
conlilio Liberii ordinaverunt in locura cjus Foelicem Presbyterum Epifcopum 
yenerabilem virum. 

(d) Theodorct. ibidem . 

(e) Sozomen. Hb. 4. cap. io. 

(f) Romanx Ecclefix Epifcopatui praeficitur Foelix illius Cleri DiacOnus 
quem ajunt fidei Concila Nicocni feroper confenfifle . Et omnino quainum 

ad 
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fino altresì (a) Felice Diacono , dice, è [or rogato in luogo di 
Liberio dagl' eretici , non già per diversità di Setta , ma per. 
comunicazione >ed unione di ordinazione . 

Non erano ancora trafeorfi due anni del penofoefilip 
di Liberio, che riftucco, e {nervato da' patimenti , anzi an- 
fante di rifalirc nella propria Cattedra per poco fotcofcrilfc la 
forinola di fède dagl' Ariani propoftagli , e fu rimandato nella 
Sede Apoftolica da Coftanzo, ma egli da Bcrca prima fi porrei 
in Sirmio , e fottoferifie la formoladi fede Sirmienfe. Tré di sì 
fatte forinole fi trovano} una fcritta in Greco con aj.Anarema* 
tifmi,e vicn riferita da S.Attanafio,e tradotta in Latino da S.Ua* 
rio contro Fotino Erctico.EHa è lenza meno cattolicaje per tale 
l'ha S. Ilario fatta nel ludetro Concilio l'anno 35 1. (b) j la 
feconda fu dettata nell’ ifteflo Concilio nell’anno 357. men- 
zionata da S. Attanafio, da Ilario, da Socrate ,e Sozome- 
no (r) } e qeppur fu fottoferitra in pieno Concilio , ma nella 
Congrega di pochi Velcovi , e quella è una pura fchietta , 
e fenza confolazion di parole empia creila d* Ario detta da 
S’Ilario: Ef empio della befìetnmia di Sirmio , fcritta da Olio, 
e Pota mio j la terza fu fpacciata otto anni in circa do- 
po detto Concilio , eflendo Confoli Eufebio , e Ippazio , 
la quale anche è eretica prefa in rigore } ma fi potreb- 
be in qualche maniera orpellare , perche chiama Gesù 
Crilto in tutto limile al Padre ofiotttriorj il che è vero , 
quando non fi nieghi , che ancora lia dell' iftella foftanza 
del Padre, cioè cpo/verto », il cheè ortodofìo- Diciamo il Figlio^ que- 
Ila è la forinola di icac)de II' intatto Jìmile al P adr e Jtccome le Sa- 
cre 

i 

ad Religìoncm pertinebat , reprehenfìone caruifle , atqi* ob id folum in 
criroen vocatum eflè , quod non modo Arrianos Miniftros Ecclefiz ordina- 
ree 1 veruni etiam , quod eorum con munione uteretur . . » 

(4) Rufin. I. i.c.22. In Libcrii locum Faelix Diaconus fuils ab Haereticis 
fuhiogatur, & non tam feébediverfitatc , quam conumlnionis , & ordinationis 
conveniemia maculatur . 

( b ) S. Hilar lib. de Synod. ibidem. 

(e) Hilar. lib. de Synod. Socrat. lib. 2. cap. 1 j. Sozzcmen. lib. 4* cap. j; 
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ere lettere dicono , ed infegnano ( a ) . Qual poi fofle fiata 1 a 
fortofcritta da Liberio , fe Ja prima , la feconda , o ia ter- 
sa , fi difputa tra* Scrittori j Baronio porta ferma opi- 
nione , che fu la prima , cioè ia Cattolica . Du Pin vuo- 
le , che fuflè Ja feconda , cioè l’eretica ( b) t e cosi anche 1* 
Autor dell’ Iftoria de’ Papi, M. Le Feure , Biondello , Pe- 
tavio , ed altri , per 1* autorità di S. Girolamo , il che S. 
Ilario lafciò indecifo, e nel bujo. 

Dcgnq è ccrramentc di eflcr qui lodato il zelo delle 
Dame Romane , di quei giorni , commendato da Tcodorcto 
(c), che per ottener il ritorno di Liberio fi fecero a parla- 
re animofamente a Cefare , pregandolo , che avelie loro rcn- 
duro il proprio Pallore j e rilpoftole da quello , che già 1‘ 
aveano in perfona di Felice , difdegnofamentc fc ne partiro- 
no , e con tanto rifentimento, che dificro di voler elle an- 
darlo a ritrovare fin nell’ efilio in Tracia : onde Coftanzo 
richiamò ben tofto Liberio : benché Anaftafio voglia clTerc 
fiato riraeflò per opra di Urfacio , e di Valente (d) . Che fuf- 
fe per l’aflenza di Liberio ordinato Felice Vcfcovoda Aca- 
cie Cefarienfe, e da Urfacio, l’atrefta S. Girolamo (e).Til- 
Jcmont dice (f) aver veduto un MS. della vita di S. Felice 
1 1 . che l’alferifce ordinato da una grand' Allèmb'ea di Ve- 
scovi in Roma in prefenza di tutto il Clero , e di gran po- 
polo i ma S.Attanafio (g) vuol, efièrc fiato folamcnte ordi- 
na- 


ci Filium autem Patri per omnia fimilcm dicimus , quemadmodum S. 
literae dicunt , & docent . 

(b) Du Fiatoni. z-p.^-Nouvellc Bibl.des Auteurs Ecclefiafliques. 

Cc) Theodoret. lib. ì. Hiftor. cap. 4. 

(<0 Poti autem paucos dies zelo dudi Uriàcius , Se Valeni rogaverunt 
Conflantium Augurtum , ut rcvocaret Liberiuro de exilio . Redicns autem 
Liberius de exilio habitavit in caemeterio S.Agnetis apud germanam Con- 
fìantii. Anaftaf. Biblioth. anno 352. 

(*) S. Hieronym. de Script. Ecclefiaft. in Acac . 

(f) Tillemoot. tom. 6. pag. 768. 

■g) & Atbanaf. ad folitar. pag. 861. 


* 
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nato nel Palagio Imperiale da tré Vefeovi in presenza- 
di tic Eunuchi j dice di più il MS. che fofse Felice Pro. 
te Romano, quando Rufino teftimonio di veduta ci allìcu- 
ra , che era Diacono (a ). Il Libro de’ R. Pontefici, at- 
tribuito a Damafo confccrato Vefeovo per volontà di 
Liberio , eflendo ciò vero , dcefi intendere da Coro- 
pifeopi , che foleano alle volte anche col carattere Vo- 
fcovile , però Titolare , far da Vicarii Generali nell'aflènza 
de’ proprii Vefeovi dalle loro Diocefi , o per altre giulte ca- 
gioni (by. 

Il modo tenuto nella fua Ordinazione 1 * cfponc sì fat- 
tamente S. Attanafio (e) . Di queflo Minifiro fervendofi 
( cioè di Lpitetto Cojìanzo ) macchino una incredibile fcelle- 
ragìne , la quale rapprefenta l'Immagine dell' Ancicrijìo , co- 
me colui , che in luogo della Chi e fa fece fojìituirc il fuo Pa- 
lagio , e per la congrega del popolo t e'I gius de' Comizj tre 
Eunuchi comando ejfervi preferiti , e tre altri f pioni , ( im- 
perocché non pojfono quei chiamar fi Vefeovi ) affinché potef- 
fero efìgere un certo Felice Vefeovo nel Palagio , per ve- 
rità degno fogge ito di tali Elettori . Del rimanente tutto il 
popolo , conofciuta la perverfità degl' Eretici , non pertnife entrar 
in Cbiefa , e da loro fi divifero (d) . RimclTo nella Sede Li- 
berio , c riconciliatoli con Coftanzo , c cogi’ Eretici Ariani, 

il 

(a) Rufin. lib. i. cap. 22. pag. 247. 

(b) Viti. lib. cui tit.Animadverfion. in F.Pium Thomam Milante Epifco- 
pum Stabianum Ludovic. Agnell. Allattai. Archiep. Surrentin. edit. Neap.ann. 
175 i.pag. 180. 

Vid. Rerr:arq. d’ un Theologien. fur le Traitc hTttoriq. aim. ifi88. Pag. 
in Liber.jji. lìaillet Viesdes Saints 13. Septtmb.Sc2cm.hifi0r.Eccl. lib. 
4. cap. 1 j. 

(c) S. Athanaf! Epitt. ad Solitar; 

(d) Hoc minittro utens ( Lpitìeto feilieet Conttantius ,1 incredibile faci- 
nus 'defignavit , & quod vere referat imaginem Aniichritti , ut qui in 
locum Liclebae Palatium /bum fuccedere voluerit , & prò Convcntu populi, 
& jure , comitior um tres Eunuchos piaefcmes elle julle/it , trefque netn 
x«r*rxc'r«r, hoc eft exploratores £ non eos enim Epifcopos dixeris ) ut iplì 

Focli- 
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il che fi ravvifa dal già detto S. Atranafio (a), e da S. Ila- 
rio a Coftanzo (b) : Tu yolgejli T empia guerra verfo Ro- 
ma , d' onde traefli il Ve [covo j mifero te , la cui empietà 
io per certo non faprei decidere , fé Jìa Jiata maggiore in ef- 
liarlo , 0 in ribandirlo . Fu accolto affai freddamente da’ Ro- 
mani Cattolici, a quali cadde il cuore in fen tendo d’ eflèr- 
fi effo cogl Eretici accomunato: c ficcome prima ranto il ri- 
verivano , c 1‘ amavano , che non vollero nepur ufar di- 
mellicamente , o nelle Chicfe con Felice a lui fottentrato , 
così in detto frangente fe gli Erettamente accollarono, e lo pro- 
teffero j onde cortui avendo affaggiato il Papato , prefe 
prerefto di mantenerli nel porto , e fare feifma collegan- 
dolìcogracccnnatimalconrenti 3 ancorché altri dicono , che 
fufse per vero zelo della Cattolica Religione , che Liberio fem- 
brava aver tradita , e manumeffa . Comunque andaffe la fac- 
cenda , egli fi unì col Chiericato di Roma , e volle fermar- 
fi nel Trono , e far pareggiamento al vero Pontefice. Anzi Eu- 
febio Prete Romano, fottrattofi , ed alienato dall’ubbidienza 
di Liberio, fu fatto per ordine diCoftanzo Augurto impri- 
gionare in un fuo proprio abituro , ove per fette meli ma- 
cerato , ftraziato, c coperto di fquallorc , c di fame ren- 
dè 1 anima a Dio , e la Chicli come di gloriolo Martire 
ce fa ogni anno lodevoliflìma memoria ( c); aggiungono (d), 

G che 

tem quemdam Epifcopum in Palatio crearent , digntlm profeto talibtls 
fuffragatoribus . Caetemra populi omnes cognita haereticorum pravitate 
non permifere eos Ecclefiam intrarc , proculque ab iis receflcrunt , 

(4) Athanaf. ibidem. 

0 >) Hilar. Epift. ad Cotont. Maimburg. HiBor. dell’ Arianifm. Traité Hi, 
fior, de l’ Etablis, e de Prerogativ.de l’Eglis.de Rom. e de fes Euesques. Pag, 
in Libere Jj. i. Fleury Hiftor. Ecclef. livr. 13. Baillet. vies des Saints 13, 
Settembre . 

Vid.S.Epiph.haercf7j.n.i.S.Ambroi:de Virgin.lib.i i.Cap.i.S.Bafil.ep.74, 

(c) MartyroJog. Roman, die XIV. Auguri . 

Romae Natalis B.Eufebii Presbyteri,qui a Contornino Imperatore Aria- 
no ob Catholicae fidei defenlionem, in quodam cubiculo domus fuae inclufus* 
ibique menfes feptem in Orationc contonter perfevetans dormitioncjnaccepto 

(d) Moreri in Li ber. 
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che S. Ilario Vescovo di Poiciers nel calar del Aio scio 
intelo , che Liberio avelie fotrofcritro contro S. At- 
ranafio gridale Anatbema tibi Liberi : il che però Baranio 
dice non ellcr potuto lappare di bocca di un Santo > ma- 
che fuflc invenzione di qualche copifta . Crebbe sì , o 
per tal modo 1 ' odio del Clero Romano contro di Liberio per 
ia detta cagione , che totalmente da lui fi divelfcro , c à rotta 
fc ne dipartirono, con tutro,che efiò non avelie voluto collan- 
temente fottofcriverc la formola del Concilio di Rimini, 
in cui dice S. Girolamo ingemuit Orbi ;, & fe Arianum effe mi- 
rata t eji ( gran moftra della Aia ftabilc fede ). Ciò non ottante 
per comandamento di Cottauzo fu cacciato Felice, e toltogli il 
Velcovadoj Acche in un privato fuo podere andò a finire ofeu- 
ramente nella via Portuenfe i giorni iuoi a dì 29. di Luglio dell* 
anno 36ó.(a),o come altri vuole, fu per ordrue di Coltanzo Cefa- 
re fatto decapitare nella via Aurelia per aver ofato di Sco- 
municare 1* iltcfiò Coltanzo . Tillcmonr gagliardcmen- 
te a ciò fi oppone , sì perchè Itima non eiicr credibile, 
che avelie Felice fcomunicato un sì Gran Cefare , come an- 
cora perche ritenzione trovata a tempo del Baronio, e di 
Gregorio XI ILSommo Pontefice, non fcntc del quarto fccolo 
nell' aflcrire , qui damnavit Conftantium , parlandoli di- 
ve rfamente allora degrAugufti j ma non riflette il dotto Scrit- 
tore a quel, che S.Ilario,e S. Attanafio aveano con franchezza, e 
petto Apoltolico dell’ ideilo Augufto ferino, e pubblicamente 
lparlato, perche empio, ed eretico ( b ). Non manca chi ci 
aflcrifcc , come il Moreti , che Colìanzo avelie con editto 
pubblicato nei Circo mallìmo , che fullèro ubbiditi ambe- 
due, ( cioè Liberio, e Felice ) come Papi, e che il Popolo avelTe 
quivi gridato un Dia, unCriJìo y ed un Vescovo. Il Corpo di 
Felice recato a Roma fu ih prima fcppellito alle Terme di 

Tra- 

\a) Nell'anno 3$ j. !’ Auteur del'Hifloire dea Papes , 

(b) Tillemont. tom. 6 . pag. 779. 

Vid. Baillet vies des Saints 29. Juillet. 
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Trapano, e pofcia da Datnafo Papa, Succeflor di Liberio, fatto 
trafportare nella Bafilica da se fabricàta nella Via Amelia. 
Se però vogliam dar credito a Marcellino Scifmatico, Fe- 
lice morì dopo Coitanzo , e fopravifle a Liberio più 
anni fino al Confolato di Valentiniano , e Valente (a) j e 
per buona pezza tenne vivi i Tuoi maneggi , e calde le_» 

E remure de’ parrcgiani, che fu cagione deH’aitra fcifma tra 
lanuto , ed Urlino . Inoltre così Ottato Millcvitano , o 
S. Agoftino , che tra moderni Onofrio Panvinio, Labbè , Tit- 
lemont , e Bafnage giammai non l'ebbero per vero Pon- 
tefice ( b ) . Ecco come ne parla il Tillemont ( c ) : A cht-, 
dunque il tempo perdiamo a fciogliere tante difficoltà per 
difendere un uomo , che è abbandonato da tutta l'antichità* 
Che è mefiieri confeffare eJJere (iato almeno per due anni 
orror della Cbiefa , e che non potrei giamai difenderlo , fe 
non appoggiato a fondamenti labili , e ad autorità di poco 
momento , che te JieJfe opprimono , perchè da fcritti auten- 
tici confutate . 

Panvinio nell’Annotazione a Platina all'anno 35 1. così 
lo defcrive : Marcellino 11 . Pontefice , di eterna memoria de* 

G a gnoy 

( a ) Marcelli, lib. 4. cap. 14; 

(b) Optar. Mi lievi tan. lib. a. contri Parmenian; Bafnag. de Flotteman- 
ville in Anna). Polir. £ccle£ ann. 355. 

S. Augudinus Epidoti 165. in ultima edition. Parifienf. j 3. Si cniai 
Òrdo Epifcoporum Ubi fuccedentiùm confiderandus ert , quando certius , 
& vere fatubriter ab ipfo Petro numeramus , cui totius Ecclelìae figurato 
gerenti DominuS ait : fuper hanc Petram aedificabo Ecclefìaro meam , & 
portae infcrorutn non vincent eam . Petro enim lutee (lì t Linus , Lino 
Clemens , Clementi Anacletas &c. . . . Melchiadi Sylveder , Sylveiìro Mar- 
cus , Marco Julius , Julio Liberius , Liberio Oamafus , Damafo Siricius , 
Silicio Anadafius . In hoc ordine fucceflìonis nutlus Donatida Epiicopus 
invenitur . 

Sandus Hieronymus in Chronic. ad annum Chridi jf 2. pod annum 
( volea dire dopo due anni ) cum Foelice eje&i funt , quia Liberius tae- 
dio vidtus cxilii » & in haereticam pravitatem fubfcnbcnj , Romani 
quali vifìor intraverat . , . 

(e) Tillemont. tom.tf. Pag. 778. ad 781. 
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gno , mi fe copia di ano antico regifiro , perche lo fcriveffi , 
ferino già da i Chierici di quel tempo , che /eco t enea . E 
che il buon Pontefice avea ritrovato in Augubio nel Mona - 
fierio di S. Croce dell ’ Avellana ferino in pergamena di let- 
tere majajcole , ed anticbijfime . In qucjlo regijiro era ferie* 
to accuratamente da colui , che nel me de fimo tempo vivea , 
lo feifma , che pàfsò fra Liberio , e Felice , e pafsò a quefio 
modo : l'Imperador Cofianzio ritrovandoli oltremodo f degnato 
con Attanafio Vefcovo d' Alefsandria fieriffimo Contradittore 
de IP erefia Ariana , alla quale era quefio Impera dorè de di* 
to , e volendo perciò ad ogni modo deporlo , e cacciarlo dal 
fuo Vefcovado , raunò un Sinodo di 6. Ve f covi , per un de- 
creto de' quali fu il buono Attanafio , fecondo che avea F 
Imper a dote voluto , depofio , e creato in fuo luogo un' al- 
tro . Avuto F Imperadore contro di Attanafio il fuo intento , 
defiderofo , che il Pontefice Romano con la fuo autorità 
quanto fatto Pera , riconfermaffe , ne facea a Liberio ifianza, 
come fcrive Ammiano Marceliino , fcrittore di que' tempi nel 
decimoquinto libro ; cofiantemente ricusò fpeffo efclamando , e 
dicendo, non dovere , nè volere condannare un Prelato , che nè 
veduto , nè intefo oveffe : E non avendo in ciò Liberto volu- 
to ajfentire , fu a mezza notte con gran difficoltà , e pau- 
ra del popolo , che affai F amava, cavato di Roma , così di- 
ce Ammiano in Theodor et. Nel detimofefio capo dell' sfiori 
Ecclefiofiict fi legge quello , che prima , che andaffe in efi- 
lio , ragionò Liberio cofiantijfimamente coll' Imperadore Co- 
fianzio fopra quefìa materia . Ora prima , che ufeiffe Libe- 
rio di Roma , tutto il Clero con folenne giuramento gli pro- 
mise di non dovere , mentre che egli vtVeffe , altro Ponte- 
fice accettare j ma non fi ir egli tofio fuori , che Felice fuo 
Arcidiacono contro ogni giuramento dato nel Pontificato feif- 
enaticamente s‘ intrcdufje . Di che fi rifentì forte tutto il 
Popolo di Roma , e fi ritirò da parte , e feparofi da lui • 
Venendo poi in capo di due anni Cofianzio in Roma 5 ed ef- 
fe n do molto dal Popolo pregato , e ofiretto per lo ritorno di 
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Liberio > glie ne compiacque , e richiamò Liberio in Roma j onde 
f u dal Senato , e dal Popolo /cacciato Felice , il quale non- 
dimeno mentre viffe , ritenne nello fcifma contro Liberio 
il manto in Roma , e fuori , dieci anni , tre mejì , ed undici 
giorni i perche morì a zz. di Novembre nel Confo Iato degli 
Imperadori Valentiniano , e Valente : perciocché nè Libe- 
rio fu mai Ariano t nè Felice ebbe legìttimamente il Ponte - 
Jìcato , nè oprò cofa alcuna contro Cojìanzio , ne fu da lui 
fatto morire , e Felice ejfendo Jiato fcifmatico non Jì dovreb- 
be per conto alcuno fra i legittimi Pontefici annoverare , per- 
che non pojfono ejfere due Papi infieme . Papirio Maflonio 
in Felice HI. anche in certo modo i’ efeiude dal Pontifi- 
cato j 11 mio Felice ( dice intendendo del IL) che fu f ir- 
rogato a Liberio dopo /’ e fi Ho , Otfato , ed Agofiino con ra- 
gion veduta lo tralafciano .... Io perù non tralafciato quel 
Felice infelice , Verrò a Felice fuccejfor di Simplicio (a) . E 
Umilmente Ciacconio per Pfeudopontefice l'addita colio 
parole notate di Lotto [b) \ Ma Andrea Vittorelli non 

cosi 

(a) Foeiicem meum , qui exuli Liberio fuffecfus efl , Opratus , & Augu- 
ftinus feientes omiteunt ... Ego tamcn,non praeterito ilio Foelice infe- 
lici, veniam ad f oeiicem Simplicii fucceflorem; 

{b) Foelix natione Romanus Patre Anaftafio genitus S. R. E. Diaconus 
Cardinali a Liberio Papa creatus , ut Kufinus tradir . Liberius autem Pa- 
pa , quod nollet juxta fuggenionem Conrtantii Jmperatoris Ariani in com- 
munionem Arianorum , & damnationem Athanalìi confentire, a Praefedo 
Urbis dolo captus , nodc occulto ad Imperatorem tranfmiflus trahitur ad 
Confìantium ; ad quem quum perveniflèt , magna dicendi libertate ufus , 
in exilium ire jubetuT , ut AthanaGus , & Hilarius lib. adverfus Conllan- 
tium tradunt: Juraverat Clerus Romanus Liberio , numquam fé alium 
Pontificem , abfente ipfo, fubrogaturum . Acacius tamen Princeps Ariano- 
rum Caefarienlìs Epifcopus , tantum fub Confìantio potuit , ut in Liberii 
abfentis locum Foeiicem Diaconum Liberii , ab haercticis cidem fubrogan- 
dum curaverit } nec tam fedae diverfitate ( Catbolicus enim erat , et 
fùit ) quam communionis , & ordinationis convenienza maculatum , qui 
Pfeudopontifex creatui concilium Epifcoporum 48. Romae congregavit , 
in quo Urficium , & Valentem , Conftantiq Auguro contendente » dam; 
natos Ecelefia expulit* 
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così (*) , che io vuol legitimo Pontefice . Lo cofano ( di- 
ce egli di Felice Secondo )dW novero de" Romani Pontefici 
Fanvinio nell' annotazione al Platina , e Ciacconio in Libe- 
rio : tra certamente a torto . Giacche non lo c affano Ana- 
fiafio Bibliotecario , Adone Viennefe nel fuo Martirologio , 
Seda , Notkero , Il fu ur do . S. Gregorio nell' Antifonario , e 
Sacramentario de’ Pontefici /' atnmife per legittimo j Teodore - 
to ancora nel libro z. cap. 1 7. dell' ijioria Ecclefiafiica $ So- 
zomeno nel libro 4. al capo 9. , e 14. dell' ijioria Ecclefiag 
Jiica , ed altri , le di cui tejìimonianze fono riportate deu* 
Giodoco Coccio nel tomo 1. del Teforo Cattolico al lib. 7» 
art. 12. dal Bellarmino nel libro 4. de' Romani Pontefici 
al capo 9. da Cenebrardo nella Cronaca , da Cordonio , da Gual- 
tieri , da Petavio , da Opmero , da Giacomo Gret feria ne Ih dife • 

f* 

(a) Vittorelli in notis ad Ciacconium hi fior. Summor. Pontif. & S.R.EÙ 
Cardinal. Expungunc a Romanorum Pontificum numero S. Foeliccm li. 
Panvinius in annoi, ad ejus vit. a Platina fcripc. & Ciacconius hit : fed 
perperam certe . Non expungunt AnaBalius Bibliothecarius , Ado Vien- 
ncnlìs Epifcopus in Martyrologio fuo , Beda , Notkerus , Ufuardus . S. 
Gregorius in Antiphonario , & Sacramentario Pomificum eum agnovit . 
Theodoretus etiam lib. 2. cap. 17. hift. Ecclefìaft. Sozomenus lib. 4. cap. 9. 
& 14. hift. Ecclefuft. et alii , quorum teflimonia a Jodoco Coccio aft'e- 
runtur tom. 1. Thcfiur. Cathol. lib. 7. art. 12; Bellarminus lib. 4. de 
Romano Pontifice cap. 9. Genebrardus in Chronico , Cordonius , Gualte- 
rius , Petavius , Opmerus , Jacobus Gretferius in dtfcnlione Cardinali* 
Bellarmini , Sevcrinus Binius tom. io. Concilior. ad ejufdem S.Foelicis vi- 
tam » a quo literae Athanafìi , et Epifcoporum Aegyptiorum ad ìpfum 
Foelicem , et hujus ad illos referuntur , quorum inicium hoc efl ; Domino 
Beatiflìmo,& honorabili S.Patri 1 oelici S.Sedis Apoflolicae Urbis Ronue Papae 
Athanafius &c. Pace viri dofii , veritas magi* amica eum reputat : Nam Mar- 
tyrologium Romanum vetus a Baronio defideraturn > et a Rofveido ante 
paucos annos cum Adonis Martyrologio in Belgio editum , et Mar- 
tyrologium alterum Romanum Grcgorii XIII. jullu evulgatum , et Urba- 
ni Vili, authoritaie recogiutum , Pontifìcem , et Martrrem eum exprimunt. 
Cui magis credendum i privato fcriptori, an Martyrologio Romano S.Pon*. 
tifici; authoritate ad iqcudem doCtiflìmorum virorum couvcntu diligenti!^ 
fcme revocato £ 
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fa del Cardinal Bellarmino : Da Severino Binio nel tomo i. de 
Concila nella vita dell ijìeffo S. Felice , dal quale fi produ- 
cono le lettere di S. Attanajìo , e de' Vefcovì d' Egitto a S. 
Felice , e di S. Felice a quelli , il di cui titolo è quefio : 
Domino Beatijjimo , & bonor abili S. Patri Foelici S. Sedi: 
Apofiolicae Urbis Romae Papae Atbanafius &c. Ma di co- 
Jloro n è piu amica la verità ; poiché l' antico Alartirolo- 
gio Romano , che non potè avere il Baronia, e che fu da po- 
chi anni fono da Rofveido nella Fiandra unitamente col 
Martirologio d' Adone Jìampato , e f altro Martirologio Ro- 
tu ano pubblicato per ordine di Gregorio X.IIL , e riconofciu- 
to per comandamento di Urbano Vili, a lettere di fcatolt l_» 
lo difegnono Pontefice , e Martire . A chi più tojlo deefi pre- 
Jìar credito ? ad un privato feriti ore ; o pur al Mar- 
tirologio Romano con tanta diligenza , ed accurata fatica di 
uomini dottijfmi , e colla autorità del Sommo Pontefice dif- 
faminolo , o difeufso ? 

E per verità quafi tutti i Martirologj regiftrano Felice 
per Papa, e Martire . Nel Sagramentario di S. Gregorio fé 
ne legge TUdicio , e Medi (a) . Nel Martirologio d’ Ado- 
ne fi nomina Santo , c Pontefice ( \b ) . Anaftafio Bibliote- 
cario lo da per Martire , c Pontefice (r) . Senza che in_» 
Cera fua Patria in Tofcana , ( oggi giorno detta Ceri (</), 

o Cer- 
ca) In MifT.S. Fotlicis Martyris , & Pontificis. 

( ’b ) Romae via Aurelia B.Foelicis Pontificis fub ConQantio Filio Con- 
flantini. Baillet vie des Saints 29. Juillet . Fleury Hifloire Ecelef. livre 13. 

(c) Romae Via Aurelia B. Foelicis Pontificis fub Conflantio Filio Con- 
flantini . Idem Conflantius Augiittus Concilium Haereticorum , ac Va- 
lenti* , & Urfacii Arianorum approbans , quia , & ipfe Arianus erat ab 
Eufebio Nicomedienfe rebaptizatus » ejecn Sandura Foelicem Urbis Epi- 
feopum de Sede Epifcopatus fui . Et fada efl perfecutio magna in Clero, 
ita ut Presbyteri , & Clerici plures necarentur . Depofitus Sandus , ac 
Beatiflìmus Papa Foelix habitavit praediolo fuo , quod e fi via Portuenfi , 
8 t agentibus poflmodum haereticis exinde levatus dudus cf\ ad Civita- 
tem , Se capite truncato nmrtyrio coronatur IV. Kal. Augufti. 

(d) Cerae oppidum eli Tufciae vetuflilfimum , Urbs quondam ditilTima , 

in 
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o Cervefera ) è venerato come Principal Padrone , e '1 detto 
Villaggio in onor di lui fu fatta Sede Vefcovile :ma Til- 
lemont dice che non vi fi a un monumento di ciò ba- 
cante a provarne certamente 1* antichità . Nel Calendario 
del Padre Frontone (a) halli a i *f. di Luglio un S. Felice 
Martire in Roma j con quello ftima il Fiorentino , e *1 
Tillemonr, che fuflefi equivocato, c confufo il nollro Fe- 
lice II. ( b ) . Le feguenti ragioni però tutte fanno a favor 
dcU'ifteflb Santo . Che S. Dainafo fuflc del fuo partito , c 
che fuflc flato creato Pontefice da i Fcliciani (c ) ; e che» 
Eufcbio Prete Romano , e Martire anche fu aderente , o 
feguace di Felice , di cui Stefano Baluzio ne teflè j fatti 
glorio!!, e ’1 Martirio (d) , e sì l’Autore medelìmo appella: 
Felice puro , e Cattolico Vefcovo da tutti rie onof àuto (e). 
Beda lo mette tra Santi , ma non Papa , nè Martire: 
Finalmente tutte le Liturgie Ecclefiaftiche,quali per Santo, quali 
per S. Pontefice, quali per Martire l’additano. Per foprapiù 
il Pagi ; Ne alcun mi dica , aggiunge (f ) , ejfer quejli Mar - 
tirologii da intenderjì di Felice I. martirizato ( otto Aure- 
liano , e che quei , che parlano di Felice II. han bifogno di 
emenda j imperocché Felice I. poco dopo la perfecuzione di Au- 
reliano pafsò all' altra vita . È nell' Indice Bucberiano Jt ram- 
menta di Depqfìzione di Vefcovi , non già di Martiri : quelli 
due Indici , o Jìano Indicoli Jcritti furon in tempo di Libe- 
rio , talché non abbiamo co fi più antica di quejii circa a S, 

Pon- 

in qua Roma a Gallis capta virgirles Prifcae fervatae lùnt , cujus dona 
ingentia in tempio Apolliois , telle htrabone , fervabantur . Ab Urbe Roma 
25000. pafluum Centumcellas verfus abeti, prius Agylla , a Pelasgis 
ThctTaliac populis condita . Di&ionar. Ferrari. 

(4) Fronton.pag.109. 

0 b ) Florent. pag. 685 . 

(c) S. Ambrof. Epift. 2. Dei judicio Romanae Ecclefìae Sacerdos ele- 
fìus . S. GiroUmo epifl. 14. a Damalo lo chiama Tarn Difcipulmn Cru- 
cis , quam lùcceflorem Pi Ica tori s. 

(1 i ) Balut. tom.2. Mifcel. 

(r) Foelicem purum , & Catholiciim Epilcopum ab omnibus declaratitm 

(f) Pag. in Chrit. ad annum 257. num.17. 
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Pontefici (a ) . Giovanni Battifta Soierio (minuzzando gi’Atti 
di Felice ( b) y ? ’1 Libello di Marcellino, c Faultino Preti, 
i quali lo fanno vivuto fino a i tempi di Valenriniano , 
e perciò non Martire a tempi di Coftanzo , Jo prova eflèr 
falfo , ed apocrifo colle feguenti parole : Giammai m indur- 
rò a credere quei Preti Marcellino , e Faujìino , tutto c&è 
nel rimanente audaci , over prefijfo una coli svergognar a -» , 
temeraria , e bugiarda narrazione al loro Memoriale , e eòe l» 
aveffero ofato di porgerla agl' Imperadori tanto Cattolici . 
Ali fia lecito dir quel eòe ne fento : mi fembra effer quella un 
parto di alcuno [cellerato impo/ìore eretico , il quale per via 
di quejìi tre Pontefici ( cioè Liberio j F elice , e Dama fio ) 
pretende]] e [portar la faccia fempre fplendida , ed immacula - 
ta della Càie fa , eòe pereti non meriti alcuna fede , non mag- 
giore certamente in quelle cofe , che di S. Felice , e Liberio , 
eòe in quelle di S.Damafo: palefemenCe mentifee di manie- 
ra eòe da una troppo chiara mi fura di calunnie , che cofa-> 
fe ne pojfa dedurre , quanto più il leggo , tanto meno /’ in- 
tendo : ma da una tale impurijfima [enfino hanno attinte le 
torbide loro acque tutti coloro , che a S. Felice tosi proter- 
vamente , e con tanto , per così dire , furore fi avventano , 
e lo contrariano (a) : fin qui Solerio , che foggiungc : Che poi 

H non 

(а) Neque eft quoti quis dicat , haec intelligenda effe de Foelice I. 
fui) Aureliano Maityiium palio, & Martyrologia, quae ipfum Foelicem li. 
effe indicane , in hoc emendinone indigere . N'am Foelix J. pautò 
ante periècutionem Aurelianam ad Deuro migravit , & in indiculo Bu- 
che; iano depofìtionis Epifcoporum memoratur , non verò in indiculo de- 
politionis Martyium . Duo indiruli illi lèdente Liberio (cripti , adeoque 
nihil iis de Sanfiis Pontificibus habemus antiquius . 

( б ) Soler, a dì 29. di Luglio . 

(c) Numquam in animum inducam. Presbyteros illos Marccllintim , & 
Fauftinum , utut de caetero audaces tam inverecundam , tam impudentem, 
tam mendacem narrationem libello fuo precum praefixiflc , nedum Jmpe- 
ratoribus tam Orthodoxis oflferrc aufoj fuiffe . Liceat dicere qtiod fermo: 
videri mihi praefationem itìam partum effe alicujus Icelelìi tenebrionis - 
Hacretici , qui per triutn iftorum Pontificum latus Kominae Ecdefiac fa- 

cicm 
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non efpreffamente Martire , ma fol tanto Confejfore s'appella 
niente nuocere al fuo martirio , che affai chiaramente al- 
tronde Jt raccoglie da quel che ne fanno i periti di quejìt 
cofe , Jìccome appreffo Frontone il rinverrai J piegato {a). 

L’ Annalifta Baronio , che prcndealì la briga furto il 
Pontcficato di Gregorio XIII. di far ritta rapare il Martiro- 
logio Romano colie fue note , avea durato molta fatica, 
a comporre un ben giufto volume per far torre dal nove- 
ro de’ Santi Martiri, c Pontefici il noftro Felice per le così 
ottinate controverfie degli Scrittori , che altri Io vogliono 
più che Antipapa, altri manifcfto eretico , altri alla men fri- 
tta, ne Santo , ne Papa , ne Martire ( b)i benché penfava 
d* opporfegii il Cardinal Santoro quando adinvenne, che 
fcavando di furto alcuni ladri forto 1’ Altare della Dia- 
conia de’ Santi Cofmo , c Damiano in Campo Vaccino , a 
fpcranza di dovervi trovare un teforo , diedero in un Arca 
di marmo , in un lato della quale ttavano le Reliquie de* 
Santi Martiri Marco , Marcclliano , e Tranquillo , c nell’al- 
tro fcparatamente il Corpo di S. Felice , di cui favelliamo 
con quella Ilcrizionc ; 

Corpus Sanali Foelicis Papae , & ‘Martyris , qui datnna- 
vìt Conjlantium . 

Il che occorlè il dì avanti la fua Fetta , (che cade a 
29 . di Luglio) gli anni di Crifto is8a. ; E sì egli con am- 

vsi- 

ciem lcmper fplendidam , & immaculatam confpurcare contender it ; ut proin^ 
de nullam ninnino ftJem promereatur , non ma/orem certe in iis » quae 
de Sanóìis Foelice , & Liberio > quam in iis, quae de Sanfto Damafo 
patentiflìme mencitus efl -, ut quid ex pura puta calumniarum farragine 
tuto admitti poflit , quo faepius lego , eo minus intelligam . Atqui ex 
impuriQìma ilìa fentina turbidas iuas aquas haufere , hi omnes , qui San- 
ato Foelici tam indementer , tanto, ut ita dicam , furore adverfati funt. 

(a) Qiiod non cxprelfius Martyr , fed Confellor dumtaxat appellatur ; 
cjus mirtyrio nihil obefle fatis aliunde intelligitur , ut norunt earutn 
rerum periti , atque ita apud Frontonem explicatum invenies. 

(b) Nè S. Girolamo , nè s.Agoftino lo ripongono nel novero de’ Roma- 
ni Pontefici , come fopra abbiam detto. 
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attrazione di tutti comparve quajì come a trattare per 
me de fimo la fua confa j la quale pareva fi effe per perder/. 
Soggiunge qui il Rinaldi (</) . E per giunta , che toglie qua- 
lunque dubbio, è il Martirologio Romano (£) . 

Sodisfacendo a coloro , che a Felice dan la mentita.» 
del Papato , il Cardinal Perrone (r) nella rifpofla al Re 
della Gran Brettagna , Bellarmino nella difefa di Felice Pa- 
pa ,edEfchennio {d) provano a più non pollò Felice non ef- 
fere flato già Antipapa , ma vero Papa . Crifliano Lupo 
ex diametro fe gli oppone dicendo (e) : Tutta la cofa la-» 

H z /pie- 

tà) Rinald.in Foelic. IL 

( b ) Romae Via Amelia S. Foelicis 11 . Papae , & Martyris , qui a Con- 

flantio Imperatore Ariano ob Catholicae fidei defenfinnem a Sede lira de- 

jetìus , & Cerae in Tufcia occulte gladio necatus , gloriose occubuit 
Ejus Corpus inde a Clericis raptum » eadem via fepultum fuit , polìea 

vero ad Lccltiiam Sai étorum Ccfmac & Damiani , delatore • Ìbidem Gre- 

gorio XH 1 . S P. reperti m et\ fub Altare , una cure Reliquiis Santìorum 
Martyrum Marci , Marcelliani , & Tranquillini , atque in eodem loco pri- 
die Kal. Augufli limul lum eis reconditum . In quo etiam Altare inven- 
ta fucrunt Coipora Sahtìorum Martyrum Abundii Prcabytcri , & Abun- 
dantii Diaconi , quae non multo pott ad Lcclefìam Societatis Jcfu folemni- 
ter translata funt pridic Nataiis eorum . Du Pin. toro- 2. dice per errore 
cfler quefto fatto iuiceduto a i 4. d’Agofto. 

L’ifcrizione ritrovata a tempo di Cefare Baronio non la flima ve- 
fiigio di antichità ben ficuto , e valevole Du Pin i ficcome ne pur il 
Tilleroonc , nè che avelie Felice fcomunicato Cofìanzo Imptradore: perche 
Mambiizio nella fua vita foOiene , che Felice intanto avelie fccmunicato 
1 ’ AuguOo , perche avea due volte ricevuto il Battefimo da Eufibio di 
Niccmedia , quando è certo per teflireonianza di S. Bario , e di Lucifero, 
che Coftanzo lino alla morte fu catecumeno , ed in punto di pailare all* 
altra vita , fu battezzato da Luzojo , non già da Eufcbio , onde eilendo 
fallo l'aflùnto de* due battolimi , viene a disfarli l’altro delia fcomunica- 
gione , e del Maitirio. 

(c) Cardinal Perron.dans sa reponse au gran Roi de la Brettagne^ 

(1 d ) Herfchen. in Appendic. tcre.{. rrenf. Aprilis. 

(e) Lup. p. f. ad diétat. S. Grcgor. VII. Pag. 794. 

Rem omnem iniigniter exporunt Fauflir.us & Marcellinus R.Ecde : 
lìae Presbyteri in praeiatione pretura , quas exhibuerunt Theodosio Im- 
peratori, 
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/piegano chiaramente Faujìino , e Marcellino Preti dell**, 
Cbiefa Romana nella prefazione del memoriale prefentato a Teo- 
àojìo Imperadort . Efchennio replica , che li lèdetti Preti era- 
no Scifmarici , c che molte fattiti diflero fecondo 1* iftclfo 
Lupo. Ripiglia più forte, e rifcaldafi il dotto Criftiano , meri- 
tare tutta la fede S. Atranafio, e S. Gerolamo (a) , i quali 
apertamente di Felice , come di perturbatore , ed invalére 
favellano . Niente diverfa è fiata a’ dì noftri la caufa di 
Siricio Papa , che caduto dal numero de* Santi nel Mar- 
tirologio compilato a tempi di Gregorio XIII. , principal- 
mente per due lettere disfavorevoli, una di S.Gerolamo (£), 
c l'altra di S. Paolino Vcfcovo di Nola (e), nelle quali i lè- 
detti Santi poco di lui fi dichiaran contenti , e 1‘ accagio- 
nan c di fuperbia , e di foverchieria , pure nel Martirolo- 
gio fatto riftampare dal Regnante dortiffimo Sottomo Pon* 
tcficc Benedetto XIV., degno d'immortal nome, è dato ac- 
contato nella ferie de' Santi per due cruditiiiìme Apologie 
in fua difcla già (in dal pattato fccolo fcritte dal Florcn- 
tinio, e dal Noris , cccclicnrillìmi foggerti , e per foprappiù 
per un’altra del medefimo Sommo Pontefice piena di pro- 
fondilfima dottrina Ecclcfiaftica , e d’ incomparabile zelo 
Appottolico ( d ) , e così è terminata la lite . 

Di Felice fcrittcro S. Attanafio Epift. ad Solitar. Rufino 
lib. i. cap. 22 . S. Gerolamo de Viris IUuftrib. & in Chronic. 

So- 


fà) Athanaf. Epift. ad folitar. pag. 666. S. Hieron. in Chronic. 

(£) S. Hieron. Epift. tom. i, Edit. Veronenli 4P* Audio Pontifici* , & 
populi voluntaiem (parla di Siricio) pura mente congruere . Minifs eft 
tenere Saceidotium , quam mereri . 

(e) S. Paulin* epift. 5. ad Sulpic. Sever. Scd plenius indicare potue- 
runt confarvi noftri pueri tui , quantum nobis gratiae dominicae detri* 
mentum faciat Urbici Papae fuperba diferetio , così S. Paolino di Si- 
ricio . 

(d) Vid. Epift. Dedicator. ad Reg. Lulìtaniae Bcnedidi XIV. S.P.prae- 
fix. Martyrolog. Roman, edit. Rom. die prima Julii 1748. Roime S. Si- 
ricii Papae , & Confeflom , dottrina , pielate , & religioni* zelo pre- 
clari , qui varios damnavit haereticos , & dilciplinam EcdeCafticam fa- 
luberrimis decretis inftauravit . 
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Socrate hlft. lib. 2. cap. 29.» Teodorcto Jib.2. cap. 17* Sozo- 
meno iib. 4* cap. io., & 14. Filoftorgio lib.4* cap. 3., etra 
moderni Baronio, Grctfcro, Perronc , Gotofredo nella Cro- 
nologia del Cod. Tcodofiano , Hermant , Tiilemonr , Mem- 
bricio , Du Pin , c Baillcr . 

Che Liberio avelie baflantcmcntc riparato il Tuo erro* 
re ( fe crror dee dirli quello , che eftorto fu cogl’ ulti- 
mi terrori , e fpafimi di penofiflimo cfilio tra gento 
barbara , e fiera , c con minacce di più crudeli tormenti ) 
o che per avventura non vi fu mai , fe la formola da 
lui fortoferitra non fu eretica ; con aver poi collante- 
mente negato il fuo aifenfo al Conciliabolo Ariminclc a_ 
qualunque collo di fua vira, è incontrallabile j onde purgò 
ogni macchia, ogni nco , ogni diffalta,.e fu da S. Ambro- 
gio chiamato Beatae memoriae , ac Vir Sandiior ; c da^ 
S. Bafilio (a) da S. Epifanio , e da S. Siricio , di limili onori 
vien magnificamente fornito. £ ripollo tra’ Santi nei Mar- 
tirologio di Beda , Ufuardo, Vandclberc , e del d’Achcrì 
nel fuo Spicilegio . 

Ma come vanno tanti intrighi potrebbe qui il Lettore 
filofofando arzigogolare ? Combattere infieme , c contrariarli 
in un medefimo due Papi; ed un diedi Santo, ederetico; 
e l’altro Santo, Martire, ed- Antipapa? La Chicli» è una, 
c uno è l’Ovile ( b ) , ed uno è il Paltore (f), altrimenre fareb- 
be Amfiiìbena , moftro di due capi, lo facendo le parti di 
Iltorico lineerò, c fpallìonato, non farei obbligato di entrare in 
quelli gineprai , e cefpugli , in cui fovenre uomini diacutif- 
fimo intendimento hanno inccfpicato , c tal volta rotto 
eziandio , ove fenza bandol , ci fon molte mataffe ; giacché 

Hi - 

(4) S. Ba fil. Epift. 74. S* Epiphan. Haeref. 7;. , & S.Siric. ad Hincmar. 
cap. 1. 

(b) S. Cyprian. de unitat. Ecclef. Confcffor. Roman. 

Nec enim ignoramus unum Oeum erte , uaum Chriftutn effe Do- 
minum , quem confetti lumus , unum Spiritum àiaixSutB -, unum Epifco- 
pum in Catholica Ecclefia effe debere. 
jM lìt erit unum Ovile , & unu* Paffor , 
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JHiJìcriam ferìbo , r.on Panegiricum (a) . Ma , per non gua- 
dare il vado con piede afeiutto , rifpondo , benché minimo 
degli altri, che Felice giammai fu legittimo Pontefice di Ro- 
ma , ma sì bene Vefcovo Titolare , e Corepifcopo in zf. 
fenza di Liberio, e fé vogliamo darla vinta a coloro, che a prò, 
ed a contrario, lo vogliono Papa, farebbe flato allora , che 
Liberio (il che fia detto peripotefi) per i’erefia difeadde dalla 
Sede Romana, c dalla ragion del Supremo Pontcfìcato : non 
eflendo però ltato deporto , e mortrato avendo un petto Apo- 
iiolico in apprcfi'o, c coftanza mafehia per la Religione in op- 
porli all’erefia in Rimini, c altrove, venne tacitamente reinte- 
grato , c rimeffo nella fua Sede, c pere ò ne reflò efclufo 
Felice , il quale per avere fcomunicato Coftanzo Augufto 
Ariano , meritò I4 palma del Martirio , dando la vira , c’1 
{angue per Gesù Critto , e quel fommo , e perfettiflìmo atto 
di carità , gli tolfe ogni neo, ed ogni colpa* eflendo noto nella 
Sacra rtoria di S. Genefìo , di Gclaflo , di Bonifacio , di Ar. 
dalcone, e di tanti altri, i quali intrifì nel proprio fan- 
gue, approdarono in iftanre al porto dell’ eterna felicità , 
in un medefimo , che ne’ ftravizzi , nc‘ bagordi , ne’ chiaf- 
fì , ne’teatri la nortra Tanta Religione con infamamento berteg- 
giavano} di tanto degnando la clemenza di un Dio rime- 
ritare chi per lui la mortai vira profonde . Che fc anche-* 
fi voglia negare a Felice il martirio, non può nulla dime- 
no negarfegli la fantità in tanti monumenti , e fcrirtori lpar- 
fa , e diffida , la quale anche in un Colo atto di vero pen- 
timento de’ falli, c ritrattazione, può baftevolmentc con- 
fìrtere . 

Ne pure calunniar fi può S.Liberio , e con effo provarli 
fallibile la Santa Sede nelle materie di fede , perche egli 
fottoferifie una formola di fede eretica, tra perche altro è 
errare da perfona privata , e porto trà lefpade ,e le manna-, 
je i altro infegnando dalla Cattedra , vaie a dire da Mac- 
rtro , Capo, e. Dottor della Chief’a Universale , irtruendo 

fede- 

(a) S. Cerolim. a Paola Romana . 
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Capo Secondo. SI 

fedeli in quelche han da credere, e profilare, e perche ne 
anche è ficuro , anzi molto ofcuro,e incerto , fe avelie fiot- 
toferirra la formola eretica Sirmienfe (a) , come alTai bra- 
vamente provano Baronio,e Schcilellrate . 

Il tempo della Sede di Liberio è dubbio , poiché gli Scrit- 
tori non convengono j nel Lib. de* Romani Pontefici fi dice 
aver feduto fei anni, fei mefi, c quattro giorni, e l'iftcfib 
fi aflcrifcc da Niccforo j nell* Indice Crejfconiano fe gli dan- 
no dieci anni, fette mefi, e tré giorni j nella Cronica di 
S. Girolamo fe gli allignano diciotto anni } dal Pagi fe 
gli contano quattordici anni, mefi tre , e tré giorni j ma 
altri, con calcolo più accurato, gli numerano quindici anni, > 
mefi quattro, ed un giorno. L’ ifteflò libro de'Romani Pon- 
tefici di lui dice : Que/ìo ornò di marmi il fepolcro di S. A- 
gnefe Martire , ed in oltre fece la Bajtlica detta di fuo no- 
me, Liberiana, giujìa il Macello di Libia , o Jìa Lhiaicà Ana- 
ftafio Bibliotecario fcrive : tìic Liberiti : ornavit , de platini i 
marmorei r ( petrit ) fepulcram S. Agnetis martyris ( verjìo Vd- 
tican. & Florent. habet de platini s marmorei : ).Di più 
fece due ordinazioni in Roma nel mefe di Dicembre , c « 
ordinò 18. Preti, cinque Diaconi , e 19- Vefcovi , ed c fcpolto 
nella Via Salaria del Cimitcrio di Piifcilla, nell’anno 3 *d* 
a 25. di Settembre , efièndo Confoli Graziano, e Dagalaifo: 
ed Ammiano vuole , che folle morto fiotto la Prefettura di 
Giovcnzio (b) . Anaftafio riftampato da Olllenio dice di Li- 
berio, che fuffe fiepolto alli 25. d’ Aprile, e anche il Marti- 
rologio di S. Ciriaco . In quello di Bcda apparifice morto al- 
li 24.^1 Settembre nell'anno 366., e nell'altro di S. Gero- 
lamo a i 23. dello Hello mele fiotto la Prefettura Urbana 
di Giovcnzio. Nel Martirologio di Vandalbert, e ne* Me; 
nei de’ Greci a 27. di Agofto . Può comporli quella varietà 
colla morte, e traslazione di detto Corpo. S. Girolamo lo 
ripone anche tra' Santi nel fiuo Martirologio. 

Negli anni ficorfi fu ritrovata a Spoleti la ficguente Ificri- 
zione parlante di Liberio. D. P. 

(a) Ved. Monfignor Filippo Anaflaf. nel lib. de Roman. Pontif. 

(b) Ajnniian. lib. 17. cap. 3. Maitcburg. Hiftoire de l* Arianifmc. 
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D. P. 


Picenriae 

Legirimae 

Neophirac 

Die V. Kal. Scptembris 
Confignatae (a) 

A Liberio Papa 
Fi. Hofpitus 
Maritus 
Uxori 


.. Benemerenti 
Dupliccm 
. . Sarcophagum 
. . Cum Titulo 
.. Hoc loco 
. . ... O . I 

. . Pofuit 

Marito 

. . Et ... 


Delle lettere di Liberio ne fono alcune riputate falle , ma 
molte fono indubitate . La prima c fcritra a Ofio fopra Ja 
caduta di Vincenzo Vcfcovo di Capua rapportata dal Baro- 
nio , prefa da i MS. Vaticani* la feconda è data a Coftanzo Im- 
peradore, c trovali ne’Frammenti di S.Uario* le tre feguenti 
fono fcritte ad Eufebio di Vercelli , e fi trovano negl’ 
atti di detto Santo * la 6 . è diretta a* Confcflori efiliati , e 
fi ha ne i detti Frammenti di S. Ilario * la 7. è trafmefla agl’ 
Orientali , ed è Umilmente involta ne’ detti Frammenti * 
]’ ottava è da noi avanti riferita , c fecondo Du Pia 
fallata* la 9. è data ad Urfacio , a Valente , ed a Germi- 
nio * la io. a Vincenzo Vcfcovo di Capua , ed anche fi rin- 
viene nc’ medefimi già detti Frammenti * 1 ’ undecima è 
fcritta a i Vefcovi d* Italia, dopo il Concilio di Rimini * 
la 12. è una Confefiionc di fede mandata a S. Attanafio , 
che dal Du Pin è ftimata apocrifa* la 13.fi fupponfe cflcr 
quella, che Euftazio, e gli altri Vefcovi ottennero da Li- 
berio* la 14. c la ij.fono falfc per avvifo di detto Du Pin 
c comunemente rigettate , c fi trovano nella collezione 
d’ Ifidoro Mercatore . Le tre decretali vengono anche per 
Ifpuric riputate . 

La 

(d) Ccufignatae intcndefi confiunata , o fia crcfimau . 
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La lunga conferenza , che ebbe Liberio con Coftanzo 
Ccfare , ed Epitetto vien deferitta da Teodoreto (a) . 

La lettera di S. Attanafìo fcritta a Felice II. è dubbia t 
e fofpetta ( b ). 

Di Liberio parlano S. Attanafìo cpift.ad folitarios Apo- 
logia i.S. Iiario in Fragmentis. S. Epifanio haerefì 75. cap. 

2. S. Bafilio Epift. 74. S. Ambrofio de Virginitate lib. 2. S. Gi- 
rolamo in Chronic; Theodorct. iib. 2. Socrate lib. 2. Sozome- 
no lib. 4. Anaftaf. in Liberio: e tra’ moderni Onofrio » Ciac- 
conio , Platina ,du Chcfne in vit. Liberi! , Baronio , Godcau 
in hift. Ecclefiafh Hermant nella vita di S. Attanafìo lib. 7. , 

ed 8 . Luca d’ Acheri nello Spicilegio al tomo j. Flcuri, Na- 
tale d’Alcflàndro in Hiftor. Ecelcfiaft.&c. 



(a) Theodoret. lib. 2. Hiflor. Cap. 7, 
\b) Conciljor. toro. 2. pag. 844. 
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EI giorni appena erano feorfi dalla mor- 
te di Liberio , quando raunatifi per 1 ’ c- 
lezione del Papa il Clero Romano , fi 
divife in due partiti , l’uno del trapafsato 
Pontefice , e l'altro di Felice , con grande 
feommunamento della Città . Quello di 
Liberio cleflè al i. di Ottobre 366.Damafo, 
Vecchio venerando d’anni feflantadue ; Fi- 
gliuolo d’ Antonio , Paroco Romano , 
c che fi fuppone *, che avelie feguirato nell* efilio fino 
a Berea il fuo malmenato Anteceflore $ E 1 * altro 
Orfino , o fia Orficino » Diacono Romano , cola , che 
in tal guifa deferive Ammiano Marcellino , benché Genti- 
le : ( a ) Damafo , ed Orjìcino , oltremodo dì rapir la Epifcopal 
Sede aranti divijì gl' animi afprijjimamente pugnavano Jìno 
a ferite , ed a morti , coU’ajttto d‘ ambedue le parti , quali 
non potendo nè correggere , nè frenare Giove mio Prefetto di 
Roma a viva forza obbligato fi ritirò ne' Sobborghi . Ma 
. nel conflitto fuperò Damafo col partito , che lo caldeggia- 
va j ed è cojìante , che nella Bajìlica di Sicinino , ove è co - 
fiume t e rito de Cri/i ioni di adunar fi , Jì fnjfero trovati 
in un giorno cento trenta fette cadaveri d' ammazzati j ed 

&Jfer- 

(a ) Animi an. Marceilin. |ib. 27. 
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ejferfi si fattamente sfrenata la plebe , thè a gran pena Ji 
potejje in qualche parte appaciare (a): Anaftafio all’ incontro 
così narra : EJfendoJì raunati i votanti , prefcelftro Da - / 

mafo , come che uvea più fegaaci , e cosi fu intronizzato , 
e J cacciato Urjìcino dalla Città , e fatto Ve [covo di Na- 
poli , effe n do rimafo Damafo in Roma nella Sede Apojìo- 
lica , il quale sedè nel tempo di Giuliano (b). 

Panvinio fimi! mente : Dopo la di cui morte ( parlando di Li- 
berio ) alcuni Preti , e Diaconi fuoi parziali elejfero 
tofio Pontefice Vrfino Diacono , e lo fecero ordinare da Paolo 
Ve [covo di Tivoli . Quelli , chela parte di Felice feguìta ave a- 
no , elejfero ancor e[p Pontefice Damafo > di che ne nacque 
un pejjimo feifma , ed una crudele fedizione in Roma , che di- 
videndoli in due fazioni il Popolo , crebbe in modo , che nella 
BaJUica di Sicinino in una cruda zuffa morirono dell’ una , e 
dell ‘ altra parte cento trentafette uomini. Di che avendo avu- 
to /’ Impera dorè Valentiniano avvifo per torre lo feifma , e 
la fedizione della Città , confermando Damafo nel Ponteficato ì 
fc acciò di Roma Vrfìcinoin capo del quart ode cimo rnefe, da che 
vi era egli Jiato ordinato , e cosi refìò foto Damafo Papa (Ot 
Ma ii Scamatici Faulto , c Marcellino cosi delcrivono il tac* 

la to 


(«) Darr.afus > & Urfinus , ftpra modum ad rapiendam Epilcopalem 
Sedem ardentes , feiflìs lìudiis acerrime conflidabantur ad ufque mor- 
lis , vulneruraque diicrimina adj'umemis utriufque progredir , quae nec 
corrigere fufficiens luvcntius , nec mollire , vi magna coa&us recefllt in 
Suburbanum j & in concertatone fuperaverat Damafus parte , quae ei 
favebac , infrante > conflatque in B-ifilica Sicinini , ubi ritus Chrifiiani 
eli conventi culum » uno die centum trigima feptem cadavera per empton 
rum reperta , efteratamque diu plebem aegrè delinitam. 

(é) AnaHaf. Biblioth. in Damaf. Et fa&o Concilio Sacerdotum conflr- 
tuerunt Damafùm , quia fortior « & plurima multitudo erat « & fic con* 
ftitutus cQ Damafus , & Urficinum ejecerunt ab Urbe . & conflituerunt 
eum Neapoli Ipifccpum : 8t roanfìt Damalus in Urbe Romana Pracful 
in Sede Apofìolica . Fuit autem temporibus Juliani . 

£0 Panvin. in Aqnctat. ad PJatin.pag. 66. 
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co(«).Fu dunque da maggior numero prcfcclto Dam*fo d’origi- 
ne Spagnuolo (b) (e di qua! parte (rude, l’addita AgoftinoOidui- 
no che il lettor ofierverà qui fotto (r))nato in Roma a parere di 
Tillemont , arteftandolo S. Girolamo teftimonio certamen- 
te ficuro (d) . Damafo trentacinquejìmo Vefcovo di Roma , t dopo 
molto fpazio di tempo Orjìcino Diacono da alcuni Ve [covi cojii- 
tutto jnvejl 'tfcc la Bajìliea Siciniana,al quale fattofeli incontro la 
fazione di Damafo , furon commejfe crudelijjtme ftragi di di- 
verfo fejfo . L’ iltcflb affermano Rufino , allora però aliente 
di Roma (e) , Socrate , Sozomeno , Ni ce foro , e Tcodo- 
reto. 

Raccontando Ammiano il fudetto macello , e crudo 

feem- 


(a) Vili, kalendas O&obris Gratiano , & Dagalaipho Colt Liberiti» 
humanis rebus eximitur . Tunc Presbi teri , & Diacones Urlinus, Aman- 
tius , & Lupus cum plebe Sanda , quae Liberio fìdem fervaverat in exi- 
lio conditura , coeperunt in Bafilica Iulii procedere , & libi Urfinum Dit- 
conum Pontifìcem in locum Liberii ordinari depofeunt . Perjuri vcrò in 
Lucinis Damafum libi Epifcopum in loco Foelicis expoflulant , Urfinum 
Paulus Tiburtinus Epifcopus benedicit . Quod ubi Oamafus , qui lémper 
Epifcopatum ambierat > comperic , omnes quadrigarios , & impericam 
multitadinem pretio concitar , & armatus fuftibus ad Balilicam Iulii per- 
rurnpit t & magna caede fidelium per triduum debacchatus eft. 

(b) Bollan. Aprile tom. i. p. 32. Anaflaf. cap. j8.part. il. 

(e) Auguflin. Olduìn. in addition: ad Ciaccon. in hifìor. Romanor. PontiL 
Si S. R. E. Cardinal: Damafus natione Hifpanus , natus Anvimaranis oppi- 
do Lufitaniae inter Durium , & Minium > tribus leucis a Bracara Augufla » 
ficaie Bracarenlìs , ac rcliquae fere omnes hifpaniarum Eccleliae tenent » an 
Egyra urbe in eadem Lulìtaniae parte , quae Durio , & Minio compre- 
lienditur , hodieque Gumarantes vocatur , an Tarraconae , an demum Ma- 
tritìi in Carpetania authores in diverfa trahttnt . 

(d) S. Hicronym. Epift. 12. cap. 3. Damafus trigelìmus quintus Romanae 
Eccleliae ordinatur Epifcopus . Poft multum temporis fpatium Urlicinus a 
quibufdam Epifcopus conilitutus , Sicininum cum fuis inv'adit -, a quo Da- 
malìanae partis populo confluente , crudciiflìmae interfefìiones diverfi fe- 
xus perpetratae . 

(e) Rufin. lìb. 2. cap. 16. pag. 238. Socrat. lij>. 4. cap. 29. pag. 247. S020- 
Cien. Jib. 6. cap. 23.Niceph.lib. 2. cap. 30. 
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fcempio fatto de’ fedeli per l’elezione del R. Pontefice (a): 
Ne io niego, dice, conjiderando lo pompo degl uff airi dì Roma , che 
coloro , che fono amanti di tali cofe con tutto lo sforzo degl 
omeri combattono per ottenere qucRche de (tderano j poiché aven- 
dolo ottenuto ,fon Jìcuri d‘ efser doviziojt , e abbondanti delle 
oblazioni delle Matrone Romane , e van ne cocchi peduli ìftn 
in a [setto , e ve f tifi sfoggiatamentc , facendo imbandigioni , e 
lauti defìnori , che [uperano lemenfe Reali . Fin qui Mar- 
cellino . Quello luogo di Ammiano rapportato dal Baronio, 
e dal Rinaldi, è pollo in dubbio dal Fleurì , e dal Baillct (b), 
ma è certo , che S. Gregorio Nazianzeno , S.Bafilio,e S. Gero- 
lamo molto fi affrettarono in cfagerarc il ludo della Chiefa Ro- 
mana di quei tempi (c). E Precettato Romano Proconfolo nell’ 
Oriente, Prefètto di Roma , c dipoi Confolo ordinario dc- 
fignato alnoftroS. Damafo per ifchcrzo, e grulleria dir Ib- 
lea (d); Fatemi i^ef covo di Roma , e [ubilo [arò Criftiano . Ma 
ciò non dee metter maraviglia a chi pone mente alla 

ma- 
ta) Ammian. Marcellin. lib. 27. pag. 357. Ncque ego abnuo onentationem 
rerum confiderai Urbanarum hujus rei cupido* ob impetrandum , quod ap- 
petirne omni contentione laterum jurgari deberc , quum id adepti futuri 
lint ita fccuri , ut ditentur cblationibus matronarum , proccdantque ve- 
hiculis infidentes , circumfpefìè vefliti , epulas curante* profufas , adeo ut 
toiurn convivia Regalcs fuperent menfas , qui effe poterai beati revera , fi 
magnitudine Urbis defpetìa ,quam vitiis cpponunt,ad imitationem Antiiìi- 
tum quorumdam Provincialium viverent , quos tenuitas edendi , pntandique 
parciflìme , vilitas etiam indumentorum , & fupercilia humum tpeé'tantia per- 
petuo nummi , verifque ejus cultoribus , ut puros commcndant , & verc- 
cundos . 

(b) Fleurì Hiftoire EcclefiaQ. livr. 16. jf. 8. Baillct. vies des Saia. n. De- 
cembre . 

(c) Hieronym. Praefat. ad libr. DyJim. de Spiritu Sanflo : Gregor: Nazia- 
zen. órat. 32. Hieron. Epifi. ad Marceli. & in Michaeam cap. 2. 

Et Bafilius Bonorum praeferiptioni obnoxius non eft : qui nihil habet 
nifi forte laceris , & detritis hifee panni* indigens , ac paucis libellis , in qui - 
bus omnes mihi facultates, & copiae funt . 

(i) S. Hieronym. epift. 61. tom. 2. pag. 1 6.8c in libello ad Pammachium 
contra Rufìn. allert. Orig. I-acite me Romanae Urbis Epifcopum , Se ero pro- 
tinus Chiifìianus . 
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magnificenza del Ponteficato Malfimo de' Gentili , e quan- 
to avelie ambirò una tal dignità Cefare Senatore pria d’cficr 
Signore del mondo j tantoché gl’ Augufti Pagani in Comma 
pregio l’avcano , c lo allume vano anche coll' Imperio . Del 
rimanente B nio affai bravamente nel tomo io. de’ Con» 
cifj, e Gretfero nei capo 17. deircfame de Miftcri Pleffèani 
difendono la Chiefa Romana dalla imputazione dei ludo, e fa- 
llo , di cui viene attaccata da Marcellino , dicendo che li 
opulenti pranzi d’alIora.erano le Agape fatte affai di raro, e per 
Io più in onore de’ Martiri , e delle principali fcftività in onor 
di Dio , Signor noflro (a). 

Non e fuor di propofito riferir qui le parole del Mu- 
ratori su quello luogo di Marcellino (b) : Noi fecondo l' ufan - 
za , fe miriamo eccèjfì ne' Paflori delia Chiefa , 0 vizj nel Po- 
polo , Cubito cacciam fuori i primi fecole della Religion Criftia - 
na , còme lo fpeccòio di quel , che Ji dovrebbe fare oggidì : e 
certo è , che grandi e [empii di virtù ;’ incontrano in quei tem- 
pii ma ne pur mancavano allora i vizj , ed i mali de inojiri 
dì y e le opre di Eufebio Cefarienfe , e de' SS. Gregorio 
Nazianzeno , Gio: Crifofcomo , e Girolamo , per tacer d altri » 
ci ajpcurano non effere flati si fortunati i lor tempi , che fac- 
ciano vergogna a i noftri . L' ambizione è un mal vecchio , e 
di tutti i fecoli j e dove fon ricchezze fempre fon tentazioni ; 
Di quelle tentazioni noi ham denti, per aver una Chiefa da 30. 
anni, quanto nobile, ed antica, altreranto fcarfa , e men- 
dica i ma grazie al Signore ne lìamo contentillìmi . 

Chi fufle lfaro l’Ordinatore di Orlino l'addita Mar- 
cellino, cioè Paolo Vefcovo di Tivoli, contra le regolo 
Ecd elladiche , poiché doveva effere del Papa il Ve- 
fcovo d* Olila per dettame di S. Agoftino, ed altri, c fi 
vedrà nel progreffo di quell’ illoria : l' illellò Marcellino 

riferifee , che avendolo faputo Damafo, levò il popolo a 
rumore, onde nacquero gli accennati tumulti, e ltrazio de’ 

' . Cri- 

U) Vide Binium, & Grctferum locis cit. 

(b) Murator. neg. annali d’ Italia all’ anno 356. , 
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Criftiam (a). Con tale occasione V Autor deli* iftoria de 
Papi (b) prende motivo d’incolpare Damalo di fanguinario, 
e di aver voluto avventarli contro ad Orlino Tuo Competitore 
per ammazzarlo nel giorno anniverlario di lua nalcita , in 
cui erano andati molti Vefcovi a felicitarlo (c ) . Ma quella è 
una frottola delle folite di detto Autore, benché dorrilfimo. E 
per ifmentirlo fi puoi fentirc Simmaco (d), ancorché gentile nc- 
micilfimo della Criltiana religione intorno a quel , che dice di 
Damalo . Rifponda alle lettere del Papa Damajo, colle quali negò 
d'aver tollerato alcuna ingiuria i feguaci d’ila Religione Cri/iia- 
na\Jt creda al Sovrano di detta legge y cbe Jì finge offe fa Jn vero ne- 
gandolo un talVefaovo , uomo degno di lode , che niun de' fuoi Jìa 
ritenuto o in carcere , o in ferri , e fuggerendo /’ ipeffo il 
minifterio , non so chi principalmente abbiate ordinato di af- 
fo herjì . Gran lode certamente da unó sfacciato nemico quin- 
di fi trac. Non potendo i malevoli diDamafo accagionar- 
lo nella legitima elezione , fi volfero alle frodi , accufandolo 
a Tcodofìo Impcradorc con un libello (chicchera to dall’ i- 
fteffi Marcellino, e Faulio ièguaci di Orfino, di cui an- 
cora erano intimi amici , e fautori Florcnzio Vcfcovo di 
Pozzuoli, c quello di Parma . Fu nondimeno aliai chiara-, 
conofciuta l'innocenza di lui, che da S. Giroiamo vicn chiama- 
to Dottor Vergine della Vergine Cbiefa (eì i e della di cui 

san- 
ta) Tillemont. in Datnaf. 

(£) Anonim. Hiflor. des Paper in Damale ; 

(c) Bafnag. de Flottemanuiile Annal. Polir. Ecclefiafl. ad ann. 368. 

JL che prima avelie leguito Felice , e poi Liberio , il che vien negato 
dal Baillet Vies de Saints il. Decembre. 

(I) Symrnac.EpiR.ad Theod. & Arcad. Refpondeat literis Epifcopi Damali, 
<joibns Alfedatores ejus Religioni* negavit ullam unquam contumcliam per- 
tulifle : credatur ejus legis Antiftiti , q uae laeia lìmulatur .... Sane 
Laudabili Viro Epifcopo denegante ullum e fui* aut carcere, aut vinculis atti- 
neri, & officio eadem fuggerente,ignoro,quò$ pótifltmum praeceperis abfolvi. 

(e) S.Hieron. in Apologia contra Joviniani haerehm . Quum adhuc vi- 
veret S. M. Dam-ifus librum contra Helvijium de B. Mariae Virginita- 
te perpetua fcriplirmu . . . Nani vif Cgregiifs , et eruditus in fcripturis , 
et virgo Eccleliae virginis Dodor aliquid in ilio Icrmonc reprchendit 
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santa vita fan tcftimonianza Socrate , Tcodorero , Sozomc- 
no , e S.Ambrogio (a) con quelle parole ; Dama fo della Ho - 
mata C hit fa Sacerdote per giudizio di Dio eletto . Onde per 
ordine di Valentiniano Augufto (b) fu cacciato via da 
Roma Orfino dal Prefetto Preteftato fucceduto a Gioven- 
zio, elfendo fiata reftituira a Damafo la Bafilica da colui « 
occupata j e quegli nelle Gallie confinato , e poi per clemen- 
za del medefimo Imperadore permeflogli di ricoverare nel- 
l’ Italia j purché non cntraflc in Roma, c ne’ Tuoi Sobbor- 
ghi ; e nondimeno per nuove iftanze , ed importunità de’ 
ìuoi aderenti li fu anche quivi conceduto 1* ingreflo dagli 
Augufii j onde egli s'intromife audacemente , c con baldan- 
za nella pria ufurpata Cattedra nell’anno 367. a’is.di Set- 
tembre co 1 Diaconi Amanzio , e Lupo, su la prefettura di 
Ambezio fucccflor d’Aginazio. 

Allora non potendo foffrire i Velcovi Cattolici una tra- 
cotanza sì grande nel Tempio Santo , fi raunarono in Con- 
cilio in Roma nell’ anno 378. , e porfero fuppliche a Gra- 
ziano, e Valentiniano Augufii, che coltri nge fiero Orfino, 
e Tuoi feguaci a fottometterfi a Damafo vero Pontefice , ed 
al giudizio del Sinodo Romano, e che chiunque al Tribu- 
nale d'elio Pontefice chiamato difiìcoltafiè di prefentarvifi, 
eficndo Ecclefiafiico , dal Prefetto d’ Italia , o dal Vicario di 
Roma , forzato fufiè a coftituirvifi , c fe la lite molla s’ 
agitafie in luoghi più remoti , c fuor d* Italia , fi doveflè 
teiminarc da i Metropolitani, ed cflèndo anche tra quelli 
discordia , dal medefimo Romano Pontefice (r) . Fu accol- 
ta benignamente dal pio Principe la giufia domanda del 
Concilio per mezzo di Evagrio, allora Prete , e di poi Vc- 
feovo d’ Antiochia , dimorante in Roma condottovi da S. 

Eu- 

{ a ) S. Ambrof. EpiH. 30. Damafus Romanae Ecclefiae Sacerdos judi- 
cio Dei ele&us . 

(A) Valeminian. 1 . J14. ann. 377 

(c) Epifì. llcman. Concil. dat. ad Gratian. , & .Valeminian, Imp. ann, 

578. 
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Eufebio Ve fcovo di Vercelli (a) , e fu fententiato a tenore 
della petizione Sinodale , come appare dal referitto di Va- 
lentiniano ad Olibrio Prefetto di Roma (b).Un a confinale 
iftanza fu fatta poi dal Concilio d‘ Aquilea al medefimo 
Graziano Augufto nell’anno 379 -» e riportolfene non gua- 
ri diflìmile dccifione, c rifpofta , che già erafi confinato 
Orfino in Colonia , e che i Vefcovi di Pozzuoli , e Parma 
persecutori del Papa fuflcro banditi dalle loro Diocefi . In 
quello Concilio d'Aquileia fu ripigliato il giudizio dell’ infinto 
adulterio di Damafo,e fu conofciuta i’impoftura di Concordi o 
CaIifto,cd fiacco Ebreo partigiani di Urfino.In sì fatta guifa an- 
darono a calmarli le tepefte eccitate dagli Scifmatici Orficinia- 
ni , che fino allora avea foffogato fieramente la Chic- 
fa Romana, or con profpcri,or con avverfi fuccefli . Par- 
ti dunque Orficino di Roma verfo la Francia , con fette 
Suoi altri focj cfiliati Gaudenzio , Orfo , Rufo , Auffano , 
Auftanone , Adiedo , e Rufino, per più non ritornarvi. Quan- 
do poi fuflè morto, non fi fà :ma che fuflè andato vago 
e ramingo per 1 * Italia , e per la Francia tutto lo fpazio di 
fua vita, l’aflérifcono gli Scrittori(c).Non cefsò per tanto colla 
diloro partenza la furia degli Scifmatici, che nelle grotte, 
nelle tane , nafcondigli , e nelle cafe private lo riconofce- 
vano , e veneravano , come Sommo Pontefice . Anzi 
fuori le mura fi accoglievano in gran numero per tra- 
mare infidie a Damalo , onde fu duopo , che Agina- 
210 Vicario del Pretorio di Roma, ne dalle parte ali’ Augu- 
fto Valcntiniano , che referifle a lui , e ad Ombrio, proibendo di 
farfi cotefte adunanze , fe non fc folamcnte venti miglia di- 
ttanti dalla Città ( d ) . 

Aggiungono gli accennati Scifmatici, Marcellino , e Fau- 
flo , che mentre, che il popolo orava nella Chiefa di S. 

K Agnc- 

(<0 Tillemont. ibidem pag. 392, 

{£) Baron. ad hunc ann. 

(c) Vide Ciacconium in Damafum . 

(<f) Anonym. Milione des Papes ad hunc annuiti a >... 
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Agncfc, fopravcnne improvifo Damafo colla fu a milizia 
c fece di loro afpro governo : di modo tale che tra 
per la tema del Papa, c ’1 rigor della giuftizia, rcilò in buo- 
na parte eftinta la feifma j e poi coir andar del tempo in 
tutto fmorzolfi , eflendofi il Pio Pontefice botato a’ Santi 
Martiri per detto effetto . Si è nuovamente rinvenuta una 
antichiffima Ifcrizione , che così canta (a) . 

Chiunque fei che veneri il Sepolcro 
Di chi il tempo furò , il novero e i nomi , 
Damafo ne fregiò la tomba altiera 
Per lo ritorno a fc del Clero errante , 

E fciolfc il voto a' Martiri Beati. 

A fuoi tempi fu celebrato il Concilio Ecumenico Co- 
ftantinopoiitano primo, (b) tra i generali il fecondo , ed 
altri Sinodi particolari , che fi pollono leggere nel Baronio, 
c nella Coiiezzione Labeana. 

Nel libro de' Romani Pontefici non fenza contradittori 
attribuito a Damafo, s’ incontrano molti fuarioni .Nella di 
lui vita primieramente, che egli aveflè ordinato, che di giorno, 
e di notte, fi falmcggiaflè nelle Chiefc , quando quell' ufanza 
fu fin da i tempi degl* Apolidi introdotta , c continuata nel- 
le mede fi me , delia quale fan menzione gl’ iflelfi gentili Lu- 
ciano , c Plinio : cd è commendata da S. Giuftino Martire, 
da Clemente Alefiandrino , da Tertulliano , da S. Cipriano, 

e fi- 


fa) Antiq. infcript. in Appendic. Baron. pag. 1171. nura. 3 .& in Difìion. 
Moxer. in lic. D. 

Sanétorum quicunque legis , venerare fepulcrum . 

Nomina , ncc numerino potuit retinere veuiOas; 

Ornavi t Damafus tumulum , cognoicite , reftor 
Pro tediti» Cleri Chriflo praefente triumphans 
Martyribus Santìis reddit fua vota Sacerdos . 

(1 b ) Papirius Maflbnius de lìpifcopis Urbis Romae in Damalo . Hujus 
Epifcopi temporibus Theodolio Magno imperante Concilium habitum eft 
1 jo. Epifcoporum adverfus Macedonium impic fentientem de Spirita San- 
ilo ,& Damafus, recitante Photio, decreta ilia confi) mavit . 
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c finalmente da S. Bafiho il Grande (a). L’ altro granchio , 
che prende!!, è , che Orfino, o fia Orficino fuflè fiato fac- 
to Vefcovo della Chiela di Napoli, dopo refiiruito dal ban- 
do , quando ciò Marcellino fuo parziahliìmo non l’addita. 
£ fiima il Chioccatilo (b) edere ciò fiato abbaglio di A- 
nafiafio Bibliotecario , il quale portatoli in Napoli , e fen ten- 
do, che iv> fuflè fiato, molti lecoli prima, un Vefcovo nominato 
Orlo, lo confufe con Orficino Antipapa . L* ultimo piùgrof- 
l'olano errore del detto Libro , è , che fuflè il Papato di Da- 
mata fino a tempi di Giuliano Apofiara cominciato , cofa che 
dal vero moltilfimo fi difcofla , e dilunga : ma corefio li- 
bro non è certamente di Damafo Papa , ma più tolto di Da- 
malo Vefcovo di Porro , efsendo pieno d’ errori , come 
hà Papirio Mafionc , l’ ideilo Baronio , cd altri . Condannò Vi- 
tale, Timoteo, ed Apollinare Erefiarca loro Maeltro nel Conci- 
lio Romano dell’ anno 37 6 . , come viene aderito da Tcodorc- 
to: (r) Damajo ancora uomo d'ogni generazione di lodi JìcrentiJJì- 
tr.o , tojioche intefe Jorta quejt ’ trejìa , non folo Spettinare , ma 
anche Timoteo J'uo di] cepola condannò. Reftituì nella fua Sede 
Pietro Vclcovo Alcflàndrino, come arteftano S. Gerolamo , e 
Socrate nell’anno 37 7-(d) Volendo i Cartolici disfare, e in- 
frangere 1 ’ Altare della Vittoria mifero infelice avan2o del 
gentilefimo rimafo nel Senato Romano, malgrado de Sena- 
tori Gentili , fe ne addolsò l’aflunto Damalo, e virilmente fece 
capo da S.Ambiogio , affinché s’interponeflè prcflo gl’Augufti 
Graziano, e Valentmiano Giuniore, riportandone gloriofamente 
la vittoria della fua difiruzione . K 2 Nell’ 

(a) Plin. II. in epifì. p 8 . 1 ih». io. Lucian. in Philopatr. Jufìin. ili Apolog. ad 
Antonin. Pium. Ciemens. Alexandrin. orat. ad gent. Tertullian.lib.2.ad Vxor> 
cap. 6. S. Cyprian. lib. de Orat. Dominic. S. Bali!. Ipifl. 63. 

(Jb) In Vit. Lpilcopor.Neapolitan. 

(c) Theodorct. lib. j. cap. io. Damafus item vir omni genere laudis ; 
florentiffimus , limul ut hanc feftam exortam accepit , non Apollinarem 
folum , verum etiam Timotheum ejus difcijulcn abdicavi!. Si vergogni 
a qutfla tenimonianza di D amalo 1 ’ Autor Anonimo dell’ inoriate’ Papi, 
che a fpata tratta l’oppugna. S. Hiercnim. (Tronic. ar.n, 376. Lpifi, 

S. Damai", ad Theodorct. { d) ite; ai. iib. 4. fap.30. 
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Nell’anno 368. raunò in Roma il S. Pontefice un nu- 
merofo Concilio di 93- Vcfcovi (a) per porgere ajuto, e for- 
te braccio a riforgerc a i Vefcovi di Egitto caduti ncll’Ariaml'mo 
e nel medesimo furono condennati Urfacio , e Valente , a 
Auflenzio con Tuoi aderenti fcommunicati ,e fi confermò le 
fede Nicena . Si ha due elcmplari della lettera Sinodale col 
nome di S. Damalo di Valcriano Vefcovo d’ Aquilea , e d’ 
otto altri ( b ). Eflendo poi morto S. Attanafio nell’ anno 373. 
dopo quaranta fei anni di (tentato Vefcovado , c di conti- 
nue diflenzioni , e rivolte, S.Damafo fcrifiè al di lui Succeflore 
Pietro Vefcovo d' Aleflàndria, confidandolo della gran per- 
dita fatta d’ Attanafio, per mezzo d’ un Diacono ; il quale 
Pietro eflendo anche perfeguitato, fc ne fuggì in Roma , di- 
morandovi predò a cinque anni (r) , ove nell'anno 380. fi 
portarono Iflanzio , Salviano , e Prifcilliano Eretici condennati 
dal Concilio di Saragofia per eflère giuflificati dal Papa j ma 
elio non volle ne pure fentirli (i).L’Erefia de' Prilcillianifti 
fece gran rumore in Occidente . Il primo fuo Autore fu 
Marco d'Egitto Manicheo, il quale rcndutofi in Ifpagna , 
fi procurò quivi difcepoli , e tra gl’ altri una femina nominata 
Agape, ed un Retore detto Eipidio j quindi aggiunfero a~ 
loro Prifcilliano , d' onde prefero il nome i fudetti Eretici. 
11 fondo della dottrina confilteva nel Manicheifmo , e che 
gli uomini erano attaccati alle fatalità delle (felle ; nega- 
vano la SS. Trinità, non mangiavano carne, come cola-, 
immonda , abbonivano i matrimonj , e fcparavano i coniu- 
gi j fi aficmbravano però di notte uomini , e femine , ora- 
vano nudi, c commettevano delle grandiflìme ofeenità , 
coprendole con un profondiamo filenzio , c colla malfima 
Juro> perjura fec return prodere noli. Digiunavano le Do- 
meniche, la Pafca» e ’i Natale. S. Lione nc condannò Te- 
dici 

(а) C#ncifior. tom. 2. pag. 892. 

( б ) Bafnag. de Flottemanville Annal. Polir. Ecclefìaft. ad ann. 368. jj. 6,’ 

(c) Apud Baron. ad hiinc annum < 

(d) Sulpic. Sever. Hiflor. Iib. 2. 
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dici articoli, che Turribio avca inficine raccolti. Tra tte- 
nevanfi anche in Roma , e faceanvi afièmbiee illecite in.» 
difpregio della nofira Religione gl* Eretici Luciferiani ; perlo- 
chè S. Damalo fece arrcftarc un Prete de’ medefimi , chiamato 
Macario, e I’efiliò ben lungi (a)i fimilmente vi aveano 
trovato ricovero in una caverna d‘ una montagna i Dona- 
tifti , onde furon detti Montanifti . 

Fece Damalo Tuoi Vicarj nell’ Illirico Afcolio , ed Anifio 
Vefcovo di Teflàlonica j c iafeiò 1 " umana fpoglia all’ 1 1. di 
Dicembre dell’anno 384. eflendo ripofto tra’ Santi (è), ed 
Ei medefimo fi fece l’ Epitafio ne’ ieguenti verfi : 

Ei , che calcò del mare i falli fiotti, 

Che fa nafeer di terra le fementi , 

Che Lazaro chiamò da morte ofeura 
Dopo di tré dì fcpolcralc orrore 
Per renderlo a Maria dolce Sirocchia: 

Che Damafo farà riforger credo, (e ) . 

Ville 

(a) Libell. Fautl. & Marcellin.' 

(£) S. Girolamo allerifcc alli dieci di Dicembre in Martyrolog. Hiero 4 
nym. E nel Catalogo pubblicato da Papebrochio , il cui titolo è il no- 
me degl' Apoftolici , fi dice fepolto a dì li., il che fi può confrontare 
colla morte , e colla fepoltura . 

Samuele Bafnagi vuol » che fulTe morto a i dieci , e fcpellito alli 
undeci di Dicembre del 384. eflendo Ricomcde , e Clearco Confoli fe- 
co ndo Profpero Aquitano -, e fecondo il Catalogo della Regina di Sve- 
zia , e del Pontificale . 

Martyrolog. Roman. Romae S. Damali Papae » Se Confefiòris , qui 
Apollinarem Haerefiarcham damnavit , Se Petrum Epifcopum Alexandri» 
num fugatum refiituit : multa etiam Sandorum Martyrum corpora ìnvcr 
nit , eorumque memorias verfibus exornavit tertio Idus Decembris . 

. (c) Si trova quello nell’antico codice della Biblioteca Trevinca nella 

Chiefà di S. Pietro , d’ onde fu ricavata da Criftofaro Brovcero Gcfui- 
ta , e mandato a Cefare Baronio da Nicolò Serario anche Càefuita , 

Qui gradiens pelagi fludus compreflìt amaros, 

Vivere qui praeflat morientia femina terrae. 

Solvere qui potutt Lazaro fua vincula mortis 

Pofc 


Digitized by Google 



72 Di Orsino Antipapa 

Vide nel Pontificato 18. anni in circa . Ciacco* 
nio ( a ) tiene che tollero 19. , tre meli , ed ri. gior- 
ni $ ma più appuratamene fi crede col Vafeo anni 18. , 
due meli , e 10. giorni ; o pure con Lodovico Giacomo da 
S. Carlo anni 17», meli due, e giorni 27. . L'Anonimo del- 
le vite de’ Papi dicci», anni, e qualche mefe: Il Catalogo 
della Regina di Svezia li dà 17* anni , tré meli , ed 1 1. giorni, 
c fu fepellito in una Chiefa da lui fatta ergere di pianta nelle 
Catacombe della via d' Ardèa apprelfo fua Madre , e Sorella^» 
Irene j avendo fatto fabbricare un* altra Chiefa ivi vicino in 
onor di S. Lorenzo , onde venne detta la Bafilica di S. Loren- 
zo in Damafo, in cui avea fcrvito fuo Padre da Paroco ,c » 
la fece fregiare di pitture di Santi (b ) . Negl’ atti antichi di 
S. Damafo fi racconta , che avelie illuminato un cicco d’an- 
ni tredici, il quale fé gli fece incontro fopra l’Altare di S. 
Pietro Apoftolo , mentre celebrava , e con gran fede gridò, 
che avelie pregato per lui, acciocché ricuperali la vedura, 
c che 1 ’ avelie benedetto . Dubbiofo il Pontefice alla fine vin- 
to dalle preghiere , gli fece la Croce agl'occhi con dire : Fide r 
tua te fafoum faciat : e incontanente ricuperodi dall' orbo 
la vedutaci che non poco giovò, come avverte Baronio a miti- 
gare irubelli Scifmatici . Ed cllèndo caduto dentro il Barti- 
fterio profondo un bambino , che fi era battezzato con 
la trina immerfionc di mano ad un Cardinal , che lo te- 
neva , e fi temeva che fuflc foffogato dall’ acque , fu da Da- 
mato fatto levare fano e Calvo, lo che forti nella vigilia di Pen- 

tc- 

Poh tenebra* fratri , poh tenia lumina foli* 

Ad fuperos iterum Marne donare forori 

Poh cinerea Datnafum faciet , quia furiere credo . 

(a) Ciaccon. in Damaf. quum vixilfet in Pontibcatu anno* tp. , menfes . 
tres , & dies 11., vii melius ex Valaeo in Chromc. Hifpan. annos 18., 
n.eiiles duos , & dies 10. , vel ex Ludovico Jacobo a li. Carolo annos 
.17. , menfes duos , & dies 27. 

(b) L’ Anonimo delia vita de’ Papi fuppone , che le dipinture follerò 
fopra vetri , non già su le muraglie , allegando Buonarroti nell’ ofliivazioni 
lopra alcuni frammenti di vali antichi . 
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tecofte al riferir di Bafaagi . La Sorella di lui fu S. Irene , di cui 
fi trova il fcguenrc Epitafio dal fudetto Damafo compofto (a) . 
In quella romba a D.o facrara giace 
Di Damafo la buon Sorella Irene, 

Che avea votato a Crifto eternamente 
Il virgineo candor, c ’1 Santo amore. 

Erano fcorfì dodic' anni appena j 
E i bei coltumi foverchiaan i'ctade j 
E la pietà della pulzella ardita 
Frutti porgea d’anni maturi , e gai . 

Cara Sirocchia al noftro amor fedele 
Fuggendo il mondo teliimonio dava . 

Ma rapendola il Ciel nel fior degl’anni 
Morte non mi fmarrì , che al Cielo volava . 

Ma il fuo conforzio perdere mi dolfi. 

Or di noi ti ricorda o Vcrgin bella , 

Perche mi Hi ver Dio feorta , c facella . 

Innocenzo X. Sommo Pontefice inalzò la feguento 
Ifcrizione a Damafo per 1’ acqua da lui riportata nel Va- 
ticano , e dopo difperfa di nuovo rinvenuta , che è la fc- 
guente ; 

Ex - 


(«) Bollan. li.’ Febbra/o p. 244. 

Hoc tumulo facrata Dco nane membra quiefeunt , 
Hìc Soror eli Damali, nomen fi quacris Irenac, 
Voverat haec fefe Chritto quum vita mancret, 

Virginis ut meritum fan&us piaJor ipfè probaret, ' 
Bis denas hyemes nec dum complevcrat aetas , 
Egregios mores vitae praeceflcrat aetas. 

Propofitum mentis pietas veneranda puellae 
Magnificos fru&us dederat melioribus annis: 

Tc germana Soror noflri nunc teftis amoris 
Quum fugerec mundum dederat mihi pignus honettun* 
Quem tibi quum raperei melior tunc regia Coeli 
Non timui mortem , Coelos quod libera adiret , 

SeJ dolui fateor confmia perdere vitae 
Nuìic veniente Dco notti i reminifeere Virgo, 

De tua per Dominum practtct mihi facula lumen a 
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Extot inscriptio a Beato Damato inventa 
Scaturigine ad lavacrum novae generationit 
In f ometti corrivatam rurtus amijfam 
Jnnocentius X. Ponti f. Max. 

Ccnquijìtam , repertamque , ac mire probatam 
Fonti recem extrui'lo refìituit , ut in Vrbe aquis 
peregrini t 

affluente aedes Vaticanae suam bone haberent 
Gemina sa/nbritate grati ut hauriendam 
Anno Demini MDCXLIX. Pont/fic. sui V. 

Fece di più moiri altri manifcftt miracoli , che fi leggono 
nel tom. XV. Vaticano , ed in quello di S. Maria Maggio- 
re rapportati dal JBaronio {a). 

Era 


(a) Ut plura praeteream , ca nulla modo reticebo , qiiae PctnJs Scdis 
Apoftoiicae Diacor.us in Pernione , qutm in honorem B. Damali edidit , 
in ejufdcm titillo contigific commemorar . Ait itaque Fratribus praefati 
Tituli} jam crebio Fraues , vidiftis hi c doemonia effugata , febricitan- 
tium corpora Panata , & , quod majus eft , dynicos , & contra&os exr 
tenfos , ut nupcr viium eft in homine incelili veftigiorum privato } qui 
httjus ante fores Eccleliae politus , quum non diffiderei fe fànatum iti, 
eater.us per fe coepit Pubftentaculis ligneis repere , quater.us huc potuit 
pertingere } cui he demum ( ut ipfe profefTus eft ) lux ex improviiò ac- 
cedens ve -'ut lampa* eftullit , & illicò pedum veftigia reparavit • Quod 
vero fequitur, non Polum Pcrjpta ejuPdem tituli , verum etiam piflurae 
dcclaram » fuemnt duo homines non lemper Panac memis , quod medi- 
ci lunaticos vocant , ipPam Bafilicam frequentante* , & ut Palutem recipe- 
rent , Beatum Damafum continui* prccibus exorantes . Quadam itaque die 
venientes ante Pepulcrum ejus fe profìraverum , lacrymantes plus Polito , 
Dei mifericordiam per Sanòti Damali fublìdium impiotante* ; quumque ar- 
de mer hoc faceicnt , exauditi Punr , & recuperata Palute , Dei magnalia 
praedicarunt , atque percepti bencficii non immemore* , coma capiti* de. 
tonfa , omnibus diebus vitac iplorum in codtm loco Domino fcr- 
vieiunt . Fiaec autem miracula alii Beato Laurentio Martyri , alii B. Da- 
malo deputant Conlellòri : no* autem in miraculis non dividimus , quos 
una Patita genuit , una Ecclelia ( nempe Romana) p»romovit •> una Bafi- 
Jica colit in tcrris > unus Dominus honorat in Coe i* • 
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Capo Terzo. 1 j$ 

Era Damato Poeta Latino di quei tempi non ignobile 
( benché non manchi chi eitimiiche le poefie attribuire a lui,fia- 
no di un altro Damato Poeta Spagnolo, che vivea a tempi di Eu- 
tropio, ed Orofio, come attefta Suida ), e da Marzio MilcfioSa- 
razajo,o Sarazano Giuri iconfulro Romano furono raccolte 2r. 
tue opere* ( poiché S.GeroIamo (n) lo ripone tra gli Scrittori Ec- 
clefiaitici) tra le quali quella della Verginità . Eperòfalfala 
lettera ottava , da lui diretta a Stefano Arcivcfcovo nel 
Concilio di Mauritania &c. poiché la data è , Flavio , 
& Stilicone Cojf. difeordante j ed inoltre fi fottoferive 
Damafui Servai fervoram Dei , atque per gradavi ejai 
Epifcopui SanBae Ecclefìae Vrbii Rovsae > conciofiacofachi 
il titolo di Servai [ervorutn Dei fu il primo a prenderlo S.Grc- 
gorio Magno di lunga mano polveriere ( b ) . Le lettere 
poi di S. Gerolamo a Damato , c di quelli a quegli 
fi devono riporre ficuramente tra le fue opere a parere 
dello Scheleftratc ( c ) . Il Catalogo degl’ antichi Ponte- 
fici però non è tua opra fecondo Baronio , e di tutti 
gl’ eruditi , fe bene antichifiimo , e di fomma auto- 
rità . Du Pin ammette due fue fole lettere fcritte a 
S. Gerolamo , rifiutando la terza coll* autorità del Bel- 
larmino , e del detto Baronio , la quale è mandata a’ 
Vefcovi Occidentali accoltili in Concilio nell’ anno 370. 
e trovali nella collezione dell’ OJftennio . La 4. lettera è di- 
retta a Paolino (d).La j. è fcritta a i Vefcovi Orientali 1 * an- 
no 378. (*). Furono (Vampate l’ Opere di Damafo in Roma 
l’anno 1639. per cura di Ubaldino dedicate ad Urbano VIIL 
ed in Parigi per Billaine 1 * anno 1672. 

L Chi 

(4) Hieror.ymus Epift. ad Dextrum Praefcd. Praet. Damafus Romanae 
Urbis Epifcopus elegans in verlìbus componendis ingenium habuit , mul- 
taque , & brevia metro edidit , Se prope odpgenariys fub Thcodofio 
Principe mortuus eh. 

(6) Vide Balnagium in Damafum: 

(c) Scheleftrat. p. 2. antiquit. iiluflr. 

(d) Du Pin in Damafe . , 

ICO Theodoret. Hjftor. cap. io. 
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7 6 Di Orsino Antipapa 

Chi hi la brama di leggere tutte le ifcrizioni in veri! 
del detto Sommo Pontefice , potrà oflèrvare il Baronia nella 
vita &a foL 57 ». fino al foJ. S79. tom. V. , e Grutero , 
tutto che Du Pin le metta in dubbia (a). A lui fi da la lode 
di aver introdotto nella ChieCà 1' Alleluia , ed in fine d’ ogni 
Salmo il Gloria Patri ( h ) . £ ne (enfierò la vita Anafiafio 
Bibliotecario , Luitprando % Vincenzo Borgondio , S. Antoni- 
no, Platina , Panvinio , e Giovanni Rioche oltre agl’ altri Au- 
tori uni ver fall dell’ lftoria Ecclcfiaftica. 

DI 


Ca) Du.P»n, toni. 2. pag. 1 5 j. in Damale . 

(A) Se S. Gerolamo folle fiato Secretano di S. Damalo y, fi può ollér- 
vare Filippo Bonamici de daris Pontificiaruui Epifiolarum fcriptoribus 
ad Benedici. XIV. pag. 70. Romae 175 i- in quelle parole : Nam Hierony- 
mum , Se Profperum Aquicanum ejufmcxli mimere fondo* effe fu (picari 
magi* pofiumus , quam liquido conili mare . Ille enim accedi tus. a Da ma- 
fia efi proporr fàcrarum litetarum pcritiam fingularem , atque admirabilem, 
qui de hi; tantum rebus , quaecumque in dilceptationem , quaeftionem- 
que vocarentur , confuleretur a Daraafo , ut ipiius fuiffe potius videatur 
fiudiorutn adjutor , quam ftriptor epifiolarum . In Damali praeterea epi- 
fìolis nihil ineffe videtur impetus illius concitationis , qui eminet in Hie- 
ronymo , in eumque for calìe , vel a fervore quodam ingenii , vel a de- 
clamando exercitatione profluxerat &c. Di Dmufo li può leggere S. Ge- 
rolamo nel cap. 103. de Scriptqr Ecdcliaft. S. AttanaC Epifiola ad Afri- 
canos, S.Ambrqg. Epift. 30. Optac. lib. 2., Rufin. lib. 1. cap. io. , S. Agofiin. 
Epiftol. KS/p , Siilpic. Sever. , Socrat. , Sozomen. Teodoret. , Bellarmin. Tri- 
temio , Ciaccon. , Godeau Hiflor. EccidiaR. lib. 1. cap. 8. pag. 200. Poffe- 
vio. , Binio » Volilo Hifior. Ecclefiaft. tom. 1. lib. 2. cap. 8.pag.zoa Ludovic. 
Giacobbe, Baillet, Flcurì.Bafnage, Nataì.d’Ale(Iànd.,Du Fin, Platina, Moreri, 
Muratori Su. Senile Aoafiaf. lìibliot. , che- avelie egli le fottoferitte cofe alle 
Gbielé donate . 

Et patenam argenteam peni, lib: 20. amarci argenteam penf. lib. 15. felli- 
phum argenteum , anaglyphum penf. lib. io. coronai argentea* Jib.l6.calices 
rriinifieriales argenteos peniiles lib. io. canthara cerolìrata. aerea 16. in 
circuitu balìlicae practt. fql. 1 5 j . poffdRonem P. i n T. F cura adjacentibus 
atticuis D. R. fo!. 120. & trimilium lin. 22. Calfioo lin. 23. fol.18.H1c con- 
fiituit, ut pfalmi dm , nofìuque canerentur per ornati Ecdef. 
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D I 

EUL ALIO ANTIPAPA 

C A P o IV. 

* 

<jfe» 

» M * 


ENNE dopo la morte di Zollino cfaltato 
ai Papato Bonifacio Romano (a) nell’ 
anno 418. a a 6. di Dicembre (b) nella 
Chiefa di Marcel lo(c)con pienezza divoti, 
e la fua promozione fu udita con generai 
giubilo di tutto il popolo, col confen- 
rimento de’ Maggiorenti , e colla fot- 

tofcr zione di 70. Preti , e la pro- 

fenza di 9. Vefcovi : nel tempo ftcflo, che nella Bafilica Late- 
ranenfe (d) fu nominato Eulalio Archid iacono ( cflcndofì fer- 
rare di quella le porte ) da non poco popolazzo , è 
marmaglia , da alcuni Diaconi , e da poch;fiimi Preti a i 
29. di Dicembre dell’ ifteflò anno, e ’l giorno apprefloi Vc- 
fcovì comprovinciali con quc’ pochi Preti , e ’l Vefcovo d* 
Oftia colle folite cerimonie lo conftgraroao Antipapa . II 

L % Pre- 



\a) Ludovìc. Anton. Marat nell* J Boria d'Italia dice all! 18. di Decerti* 
tre . 

(b) Baron. Rimici. vogliono » che filile creato un' dì foto dopo la mor- 
te di Zofìmo nell’anno 4io.Anaflaf.P»pebroch. Icrivono undici giorni dopo, ma 
quell’ è forfi per isbaglio, confondendoli il li. Romano coll’ il. Italiano 
Alitine tiro , che fan l’ifleflo . 

{c) 11 Pcntiiìcale Remano dice nella Chicli di Giulio . Vide Tillemonc 
io Lonifac. ai.n.419. 

(d) L' Anorump' pelTifloria <fe Papi dice rella Bilica di Tccdoro . 
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7 8 Di Eulalio Antipapa 

Prefetto di Roma Simmaco fattofi guadagnare da Eulalio , 
e da Tuoi partegiani , feriffe mille difetti , e cofe lonra- 
niflime dal vero, dando ad intendere lucciole per lanterne 
all' Imperadorc Onorio nell* ifleflo di de’ 29. di Dicem- 
bre, magnificando la medefìma elezione come canonica, o 
plaufibile, c abbacando, e deprimendo quella di Bonifa- 
cio j onde fu dal piiflìmo Imperadore referitto quel che qui 
fotto averà il Lettore, cioè, che eflendo fiata la piena de’ 
voti a favor di Eulalio, foflè pacificamente immeflo nel pof- 
feflò della Chiefa Romana , e diacciatone Bonifacio (a ) . 

Era 

(<*) GeOis omnibus recenfiti9 , laudando fubiimitatis tiiae relatione per- 
claruit in ordinatione venerabili Sacerdotii quietem veterem , paucorum in- 
folentia attentare voluilTe; nam quura poli abfcelTum Venerabili! viri Zoli- 
mi circa meritum Eulalii ordine iiibrogandi communi judicio conveniens 
multitudo fonuifìfet ; ac piena erga fe omnia , quae regula Catholicae po* 
feeret difciplinac , fuccefloris confirmatio cuftodirct . Vehementer miramur 
aliqms extitilTe , qui folemnitate contempta, circa ordinationem alterius fe* 
ffinarent . In quorum caftigandrlm fa&um manfuetudinem noftram rite opor- 
tcrec infurgere , nifi hoc tantum gerere decerneremus , eos ad veniam per- 
tinere,quod Lapfijm cito proprium contuentcs , ad deprecanti fuffragium 
lune relapfi , ignofei (ibi fuper id , quod vim perpetri conquefli funt,po- 
flulantes . Convenire ergo votum , & fiudium noftrum circa Eulalium fa- 
crae legis Antillitem ftiblimitas tua Ciementiae noflrae authoritate praefen- 
ti cognofctt -, cui competens uumerus ordinaBtium legitimus , lòlemnitas 
tempori! > locique qualitas retìe venerandum nomini! apicem contulcrunt. 
Quum. autem Bonifacio coqflet omnia defuille , fuperflue expeffatam fenten- 
tiam notlram elle ft-nfimus: quum faclum fuum ipii , qui praclumplerant , 
admotis damnafle precibus vidcanttfr . Abfòluta itaque decernimu! juflio- 
ne , extraordinaria praefumptione fubmota , Bonifaciilm interdica confe- 
ftim urbe prohiberi ( erit verccundiae ejus.ut morem gerens coeleflibus con- 
■ftituti», fponte difeedat ) pertinacius lefiftentem invitum praecipimus ex- 
pelli j Plebcac fané feditioni! autbores cum fòciis fuis fublimitai tua , Sym- 
mache Parens candirne, atque amanciflime , (ìatuat attineri , atque in cos 
•congrue vindicari , ut res temere praefumpta non tranfeat impunita . Io 
quia re Aphrodifium Vicarium Tribunuro , & Notariutn dirigi a noilra 
mmfuetudine placuit , ut praefente eo , quae flatuimus , celeriui implean- 
tur , quatenus quie! popoli nulla pertuxbatione vexetur , & pacata cum 
veneretur univerlìtas , quem fecundum veterem confuetud:nem oblcrvaca 
facrac legis myfteria fiifceperunt . £>atum Ili. Noms Jaouar; Ravennae . 
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Capo Quarto. * 79. 

Era quello Figlio d‘ un’ Prete Romano, chiamato Gio- 
condo , o Secondo (a) . E nella gioventù fu arrollato nel- 
la milizia l'ccolare , dipoi aferitto nelia Cherifia ; e palsó 
per tutti i gradi Ecclefiaftici . L’ avea nell' anno 405* la 
Chiefa Occidentale mandato con altri Deputati all’ Orien- 
tale, per procurare di far rimettere S. Giovan Crifoftomo 
esiliato nella l’uà Sede di Coltanrinopoli , ciò che 1 ’ acqui- 
ftò il titolo di Confcflbre . E l’ Impcradore Onorio attella 
edere quelli deputati, uomini d' incorrotta fede , e di coftu- 
mi illibati . Si fuppone, che anche fi trovava nella Corte 
di Coftantinopoli nell’anno 408. in nome, e parte d’ Innocenzo 
I. Pontefice , allorché queiio gli fetide fopra la riconci- 
liazione della Chiela d’ Antiochia (£). Non v’ è dubbio , che 
fodè dotato d’ incomparabili virtù ,onde modo S.Agoltino s’ 
indudè a dedicargli una fua Opera (e), dicendo , che coloro , 
che il conofcevano , faccan teftimonianza dell’eccellenza delia 
grazia, della quale avea Iddio riempiuto il fuo cuore , in- 
di foggiungc , che allorché fuo Fratello Alipio ebbe la for- 
te di vederlo in Roma , ed eder benignamente da lui ac- 
colto , maggiormente ne fcorlè la raggiante virtù , c n’ cfal- 
tò il merito frugolare , terminando in fine il difcorfo , che 
gli dedicava quell' opera non perche non fapefle Bonifacio, o 
pur dovefse apparare quelchc conteneva , ma acciocché corrcg- 
gede quel , che degno di correzione in edà ravvifadc. 

Anaftafio in tal fatta deferivo la fua elezione (d ) . Bo- 
nifazio di nazione Romana figlio di Giocondo prete , fede tre 
anni , quattro mefi , e giorni tredici . Cojiui nella conte fa con 
Eulalio fU ordinato in un giorno , e fu dmfione nel Clero 
per mefi fette > e giorni quindici . 

.. .ri,., •- ' Pia- 
la) AiwQaf. cap. 43. p. 24. Piatii), in Bonifac. I. 

£b) Baron. aej ann. 40S. num. 33. 

"Cr> S. AugUflm. ad Bonifac. lib. 1. cap. 4. tom. j. pig. 450, 

(d) Bontfjcius natione Romanus ex patte Jocundo presbytero,fedit an- 
no* tres nKnfes quatuor , die$ tredecim . Hic fub contentione cum Eu- 
lalio or d intuir una die , Se fuit ditlenlio in Clero menùbus feptem . & pef 
dica quindecim . Anafialìtu in Bonifacium . 



80 Di Eulalio Antipapa 

Platina poi cosi anche il conferma ( a ) . Bonifacio Ro- 
mano figliuolo di Giocondo prete , fu Pontefice J otto l'impe- 
rio di Onorio . Nella faa creazione Jt levò allora frà il Cle- 
ro una gran rivolta , perciocché mentre che Bonifacio nella 
Bajìlico di Giulio Jt eligge , nella Bajìlica di Cojiantino fk 
jeelto Eulalio , e a lui fubito oppojìo . Il che intefo da Ono- 
rio , che allora in Milano Jt ritrovava , facendone Placida ». 
col jtgliuoh Va lent intano ijtanza , diede ordine , che f ufi ero 
amendue cacciati di Roma . Ma fit poi in capo del fettine a 
me fé , r bacato Bonifacio , e fatto fola Capo nella Cbiefa di 
Dio . 

Per la Imperiale rifoluzione fu da varie boralche , cj» 
marce temperato Bonifacio , e coftrctto ad abbandonare U 
Bafilica di S. Pietro ,( ove pompofamente celebrò Eulalio) e 
ritirarli a quella di S. Paolo fuori le mura , non ottante il 
divieto fattoli dal Notajo Afrodifio j fìcche fu obbligato 
ad ufeire a fuo mal grado da Roma a i 3. di Genna jo 419. 
come fi ravvifa dalla lotrolcritta relazione dell’ itteflb Simma- 
co Prefetto di Roma ( ’b ) ; vedendo le cofe di Boni&cio mal pa- 
rate 

00 Platina in Bonifacio anno 419. 

(è) Ubi piimus Tacer feimo pietà tis veflrae expe&ationem populi celeri- 
tate praevenit , omnc , quod libi adverlìtas voluntatum ufurpaverat» de Ep i- 
feoporum elezione fummovit , ac divina provinone inter initia ìefecavir» 
quod tarditate imperitae multitudinis crcfientibus Pudiis , diftcilius po-: 
tusflct auferri , Domini imperatores . Ob quam rem Patini debito famu- 
Jatu implere > qme fuerant impetrata , properavi , eo quod foeiicitati cle- 
mcntiae veftrae adfcribendum eP , res novi exempii , & maxime contentio- 
nis, magnique certaminis, ut fine commotione populi coepta fuerat , ita fal- 
va dementia vefira cum totius multitudinis quiete finita eft . Nam quum 
co tempore ad me facra periata eQet authoritas , quae Santìi Dei eratee» 
ltbrandt lolemnitas ! fiatim ( ut oportebat ) mirto PrimiTcrinio Bonifa- 
cium ad me venire admontii , quod praece,>tuin fuerat agniturum , ac f: 
a procefln ne » quam fibi inhibitam didicerat t abfiioeret i qui eomsen- 
tione contempta , proceffit , atquc eum , quem direxecam , dedic pòpolo 
verberandum . Quod ubi nunciatum eft , habito cum Vicario Tribuno ie- 
xer.iano trapani , ad S. Paulum , quo convcncrat , & S. Exemplaria prò 
cautela diresti , ne quid injuriam publicam de pracceptis immilTa multitu- 

-• do 
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Capo Quarto. 81 

rate f ed a termine deplorabile ridotte , li Preti elet- 
tori (crifièro 1» Tegnente lettera all’ ifteflò Imperadore Ono- 
rio (a) ; Noi fuppUcbiamo , piijjtmi , e clemeutìjjìmi Impcrado- 

ri 

do tentaret ; & partem officii pariter desinavi . Sed neutrum fieri pafliis,' 
quum ad Urbem vellet pariter cum popolo remeare •, datim ad portas, tam 
contubcrnales , quam apparitores occurrerunt , qui cum ( ut (latti tum fue- 
rat ) urbem vefiram ingredi prohiberent . Verum ipTos quoque contenden- 
do* credidii , atqifie violenter tngreflus > a certa urbis parte pbribus oc- 
curreotibus , e(l repulso», nec pcrmiilus , quod cogitabat, irapiere . Quod 
ubi turba , quae comiubatur , afpexit , Irne aiiquo tumultu dilperfa eil. 
Ipfe vero extra murura dedudus , non longe ab urbe reraorattfr : qui ne 
occulte per nodem ingreflus urbem , ad Ecclefiam convaieret > & turfus 
populi (ludia commoveret , communi tradatu prò competenti fòllicitudi* 
re contubcrnales , & apparitores quatuor illic fine injuria ejuS oblèrva- 
re difposui . Expedans quid pietas vedrà decernat, ut quies poflìc , quae 
hadenus fervati ed , perdurare . Circa partem vero Eulalii Epifcopi ve- 
nera bili s Viri , qui eo die pene cum omni moltitudine ad Sandi Apolidi 
Petri Bafilicam folcmnù cekbrab* , ubi primum pietatis vedrae praeccpta 
flint publicata , fuit totius [aeriti# Civitatis , unde ea , quae populus K.o- 
manus , ptiblico gaudio diverfis acclamationibus agens gratias Ma/edati ve- 
drai credidie publicanda , & rdationi meae universa fubjeci : ut agnofee- 
rer pietas vedrà , & quanta quiete urbis totius correda fint > quae male 
fuerant admiifa temeritate paucoi una 5 & quanta grafia fufeepta fint , quae 
clcmentia veflra Divino judteio , & perfeverandae Religioni* reverenda de- 
cerli enda ciedidit , & prò quiete Romani populi in perpetuum fer vanda 
condituit . Datum VI. ldu» januarii . 

(a) Petimus Clementiam veHram pi idi mi , Se clemcntifiìmi Jmperatores 
Honori > & Theodofi femper Augufti . Pod ablcetium San&i Zelimi 
Papae Ecclcfiae Catholicae urbis Romae ( ut fieri mos voiebat > atque ip* 
fa religionis difeipiina diciabat ) plures in unum convenimus Sacerdotes 
ut de condituendo fucce flòre communi judicio tradaremus . Sed qmmam 
Lateranenfem Ecclefiam obdrudis pene omnibus ingroflìbus Archidtaconus 
Eulalius , contemptis impic Summi Sacerdoti® extquiis , Diaconi bu s , Se 
Pauciffimis Presbyteris , ac multitudine turbatae pletus obli- derat: altero die 
ad eandem Eccleliam , ubi prius ab omnibus fucrat conditucum , li abita 
Omnium collatione propetavrmus ; ibique participato cum chtidiana plebe 
conlilia » quem Deus juflic , elegimus . N«n venerabilem Virum Bonifacium 
veterem Picsbyterum in lege dndiffimam , ac bonis moribus comproba- 
tum , & ( quod etim raagis ornabat ) invitum atdamatione totius populi, 

ac 
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82 Di Eulalio Antipapa 

ri Onorio , e Teodojio fempre Augujii la vofìra Clemenza. Do- 
po la morte di Zo/ìmo Papa della Chiefa Romana noi Sacer- 
doti ci raunammo infeme ( Jtccome fi cofìuma , e richiedeva la 
difciplina Ecclefafica ) a trattar di fare di comun con ferimen- 
to il Succeffore . Ma perchè Eulilio Arcidiacono empiamente 
fpreggiando gP Uficj funerali del fommo Sacerdote avea con 
Diaconi , e pochijfmi Preti , e con affai quantità della tur- 
lata plebe affediata la Chiefa Lateranenfe , chiudendoci quafì 
ogni entrato j il giorno feguente andammo nella Chiefa me- 
defma, (iccome s' era Jì abilito da tutti , e quivi fgnificata la 
deliberazione noftra alla plebe Crijìiana , eleggemmo chi Iddio 
Volle , cioè il Venerabile Bonifacio , antico prete, fpertifftmo nel- 
le lettere , d' ottimi cojìumi , e ( che viepiù l adornava ) con 

fua 

ac confenfu meliorum Civitatis aflferuimus , divinae infiitutionis ordine con- 
fecratum . Nam fubfcribentibus plus minus ièptuaginta Presbyteris » adftan- 
tibus novcm diveifarum Provinciarum Epifcopis , bene eletìionem com- 
petenti tempore confiat fuifle celebrata . Sed prius cmnia » qnae folem- 
nitas exigebat « celebrata funt . Sed quum praedi&us Eulalius , qui an- 
tea per ties Coniàcerdotes nofiros fuerat ex multorum authoritate con- 
ventus , ne quid libi temere praeter confcientiam Cleri majoris alTti* 
meret , circumventi pauciflìmis Presbytcris male acceptis his , ac di- 
verfae cufiodiac mancipatis , qui ad prohibendum cum literis venerant « 
exhibito etiam cum alias Ofiicnfi Epifcopo , quem prope mortuum confiat 
accitum ( nam traétum cfle nolentem , fenis aegritudo tefiatur ) in locum 
(ibi non debitum , incufiodito religioni* oidine per ambitum proruiflet ; 
ccepit facium fuum per homines difciplinae inicios , ac religioni ignaros 
indecenter tueri ; aefiimans humanis peituibationibus fe contundere fenten- 
tiam pofle divinam . Et quoniam Clementiam vefìram confiat falfidica re- 
latione deceptam , ut nefeio quid injuiiam divini Numinis fancirctis , nam 
divinum efi » quidquid tantorum firmat eletìio . Petimus pietatem veflram» 
ut rtmoveri priora confiituta jubcatis , atque Eulalium , qui in locum 
furrexit alienum, ad ccmitatum Serenitatis vefirae cum authoribus fuis de- 
bere adduci : Nos enim profitemur S. Papam Bonifaiium nofiiis cum Sa- 
cerdotibus aftutun m • Reiiéèis (jngulis titulis , Presbiteri omnes adertine, 
qui voluntatem fuam > hoc efi , Dei jud icium prolequantur . ]ubeat enim 
vefira Clementia omnes adefle , quos cauta coflringit : ejici extra Civi- 
tatem nolentes , qui fe non patientur adduci . Invemetis, quum coeperit agi- 
tali interna diicuflio , quod omnibus divinis legibus abhorreat , verum etiam 
difplicerc poflìt htmanis : hoc confecuti , agairus actemo Imperio ve- 
tUa maxirr.as , atque ubere* gratias . 
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faa gran ripagnanza applaudendo con faujìi gridi tutto il po- 
polo , e di confent imeneo de' migliori Cittadini , effendofi fol- 
to fcritti da' 70. Preti , e ajfifiendo nove Vefcovi di varie Pro- 
vincie . Ma Eulalio, effendo iti da lui trède'nofiri Sacerdoti , 
ordinandogli con lettere recate , che non fi volejfe arro- 
gare coja alcuna temerariamente contro al volere del Clero, 
li maltrattò , e feeeli guardare folto diverta cufìodia : ed aven- 
do egli J edotto alcuni Preti , benché pocbiffìmi , e fatto con al- 
tri venire il Vefcovo Ofiienfe , quafi moribondo ( e che Jìa fa- 
to tratto a forza , la malattia del vecchio mede fimo ne fa in- 
tiera tefiìmoniunza ) Vinto dall' ambizione ha ufurpato contro 
de' S. Canoni il luogo 0 te non dovuto , e s' è mojfo a difender 
/convenevolmente il proprio fatto per uomini indifcìplinati , 
e ignoranti delle cofe appartenenti olla Religione , divifandoft 
di poter confondere la Jentenza Divina con difordinamenti 
umani. E perchè è tnanifefio , che la clemenza vcfiraè Jia- 
ta ingannata per la /alfa relazione fattavi ; onde avete fiabi- 
li io , non so che con offe fa del Nume Divino ( perocché cofa di- 
vina è /' elezione fatta , e confermata da tanti ) richiediamo 
la vofira pietà , che dobbiate annullare le cofe malamente 
ordinate , e condurre Eulalio alla Corte della Serenità vofira } • 

imperciocché noi obblighiamo la no /ir a fede , che il S. Padre Boni- 
facio vi fi troverà prontamente infieme con nofiri Sacerdoti , 
e tutti i Preti , lafciati i proprj titoli, fé ne verranno ad efpri- 
tnere la loro volontà , cioè a dire il giudizio Divino . Coman- 
di ancora la Clemenza vofira , che vi debbano effere tutti quel- 
li , che fono compre fi in quella caufa , e che quelli , che non 
Vi vorranno venire , fiano cacciati di Roma . Quando fi 
Verrà all' efaminazione , voi troverete cofe affatto contrarie 
alle leggi divine , ed anche umane , e noi , ciò ottenuto , gran- 
dijfime grazie renderemo al vojiro perpetuo Imperio . 

Allora udita quella lineerà , e vendica relazione il 
buono Imperadorc condifcefe alle preghiere del Clero Ro- 
mano , c comandò a Simmaco , che per gii 8 . di Fi bbrajo del 
vegnente anno, tanto Bonifacio, che Eulalio, fi facclTero tro- 

M vare 
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vare a Ravenna} ove foggiorna va 1* Augufto Onorio , c che 
incanto nè 1' uno, nè l'altro diraoralfero in Roma, nè al- 
cuna funzione Ecclcfiaftica quivi cclebraflTcro (a). E perchè fape- 
va l’avveduriflìmo Principe le cofe Ecclefìaftichc doverli tratta- 
re da foli Ecclcfiaftici,raunò un Concilio inRavenna,a cui chia- 
mò con fue ietrcrc molti Vcfcovi,tra ‘quali S.Paolmo di Nola da 
lui vencratiflìrao , eh e tutte ha qui lotto il Lettore^), e fece fi- 


le) Poft relationem Sublitnitatis tuae delatam manfuetudini* notine au- 
tobus Presbyterorum allegatio , cau farci nobis non fupervacuae dcliberationi» 
injccit . Ideo decet , ambiguitate fepofita , fidelem rerum ordinem corainus 
«xperiri j quamque partem praetermiflus gcHae rei ordo arguat , quam fer- 
vati* adjiivet , multis coram cenfentibus , approbari ; ut utriufijue fatati 
fimul qualitate perpenfa , & circa unam rite definita confi itat , & circa 
aliam temere aflumpta non maneat » Symmache parcns candirne , & aman- 
tiflìme ; ob quam icm illufiris , Si praecclfa magnitudo tua fufpenfis o- 
tnnibus , quae fuperius funt decreta, nullique interim praejudicio comparato 
authoritace praefentis oracoli , ut utmmque , hoc eft , JBonifacium , & 
Euialium , Rclig/olìflìmos viros inlìantia d/gna conveniret , ut infra diem 
Vi. iduum Februarii Ravennatem Civitatem praefcntiam fuam maturare 
non difFerant ; omnibus aequè admonitis , qui authores utriufque ordmatio- 
nis exifìunt , ut , arrota excufatione , non defint , ut fatìo quifque erga al- 
terutrum proprio prolatis Ecclcfiafiicae infiitutionis exemplis , defcnlòr exi- 
l\at i feque purgato , alium magis in legem Catholicam deliquifle , prae- 
fumpta immeriti elezione convincat , judicium de llatu fuo quifque fi 
negkxerit , fortiturus , nimirum intelligi improvidè , immo illicite Ce fe- 
dite , quod coram non audeat defenfàre . Nos quoque ex divcriis Provin- 
ciis competcntem numerimi Saceidotum fcriptis noi trae Serenitatis acci- 
mus : ut rem dedu&am in dubium abfolvat nobis coram difeeptatio pluri- 
morum. Quum autem omnia futuro integra funt judicio refervata , de tran- 
fa citi s libi blandiri neminem decet; praefentis etiam judkii docebit exem- 
plum , quod in cjufmodi negotiis obfcrvari debeat in futurum . Dat. XVUL 
Kal. Februarii per Aphtonium . 

(b) Santìo , ac Venerabili patri Paulino Epifcopo . Tantum fuit apud 
nos certa fentcntia , nihil ab his Sacerdotibus , qui ad Synodum conve- 
nerant , pofle definiri, quum Beatitudo tua de corporis inaequalitate cau- 
fata , itineris non potuit injuriam fufìinere . Et propter abfeniiam S.Viri 
non quidem obtentura -, interim tamen vitia giatulantur , quum prava, & 
vetus ambitio , & cum benedico Vuo, fan&aeque viuc diu velit habere 

ccr- 
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utilmente ferirne , e invitare da Galla Placidia fua So- 
rella Aurelio Vcfcovo di Cartagine ( che per errore Ba- 

M z ronio 


certamen , at centra haec Apofiolicae infiitutionis bona , de prariùmptis 
per vira parietibus exillimet confidendum . Oh vere digna cauia , quam 
nonnifi coronae tuae beata vita delìgnat . Dilatimi itaque judicium nun- 
ciamus , ut Divina praectpta ex venerationii tuae ore promantur , qui 
ca fecutus implevilli j nec poteft alius eorum praeceptorum lator exifiere, 
quam qui dignus Apofiolicis difciplinis efi approbatus . Specialiter itaque 
Domine Sande merito Venerabile Pater , jufius Dei faraulus , divinum 
opus , contemplo labore , tributum hoc nobis vifitationis tuae ( fi ita di- 
cendum efi ) rounus indulge. Ut poftpofitis omnibus, quantum temperan- 
te , & his tranquillitas fuffragantur , Synodo profuturus , fine intermif- 
fione etiam defidcriis noflris , & benedidioni , quam cupimus , te prae. 
flare digneri# . Haec ad Paulinum Honorius . 

Serenitas nofira in omnibus caufis , taraen praecipUe in his , quae ad 
Venerabilem Religionem pertinent , propenlum cupit habere judicium . 
De Saccrdotio Urbis aecernae exorta conteotionc , etiam trans maria 
credimus effe nunciatum , quod a paucis non potuit terminari . ideo 
multorum confiat neceflaritim elle judicium. Quapropter Sanditas vefira, 
quos vitae bonum , & legis dodrina commendar , intra dicm Id. Jimia- 
rum ad Spoletinara Civitatem , amputati excufationibus properare digne- 
tur ; ut id » quod veritas , & religioni norma didaverit , Deo pariter 
cundorum mentibus infpirante , lententia judicctur , ne diutius Apollo - 
licae Sedis Sacerdotium differatur . Haec ad Epiicopos Africae . 

Aliam qiiidcm veniendi caufam optaveramus evenide , ut defiderato 
Benedidioni* tuae frueremur afpedu . Scd quia adverfus Papam Urbis 
Romae ambierò reprehendenda certamen indixit , & fandara vitam in Epi- 
scopo aeflimat , non requircndum coeptura fiiper hac difeuflione judi- 
cium non minor numcrus Sacerdotum , quam Synodi confuetudo depo- 
fcit , in plures , dodiflìmofque viros, quorum Sanditas tua Princeps efi, 
prorogavit . Ncque enim proemia tallitati , & meriti , ffimmotis vitiis ? 
quae refpuit divinae reiigionis facrolànda pracceptio , per alios quam 
tales viros oportuit revelari . Et qiiamvis fufficerent Domini Germani 
mei Augufti Principis fcripta ; potiienint etiam in ca tantum , quibus 
adventum Sanditatis tuae pariter adjunxi . Quaelò itaqiie Domine San- 
de Pater merito venerabili , ut duplex beneficium tribuatis , & defide*? 
ratae nobis benedidionis tuae, & neceflarii prò habitudine judicii profe- 
rcndi interini flìs omnibus ( Dominum intuens ) de ejus Sacerdote fira 

»«a* 
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ronio fuppone eflcr lettera di Coftanzo , Cognato d* Ono- 
rio , il quale non per anche era flato afibeiato nell' Impe- 
rio , nc avea il titolo di Augufto $ ma lo fu dopo due anni, 
nc era fuo Fratcl germano ) . Raunofli dunque il Concilio nel 
mefe di Marzo in Ravenna , e perche erano difeordi i pareri, 
grandilfìme le differenze , e come dice Bafnage , piùacccfe, 
e fervide le pugne de* Votanti > che degl* ideili competitori 
Bonifacio, ed Eulalio (a) , fi prolungò fino al mefe di Mag- 
gio j poiché accodandoli le folcnniti Pafquali i Vcfcovi vol- 
lero ritornare per le fagrc funzioni alle loro Dioccfì ( b ) , e 
vietolfi cosi a Bonifacio, che ad Eulalio , di entrare in Ro- 
ma i con che k cerimonie , c fagri Riti Pafquali li celebrale 

Achii- 


mando lahor veniendi non debet recufàri , pracfhre dignetur i Haec ai 
Aurelium • 

Pervenirti; ad venerationem tuam « certa eft pietas nofìra , certamen 
adverfus Papam Urbis Romae vicia cum capitate pugnare, & hujufce rei 
tam diuturnum elle conflidum , ut inter tot Sacerdotes , qui ad Syno- 
dum convenerunt quibufJam diflcnfionibus nondum potuerit , Apoflolica 
praeceptione firmata , ita vita praeferri , quam tantum fc interdum bene 
icire , «Riputanti quoque ea parte , quae difceptat, fine dubitatione con- 
fenfifkt , ut piane fuerit mani teff um , expedari tuae judicium fan&itatis , 
in cujus praefentia promenda fententia ditferretur , qui merito vitae prae- 
cedens , re&c etiam ex transmarinis regionibus » ut judicare pofils , ex- 
pederis . $ed quamvis facra Domini Germani mei Augufti Principia ad 
Italiae Synodum evocans authoritas non negligenda proveoerit , lòcianda 
fj)ccialiter etiam Serenitatis noftrac fcripta judicamus . Quibus precor , ut 
defiderabilem afpedum henedidionis tuae fine excufatione concedens , Om- 
nipotenti Dco gratum judices hunc laborem , & prò maximo Sacerdote » 
8i pio sancire vitae mentis , fententiam prolaturus , remunerationem ve- 
xationis hujus in proemio divino intelligas conftitutam . Datum Ili. Kal. 
Apriiis Ravennae . Haec ipfé ad Epif. Afrìc. 

(a) De legitima Eulalii , Bonifaciique creatione non minus certarent 
Epifcopi , quam eledi inter se contendebant . Bafnage in Bonif. 
ih) Tiiiemont ibidem . 
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Achilleo Vefcovo di Spoleto con referitto ( a ) Augurale . 
Eulalio fconccrtò ogni cofa , tirando fopra di se la totale rovi- 
na, poiché impaziente di afpetto volle entrare, non ottante la 
proibizione nella Città ai 1 8. di Marzo fui fìtto meriggio (£), 
e folcnnizzare la Pafqua Pontificalmente: onde levatoli a ru- 
more il popolo per detta improvifa venuta , fu tale la rivol- 
ta , e confufionc , che Simmaco Prefetto accompagnato dal 
Vicario de’ Prefètti accorfi nel foro di Vefpafiano per dar 
calma al tumulto, pafsò rifehio della vita fotto una grandine di 
fallate , e ne morirono molti per quelche etto fletto rifèrifeo 
a Cottanzo Augutto; falvarontt occultamente a gran pel- 
ila egli coni compagni per una porta di Roma (f). Montò in 
« mol- 

la) Quia de Sacerdote nihil poterat definir! , temporarium eligimU* , 
qui reverenda facris diebus myfieria celebraret , ut ibi, Quirites, ad ho- 
norem Sacrae Urbis praelto eflet , folemnitas Sacerdoti i Bafnage ibi- 
dem . 

C b ) Eulaiius, co quod ordinatus fuit in Bafilica Confìantiniana, & intravit 
in urbem , & baptizavit , & celebravit Pafcha in Baiilica Confìantiniana £ 
Bonifacius vero ( (icut confuctudo erat ) celebravit baptifìnnm Pafchae in 
Bafilica S. Martyris Agnetis . Hoc audito Augufti utrique miferunt , & 
ejccerunt Eulalium , & mifla authoritate , revocaverunt Bonifacium , & 
coniìituerunt Epilcopum i Eulalium vero miferunt foras in Campaniam . 

(c) Quaecumque lubito , nullo opinante proveniunt : nec ad culpam judi- 
cis referri pofiimt , & populum rationis ignaruro infperata novitate pertur- 
bane . Vir namque reiigiofus Eulaiius XV. Kal. Aprili* Urbem me 
nefeiente , meridianis oris ingrefl'us eft , quem creduli aliquod fecum 
pertuliflè praeceptum j verum eodem die circa vefperum Spoletinus Epifco- 
pus milEs literis , me credidit admonendum ; quod facra ad fe manantia 
in urbe die San&o Palcha: julTus tic celebrare , quod praeceptum ante pe- 
nitus ignoravi. Domine femper llluftris , & incun&is magni lìce , merito- 
que fublimis , ac praecelfe Patrone . Quod quum mihi prius S. EuUlii in- 
notuifiet adventu* » lìatim parendum credidi Inviftiffimi Principi* impera- 
ti*. Veium quum interdillo die urbem S. Achilleus effét ingreflu*, commotio 
extitit populorum , ut ab una parte multitudo armata ferro, & teli* ad 
forum militari habitué conveniret . Et quum convocati* proceribus procellìf- 
fèm habito tra&atu prò quiete urbis , populorum alloquendo compc- 
Eerem -, primo adveonventum venerunt ; deinde quum expe&aretur S. Achil- 
lei praefentia , ut, quae julla fuerant .publicaret , tnultitudine rchftentc , ve-. 
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molta collera l’ Augufto per la tracotanza di Eulalio riferitagli 
da Simmaco, (che allora recoftì a cofcienza la verità dcll'clc* 
zione ) e referifie al medefimo di far tolto fgombrare di Roma 
Eulalio , e Tuoi partegiani (a). Fu dato il Rcal comando a Sim- 
maco da Vitolo Cancelliere di Coftanzo (b)i il quale fatto 
oflcrvarc, e leggere per obbligarlo a fortire dì Roma , egli rifpo- 
fe , che in conto alcuno non volea lafciare la fua greg- 
gia i per lo che di notte mandò gente a forzarlo su 
partire . Ma fi fece il Prefetto cflò trovare attorniato da 
molto popolo nella Chiefa di Luterano, d‘ onde ciò non 
oftanre fu eftrarto , a viva forza , e bandito nel territorio 
di Capua (c), Bonifacio in gran fetta , e allegrezza dopo 

tre 

rire non potuit : Et qmAn Sid forum Vefpafìani tam ego , quam Vir fpe- 
tìabilis Vicarius perurgente Populo , fitiftemus ingrefR , ut quietem utriuf- 
que partis multitudini fuaderemus , fubito armati fervi teli* , & faxi* » 
aliquanti etiam ferro, populum partis Eulalii aggrefl» funt , qui inerme* 
convenerant , ut quod piaeceptum de Epifcopo Spoletino eflet , agnofeerent: 
quofque ita fauciaverunt , qui parati adverfus imparato* venerant , ut me 
quoque , & Virum fpeéUbiiem Vicarium crederent appetendo* , dum fe- 
ditioio furore nulUm admiteunt penitus rationem , nifi ad liberandum no* 
divinità* atfuifTet , egreffique per fecretiorem partem iétum faxorum , & 
impetum confpiranti* multitudini* vitaremus , minime potuillemus evadere, 
quorum majorem partem in fervi* conflat fiiide , ex quibus aliquanti agni- 
ti , atque tenti funt , audiendi . Unde, quid partium mearum fuit , excel- 
lentiae vtfìrae fuggerere properavi : ut certum finem , rebus cogniti*, qua# 
gefla funt , magnitudo vefira decernat . Quum ita S.Eulalius fùiflet ingref- 
fus , & tenia die fecutus cflèt Epifcopus Spoletinus , nec aliqua ad me data 
virtutum vetlrarum , quae fequerer , praecepta veniflent i perturbano totius 
plebi*, quae in fe , & in periculum juduum fi evi r et , exórta eO , &in 
celeri refponfo ante diem Venerabilem Pafchae quid fieri debeat , juflèri- 
tis , minanttìr fc populi invicem pugnatore* , dum de Lateranenfi Éafilica 
alterutrum fé exifiimant exdudendum . Ne quid igitur adverfi , quod fubli- 
initatis vcftrae foeìicitas avertat , eveniat ; peto , ut evidenti praecepto 
escludi furiosae contentionis periculofam pertinaciam cenfeati* . Pata X. 
Kal. Aprili* . 

(a) Honor. ad Symmach. J. d’ Aprile . 

{b) Cod. Theodoban. tom. i, p.70.,e 73. 

(0 Lud. Anton. Muiat. negl’ Annali d’Italia 419* 
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tre giorni fu ricevuto quali trionfantcdal Senato, e dal po- 
polo , e Umilmente adunato poco apprettò un Concilio di 2$2. 
Vcfcovi , fu riconofciuto per legittimo Pontefice , eflcndo 
flato deporto, c condannato il compctitore.Qucfto Sinodo dall’ 
Anonimo Iftorico de’ Papi copiandolo , da fiafnage è negato , 
dicendo , che è fogno del Baronio, e del Baillet , (a) che lo 
traCcrittèro dal Ponteficaie Romano (b)- t maggiormente, per- 
che non poteva in si breve tempo congregarli un novero si 
grande di Vefcovi. Scritte poi Onorio a Largo proconfoled’ 
Africa , non eflcr pu ncccttario convocarli Sinodo iftabili- 
to per lo mefe di Giugno per cttèrfi rifoluto già 1 ’ affare del 
Papa (r) . 

Durò non di meno non poca fatica a ridurre lo 
fue tumultuanti pecorelle Bonifacio , talché ne infer- 
mò gravemente , ed eccoti fubito dal vicino Anzo , ovo 
s'cra appiattato Eulalio , di cheto ridurli alla Cbiefa di S. 
Ermete non guari lungi da Roma per eflcre all’ erta nella 
di lui morte ad introdurli in Roma . Ma ben pretto 
difeadde dalla fperanza, e *1 cuor gli mancò, quando ime- 
{e libero dal malore , e rirtabilito in faiute Bonifacio } di 
modo che deporto ogn’ altro penfiero, cede al fallo Papa- 
to, contentandoli del Vefcovado di Ncpi nella Tofcana , 
come fi ha dai Lib.de’Romani Pontefici : e vi è, chi dice , che 
morto futtè nella Campagna Romana un anno appretto dopo 
il patteggio all’altra vita di Bonifacio nell’ 423. Valcnrinia- 
no terzo nella legge emanata a i 17. di Luglio del 425. (</) 
accenna, che ancora era accefo il fuoco della detta feifma a quei 
tempi. Celeftino II. di quefta legge parlando, dice, che or- 
dina, che quei , che non futtèro nell’unità della Fede, li 
bandiflèro cento miglia di là da Roma,il che certamente deeli 
intendere della feiima di Eulalio . Le- 

(a) Baron. ad ann. 419. $. $4. Baillet. vics des laints.i j. d’ Ottobre • 

C b) Bafaage in Bonifac. tom. J. eJit. Roterod. Acque hic Baronium non 
tnirari pofliimus , atque Binniuna > qui Pontificale Damali l'ecuti ex du- 
centorum quinquaginta duo rum Cpifcoporum Synodo Lutali um elle depo- 
fitum , Lettori bus perfuafum voluere . 

(C) Balliate loco cit. 

(d) Cod. i'heodolian. tom. 6 . p. 184. 
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Levatoli d' avanti sì fatto impaccio H S. Padre, e go- 
vernando pacificamente la Chiefa , rivolte tutti i Tuoi pen- 
sieri a procurare , che in appretto punto non fortiflcro più 
sì fatte divifioni , c turbamenti, c ottenne dali’Augufio re- 
feritto, che fe fi elcggeflcro in avvenire in un itteflo due Pa- 
pi, niun di quello futte legittimo Pontefice: Afa colui fola- 
mente dover federe nella Sede Apojiolica , che il Divino giu- 
dizio , e confenfo de ’ Cherici con nuova ordinazione averebbe 
preferitola). Spacciavano con gran furia i feguaci di Pelagio, e 
di Celeftio, eretici nemici della grazia di Dio, eflcre fiata cote- 
fia tempefia per divino giudizio recata nella Chiefa^ 
per la condanna fatta da Zofimo Papa de* medefimi 
Pelagio, e Celefiioj qual calunnia fu confutata da S. Ago- 
ftino [b), coircfemplo della feifma tra Damalo , ed Orli- 
no , che travagliò la Religione , ancorché non avelie allora^ 
alzato tanta vigorìa la beftial loro eretta . Che i Pelagiani fuf- 
fero fiati commovitori delle turbolenze di Bonifacio, o 
fautori d’ Eulalio, è chiaro } poiché fapevano ettcre colui 
nemico mortale de’ Pelagiani ; ne attìcura S. Profpe- 
ro (r) : Bonifacio dì S. memoria godeva , ed efperimmtava la 
divozione degl ' Impera dori , e contro coloro , che erano nemi- 
ci della grazia di Dio , promulgava editti non folo ApoJìolici t 
ma anche Begj ; ed efftndo egli dottijfmo , richiedeva i re- 
JpcnJì del B. Agcjhno Vefcovo contro a' libri de' Pelagiani . 

Era in pofleflo la Santa Sede di concedere a* Vclcovi 

di 

(a) E rapportato dal Baronio all’anno 419. e dal Giudello pag nj. 
e da Bafnag. loc. eie- 

Scd illum folum in Sede Apoflolica permanfurum , quem ex nume- 
ro Clericorum nova Ordinatione divinum judicium , & Univcrlìtatis 
confenfus elegerit . Vid. Tillemont. in Bonifac. 

(b) Augufìin. lib. 6 . cap. 12. contra Julian. 

(e) Profper. lib. adverf. Collator. Sanfiae memoriae Bonifacius piiflì- 
morum In peratcrum Catholica devotione gaudtbat , & contra inimicos 
grame Dei non folum Apofìolicis , fed etiam Regiis utebatur edidis i 
Et quando idem , quum elice defìiflìmus adverfus libros Pclagianorum 
feubebat , £• Augufìini Lpiicopi reiponia pofeebat. 
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di Teflfalonica nelle Provincie Orientali dell’ Illirico il Vica- 
riato di quelle, con che fc li veniva a conferire una fupe- 
riorità fopra degli altri Vcfcovi . Bonifacio Io diede a Rufo . 
Ed avendolo quello richiefto di varj punti intorno la dilei» 
piina Ecclefiaftica , glie ne fece un’ampio dettato $ come altre- 
sì fcrifle varie lettere a diverfi Velcovi Illirici per mante- 
nere la detta difciplina nella fua purità . Rufo ebbe il pen- 
siero di farle capitare , c fece fapere limilmente al Papa , 
che i detti Prelati rcligiofamente ollèrvavano quel , che eflo 
gli avea lignificato , fpecialmente Adelfo , c Perigene . Quello 
Pcrigenc era nato, e battezzato in Corinto j e fatto Prete , fu 
dipoi ordinato Vcfcovo diPatrafio in Acaja dal Mctiopolita- 
no di Corinto Alefiandro : ma il popolo fé gli oppofe , nè Io 
volle giammai accettare ; fc non che eflèndo morto detto 
Alclfandro di Corinto , Io richiefero quei Cittadini per lo- 
ro Vefcovo. Se ne dimandò la conferma, ed approvazio- 
ne a Bonifacio Papa j il buon Pontefice non glie la confen- 
tì, fc prima non gli fuflc partecipato da Rufo Vicario del- 
la Santa Sede , e datogli diftnta contezza de’ di lui meri- 
ti . L’efcguì Rufo , e Bonifacio ordinò , che fulTo 
intronizato ( a ) . Siilo III. di poi li fcrifié , che doveafi 
ricordare d’ eflère flato a quella Metropoli elevato 
dalla S. Sede Apoftolica , c 1 ‘ iftcflb Bonifacio lo dovè irL» 
appreffo difendere , e follenere contro ad alcuni, che ne Io vo- 
Jeano turbare, il quale Perigene vivea fin nell’anno 435 - » 
poiché intervenne al Concilio generale d’ Efefo ( b ) . 

Li 14. di Luglio dell’anno 421. Tcodofio Imperadore 
il giovine pubblicò una legge per mezzo di Filippo Prefet- 
to del Pretorio dell’ Illirico Orientale (c) , colla quale (la- 
bili, che tutti i Canoni Ecclefiaftici fufiero fermiflìmamen- 
te olfcrvati nelle dette Provincie , e che le d fheoità , che» 
intorno a quelli poteflcro inforgere, fi dovettero dirimerc 

N dal 

(«) Socrat. lib. 7. cap. p. 381; 

(i) Concilior. t< m. j. par. 3. 
le) Cod. 1 heodol. toni. 6. p. 89. 
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dai Vcfcovo di Coftantinopoli . Era la detta legge una- 
violazione de’ diritti della S. Sede $ e Baronio fup- 
ponc , che fude ftata eftorta dall' Augufto a fommofla. 
d’ Attico Vcfcovo di Coftantinopoli (a ) . Se gli fece incontro 
Bonifacio coftantcmcnrc , e ne fcriflc a i Vcfcovi dell Illi- 
rico (b). Sopra di che fi celebrò ivi un Concilio, e Boni- 
facio eccitò Rufo di Tcflà Ionica Tuo Vicario, a inoltrar pet- 
to , c farli cuore in foftener virilmente se, c la Sede Apo- 
ftolica, che egli rapprefenrava nel fudetto Concilio, nella- 
quale occaiione gli fa parola del Vcfcovo di Pcrievc , che 
s’ era a lui querelato de* torti fattigli , onde 1’ cforta- 
ad efaminare feriofamcntc l’ affare j ed in oltre dichiara- 
gli, che un certo Maflimo dovea effere depofto affoluta- 
mcnte dal Sacerdozio , perchè malamente ordinato , e di 
vantaggio, che i Vcfcovi Paufania , Ciriaco, c Calliope.» 
Tufferò fcparati dalla Tua comunione fino a tanto, che Ru- 
fo ifteflo non glie ne dalle buone relazioni (O* Lagnoflì 
ancora coll’ Augufto Onorio per la detta legge pregiudizia- 
le alla Chiefa Romana , per mezzo de’ Tuoi Deputati » il 
quale fetide a Tcodofio Giuniore , facendogli menzione del- 
la detta Deputazione inviatagli dal Papa , onde a raccoman- 
dazione di Onorio pubblicò Teodofiouna legge a 14. di Lu- 
glio del 421. reintegrando nell’ antico poftelfo la Chiefa* 
Romana nell’ Illirico (d). Perchè FJeurì nel raccontar que- 
llo punto d’ iftoria , dice edere ftata veramente novità , e 
forprefa contro i Papi la prima legge , l’ Anonimo Ifto- 
rico fe le avventa fopra terribilmente (e) , aderendo 
ancora, che la legge de’ 14. Luglio fi trova nella colle- 
zione deli'Olltencio sì, cioè nell’ Archivio Vaticano, ma 

non 

(4) Baron. anno 421. fi. j. 

. (b) Socrat. lib. 6 . cap. 82* 

(f) Vid. Tillemont Memoires pour fervir * l’irtotre Ecdefial\ique in 
Bonif. 

(J) Fleurì Hiftoire Ecdefiafìique Uur. 24. fi. u.Bafnage deFlotteman 
villo Annal. licclelìaft. ann. 419. 

(e) Auteur. Anonim. Hifloire d« Pape* . v 
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non già nella Collezione di Teodosio, e di Giuftiniano . 

Ricorlo il popolo di Lodcvc in Linguadoca a Boni- 
facio , che morto il loro Vefeovo , Patroclo Metropolita- 
no d’Arles li avelie ordinato il Prelato fenza partecipar- 
lo ad llario di Narbona proprio Metropolitano. Bonifacio 
fendè ad llario a i 9 • di Febbrajo del 422. , e gli diede po- 
tcftà di far tutto,fe Lodeve veramente andava colla fua Provin- 
cia , fenza punto pregiudicar le prerogative di Patroclo (a) . 
Avendo i Chierici di Valenza acculato Malfimo Vefeovo 
di varj delitti » e principalmente come intinto dell 1 erefia-» 
de’ Manichei j il Tanto Pontefice ne commife la co* 
gnizione a fette Vcfcovi Provinciali (b) • AlTòlvè ancora 
Antonio Vefeovo di FulTòlo (e) , accufato dalli Sudditi , e da 
S. Agoftino, ( che l’avca ordinato primo Vefeovo di detta 
Chiefa ) colla claufula però accennata dall 1 ifteffo Agoftino: 
Si ordinari rerum nobis fideìtter indieavtt (d) . Graziano ci- 
ta lotto il nome di Papa Bonifacio diverfi decreti) che* 

N a non . 

(<0 Du Pin tom. 3. p. 855. , e 834. 

Ciacconius in Bonifac. Patrodum edam Epifcopum , qui favore 
Confìantii fedein occipaverat Aielatenfem , & adhuc alienae Metropoli? 
l’ora pervadens in Narbonenfi Piovimia vacanti* Pallore» aufus eli tpi- 
feopum fc nominare » reprtflìt , datifque literis ad Hilariuro Naibonen- 
fem Epilcopum junit , ut jura Metropolitani , & praccepticme Apoflcli- 
cm Sedi* ad locum accederet » & quae agenda- elìeiu , videret » & fibi 
refmet : Ix quo crebri* firmata extmpli* praxis apparet de fumma Ro- 
mani Pontifici* in cmnes Ecclefias » & Epifcopos potef ate . 

( b ) Bonifac. I. tpifì- 1. ad Epifcopos Galliae ; Decrevimus velìrum de- 
bere intra Provinciali) effe judicium » & congregar) Synodum ante diem 
Kal. Novembri* . 

Accepta a Clero Valentiae Gallicarae accufatione Maximi Epifcop» 
Manichaei, cogniticnetn ejus coromifìt fejstem Provinciarum Epiftopis i 
ut confiat ex ejus Epiftola die 13. Jumi data. 

(c) Pro Antonio Epifcopo Fuffalcnfi » qui ad fedem Petri ccnfugerat « 
COntra Epifcopos, qui ob enormia quaedam federa ab Epifcopatus ad- 
miniflratione illue ejecerart , magna cautela refcriplìt , ut iidem Epifcop» 
caufam agnofeerent > & fi juftsm , defende rent , 

.(d) Vid. Auguflin. EpìA. z6i. Edit. p|am. 
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non fi trovano, o pure devono ad altri Papi appropriarli. 
Il decreto, che proibire a i Laici di poterli giammai con- 
venire un Vcfcovo in giudizio civile per qualunque cauta , 
non è certamente di quello Bonifacio . Cojìrujfe /’ Ora- 
torio nel cemeterio di S. Felicita vicino il di lei cadavero , 
ed ornò il fepolcro della S. Martire . E di S. Silvano , ove 
ripofe li fequenti ornamenti , cioè , una patena d' argento pe- 
dante libre 20., una tazza d'argento libre io ,,un vafo d‘ 
argento per acqua di libre 13* , due calici d’ argen- 
to di 4. libre, tre corone d' argento di libre 15* (a). Final- 
mente trapafsò a i 4. di Settembre dell’ anno 422. a parer 
del Pagi, del Tillcmonr, e del Ficurì (b) } d’ Anaftafio agli 
5. d‘ Ottobre j del Martirologio Gcrolimiano alli 24. di Set- 
tembre j del Martirologio Romano a i 25. di Ottobre (c). 
Si potrebbe comporre la diferepanza con diftingucrc il tem- 
po della morte, e della traslazione del cadavero j ancor- 
ché Profpero , e Marcellino la djficrifcono di li ad un altr'an- 
no . Nel libro di Analtafio Bibliotecario fi dice , che avefc 
fe nel Papato feduto tre anni , e quattro meli , quando 
tutti gl* altri Scrittori alTèrifcono ellère fiati tre anni , ot- 
to meli, e giorni fei, o fette, e ciò prefi dal tempo, in_ 
cui difcacciato Eulalio, fu riconofciuta per canonica, e le- 
gittima la di lui elezione (d) , il che apparifee dall'cfemplare 
Ms. Tuaneo , dal Catalogo Palatino Vaticano , dal Catalogo 

fc- 

, • • '* s • 1 • • 1 • t . 

, (<*) Hìc fecit oratomim in coemeterio S. Foelicitatis juxta corpus cjus 
& ornavit fepulchrum S. Martyris Foelicitatis .' Et S. Livanti ( Sylvani ) 
ubi & pofuic hacc -, patenam argenteam peni! lib. 20. , fcyphum argen- 
terai) penf lib. io., amara argenteam penf lib. ij. , calices minores ar» 
genteos duos penf. lib. 4. , coronai argenteas tres penf. lib. iy. 

, • Vid. Tillemom. in Bonifac. 

- ( b ) Pag. Crit. Baron. hoc ann. Tillemont. ibid. Fleurì HiOor. Eccle- 
fiafl. liur. 74. $. 3». 

(e) Martyrolog. Roman. Roraac S. Bonifacii Papac , & Confefibris; 

14 ) L'Anonimo ilìor. des Papes dice quattro anni , e otto meli , " 
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fecondo» etcrzoColbertino, dagli Catalogi di Mabillonc (a), 
di Abbone.di Luitprando,di Orderico ( b ), di Reginone,e di Pro- 
fpcro (c) . Fu fcpellito nel Cimiterio di Santa Felicita , che avea 
rifiorato elio , con un’ altra Chiefa di S. Silvano . Fece Or- 
dinazione di 13. Preti» tré Diaconi, e 36. Vefcovi . Difpo- 
fe, che nc uomini, nè donne laiche poteflèro lavare le Pai. 
le , Corporali , ed altre cofe dell’ Altare j ma che fi facef- 
fc da Miniftri Ecclefiaflici , c che non fi ordinaflcro Chic* 
rici Schiavi. Bcda cita un piccolo libro de’ miracoli di Bo- 
nifacio , e racconta di un fanciullo Giudeo buttato nel fuo- 
co da' fuoi parenti , perche aveva prefo 1 ’ Eucariftia coi 
Criftiani (d) rifufeitato da Bonifacio : Pietro Manlio nel tem- 
po d’ Alcflandro IIL raccolfe quelli verfi trovati nel di lui 
Avello. 

I. 

Di Bonifacio P olFa , e membra augufte 
Cuopron quell’ Atrio coll’ altèra tomba 
Di quello Sacro fonte onor, e pregio. 

Son due Sacri Pallor, che Dio qui diede, 

E tutto ciò, che Bonifacio accrebbe 
Adornò Cclcltin con molto fregio. (e) 


II. 

Da che Chrifto per noi fparfe ilfuo fangue 

Mor- 
ta) Mabillon. tom.3. Analet: 

(/>) Orderic. lib. z. pag. 44;. 

(c) Profper. in Chronic. Ms. BihliotheC. Colbertin. num; Iz8d. 

(d) Beda in colleétan. in fin. 

(e) Atria magnifici funt membris piena fepulti 

Sedis Apoflolicae Bonifacii Praefiiiis almi 
Sacri fontis honor labor eh meritumque duoruQj 
Pontifìcum per quos contuTit ifla Deus 
Narri quae magnifici} coeptis Boni Eacius auxit 
Haec Coelelìmus compii t ad omne decuS, 
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Morte recar non puoi più oltraggi, ed onte, 
Lafcia ia falce , l’ ira , e la fierezza 
Che doma non hai più di nuocer lena , 

Poiché qui vive ben , chi vive umile , 

£ ciafcun è cagionale, che viva. 

Giacciondi Bonifacio in quella tomba 
L’olla calde d’onor, ancorché fpente 
Cuftode di giuftizia , e di pazienza 
Nel fermon culto, c di pictade onufto . 

Piangete adunque tutti il buon Pallore, 

Cui cale ia gran perdita , e ruina ( a ) 

III. 

Prode guerriero della Sede Augulla 
Di poi in tutto il Mondo Paftor Sacro 
Qui posò le fiie membra , c '1 vecchio incarco 
Bonifacio d’ onor colmo , ed onufto . 

Ei di Crilfo l’ ovii fparro , e divifo 
Adunò infieme , e llrinfe in facro nodo ; 

L’ira compofe, e agl’ umili rimife 
Ogni diffalta , e perdonò gl’ errori. 

Perche la fame non rodefle Roma 

Or 


(a) Polìquim mors ChrilK prò nobis morte perifU 
In Domini famulos nil tibi juris erit. 

Pone trucem rabiem , non eli faevire potefhs 
Aut quid vi&a furia nil nocitura piis . 

Hoc iìquidem melius demifle vivitur orbe, 
Qnurti tamen ut vivat , hic libi quifque facit. 

Hoc lita funt Papae Bonifacj membra fepulchro 
Pontificale fieri: ni , qui bene geflìt opus. 

JuHitiae cuflos reétus , patienfque benignus 
Cultus in eloquiis, & pietatt placenS. 

Flètè ergo mecum Palìoris fiinera cunéìi 
Quos uedet ciùus bis caruiffe bgnjs. 
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Or fuggendo, or orando orticn perdono} 

Or Santo Padre, che tu in Cielo godi 
Chi’! può negar ,fc la tua vita il pruova ? (a) 



DI 

(a) Sedis Apoftolicae primaevi* railes ab' anni» 

Pofì «ùm toto Praeful io Orbe Sacer. 
r Membra beata feoex Bonifacius hic fua claufit 
Certus in adventu glorificanda Dei. 

Mftis adunavic , di vi fura Paflor ovile 
Vexatos refovens hofte cadente greges « 

Iram fupplicibus humili de corde remiiit 
Debcllans cundios fimplicitate dolo* 

Egit ne rterilis Romani confumeret annus 
None orando fugens , nunc miferando famertn 
Quii te Sanale Parens cum Chrifto nefeiat eflt 

Splendida quern tecum yha fuifle probat# • - ■■ • - 
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LORENZO ANTIPAPA 

capo v. 

$ *■ w 

VEA Anaftafìo Imperadorc incaricato 
Fello Senatore da Coftanrinopoli partito 
di adoperarli con Anaftaiìo Papa , a fine, 
che avelie confermato l'Enotico di Zeno* 
ne , che altro non era , che una bella » 
e buona approva2Ìone dell' Erclìa Euti- 
chiana . Lo trovò quelli morto a 19* 
di Novembre dell’anno 498. (a) dopo 
averfèduto un’anno, undici meu, c 24. 
giorni, effondo Confoli Gio.'Scita, detto il Gobbo , nomina- 
to dall’Augufto , e Paolino Decio , o Ha Decio Paolino , fe- 
condo il Muratori , nominato dal Re Teodorico . La mag- 
giore , e più Tana parte de’ votanti elelfo Papa canonica- 
mente nella BafìJica Luterana dopo quattro giorni Simma- 
co Diacono Figliuolo di Fortunato di Nazion Sarda , favoreg- 
giato da Faulto Avieno Efconfole , e da altri j e ncH’iftcl- 
iò giorno nella Babbea di S.Maria, oggi detta Maggioro, 
alcuni pochi , corrotti col denaro di Fello Legato di 
Cefare , e da Probino Senatore , crearono Lorenzo Pre- 
te Romano , Arcidiacono di Sanra Praffede , colla certez- 
za , che avelie da confermare il fuddetto Enotico , c fe- 
condare iJ genio Augufto (b) : cofa tanto /porca , ed infame 

fatto 

(a) Baron. ad hunc annum . 

Pagi , e ’1 Aiutatori vogliono l’anno 4 96. Tillemont però 497. 

(b) Id agente Fedo Patricio in giatiam Anafìalir Inpcraioiis , <~ucd 
Iciret fore ab eo tublc ribencLm Zencnis lnoiicLtr . Kts infignis turpi- 
tudini; cr.ivcr/ae E«leiiae palam iatìa, Theodor. JLeftor. lib. 2. CoUed, 
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falla pa/efe a tutta la Cbiefa , fandalizolla efiremamente^ 
dice Teodoro Lettore : Ma Fefio {ficcarne feritesi) atendo 
fegr e tornente promejfo all ' Imperatore di dover pervadere al 
Romano Pontefice , che fi uniformajfe alla concordia di Ze- 
none , ejjendo venuto in Roma , rinvenne morto Anafiafio\ 
per lo che s'ingegnò , che ( ciò che si desiderava ) x* ottenejfe 
con frodi , e Jcalt rimenti ; imperocché corrotti molti con de- 
naro , che contro il ccjìume fece fi eligejfe il Papa di Nazion 
Romana , e di Nome Lorenzo } dunque fi ordinano du*_* . 
Dalla maggior parte fi ordina Simmaco Diacono , da altri 
Lorenzo j per la qual co fa nacquero in Roma omicidi , ru- 
be , ed altri innumerabili mali (a) . 11 limile dice Nicefo- 
ro (b) . Non è credibile quanti rumori , IconvoJgimenti c 
fracam nacquero nella Città di Roma per detto inconve- 
niente , che durarono più anni . Così il fatto narra Ana- 
*11 alio (c) t come qui fotto lo traferiviamo . Platina poi non 
molto divcrl'amcnte il riferifee : Simmaco nato in Sardegna, 
e Figliuolo di Fortunato fu fotto flmpero d'AnafiaRo crea- 
to Pontefice non fenza grande controverfia , e di [cor dia . Per- 
ciocché mentre una parte del Clero elegge Pontefice Simma- 
co tn S. Giovanni Lacerano , un altra parte elejfe in S. M. 
Maggiore un certo Lorenzo . Il perche nacque nel Senato 

O e fjgi 

Fcflus vero ( ficuti ferturr ) clanculum Imperatori pollicini® per- 
aualurum fe Romano Epifcopo , ut concordile Zenonis fubfcribcret ; quum 
Romam veniOet , Anaflafium Epifcopum mortuum reperir . Quaproptcr 
fludium impcndit » ut ( quod quaerebatur ) quibusdam practènibus lub- 
fcriberetur . Multi* enim pecunia compri* » id perfecit , ut praeter con- 
fuuudintm Ep< icopus quidam eligeretur , Romanus natione, nomine Lau- 
rentius . Ordinamur itaquc duo ; a pluribus quidem ex Diacono ordi- 
natur Symmachus , ab alias vero Laurentius . Quorum grati» Romae cae- 
oes , rapmae , & alia innumera mala perpetrantur . 

(6) hiteph. Jib.ltf. cap.jo. 

ù) Anaflaf Bibiioth. in Symmac. Symmachus natione Romanus ex Pa- 
tte Fortunato fedir anno* ij. menfts 8. dies 26 ....; Hic fub conten 
tiene ordinato* eù uno die curo Laurentio , Symmachus ittica C on . 

^ ift a Qciì? rCnUUS - VWP W Bafi]ÌCa « qua cauli fepara- 
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e nel popolo di Roma , che Jì divìfe tojlo in due parti , una 
gran rivolta , e ne fu perciò per un volere di tutti bandito 
in Ravenna il Concilio : nel quale effendi in prefenza di 
Teodorico difcuffo il negozio , fu Simmaco confermato Pon- 
tefice , il quale moffo a pietà del fuo fieffo Competitore , lo 
creò Vefcovo di Noterà . Ma in capo poi di quattro anni 
alcuni Chierici rivoltili coll'ajuto di Fefio , e di Probino, Se- 
natori Romani , ne richiamarono Lorenzo in Roma , di cbzj 
sdegnato forte Teodorico , ne mandò lofio Pietro Vefcovo d‘ 
Aitino in Roma , perche P uno e l'altro cacciandone , effo la 
Cbiefa Romana reggeffe . Ma raunato Simmaco un Sinodo 
di 170. Ve ! covi « cofiantemente , di quanto gli opponevano , fi 
purgò t e ottenne perciò , che [jorenzo , e Pietro , contea 
capi di quelle rivolte foffero confinati . In quefie rivolte , e_* 
tumulti , che per quefia cagione nacquei o in Roma , furono 
molti e Chierici , e Laici , per la Città tagliati a pezzi , nè 
fi perdonò pur alle Vergini Sacre, ne a' Monafierj , e Gior- 
dano Prete di gran bontà in S. Pietro in Vincula fu morto. 
Nè fi farebbe refiato di f par vere ancor piu fangue , fe il 
Confole Faufto , che ebbe pietà de' poveri Chierici, non avefiè 
tolto Parme contro Probino, capo di quefie fciagure . Quello 
iiteflo appuntino conferma Paolo Diacono (a). 

V Autor della Milcclla Ms. meflà in iftampa da Lodovico 
Antonio Muratori ( b ) racconta: avere una tal difeordia sì 
fattamente implicato , non solo il Clero , ma anche il Se* 
nato di Roma , che Fefto il più nobile tra’ Senatori , flato 
già Confole nell’ anno 472. , c Probino anch’cflò Confolo 

nell’ 

(a) Paul. Di'afon. lib. 17. Tanta propter Symmtchi , Si Laurentii eìc- 
Aionem Romae disenfio fatìa eft , ut FcCtus Senatorum nobiliflìmus, & 
Lxtonful , & alius I-xconful Probi rnis Laurentii partibus faventes ad- 
verfus Faufìum Lxc. cacterofque , qui Symimcho adhaerebant , Pontifici 
beilum inferrent , multafque caedes > & homicidia in medio Urbis fa- 
cientes plerofque ex Sacerdotali numero , multos edam Clericorum > pet- 
plures Civium Romanorum extinguerent . 

{b) Hiftor. Latin, tom. 1. rer. Italie. Ved. Ludov. Anton. Murat. Annal. 
d’Ital. tom.3. ann.498. pag.ijd. • • - - 
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nell’anno 489. ("ottenendo la pai te di Lorenzo contra di 
Faufto , parimente ftaro Confolo o nel 483. , o nel 490., 
e contra gl’ aderenti di Simmaco fecero guerra fra di lo- 
ro , con rettare uccilà in mezzo alla Città la maggior par- 
te de’ Preti , molti Chierici > ed affaldimi Cittadini. Non 
durò meno, che lunghiflìma pezza quefta diabolica gara , ben- 
ché e certo, che rutto il male dee rifonderli a’ partegiani di 
Lorenzo. Teofane Scrittore Greco aflèrifee anche egli (a), 
che la fua feelta procedette dalla prepotenza di Fcfto 
Patricio , il quale s* era comprometto coll' Impcradore Ana- 
ftafio di far creare un Papa a lui favorevole , c non perdo- 
nò alla borfa a fin di farlo forti re . All’incontro unoScritto- 
rc della fazione Lorenziana , il cui frammento ha Ludovico 
Antonio Muratori pubblicatola le vite de’ R. Pontefici , at- 
tribuirceli peggio di quelle violenze , morti , e rapine a’ Sim- 
machiani . Nell’anno vegnente, che fu 499. effendo Confo- 
li l’ ifteflo Gio:, detto il Gobbo d* Oriente j c Afclepio d’ Oc- 
cidente al dir del Panvinio , c del Relando ( b ) , non poten- 
doli acchetare le turbolenze inforte in Roma , fi venne al 
ripiego di ricorrere al Re Teodorico Goto in Ravenna (r) 
( che fin da fei anni prima con podcrofo Ovolo d’ armati aven- 
do vinto , e disfatto il Re Odoacrc, s’era impadronito dell’Im- 
perio Occidentale , e polla la Sede Regia in Ravenna col ti- 
tolo non d’ Imperadore , ma di Rè ) quali a comune 
amichevole Arbitro , acciocché mettette letto a così 
cft.natc brighe , e contefe . L’ Anonimo pubblicato dall’ 
ittetto Muratori (d) , il quale fembra , che in qualche ma- 
niera aderifea al Baronio fcrive , che amendue gli eletti 
ebbero ordine di portarli alla Corte in Ravenna (e). Quivi 

O 2 Teo- 

la) Theoph. in Chronol. 

(A) Panvin. in FaR. Confili. Relan. in FaR. Baron. in Anna!. Ecde/ìaR. ad 
difìum annum. 

(c) Ludovic. Anton. Murat. rer. Italie, p. i. toni. 3. 

(d) Murat. ibid. 

(r) Bibjiothec. PP. tom. 8. edit. Parifien». 
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Teodorico intcfo il piato con diffufa dicerìa, e molto ca- 
lore rapprefentato dalie parti, benché Ariano, ma gran po- 
litico fu d’ avvifo , che l’eletto da più voti, e prima con- 
fegrato , fuflc riconofciuto legittimo Romano Pontefice , per 
quelche ne viene aflicurato da Anartafio Bibliotecario ( c 
così in verità la ragion richiedea ) : Dopo molti contra- 
ri ( ccconc le parole ) così fi contennero , che amendue , cioè 
Simmaco , e Lorenzo andajjero al Re Teodorico a Ravenna , 
i quali entrati dal Rè , ne riportarono quefìo giudizio , o fia 
arbitr amento , che colui , il quale era Jìato prima ordinato , e 
vi [afe la maggior parte ancora, egli fedejj'e nella Sede A po- 
folica j il che finalmente fi riconobbe in Simmaco Papa (a) . A 
tenore di tal parere Simmaco tortamente fc ne venne in Ro- 
ma , ove nel primo di Marzo del corrente anno 489. con- 
gregò un Concilio di 72. Vcfcovi , ed in quello fu venera- 
to da vero Papa , con formar varj decreti, a fine d; tor via 
le frodi , ribalderie , tumulti , ed altri feoncerti , che allora 
folcano occorrere nell* elezione de’ Papi (b) j anzi vedendoli 


(a) Ananaf.Bibliothec.in Symmac. 

Fatta contentione hoc conftruxerunt parte* , ut ambo Ravennam per- 
gerent ad judicium Regii'Theodorici , qui dum ambo introiffent Raven- 
nam , hoc juditium aequitatis invenerunt ; ut qui primo ordinatus buf- 
fet , vd ubi pars maxima cognofeeretur , ipfe federet in Sede Apoftolica: 
quod tandem aequitas in Symmacho inverni , & cognitio vcritatis > & fa- 
tìus efi Praeful Symmachus. 

ti) Anaftaf. Bibliothec. ibidem . Praeter fraequentes ambitus quorumdam, 
& Ecclelìae nuditatem , vei Populi collilìonem ( quac moietta , & iniqua 
incompetenter defiderantium generavit aviditas ) ut extin^uatur futuri* 
praefumptio tam perniciofa temporibus: conftituit S.Syncdus, ut (ì qui* 
Presbytcr , aut Diaconus , aut Clerici)* , Papa incolumi , & co inconfulto 
aiit fubfcriptionem prò Romano Pontificati! commodare , aut pittacia pro- 
mittere , aut Sacramcntum praebere tentaverit , aut aliquod certe futfra- 
gium polliceri , voi hac de caufa privatis conventiculis fatti* , deliberare, 
stque deccrnere ; loci fui dignitate , atque communione privetur : Unìvcrfa 
Synodus furgens exclamavit ; cxaudi Chrifte : Symmacho vita : dittum eft 
decies . Hic pax cum Symmacho dittum eft quindccies . Cujus Sedera , & 
anno* dittum eft ottics , 
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fottofcritto nel medefimo Concilio Celio Lorenzo Arciprete 
del Titolo di S. Prafiede , e di parere il Baronio con molta 
probab.litàjChe quello fufle l'ifteflfo, che poc'innanzi contendea 
con Simmaco pel Papato , c quindi le gli diede il Vefco- 
vado di Nocera : In quel tempo , dice Anallafio , Papa Siw- 
tnaco raunb un Concilio j e cojìitnì Lorenzo Ve [covo nella Cit- 
tà dì Noterà per tnifericordia (a) . Gli atti del Sinodo recitati 
da Emiliano Notajo , il Lettore gli averà qui lotto ( b ) . 

Per 

(a) Anaflafi Bibliothec. in Symmach. Eo tempore Papa Symmachus con» 
gregavit Synodum , & confìituit Laurcntium in Nucerina Civitate Epi- 
feopum intuitu mifericordiae . 

( b ) Hygdegcr.Hiflor.Papal. tom. 4. . Goncilior. pag. i?ii. 

Polì Confulatum Paulini V. C. die Kal. Martiaium , in Bafilica B. Te- 
tri Apofloli Synodo praefidcme Beatiflìmo Papa Symmacho ; Bcatitudo vc- 
flra , direftis ante hac per Provincias auftoritatibus frequenterò Italia*» 
Sacerdotum Synodum convocavi , quorum praeientia in veftris videtuf 
oculis confiitifta . fsunc Bcatitudo vedrà , quae ad Ecdefiafticas indemnita- 
tes , vel ad pacem totius Ecdeliae pertinent , feu concordiam , dignetutj 
traSabiliter ordinare . Concilium dire&ionij veRrae , negletìa hyemis afpc- 
ritate , follicitudo noRra prò EcdeliaRica indemnitatc fpeciaiitcr congrcga- 
vit , ut Epilcopalem ambitimi , & coofulìonis inccrtum , vel popularem tu- 
multum , queir) per iubicpiionem diaboli ulùrpatione aliquorum tem- 
pore creationis meae conRat cxortum > communicato pariter tratìatu , in 
futurum poflìmus robuRc , ac vivaciter amputare . Acque ideo caveamus 
in pofterum, ne fubvcrlìo diTciplinae , aut audacia praefumentium geRet ten. ‘ 
tare limilia : & pari adunatione traótemus , expreffis fententiis làncientes, 
quid circa Romani Epifcopi ordinationem debeat cuRodiri . Univerlì Epi- 
feopi , vel Presbyteri dixerunt : ut fiat, rogamus; di&um eR decics. Ut 
fcandala amputentur , rogamus : ditìum eR novies . Uc ambitus extingua- 
tur , rogamus : di<f:fum quindecies. Exaudi ChriRe ; Symmacho vita : ditìum 
eR fexies . Cujus fedem , Se annoi; diótum eR quinquies . Ut de prae- 
fenti fiat ; di&um eR decics ■ Symmachus Lpilcopjs dixit : quoniam Frater- 
nitas veRra curam provifionis noRrae fuis cxhortationibus incitavit , & 
parilem eira Ecdefiae tranquillitatem Dei noRri contcmplatione animum 
praeRet ( licut praefati fumus ) deliberatione in praefenti habita quid pla- 
ceat ex omnibus, vcflris mformatis fententiis, quae in hoc Venerabili Con- 
cilio per EcdeliaRica recitentur officia . Quumque furrexifient , & paulo poli 
iterura coofediflènt , Aemilianus Notajius Synodi decreta Yijlgavù . Pro-» 

m 
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Ter detto motivo di rappaciare il popolo torli , 
e fenza forfi fi portò Tcodorìco diperfona la prima volta 
in Roma , ( clìcndo Confoli Ippazio , ePatricio,il primo Fi- 
glio di Magna torcila di Anafta/ìo Imperadore, e ’1 fecondo 
valorofilfimo Duce di Ravenna (a)) e con gran magnificen- 
za , e pompa , fece la prima fua entrata trionfale nella Cit- 
tà con intirizzare i palli verfo la Chiefa Vaticana per ve- 
nerare il fcpolcro del Principe degl’ Apolidi . Vfeirono ad 
accoglierlo luperbamentc Papa Simmaco, il Senato , e ’J po- 
polo nella detta Bafilica , che allora era fuori le mura .Por- 
tatoli in Città diede i divertimenti a Roma da gran tempo 
interrotti, come de’ giuochi Circcnfi , ed alrrj lpettacoli , de* 
quali fempre mai fu avidilfima detta gente, e feccle altre- 
sì doni abbondantillìmi , e copiofe largizioni, ritornandofenc 
dopo fei meli a Ravenna . In quello medelìmo anno fu te- 
nuto il Concilio in Roma per 1‘ affare di Simmaco 
nella Bafilica di Giulio nel mefe di Luglio l’anno soi.co. 
me liima il P. Pagi (b) j e che in cito, non già nel primo 

Si- 

pter frrquentes ambitus quommdam , & Ecclefiae nuditatem , vel populi col- 
lifioncm ( quaemo!efìa,& iniqua incompetenter Epifcopatum defiderantium 
gcneravit avidità* ) ut extinguatur futuris praefumptio tam perniciofa tem- 
poribus : conitituit S. Synodus , ut ft quis Presbyter , aut Diaconus , aut 
Clciicus Papa incolumi > & eo inconfulto , aut fubfcriptionem prò Roma- 
no Por.tifìcatu conmcdare , aut pittacia promittcre , aut Sacramentum prae- 
fcere tentaverit , aut aliquod certe fuftragium pollice» , vel hac de caufa 
pTivatis conventiculis fatìis , deliberare , atque decernere ; loci fui digni- 
tate , atque ceirmutiione privetur . Univtrfa Syrodus fórgens exdamavit. 
exaudi Chrifie : Symiracho vita : ditìum eli dteies . Hic pax cum Sym- 
macho j ditìum cft quindecics . Cujus fedon , & annes : ditìum eft ofìies . 
Pari feveritate fedendo eu«m , qui hoc , vivo ( ficut ditìum efi ) Pontifice, 
quolibct modo fuerit ambifie convitìus , aut certe tentaflè : omnibus pa- 
riter hujus culpae reis anatheiratis poena pletìendis . 5yn marini* Epifco- 
pu« dixit : Etgo univerfìtati placet , quod ab cmnibus ictcgnofcitur , vel 
prcbalur ifla femcr.tia i Univerfa Syncdus dixit; placet , & qued unni- 
Jbus , placet , fiat . 

(a) Picccp. de Bell. Perf. Jib. 2 . cap. 8. Theoph. in Chronic. Caffiod. 

Pag. Crit. Bajon. in hunc annuii) . 
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Sinodo fuflè fiata conferirà la Chiefa di Noccra a Lorenzo 
Tuo competitore , per titolo di mil'ericordia . In coni pruo va 
di che adduce Analtafio B bliotecario , Teodoro Lettore , 
Niceforo, e Teofane (a): e viene confermato dall’ Anonimo 
Veronefc dato in luce da Ludovico Antonio Muratori j ma 
col divario 1 che non nel fecondo , ma nel primo ciò 
avveniftè per chetare le fazioni , e le rivolte .Quello Sinodo 
è negato , come favola dal Bafnagc , quantunque riferito 
dal Ponteficaie Romano con le fotroferitte parole (b) . Rac- 
conta Pietro Giannone (r) , che alcuni fediziofi non paghi 
della prefeelta di Simmaco , nel divifato Concilio vedendo- 
lo lor mal grado in polfcllò del Papato pacificamente , fe- 
cero sforzi, perchè ne fulle (cacciato , acculandolo di molti 
delitti predò Teodorico , cui chiefcro un Vifiratorc , che 
avelie la conofcenza di tali misfatti . Teodorico nominò Pie- 
tro Vcfcovo di Aitino ; il quale precipitofamente , ( fono paro- 
le di Giannone ) e contro il diritto Jpogliò in contamene e il Pa- 
pa dall' ammani frazione detta fuo Diocejì di tutte le facoltà 
della Cbiefa j queft' azzione tì precipito fa t ecciti in Roma gra- 
ni f concerti , e per aie iojì tumulti. Teodorico per acchetarli 
fece tojlo nell' anno 501. convocare un Concilio in Roma , al 
quale invitò tutti i Cefcovi dell' Italia , v’ andarono quajì 
tutti i Ce [covi della no fra Campagna , quel di Capua , di 
Napoli , di Nola , di Cuma , di Mifeno , di Pozzuoli , di 
Sorrento , di S tabi a , di Venafro , di Seffa , d' Altfe , d‘ A- 
veliino , ed alcuni altri di altre Città di queflo Provincia . 
Dal Sannio vi Jì portarono i Vefcovi di Benevento , d' Ifer - 
ma , di Eojano , di Atina , di Cbieti , di Amiterno , ed altri. 
Da quejìe due Provincie , come più a Roma vicine , %>e ne anda - 
. . _ rono 

(a) Anaftaf BibliotheC; in Symm. Theodor. Leftor. Iib. 2. Niceph. Cai lift, 
lib. 16. Theoph. in Chronic. 

(b) Autfioritace Poi.tìfìcalis freti editores Conciliorum, acque Baronius 
Concilium hoc numeroliflìmum anno joa. alligarne. Quin tamen ad conuncn. 
ta lic relegandum , nulli dubitarmi! . 

(c) Gianno.lib. 3. Ilìor. Ci vii. di hiapoLi pag. u 3. 
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reno mcltìjfimi : dall' altre due , come dalla Puglia , e Calabria , 
e dalla Lucania , e Bruzio , come pii* a Roma lontane , e pii* 
a Greci vicine, v'andarono molti pochi. Vi Vennero ancorai 
1 r efcovi di Emilia , di Liguria , e di Venezia , i quali , paf- 
fando per Ravenna, parlarono a T «odor ico in favore di Simma- 
co , ed ejj'endo giunti in Roma fenza volere imprendere ad e fa' 
minare l’ accufe propojìe contr' a Simmaco , lo dichiararono 
innocente , ed aJJ'oluto , e fi adoperarono in guifa col Re Teo- 
dorico , che Jt contento di quella (entenza , ed tl popolo col Sena- 
to , che erano molto irritati contro al Papa, Jt placarono ,e lo ri- 
conobbero per Vero Pontejìce. Rejiarono tuttavia alcuni malcon- 
tenti, che produjjero contro quel Sinodo una Scrittura ; ma Enno- 
dio Vefcovo di Pavia vi fece la rijpojia , la quale fu approva- 
to in un' altro Concilio tenuto in Roma nell' anno 503- j nel 
quale la jentenza del primo Sinodo fu confermata , Le ca- 
lunnie inventate contro Simmaco andarono fino in Oriente , 
e 1‘ Imperadore A n afa fio , che era Jeparato dalla comunione 
della Cbiefa Romana , glie le rinfacciò . Simmaco con un<u> 
ferii tur a Apologetica Jt giujiifieò affai bene , il quale mal 
grado de' fuoi nemici dimorò pacifico pojjejfore di quella Sede 
fino a quello della fua morte. Ma prima di paflàr oltre dee- 
fi avvertire , che i Vefcovi andati al Sinodo non vollero 
faggiamente , che fi infcriflèro negl’ atti del medefimo i de- 
litti attribuii a Simmaco, per venerazione della Santa Se- 
de ( a ) . I fatti però defcritti dai Giannone lòno con mol- 
to divario cfpofti dal Pagi ( b ) , dal Muratori , e da_, 
altri Scrittori delle vite de’ Pontefici j cioè , che cflèndo Con- 
foli Deficrate in Oriente , c Volufiano in Occidente, fu ce- 
lebrato a i 6. di Novembre $03. altro Concilio, e fu rotivi 

80. Vc- 


(<i) Baron. ad ann. jot. rum. 31. Omnique Audio procurato, ne quà- 
Vis occasione labe: aliqua Sun mi totius Ecclefiae Sacerdoti: publicis ad'tis 
poAeris tradita potot aliquat.do reperiri : idque ex majorum praeferipto 
gelare Oudentium crimina Sacerdotum . 
j [b) Pag. Crii. jBaron. ad bure annuiti 1 
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80. Vefcovi, 37. Preti , e 4. Diaconi ( a ) , che fu appella- 
to Palmare , perche più numcrofo di tutti gli altri prece- 
denti , o pure, perche s'ebbe la Palma, c virtoria dai ve- 
ro Pontefice , o come vuol Baronio , perche fatto nell* 
Atrio di S. Pietro , detto Palmare , nel quale venne di 
nuovo dichiarata 1 * innocenza di Simmaco Papa ; Quat- 
tro anni ( fono parole di Anaftafio (b) ) da poiché Sim- 
maco era Jìato riconoficiuto legittimo Pontefice , e Lo- 
renzo J'ao Antogonijla , durando tuttavìa il fiacri lego impe- 
gno di Fefiìo Patrizio , che fi tirava dietro Probino Patrizio , 
e quafi tutto il Senato , rifior fie la fiperan za in loro di fiore 
ficom unicare Papa Simmaco , e pofeia deporlo . Perciò inven- 
tarono nuove accufie contro di lui , tacciandolo di adulterio , 
t di aver dilapidato i beni della Chiefa Romana , con inviare 
a Ravenna de i faljì tejiimonii contro di lui al Re Teodori- 
co . Occultamente ancora richiamarono a Roma Lorenzo , cioè 
V Antipapa , e rinovarono la Jcilma , aderendo gl' uni a Sim- 
maco , e gl' altri a Lorenzo : poficia inviata al Re Teodorico 
una relazione , tanta ijìanza fecero per avere un V filatore 
nella Chiefià Romana , che Teodorico diede tal commijjìone a 
Pietro Ve [covo di Aitino guadagnato prima da ejfi fi aziona- 
ri , co fa infiolita , e contraria a Sacri Canoni , efifendo una 
mojìruofa deformiti il vedere cofiìituito un Veficovo , e ciò 
dalla potejià Laica , come Giudice J opra la Sede Apofiolica ; 
del che giu fi amen te fi dolfie non poco Papa Simmaco (c) . Sin 

P qu! 

C <0 Lefetir. Ifìoire del Eglif. 

(è) A rulla f. Bibliothec. in Symmachi vit; 

(c) Zelo dutìi aliqui ex Clero , & alii ex Senatu , maxime Feflus , Sé 
Prcbinus in.. riminai unt Syirmathuni , & ftibornaverunt tede* falfos , quos 
mifèrunt Ravennani ad Rcgem Theodoijcum , accufantes B. bymmachum , 
& occulte revocaveiunt Laurentium , poli libdlum Romae fatìum , & fe- 
cerunt Sihi/ma , & divilus ed iterimi C lerus . Et alti communicabant 
Symmacho , alii Lamentio . Tunc Fefiu* , & Probinus Senatore* mifeiunt 
relaticnem Regi , & coeperunt agere , ut vifitatorem daret Rex Sedis 
Apodo) icae . lune Rex dedit Petrum Altinae (ivitatis Epifcopum, quod 
Canone* prohibebant 3 Eodem tempore B. Sympiachus congregava Epil'co- 
- • j>os 
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qui Anaftafio, foggiungendo , che radunatoli il Concilio da 
Simmaco , redo purgato il mcdefimo da reati opponigli, 
c Lorenzo, e '1 Vcicovo d‘ Aitino condcnnari , per aver ofa- 
to di alzar Tribunale in faccia al Sommo Pontefice . 

AH' incontro un fcguace di Lorenzo Antipapa , cioè l* 
Anonimo Vcronefe (a) riferifee , che prima d* ordine dei Re 
Tcodorico fu riconosciuto Simmaco per vero Papa , e con- 
fermato a Lorenzo il Vefeovado di Nocera. Ma che dopo 
alcuni anni fu accufato c(To Pontefice predo il fudetto Re con 
farlo credere reo d'adulterio , e che avelie alienato i beni 
della Chiefa Romana . Onde chiamato alla Corte fu 
confinato in Rimini ; ma egli ù ne tornò a Roma lenza 
pcrmiffìone del Re . Allora i Tuoi emuli fecero fuoco predo 
Teodorico , che inviadè a Roma un Vi filatore, al che fu 
deputato Pietro Vefcovo d' Aitino , per celebrar» ivi un Conci- 
lio, al quale non volle intervenire Simmaco. Or qui faggiamen- 
te avverte il Muratori un' iniqua figura di reticenza dello Scrit- 
tore , poiché il Papa intervenne bcnitlimo alla prima felfione, 

( giachè da lui era dato il S nodo convocato ) c mentre anda- 
va alla feconda circondato da Tuoi Preti , e Chierici, fù ada ti- 
ro per iftrada da nemici, c gli convenne forco una pioggia di 
fadì falvard coll* ajuto del Conte Aligerna , di Gudiia , e Urdc- 
ulfo , Maggiordomi della cafa Reale di Teodorico , rcltando- 
nc molti de Tuoi morti, feriti, e malpefti , onde fcridc all* 
Impcradore le feguenti parole Intcr imbres lopìdum tatui evajì» 
A cagione di quella foverchianza Simmaco fi feusò di piu in- 
tervenire al Concilio , il quale per detto motivo anche edo 
non volle pafiàrc più oltre a decreti j e reggendo i par- 
ziali di Lorenzo folpcfo 1' affare , attediati le ne tornaro- 
no 

p06 centum , Se quindecim , & fàtìa Syixxlo ( nempe Palmari ) purgatur 
« crimine fallo . ile damnatur Petrus Altinus invaler Sedis Apofìolicae , 
Si Laurcntius Nucerinus , quia vivo Epifcopo Symmacho pervaleiunt Se- 
dem ejus . Tunc ab omnibus Epifcopis , & Prcsbyteris , & Diaconibus , 
& omni Clero , vei Plebe redintegratur Sedi Apoholicae B.Symmachus , 
ut cura gloria apud B. Petrum ledere: Pracfel . 

(4) Anon. Veronenf. part. z, rer. Italie. 
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no alle calè loro . Pcrlochc i Cuoi nemici fupplicaro- 
no il Re , che Lorenzo cfiliato in Ravenna, potette venire 
a Roma , e fattafigli la licenza , s* impadronì di 
moire Chicle , ove per quattro anni iniquamente fignoreg- 
giò , recando una fiera crudcl guerra al vero legittimo Pon- 
tefice . Finalmente pregato il Re Tcodorico da tutti , o 
dall’ ideilo Simmaco con ifcritra portatagli da Diofcoro Dia- 
cono Alcflàndrino , ordinò a Fefto Patrizio, che faceflc re- 
stituir da Lorenzo le occupate Chicle , e quello ritiratoli 
*nc' prati , e poderi di Fefto mcdelimo , quivi terminò la Tua 
malvagia vita (a). 

Maimburgo (, b ) in iimil forma narra gl’ atti del cen. 
nato Concilio Palmare , cioè , che in quello fi faceflèro tre, 
o quattro congreghe , le quali alcuni deferivono per diverfi 
Sinodi , altri {blamente per leftìoni . La prima fi tenne nel- 
la Salifica Giuliana , ove Simmaco lì lottomife volontaria- 
mente al giudizio dell’Adunanza Palmare, la quale rimife 
la dccifione della caufa alla 2. Icftìone , che fi celebrò nel- 
la Bafifica Sefloriana , l’ iftefla , che S. Croce in Gerufalem- 
me . Quivi nel portarli fu prefo a lattate il Pontefice dagl’av- 
verfarj fcifmarici , ed a corfa fi pofe in ficuro nella Salifi- 
ca Vaticana , onde infortì grandi fconvolgimenti , fcompigli , 
e ri volture di quali tutta Roma, ragguagliarone Teodorico , 
fcrifle à Vclcovi del Sinodo non ancora dilciolto , che avef- 
fero terminato in ogni modo 1* affare per dar la tranquil- 
lità ali’ ondeggiante Città (c) . ApprelTo i Vclcovi fecero fa- 
pere quattro volte a Simmaco di dover venire al Sinodo , 
che però non volle più comparire per gli paftati trambu- 
sti, c perigli j pcrlochc i PP. diftero , che avea ragion veduta, 

P 2 io 

. • « • t 

(<*) Vide Theodor, lib. 2* , Samuel. Bafnage in Symmacb. 1 anno jo 5 a 

(b) Maimburg. nel Tratut. della Scifm. d’ Occid. lib- 6 . 

(c) Praeceptum Regia tom. iv. Concilior. Edit. ParilienC pag. 1 3 } U 
Ad. iynod. Palmar. cuna not. Binn. in hunc locum . Qualiter vultis , or- 
dinate , live difeuffa , live indiicuifa caufa , proferte fententiam j durame- 
do fioc deijbeiatio vcilra pi oy ideai , ut pax &c. 
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lo dichiararono innocente (a), e’i giudizio lo rimifero al 
Ciclo , offendo Confole Rufo Magno , e Faufto Avicno 
giufta la versione di Giuftello , riferendo tutto ciò 
Tcodorico , che in tal guifa gli rifpofe : £‘ dovuto al 
Concilio giudicare in una caufa di tal natura , e di tal 
importanza , a qual partito noi dobbiamo appigliarci > e 
ben conofciamo , che ne i negozj Ecclejìajìicì non pojjìa- 
mo pretendere altra parte , che il rifletto , e la venerazio- 
ne in efeguirgli ( b ) . Natal d’ Alcffandro qui riflette (r) , 
che non furon già celebrati due Concilj Palmari , come al* 
cuno portò credenza , ma un lòlo fotto il vecchio Avicnoj 
e che quello celebrato fotto Avieno il giovine , e '1 Confo- 
lo Probo, non fuflc il Palmare , ma altro Sinodo Roma- 
no fotto Simmaco i affluendovi rra gli altri , tre eccellenti 
Vcfcovi Lorenzo di Milano , Pietro di Ravenna , ed EuU- 
lio di Siracufa , in cui ordinoffl : Che i laici non poteflèro 
mettere la falce nella meflè Ecclefiaftica , alienandone i beni ; 
Qualunque laico, quantunque re ligio fo , o poffente in qualjì - 
Jìa Città , ed in qualJtZ'Oglia modo , non prefuma determinare 
alcuna co fa circa i beni Eccìejìajìici , de quali /’ amminijìra - 
zione è comme[}'a da Dio a foli Sacerdoti (d) . Slmilmente-» 
di fua volontà , e , come ora diciamo, di proprio moto, 
P ifteffo Simmaco ordinò , che non fia pennellò a niun Pa- 
pa di alienare in perpetuo alcuna eredità della Campagna, 
ne darla in ufufrutto , fe non a Chierici , o a cattivi (e) ; e 

che 

• (*) Fu fottoferitta la fentenza da 73. Vefcovi , e da Lorenzo Vefcovo 

di Milano preludente al Siriodo . 

(à) Afia Synod. Palmar: Ad haec Serenilfimu* Rex taliter Deo infpw 
rante rclpondit : In Synodali erte arbitrio in tanto negotio fequenda prae- 
Icribere , nec aliquid ad se praetcr rcvcremiam de Lcclelìafticis negotiis 
pertinere . 

(c) Nata!. Alexand. in Symm. tom. j. faecul. 6 . 

00 Ne quilibct laici , quamvis religiolì , vel potente* in quacumque Ci- 
\itate , quolibet modo aliquid praefumerent de JEcdelìaftieis facultatibus 
decernere > quorum folis Sacerdotibus dilponendi indifeufle a Deo cura 
commiUa docetur . 

(e) Tom. 4. Concilior. pag, 1533. Ifloirc des Pape* in Symm. 
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che niuno de Vefeovi , e de Cardinali potelTe alienare i 
poderi delie loro Chiefe , e titoli , ne concederne 1* ufufrut- 
to , fe non che per gli Chierici cattivi , e peregrini , c a. 
contra venienti fu impolla in pena la fcomunicazione . 

I PP. di detto Concilio Palmare volendo far chiaro 
non aver cflì alcuna poteftà , nè autorità fopra il R. Pon- 
tefice , apertamente fi cfpreflèro (a) . I Mentovati Vefeovi 
Suggerirono , che Simmaco medejìmo dove a congregare il Con- 
ci/io , benché fi trattava di fua acca fazione : facendo , che 
della di lui Sede il primo merito ha S. Pietro Apojlob , e 7 
Principato : di poi l'autorità de' Conci Hi a tenor del pre- 
cetto Divino all' ijìejfo ha dato la principale potejìà nelhua 
Cbiefa , nè giammai ejfere Soggiaciuta la detta Sede al giu- 
dizio de' Minori. Ma prima di paflare avanti mi fa meltie* 
ri tirarmi alcune poche linee a dietro , acciocché la nar- 
razione di Simmaco fia compita , c quindi ripigliare la 
queftionc de* Minori, cioè fe abbiano o nò i Vefeovi la. 
facoltà di entrare nella difculfione d^lle caufc Papali, mol- 
to dibattuta tra’ Teologi , fpecialmente Franzefi . 

Perchè gli Scarnatici della determinazione del Sinodo 
Palmare fecero gran rumore, e sfoggiarono fcritture col ti- 
tolo Adverfus Synodum abfolutionii incongruae , Ennodio 
di Pavia vi fece una sì robulla , e forte Apologia , che il 
fufièguente Concilio Ro nano approvandola grandemente^ 
ingiunte, che fi riponclTc negl’ atti dei Sinodo Palmare (b) j 
di quella difefa cotanto applaudita da'Padri di si Augullo Con- 
fello, fio mache voi mente parlando 1* Anonimo (r) : In leg- 
gere , 

(a) In A£t Synod. Pai mar. 

Memorati Pontifices fuggelTerunt] ip/tim , qui dicebatttr Impeticus, 
debuille Synodum convocare , feientej , quia ejas Sedi primum Petri Apo- 
ftoli meritum , vel Principatus ; deinde fecuta juflìonem Domini , Con- 
ciliorum venerandorum authoritas ei fingularem in Ecclefìis tradidit po- 
teftatem ; nec ante di&ae Sedis Ancittitcm minorum fub;acuiffe judicio. 

{ b ) Vid. not. Syrmund. in Eimod. Ticinenf. not. 19 . 

(e) Anon. lOoire des Papes in Symm. En lifant cette Apologie , ou 
plùtot ce froid Panegirique , il me femble lire one piece de quelquc P<?e- 
te a^amè > qui loue laro mefuze ceux , qui le noufiliein * 
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rere , dice , quefia Apologia , o piu tojlo freddo Panegirico , 
mi Jetttbra leggere un componimento di un Poeta affamato , 
che loda fenza mi fura coloro , che lo campano . Secondo la 
raaflima dello Sragirita ogni cofa fi riceve per modo del re- 
cipiente , perchè l'Anonimo avea lo ftomaco troppo con- 
turbato contro della S.Sede Romana , perciò Ennoaio , cho 
nc vanta i pregi , c le prerogative datele dai Signore Dio 
Jo conrriltano , a fegno , che lo fan rcccre. Alcimo Avito 
Vefcovo di Vienna in Francia fcriflc su tal propofito la te- 
gnente lettera a Faufto , c Simmaco Patricii , e Confolarj 
in Roma : EJfendo noi molto perpleffi , e dubbie per la c a ti- 
fa della Romana Cbiefa , poiché pentivamo traballare il no - 
Jìro fiato, qualora veniva il nofiro capo feoffo , e ber foglia- 
to . Pot raffi bene negli altri Sacerdoti rifiorare , fe qualche 
cofa andaffe a calcare j ma fe del Papa fi dubita , a 
Dio il Vefcovado intiero , non che un fol Vefcovo. Dirai , che 
è l' ifieffa la condizione di ciafcun Vefcovo } ma io ti repli- 
co e fiere ad un fol detto : Tu fei Pietro , e fopra quefia 
Pietra edificarci la mia Cbiefa , e quelcbe gli altri S. Padri 
infognano , che la Sede di Pietro , e de' faoi Pontefici , è San- 
ta , e venerabile in tutto il mondo , mentre tutti i fedeli a 
lei foggiacciono , ed è Capo di tutto l'orbe , della quote 
anche dal Profeta Ifaia fi dice , fe fi umilierà quefia , a chi 
ricorreremo per conforto , e dove troveremo la nofira glo- 
ria ( a ) ? 

In 

(a) Dum de eaufa Romanie Ecdesiae anxii nimis , & trepidi eflemus, 
l’tpote mutate lUtum nortrum in lacelfito vertice lèi fìentes , quos omnes 
una criminatio pcrcullèrat , fi ftatum Principi obiuillèt . In Saccrdotibus 
caeteris poteft , fi quid forte nutaverit » reformari -, at fi Papa t/rbis 
vocatur in dubium ; lipifeopatus ; am videbitur , non Epifccpus , vacillare. 
Dices forfitan , omnium taiis cric conditio , rcplicabo uni didum : Tues 
Petrus , & fuper hanc petratti aedificabo Ecclelnm meam , & rurfum San- 
fterum voce patet Pontificum dignitatem Sedis e/us Santìam loto Orbe 
venerabilem ; dum illi , quidquid fidelium eli » ubtque luLmùtitur , dum 
totius Otbis Caput elle dignatur > de qua mihi videtur dictum de Pro- 
p'ieta ( Ifaia X. ) Si hacc humiliabitur , ad cujus confuseti; auxilium» 
vcl ubi relinquetis gloriati) veftram i 1 
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In quello ideilo anno, accenna il Baronio (a) avero 
formato Simmaco Papa un Apologetico per la Chiefa Roma- 
na all’ Augudo Anaftafio, in cui tra l’ altre cole rampo- 
gnalo sì fattamente: Dici , chi cofpirando co n me il Sena • 
Co yti abbia io [comunicato . E vero , ma ragionevolmente fa- 
Jiengo il fatto fenza dubbio de' miei Antecefsori . Dirai , che 
ho io che fare con quel , che ha fatto A cacio ? Abbandona 
dunque Acacia , e farai prosciolto . Non abbiamo noi feomu- 
tticato te, ma Acacio . Tu la [eia Acacia , e farai libero dal • 
la fcomunica . Tu non mifebiarti nella di lui f comunica , 
e non farai da noi [comunicato . Da tali parole potrebbe 
lèmbrare : Che non avefte ( dice il Muratori (b) già Papa 
Simmaco fulminata contro di Anajiafìo la fcomunica maggio * 
re, ma che egli folamente pretende [se incor fo T Imperadore 
nella fcomunica minore , perchè comunicava colla memoria di 
Acacio [comunicato dalla Sede Apofolica . Simmaco foftenc- 
va la fede Ortodofla , c i decreti de’ fuoi Predeceflori con- 
tra di Acacio Eretico, benché defunto, e ne veniva per 
confeguentc , che Anartafio incorreva nella fcomunica di 
coloro, che comunicano cogli fcomunicati, la quale dTcn> 
do , come dicono i Canonici de crimine criminofo , cioè 
che 1 ’ Imperadore difèndeva , e favoriva i misfatti di 
Acacio , perciò era non già minore, ma bensì maggio- 
re : e fu di tal portanza , e nerbo f che fece sì , che il Se- 
nato di Roma dall’ Augudo (ì ritirarte, e gli Ieri verte pre- 
gandolo d‘ attenerli dalla protezione degli Eretici -, il chea 
fu intefo con tanta collera da Anadarto , che rinfacciò ai 
Pontefice la fua vacillante elezione , e *1 Manicheifmo . Rif- 

pofe 

(a) Baron. ann. 50$. Jf. 17; 

Dicis , quod mecum con girante Senati) cxcommunicaverim te : irta 
quidem ego : fed rationabilicer factum a Decefloribus meis line dubio 
fubfcquor . Quid ad me t inquiei , quod egit Acacius i Recede ergo , Se 
nihil ad te. Nos nin te excommunicavimus , Imperator , fed Acacium. 
Tu recede ab Acacio , Se ab illiua e xcoinm unica rione recedes .Tu, noli 
noifeere exeommunkationi ejus , & non es cxcommunicatus a nofis. 
ibi L,qdo vie. Anton. Murati in Anafìaf. Jmp. , c Simmach. Pap. anq.joj. 
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pofe di repente Simmaco, che intorno all' elezione Iddio 
s’eià dichiarato a fuo favore, c che certamente non fareb- 
be fiata riconofciuta per cattiva da lui , fè elio avef- 
fe favorito Acacio , e gli Eutichiani . Baronio qui fog- 
giunge ( a ), che Simmaco propofe l’affare d‘ Anaftafìo in 
Concilio , da cui fu anche 1 * Impcradore fcomunicato $ il 
che punto non viene approvato dal Tillemonr (b ) . 

Nella divifata lettera il Papa compara gl' Augufti a 
i Vefcovi , c dice, che gl’ultimi fìano di gran lunga più 
degni , o almeno eguali a i primi . Eccone le parole : Com- 
pariamo 1 ' onere de' Vefcovi a quello degl' Imper adori , trai 
quali vi è tanta dijìanza , quanta s‘ interpone tra la terra , 
e 7 Cielo . T u Imper odor e dal Ve f covo ricevi il Battejìmo , 
ed i Sagra menti , ne chiedi le preghiere , ne J peri la bene- 
dizione , ne dimandi la penitenza . Per ultimo tu amminijìri 
le cofe umane j ejfo ti difpenza le Divine , di modo tale che 
alla tnen trifta fe non è fuperiore , certamente è uguale d'en - 
trombi l'onore (c ) . Infegna per anche nella detta lettera- 
non doverli ubbidire a’ Principi, qualora quelli impongo- 
no cofe contrarie alla Legge Divina, terminando così: Noi 
certamente abbiamo nel fuo pregio le potejìadì umane , fino 
a tanto , che non lievino contro Dio j del rimanente fe ogni 
potejià è da Dio , maggiormente è tale quella , che è fopra 
le cofe Divine . Onora Dio in noi , e noi onoreremo Dio in 
te [e i ). In feguela di ciò Simmaco con lettera data agli 8. 

di 

(a) Baron. ann. 503. $. 30. 

{ 6 ) Tillemont. h.cmoires pour fervir all’Ifioire Ecclcfiafiique tom. 
16. p. 674. 

(c) Conferamus autem honorem Imperatori cum honore Pontifici , in- 
ter quos tantum diflat , quantum ille rerum humanarum curarti gerit , ifte 
Divinan m . Tu Imperator a Pontifice Bapiifmum accipis , Sacramenta 
fumi * orationem pofeis , bentditìioncm fperas , pocnitentiam rogas : po- 
liremo Tu humana adminifìras , Ille tibi Divina difpenfàt . Itaque ut 
non dicam fuperior , certe aequalis honor eli . 

(d) Ncs quidem potefìates bimana; fuo loco fu/iipimvs , donec centra 
Ptujn fuas ejigunt veiuntates . Caetcji.ni fi cimi; potef, as a Deo data 

eft, 4 
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di Ottobre di quell’anno a* Vefeovi , a,’ Preti, agl’Abba. 
ti, ed a tutti i popoli dell' Illirico , particolarmente dciJa^ 
Dardania , e delie due Dacie , impone di non dar luogo a* 
dogmi fa Hi condennati dal Concilio Calccdonenfc Ge- 
nerale (a) con lunga lettera , ed infinua a tutti di fot- 
trarfi dalia comunione di Eutiche , di Diolcoro , di Ti- 
moteo Eiuro , di Pietro Monco , c di Acacio , da’ quali 
chiunque fi feparafic, larebbe ammeflo alla di lui comu- 
nione. Tillemont crede, che della divifara lettera di Sim- 
maco fi fuflfe altamente lagnato Anaftafio j perchè avea 
cagionato grandilfimi turbamenti, ed eccitato furiofì turbi- 
ni , e ri volture contro lui in tutto 1 ’ Oriente ( b ) ma di ciò 
tanto batta . 


Nell’anno 463. S.Mamerte Metropolitano di Vienna di 
Francia ordinò il Vefcovo di Die , per la qual colà fe ne 
dolfe il Papa Ilario , come controvenzionc a i decreti di S. 
Lione fuo Predeceflore {c) . Il Papa Anaftafio II. fi dichia- 
rò per la Chiefa di Vienna , ma morto lui Eone Metropo- 
litano d’ Arles fece ricorfo a Simmaco .Succcflbr di A- 
naftafio. Il Papa fi efprcftè, che Anaftafio niente avea in- 
novato de’ decreti de’ Tuoi Anteccftòri , fpccialmenrc di S. 
Lione j con tutto ciò per aflicurarfi de’ fatti ordinò ad Eone 
d’ inviargli perfona a difènder le fuc ragioni, c l’iftcfso referiffe 
al Mcrropolitano di Vienna, (d) S.Alcimo Avito allora , Vc- 

Q_ feo- 

elt , magi* ergo , quae rebus eft praeflituta divinis . Defer Deo in no; 
bis , & nos defereouis Deo in te . 

(a) Tom. 4. Concilior. p. 1502. 


(b) Concilior. tom. 4. p. 1427. 

(e) Concilior. toro. 4. p. 104,. fino al io 4 y. Epift. Sym. ad Aeon. Are- 
latenf. ipifcrp. , & Epift. 9- ad Epifcopos Gali. 

(d) Elud etiam dile&ionem facere debere praecepimus , ut fratrem , 8 g 
Coepifcopum noftrum Viennenlis Urbis Antiftitem , milio nuncio , & fcri- 
ptura commone.t , ut conftitutos diebus is quoque - hominem proprium di- 
riga! , qui partis cjus allegationes compeientcr inhnuet , ut depromptis ab 
utiaque parte fug^eltiomb! s iecurus , quae in perpetuimi fervida fint, 
difponantur . ‘ ymmachus Epift. 2. apud bamuclcm Eafoagium Toro. in 
Symmac. Edjt. Kotexod. ann. 1706. L * 
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fcovo di Vienna notiziò Simmaco , che era fiato featenzia- 
to lenza e Ucce intefo > al che rifpofe il S. Padre non eflcr 
vero, e che niente averebbe ordinato feoza prima fentire 
r una , e l* altra parte (a) . L’ anno fegucntc S. Cclàrio Suc- 
cefforc di £one portatoli a Roma ottenne da Simmaco let- 
tere a tutti i Vclcovi delle GaUie confirmanti i decreti di 
S. Lione , proibendo al Vclcovo di Vienna di non intra- 
prendere, ne impacciarli nella Chiefa di Dìc^Si fatta con- 
tro ver Ila durava ancora nell’anno 794., allorché il Conci- 
lio di Franefort ordinò nel lùo Canone Vili. ( b ) , che fi 
efcguiflcro per la detta Chiefa di Die li decreti di S. Lione, 
e di Simmaco. Di prefente le cole fon mutate, c la Chie- 
fa di Tarantalia è fatta Arcivefcovado , ed in luogo di Die 
è fottentrata quella di Viviers , cllèndofi Die fottrat- 
ta ( c ) . Di più ottenne Gefario da Simmaco le feguenti de- 
terminazioni (d) j primieramente la proibizione de’ beni Ec- 
clcfiaftici , e che folamente li porefiero concedere in vita in 
luogo di fieneficii a’Cherici benemeriti della Chiclà ( onde eb- 
ber l’origine i bcneficii lemplici Ecclefiafijci ) (e)j fecondo , che 
niuno con prem), e denaro mercatantaflc il lacro onorftf ter- 
zo, che i laici gradatamente , e per var) lcalini gitrtigcfl'ero 
al Sacerdozio j quarto, la fcomunica contro a’ rattori delle 
vergini , e delle vidue j quinto , il divieto alle medefime di 
marirarlìi fefto , che niuno per ambizione faliflc al Vefcovado 
per l’oro, o per protezion de’potcnti.Ingiunfcanche il Papa, che 
4 'uftèro bruciati i libri de’ Manichei avanti la porta dell* 
Bafilica Conftantiniana , e li cacciò di Roma . Stabilì , che 
l’Inno del Gloria in Excelfis Deo fi cantaflc ne’ giorni delie 
Domeniche , e nelle Solennità de’ Martiri , quando prima 
foltanto fi cantava nel Santo Natale per decreto di Tc- 

Jc$fò- 

(a) Epift. Synan. ad Avit. Epifcoptim Vienncnf. 

(A) Concilìor. tom. 7. p. 159. 

(«) Gali. Ghriftian. Sammart. tom. i.p. Tillemont. in Symtnjdie . 

(i) Epift. j. Syrnm. ad Caefar. 

Thomalin. de Benefic. 
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lesforo, fc -i vero quelche aflcntcono Sigebcrto, c Innocen- 
zo III. (a) , che da’ moderni viene contrattato . 

Quctto Inno del Gloria da alcuni è attribuito a Sim- 
maco Papa, ma è certo, che fi cantava fin da tempi diS. 
Attanafio ,,'il quale ne infinuò la recitazione ad una Vergine, 
che iftruiva, ed addottrinava nella RcJigione(£).Fu egli a larga, 
c capevolc mano profufo in redimere i cattivi fpccialmenre 
Italiani, c mandava ogni anno gran fomma d‘ oro , c mol- 
ti vcftiti infoccorfoai Vcfcovi cfiJiari dall’ Africa in Sarde- 
gna , travagliati per la perfccuzione del Re Tarafmon- 
do . Molte Bafiliche da’ fondamenti , e panconi eref- 
fe in Roma , e molte ne abbigliò , c magnificamente ac- 
crebbe ( c ) . 

A propofito della feifma di Lorenzo iafeid fcritto S. 
Gregorio (d) riferito da Odcrico Rinaldi (e) la feguenteifto- 
ricua: Effendo io giovanetto , e laim ( fono parole dclS. 
recate in noltro volgare idioma ) adii narrare da maggiori 
ottimamente di ciò informati , che Pafcafio Diacono dt^que- 
fa Sede / ìpofiolica , i cui Jìncerì , e fanijfìmi libri de Spiri • 
tafanalo , prejfo di noi fi con fervano , fu di maraviglio fa San- 
tità, e grande elemofiniero , e dìfpregiatore di fe medefimo j 
ma nella conteja , che fu tra Simmaco , e Lorenzo , egli e le fi 
fe il fecondo j e come eòe tutti gl' altri riceveffero Simmaco , 
ei nondimeno , preferì colui , che la Cbiefu per giudizio de' 
Vefiovi rifiutò . Éf fendo paffuto di quefia vita ne i tempi 
di Simmaco Papa , un indemoniato toccò la Dalmatica f opra - 
fofia al Cataletto , nel quale giaceva il eadavero , e fa 
incontanente lofi iato libero dallo fpirito maligno . Indi poi 
gran tempo avvenne , che Germano Vefiovo di Capua ito per 
configlio de Mediti a lavar fi nelle Terme Angolane , vi trovò 

Q. a Pa- 

ia) Sigebert. in Chronic. Innocent. IH. lib. 2. de Myfler. Miflae cap. 20, 
ib) S. Athanaf. lib. de i. Virginitat. 

(c) A nafta f. Bibliothec. in vit. Syrnm. 

(d) S. Gregor. dialogor. lib. 4. cap. 40. ' . . ... 

(f) Odcfic. RinaJd.in Ànnal. Barca, p. I. pag. 757. 
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Pafcafio Diacono in alcuni fervivi di quelle , e fortemente Ji 
/paventò, e domandogli , che cofa facejfe quivi. Ri [pofegli Pa- 
fcajìo : per nuli' altra cofa io fono flato deputato a queflo luo- 
go penofo > se non per cioè fono Jìato dalla parte di Lorenzo 
contro Simmaco. Ma io ti fupplico , che tu contento sii di 
pregare il Signore per me , e fe tornando tu quà , non mi ci 
troverai più , potrai per quejio comprendere d' ejfere Jìato 
ej audito . Si ritirò adunque Germano a fare per lui orazio- 
ne , e di la a pochi giorni ritornatovi non ve 'l trovò &c. Ri- 
flette qui Rinaldi: Ma ciò, che egli dice ejfere Jìato Pajca- 
sio nella fua opinione fino al giorno della fua morte , si ha da 
intendere in maniera , che non sia compre fo il di della mor- 
te , effendo certo , fecondo tutti , non poter ejfere ammejfa nel 
Cielo , chi in terra si fepara dalla Chiefa . Ed in vero grave 
fu la colpa di Pafcasio , tnentrecbe , poiché il Concilio 
ricevette Simmaco per m Papa , non volle con ejfo lui comuni- 
care . Egli nondimeno fu fatto degno di perdono , quando nel? 
la morte si penti ta ) . Poiché come ravvifa S. Agoltino : Sen- 
za 

(4) Quum elTem adhuc juvenculus, atque in Laico habitu conflitutus » nar- 
raci a majoribus , atque fcicntibus audivi , quod Pafcalius hujus Apoltoli- 
cae Sedis Diaconus , cujus apud nos reftiffimi , & luculenti de S* Spiriti* 
libri extant > mirae San&itatis vir fuerit , eleemolinarum maxime operibus 
vacans , cultor pauperum & contemptor fui . Sed hic in ea conteniioiie , 
quae inardefeente zelo fidelium intcr Symmachum, atque Laurentium fadìa 
eft 1 ad Pontifìcarus Ordinem Laurentium elegit , & omniuin polì unani- 
mitate fuperatus in fua tamen feruentia ufque ad diem fi jì exitus praetti» 
tit ì illum amando , atque preferendo , quem Lpifcoporum juditio prae- 
cfle Cbi Ecclefia refutavit . Hic itaque quum temponbus bymmachi Apo- 
flolicae Sedis Praefulis dTet defunétus , ejus dalmatica™ feretro luperpo- 
fitaro daemoniacus tttigit , fhtimque fanatus eft. Poli multum vero ttmpo- 
ris Germano Capuano Lpifcopo ( cujus fuperius memoiiamfeci ) Medici 
prò corporis tal lite diaaverant, ut in Angulanis thermis lavat i debuifict.' 
Qui ingreflus eafdem thermas , praeditìum Pafcaftum diaconum fìaniem » 8 c 
rblequentem in caloribus invenit . Quo vilo vchementer exiiniuit , & quid 
illic tantus vir faceret , inquilìvit . Cui ille relpondit : prò nulla alia cau- 
fa in hoc poenali loco deputatus fum > nifi quia j n parte Laurentti con- 
ila 
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za r unità in un Capo non pub alcuno fj/ùar:i( k a).A,vvzgnachz 
S. Gregorio fo (tenga , che Pafcafio errali^ non già per vo- 
lontà , ma per ignoranza , che in alcuni cali , quando non 
può fupcrarfi, è degna di fcufa . Or qui badi il Lettore alla par- 
ticolar cura , che tiene l'AItiflimo della Tua Chiefa , da_. 
che anche da un Re eretico la fece difendere , e proteggo- 
re intorno la perfona di Simmaco Papa giuda il lentimen- 
to del Salmifta : Ecce non dormitabit , ncque dormiet , qui 
cujiodit Ifrael ( b ). Ma Ce poi incautamente fi faccflc tra (porra- 
te dall’efemplo di Teodorico, credendo poterli non meno 
i Vcfcovi , che i Papi ftellì trarre da i Prcncipi al foro lai- 
cale nelle caufe Ecciefiadiche , gli rifponderci , Teodorico 
eflèr venuto dalla Pannonia, avendo di recente abbracciata 
la Religion Criftiana , e che fimilmente era eretico Ariano , 
onde non farebbe gran fatto , ne degno di meraviglia, 
fe ora in Inghilterra, o in Olanda fi obbligaflcro i Vcfco- 
vi a piatire ne’i loro Tribunali da Principi del Secolo : ol- 
tre che Natal d’ Alelfandro a de rii «e (e ) , edere caufe Impe- 
riali, e Regie, e fpettare a loro il giudizio de' Chierici , 
quando fono mide, cioè allorché vi va mifchiata , ed uni- 
ta 

tra Symtnachum fenfi . Sed quaefo te , prò me Dominimi deprecare : atque 
in hoc cognofces ,quod exauditus fìs , fi huc rediens , me non inveneris. 
Qua de re vir domini Germanus fe in precibus flrinxit , & poh paucos 
dies rcdiic , fed jam dichim Pafcalium in loco eodem minime invenit . 
Quia non mditiae , fed ignoiantiae errore peccaverat , purgari poft mor- 
tem a peccato potuit . Quod tamen credendum eR , qui ex ilia eleemo- 
finarum fuamm largitale hoc obtinuit , ut tunc poilet promercri veniam, 
q u um jam nihil amplius poflet operari . 

(«) Tra&at. 27. in lohann. 

Haec dkuntur, ut, amemus unitatem , & timeamus feparationem . Ni- 
hil enim debet fic fcrmidare Chrifiianus , quam fèparari a Corpore Chri- 
fii ; Si enim feparatur a Corpore Chrilìi, non eli membrum ejus ; fi non 
eli membrum ejus, non vegetatur fpiritu ejus . Quilquis autem , inqui* 
ApoRolus , Spiritum Chrifti non habet, non efi ejus . 

< [b ) 11 Coronato di PaleRina al Salm. 120. 

(c) Natal. d’ Alcfiandr. tom. 4. Hiftor. Ecdefiaft. pag, 6 . E* quo 

P& - 
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fa la pace, e quiete della RcpubblicajU che eiìendo pure notato 
da i Cenlori Ecclcfiaftici come erroneo, potrà offervàrfi quel che 
S. Gelafio nella celebre Epiftola ad Anaftafio fcriflc : Due 
tofe sono , A u gufo , colie quali principalmente quejh mondo 
si regge , l' Autorità Sacerdotale , e la potejlà Regia, l’orsa, 
e V altra principale , /’ una , e l altra faprema , ne' 1‘ una all' 
altra Aggetta ( a ). E quel altro del Papa Anaftafio rivolto- 
fi a Ccltanzo Augnilo (b) ; Non mi [chiarii nelle cofe _j 
Ecclejìofticbe , nè comandare a noi cofa di tal forte. ^ , 
tr,o più tojìo quejìe cofe apparule da noi . Iddio ti ha ccm- 
tneffo r Imperio , a Noi ha dato la Cbiefa , e ficcane colui , 
che il tuo Imperio con occhi biegbi , e maligni offende , con- 
tradì ce all Ordinazione Divina , cosi e tu guaritati , che _» 
pregiudicando la Cbiefa , non ti facci reo di grandi feeleragini. 
Date (è Jcritto ) quelle cofe , che fono di Ce fare a Cefare , e quelle 
di Dio a Dio (c ) . Onde S. Ambrolìo fpiarreJJatameme dillo 
a Teodofio : All lmper odore i Palagi , al Vefcovo le Chic - 
fe (d) . 

Ritornando alle parole del Sinodo Palmare , per breve 
intra niella Jafciatc > Launojo fpiega , che si nome de’ Mi- 
nori 

PiilTìmi Imperatori* fado , con Hat ad Imperatore* pertinere leges Ec- 
deiìae pacem , & Ecclelìafticoruxn judicioium ordinetn {pedante* ferre , 
ac de cauli* Clerico) um decernere , modo non lini mere Ecclefiaflicae , 
fed mixtae -, ideft, lì non Ecdefiae folum , lèd Reipublicae pax , & tran- 
quillila* in diferimen vocctur . 

(a) Duo lunt Imperator AuguHe , quibus principalitcr mundus fic re- 
gitur , Sacerdotali* authoritas , & Regali* potefìas . Utraque printipalis, 
fuprema titraque, ncque in officio fuo alteia alteri obnoxu cft . 

(< b ) S. Anafiaf. ad folitar. vit. agente* . 

(c) Tibi Deus Jmperiuro commifit , nobis , quae funt Ecclelìae , coni 
credidit • Et quemacmodum , qui tuum lmpenum maligni* oculi* carpir 9 
contradicit Ordinationi divinae i ita , & tu cave , ne, quae funt Ecdefiae, 
ad te trahens , magni crimini* obnoxius fias . Date , l’criptum cft , quae 
funt Caefari* Caefari , & quae funt Dei Deo . Ncque igitur fa* eli no- 
bi* in tcrris Iroperium tenere , ncque tu Thymiamatum , & Sacrorum 
poteftatem habes . 

(A) Ad Jmperatoiem Palati* , ad Epilcopum Ecdefiae ; 
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nori detto da’ Padri , debbia fi intendere per lo Clero minu- 
to, e baffo popolo, non già per gli Vefeovi, i quali c Iti- 
ma potere , o dovere federe a fcranna , c fentenziarc il 
Pontefice Romano, qualor la bifogna il richiegga (a), 
quanto vada errato ecco, che brievemente il dimoltrerò : E 
ic bene, ficcomc il detto Launojo commenta , c glofa , non 
pollino chiamarli Minori coloro , che fono Fratelli del Papa, 
pure è certiflìmo , che li fono foggetti, e inferiori, dimodo tale 
cheEnnodio Ticincnfecol Concilio Romano in faccia a tutto il 
mondo francamente fi efpreflè ; Iddio volle per avventura , che 
Je caufe degl altri uomini fi terminajfero dagl’ uomini , ma il 
topo di cottilo Sede ( cioè Romana) fenza dubbio fé l' ha ri- 
f erbato al fuo arbitrio . . . . Volle , che i fuccejfori del R. Pie- 
tro Apojìolo fujfer tenuti a dar conto al Cielo folo della loro 
innocenza , ed a pale fare la loro incolpabil cofcienza ali' e fa- 
me del fottìlijfimo Inquìfitare ( b ) . E la ragione vicn rappor- 
tata dall’ iftefio Ennodio j poiché effondo il Romano Pon- 
tefice Capo di tutte le Chiefe , e de* loro Vcfcovi , fareb- 
be cofa moftruofa l'eflcr dagfinferiori giudicato : A un folo 
fu detto , tu feì Pietro , e j opra quefia Pietra edificherò U 
mìa Chiefa , e qualunque profeiorrai /I opra la terra , farà 
profciolto in Cielo . Inoltre per confejfionc de' S. Pontefici la 
Dignità d'ejfa Sede è fatta Venerabile a tutto l'Orbe , men- 
tre a Lei tutti i Fedeli fono fottomejjì , allorché fu defi- 
lata per Capo di tutto il Corpo (c) . Adriano II. troppo 

chia- 


(a) Johan. Latino/, p. t. Epiflolar. Epifl. ad Claudium Santeulium. 

(4) Aliorum forte hominum caulàs Deus voiuit per homines termina- 
li -, Sedia iftius Praefuletn fuo fine quaeflione refervavit arbitrio .... vo- 
luit B. Petri Apolidi Succellores Coclo tantum debere innocentiam , A 
-iubtilifltmi difeufiòris indagini inviolata^ cxhibere confcientiam . 

(e) Uni di&um cfì Tu e$ Petrus ( & fuper hanc petram aedifiubo 
Ecclefiam, meam , & quaecumque folveris fuper terram , erunt foluu & 
in Coelis . Et rurfus Sanfiorum voce Tonttfcum dignitatem Sedis e/us 
fa&am loto Orbe veneubiiem , dum illi quidquid iideiitim eh , ubique 
fubtnitcitur ,.dtun totius corpo ns caput effe delignatur . 
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chiara mente fi fpiega (a) : 11 Romano Pontefice aver fem- 
ore giudicato de' Ve [covi di tutte le Chic [e il leggiamo j ti 
di ejfo punto mai aver alcun giudicato , non leggiamo. Ivo- 
nc di Chartres ( b ) : Mi fiembta doverjt ammonire il Papa, 
che giudichi te Jìefifo , o che ritratti il fatto j il che fe lo 
farà , renderemo grafie a Dio , e godi con noi la Chic fa , la 
quale gravemente languifce , mentre il fiuo Capo s'inferma _ 
da tanta vertigine opprejfo . Ma se da quejio Capogirlo in- 
/arabilmente farà travagliato , non è di noi il giudicare del 
Sommo Pontefice . Dove non giungono gl’ umani giudizj , fi 
dee afpettare la mifier scordio Divina . S. Pier di Damia- 
no ( c ) . Il fentenziare il Papa è cofa sì grave , e da non 
poterfi perdonare , che non pojfa trattarfi dagl uomini , ma 
fol tanto da Dio . I Vefcovi tutti , c gJ'Abbari della Fran- 
cia , c dell’Italia raunati nel Vaticano avanti Carlo Magno 
per la caufa di Lione III. così ditterò : Noi tutti dalla S . 
Sede , e dal fitto Vicario fiemo giudicati , ma efifo da niuno 
è giudicato , ficcome ab antico è fiato il cofiume (d) . S.Gre- 
gorio il Magno quella verità si fattamente appalefa (e) : 

tor- 
ta) Hadrian.JI. in Synod. Roman, contr. Photium cap. j. Romanum Pon- 
tificem de omnium Ecdelìarum Pracfulibus judicem Jcgimus , de co vero 
quemquam judicafle non legimus . 

(b) Ivo Carntitenf. Epift. *35. 

Admonendus mihi videtur Papa , ut fe judicet , aut fatimi fuum 
jetraftet -, quod fi fecent , referamus Dco giatias , & gaudeat nobifeum 
Eccitila , quse gravitar languet , dum caput tjus laboiat , tanta debi- 
litatimi moliHia • Si autem in hoc languore infànabiliter aegrotavent » 
non cP nolìrum judicare de Sumiro Pcntif. ubi iuccumbunt humana ju- 
dicia > Divina cfl cxpetenda Mifeiicordia . 

(c) S. Pttr. Damian. adverf. Keg. Se defenf. Ecclef Damnatio Papae tara 
gravis > & inexplicabilis eli > ut non humano > fed divino dumtaxat lìt 
tramanda judicio . 

(d) Nam ab ipfa nos omnes , & Vicario luo judicarrur , Ipfe autem 
a rimine judicatur, quemadmodum & antiquitus mos fuit . Anaflaf.Bi- 
bliothec. in Leon.lll. 

(e) EpiP. 36. lib. 9: Certe Petrus potePatem Regni CoelePis acceperat, 
ut quacque in terris ligaiet j & tarrcr, id<m ApoOoloium piimus que- 
relae fidelium ncn ex potefìate , fed ex ratione ieipcndit . 
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Certamente Pietro avea ricevuto la potejìà del Regno de' 
Cieli , che potejfe in terra il tatto ligare , e profciorre , e__, 
tutto volto l'ijiejfo primo degl' Apojìoli rifpofe olle doglien- 
ze de' Fedeli , non per obbligo , ma per dargliene ragione . E 
tanto mi è paruto toccar {blamente nel mio Senfo , riSpon- 
dendo alla sfuggita al Launojo , non volendo entrare 
nella meflè altrui a far controverse. 

Volò finalmente Simmaco al Cielo a* 19- di Luglio 
dell’anno 514. (0) , avendo Seduto quindici anni , fette 
meli , e 27. giorni per avvifo di Oldcrico , Luirprando, 
Reginonc , e di quali tutti gli altri Storici Ecclefiattici (b) . 
Fu fepolto in S. Pietro , e fece quattro Ordinazioni ne i 
meli di Dicembre, e di Febbrajo; ordinando 92.Preti , Se- 
dici Diaconi, e 117. VcScovi (c). Coftruflc molte Chicle, 
e molti fonti battcfimali , e bagni nell’ atrj delle medefi- 
mc (d ) . 

R Si 

(a) Cujtis nomen sacris Ecdefiae falli s XIV. Kal. Augufli adferiptum 
efl. Natal. Alexandr. in Symm. 

Et Martyrolog. Roman. XIV. Kal. Augufli Rcmae S. Symmachi Pa- 
pae , qui Schilmaticorum fadione diutius fatigatus , demoni fan&itate 
confpicuLfs migravit ad Dominum . 

(b) L'Autor della Cronica degl’Antichi Pontefici dice aver Seduto 1 J. 
anni, 8. meli , e aj. giorni; l’Anonimo Iflor. des Papes vuole 13. anni 
in circa : Platina 15. anni , 6. meli , e 22. giorni : e Bafnagc anni 
16. 

(c) Anaflaf. dice 107. Vefcovi. 

(d) Anaflaf. Biblioth. in'Syram. Hic fecit Bafilicam S. Andreae Apoft. 
apud Beatum Petrum Apoflolum , ubi fecit Tigurium ex argento ( cibo- 
rium ) & Confeflìonem penf. lib. 120. Arcus argenteos tres penf. fingili. 
Jib. 60. Oratorium S. Thomae Apofloli ex argento penf. ltb.300. In Con' 
feflìone lib.20. , Arcum argenteum penf. Iib.i6. Confeflìonem S. Caflìani , 
& Ss. Proti , & Hyacinthi ex argento penf. lib. 20. Arcum argenteum 
penf lib. 12. Oratorium S. Apollinaris ex argento , & Confeflìonem cum 
arai ex argento penf. lib. 30. Oratorium S. Sofii ex argento in Confef- 
fione penf. lib. 20. Item ad fontem in Bafilica B. Petri Apofloli , Ora- 
torium S. Crucis ex argento , Confeflìonem , & Crucem ex auro cum 
gemmis , ubi inclufit lignum Dominicum , ipfa Crux aurea penf, lib. io; 

Fc- 
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Si ritrovano 12. lettere di quello Santo Pontefice : U 
prima è fcritra a 29. di Settembre dell' anno 500. a Eonio 
Vcfcovo d’Arles , c tra le altre cofc infegna , che effondo 
il Sacerdozio uno , c indivifibilc , benché s‘c feruta da pili 
Vcfcovi, li SuccelTori niente di meno non polTono innova* 
re cofa alcuna contra le regole de' Predeceflori > e che d’ 
altra parte è confeguente per la Religione » che non ap- 
paga alcuna varietà tra i di Ipro (entimemi , e princi- 
palmente tra quelli di Roma , donde conchiude , che Eo- 
nio debba feguitare l'antica ufanza dell’Ordinazione de' Tuoi 
maggiori > e che il nuovo regolamento di Anaftafio Papa 
non deve punto giovarli . La feconda lettera è verga- 
ta al medefimo Vclcovo colla data de* 30. d'Ottobre del 
499. . La terza è ripiena di convenevoli fcritra al Pa- 
tricio Liberio fopra l'elezione del Vcfcovo d’ Aquilea a' 
i$. Ottobre del 499. . La quarta , benché abbia il no- 
me di Simmaco a Lorenzo di Milano , altro ps rò non 
è, che un parto rettorico di Ennodio di Pavia a parer di 
Du Pin . La quinta è una memoria di Cefario Metropoli- 
tano d’Arles , che contiene quattro dimande fatte a Sim- 
maco , alle quali rifponde il medefimo Papa alli 6. di No- 
vembre fodisfacendo a’ dubbj proponigli . La feda è 
l' Apologia all' Imperadore Anafiafio per le calunnio 
oppoflegli . La fettima è di. Ennodio , forfì ferie— 
ta da lui in nome di Simmaco* . L'ottava è indiritto 

a i 

Eecit autem oratoria duo S. Jo.-Bapt., Se S.Jo: Evang. , in quorum Confef- 
fione arcus argenteo* poiiiit penf. lib. jo. , quae cubiculi omnia a fon- 
damento perfetta condruxit . Baliluam vero B. Petri marmoribus exor- 
navit . . . ltem ad È. Pecrum , Si B. Paulum Apodolos , & ad S. Lauren- 
tium Marcyrem pauperibus habi tacili» condruxit ..... Hic condituit , ut 
omni die Dominico , vel Natalis Martyrum hymnus dicatur Angelico* , 
itera Gloria in excelfis Deo . Hic omni anno per Africani , vel Sardi- 
niam « ad Epifcopos , qui in exilio erant remili, pecuniam , Se vede* mi- 
nidrabat . Hic captivos per Liguriam , & per Mediolanum , Si per di- 
verfas Provincia! pecunia ( pccuniis ) redemit , Se dona multiplicavit, Se 
dimifit i 
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a i Veicovi Orientali agli 8. d* Ottobre del s**« > 
che eforta cflìcaciffimamentc a fopportare pazientemente 
qualunque periècuzione più tofto , che comunicare con* 
Eutichc, Timoteo , Diolcoto , Pietro Fulon , e Acacio . 
La nona è degli Vcfcovi Orientali al fcapa , colla-, 
quale dimoftrano d’ elfere alieniffìmi da Acacio f e la 
loro fede Ottodoffà dimoftrano , condannando gli 
errori di Neftorio , di Eutichc , e de’ loro Settatori , ed 
approvando il Concilio di Calcedonia . La decima è la 
dccilione definitiva della pendenza della Chiefa d' Arlcs, e 
di Vienna di Francia. L’undecima conferma al Metropolitano 
d’Arles il dritto di chiamare i Vcfcovi della Francia, e del- 
la Spagna a i Sinodi; E colia duodecima concede Simma- 
co il Pallio al Vefcovo di Laurea in Pannonia , che ftima 
fallata Du Pin(o),c Bafnage, sì perchè lo fiile è differente dall* 
altre lettere , eflendo piena di penfieri baffi , come anche 
perche ha la forgiva torbida. 



R a DI 

(«) Cu Pin. Kcuvell, Biblioteq. des AuteuiJ. ecclelìafliq. tom.v. ^g.y. 
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D I 


DIOSCORO, TEODORO, 

E PASQUALE, ANTIPAPI 
CAPO VI. 


* * # 



LATINA colloca trà i Papi Scifmatici nel 
fello luogo Vigilio Romano , figliuolo di 
un Confolo nominato Giovanni nell'anno 
537 . a 27* di Maggio, occupando la S. 
Sede nel tempo di Silverio Papa , che 
fece morire nell' Ilota detta Palma- 
ria di fame nell* anno s 3». Il P. Doucin 
(a) afferma, che appena Silverio fu mor- 
to , che Vigilio moftrofii tutto altra- 
mente di prima fòrtilfimo nella difefa della Fede , negando a 
Teodora Augnila, moglie di Giulliniano Imperadore il ri- 
ftabilimcnto di Antimo Patriarca Coflantinopolitano , la 
condanna de* tré capitoli, e della famofa lettera di S. Lione. 
Ma T Anonimo (b) a fuo capriccio , e fenza pruove, fup- 
pone non eflcr ciò vero, e vuole, che Vigilio nel medefi- 
mo tempo , che approvava V opinione degl' Acefali eretici 
fecrctamente con una lettera , che gli ferine, in pubblico fa- 
ceva profeffione. di Ortodoflb : perloche Giulliniano Augu- 
ro lo chiamò a Coflantinopoli j ed avendo quelli rifiuta- 
to collantemente di confermare i tré Capitoli dicendo , che 
fi credeva ejfer venuto ad un Imperadore Crijiiano , ma ave- 
va 


(«) Idoire du Neftor. livr. 4. pag. 399, 
\b\ Iftoire des Papes in Vigil, 


Digitized by Coogle 



Capo Sesto . 127 

va trovato un Diocleziano , il più crudele de' tiranni . Ed cfscndo 
quivi tuttavia afpramente trattato , c forzato , controcuo- 
re fece un decreto nell' anno 548. chiamato Giudicato, in cui 
condannò i tré Capitoli, fcnza però pregiudicare il Concilio di 
Calccdonia (a). Di poi nell’ anno js 3. formò un’altro de- 
creto , chiamandolo Cojìituto firmato da Tedici Vcfcovi , e 
tré Diaconi Romani , dopo che fi celebrò il quinto Conci- 
lio Generale, che fù contrario al Coftiruto, e Vigilio fù efiliato 
da Giufiiniano (b) e per via morì di dolor di pietra in Siracufa 
di Sicilia li io. di Gennajo 555. Il fuo corpo fu portato in Ro- 
ma , e fotterrato nella Chiefa di S. Marcello . Il Calendario 
Ecclefiaftico Trcvirenlc lo ripone trà Santi a’ 31. di Genna- 
io (c) i ma la Chiefa non lo venera né tra’Martiri , nè tra’ 
Santi, e par, che il Signore in quella vita Tavelle feontato 
co i gravitimi travagli fofferti il fallo commeffo contra 
Silverio, e la foverchia voglia del Papato , non fu pe- 
rò mai Scifmatico Antipapa , poiché eletto legittimamente 
dopo la depofizione (d) , relegazione, e morte di Silverio, 

onde - 

(4) Vide Epift. ad Ruftictlm pag. 5 fi.Bal1lt.nov.collefi.pag. 1495.: Hi- 
fìoir. Ecclefiaft. Flcurì lib. 35. $.2 6.: Epift. ad legat. pag. 407. Epift. ad Theo- 
dor. pag. 333. 

( \b ) Vid. Balut. loc. cit. P.Halloix jj. n.lib^.Apolog, Card. Noris DifTert. 
de Synod. Quinifex. cap. 8. Evag. lib. 4. hiflor. Ecclefiaft. cap. 38. 
Phot. Epift. ad Michael. Bulg. Prlnc..- Zona r a lib. 4. Cedren. ad annum zjj 
Juftiniani . Euthymii Panopl. part. 2. tit. 14. in Appcnd. Nicephor. 
lib. 17. cap. »7.hiftor. Ecclefiaft. Liberato in Breviar. cap.zz. 

(c) Author. Cartufian. Bruflellenf. ad Grev. 26. Aprii. 

(d) Tunc fecit B. Sylverium Papam venire ad Ce in Palatitim Pincis , 
I Pinci* ) & ad primum , & fecundum velum retinuit ornnem Clerum . 
Quo ingreflo Sylvcrius cura Vigilio foli in Maulòle Antonina Patricia 
jaccbat in lefio , & Velifarius ( Belifarius Patricius ) fedebat ad pedes e/us, 
& quum eum vidiflet Antonina Patricia , dixit ad cura: Die Domine Syl- 
veri Papa , quid fecimus tibi > & Romanis , ut tu velia nos in manus 
Gothorum tradere ? adhuc ea loquente ingreffus Johannes Subdiaconus Re- 
gionaxius priraae Regioni* tulit pallium de collo ejus , & duxit in cubi- 
culunii & expolians eum* induit eum verte Monachica , ( Monadica ) & 
ablcondit euro . Tunc Sixtus Subdiaconus Regionarius Rcgionis fex- 

tae . 
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onde nè Anattafio, nè Baronio, nè Ciacconio, nè altri lo 
ripongono trà Scamatici . 

Non ebbero i feguenti Antipapi una lunga durata , e 
delle loro azioni poco , o nulla , ce ne retta , poiché in brie- 
vc furono sbaragliati , e quali in un medefimo tempo fa- 
lcono , e calarono dall* uiurpato Trono . Per tanto non 
è fuor di propolito accozzarli inficine , ed in un fafeio 
farne il racconto. 

A dì 1 6. d'Ottobre dell’anno J30. ( a ) Bonifacio II. 
Romano nativo Figlio di Sigisbuldo » o come altri voglio- 
no Sigisvult Goto, che fu Confolo, morto Felice Papa IV. 
a dì 13. del medefimo mefe , cd anno , fu creato Sommo 
Pontefice nella Bafilica Giuliana , elfendo Confoli Lampa- 
dio , cd Orette. Non guari dopo nella Bafilica Coftantinia- 
na altri votanti dettero Diofcoro Diacono quello ittclTb , 
che Ormifda Papa avea mandato Legato a Giuftiniano Im- 
peradorc con Germano, ed altri. La cagione di quella di- 
vifione fu probabilmente , perche Atalarico Re d’Italia pre- 
tendea d’aver maneggio nel Papato , ed a prò , ed a con- 
trario, voleva, che da lui fi dipendeflc . Ed avendo il Clero 
creato Bonifacio, egli fece sì, e per tal modo, che fi ve- 
rnile a rottura , c fi elcggcttè Diofcoro : il che non ofeura- 
mente fi ricava dalla lettera di Atalarico medefimo fcrir- 
ta al Senato ( b ) . Svanì fubito , e cadde infranto 1 * 

idolo , mentre dopo un mefe (r) fc ne pafsò ali* 


tae videns eum jam Monachum > egreflus foras , nunciavit ad Cleruro 
dicens, quia Dtominus Papa depofitus eft , & faftus eft Monachus : qui e- 
tiam audientes fugerunt orones , quem fufeepit Vigilius Archidiaconus in 
fua quafi fide , & tnifit eum in exilium in Pontias ( Corr. ad Pontia- 
nas ) & fuftentavit eum pane trfbulationis , & aqua anguftiae : qui defi- 
ciens mortuus eft . Anafiaf. Biblioth. in Sylvcr. 

(a) L’Anonimo dice a i ij< d’Ottcbre . Anonym, Ifioire des Papes ili 
Eonifac. II. 

(.£) Apud Cafliodor. lib. 8. EpiR. ly. 

(c) L'Arionimo Ifìoirc des Papes in Bcpifac.II. dice 2 p. giorni. 
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altra vita a render conto al Signore di una sì enorme 
fccllcragginc di aver conquaflata la Chiefa ( a ) . Sì fattamente 
ancora Platina l’ accenna ; Fu creato Bonifacio Pontefice. , 
non però fenza contenzione , perciocché ejjendo il Clero in 
due parti divifo , ne fu da una parte Diofcoro in luogo di Fe- 
lice eletto . Durò quefia rivolta , e con te fa del Clero z 8. 
giorni , finche colla morte di Diofcoro fi quietò . 

Nel feguente anno Papa Bonifacio raunò un Concilio , in 
cui clcfle il fuo Succeflbre Vigilio approvandolo il medefimo, 
e ciò per evitare l’ufurpazione dell'eiezione de’ Papi de i Goti 
Re d’ Italia • Altri Itimano , che fulfe a configlio , o 
fommoffa dell’ ifteflò Vigilio j onde per tale attentato 
il feguente Concilio fatto poco dopo acerbamente lo 
corrcflc , e fgridò , effendo contrario a’ Sacri Canoni . 
Bonifacio fenza più confeflolfi reo (b) , ed avvampò 
il decreto nel cofpetto di tutti i Sacerdoti , del ele- 
ncato, c del Senato (r). Di vantaggio nell’ iftelTo Concilio 
{comunicò Diofcoro , come invaforc della Cattedra Apollo* 
lica, c Simoniaco . Qui l’ Iftorico Anonimo de’ papi (d) 
foftiene , che veramente fuflè Simoniaco Diofcoro, trovan- 
doli un referitto del Re Atalarico, che accenna non clfere 

fiata 


C«) Anaflaf. Biblioth. in Bpnifac. II. 

Bonifacius cum Diofcoro ordinatur cootentiohe : Qui Diofcorus or* 
dinatur in Balilica Conftantiniana , Bonifacius verò in Balilica Julii , 8c 
fuit (Jiflentio in Clero , & Senacu dies xxix. eodon tempore defunctus 
eft Diofcorus . 

(J>) Concilior. tom. 4. pag. 1691. 

(c) Eodem tempore fada iterum Synodp , hoc Cenfuerunt Sacerdote* 
omnes propter reverentìaro Sandx Sedis , & quia contra Canones hoc 
hierat fadum , & quia culpa eum refpiciebat , ut fucceflbrem libi con- 
f\itucret: ipfe Bonifacius Papa reum se confeflus eli Majeflatis , quod 
Diaconum Vigilium fui fubfcriptione Chirogr^phi ante confeflipnem B.Pc- 
tri Succclforem conflituiflet j & ipfe ConlUtutum in praefentia omnium 
Sacerdotum , & Cleri , & Senatus incendio confurnpGt • 

(d) Xfloire des Papes in Bonifac. li. 
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fiata Canonica , nè giuda la fua elezione (a) j benché Aga- 
pito Papa di lui Succcflore annullò il decreto di Bonifacio, 
e caffo Ho , perchè era già morto, quando fu fcomunicato Dio- 
fcoro,c le fimonie non coda vano (bp.Cofiui ( cioè Agapiro ) nel 
principio del fuo Vef covalo Io [comunica , che per invidia , 
e frode aveo ejìorta Bonifacio da i Preti , e da i Vefcovi 
contro de' Canoni , avverfo Diofcoro in mezzo la Chiefa , ef- 
fendovi tutti , arfe , e liberò la Chiefa dall invidio de’ per - 
fidi . 

Confermò Bonifacio il Sinodo d’Àrles celebrato contro 
de’ Scmipelagiani (r), nell’anno 530. , fcrivendo a S.Cefa- 
rio Vefcovo di detta Chiefa , e lodando ancora il Concilio 
d’ Orangcs colla data de* 25. di Gennajo , dal che appari- 
ice lo sbaglio dell’ Annalifia , e d’ altri Scrittori Ecclefiafii- 
ci , che itefe il Pontificato di Felice IV. anteccflòre del mc- 
defimo Bonifacio fino a i 5. di Ottobre dell’ ideilo anno . 
Adunò un terzo Concilio in Roma alli 7. di Dicembre per 
la caufa di Stefano Vefcovo di Larifià , Metropolitano di 
Tcifaglia , perchè eflendo fiato eletto canonicamente , di 
poi per follcvazione di Probiano fuo foffraganeo , c d’ al- 
tri Avverfarj, deporti da Epifanio Patriarca di Coftantino- 
poli , ricorfe alla S.Sede , mandando la fupplica d’ appellazione 
per mezzo di Teodofio Vefcovo Echinicnfe nella Tcifaglia, 
c certiifimi documenti , e carte , colle quali fi facea chiaro, 
che il R. Pontefice, non fol come Vefcovo Ecumenico, c_* 
Capo univcrfalc della Chiefa , ma anche come Patriarca d* 
Occidente, a vea il dritto di fopraintendcrc alle Chicfe dell' 

Iili- 


(a) Caflìodor. Iib. 9. Epift. If.' 

(i) Anaftaf. Bibliothec. in Agapit. Hic in ortu Epifcopatu* fui libello* 
anathematis , quos invidile dolo extorferat Bonifacius Praesbyteris , & 
Epifcopis contri Canone* , & contri Dioico rum in medio Ecclefiae con- 
gregati* omnibu* incendio confumpiit , & abfolvit toum Ecclefiam ab in- 
vidia perfidorum . 

Ce) Epift. Bonifac. li. dat. ad S. Caefarium Arelatenf. Epiicopum Vili; 
JCal. Feb. Lampadio, & Ojefte CC. anno 530. 
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Illirico j ecco le parole del Concilio (a): Imperocché cofla-> 
( dicono i Padri ) che i Venerabili "Pontefici della nofir 
Sede ( cioè Romani ) quantunque in tutto il mondo la Se- 
de Apojiohca abbia il Principato di tutta la Chiefa , e per 
diritto folo a quella deb bufi appellare , da onde che fia nel- 
le cauje Ecclefiafiiche j nulla di meno hanno avuto fpecìal- 
mente le Chiefe dell'Illirico in cura , e governo. L’ elìco , 
e determinazione di tal caufa , dice i’ Anonimo Scrittore 
delle vite de’ Pontefici non Caperli (b) . Nulla di meno 
fu dato alla luce dal dottiamo Luca Olflcnnio, Cuftodej 
della Biblioteca Vaticana. Si legge anche un’altra Epifto- 
la di Bonifacio II. De Reconciliatione Cartbaginenfi: Ec • 
clefia ad Eulahum Alexandrinum j ma quella Ja Ap- 
pongono apocrifa , c falfata , poiché colia non cfler 
vero, che Aurelio Vcfcovo di Cartagine cogl’ altri Prela- 
ti dell’Africa, ed anche S. Agoftino a* tempi di Bonifa- 
cio I. , e Celerino I. A fulfero feparati dalla S. Sede fino 
a Bonifacio II. , che li riconciliò j ed oltre di ciò nonmai vi 
fu Eulalio Vcfcovo di Alefsandria nel mondo j ne altro raf- 
fembra cllèr detta lettera , che un contelio di* fenrenze , c 
di paiole di S. Lione, diOrmifda, e di S. Gregorio Magno, 
perioche dal Baronio , dal Bellarmino, e da tutti gli eruditi vie- 
ne rigettata francamente come fpuria . La vera fua lettera 
è quella icritta a Cefario Metropolitano d’ Arles data a 2$. 
di Gennaro $30. Cotto il Confolato di Lampadio, ed O- 
relte . 

Chiufe gli occhi al mondo Bonifacio a i 17. di Otto- 

S bre 


(4) Concilior. tom. 4. fef. 2. pag. 1691. 

Nam conftat Venerando* Sedis veftrae PontificeS , quamvis in toto 
niundo Sede* Apoftolica Eccleliarum libi jure vindicet Principatum , & 
folam EcdelìaUicis caufis undique appellare necefle fu , fpecialicer tamen 
gubernationi fuae lllyrici EccleCas vendicalfe . 

(b) Anon. Iftoire des Papes ; On ignore quelle far la decifion du Con- 
cile de Rome . 
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bre dell'anno jjx. (a). Correndo una gran fame, e care- 
dia , difpensò molta quantità di denaro al Clero , ed al po- 
polo.Ritrovanfi nel Codice Ms. del Moniftero Wndoncnfedi S. 
Vitone alcuni Epitaftj antichi di Papi, e tra gl’altri di qucfto Bo- 
nifacio II. il feguente : SEDIT ANNOS TRES, DIES XXVI. 
DEPOSITVS IN PACE XVI. KAL. NOVEMBRIS IMPER. 
PROCONSVL. LAMPA DIO , & ORESTE, VIRIS CL. Papc- 
brochio (b) dice d'aver cflo veduto il detto Epitaffio , e di 
averne attentamente letto le parole. Ma nd pure ben l’of- 
fervò, come avvertifee il Pagi (r). 

Nell'anno poi 686. a dì 2. d' Agodo morì Giovanni V. 
per quei, che hanno Anaftafio , Luirprando, Olderico , Ab- 
bone , Mariano Scoto, ed Ermando Contratto j e nel 687. 
al parer di Papebrochio (d) . Gli fu foftituito a 21. di Ot- 
tobre Conone di nazione Trace allevato in Sicilia , e poi 
Prete Cardinale della Chicfa Romana ; cfTendo nata prima 
feifma tra Teodoro Prete , e Pietro Arciprete, nel feguente 
modo raccontata da Anaftafio; Il Cbericato Volta Pietro 
Arciprete , e T efer cito feguitava Teodoro. Stava il Cberi- 
cato raunato avanti le porte della BaJMca Cojìantiniane-, , 
non lafciando i foldati entrarvi alcuno j tutto T efer cito 1* 
era ricolto nella Bajtlica di S. Stefano . Non accordandojì 
dunque T efer cito , e V Cbericato , entrarono di concordia nel 
Palagio Luterano , e vi eleffero un terzo , che fu il pre- 
fato Canone , d' a [petto angelico , e per la canutezza veneran- 
do , verace nel parlare , J’etnplice , di vita quieta , e religio - 
fa , il quale non t' era mai intrigato delle caufe , 0 de’ 
negozj feco/ari . E venuti fenz' afpettazione tutti i Giudici co’ 
Principali dell' efercito a fa lutar lo , alzarono unitamente in • 
fua lode le liete voci. Òr vedendo T efercito la concordie-* 

del 

(4) Natale d’Alefsandr. ai 16. , o 17. di Dicembre dell' ifteiTo anno 
AJabillon lo dà morto nell’anno tom. $. veter. Analeft. pag.431. 

(b) Papebroc. in Prolcg, Parelip. in Conat. ad Catal. PP. 

(c) Pag. in not. ad Baron. ad hunc ann. 

{d) Papebroc. in Conat. Chronac, HiRox. ad Catal. Pontif. Romanor. 
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del Cherìcato , e del popolo , nel fottofcrivere il decreto dell* e - 
lenone , dopo alcuni giorni (t piegò ejfo ancora , e concorft 
nello perjona del predetto fant' uomo , e devotamente /otto - 
fcnjje l' ijìeffo decreto » e furon mandati ( * tojìume . ) 

fopra ciò Legati all' EccellentiJJìmo Teodoro E far co (a) . Pla- 
tina all'incontro in quello feguente modo 1’ cfpone . Covo- 
ne nacque nella T rada , Jt allevò nella Cile eia: ed tjftndojì 
fatto Sacerdote Romano , di Prete diventò Ponttfite j perchè 
mentre Jt contende fopra la nuova elezione , e che il popolo 
favor ij ce Pietro Arctvefcovo , « l' efercito un Teodoro Pre- 
te , dopo lunga contela ne vennero finalmente ifpirati da Dio 
a quejia conclujìone di eleggere Covone , perfona certo degna 
di tanto grado , cosi per le doti dell' animo , come per quel- 
le del corpo . Perciocché egli fu eccellente di co fiumi , di let- 
teratura , di pietà , dì religione , di vaghezza d‘ af petto j on- 

S a de 

(a) In Cononis elezione dum de Epifcopo quaereretur , non mi- 
nima contentio faéla eft , eo quod Clerus in Petrum Arcfupresbyte- 
rum intenderei , exercitu infequente Presbyterum Theodorum , Si 
Clerus quidem adunatus ante fores Balìlicae Confiantinianae fubfline- 
bat , eo quod qui miflì fuerant de exercitu ad cuftodiendas Kegiae fiali- 
licae valvas , obfervabant , & neminem ingredi permittebant . Exercitus 
autem omnes in fialìlica S. Stcphani Protomartyris iimiliter fuerant adu- 
nati , & ncque illi Clero confenficbant , neque Clerus exercitui acquie- 
fcebat prò fupradi&is Presbyterorum perfonis -, fed dum miila ab utrii- 
que partibus refponfa irent , diutius & redirent « & nihil proficerent 
ad concordiam ; continuo confìlio dudi Sacerdotes , & Clerus , unanimi-, 
ter ingrediuntur in Epifcopium Lateranenlè , & elegerunt , & demon-J 
ilraverunt tertiam perfonam fuprafati Pontificis Cononis, in quo vere 
afpettus Angclicus , veneranda canicies , fermo verus , proverà aetas » 
iìmplex animus , quieti mores , religiofa vita , qui nunquam se in cau- 
fis , aàibulque faecularibus immifeuerat . E veiìigio autem omnes Judi- 
ecs una cum Pnmatibus Exercitus par. ter ad ejus falutationem venien- 
tcs in ejus laudem iimul omnes acclamavere . Videns autem exercitus 
unanimnatem Cleri, populique in decreto ejus fubkribentium , polì ali - 
quot dies , & ipfì flexi funt , & confenfere in perfonam Ss. Visi , atque 
in ejus decreto devota mente fubicripferunt ; & miiTos pariter una cum 
Clencis , & ex populo ad Excellentifiìmum Theodorum Exarchum ( ut 
roos efi ) duexerunt . 
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de per la Veneranda fua canizie , e dignità d' a [petto n' era 
d' alcuni chiamato Angelico . Dice di più il nominato Anafta- 
iio , che Cononc , cflendo vacata la Chiefa Antiochena, 
per morte di Teofane , vi creò Patriarca Coftantino Diaco- 
no di Siracufa Rettore del Patrimonio di S.Picrro in qucl- 
l’ Ifola , ma fattoli colui conofcere per uomo fediziolo , c 
torbido , il Macerato d'Antiochia lo pofc Torto ftretta guar- 
dia , onde venne in qualche maniera biasimato il Papa^ , 
per non aver bene ponderato l’affare , e prcfcclto un degno fo- 
gerto, eflèndo malfima legale, che mala elenio e/l in cau- 
Jai Tanto è periglio fo ( riflette qui Natale d’Alcfsandro ) il 
promuovere [oggetti non bene approvati alle Ecc teff affi che di- 
gnità , e Mimjlerj , e [ar Ve [covi [enza maturo conjìgho (a) . 

L’Impcradore Giuftiniano fcriflc a Cononc una lettera 
colla data de' 7. di Fcbbrajo dell* anno 687. nella feguentc 
maniera: Avendo [apulo, che gli atti del 7. Concilio, ri- 
trova ndojì in cafa di qualchedun de' nojìri Ufficiali di que- 
lla Città di Cojlantìnopoli , e credendo , che non altri , che 
noi li dobbiamo confermare , abbiamo perciò affembrato i Pa- 
triarchi col Legato della Voflra Beatitudine , il Senato , r 
Metropolitani , e i Ve [covi , che fonojì trovati in queffa Cit- 
tà , gli Ufficiali del Palagio della nojlra guardia , e delle-, 
armi di differenti Provincie. Abbiamo fatto recare avanti 
di loro gli atti del Concilio , e dopo averne intefa la lettu- 
ra , T abbiamo fatti fcegliere per cufìodirli [ertamente , e im- 
pedire t che non poffìpo ejfere nè corrotti , nè alterati > del 
che Jìamo fiati di parere di dovermene dare la contezza (b ) . 
£ di vantaggio gli fece rendere due altre lettere Giuftinia- 
no in prò della Chiefa Romana (r). Mandò il S. Padre,» 
con miflìonc Apoftolica, c con carattere Vefco vile, Kiliano 
k Santo 

• {a) Tinti periodi eli Pontificcs , Se Epilcopos ablque conGlio , homi- 
nes haud fatis probatos ad EcdeGafticas dignitates , & Minittcria pro- 
tnoveri : Nata!. Alexandr. in Conan. ad hunc annum. 

{b ) Toro* 6. Concilior. pag. mi. 

(c) Theoph. ann. 17. Juicio* •' Niceph. in Chronic. 
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Santo Monaco della Scozia a convertir la Franconia (<r) , 
e Fritburgo ancora Pagano. Baronio giudicò , che Giuftinìa- 
noll. fuflfe caduto in eresia, e che avelie fatto prevaricate 
i Legati di Canone Papa , ma s' ingannò per la lettera di 
Nicolò I. , incui fi hà da leggere Coftantino , invece di Giu- 
fiìniano , come avvertì Francefco Pagi \jb) . 

Pafsò all' altra vita Conone a dì 1 3. d' Ottobre dell'an- 
no 687. , avendo regoato nel Papato undici meli , e ven- 
titré giorni (r)i ma V Illorico Anonimo vuole undici meli, 
e tré giorni ( d ) j benché Papcbrochio foftenga , che fuffe 
vivuto due anni , e fu fepoleo nella Bafiiica Vaticana . Con- 
fagrò 1 6 . Vefcovi . Platina (e) dice , che veniffè ornato 
di gran prudenza , e vivacità d' animo , il che non è 
in grado all' Anonimo fudetto dicendo, che fufse ottimo Sa- 
cerdote, e mal Papa. Papcbrochio produce una profelfione 
di fede fattali nell'elezione di Conone, che crede non tro- 
varli altrove j ma pur quella fi oflcrva nel lib. Diurno de 
R. Pontefici (/). Vedendoli in punto di morte, legò al Cle- 
ro il teforo lanciato da Benedetto II. 

Intanto vacando la S. Sede , nacque rumore tra Teodoro 
Arciprete , c Pafqualc Arcidiacono raccontato nel légucntc 
modo da Anallafio (g) : Udendo f Arcidiacono il Pontefice forte 
ammalato , non ejfendo fiato ancora pagatoci legato Iafeiato 
da Conone al Cbericato ) lo promi fe per fue lettere all' Efar- 

ca, 

(a) Ada S* Martvris Kilian. apud Sur. die 8. lulii a 
Ada Ss. Benedidinoi um tom. 2. pag. 991. 

( 4 ) Pag. Geli. Romanor. Pontif. in Conon. $. 4. 

. (e) VkJ. Oderic. Rinald. lib. a. Honor. Augutlodonenfi Reginon: Her- 
mand. Coiurat.Luitprand.Abbon.Marian. Scot. &c.Platina dice, cljie morì do- 
po undici meli, e tre giorni -, e che fiiffe fepellito alla ai. di Settem- * 
brc. 

(d) A non. Iftoir. des. Papes in Couon. 

(*) Platin. in Conon. 

if) Lib. 9. cap. 2. 

CR) Poli feptem vero dies a defungo B. memoriae Conone Apoflolicae 
Sedis Pratfule ( ut fieri aflolct ) Ronunus populus in duas parces divifuj 

efl 
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tn ìfe egli fufie fiato fatto Papa',. Morto poi Canone, dopo feti e 
giorni una parte del popolo Romano eìefie Teodoro Arciprete , 
% F altra Pafquale Arcidiacono ; il primo tenne la parte di 
dietro al Palagio Lateranenfe t ed il fecondo occupò quella 
di fuori , ne cedendo F uno all' altro', i più del Cbericato , e 
tKoJJmomente i Sacerdoti con Principali Magifirati , ed affai fi 
fimi altri iti al detto Palagio , convennero all ultimo, come fu 
in piacere di Dio , nella Per fona di Sergio Venerabile Prete f 
e prefolo di mezzo del popolo F ìntr od u fiero nelF Oracolo di 
S. Ce fario entro al Palagio , e quindi lo condufiero con fau- 

fii gridi al Palagio Lateranenfe Teodoro Arciprete 

incontanente s' acchetò , e s' umiliò , e Pafquale tutto ebe vo- 
leffe in su la fua ofiinazione dimorare , fu nondimeno ,fiuo 
mal grado , cofiretto a cedere , e f aiutare F eletto Pontefice : 
come che l'uomo perfido mandafie di fatti alcuni fuoi a Ra- 
venna 


eft : & una quidem elegit Theodorum Archipresbyterum i alia vero pars 
Pafchalem Archidiacomim . Et quidem Theodorus Archiprcsbyter cimi po- 
polo , qui ci favebat , praeveniens , interiorem partem Patriarchi! tenuit : 
Pafchalis vero exteriorem partem ab oratorio S. Sylveftri , & Bafilicam do- 
mus Juliae , quae fuper campino refpicit , occupavit . Quumque urne alteri 
locum non cederet » fed utrique immani ter perdurarent j ut unus aìiutn 
fuperaret : inito coniìlio Primates Judicum , & exercitus Romanae mili- 
tiae , vel Cleri plurima pars , & praeièrtim Sacerdotum , atque CrvnAn 
multitudo ad Sacrum Palatium perrexere , & diu pertra&antes , quid 
fieri deberet , qualiterve duorum altercantium eledorum fopiretUT con- 
tentio ; Deo annuente t in perfonam denominati Sergii , Venerabilis 
tunc Presbiteri concordantes fc contulere , eumque de medio populi tol- 
lentes , in Oraculum Beati Gaefarii Martyris Chrifti , quod e(l intra facrofan- 
dlum fupiafcriptum Pa.atium, introduxerunt, & exinde in Lateranenfe Epifco- 
piurn cum laudum acclamationibus deduxerunt . .. Quo ingrefio unus e duobus 
clcdis,idefì Theodorus Archiprcsbyter illico quievit, & fe humiliavit ... Prae- 
di&us vero Pafihalis non polì muitttm tempus & ab officio Arehidiaconatus 
prò altquibus incantationibus, & lucis(luculis)quos colebat , vel fortibus , quas 
cum aliis refpetìoribus ttadabat,Dei, Beatique Apoflolorum Priniipis Peni in- 
terveniente judicio privatus eft , & in Monafìerio detruius poft quinquen» 
(ùumprae cord» dumia impoenitcns defundus eli. 


Digitized by Googh 



Capo Sesto . ^ 1 3 7 

vea»<f , • facjf* con promejfa di ricchi doni venire a Roma 
Ciò: Platino Patrizio , ed E far co &c. il quale E [arco tro- 
vando, che tutti avevano approvata /* elezione di Sergio , noi 
potè far contento . E pure volle le cento libre d' oro da Paf- 
quale promeffeglì ; dicendo a gran voce il SS. Sergio fe non 
aver promejfo nulla , ne ejfer pojfbilt attenere sì fatta itn - 
promejfa : e per muovere a compunzione i riguardanti , fece 
diporre , e impegnare le corone , e Jìmiglianti cofe pendenti 
avanti P Altare , e la confezione di S. Pietro Apojìolo . Ma 
P E forco non fi quietò in fino a tanto , che non ebbe le cento 
libre &c. Quindi Pafquale trovato , che attendea agl' incantefi- 
mi fu àepojìo dall' Arcidiaconato , e rincbiufo entro ad un 
Mo nifi ero dopo cinque anni morì impenitente . Sì grande fu 
la durezza del fuo cuore . 

Era Sergio nativo di Palermo (a), originario d* Antio- 
chia figlio di Tiberio, dimorato per più tempo in Cicilia » cd 
indi venuto a Roma, fu da Diodato Pontefice aggregato al 
Chiericato, e S. Lione II. l'ordinò Prete del Titolo di S.Su- 
fanna , e a dì 26. di Dicembre venne collocato nella Cat- 
tedra di S. Pietro, come fi ha da Anaftafio (b) , c da Plati- 
na . Sergio nato in Antiochia di Sorta , e figliuolo di Tiberio 
venne a tempo di Papa Deoda to in Rovo , e fu nel numero 
de' Chierici Romani ritenuto j per la fua dottrina poi, e di- 
ligenza nelle cofe divine , montò di grado in grado ai ejfere 
Prete di S. Su fan no a due cafe col titolo di quel luogo ; al- 
lora incominciò più che mai a frequentare i cimìter;i , ed a 

cele- 


rà) Gregor, ex Epift. t. 

(b) Anattaf. Biblioth: in Sergfum j Sergfus natiore Syru* , AntiocMae 
Regioni» -ortus ex Patre Tiberio in Panormo Siciliae fedit anno» trefde- 
cim menfes 8. dies zj. Hic venicns Romani fub fanótae memoriae Adeoda- 
to Pentisce inter Clcrum Romanae Ecdefìae connumeratus eft . Et quia 
fludiofus erat , & capax in officio cantilena priotum Cantorum prò dottri- 
na eh traditus , 8c Acolythus faéìtij per ordinem afeendens a Sanftae me- 
jnoiije Leone Pont ilice in titillo 5» Suiàiuuc , qui ad duas domo» v oca tur > 
Prcjbytcr ordinami eft . 
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celebrare in qut'jtrfji luoghi , onde cosi [atto nome ne acqui- 
fio , che fu eletto JucceJJore di Conone , non già però Jenz‘ 
alter cozzone , perciocché ritrovandofi divifo il popolo , una parte 
favorito Tee doro, un’altra P a [quale Archiaiacvno ed era 
pìà co' par legioni , e fautori fuoi entrato nella pii* intima par- 
te della Chiefa di Luterano , e la parte efieriore della cappel- 
lo di S.SikeJìro fino alla Bafilica della ca fa Giulia , era da 
Pafquale juo competitore occupata . In quejia tanta alt crea- 
zione , e riffa, era per venir fi fenza alcun dubbio alle mani , 
perche non era per ceder un punto 1‘ un l altro j fe non sfor- 
zato dallo punta del ferro : quando ritiratifi da una parte 
* principali della Città, del Clero , e dell' EJercito , incomin- 
ciarono a consultare di quello , che per rimediare a quefie ri- 
volte fare fi doVeffe 3 e finalmente avendo bene il tutto discus- 
so , parve loro di non dover ad alcun di quefìì due /' auto- 
rità Pontificia dare , poiché mofjì d' ambizione con tanto ifian- 
za la procuravano -, e fatta quejia deliberazione per volontà 
di Dio , fenza che uomo vi replicaffe , crearono Pontefice Ser- 
gio : onde toltolo di mezzo quella frequenza di gente in spalla 
lo portarono prima nella cappella di S. Cesario , e poi rompendo le 
porte della Chiesa di Latitano, e cacciati via coloro, che occupata 
l'avevano, vi posero Sergio dentro. Argomenta il Baronio (a) dall’ 
JBpicafio , che addurremo in fine di quelio Capitolo , che 
Sergio fu cacciato di Roma , e ne andò cfulc fette anni 
per la periècuzione di Pafquale (b ) . Il RcCedoalladi Ovef- 
lcx d’Inghilterra rendè famofo il Ponrcfìcato di Sergio (c), 
poiché modo da gran pietà criftiana volle condurli di per- 
fetta a Roma a battezzarli sù la Tomba degl’ Apo- 
lidi , e vi morì fubito battezzato. Il Papa Sergio gli fece er- 
gere due Epitafi, uno in verfi , c I* altro in profa latina (fi)» 

Nell’ 


00 Baron. ad ann. 701. $. 8. 

(b) Tableau des Papes de Rome pag. 47. 
(0 Rapin. thoyras Hiflor. d‘ Anghl. tom. I. 
(d) Beda hift. lib, 5. cap. 7. 


Digitized by Googl 


Capo Sesto . 139 

Nell’anno 692. Britualdo Abate del Moniftero di Ralf, Pro- 
vincia di Kent d'Inghilterra, eletto Arcivcfcovo di Canter- 
- bury , è confecrato dal Papa Sergio (a) j Fleurì tal conlccra- 
zionc la vuole , che fufle la millìone del Pallio (b) j c que- 
llo fu il primo Inglefe nazionale, che avelie avuto 1 ’ Arci- 
vefcovado di Canturbia , ove lèdè trentalèi anni. 

Poiché i due ultimi ConciJii Generali d’ Oriente , cioè 
quinto, c lèfto, non avean dato fuori Canoni per la difci- 
plina Ecclelìaltica , perciò giudicò a propolito Giuftiniano 
Imperadore convocare un Concilio Generale , che folle co- 
me appendice de’ due ultimi nell’ anno 692. , Indizione V. di 
21 1. Vefcovi, c quattro Patriarchi cioè Paolo di Coltanrinopoli* 
Pietro d' Alelsandria , Giorgio d’ Antiochia , Anaftafio di Gc- 
rufalemme coi Legati della Sede Apollolica : fu allèmbrato 
nel Palagio Imperiale di Collantinopoli in una grande ftan- 
za detta il Trullo, onde fu chiamato Sinodo Trullano , e 
Quinifefto , perche era un appendice del quinto , e lèfto 
Generale , c in Greco . Formò Canoni , o 

decreti in gran numero per ta dilciplina Ecclcfiaftica , che 
Eyndegger confettai etterc Ilari veramente terribili ( c) . 
Voleva il medefimo Imperadore obbligare Seigio a con- 
fermare i Indetti Canoni , mandandogliene un’ efempla- 
rc in Roma in fei tomi , loferitto di lua propria mano , 
de’ quattro Patriarchi, e degl* altri Prelati , affinché i«j 
primo luogo lo fottofcriveftè etto Pontefice ; ma quello 
non volle, rie ricevere i tomi, ne aprirgli , dicendo, cho 
era nullo il Concilio . Eranfi ivi formati cento , c duo 
Canoni (d ) , moltiilimi de’quali ottimi j ma quattro, o cin- 
que , contrarj a decreti de’ Romani Pontefici per rapporto 

T di 


(a) Anaftaf. in Serg. 

(A) Fleurì iftoire Ecclefiaftiq. liur. 40. fi 4 6. 

(c) Eyndegger. Hilìoir. Papar. aerar. J. 

(d) Baron. ha cento , e tre. Vid. Tarali Patriarch. Si Phot, in Nomoc*.- 

non.,& Author. libel. Synod. * 
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di Baronio , di Criftiano Lupo , Papebrochio , ed altri (a ) . 
Di tal rifiuto fidcgnoffi oltremodo l’ Imperadore , e man* 
dò in Roma un Miniftro nominato Sergio a far imprendere 
a forza Gio: Veicovo di Porto , e Bonifacio Con figlierò 
della S. Sedc,c quindi a metter anche le mani facrilcghe,fe gli 
veniife il deltro , fino adofio al Sommo Pontefice j ma noi 
confentl la milizia di Ravenna , che fe gli oppofe gagliar- 
demente (b) , e diftornò il tutto . 

Fu Sergio il primo, ehe ordinò, che dopo YAgnut Dei 
della Metta fi aggiungettè dona nobii poctm. Il Cardinal Bo- 
na dice dò non averlo letto in niuno Autore (t) ; ma Ana- 
ftafio 1* aflcrifce a grandi lettere . Il P. Franccfco Pagi (<0 
vuole, che Molano, e Baronio, fi futtèro ingannati nellaflè- 
tire , che Sergio avettè ftabilito Sant’ Uberto Vefcovo di 
Liege, e’1 medefimo rigetta la lettera da Guiglielmo Mal- 
mesburienfe attribuita a Sergio, colla quale ingiungeva all' 
Abate Goffredo in Inghilterra di mandargli per qualche» 
tempo in Roma il Venerabile Bcda per dovetfi con lui 
conugliaré, come uom dottiifimo, di alcune difficoltà Eccle- 
fiattiche novellamente inforte . Qucfta lettera ì difputata , 
e la fede fia prettol’Autorc (#) > l’avcrà qui fiotto il Lettor e(/) . 

Piu 


(«3 Ptpebroch.in Conat. Morie. : Baron. ad ano. 691 * 

0 ) Anonym. Moire de$ Pape* in Serg. 

(r) Bon. rer. Liturgicar. lib.2. cap. 16. num.j. 

<<f) Pag. geft. Roman. Pontif. in Scrg.j5.ii.; Baron. ; Le Soeur Moire 
de l’Eglifc , e l’Empire l’anno 699. 

(e) Apud Authorem , qui perfccutus eft Hiftoriam Anglorum poft Be- 
dani , iddi Continuat. Bed. 

(/) Scrgius Epifcopus , fervus fervorum Dei Ceolfrido Religiofo Abbati 
fialutem . Quibus verbis , ac modis clementiam Dei nofiri , atque ine- 
narrabilem providtntiam poflumus affari , ut dignas gratiarum aftiones 
prò immenlis circa nos e;us beneficiis perfolvere queamus , qui in tene- 
bria , & umbra mortis polito* ad lumen feientiae perducit . Et infra: 
Benedizioni* interea gratiam , quam nobis per praefentem portitorem tua 
mifit de vpta Religio , iibenti > & liilari animo , fìcut ab ea dire&a eft , 

nos 
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Più veridico è ’J fatto , che riferiremo . S. Vilfrido ritornato 
di Roma nell’anno 6S7. in Inghilterra, fi portò ai Re Ec- 
frido di Nortnmberiand , che i'avea cacciato di Tua Sede, 
recando Bolla a fuo prò : il Re fece unire i Grandi , c ’1 
Chiericato , c fece leggere la Bolla , ma perche vi trova» 
rono qualche fo rrezzionc, o orrezzione , non gii diedero T 
efecuzione, benché l’offerfc il Monarca qualche cola in ifeambio: 
ma Vilfrido di nuovo ne appellò alla S. Sede . Nell’ anno 
696. Pipino effóndo ancora Maeftro dei Regio Palagio inviò 
S. Willebrod zelante della Nazione Francese a Roma per ri- 
portarne alcune Reliquie » e la Benedizione Apostolica da- 
Sergio Papa, e quindi dopo qualche anno vi ritornò , e 
fu dall’ ifteflò Pontefice confccrato Arcivefcovo (a) da’ 
Frìgioni nel giorno di S. Cecilia 22. di Novembre nell'anno 
696. , e li mutò il nome Willebrod in Clemente , come 
barbaro j e Pipino l’aflegnò la Città di Utrech . Riconciliò 
Sergio alla Chiefa Romana l ‘Arcivefcovo d’Aquilea , e fuoi 
Suffragane! . Del detto Pontefice dice Albino Fiacco (b) , che 

T z . avelie 


nos fufeepifle , cognofce . Opportuni* ergo, ac divini* ample&endae foli- 
cìtudinis tuae peticionìbus ar&iflìma devotiooe faventes , hortamur Deo 
dilectam Religiolitatis tuae bonitatem , ut quia exortis quibufdam Ec- 
cieOaiticarum caufarum capitulis non fui examinatione tongius innotefeen- 
dis , opus nobis funi ad conferendum arte litteratnrae imbuti : ficut de- 
cer devotum auxiiiatorem San&ae Matris univerfalis Eccleliae.obedicntera 
devotionem huic noftrae exhortationi non defitta* accomodare : fed abfque 
aliqca immoratione Religiofum Dei Famulum Bedam Venerabili* Mona- 
fterii tui Prcsbvterum ad limina Apoftolorum Principum dominorum meo- 
rum fietri , & Pauti , amatorum tuorum » ac Protedorum ad noftrae me- 
diocritatis confpe&um non moreris dirigere; quem favente Domino San- 
&i$ tuis precibus non diffida s prolpere ad te redire , peiada praemif* 
fòrum capitulorum cum auxiiio Dei desiderata folemnitate' . Erit enim 
( ut confidimu* ) etiani cunótis tibi crediti* profuturum, qufdquid JEccle- 
fìae generali claruerit per ejus praeftamiam imj»ettttum « 

(a) Vtt. S. Willebrod per Alcuin. eap.7- totn.t. 

(i) Albin. fiate, de divin. Offic. 
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avelie ordinato di farli la procelfione della Fella della Pu- 
rificazione di Noftra Signora da S. Adriano a S. Maria Mag- 
giore (a) . Dedicò la Chiela di S. Maria in Via Lata , che 
per tradizione fi ha edere fiato l’Olpizio di S. Paolo Apo- 
fiolo. Fece un grand* incendere d’oro mafiìccio con colon- 
ne , e covcrchio anche d’oro . Trasferì il Corpo di S. Lio- 
ne Papa , e gli erede una tomba magnifica nel Vaticano . 
Ordinò per diverfi luoghi 97 - Vefcovi , e tra gl* alrri Da- 
miano Arcivefcovo di Ravenna . Ed in due Ordinazioni 
nel' mefe di Marzo confccrò 18. Preti, e quattro Diaconi. 
Pafsò di quella mortai vita a i 9. di Settembre dell’ anno 
701. (b) , dopo aver retta la Chiela 13. anni, 8. meli , C23. 
dì . L’ Epitario del Tuo Sepolcro , che fiegue , vien rap- 
portato da Manlio ; 

Tu, che di Pier t’appredì all’alta Soglia, 

Di Sergio Papa guata il Sacro Avello , 

Tenne il Trono , la Cattedra , c l’Impero 
Tolto che Teodoro al Ciel fen vola . 

E* cacciato di Roma , e Giovano’ entra 
Difpcrgendo di Crilto il Sacr’ovilc , 

Sette anni vide dalla Patria adente , 

E trionfante riede al proprio gregge ; 

Regna felice nella Sede Augulta 
Godendo , e amando Pafior grato a tutti } 
Abbatte gl* invafori, e gli debella. 

Col 


{<) De hac Feftivitate , & Feftivitatibus S. Marne in geftis Ponsifica- 
libus legitur , quod Sergius Papa praeccperit litanias fieri in die Praefen- 
tationis Domini in Tempio -, ita enim fcriptum eft , ut in die Annun- 
ciationis Domini, Dormitionis , ac Nativitatis Sandtac Dei Genitricis Ma* 
riae , Si S.Simeonis , quae dicitur Graece , cum Litaniis exeant 

a S. Hadriano ad Sanótam Mariam , populus occurrat &c. 

(A) L’Anonimo lftoire des Papes accenna a i z8. di Settembre. 

Vid , MartyroiOg. Roman. Romae S. Sergii Papae , & Gonfefloris. 
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Col giudizio de’ Padri , c della Chicfa . («) 



DI 

W Limito qiiisquis adij Petri metuenda Beati 
Cerne pii Serg : i , excubiafque Petri . 

Culmen Apoftolicae Sedis is jure paterno 
Eledus tenuit , ut Theodorus obit . 

Pellitur Urbe Pater ; pervadit Sacra Iohann« y 
Romuleosque greges diflìpat ipfe lupus . 

Exu' erat patria feptem volventibus annis : 

Pofì popu li multis Urbe redit precibus. 

Sulcipitnr Papa , facratur , Sede recepta 
Gaudet , amat Paflor , agmina cunéfo fimul ; 

Hic invafores Sanftorum falce fubegit 
Romanae Ecdefiae , judiciique Patroni . 
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COSTANTINO II. ANTIPAPA 

CAPO VII. 

' UT UT UT 


ORTO Paolo I. Pontefice , Tutone Du- 
ca di Nepi dileguò di invadere ia S.Scde 
per un de Tuoi Fratelli nell’ anno 768. ; 
onde ammaliate truppe fue , e degli ami- 
ci occupolia in pròdi Cofiantino > il qua- 
le con grandigia , e forza vi fi mantenne 
per lo fpazio d’ un anno, e più oltre, 
non tanto da Antipapa , che da (iranno. 
Effóndo laico i’ ordinò fino al Dia- 
conato il Vefcovo Prcneftino , ma forzato * ecco come il 
deferive Anaftafio: Tutone Duca di Nepi , e fuoi Fratelli , 
Cojìantìno > PaJJìvo , e Pafquale nell ' ijìejfo giorno del pajfag- 
gio di Paolo all’ altra vita , ricolfero un' eferc 'tto di quella 
Città , ed altri di Tofcana , e molti villani , ed entrati in-* 
Roma per la porta dì S. Pancrazio nella cafa dell’ ijìejfo Tu- 
tone elejjero di prefente Cojìantìno medejìmo uomo laico , ed 
introduffelo nel Palagio Patriarcale Lateranefe , e cojir in- 
fero con feroci minaccie Gregorio (a) Ve J covo a farlo iberi- 
co . L'altro giorno , che era la feconda feria , Cojìantìno con- 
fecrato contro de’ Canoni Suddiacono , e Diacono dal fudet - 
to Vefcovo nella Capello di S. Lorenzo pojia nel prenomina- 
to Palagio , feeejì giurare la fede da tutto il popolo . Poi 
. ito la Domenica vegnente con molti faldati nella Cbiefa di 
fi, Pietro f vi fu confegrato Pontefice dal medejìmo Gregorio 

Vejco- 

V Anonimo de* Pape» dice per errore Giorgio . 
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Vefcovo Prenefiino , e da due altri Ve [covi , cioè da Eufira- 
Jìo Albanenfe , e detonato Portogbenfe , e coti egli occupò 
la Sede un anno , ed un mefe . In tanto Gregorio fuo ordi- 
natore non dopo molti giorni forte ammalò , e divenne immo- 
bile , ne pii* potè celebrar Meffa , e feccoglijì , ed attraffegli- 
fi la dejìra mano , non potendofela accojlare alla bocca , e fi- 
nalmente in quefìa guifa pieno di f paventi finì di Vivere.Fin 
qui Anaftafio nella vita di S. Stefano IV. L’ ifteflo conferma 
Platina, come fiegue . Stefano III. Siciliano , e figliuolo di 
Olibrio prefe nel 768. il Ponteficato, e fi* dotto , e nelle az- 
ioni umane , m affini amen te nelle cofe Écclefiafiicbe , molto 
atto , de fio , e cofiante . Egli venne fanciullo in Roma-, 
per ordine di Gregorio IH. fi fè chierico , e monaco nel Mo- 
nafierio di S. Crifogono , dove imparò il modo di ben viver e, 
e la dottrina delle cofe facre . Chiamato , e poi aff unto al Pa. 
triarcato di Luterano da Papa Zaccaria , perche era nota a 
tutti la vita , e la dottrina dì luì , fu fatto Prete col tit. 
di S. Cecilia, e perche era di fuprema bontà , ed atto molto 
nel maneggiar i negozi i , Zaccaria, Stefano , e Paolo lo vol- 
lero fempre opprejfo di loro : effe n do poi morto Paolo , col 
quale fempre fino all' ultimo fpìtito fi ritrovò. Defiderio fat- 
to già coll apulo di Papa Paolo Re de Longobardi , perche fi 
vedeva per la morte di Pipino fciolto da ogni paura , che 
1 ‘ aveffe potuto tenere a freno , perfuafe a Tu ione Duca di 
Nepi, che quando non aveffe con fubor nazioni potuto , ave(fe 
eoli arme, e violentemente Cofiantino fuo fratello eletto Pon- 
tefice. Venutone adunque Tutone con un efercito in Roma col 
favore di alcuni principali , che egli agevolmente con dana- 
ri, e con promeffe vinfe , creò Pontefice Contamino . Fu- 
rono alcuni , che a cofiui antepofero un certo Filippo , che 
fu f ubilo a forza dal grado tolto , fu ancor Gregorio Vefco- 
vo Prenefiino sforzato ad ordinare Con fan tino , che era laico, 
ed a dovere ungerlo , e confacrarlo Vefcovo . Perciò dicono , 
che miracolo fornente a quejlo Vtfcovo fi peccarono le mani in 
modo , che non fe le poteva ac enfiar e alla bocca . Avendo Con • 

fianti - 
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fi omino ofiinatamente retto il Papato un anno , il popolo fi- 
nalmente da grande [degno , e furore tnojfo lo depofe , e fu 
in fuo luogo di una voce di tutti Stefano eletto . fu perciò 
Confrontino pubblicamente nello Chiefa del Salva dorè menato , 
e in prefenza del popolo deponendo l' abito Pontificale con lo 
debita , e [olita j olennità fu dentro un Monafiero mandato , 
perche ivi tutto il rejìante della fu a vita privatamente vi - 
vejfe . Dopò quefìo fu Stefano nella Chiefa di S. Adriano a 
tre fori confecrato da tre Vefcovi , e da tutto il Clero , e 
Popolo di Roma , vero Pontefice [aiutato $ ed egli volendo i 
cojiumi di alcuni cattivelli correggere , che fi ingegnavano di 
macchiare con le arti loro la integrità , e [incerila della Chie- 
fa Romana , fece bandire un Concìlio , e fcrijfe in Francia a 
Carlo , che aveffe voluto di quel Regno col primo tempo man- 
darvi alcuni Vefcovi di f anta vita , e dottrina . Il medefimo 
fcrijfe a tutti gl ’ altri Principi Crijìiani , i quali obbeden- 
do , glie ne compiacquero : per la qual cofo fu in Luterano 
radunato il Concilio , nel quale furono molte cofe dtfcuffe fo- 
pra il r affettar e , e riordinare le cofe di S. Chiefa , e perchè 
effendo Jiato fubornato Defiderio , e per opra di Paolo Afiar- 
ca , uomo de IP Im per odore di Cofrantinopoli , ogni dì fi vedeva- 
no fingere in Roma nuove rivolte , perchè defiderovano cofro- 
ro di ritirare f animo de' Romani dall' offezzìone del Rè di 
Francia all' lmper odore , ne furono molti dall' una , e dall' al- 
tra parte morti , e fu Cojiantino ( benché Stefano fe ne fde- 
gnojfe , e vi cfiajfe ) da quelli della fazione contraria privo 
degl' cechi : coli fe n' era pojìo in furore il popolo , che a co- 
fa , che il Papa diceffe , non ubbidiva . Fu dunque Confìa fi- 
tino chiamato nel Concilio , ed accufato , che non avendo or- 
dine facro alcuno , aveffe il luogo di S. Piero occupato . Egli 
Versò tutto quefìo error f opra il popolo , e fpecialmente J opra 
alcuni ribaldi , che J pinta , e sforzato ve /' avevano ; e fiondo 
in ginocchioni g’ttato a terra , e chiedendo umilmente perdono, 
tnofj'e quanti vi erano a compaffrone , e fu perciò fatto andar 
Via , e rimeffo il fuo negozio al giorno feguente , perchè (ì 

poteffe 
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fot effe meglio , e più Maturamente eonfultare di quello , che 
fare f opra ciò Jì doveffe . Ritornando il dì feguente Co - 
fantino nel Concilio , e di un' altra volontà dtffe , che ciò 
eòe egli fatto aveva , feguendo l e [empio de' paffuti Pre- 
lati fitto l' aveva j perciocché Sergio Arcivefcovo di kaven- 
na , e Stefano Arcivefcovo di Napoli , di laici erano ad 
un tratto fati a quefa dignità affunti . Sdegnato il Con- 
cilio per quefa sfacciatezza di Cofani ino , lo cacciarono 
con vergogna fuori , e tutto l' animo rivolfero a riordi- 
nar le cofe della Repubblica Crifliana , annullando prima , 
che altro ficeffero tutti i decreti di Cofiantino ; e fu ordi- 
nato per un confentimento generale di tutti , che non potef- 
fe alcun laico alla dignità del Pontefìcato afeendere fitto 
pena di fcomunica , filvoche per gli gradi degl'ordini Eccle- 
fafici . Fu ancora ordinato , che chiunque fi ritrovava aver 
in tempo di Cof untino dignità Fefcovile avuta , dalla Prela- 
tura cadeffe nell'ordine , nel quale prima fi ritrovava : ed 
effendo dal popolo la lor vita , e dottrina approvata , veniffero 
di nuovo alla Sede Apofìolica , che li confecrarebbe . Il me- 
defitno fu fitto de' Preti , e de' Diaconi a quel tempo ordi- 
nati j ma fu vietato , che non poteffe alcuno di coloro a 
maggior grado afeendere . Il che , credo io, fu ordinato per 
dubbio , che qualche errore , o qualche fetta , non ne nafeeffe , 
come da un fonte di difeordia , e di ] edizione . Fu ancora 
ordinato , che ciò che fatto Cfantino nel Papato aveffe , fofse 
irrito , e nullo , fuorché il Batte fimo , e’I Cri fina . 

Dopo un’ anno in circa il Clero Romano non potendo 
{offrire più l’abbominazione , che flava nel luogo Santo , 
vinto , e proftrato il fuperbo Golìa , creò canonicamente 
Stefano IV. Figlio d’ Olivo Siciliano (a) , come dice Ana- 
ftagio (b) ; Crifofaro Primicerio , e Confgliero , e Sergio 

V pri- 


. (4) Desmarets tableau des Papej . 

(£) Anafìaf. Bibliothec. in Steph. 

Hoc vero cernens Chrifìophorus Primicerius ì Si ConfìliariuS , zelo 
filici una cum Fjlio luo Sergio , tunc Sacellario cxificnce , jnaiucrunt ma* 

gis 
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prima SaceUario , e pofcia Secondicerio, fuo figliuolo , effenio 
molto zelanti , e prejìi anzi a morire , che voler vedere si 
perniziofa novità contro lo Sede Apofloliea commejja , e imper - 
ciò piagnendo dì , e notte , avuta licenza do Cojìantino falfo Pa- 
pa di ufcire di Roma [otto titolo di voler/i far monaci , n an- 
darono prima a Teodicio Duca di Spoleto , acciocché li con- 
du- 
ci mori , quam talem impuro noviutem » & iropiam praefumptionem io 
Se<iem ApoÙolkam perpetratati! confpicari . Et quotidie in flctu , & lacry* 
mis perdurantcs fimulavere , fe monachos fieri velie : fcfeque abfolvi abeo- 
dem Conftantino petiere « & in Monaderium Salvatoris Domini Nodri 
Jefu Chrifli profìcifci , afferente* iilic monachicum fore fufcepturos hahi- 
tum . Sufcepto ab eodem Chridophoro Primicerio Sacramento , Conftan- 
tinus illis credens , eos abfolvit 1 dimilìt Eilictt . Quibus properantibus 1 
& ufque ad fine* Longobardorum conjungentibus , hoc eli per venienti- 
bus , velletque Abbas jam fati Monafterii eos in idem Monaderium dedu- 
cere » deciinavere ab itinere idem Chridophorus Primicerius , Se ejus Fi- 
lius Sergius dudum quidem Sacellarius, podmoduro Secundicerius , adjuran- 
tet firmiter Theodicium Ducem Spoletinum, ut co* trans Padum ad Defi- 
derium fuum deduceret Regem Longobirdorum , nitentes ob hoc redem- 
ptionem Sandae Dei Eccleliae perficere . Eofque idem Spoletinus Dux ad 
fuum deportavit Kegem . Et dum ejus obtutibus praefentati fuiffent,ob- 
nixe eundem Regem deprecati fune « ejus auxilipm tribui 1 ut uiis novi- 
tatis error ab Ecclelia Dei amputaretur . Dum vero praenominatus Chri- 
fìophorus , & Sergius ejus Filius apud praefatum demorarentur Regem ; fe- 
cit praedidus Condantinus Apodolicae Sedi* invafor ordinationem Presby- 
terorum > Si Diaconorum Presbyteros odo , Diaconos quatuor ordinans , fed 
& Epifcopos in ipfìus anni circulo , & unius menfis fecit per diverfa loci 
rum. odo . Dum haec agerentur > conjunxerunt antefatus Chridophorus . Se 
Sergius ini* Civitatcm Reatinam abfoluti a Longobardorum Rege . Et pre- 
cedente» Sergius , & Vatdipertus Prcsbyter cum Reatini* , Si Furconinis, 
atque aliis Longobardi* Ducatus Spoletini , conjunxerunt fubito , ac repen- 
te in hanc Rominam Urbem 18. die Julii menfis , indizione VI. reC- 
pere in ipfo crepufculo notìis , vigilia Beatorum Martyrum Abdon , & 

Se lineo occupantes Pontem Salarium . Alia vero die tranfcuntes per pon- 
te in Milvium venerunt ad portano B.Petii> & inde pergentes, appropinqua vere 
ad portam S. Pancratii .Quidam vero propinqui jam fati Chridophori , 8 e 
Sergii ipfam portam obfervantes, ac cultodientes cernente» ipfum Scrgtum ad 
tandem portam appropinquafle, annuere ei» & procinus ipfam apenierunr por- 
tata » jìcqqe jam didus Sergius 1 & Valdipertus cum Longobardi* in Roma^ 

tram. 
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dueeffe , tome fece , oltre al Pò a Dejìderio Re de Longobardi , 
il quale ejjt pregarono a grandiffma ijìanza , che voi effe ripa- 
ro dare a tanto difordine . In quella , cioè mentre eòe amen- 
due Jì avano appreffo il predetto Rè , l' occupatore della Catte- 
dra di S. Pietro tenne un' ordinazione , facendo otto Diaconi , 

Va e 4. 

nam Urbem ingrelfi funt &c. Hoc vero audien* Toto, Se Palfivus Germani Fra- 
tres , ignorante* ingenium > & dolum , quod ei proditores inierant , cucurrere 
cum aliquantis ad prcedióìam portarli, cum quibus & Demetrius Secundicerru*, 
& Gratiofus tunc Cartularius pofìmodum Dux properaverunt , qui & 
ipfi in confiiio erant cum praefatis proditoribus . Et appropinquantes 
ad eofdem Longobardo* obviavit Totoni Duci ex iifdem Longobardi* , 
qui bellator prac omnibus apparebat , Racipertu* nomine , Se impetum 
fecit fuper eundem Totonem i fu per quem idem Toto • irrpens , atquc 
fortiter percutiens eum » interfecit . Quod afpicientes Longobardi in fu- 
gam converfi nitebantur evadere . Sed Demetrius Secundicerius, & Gra-ì 
tiofus Cartularius pofl tergum lupradi&i TotOnis adfiftences , eum in dor- 
fum langeis percutientes , iic adverfus eonr praevaluere , atque interfece-< 
runt . Palfivus vero in Lateranenfe fugic Patriarchi uni annuntian* Tuo 
Germano Confiantino quae geli a fuerant . Hoc vero audito fugit idem 
Conihntinu* cum fupraferipto Paffivo , & Theodoro Epifcopo , & Vice- 
domino Tuo in Eccleiiam S. Venantii , & aliqaantulum ibi refedere . Et 
confiderante* fi melius se poflènt falvare, in vefiiarium afeendere . Illic in- 
tus Oratorium S. Caefarii ingrediente* , claulifque fuper se /anuis , ibi- 
dem relidebant . Et conveniente* poli aliquantas horas hti/us Romanae mi- 
Jitiae Urbis judices , eos ex ipfo Oratorio ejicientes , fub cautela munie^ 
re . Alio vero die Dominico congrega ns Waldipertu* Presbyter , ignorane 
te autem pracdi&o Sergio, aliquantos Romano* , pergcntefque in Monafie-r 
rium S. Viti , abfiulere exinde Phiiippum PresbyterUm , quem eligente* » 
& cum gaudio vocum acclamante* , Phiiippum Papam S. Petrus ele»it « 
eum in Balilicam Salvatori* more folito deduxerunt . Illic oratione ab E-i 
pifeopo data , juxta antiquitatis morem , tribuentemque pacem omnibus 4 
in Lateranenfe deduxere Patriarchium : & ibidem limiliter in Sede Pon- 
tificali fedens, omnibus tribuens ( ut mos eli ) pacem , afeendit fur- 
<bm . Poli paululum vero conveniente* codem die laepe fatus Chrifto-: 
phorus Primicerius , cognitaque cauli eiezioni* ipfius Philippi , ilbco cum 
magna afeendens ira , jurejurando coram orrnibus Romani* affirmabat , 
dicen* , se Rema minime egrelfurum , quoufque Philippu* Presbyter de 
Lateranenfi non fuiflèt expulfui Patriarchio. Tunc properan* intediétus 

Gra- 
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e 4 . Preti , ficcome ancora egli creò per lo fpazio di un anno 
ed un mefie otto Veficovì per diverfi luoghi . Poi Crijìofaro , 
e 7 Figliuolo accomiatati dal Re Longobardo andarono a Rieti, 
e precedendo Sergio , e Valdiperto Prete co' Reatini , e co ’ For- 
coniti , e con altri Longobardi del Ducato di Spoleto , fi avvi- 
cinarono im provi fio a Roma a dì 28 . di Luglio , nell" indizione 
fiefia la fiera in tu 7 crepuficolo della notte , vigilia de' Beati 
Martiri Abdon , cA Sennen , e occuparono il Ponte Salaro. 
Il giorno apprefifo travalicando il Ponte Milvio vennero alla 
Porta di S. Pietro , e accoftaronfi quindi a quella di S. Pan- 
crazio . Il che vedendo alcuni parenti di detto Cr filo faro , e 
Sergio , li quali la guardavano , fecero cenno , e aprir onta in- 
contanente : e coti Sergio tnedefimo , e 7 predetto Valdiperto 
con Longobardi entrarono nella Città . E udito ciò T olo- 
ne , e Pajfivo , Fratelli, non Japendo l'ingegno , e l' inganno 
de' traditori corfiero con alquanti alla detta porta , e con 
ejfi andarono anche Demetrio Secondigerio , e Graziofio di quei 
dì Cartulario , e poficia Duca , Ti quali fimilmente tene- 
vano con medefimi traditori . E accofiìandofi eglino a Lon- 
gobardi fi fece incontro a Fotone con grand ' empito Ra- 
ciperto , il quale parevo il più ardito , e valente Cava- 
liere , che trà quella gente fiujfie } ma quegli corfiegli ad- 
dofifio , e pertotendolo forte , l' uccifie . E prendevano perciò i 
Longobardi la fuga, quando Demetrio , e Graziofo , li quali 
filavano dietro Fotone, lo ferirono con lande nella ficbiena , e 
ntiferb a morte . E PaJJìvo rifuggì nel Palazzo Lateranenfe 
avvi fondo Cofiiantino fuo Fratello di tutto quello , che era 
avvenuto .Ctò fiaputo ! Antipapa fi ritirò con Pafifiho , e con Feo- 

doro 

Gratiofu* cum «liquami* Romani* expulerunt ;am diftum Philippum Ptcs- 
byterum de eodem Patriarchio , qui & per fcalam » quae ducit ad bai* 
ne uro defeendens , cum magna reverentia ad luum reverfus «R Mona* 
fìenum • Sicque praefatus Chriftophorus alia die aggregans in Tribù* 
Fati* Sacerdote* , Se Primate* Cleri , Optimates militiae , atque univer- 
fum exercitum > cives ho ne (lo* , omniique populi Romani coetum a ma- 
gno ufque ad parvum pertra&antcs paritcr concordavere orane* una men- 
te , 
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doro Ve f covo , e Vicario fui nella Cbiefa di S. Venanzio , e 
flettervi alquanto . Ma penfando di poterfi meglio riparare 
nel vefliario , [olirono in ejfo . E quivi entrati nel? Oratorio 
di S. Cefario , vi fi racchiusero dentro : ma i Giudici della 
milizia di quefìa Città di Roma , li cacciarono fuori , e ten- 
nerli fotta buona guardia . La Domenica feguente raunando 
Valdiperto Prete , lenza faputa di Sergio , alcuni Romani an- 
darono nel Moniflero di S. Vito , e quindi levarono Filippo 
Papa gridando , S. Pietro Iha eletto , e condufferlo ( fecondo l'an- 
tico coflume ) nella Bafllica del Salvatore , e dettejì dal Ve/covo 
le confuete preci , e dando Filippo la pace a tutti fu menato 
nel Palazzo Patriarcale Lateranenfe , e quivi fedendo per fì- 
milmodo nella Sede Pontificale , datavi a tutti ( come ufanza è ) 
la pace , andò di f opra . Ma fopraggiungendo in poca d'ora appref- 
fo il predetto Crifìofaro Primicerio , faputa l'elezione di Filippo , 
fall di fubito pieno d irute affermò con giuramento nel cofpetto di 
tutti , che non farebbe ufcito di Roma , finche Filippo Pre- 
te non fuffe flato cacciato dal Palagio Lateranenfe . E in 
quella Graziofo , di cui fi è fatta menzione , ed alcuni Ro- 
mani il coflrinfero a levarfene , ed egli fcefo per la ficaia , 
che conduce al bagno , tornò con riverenza grande al fuo 
Moniflero . L cosi Crifìofaro il dì Jeguente , adunando nel 
luogo detto in tribù: Fati: , i Sacerdoti , e i primi del Che- 
ri tato , e maggiori della milizia , e l' efercito , e i Cittadini, 
e V popolo y tutti d,' una mente , e d' una concordia , concor fe- 
ro nella per fona delBeatijfimo Stefano. E iti nel titolo di S. Ceci- 
lia y dove egli , ejfendo Prete , vita Spirituale conduceva , l' eie f- 
- fero in Pontefice , e con giojofe grida , e con laudi , il portarono 
nel detto Palagio L iteranenfe , e fatte fi tutte le cose col de- 
bito ordine, egli , come piacque a Dio ypr e fé il Pontificato . 

Chi 

te > unoque confenfu in perfónam pracfati Beati Stephani « Pergentefque 
in titulum B. Ccciliae , in quo idem Stephanus Presbyter exiltens , fpi- 
ritualem agebat vicam , eum Pontificem elegerunt , quem cum vocibus 

acclamatioiuitn , Be laudibus in La.eranenfe deporuverunt PatriarcliiUm ; 
& rite omnibus in ejus elezione confenticnubus, Dco aq&Qre { Ponti/ì- 
catus aflumplk cuJjncn , 
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Chi fu flc qucfto Stefano, l'mfegna Anaftalìo fteflo colle fe- 
rventi parole (a) : Stefano detto 111. fa Siciliano , figliuolo 
d' Olivo , dotto nelle S. Lettere , molto bene ammaefirato nel- 
le tradizioni Ecclefiafiicbe , e ojfervantijfimo di quelle . Ve- 
nuto 

(a) Stephanus tertius ; revera quarta* diftus , natione Situiti* fuit , ex 
patre Olivo , vir fìrenuus , & divini* Icripturis eruditu* » acque Eccit- 
ila Ilici* traditionibus imbutu* , & in earum obfervationibu* conftantillì - 
mus perfeverator . Hic dum a Sicilieniì Infida in hanc utbcm vemfTct 
Romanam , contradidic eum Dominus Gregorius S. recordationis Papa III. 
Monafterio S. Chrrfogoni , quod tunc noviter fundabat , illicque Mona- 
chila , atque Clericus eft effèdus : quem poflea Beatilfimus Zaccarias Pa- 
pa ex ipfo auferens Mona flerio , in Lateranenfìs Patriarchìi cubiculo fuo 
praefecit. Eum poflmodum in Presbyterum tituli S. Caeciliae confecravit* 
quem tamen prae cjus caflitati* modellia in fuo officio in Lateranis de- 
tinuit , fcd & reliqui , fciiicet Dominus Stephanus , & Paulus beati (fimi 
Pontifices eundem S. Stephanum prò e/us piis converfationibus in fuo 
ervitio Cmiliter detinuerunt . Dum vero adhuc elcdlus extitillet idem 
SS. Vir , congregati aliquando perverfi quidam prae oculis Dcum non 
habentes , nec metuentes , terribile futurum judicium » fubmiffi a quibuf- 
dam pcfliferis malorum audoribus > quibus digna fadis retribuii Dominus » 
comprehendeotes Theodorum Epifcopum , & Vicedonjinum Conflantini 
( quod dici impium cfl ) erucre oculos , & linguam ci crudcliter am- 
pucaverunt; fed & Pallivi Cmiliter oculos eruere nifi fune ; & tantam im- 
pietatem in eos monflravere , ut nec in propria* domo* eos deportar! per- 
miferint > ut illi* cura a fui* horninibus exhiberi deberet ; fed ablatis o*m- 
nibus eorum rebus , atque familiis , atque polTetnonibus , unum ex ei s, 
Theodoium Icilicct Epiìcopum» in Monallerium Clivi Scauri retrudi fe- 
cerur.t , ubi fame , & liti cremans , ciamanfque aquam , ita exhalavit Ipi- 
ritum . Palli vum vero in Monallerium S. Syiveflri deduxerunt . Nam & 
Conflantinu* invaler Apoflolicae Sedi* > dum dedudus in medium eflet > 
migna pondera in ejus adhibentes pedibus , in fella muliebri federe fu- 
per equum fecerunt , & in Monallerium , Cella* nova* , coram omnibus 
deportatus eli . Sabato vero die diluculo ante unam dicm ordinationis 
Beacifiìmi Papae Stcphani , aggregati aliquanti Epifcoporum , & Presbyte- 
rnrum , Si Cieri in Babbea òalvatori* > iteium praefatus ConlUntinus ad 
medium aliata* eli , ledifque S. Canonibu* , ita depofitu* eli . Accedens 
cnim Maurianus Subdiaconus » Orarium de ejus collo abflulit , & ante pe- 
des ejus projecit > & compare* ejus abfcidit > heque alio die Dominico 

ante- 
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fiuto effo da Sicilia a Roma, D. Gregorio I1T. di fonia me- 
moria lo pofe nel Monajlero di S. Crifogono , che egli allo- 
ra di nuovo edificava , ove fa fatto Monaco , e Cberico : e 
S. Zaccaria indi levandolo il fece fuo Moejlro di Camera . _» , 
e creollo pofcia Prete del titolo di S. Cecilia , volendo , cbe-j 
per la fua J ingoiar modejìia , e cajlità , riteneffe 1‘ ufficio ne' 
Lat crani: e per Jìmil modo gli altri , cioè Stefano , e Paolo 
Beatijfimi Pontefici lo tennero al fervigio loro. Dopo l'ele- 
zione del SS. uomo , alcuni malvagi uomini prendendo Te- 
doro Ve [covo , e Vicario di Cojlantino , gli cavarono gl' occhi, 
e mozzarongli la lingua , e sforzaronfi anche di accecare. 
Pajfivo fratello di Cojlantino , e ufarono con ejfoloro tanta . _ 
crudeltà , che ne anche permisero , che fujfero portati alle . _» 
loro cafe per ejfer curati : ma togliendo loro tutte le cofe , e 
Te poffejfioni , fecero mettere Teodoro nel Monajlero del pic- 
chi poggio di S tauro, ove oltre alla fame, ardendo di jet e , 
e chiedendo dell' acqua , fi morì : e condujfero Paffivo nel 
Convento di S. Silvefiro , come ancora Cojlantino fu poflo in 
quello di Celle Nuove . La mattina del Sabbaco per tempo 
avanti il giorno dell' ordinazione del Beatijfimo Papa Stefa- 
no fi raunarono alcuni Vefcovi , e molti Preti , ed altri del 
Chericato nella Bufi fica del Salvatore , ed effe n do flato po- 
Jlo nel mezzo di loro Collant ino , fi teff ero i Sagri Canoni , 
ed egli fu depofto in quefta guifa . Accoftatojì Mauriano 
Suddiacono gli trajfe dal collo l' orario , e gittoglielo a pie- 
di, e taglio Ilo alle commiffure ’, e lì il dì feguente , cioè la 
Domenica , il Beatijfimo Stefano fu confegrato , e tutto il Po- 
polo Romano confe/ìò il fallo , che avea commejfo , non refi- 
fiendo alla ordinazione di Cojlantino, onde ne cbiefe a Dio 

per - 

antediftut Beatiflìmus Stephanu» confecrationem fiifcepit Pontificati» . Fa* 
fìique ab univerfo populo Romano poenitentiae , Se confellìonis (lepre* 
catione apud Divinam clcmentiam * per quam se omnes peccarti: in prae* 
didi Confìantini ìnvaforis Apoftolicac Sedi* impia ordinatone confiten- 
te* i prò eo quod ci non reftitcìunt » ita ex alta voce in Ambone fi. 
Petri fialilicac a Lconuo Scriniamo cadem reietta eft confeffig , 
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perdono j e Leonzio Scriniario lejfe ad alta voce tal confef- 
fior.e nel Pergamo di S. Pietro . 

Prima d'cflcr cacciato dall’ ufurpato Trono Coftantino,fcrif- 
(c due lettere Sinodiche per Coflantino Prete a* Patriarchi Ge- 
rofolimitano , Alefsandrino , ed Antiocheno, e ad altri Me- 
tropolitani contra l’crcfie degl’ Iconoclafti , da’ quali ebbe fa- 
vorevoli , e opportune rifpofte, che elio, dando parte del- 
la fua datazione a Pipino, rimifcgli, dicendogli.-^) Noi vi dia- 
mo avvifo » che li 1 2. dell'ultimo feorfo Agojìo Indiz. V. e ve- 
nuto qui da Ger ufo lemme un Prete nominato Coflantino , re- 
tando una lettera Sinodale dì Teodoro Patriarca di Gerufa- 
Ittnme indiritta al nofiro Predecejfore Paolo , e approvata da 
due altri Patriarchi d‘ Alejfandria , e d‘ Antiochia , e da più 
Metropolitani Orientali > V abbiamo ricevuta con gran gioja , 
e l' abbiamo approvata , e fatta leggere fu /' ambone , 0 Jìa 
pulpito , ovanti il popolo , e ve ne inviamo copia in latino , 
ed in greco , acciocché vediate di qual tempera è il zelo di 
tutti i Crijìiani d' Oriente per le S. Immagini . Prcgollo 
inoltre , che fi mandafle in Roma Gregorio Vcfcovo , Mari- 
no, e Pietro Preti diretti in Francia da Paolo Papa , perche era» 
no eftremamcnte desiderati da Tuoi ( che dirottamente dì 
per dì li piangevono ) e dalle loro Chiefe . Delia qual 
lettera non ricevè rifpofta, forfi perchè Pipino era fiato in- 

forma- 


(*) Extat In Cod. Cardia Epìfh 98. 

Innotefcimus Excellentiae veflrae, quod duodecima die preteriti Au- 
gufli menlis quintae Indifìionis conjunói ad nos a S. Civitate quidam Re- 
ligiofus Presbyter , Conflantinus nomine , deferens Synodicam fidei midam 
a Theodoro Hierofolimitano Patria) cha ad nomen Praedcceflom noflri Do- 
mini Palili Papae , in qua & reliqui Patriarchae , ideft Alcxandrinus , 
& Antiochenus , & plurimi Metropolitani Epifcopi Orientalium partium 
vili funt concordaflc , eamque cum magna laetitia lufcipientes , atque am- 
pletìentes in popolo , jn Ambone relcgi fecimus . Cujus exemplar in la- 
tino , & graeco eloquio veOrae Excelientiae direximus , ut agnolcatis qua- 
lis feruor Sanfiarum imaginum Orientalibus in partibus cuntìis Chriftia- 
fus imminet . His praelibati* ex tendi palmis ad acthera , cum omnibus Dei 

culto- 
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formato della fua mala elezione (a), benché Daniello Defma- 
rers ( opponga , che Tavelle il Re Franco fpedira una fpc- 
ciaie ambasciata ( b ) . Stefano di poi Umilmente fcrifle a Pi- 
pino , a Carlo Magno , e Carlomanno Tuoi figli per 
mezzo di Sergio Legato , affinché mandalle alcuni Ve- 
feovi della Gallia per formare un Concilio fopra la legit- 
tima fua creazione. Trovatoli premorto Pipino alli 26. dì 
Settembre dell* 768. (e) , i figli v'incamminarono 12. Vc- 
lcovi , che furono Viliicario di Sans , Lullo di Magonza , 
Gravieno di Turs, Addo di Lione, Erminaldo di Poiticrs , 
Daniele di Narbona, Torpino di Reims ( quelti è fori! il ce- 
lebre Torpino, che acquiftò tanta rinomanza dalle favole 
de Romanzi Italiani ) Fruito diLincolne, Erempcrto, Baibuffi?, 
Gifebcrto , e Giufeppe d’ ignote Sedi > Giufeppe però credefi 

X Ve- 

cultoribas , A cun&o noftro P ipulo Redemptoris nolìri divinam exoraratis 
Clementiam , ut fuae extentionis dextera vos ptotegat , & Regni veftri a 
Deo confortati Francorum terminos dilatet &c. Itaque hoc excellentiana 
veftrara petimus, ut jubeatis , Chriftunifiime , ac raiciffimc Rex , infpi- 
rauis a Deo ad oos abfolvere revertendum Sandiflìmum Fratrem noftrum 
Georgiura Epifcopum , acque diledos fiiios noftros Marinoni , & Petrura 
Presbyceros , qui ad veftram Praccellentiam a noftro Praedeceflbre Domino 
Paulo Papa diredi funt i quotidie enim tum magno plorato eorum paren- 
tes noa adeunt , Ut veflram a Deo inlìitutam Excellentiam deprecari debea- 
raos prò eorum ablolutione , & jam non pollumus eorum lacrymas fuf- 
ferre . Per te enim bone milcricordiflìme Rex falvi fadi funt , & a ma- 
ni bua perfequentis liberati confifhmt , unde magna in Coelo nobis repolita 
eft mercedis corona , quoniam fcriptum eft.Qui falvat,tamquam qui acdificata 
Corani Deo vivo deprecamur , ut in hoc preces nofiras exaudiatis , Se ipfos 
abfolvere jubeatis , Iplis enim revertemibus cum magna laetitia eos fu- 
feipiemus , & charos in noftris vilceribus ampledi fìudebimus ; Epifcopa- 
tum enim, et Ecclefias , quas tenere videbantur, inordinata ufquc hadc* 
nus conliftunt &c. 

(<a) Pag. Geli. Pontific. in Confìantin. jf. a. Fleurl hiftoire JEccIefiaft. livfr 
43 - il- iz- 

Ci) Daniel Defmarets Tableau de $ Pape); 

CO Anaftaf. in 5 teph. 1 V. 
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i Di Costantino IL Antipapa 

Vcfcovo d* Avignone , come pretende Noughviero (a). Giun- 
ti a Roma i iz.Vcfcovi nell* anno 769. a dì 12. Aprile ucl- 
la fettima Indizione con molti altri della Tofeana , della Cam- 
pagna , e del rimanente dell'Italia ( b ) , tennero fottoSccfano 
Papa il Concilio Romano , nella Basilica del Salvatore j ed an- 
corché liano periti gl’atti di quell’ Adunanza ,( alcuni fram- 
menti però ne raccolfe Ottennio nel tom. 3. della Collezio- 
ne de* Concilii ) pure fi sà , che fu condannato Coftantino, 
e ftabiliti i Canoni contra coloro , che eficndo lai- 
ci fuflfcro eletti al grado Epifcopale , o colia violenza del- 
le armi promofiì al Papato , pena la ('comunica. Ne pro- 
duce 1 * ilteflo Anaftafio (e) alcuni pezzi , ed altri fe a oflcrvano 
nell* Epiltolc d‘ Adriano Papa . 

Per 

(4) Noughvier nell’ inori* de Vele. d'Aùignone : 

( 6 ) Giannone vuole , che della Campagna ve ne ftrflè un foto < 

(e) Pervenicntibus in hanc Komanam Urbem Menfe Aprilis , indizione 
7. duodecim Gallicanis Epifcopis omnium dofìiflìmis a Carolo Rege ele- 
Àis , protinus anted. Stephanus SS. Papa aggregans diverfos Lpifcopos Tu- 
feiae , atque Campanile , Se aliquos alio» iftius Italiac Provinciae . Qui- 
bui omnibus congregati* » Concilium peraftum eft in Balilica Salvatori» Do- 
mini Nofìri le fu Cbrifìi , juxta Lateranenfe Palatium • Et praelidente co- 
dem Bcatifiìroo Stephano Papa conlidentibus ctiam pariter curo eo iildem 
omnibus Epifcopis , deduSus eli Conftantiius Apoftolicae Sedia invaler » 
jam excaecatus oculis . Et fubtiliter exquiCtus eli, cur praefumplilfet Apo- 
liolicam Seder», Laicus cxifìens , invadere , & talem iniquae novitatis er- 
xorem perpetrare f Ita coram omnibus profellùs eft » vim fe in populo per- 
tuSiffe , atque per brachium populi fuiflc eletìum , atque coatìum in Latera- 
aenfe Patriarchichum dedu&um propter gravamina, Se prae judicia illa, qua e 
Romano Populo ingcflìllct Dominus Paulus Papa . Et corruen* in terrari» 
minibus extenfis in pavimento fe reum , ac liiper numerum arenae maria 
peccaOe dolebat , pctens milericordiae veniam ab eodem Sacerdotali con- 
fequi Concilio . Quem e terra elevare facientes , ipfo die nullam de eo pro- 
tulere fententiam . Alia vero die denuo atìerentes eum , atque intcrrogan- 
les de eadem impia novitate refpondit , nihil novi fe fecifl'e dicenj » 
quia & Scigius Archiepiicopus Ravennatium , Laicus exiftens cfteAus eft} 
et Stephanus Neapoliunae Ci vitati» Se ipfe Laicus repente Lpifcopus con- 
fecratus eft . Dum vero talia ipfe ConfUntinus profequeretur , rlìico irati 

zelo 
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Per ultimo così conchiude Aoaftafìo : Finite tutte le 
co fé , eòe domano promulgar (t nel Concilio , allora f iftejfo Bea . 
tìlTmo Papa unitamente con tutti i Sacerdoti , e Clero ,e con 
*7 X z tue . 

zelo Ecclefiafticae tradì tionis univerfi Sacerdote* alap'j ejus cervicem cae* 
dere facientes, eum extra eandem Ecclefiam ejecerunt . Tunc combufìie 
omnibus ejus adionum geftis tìmul , & Conci !ium iUud , quod in fcripiis 
de ejus quafi confirmatione editum fiderà t, combuticrc in medio Presbyte- 
rio ipiius Ecclefiae . Hoc fad> projiciens fe in tcn am SS. Stephanus Papa 
cum univerfis Sacerdotibus , & Populo Romano , clamantefque Kyrie Elei- 
fon , cum ingenti fletu peccafle fe omnes confidi funi , prò co quod de 
raanibus ipfius ConfUntini communi onem fufoepiflent : fnque ex hoc om- 
nibus indida eli poenitentia . Tunc allaris Sacratiflìmis Canonibus , eifque 
liquido perferutatis , prolata eli fententia ab eodem Sacerdotali Concilio 
fub anatnemaiis interdido , ne ullus unquam praefumat Laicomm, ncque 
ex alio ordine, nifi per diflindos gradus afcender.s , Diaconus , vel Pies- 
byter Cardinalis fadus fuerit , ad S. Pomificatus homiem porte premove- 
ri . Sed et alia plura , quae de co Canonica indigebai t corredione , in 
eodem Concilio ftatuerunt emendanda . De Epifcopis vero , atque Presby- 
teris , & Diacombus , quos ipfe Confìantinus confec ra vera t , ita in eodem 
Concilio promulgatimi eli; ut qui Ipifcopi ex Prcsbyteris , five Diaconi- 
bus «b eo ordinati fuerant , in priftinum honoris fui gradum rcveiteren- 
tur -, & fi placabile fuiflct omni popolo Civitatis foae , denuo fatìo de- 
creto eledionis more folito cum Clero , & Plebe ad Apoflolicam veniflent 
Sedem , ab eodem SS. Stepiiano Papa benedidionis fufeiperent confecratio- 
nem . Presbyteri vero illi > & Diaconi ab eodem Contamino confccrati 
fimili modo in illuni » in quo ex fiebant , habitum reverterentur . Et poft- 
modum fi qui eo.ium placabilcs extitiflent , antefatus Beatiflìmus Ponti fex 
Presbytero* eos , aut Ducones conciliaret , flatuentcs, ut hi , qui ex ci» 
conciliandi eflcnt , nequaquam ad potiorem honorem afeenderent , necai 
Pontificatus promoverentur culmcn , ne talis impius novitatis error in Ec- 
defia pullular et . Ipfe vero antefatus Beatiflìmus Papa Stephanus coram omni 
Sacerdotali Collegio dara voce clamavi! , dicens , nullo modo fé mittcre , 
aut penitus declinare in eorumdem Prtsbyterorum , & Diaconorum con- 
fecrationem . De Laicis vero , qui ab eodem Conftantino Presbyte- 
ri , et Diaconi confccrati funi , ita promulgatum efl , ut in Re- 
ligiofo habitu cundi* diebus eorem vitae , five in proprfis domibui » 
vel ubi fuiflent , permanere deberent . Huju/modi vero promulgati; Penten- 
ti» illito Epifcopi illi , qui ab eodem Conilantjno orcirati font , re- 

ver; 
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tutto il Popolo fi portarono a S. Pietro Principe degl Apo- 
Jioli con Inni , e Cantici Spirituali , e coi piedi nudi . Ivi 
giunti [olendo nel Pulpito Leonzio Scriniarìo , o fio Segre - 
torio , con alta voce lejfe al Popolo tutte quelle cofe , che 
nell' ifieffo Concilio erano fiate ordinate . In oltre i tré Ve- 
[covi , Gregorio di Selva Candida , Eufebio d' Albano , e_» 
Tcodofio di Tivoli , Jalendo dopo il Papa nell' ijlejfo pulpi- 
to della detta Chiefa , promulgarono la [comunica contro co- 
loro , che pre[umeJ[ero trajgredire quello t cbe Pera nel medefimo 

Con - 

vertente* juxta ejufdem Pontifici* fcntentiam in priflino honoris gradu, 
eledi denuo a Clero , et Plebe cum {olito decreto ad Scdem Apodoli- 
cam properantrs ab eodem SS. Papa conciliati funt - N'am Presbyteri, et 
Diaconi illi ufcjue ad mortetn iplius Pontifici* fic remanente* , nunquam 
funt ab eo reconciliati . Ita enim ab eodem Concilio ftatutum eft , ut 
omnia , quae idem Conftancinus in Eccleiiafirci* Sacramenti* , ac divino 
cultu egit , iterati debuiifent , praeter Sacrum Baptitaa , ac Sandum Chrif- 
ma . Poti haec vero omnia promulgata , et continua , et diverfa SS. Pa- 
trum teflimonia de Sacri* Imaginibus Domini No tiri Jel'u Chnfii.Sanótae- 
que , Si Gloriofae cjus Genitrici* femper Virginis Mariae Dominae No- 
flrae , & Beatorum Apoftolorum , omniumque Sandorucn Prophetarum , 
Martyrum > leu Confdlorum in idem flint aliata Concilium , Se /ùbtilius 
multum perintagantes ftatuere , magno honoris arfèdu ab omnibus Chri- 
fìianis ipia* elle honorauda* Imagine* , ficuti ab omnibus PraedecelToribus 
huju* Apollolicae Sedi* , & cundis venerabilibus Patribu* ufque hadenus 
de earum honori* obfcrvantia effedum , et cundis ad memoriali» compun- 
zioni* eft tradiuim : condemnantes , et anathematizantes cxecrabilem illam 
Synodiira > quae in Graeciae partibu* nuper bada ed prò difperdendis ipfis 
Sacri* Imaginibus. 

Hadrian- Papa de Imagin. ad Carofum cap. rz. Ad. 6. Praelcn* 
Concilium fub Stephano ex Sacerdotibus partium ( ut ait ) Fran- 
che , acque Italiae , in hocque probatum cultum Sandarum Imaginum * 
ne aliquis propter adorationem , quae a PraedecelToiibus nodris SS. Prae- 
fulibus promulgata eli > ©blaterare praefumat , feiat , ipfos talem adoratio- 
rem docuifle , qualem Praedccefibr noder S. Gregorius Dodoi Papa in fu* 
Epidola , quam in praefato Concilio Domini Stephani Papae Herulphus 
Epilcopu* Provinciae Galliarum Civitati* protulit , ubi mter caetera Se- 
cundinum Servita Dei inclufum Gailiae docuic > dicco*: Scimus dee. 
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Concilio ordinato. Fu parimente condannato il falfo Concilio 
tenuto negl' anni addietro in Cojlantinopoli contro le S.Intaginii 
c proferita [comunica contro chiunque le maltrattale » 0 le 
credejfe indegne di venerazione . E proveduto a coloro , che era - 
vo flati ordinati da Cojlantino falfo Papa , decretando , che 
feguijfe di nuovo la loro elezione , e confegrazione (a) . 

Di cotefii ordinari da Coftanrino i Vefcovi ricornaro* 
no alle loro cafc, e furono clcr ri di nuovo , e rivendono 
in Roma a fard confagrarc da Stefano Papa . I Preti però, 
c Diaconi Romani non fi vollero di nuovo ordinare, e Te- 
ttarono come prima . Introdotto Coltantino alla prefenza 
de Padri , ed interrogato , come efiendo laico avelie ofato 
di pallate al Sommo Sacerdozio , egli quant'era lungo boc- 
coni su ia nuda terra dirtelo cercò umilmente perdono, e 
mifericordia con pianti, lagrime, ed infocati folpiri , ma in 
quel giorno niente fi rifolvè. Il giorno apprefiò riunitili i 

Pa- 
té) Gran difficoltà vien molTa qui da Natale d’ Alellandro nell’ Ilìoria 
Ecckfiaflica fccol. 8 . cap. 1. [>ag. 1:. per quella reiterazione degl’ ordini da- 
ti da Coftantino ir.gionta dal Concilio . Effo interpreta tale reitera- 
zione per benedizione , e rito Sacro j eflendo notiffimo quel rifponiò di 
Gregorio M. lib. 2. Epift. jf. a Gio. Vefcovo di Ravenna .* Illud autem 
quod dicitis , ut is , qui ordinatus eft , iterum ordinetur , valde rrdicu- 
lum eft , & ab ingenii vcftri confìderatione extraneum i nifi forte quod 
cxemplum in medium deducitur , de quo ille judicandus eft , qui tale ali- 
quid fecifle perhibetirr . Ablit autem de Fratcrnitate veftra lic fapere j fi- 
cut enim Baj tizatus femel iterum baptizari non debet , ita qui ordina- 
tus eft femel , in eodem ordine iterum confecrari non debet . Sed fi qui 
forfitan cum levi culpa ad Sacerdotium venit , prò culpa poenitentia indi- 
ci debet , et tamen ordo fervari ; 

S. Pier di Damiano compofe un Opricelo , che è il lèfto nelle fue 
opere dedicato ad Errico Arcivefcovo di Ravenna, in cui cratta diftefamente la 
queftione , fe gli ordinati da Velcovi Simoniaci debbano effère riordinati , 
e dice , che era (lata quella materia già agitata in un Concilio , ma 
r.on decifa , dovendoli più maturamente dibattere . Egli però rrfolve , 
che non debbano riordinarli , ficcane ne pure ribattezzarli i battezzati, 

• . " an- , 
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Padri in Concilio gli fecero Tiiteflà domanda, ed egli pre- 
l'o un poco di fpinto allegò in fua feufa l'cfctnpio di Ser- 
gio Vefcovo di Ravenna, e di Stefano Vcfcovo di Napoli, 

al- 


ancorche da un mal roininro fu (fero battezzati . E Aggiunge , che vi fo- 
no tré Sacramenti principali nella Chiefa , il Battemmo , 1 * EucariAia , e 
1' Ordine , che S. AgoAino , e Pafcafìo provano non render fi migliori que- 
lli due Sacramenti per la bontà , o malvagità de Miniflri .* e benché in- 
torno all* Ordinazione non ne fa fiata fatta parola , pure aflcrifce dover- 
ci aver 1 * ifiefla mira , che dell* Eucarifìia , e Batteiìmo . Ma fòr^ 
fi non ricordoflì S. Pietro Damiano del Concilio fatto in tempo di 
Stefano II. o HI. che qui riferiamo . Nella ragion Canonica non fi pone 
in dubbio , che gl* ordinati dalli Scismatici ( come è il cafo pre/ènte ) (lana 
fofpefi,non già nulla la loro ordinazione>ed invalidai che non debbia reiterarli.* 
così ha il TeAo nel cap. final. , 19. dilli n&ion. : Cap. Praeter. VI. 51. diflin- 
tìion. Cap. ordinationes 9. Quacllion. I. Urbano il. nel Concilio di Pia- 
cenza cap. lo. il. e la. : Pafcale II. nei Concilio apud Guadali, can- z. 
llu geo. III. nel Condì, di Rcims can 16. con quelle parole; Quod a Prac- 
deccffbrc nollro Innocentio lìatutum efì innovantes, ordinationes fatìas a 
filio Petri Leonis , & aiiis Schismaticis , & Haereticis evacuaraus ; Se 
irritas effe cenlemus. Le quali parole sì fattamente commenta Lramanuel 
Gonùlcz. toro; 4. cap. Quod a Praedeceffore noAro in Concil. Lateranenf. 
pag. 16 j. Rette ergo in praejrnti ^Alexander itererà ordinationes fatta t m 
Schismaticis irritas effe , idefl nstllas quo ad e xercitium gradus collati . E benché 
nel cap.Pcr illicitam} e nel Cap.Daibertum r.quaeA- 7.s'ordini,che fi debbano 
reiterareìciò però deefi intendere, quand- ci è mancata qualche parte eflenzia- 
le, come iia forma, materia &c. , e così anche d‘ Ui barin il. fenbente al Pre- 
polìto di S.Giovenzio EpiA.17.trm j. Concilior. ballai da fpiegare:Caeterum 
Schismaticorum»& haereticorum Sacramenta, quoniam extra Lcdelìam funt jux- 
ta SS. PP. traditiones,flilicet Pelagii , Grcgorii , Cypriani, AuguAini , Hie- 
ronymi formam quidem Sa, ramentorum , non autem virtutis effedum ha- 
bere profiten ur , nifi cum ipfi ope , vcl operum Sacramentis irridati per 
manus impofìtionem ad Catholicam redierint unitatem . Vedi il Concilio Fio- 
rentino , è ’l Concilio Tridentino alla fefl". 7. can. 4. 

Venendo al Concilio fotto quedo Stefano IV. dice Aufilio lib. z. de 
Ordinai. Frrmof. Pap. cap. 4. Nunquam exemplum a malis effe fumendum : 
quocirca ConAantirrus , qui Neophytui , armifque circumfetìus Apoflolicam 

libi 
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allora i Padri gli fecero dare delie butte , e molti 
colpi in teda , e nei cacciarono fuori della S. Aflemblca . 
li fatto dell’ Arcivcfcovo di Ravenna andava nella iéguen- 

tc 


fibi Cathedram uliirpavit , j are damnatur, atque de/e&us eft . Ordinationcm 
quoque ejus non refiitudinis intuitu , fed invidiac zelo , contra SS. PP. 
Ènòiiones in prillino* repofueront gradui . Bene quod Neophytum ab Apo- 
ftolica celfitudine projecerunt ; fed manifefte in eis peciavefunt , qui fe- 
cundum Canon» ordinati lucrane. & eos deponere non formidaiunt , cof- 
que nefano ad fu itcrum in eadem Ordinatone conléeraudos eflè ftatue- 
rune . Alioquin fruftra S. Leo Papa confali t , ut Pfeudo-Epi/copi abjician- 
tur , ut corum ordinano rata conCflere poflìt . Fruftra cnim Papa Anafta(iu$ 
praefixit , ut Ordinationes Acacii nulla portio laefionis attingerei . Erano 
a Stefano , eruditismo Pontefice , ed a* fapientiflìmi Vefcovi della Fran* 
eia ben conti i Canoni del Concilio Capuano , nel quale furono ap- 
provate le Ordinazioni di Bonofo Eretico j 1* Ordinazioni del Concilio 
111 Cartagincfe confirmanteil fudetto Sinodo, e la dottrina di S.Agoftino lib.i. 
de Bapiilmat. contra £>onatift. cap. i . . di non doverli reiterare il Battefitno 
dato dagl' Eretici , e finalmente la decifionc di S. Gregorio Magno . Sic- 
ché intefi.ro di doverfi rifare i Sacri Riti , e Cerimonie , non già reite- 
rarli , e rifarli gl'Ordini. Naul. Aleflandr. tom. 6. fe col. 8 . pag. iz. 

11 P. Morino , celebre Teologo della Francia , porta nel terzo tomo 
de Sécris Ordimtionibut alla pag. tzo. ferma opinione , che la difciplina 
dell’antica Chiefa era di riordinarli coloro , che erano ftati ordinati dagl* 
Eretici > o Scifmatici , o contro 1' ordine de* Sagri Canoni -, allorché fi 
ammettevano di nuovo ne i Mìnifteri Ecchfiaftici a tenore del Can.VlII. 
del Concilio di Nicea fatto contro de’ Novaziani , ordinante , che ì Chie- 
rici medefimi entrando nella Chiefa fufìèro cioè ftr impofi - 

tionem mammut riconfacrati,onde Morino intende nuova confegrazione,o rior- 
dinazione . ed in fatti il Codice Niccno del P. Quefnello alla part. 24 . 
dice ì V Iaculi ut ordiitcntur . 11 Codice di Rufino ha : Sed ordinatili 
me data . L’ ifteflo Morino alla pag. izo. , e rzi. affittirà , che S. In- 
nocenzo Papa , Teofilo d’Atcftandria > e S.Bafilio così lo fpiegano ; Che 
Saliamone, Zonata , e tutti i Greci pofteriori vi convengono , ed inoltre 
che il Concilio Niccno ordinò doverfi riordinare i Vefcovi Meteziani • 
Ma, con pace di sì gran Teologo , è certo , che il Concilio di Capra 
efpreflatnencc decite il contrario , come fi hi nel tomo z. de* Conci!; 
pag. 17 Z. , t S. Agoftino ne parla come colà incontraftabile > che non pa- 
tina * 
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tc maniera : Michele Scriniario della medefima Chiefa^ 
lenza aver ordini Ecclefiaftici affunfc 1* Arcivelcovado di Ra- 
venna dopo la morte di Sergio i _ all* incontro n’ et a„ 
flato eletto canonicamente Lione , ma il Duca Maurizio , 
che favoriva Michele , pofe in prigione Lione. Dipoi 
entrambi inviarono rncflì al noftro Papa Stefano, pre- 
gandolo di confegrare Arcivefcovo Michele , profferen- 
doli grandiflìmi doni $ il che ricusò di fare coftan- 
tiflìmamentc j ma cflo colla protezione del Re Lon- 
gobardo Defidcrio vi fi mantenne più d‘ un anno; in fine 
Stefano mandò Tuoi Nunzi i a Ravenna , che fecero in ma- 
niera, 


tifea dubbiezza . Innocenzo Papa nell’epiftola ìi. a Rufo refcrifTe , che gt’or- 
dinati da Bonofo eretico , e depofto , fuflero ricevuti : Ordinati recipe- 
rentur. Il Can.Vlll. del Niceno viene fpiegato fecondo il Tefto del Balfamone.' 
M.Armant > che fece la vita di S.Attanalio al tomo i. pag.82 r. vuol per l'im- 
pofizion delle mani altro non intenderli , che la benedizione. S. Baw 
/ilio fopra detto foggetto racconta , che alcuni ammettevano il batte- 
fimo de’ Novaziani , altri nò . Nell'Epiftola poi 196. dice , che Eufta- 
lio era accufato d’aver fatto delle «ordinazioni -, cofa che non fi fa- 
rebbe commefla da qualunque che fi fia peggiore eretico. £ S. Girolamo in 
Lucifer. al capo 9. apertamente alierike , che il Concilio Niceno avea 
per buono il Battefimo , e l'Ordinazioni de’ Novaziani . Vedi la Diserta- 
tion fur la vai idi tè des Ordinations des Anglois , Se fur la fucceflton 
des EvcsqutJ de 1 ' Egli fé Anglicane è Bruxelles anno 1715. Le P. le 
Quien , e le P. Hardovin , e‘l P. Morin de Sacr. Ordinationib. , il P.Go- 
gar , Arcudio , e Habcrto Hallier , Mabillon , Menardo , e Martene . Ma 
io, con pace del dottiflìmo Natale d'Aleflàndro , e degli altri, tèmpre folìenereì 
per nulle le ordinazioni di Colìantino , come ordinò il Concilio Romano i 
mentre ancorché fulfe valida la materia , e la forma della fua ordinazione, 
pure vi mancava il lcg ttimo Ordinatore, e Minilìroi perche non può 
dubitarli , che e(To Colìantino non era , nè Vefcovo , nò Sacerdote , nè 
Diacono , attelo che era Dato ordinato a forza ; e quantunque vi fia tra 
Cattolici, chi fo(ìenga,che la fola materia, e la forma coll’intenzione, almeno 
clìrinfeca , come il P.Ambrofio Caterini, balli per la validità del Sagramento -, 
qui però non vi era Hata neppur l'intenzione eftrinleca , anzi più to- 
fto mani fedamente contraria ; trafandando inoltre il rito Eccleliaftico > 
« tutti i facri Canoni conculcati . 
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niera, che fuflè cacciarci Michele vcrgognofamente , e mena* 
ro in Roma carico di catene , e Lione, canonicamente nomina» 
to , fù dal Papa confegrato . 

Nell’ anno poi 770. fcriflc Stefano a Carlo , e Carlo- 
manno Rè di Francia domandandoli ajuto , c protezione 
contro a Dcfiderio Rè de' Longobardi (a) j ed altra lettera 
a medcfimi inviò pregandoli , che non daflcro orec- 
chio a’ configli di Berta Sorella di Defiderio loro Ma- 
dre , la quale avea fcco condotta d* Italia la Nipote 
per impalmarla con un di loro , dottandoli a non re- 
pudiare le proprie mogli , c a non contrarre affinità , o 
parentela col Rè Longobardo , come iniquo, c persecutore 
di S. Pietro (b) . Dalla lettera deH'iftcfib Stefano a Carlo- 
manno , ed alla Rcina* Berta fua Madre , che è la quaran- 
refimafefta del Codice Carolino fi feorge , che il nefandif- 
fimo Criftofbro , e ’1 malvagio fuo Figlio Stefano unitili 
con Todonc Legato del Rè Carlomanno aveano congiura- 
ta la morte di elfo Stefano S. Pontefice . A quello fine erano 
entrati violentemente colle armi nella Bafilica Lateranenfe, 
ove egli fedea , affrettandoli di torlo di vira , ma che Iddio 
l’ avea falvato dalle loro mani, mercè J’ ajuto del Rè De- 
fiderio capitato a Roma a quel punto per trattare divede 
giuflizic di S. Pietro ( erano quelle giullizie beni allodiali, 
e feudali, che appartenevano alla Chiefa Romana, detto 
Patrimonio di S. Pietro ) , che chiamati i due fudetti al Va- 
ticano , non fidamente aveano ricufaro d’ andarvi, ma an- 
che s’erano fortificati nella Città con chiuder lepore, mi- 
nacciare il Papa , ed impedirgli 1’ ingrelfo in Roma j che 
pofeia vedendoli abbandonati dal popolo, vennero a S. Pie- 
tro , e mentre Stefano penfava di farli introdurre entro le 
mura per falvarli furono abbacinati da Romani fcn2a fua 
faputa j per lo che chiama Dio in teftimonio della verrà. 

Y Però 

(a) Extat in Cod. Carolin. Epiff. 47. 

(b) Extat in Cod. Carolin. Bpift. 45. 
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Però atticura il Rè Carlo , che Ce non era 1 ’ alfiftenza del 
Rè Lombardo, dio Pontefice correa evidcucc rifehio di per- 
dere la vita , dolendoli forte di Todone , che in vece 
d'cflèrli foftegno, l'avca tramato la morte. Il P. Quoiot,(a) 
feguitato dal P. Pagi , è di parer , che quella lettera folle 
fiata a forza da Stefano Papa ettorta, per malignità di 
elio Deiìderio, allorché lo riteneva rifiretto , ed in cuftodia j 
e per confeguente che non fe le abbia da pretta re cre- 
denza ; ma (e gl’ oppone con molta ragione Manli (b ) , 
poiché fe fotte fiata la detta lettera eftorta dal Rè, con 
altre lettere appretto potea dichiararlo il Pontefice , o il 
di lui Succettore Adriano , come anche avvertile 1 ' Abate 
Satti nelle note a Sigonio del Regno d* Italia nella nuova 
edizione colon; 14. 

Pafsò al numero de’ più Stefano nel 772. nel dì pri- 
mo di Febbrajo , avendo feduto tre anni , cinque meli , o 
ventiferte giorni , come attèrifee Schclftrate (c) , e tre Ca- 
taloghi , o fiano Martirologi (à). Da Bollando vien nume- 
raro tra* Santi , benché per abbaglio dica Stefano IV. io- 
vece di III. , e per fimi! modo è chiamato Santo dal 
Fcrrcrio, Gaetano , ed Ugone Mcnardo , c nel Calendario 
Maclovio è riporto alli j i.di Gennaio . Ma ne pur fu terzo, 
poiché in ciò lì abbagliarono Anartafio , Onofrio , Baronio , 
e molti altri , attelò quello , che ripongono tra i Papi col 
nome di II. non fu giammai ordinato , nè dee con- 
tarli tra i Pontefici Romani , lìcche quelli dee chiamarli 
Stefano II. , c’i terzo farebbe il Santo . Di lui dice Platina, 
che fu vigiiantilfitno Papa , degno Succedere di S. Pietro , 
e vero imirator di Gesù Criltoj ma l’Anonimo Ittorico de* 
Papi col fuo folito veleno attenua , che tu crudele , c vendica- 
tivo, 

(«) Quoint ueH* Arai!. Sac. di Frane. 

(A) Mani, not- ad Baron. ad hunc annum : Ludovic. Anton. Miirat. An- 
sai. Ital. tom, 4. pag. 308. 

(e) Schelfirat. in Appendic. ad Antiquit. Ecclef. pag-6i9* e 

(d) Platina dice , die mori all'uhimo di Gennaio , e che ville nel Pa- 
pato quattro anni , cinque meli , e 27. giorni . 
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tivo , benché oflcrvanre della tradizione Ecclefiaftica . Creò 
nell' Ordinazione di Dicembre otto Vefcovi , cinque Prc« 
ti (a), e quattro Diaconi . Stabilì di vantaggio f ut omni 
die Dominici) a feptem Epifcopit Cardinalibus H ebdomada- 
rii x , qui in Ecclesia Salvatori s obfervabant , AltJJarum fo - 
lemma fuper Altari S. P etri celebraretur , & Gloria in ex - 
celsis diceretur . Quelli lette Eddomadarj fono i fette Ve- 
fcovi , detti SofFraganei del Papa , cioè d’Oftia , di Porro , 
di Selva Candida, di Sabina, di Palcftrina, di Fralcati , e 
d "Albano ( b ). 



(a) L* Anonimo litoire dei Pipe* Jcrive otto Preti* 

(J; Mabillon. Commentar, in ord. Roman. JJ. 4. 

Y* ’ DI 
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GIOVANNI DIACONO- 

DI ANASTASIO PRETE. DI LIONE 
Vili. DI GREGORIO VII. DI SIL- 
VESTRO III. E DI BENE- 
DETTO X. 

ANTIPAPI 

CAPO Vili. 

UT # # 

ORTO Lione IV. a dì 17. di Luglio dell’ 
anno 85 {.immediato Succedere di Sergio, 

« fcorfi appena otto anni , di nuovo furfe 
la feifma di Anaftafio, Prete di S. Mar- 
cello , fcomunicato , che vjen così riferi- 
to da Anaftafio Bibliotecario , dopo 
aver detto , che a Lione fu ibftitui- 
to Benedetto III. figlio di Pietro di 
Patria Romano , e Prete del Titolo 
di S. Callifto (a) : Egli era di eccellente dottrina ( cioè 
Benedetto ) parto nella converganone , pacifico nel par lare , com- 

patfto- 



(4) A nafta f. vit. Benedifi. III. Hic autem fapieni verbo , & dodrina 
praeclarui , fobrius converfaiione , loquela pacifìcus , cpntìis ccmpatier.s , 
omnibufque obediens . Dcnique benigniflìmus quum intueretur Papa Gie- 
goriin cura peritum dodrinu , atque proficuum ; in landa illuni conflituit 

Ko- 
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paffionevole veri' ognuno , e a tutti ubbidiente . Di che fu fat- 
to prima Suddiacono da Papa Gregorio , e poi da Lione Pre- 
te del Titolo di S. Callijìo , nel qual grado egli diede colle 
preclare virtù , che in lui mar aviglio f amente rifplendevano , 
grandiffima edificazione . Egli a vile avendo le cofe terrene fa- 
ceva molti digiuni , t occupavofi nel continuo in Orazione . 
Or dopo la morte di Lione egli fu fenza indugio eletto di co- 
ma n confentimento in Romano Pontefice , e inviatofi inconta- 
nente il popolo ver fio il Titolo di SrCallifio , lo trovi» in Ora- 
zione . Comprendendo egli pel difu fato con confo , e calpefiio di 
gente ciò , che eran venuti a fare : fi gittò ginoccbionc , e mi- 
Jcfi a fupplicare a tutti con molte lagrime , e con voce flebi- 
te dicendo > pregovi per Dio , che non mi vogliate levare dal- 
la mia Chìefa , imperciocché io non ho forze tali a tanto pe- 
fo b a f evo li . Ma non acchetandofi quegli a' fuoi prieghi , quin- 
di con violenze il trajfero , e conducendolo con inni , e can- 
tici fpirituali , e a gran fefla , e allegrezza nel Palagio La- 
teranenfe , il pofero fecondo 1‘ antica confuetudine nel folio 
Pontificale . Trionfa perciò la Città , giubila la Cbiefa , tut- 
te le Vergini cantano laudi all' Autor d’ ogni bene , fono ar- 
ricchiti i poveri , confolati gl' affitti , rilevati i deboli , ri- 

fatia- 

Romana Ecdefia Diaconum . In quo quidem ordine plora invenit aótionis 
facrae ccrtamina . l'amen carnem vicit , & mundi principem , & omnia 
ejus argumenta nequiflima . Ubi vero Gregorius Praeful migravi! ad Do* 
minum , Serqua gubernacula Romanie fufeepit Antiftes Ecclefiae » coque 
defungo Leo Sedcm Papa fukepit , Oppido > qui illum prò foeliciflìmis ejus 
aétibus diligens > fupcrno compultus nutu , Calliili eum titolo , ingenti Prel- 
byterum confecravit hooore , cujus virtutis magnitudo in tantum longe , 
lateque refulfit » atque perfloruit, ut in- omnibus beatiffimis mentis * & ope- 
re haberctur . Evidenter autem in co divina permanere làpienciae coguo* 
kebatur : quare largifluis , purifque ejus omnes favebat affé èlibus , & luce 
ciarius perornabat , caducique & tranlitorii. mundi dele&abilia refpuebat . 
Jejuniis erat validus , orationi afliduus periifìebat , pervigilque quotidie 
Divinis Uudibus immorabatur . Leo quidem ubi ex hac luce fubtra&us 
Praeful occubuit ; mox iimul omnis Clerus iflius Romanae a Deo prote- 
sse Sedis , univerjjque Proccres , cunétufque henatus, atque populus Do- 

* mini 
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fanoti gì infermi , e con molta prefìezza a lai corrono . Ap- 
preso quefìo il Cbericoto , e tatti i principali fottofcriffero 
il decreto de ir elezione , e tuoniamolo , come a fan za era , a*ì 
Impera dori , cioè agl' Invtttijfimi Lotario , e Ludovico per Ni • 
colò Fé f covo d' Anagni , e Mercurio Capitano della milizia Le- 
gati j ma [centrando effi nel cammino Arfenio Vefcovo di Cu - 
Pio , entrarono con lui in parole , ne prima fi diede al ragio- 
namento fine , che l' afiuto Arfenio gli ebbe tratti dalla fé* 
deità del novello Pontefice eletto fecondo i Canoni , e indot • 
tigli a proporre di collocare nella Cattedra Apofiolica Anafiafio 
già Prete del Titolo di S. Marcello , e pofeio dipofio , e f co- 
municato. Iti adunque avanti , porfero a Ludovico benigni/- 
fimo Ce fare il decreto , ed indi rivolti i paffi , tornarono con 
fimulata , ed ingannevole intenzione a Roma , facendoci fen - 
tire la venuta degl' Ambafciadori Imperiali , e prefentarono 
all'eletto Pontefice la lettera , la quale conteneva la rìfpofìa 
dell Augufìo . E cercando di effetto dare al detto configlio t 
che avevano prefo col Ve [covo di Gubio infieme , dicevano a 
tutto il Clericato , e agl' altri : ufeite tutti con effo noi ali 
incontro agli Ambafciadori Imperiali , per far ì ubbidienza del 
Principe. Dopo alquanti di gì Ambafciadori fi drizzarono * 

Orto 

frinì clementiam congregati funt exorare , ut beatiffimum illis otnnibu* 
dignaretur demonflrarc PaHorem ApoAolatu* , qui culmen regere valuiflet 
tranquille . Divinitus igitur , & aethereo lune lumine infiammati , uno 
confenfu , unoque eum conamine * qui tantis pollebat Sacris operibus > Pon- 
tificai prcmulgaverunt eligere . litico vero alacri univerii Audio , plebs , 
& pcpuli coetus ad CalliAi Titulum properantes , Domino iiium Onnipo- 
tenti ( ut folitus fu c rat ) invenerunt fundentem orationem . Surgens autem> 
& popoli denfiflìma cernens agmina, quod erat, recognovit , & mente con* 
cepit . lutei ea multi* cum lacrymi* genua fledens , flebili voce Cannes de* 
piecakatur tal/ter dicent; non me a irea deducati! Lee Uba , rogo » qui» 
tanti culmini! non Ufficio unus fuflinere , nec bajulare gravamen . llii ve- 
ro nullatenus acquieverunt , fcd vinbus curdi* ex cedem titulo abftra- 
hentes > cum hymnis , & cantici! fpiritualibus atrpla exult.ticne > 8c 
ineffabili gaudio in Patriarchìum Latcranenfe perducentes , pontificali fo- 
lio ( ut mos cfl Pontificum , canaque confuetudo depiorfirat ) pcfueiunt. 

Lac- 
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Orla lan gì da Roma quaranta miglia , ti entrativi A Je/b er- 
to , e Bernardo Conti , {unirono , per opra di Arfenio Ve [co- 
vo , al detto Anafiafio , e miftrjì a ripenfare come avejfero 
potuto fare per fubhmarlo al Pontificato . Ancora i pronomi- 
nati due Legati della Sede Apofiolica , fi levarono di Roma 
fiotto colore d‘ ire a incontrare gl Ambafciadori , e pervenuti 
parimente a Orto, ejfi ancora fi accojìarono allo {comunicato 
Anaflafio % per niente avendo il fiacramento della fede prcmejfa 
a Benedetto eletto . E 7 fimil fecero altri , del cui numero 
furono Rodoalto Ve {covo dì Porto , e Agatone Ve [covo di To- 
di. Il che come fieppe il fervo di Dio Benedetto eletto , cosi 
mandò Gregorio , e Alatone Vefcovi di (ingoiar prudenza , e 
fiapere con fiue lettere ferie te agl Ambafciadori del Principe , 
li quali prefigli a riebiefia del perfido Anafiafio ,jìr et tornen- 
te li legarono , e mifergli in prigione : co fa , che ne anche i 
barbari arditi fono di tentare conera i Legati . Di poi Be- 
nedetto mandò a incontrarli Adriano Hobit Secondicerio del- 
la Sede Apofiolica , e Gregorio Duce . L’ altro giorno facendo 
coloro veduca di moVerfi , ordinarono da parte dell' Imperato- 
re a tutto il Cbericato , e al Senato , che li dovejfiro anda- 
re a incontrare oltre al Ponte Ali fa io , conte fecero , e non 

av- 

Laetatur propterca Urbs , exuitat Cecie (la , congaudent (enea , omnefque 
divinai modulantur Virgines laude! > ditantur pauperes , locupletami ino 
pes » conlòlantur af lidi , confurgunt debiles , infirmi fanantur , caeteriquc 
pedibus concurrunt ; quae extenfa in eis triftitia fuerat , contemplaòatur 
excuila , & tranquillità! fiorifera videbatur creda . His iuque pera dii 
Clerus, & candì Proceres decretum componente! « propriis manibus ro* 
boraverc , de ut confuetudo prifea exp ilcit , invidifiìmis Lothario , ac 
Ludovico deftinavere Auguflu. Ipiìim autem , qui deducebat decretum « 
Legati, Nicolaus videlicet » Anagninae Amine! Eccldiae > atque Mercurius 
Magifter militum , Arfenio Eugubii obviames Epifcopo ad invicem con- 
fabulati coeperum . Qui callidi! eo! fermoaibu! leniens , corda eorum e- 
molliri coeperunt , Benedidique hdcliiaietn jam fati declinare eledi . Cum 
quibus etiam conditilo (ìuduit contìi mare, ut dep >litum , anathematizatiim* 
que Anallafium ( quo.i Divina nuUatenus pcimittebat clememia } Ponti* 
ficatus mfula perornarent . Euntei itaque Ludovico Benignidkno Caeiari 

decre- 
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avvedendojt deir inganno , andarono incontro anche ai mal- 
vagtjjìmo Anajlafio , c cavalcando con ejfo per gli prati di 
Nerone , entrarono nella Città Lio n in a , e Anaflajìo occupalo 
Bajilica di S. Pietro , e fecevi mali cotanto enormi , che ne 
anche i Saraceni aveano ofato di fare . Imperocché egli fra- 
cafsò , e arfe le S. Immagini, e guafsò il Sinodo , che Papa 
Lione di B. memoria ave a fatto dipignere [opra la parte del 
Santuario . Dipoi entrato ojii Intente in Roma , n’ andò con ijiu- 
dio/ì pajjì al Palagio Luterane fé , e aprendo a forza le porte 
Jì pofe a feder nel Solio , ordinando a Romano Ve [covo di Ba- 
gnar ca , che ne fcacciajfe il BeatiJJimo Benedetto . Ne lento 
fu il barbaro , e fiero uomo a per durre ad effetto P iniquo , 
ed empio comandamento , e [fogliò ancora il S. Padre delle 
vejii Papali , che ave a indojjo , e dijfegli di molte villane. 
parole , e anche di battiture il caricò . E Anajlafio lo die- 
de a Giovanni , e ad Adriano Preti , per gli misfatti loro Jì-. 
migliantemente dipojìi da S. Lione Papa , perchè il legaf- 
fero t e tenejferlo prigione . RiempieJJì perciò tutta la ‘Cit- 
tà di Roma di gemiti , e di pianti , e i Vefcovi e ' l Cberi - 

tato 

decretimi dante* , duplici , quam in mentibus gerebant intentione , Ro- 
mani rcvcrfi funt , adventumque Miflorum nuntiantes Imperiatimi] 1 Epi- 
Ilolas eidcm intigni obtulere electo , quibus Augufii contincbantur refpon- 
fa . Qui & Omni Clero , ac Reipublicae coetibus , diris machinat ioni bus, 
confilium, quod ( ut retulimus ) cum Eugubino Epifcopo Arfenio Qatue- 
rant» adempiere cupientes , dicebant : Omncs obviam Imperialibus tìinul 
ncbifium exirc ftudete legati* , quatenus Augufìi juflìonibus obedientes 
exifìere valeatis . Poti aliquot quoque die* > ipfi , quo* pronuntiavere • 
miflì Hortam > que quatraginta Milliaria Roma ditìat 1 properavere . Ex 
quibus in Cam Àdelbertus * Bernardutque ingrelfi cernite* > eidem olim 
damnato > cogente Arfenio Epiicopo , fe conjunxere Presbytero nomine 
Anaflafio , qui in S. Synodo « praefidente Leone SanAae memoriae Prae- 
fule » lite fecundum (acrorum promulgatone* Canonum excommunicatus? 
depofitus , & anathemate vinétti* fuerat , non habentes Dominum prae ocu- 
li* > ipfius praccepta confondere, ut tyranni truculenti cupientes , meditaban- 
tur > qualitcr cundem ejetìum , anathematizatumque Anaflatium Apofto* 
Jico culmine foblevarent , contri tradi tiones , omniumque fanétione* 
Pontificum , viro/umque almorum • Ali Qì quoque » quo* jam tupra 

me- 
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cato t e 7 popolo di Db , entrati 'nel Sanala San - 
biorum , battendofi il petto con molte lagrime , giacevano 
proftrati fra l'antiporto , e /* Altare , pregando il Signore 
che voleffe liberare la fua Còle fa da tanti mali. Il%b,no 
feguente apprejfo , che era la Domenica ,fi ratinarono °i Pre- 
lati fteffi con tutto il Cbericato , e 7 Popolo nel titolo di 
Emiliano : ove ancora andarono gli Ambafciadori dell' Im - 
peradore tutti gonfj di vento dì fuperbìa j * d' ira fremendo 
/altro no con grand' empito nella Tribuna , ove federano i Ve- 
/covi col Cbericato , e /aleggiavano , e alzando i bottoni , 
e tenendo impugnate le fpade , dicevano loro : quietatevi , e 
fta Anajiajìo per voflro con/entimento Sommo Ponte/ice . Ma 
fecero tutti di concordia quella ri/pojìa , pojla nelle /or boc- 
che dallo Spirito Santo , del quale pieni erano: Noi mai non 
ac confent iremo a que/ìo dipoflo t e /comunicato dal S. Ponte- 
fice , e dal Sinodo , ma in quanto pojfìbile n è , il rigettiamo 
dagl altri , e fepariamolo . Soggiunfero i furibondi Franteti 
ài volerli punire con battiture , « con tormenti. Ma tutti 
i Beatijflmi Vefcovi , e gl' altri , che quivi erano per uba- 
te avendo le minacce , fletterò immobili . La cui co fianca ve- 
dendo i Francefi flefiì, ardendo d' ira , fi ritirarono a par - 

... Z la- 

meminimus , qui Imperatori nofirum quidem decretum benigniflìme 
de elettionc Benedici porrexerant , ideft , Nicolaus Hpifcopus , & M er . 
cunus Magifter Miiitum , obviam quaC Imperatoria Legatis profetti 
fune , Hortamque properantes Urbem , Additati, facramentum f ouod 
fecerant Almihco Benedico , parvipendentes , oblivifcentefque eletti , 

ri d re«dVnr« 0n a K nX i e /k’ d * p ° f ' t0<lue Presbyter0 • H « fob otcafione mah 
a recedentes ab Urbe firo.iiter peregere , cogitante, coniilium , jux. 

ta illud Prophetae eiogmm , quod non potuere flabilire . Urbe qui. 
dem exeuntes , ab Horta juxta BafiJicam Beati Leutii Martyri, per. 
venere infultantes , tal.umque gloriarne, hominum favore, atquevirtute . 
Curo quibua Rodualdu, Portuenfi, Epifcopu, , Tuderti nacque Urbi, Ag«- 
th° Antrfìes aderant , qui etiam Romana difeeflerant Urbe , eidemque 
anathematizato , tetra irretiti caligine , fejunxerant , obfcurati fenfu mcn- 
*' S * & T* ' Hoc 'P f< 1)61 audien, Beneditìus elettus , Gre- 

l°7Z’ Ma T f r v “' r,bi, « r prudente/que , & cmni feientia pieno, 
tpifcopo, ipfi, Jmperialibuj Miffi, «ubi aiiquibus iitefi, Auduit detona* 


re 
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lamentare in una Jìanza della Bifìlica , e introiufferv\ an- 
cora sformatamente i Ve [co vi d' 0{iia , e d‘ Alitano , e cer- 
carono di recargli a lor piacere in prima con foavi , e Ut. 
fingbevoli parole , e poi minaccevolt , e con terribil vote di- 
cendo : Siate pur certi , cbe [e voi non confegrarete Ana- 
JiaJìo | vi faranno mozzate le tefte . Ala i Vefcovi » nè loro 
promeffe curando , nè lor minacce temendo , con Sacerdotal 
fortezza profetavano di volere anzi ejfer dati a morirti , 
e per minuti pezzi tagliati , cbe ordinar Pontefice il Prete 
dipofio , e f comunicato j e oltre a ciò ripigliando gli Amba - 
fciadori , dimofirarono con evidenti ragioni non poterfi ciò 
fare in modo alcuno . E ragionando coloro in/ìtme in fegrt- 
to , e nella propria lingua , fi mitigò affai lor furore . Le- 
feria terza nello aggiornare fi congregarono tutti i Vefcovi 
col Cbericato , e col pooolo nella Bafilica del Salvatore , 
detta Cofiantiniana , nella quale tutta la plebe , e tutta la 
moltitudine del popolo fi nife a gridare : Benedici uw Beotif- 
fimum Papam volumus , ipfumque defideramu: . Alla qual 
voce li predetti Ambafciadori quafi attoniti rimafero , e si 
vedendo la Crijìianità d‘ animo tutto rimoto dall ' elezione— 
di Anajìafio, convocarono in certa camera del Palagio Pa- 

triar - 

re ; qui eos apprehendentcs arfte , anathematizato monente Presbytero , 
vinxerunt , & cuftodibus tradiderunt > quod uè barbarae quidem in Le- 
gacos nationes perfìcere audent . PoOmodum autem faepius di&us Chri- 
fìi Miniiter Benedi&us eieòtus , Hadrianum intignerà Secundicerium S. Se- 
di! Apofìolicae ìllis , atque Gregoriana Ducem obviam direxit • Altera 
autem die motionem fingente! , ornili Clero , cun&oque Senatui > & uni- 
verfo populo mandavere , ut obviam illis trans Milvium Pontem Impera- 
tori* juflìonibus irent . Tunc omnes dolum neicientes Romani , ncque fal- 
laciam acquieverunt : Milviumque trans pontem Urbeegretlì unani mi ter 
perrexerunt . Properantibufque ad Martyris jam fati Baiilicam > ipfis » de 
quibua jam fupra meminimus > Legatis , eidemque depoiico » anachemati- 
^atoque Presbytero ipfi Clerus , atque Romana Plebi » ac Procercs obvia- 
verunt pariter , cubi quibus Neronis » equitante* per campum , Urbis jam 
ipoenibus propinquabant : Hadrianum quoque infignem Secundicerium » 
de quo fupra retuliraps , vallatum cuftodibus deducebant . Sed hoc infòc- 
licis depoliti praefqtnptio agebat Presbiteri , qui viribus Caefiuis Leoni- 

nam 
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triar colei Vefcovi , e gl' altri Sacerdoti col Chiericato , e f eter- 
ni l' ultime prozie : ma i nojìri ziinfero colle ragioni l' auda- 
cia degl' Ambafciadori , e confu ferii. Di che gl Ambafciadori 
tnedejìmi dijfero a i Vefcovi : Zioi pigliate il ziojiro eletto , e 
menatelo in qual Bajìltca pile a grado zìi è i e noi ora caccia- 
mo di quejìo Palagio Anafiafio , che voi dipojìo chiamate . In 
tanto celebriamo per tré di il digiuno , accompagnato colle ora • 
zio ni ; e face iajì poi quello , che la Divina Clemenza mcjlre- 
rà . Mai benedetti Vefcovi gridarono : cacciajt in primo della 
nojìra prefenza , e di quejìa Patriarcale abitazione /' occupa- 
tone t e 'Idepojlo Anajìafìo , e noi pofeia faremo ciò , a che voi 
ci confortate . Il quale fu fenza muno affetto cacciato via a 
fua grandijjìma vergogna , grazia rendendo i Cattolici a Cr'tfìo 
Signor Nojìro. Adunque i Vefcovi con tutto il Cbericato , e 
popolo , prendendo il BcotìJJìmo Benedetto della Bajìlica , ove 

Z 2 di- 

rara cum ipfis ingrediens urbem Legati* , Apcflclorrm Principi* , quam 
non debuerat introire Bablicam , csmquc Dei parvipendens judicium , 
audafìer invafit , tantaque , ac tali* infanta operationis mala peregit , qua- 
lia nec fa racena in ea perfìcere manus , praefun pfit , vel cauia efì . Ima- 
gines enim confregit , igneque cremavit , & Synrdum , quam fijper San- 
fluarii januas beatae memoriae Leo Papa pingere jufitrat, defhuxit . Denique 
Jesu Chrifti , ejufque femper Virginia Genitrici* itcnem bipenne, ( quod non 
debuerat ) ad ima dejecit . Pro quo detetabili opere Orthodoxae cun- 
fti cultore* fidei lacrima* fondente* ingemifeebant , Se trifìitia replebanr 
tur, & moerore . His ita peia&is hoftili virtute ipfe Presbyter depofi- 
tus , Komam ingreditur , ccleriterque in Lateranenfe Pair auhium prope- 
ra vit cum fui* iniquiffimis fequacibus , & faecutari potentia , multifque 
telorum generibus januas ejus aperien* , tyrannus veluti cruento* januam 
iic introivit , folioque , quod nec manibus debuerat contrcfìaie , rcledit. 
Et cuidam Balneoregi* Epifcopo , Remar u* , qui socitatui nomine tan- 
tum ) non opere, qui ferini* obumbratus moiibus temei et ut , pi acce- 
pit , ut Beatiflìmum Benediftum , qutm orni* Rtmanat ut praetulin usj 
Plebs eligeiet. Pontificali , in quo refidebat , ejiceret folio: qui ctiam ve- 
fìimenta Pontificalia , quibu* induttls crat , ut baibarus , tulit , atquc expo- 
liavit , multifque eum injmits , vcrberibufque replevit . Tunc rple depo- 
fitus Presbite* Anaflafius eundem benigmfTir.um Eenediòum ei tòtem non 
humana , fed Dei virtute cufrodibus acribus , qui eum ccnfìrir.gerent, tra- 
dcre lìuduit , Johann! fuliccf , Hadrianequc dudum Presbiteri* , qui a 

Leo- 
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dimorano i eterici , e dove Anafiafìo f ave a meffo ( otto fret- 
ta c ujìodia , J ce fero con ejjo lui con trionfo grande nella det- 
ta Chiefa Cojiantiniana : e quindi ufeito il pofero {opra il 
Palafreno , che Papa Lione era fiato ufato di cavalcare , e con - 
dufserlo , precedendo una moltitudine gronde di popolo , nella 
Bafilica della Madre di Dio , chiamata ad Praefepe : e vacan- 
dovi tre dì , e tre notti all'orazione , gli porgevano con molte 
lagrime loro divote preghiere. E poiché il digiuno fornito fu, 
quelli f che oveano tenuto la parte di Anafiafio , {pirati da 
Dio , e compunti andarono d' un' animo , e d' uno concordia a 
S. Maria Maggiore , ove rifedeva il Beat ([fimo Benedetto , e 
gittatigli/ì a piedi , glie li baciarono umilmente , confeffando 
il proprio fallo , e chiedendogli mifericordia , e perdono . A 

quali 

Leone Piacfìde prò illoruro criminibus damnati fuerant ; atque depofìti 
ex omni Sacerdotali officio . Mox univerfa Urbs ululata , amplifque re - 
pietà eO fletibui , & gravi moerore quaffata jacebat . Illicoque quidem 
omnes Epifcopi , Clerufque , ac Dei populus Sanda Sandorum ingreffi 
tundentes pedora fua , profulìs lacrymis inter vcHibulum , & altare 
proftrati jacebant , Dei orantcs Majeftatem , ut c unta errori * caligine 
l'uà eoa vidrice dextera liberaret . Septimae tunc fcriae curfus perageba- 
tur . Altera quidem die » praedidi Epifcopi cum univerio Clero , ac po- 
polo in Aemilianae tituto convenere . In quem etiam AuguAi faepius didi 
Legati frementcs , magnaque rumente* fuperbia pervenere ; & impeto fi- 
do, ablidem , in qua Epifcopi pfallentes refidebant cum Clero , leone* 
veluti ferociffimi confcenderunt , eredifque baculis , co* conabantur eli- 
dere , enfibufque punire dicentes : Acquicfcite , & vedrò confenfu Ani* 
flafìus Pontificali culmini fubrogetur . 11 1 i vero Sando replcti Spiritu , af- 
famante* dixerunt •• nunquam in depofìtum , & anathemate a Sando Prae- 
fu le , Eeataque Synodo vindum confentimus , fed modi* omnibus ab;ici- 
mus a caeteris , & fegregamils . Jplì denique furibundi verberibus eos , tor- 
mentifque dicebant velie punire . Sed Beatiffimi omnes Antiftites , & qui 
cum ipfis aderant , terrores , vel minas parvipendentes corum , imrao- 
biles perfìitenint . Quorum confìantiam jam ditìi Francii cerncntes , ab 
eis ira difeeflerunt repleti , & in quoddam cubiculum ipfìus Bafilicae 
funt ingreffi , diverfa confìlia meditantes , in quod etiam Oftiae , 
Albanique Anrifìites coados introduxerunt -, quos molliori fermone , 
klandifque reducere adqlationibts decertabant , & poAmodum afperis pro- 

miffior 
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quali egli , caramente abbracciandogli , diceva i Rallegratevi 
pure, dilettìjjtmi , che il Signore degnato Jì Jìa di riunire la 
Cbiefa , che x* era divifa . Quejie , e Jìmiglianti parole egli di - 
cevo , quando furono ancora a lui gl' Anibofciadori Imperiali. 
Ed in quella i Ve [covi , e 7 Chericato , e una moltitudine in - 

nu- 


miflìonibus circumdabant . Qui bus etiarn fìridula voce dicebant ; nidiate- 
nos vitam poflìdere potefiis , fed capitali fub;accti$ fentcntiae , nifi Ana- 
fìafio gratiam confecrationis dederitis . llli autetn antea fe morti tradì 
proferebant , mcmbratimque lacerati , quam depofito , & anathemate damna- 
to confecrationis tribuere benedidioncm . Arguebant autcm cofdem Mif. 
fbs , Se univerfàs demonfirabant Sacrac Scripturae refponfiones , quatenus 
nullatenus eum depofitum ordine , quo pofeebanc > refiituerc valuifient . 
Protinus vero fecretius lingua corum confabulantes , furor , qui inter eos 
cxuberabat , minuitur , mentibufqife corum videbatur expulfus . Tertia 
vero feria lucefcente omnes Epifcopi cum Clero , & Popolo in Bafilica 
Salvatori! , quae Cnnfiantiniana dicitur > congregati funt , in qua omni* 
plcbs , ac populi multitudo extenfa voce clamabant : Benedidum Beatiflì- 
mum Papam volumus , ipfumque defideramus . Quod jam praefati audien- 
tes Legati mirabantur . Videntes itaque , quia ad Anafiafium Chriflianitas, 
amorque nullo concordiae Hedebatur ingenio ; in quodam Patriarchìi cu- 
biculo Lpifcopos convocavere , Se alios Sacerdotes cum Clero , cum qui- 
bus amplum agitare fluduerunt conflidum . Sed corumdem Miiforum auda- 
ciam fuperaverunt fermonibus , atque dodrinis , ita ut infintila corum 
mentis cogitano contemplaretur contrita , atque confufa . Hoc cernente! 
.Verterabilibus Legati dixerunt Epifiopis : accipite vefirum elcdum , & 
in quam vultis Bafilicam eum deducite . Et modo Anafiafium , quem de- 
pofitum dicitis , ab hoc Patriarchio ejicimus -, trefque per dies jejunium 
cum orationibus celebremus , & pofimodum , quid fuperna clementia de- 
monfiraverit , impleatur . Almifici vero Episcopi clamaverunt : ejiciatur 
a nofira praefentia invafor , atque depofitus Anafialìus , & ab hoc cx- 
pellatur Patriarchio; Se tunc facimus, quod hortamini . Ulico praedidus 
Anafialìus magna cum turpitudine de Pattiarchio ejedus , Se expulfus 
efi , ut omnes multimodas orthodoxae fidei cultores Domino Nofiro 
Jefu Chrifio perfolverent grates -, Epifcopi quidem cum univerfo Clero , 
ac popolo Beatiilìmum accipientes Benedidum antea ejedum ex Bafilica, 
in qua Clerici commorantur , deduxere , in qua cum cufiodibus a faevif- 
fimo fuerat Anafialio collocatus . Qui cum ornili alaci iute , atque exultatione 
cum ipfo in Bafilicam Salvatori* , quae Confiantiniana dicitqr , defeende- 
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numerabile ài popolo Romano , il condujfero dalla medefima 
Bafilica a grande prccejfione con inni , e cantici fpirituali nel 
Palagio Lateranefe , e collocaronlo nel Solio Pontificale , onde 
era / iato contro ogni ragione difcacciato j poiché la Domenica 
a buon' ora fu parimente da' Vefcovi , e dal Chericato , e da 

i Ba - 


re t , de qua exeuntes » eum fuper cquum » fuper quem Leo Praefùl fe- 
dere confueverat , poftiere ; quem etiam magna popoli pracccdente caterva 
in Bafilicam Dei Genitrici* » quae ad Pracfepc dicitur , deduxcront . In 
qua j'ejunii* , & orationibus tribù* diebus > ac nodi bui vacante* , Maje- 
(latem Domini multis eum laciymis exorabant . Expletcque ;c/unio , omnei, 
qui Presbitero Anafìafio anathematizato > depofìtoque le conjuxerant » 
divino corrpurfìi nutu , Deique infiammati fervore , in /am fatam Baft- 
licam , in qua Beatffim.us ( ut praetulimus ) Bcnedifìus praeiidebat clo- 
fìus , uronimes convenere . Et procidentes vedigia ip/ius olculari coepe- 
runt , & dictbant ; erravimus , & lubrico a te pede difeeffimus . Sed Pa- 
fìor velut Sanfìifiìmus ovium fufeipe agmina per nemus errantia : fiexo- 
que fir.u agnicutos collige , tuifque ebumbra fub aiis . Prounus ipfe a 
Deo protcfìus Eer.edifìus exteniis brachiii , pura mente , cordeque benir 
gno omnes amplefìi fìtiebat » & ofeulis perornabat > quibus etiam & di- 
ccbat .* Gaudete dilefìiflìmi > & magia exultate , quia Ecclcfìam , quae 
feifla fuerat , Chrifìu* fua virtute unire dignatus ed . Haec dicena , Se 
bis fimilia praedicans , etiam rpiì imperiale! itidem convenere Legati , 
qui falubribus verbi* » ac mollioribus fecretius cum eodem eietìo confa- 
bulabantur . Subito una omnes Epifcopi , univerfufque Clerus , 8c innu- 
mera Romani populi multitudo ex eadem eum dcducentes Biblica , tura 
hymnis , Se cantici* fpiritualibus in Patriarchium Lateranenle introduxe- 
runt , & in Pontificali folio , de quo ejefìus fuerat , polirete . Denique 
univerfa ccngratulabatur Ecclefìa > & omnisprpulus amplia vocibus cxul- 
tabat . Praeterea Dominico die diluiulo in Bablicam B. Petri Apodoli ab 
Epifcopi* t Clero , & proceribus dedufìu* eft . Et in cOnfpcfìu omnium» 
Jmperialibus Miflìs cernentibus » in Apodo! ica Sede » ut mos ed , Se an- 
tiqua traditio difìat » confecratus » ordinatusque ed Pontifex . Portuenfis 
vero Epifcopus prohibitus ab Ecclefìa > orationem » quam debucrat » fuper 
cum nullatenus dixit » quod anathematizato fé con/unxcrat , ac in per* 
jurii voraginem ceciderat , atque manebat • Sacnfque tunc Aiiflaium fò- 
lemniis celebratis in Patriarchium Later-nenfe Pontifcx ordinatus rever- 
fus ed .. Erat enim mitiffimus Se omnibus facris decoratus operibus , 
vultu pukher » Se mente clami t dulcis verbo » & dofìnna benevola* . 

Et 
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i Baroni accompagnato alla Chiefa di S. Pietro , e nel co j pitto 
di tatti , mirando eziandio i detti Ambafciadori , fu nella Sede 
Apofiolica fecondo l'antica tradizione , confegrato ,ed ordinato 
•Pontefice a dì z 9- di Settembre 855. ma non fu già per mejfo 
al Ve f covo Portuenfe , che dicejfe [opra lui 1 ‘ orazione , che per 
altro gli toccava , perciò , che s’ era unito allo [comunicato , 
ed grafi traboccato , ed ancora continuava nello [pergiuro . Quin- 
di il con fagrato Pontefice , poiché ebbe celebrato folennemente 
il S. Sacrificio , al Palagio Lateranefe fece ritorno. Egli tnan- 
fuetijfimo era f e adornato di tutte le virtù , e di bello afpet - 
to , ed’ ottima mente , e foave nel parlare , e dotto % 

Con ordine alquanto diverfo vien ciò deferitto dal Pla- 
tina (a) ; Benedetto HI. Romano figliuolo di Pietro fu meri- 
tamente per la santità della vita fua chiamato Benedetto . 
Perciocché avendo da Gregorio avuto il grado di Suddiacono 
viffe talmente poi , che ejj'endo morto Lione fu folo egli ri- 
putato degno d'ejfergli in quefia dignità fucceffore . A cofiuì 
adunque , come a benignijfimo lume cele/ìe mandato in terra 
dal Signore Dio concorfero tutti , e lo crearono Pontefice . 
Ed egli piangendo , e chiamando in tejìimonianza Iddio , ed 
i fuoi Santi , diceva non ejfer degno d’ un tanto luogo . E 
perchè tutti acclamavano , ed approvavano la elezione , fu 
tonerà fua voglia sforzato ad accettare la dignità Pontificia i 
e menato nell'atrio di Lat erano , fu nella Sedia di Pietro col- 

lo- 

£t quia cun&a non fufficimus per ordinem enarrare , ad ea > quae di- 
vertii Sanétorum obtulit locis , calamum excendere fiifdeamus . In primo 
quidem lui Pontificatili exordio , fuperno exardefeens amore > in Batìli- 
ca Salvatoris , quae Conftantiniana dicitur > ipfiui Rrdcmptorit Domini 
nofìri ]efu Guitti mirac pulchritudinis ex argento puriflimo , auroque 
pertutàm fecit iconem « leonem , draconemque pedibui conculcantem , 
pentàmem librai fexaginta , & temi» . Sed & in Babbea San&ae Dei Ce- 
nitrici! femperque VirginU Dominac Nottue , quae ad Praefep.* nuncu- 
patur y obtulit coronam auream pretiofiffimam , penfantem librai qua- 
tuor ; In qua Babbea Baptitterium > quod dibattimi per multa tempora 
manferat , celeri ttudio » futuram fperana retributionem » rettauravit > & 
ad prittinum ttatum pcrducere procuravi! Sic. 

(4} Platina nella viu di Benedetto ili* . . . 


Google 


178 Di Giovanni ec. Antipapi 

locato : indi f opra un bianco cavallo andò a S. Maria Mag- 
giore , e tre dì digiunò , e vacò alla orazione , pregando il 
Signore , che l'ajuta(fe, e favorire nel dover santamente efe- 
guir il governo della fua Chiesa . Qui ancor dopo il terzo 
giorno ritornarono di nuovo tutti , e, come era il solito , A ba- 
ciarono il piede , e quelli fptcialmente , che fegaendo lo fa- 
zione di Rodoaldo Ve J covo di Porto aveano il giorno innanzi 
tentato d' anteporli non so chi altro , 0 come alcuni dicono 
Anafiafìo perfona incognita , e da Leone già dalla fua Pre- 
latura dopo/lo . Conofciuto 1‘ error loro , ne vennero ancb ' e]Jì 
( come dicevano) chiedendo perdono , a baciargli cogl altri il 
piede . Il medefimo fecero gli Ambafciadori dell Imperador Lu- 
dovico i che erano fiati mandati in Roma per confermare 1‘ 
elezione del Clero , e del Popolo . Il dì feguente fu Benedet- 
to accompagnato dal Popolo in S. Pietro j dove pubblicamente 
come Jì cojtuma di fare, fu confecrato , e delle infegne Pon- 
tificie ornato con grandi appluufi , ed acclamazioni di tutti ; 
perciocché egli fu di tanta manfuetudine , e di tanta digni- 
tà del corpo , e dell'animo , che non meno nel Magifirato , 
che nella vita privata era a tutti caro , ed accetto . Ciac- 
conio (a) poi così nc difcorrc : Benedetto figlio di Pietro 
Remano di Canonico Regolare fatto Cardinale Presbitero di 
S. Moria in 1 rafievere del tit. di S. Callijìo da Leone IV. 
Papa 1 ejfendo Impera dorè Ludovico Junior e , fedè dal dì del- 
la fua elezione due anni , otto mefi , e fediti giorni 5 dalla 

con- 


ia) Ciaccon. in vit. Rom. Pontif. & S. R. E. Cardinal: Benedirti* III. 
Petn filius Romanus ex Canonico Regulari S R. E. Presbyter Cardina- 
li! S. M. Tranllybcrim tit. Callifti a Leone IV. Papa fadus Imperatore 
Ludovico Augufto Juniore , fedii ab elezione annos duos , menfes odo > 
dies fexdecim •, a confecratione annos duos , menfes fex , dies deccm > 
cledus in fchifmate IX. Kalendas Augnili . Res turbatae fuerunt ufque 
ad 111. Kalendas Odobris ; quo fedato fchifmate confecratus eft . Ana- 
(ìaflius 111. Romanus S. R.E. Presbyter Cardinali! tit. S. Marcelli in fchif- 

mate contra Bencdidum 111 Kalendis Augufti creatus fedit menfes 

duos , & dies aliquot .- polka coajSus abdicavi! . 
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tonfecrazione poi due anni , Jet rtejì, e dieee giorni , poiché 
eletto nello fcifma a i 24. di Luglio , furono gl'affari molto 
torbidi Jtno a 29. di Settembre , ed e[fendoJi acchetato lo 
fcifma , fu eonfecrato . Anujìajìo III. Romano , Prete Cardi- 
nale del tic. di S. Marcello nello fcifma contro di Benedetto III. 
creato al primo d'Agojìo Antipapa .... vaneggiò due mejì t e_, 
pochi giorni , e quindi fu cojiretto a rinunciare . 

Ricevè Benedetto una fplendida imbafciata di Mi- 
chele III. Imperadore di Coftantinopoli figlio di Teofilo con 
ricchi doni alla Chicfa di S. Pietro > e fpecialmentc d’ un 
Evangelio con coverta d’ oro mafficcio puro , e di pietre prc- 
ziofc di varie (orti , di un Calice d’ oro , e di molte altre 
cofe di gran pregio (a) . Etelulfo Re di Effcx d'Inghilter- 
ra nell’anno 850. venne in Roma a tempo di Benedetto, 
ed offerì a S. Pietro una corona d’oro di quattro libre , e 
molti altri dovÌ2Ìofi pretenti con una abbondante Arena data 
al Chericato (b) . Effondo di ritorno nella Patria , fece in 
Vvinchefter adunare un Sinodo nella Chiefa di S. Pietro, in 
cui fu ordinato , che fi doveflc pagare in avvenire da tutta 
l’ Inghilterra per tettarico il denaro di S. Pietro ( c ) } ed in 
oltre lafciò in reftamcnto cento marche d’ oro ogn' anno al- 
ia Chicfa di Roma , cioè cento a S. Pietro, cenro a S. Pao- 
lo, e cento al Papa. Confermò la deposizione di Gregorio 
Siracufano fatta dal Sinodo Coftanrinopolitano fotto S.Igna. 
zio Patriarca di Coftantinopoli (d). Ic maro Arcivefcovo dì 
Rcims richiefe al Papa , che avefiè approvato il Conci- 
lio di Soillons congregato contro de’ Chierici ordinati da 
Ebone; il che fece nell’ anno 853. sì fattamente, e con tal ri- 
ferbo (e): Approviamo con Apojìolica Autorità le dette diffi» 

A a nizto - 

(ai Anaftaf. in BenedrA. 111. 

(A) Hicmar. tom. 1 . Inguif. pag. 160 . 

(c) Polydor. Virgil. Hiftor. Anglic. 

W) Nicol. 1. Epift. 6., et io. 

(e) Idem Epift. 1 . tom. j. Concilior. Si ita eft , noftrò ut icriptis Prae- 
fùlauii intimaiti , & geftorum ferie demonftrafti , ratas cas qmdcm defi- 
HÙiones ApoftOiica foro promulgamus authoritate &c. 
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nizhni Sinodali , fé la co fa vi così , come ci avete fcritto , 
e colla ferie de fatti ci avete notiziato . In oltre ratificò i 
privilegi! della Chicfa Rcmenlc a prieghi -deli' iitefto Icma- 
ro: Salvo in tutto il diritto della Sede Apofiolica (a) . Or- 
dinò » che infra il termine di 30, giorni fi prelènta Ile a Ro- 
ma Uberto Chierico Suddiacono , figliuolo del Conte Bofo- 
ne per rifondere agl’accufamenti di varii delitti accagionati- 
gli ; e per tale caula inviò lettere a i Vefcovi della Gallia 
foggctti al Regno di Carlo Calvo (£) . Li capi dell’ ac- 
cule erano j primo , che ufalfe dimcfticamente in iftravizzi 
con donne comiche ofeene ; fecondo , che avelie invafo a 
viva forza il Monifiero di S. Maurizio per modo , che 
non vi fuflc reftato alcun vcltigio della ptiica oflcrvanza > c 
i diluì beni avelie allignati a donne da bordello, ed a ca- 
ni , ed uccelli i terzo , che entrato a Olle nei Moniftcro 
Lufluvienfe , in cui giammai avevano avuto ingreflo le fem- 
mine , vi Fuflc dimorato più giorni con donne meretrici j 
quarto , che aggiuntoli ad huomini feiagurati , beliiali , e 
da nulla , avelie commellb più adulterii , ed omicidii j quin- 
to , che avelie ricoverato fotto il fuo patrocinio una donna 
feparata dal proprio marito per motivo d‘ oneftà , e fattali 
religiolà , indi fuggita dal Moniilero, ed accoppiatali all* 
adultero in difprcgio de’Sinodi , e degl’ ordini , c minacce de’ 
Vefcovi : fello , che avelie rotta c fraftornata a mal in- 
gegno , la pace fatta trà Lodovico Imperadore , e i 
Re fuoi Fratelli . Si attribuì Icono a detto Papa due altre 
lettere una in conferma delia Badia di Corbie , e 1 ‘ altra 
della Badia di S. Dionigi } ma Du Pin le llima dubbie (c). 
Rimile i Vefcovi della Brettagna Minore nelle proprie Se- 
di depolli non già dai Sinodo , ma dal Duca di Nomeno- 
jo per cagion di fuppolla fimonia (d ) . Lupo Abbate di Fer- 


ia) Salvo in omnibus jare Apoftolicae Scdis * 

(b) Epifc. 2. ibidem . 

(e) Du Pin. tom. 3. pag. 179. 

(<*i Nicol. I, Epift. 56. ad Salomonem Brittonum Ducemi 
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rieres in Francia fcriflc a Benedetto nell’anno 857.(3) rac- 
comandandogli due Monaci pellegrini , e Umilmente lo pre- 
gò, che per cotcfti Monaci 1 * in viaflc qualche libro, che non 
li rinveniva in Francia , come i Comentarii di S. Gero- 
lamo fopra Geremia , Cicerone de Oratore , li 12. libri 
deli Iltituzioni di Quinriliano , il Comentario di Donato 
fopra Terenzio» ed in un altra lettera l’ ifteflo Lupo chiede 
ad un altro amico di portargli le guerre di Catilina , e di 
Giugurta , opere di Sallullio , e le Verrine di Cicerone ( b ) . 
Era Benedetto di collumi sì dolci , ed ameni , che , come 
Tito Augullo, lì potea chiamare la delizia del Mondo , e 
lì faceva amare da tutti, attelìandolo anche Fozio per al- 
tro aemiciliìmo de’ Papi . Proteggeva le Vedove , c gli Orfa- 
ni, vilìtava gl’ infermi, c non ildegnava d’ allòciarc i fu- 
nerali dc’Chcrici , come uom veramente pio , e religio- 
fo (r) . Fece un ordinazione nel mefe di Settembre , in cui 
promolfe 20. al Vcfcovado (d ) , fei al Sacerdozio (e), ed 
uno al Diaconato. Terminò i giorni fuoi a* dì 8. d’Aprile 
(/) deiranno 8$ 8., e fu fcjpelliro nella Chiefa di S. Petro, 
avendo lèduto due anni , lei meli , e dieci giorni a fenti- 
mento dello Schelllrate ( g ) , di Luirprando , di Orderi- 
co (b ) , e di due Catalogi Vaticani rapportati dal detto 
Schelllrate (1) . 

Lungo tempo lono flato in dubbio , fe dovefsi far 
qui menzione della famofa Giovanna Vili. , che altri 
vuol VII. Papellà , da che cllèndoli feoverto più chiaro del 

A a ». Sole 



(a) Lup. Epift. 101.& iot. 
ib) Lup. Epift. 140. 

(c) Nat«l. Alexandr. faecul. 9. et IO. articul.8. pag. 185» 

(d) Anon. Iftoir. des Papes dice 66. 

(r) L' Anon. 5. Sacerdoti . 

(f) L' Anonimo ha li io. di Marzo • 

(g) Schelftrat. in Appendic. antiq. Eccief. pag.644., et 6 fO t 
ih) Orderic. lib. z. 

(i) Schelllrat. ibid. pag. 644. , e 660. 

An aliai. , c Papebroch. vogliono tre anni , e mezzo * 
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Sole di mezzo giorno , quella sfacciata calunnia , e inven- 
zione d’ un Frate menzognero abbracciata avidamente da- 
gli Eretici , e poi da alcuni di loro per le troppo eviden- 
ti pruove , e ragioni ributtata) non Sembrava pregio del. 
l’ opra il qui riportarla j ma finalmente mi fon determi- 
nato a farne brievemente parola , perchè maggiormente fc 
ne fenta il puzzo da’ noftri nemici , e fi vegga come in- 
felicemennte a tela di ragno fianfi appigliati j tanto più , 
che cade in acconcio , perchè vicn ripolla dopo il già da 
noi menzionato Benedetto . 

Fu la prima volta meffa in campo da Mariano Scoto 
colle feguenti parole (a): A cofiui{cioè a Lione IV".) fuc- 
eedè Giovanna F emina vivuta nella Sede Apofiolica due an- 
ni , cinque mejì, e quattro giorni. Martino Polono Dome- 
nicano , che fu Pcnitcnzicro di Niccolò III. ( o più rollo 
il compilatore infelice delle di lui opre ) fu dall' ideila fa- 
vola incalappiato. Sigiberto così anche s’ efprelfc ( b ): li' 
fama , che quejlo , che fi nomina Giovanni Papa fujjc [emi- 
na , foltanto nota ad un Famigliare , il quale la conobbe . _» 
carnalmente , e di poi n ebbe un figliuolo , ejfendo quell*-* 
Papa. S. Antonino fu anche in ciò colla fua innocenza.-, 
ingannato , ferivendo quella lappola per autorità di Marti- 
no Polono (c) : Dopo quefio Lione , Martino ( cioè Polono ) 
allogò quefio Giovanni di nazione Inglefe j il quale nell'an- 
no del Signore 850. fede nella Cattedra di S. Pietro due an- 
ni 


(a) Marlin. Scot. ad ann. 853. , 854. Leo Papa obiit kal. Aug. . Huic 
fucceflìt Johann» mulicr anni? duobus , menfibus quinque > diebus qua-, 
tuor . 

( b ) Sigibert. in Chronic. ad ann. C 54. Fama eQ hunc Johannem fòe- 
minam fuillc , & uni foli Familiari tantum cognitam, qui cam amplexus 
eli , & gravida fa da peperit Papa exitìcns . 

(c) S. Antonio. P. II. Chronic. tic. 16. part. X. jS. 6. 

Poft hunc Leonem Martinus in Chronica fua pofuit Johannem na- 
tione Anglicum , qui fedit anno Domini fefO. in Cathedra Petri annis 
duobus , nacnlibus tribus , diebus fex . 
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ni , tre mejì , e fei giorni . L’ ifteflo aflcrifee Platina ( a ) : 
Giovanni Inglefe oriundo di Magonza con male arti ( come 
dicono ) i acquifiò il Papato . Imperocché avendo mentito il 
fejfo , perche era donna , fi parti per Atene molto giovanet- 
to coll’ amafio ben dotto : ed ivi J indiando le fetenze , tanto 
profitto , che venendo in Roma pochi pari ebbe , che l' ugua- 
gliajftro , non che la fuperajfero . Ingegnando dalla Cattedra, 
e deputando acutamente tanta benevolenza , ed autorità 
t' acqui ftò , che morto Lione, in di lui luogo {come Martino 
Paiono dtjfe ) per cornuti conjenfo fu eletto Sommo Pontefice . 
Ma di poi impregnata , ed incinta occultamente da un Fa- 
migliare , nafcor.dendo il ventre , finalmente quando pajfava 
per la via Lateranenfe tra il Coloffeo di Nerone , e la Chic - 
fa di S. Clemente , fopraprefa da' dolori del parto fi /gravò 
d’ un bambino i e quivi morta , fu fenza onor fepellita , nell', 
anno fecondo , un rnefe , e quattro giorni del fuo Pontifica- 
to . Vi fono coloro, che ajferifcono , che qualora il Pontefi- 
ce per quel luogo s’ incarnino , in detefiazione di si efecrabil 
cofa artatamente torce , e travia . Teodorico di Nicrru 
aggiunge per foprapiù d’aver egli veduta laftatua di mar- 
mo 

(a) Piatiti, in lib. de vit. Pontif. in Johann.' Vili. 

Johannes , inquit , Anglicus ex Moguntiaco oriundus > malia artibus 
( ut a/'unt ) Pontificatimi adeptus eft . Mentitus enim fexum , quum 
focmina eflet , adolefcen* admoduro Athenas cuni amatore viro dodo 
profacifcitur : ibique pracceptores bonarum artium audiendo tantum pro- 
fecit » ut Romani veniens , pjucos admodum ctiam in facris literis pa- 
rer haberet , ne dum fuperiores . Legendo autem . & deputando dode , 
& acute tantum benevolentiae , & authoritatis libi comparavit , ut mor- 
tuo Leone in ejtis locum ( ut Martinus ait ) omnium confenfu Ponti- 
fex crearetur . Verum poftea a fervo compreflà , quum aliquandiu occul- 
te ventrem tuliffct , tandem quum ad Lateranenfem Baiilicam proficifce- 
retur , inter theatrum ( quod Colofsaeum vocant a Neronir Coloflo ) & 
Sandum Clementem , doloribus circumventa peperit ; coque loci mortua, 
Pontifìcatus fui anno i. menfè uno , diebus quatuor , fine ullo honore 
fepelioir . Sunt qui ob haec fcribant Pontificcm ipfum , quando ad La- 
teranenfem Bafilicam proficifcitur , deteftandi faciaom caufa » viam illam 
COfliuko declinare , 
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mo della detta Giovanna tra ilColoflco, e S.Clcmente (a) , 
che poi dicono , che a’ tempi di Clemente VIIL fu butta* 
ta nel fiume. Per ultimo Biondello rapporta più di CeC- 
fanra Autori Cattolici di tal abbominazione affermanti. 

A tale favola , c trovato rifiutare, che certamen- 
te è 

Baja , che avanza in ver quante novelle , 

Quante mai finfcr favole , e carote , 

Stando al fuoco a filar le vecchiarelle , 
potrebbero baffare quelche hanno fcritto addottrinati , e 
lapicnriflimi Autori Ecclefiaftici , quali fono Cefare Baro- 
nio ( b) y Bellarmino (c) , Jacopo Gretzero (d) , Floremondo 
Remondo (e) , Gian Carlo Remondo figlio di Florcmon- 
do (/) , Onofrio Panvinio (g) , Papirio Maffone (6) , Bi- 
nio (/), Auberro Mireo (A), Lione Allacci (/), Filippo La- 
beo (m)j ma quel, che dàpiùpefoè David Biondello, dot- 
tiamo Calvinifta , Dcfmarcts , e Bayle , ( perchè Salutem 
ex inimici! noftris , & de manu omnium , qui oderunt noi. ) 
Nè può dirli quanto fi fuflcro fopra i medefimi furioia- 
mcnte avventati, c come cani mattini addentati altri ere- 
tici» 


(a) Theodoric. Niem. lib. de privileg. & jur. Imper. 

(b) Baron. in Anna). Eccleliafh ann. 855. 

le) Bcllarmin. tom. 1. controverlìar. lib. $. cap. 14. 

(d) Jacob. Creder. S. I. in defension. Bellarm. tom. IL lib. j.cap.a^ 

(e) Fioremund. Raemun. in refutation. Vernami, error. popular. de 
Johanna Papilla . 

(/) Gian. Cari. Remond. , che tradu He in latino l’opra di fua Par 
dre . 

( g ) Onnph. Panvin. in not. ad Platin. 

Ih) Papyr. Maflòn. lib. de Epifcopis Urbis Romae ; 

( i ) Bin. in not. ad Condì. , & Vit Leon. IV. , Se Benedi'#. IIT. 
(A) Aubert. Miraeus in not. ad Sigtbert. 

Il) Leo Allat. in confutar, fabul. de PapilH ex monument. Graec. 

(w) Philipp. Labaeus S. J. in Johann. PapilT. Cocnotaph. everf. NataL 
Alcxandr. tom. 6 . laecul. 8. p. & io. pag. 409. 
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tic!) trattandoli come traditori, e Ribelli Spanemio, Lcn- 
fant , c Defvignoles (a) . 

Or io, benché di lunga mano acotefli infigni Scrittori infe- 
riore, accennerò brevemente della fudetta invenzione il motivo, 
c l’impoftura.Fu ella,o per isbaglio,o ad arte, tramata primiera- 
mente da Mariano Scoto , c da lui T ebbero , e fenza ben 
rifletterla, tracannarono troppo grolfolanamenrc i fopracen- 
nati Scrittori i tempre però coll’ aggiunta, è fama ,Jì dice, ri- 
ferire Mariano , o Martino Polono j Acche ne odorarono , 
c ne conobbero la magagna . Mariano , che fù il primo a 
metterla in tavoliere , d* onde agl* altri pervenne, aflcrifce 
edere flato pofto nella Sede Pontificia quefto Giovanni tri 
Lione IV. e Benedetto III. r Tempre dunque che con chiare , e 
cd evidenti ragioni io dimoflri , che tra Lione IV. , e Be- 
nedetto III. non vi fù altro di mezzo , viene a rovinare 
tutto il mal fondato edificio . Lupo Abbate di Ferrieres , 
che vide a tempi di Benedetto III. così al medefimo fcrif- 
fc (b) : Nel tempo delvojbo Predecejfore Lione fui io Lega- 
to in Roma , a cui ora voi precedete , e dall' ijiejfo Vefcovo 
benignamente accolto , e trattato , dopoiebè la fama vi ha di- 
chiarato non inferiore alla Religione , non Jolanscnte parteci- 
pe della potejìà del B. Pietro , ma ancora dell umiltà erede , 
che fece chiara nel favellare a Cornelio Centurione . Ec- 
co , che Lupo non inframezza altri tra Lione , e Benedet- 
to . Adone Viennefe favellando di Lorario Impcradore di- 
ce 


la) Bayl. diS. artic. Papeffe . Vid. praefation. Apologet. apud Defma- 
rets . Sarrau. epift. 178. Curcell. in refutat. Samuel. Maret. Le dottur. 
P. M. Penfees livre fur la Religion. pag. 244. Chriftoph. Wageufeil. 
amoenitat. literar. Francfort. *725. tom. 1. 

(b) Abbas Lup. Ferrerienf. Epift. 103. Tempore dccefforis veftri bo- 
nae memoriae Leonis funétus Legatione Romae , cui , authore Deo , 
praelidetis , & ab eodem Antiftite exceptus benigne , atque tra&atus , 
pofìqua'm vos non effe inferiores religione fama declaravit , ncc tantum 
poteffatis B. Petri participes , verum etiam bumilitatis ; quam in alloca 
ijoqc Cornelii vulgavit , haetedea &c. 
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cc (a) : E fio però onorato nel Monijìero Promienfe , depojìo 
il Regno temporale » fon furato , e fattojì Monaco in pochi gior- 
ni morì nell' anno dell' Incarnazione del Signore 855. » del 
fao Imperio però 33. , e fepellito nella Bafilica del Salvador e 
da' Monaci riverentemente . ... Il Romano Pontefice Grego- 
rio muore , e gli è fofìituito Sergio j quello mortogli fucce de 
Lione , qual trapalato gli fottentra Benedetto nell Apojìo- 
lica Sede y già morto Lotario Imper odore .... A Benedetto Idi- 
cola , a Nicola gli tien dietro Adriano. Anaftafìo ancora in 
tal guifa favella (b) : Dove Lione fu da quefia mortai vita tol- 
to , [abito tutto il Clero di quejìa Re verenda Sede , e i Mag- 
giorenti , e 'l Senato , e 7 popolo congregati pregando la Clemen- 
za del Signore , che dimojìrajfe a- tutti un buon Pajìore , che 
fujfe atto a reggere la fomma potefià dell' Apoftolato . Dunque 
di divin raggio di celejle luce [corti , ed infiammati con una- 
nime confenjo chiamaro Benedetto Pontefice » e /’ elejjero per 
le tonte magnanime [acre opre » che avea fatto. Gl' Annali 
fertiniani negl' anni 85$. cosi Scrivono : Lotario infermo , per 
la qual cofa fu data occofione a Ludovico , e Carlo Fratelli 
di ritornare in concordia . Nel meft di Agojìo Lione Vefcova 

del- 
la) Adon. in Chronic. ad ann. 8jj.Ipfe vero Promise Monaflerfum Re- 
gno temporis fé exuens ingieditur tonfuratus , & Mona.hus effedu* , 
aliquot diebus interpoliti* defungi tur anno Incarnationis Domini 8 > 5 . > 
Imperli vero 33. > atque ibi in Babbea Salvatoli* a Fratribus reve- 
renter humatur.... Pontifex Romanu* Gregorius moritur , atque ejus 
loco Sergius ordinatur . ilio defungo Leo fucccdit , quo obeunte Bene- 
didus in Sede Apollolica fubflituitur > jam tamen defundo Lothario Im- 
peratore .... Beuedido Nicolaus , Nicolao fucceflìt Fiadrianu* &c. 

(b) AnaRaf. Bibliotiiecar. in vit. Benedid. ili. Leo quidem ubi hac luce 
flibtradus Praeful occubuit > mox omms Clerus incus R manae praedidac 
Sedis , univerlique Proceres , cunduique Senatus , & Populus congregati 
funt Domini Clemcntiam exorantes , ut Beatificum iilis omnibus de- 
monRrare dignaretur Pattorcm « qui culmen Apoflolatus regere valuillet 
tranquille ; divinitus igitur aethereo tunc lumine infiammati uno confenfu , 
unoque conamine Bencdidum prò tanti * , quibus pollebat , facris operi- 
bus Pontifìcem promulgaverunt aligere , 
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della Sede Apofiolica muore, e li fuecede Benedetto (a) . Per la 
qual morte piante Rabano Mauro Arcivcfcovo di Magonza 
cogli feguenti verfi. 

O quanto premitur Roma dolore 
Tarn clarh fubito Patribui orba , 

Infirmata priut morte Leonis , 

Nunc ( Augujle ) tuo funere languet . 

Nicolò I. immediato Succcflbrc di Benedetto Ill.in tal for- 
ma coi Velcovi del Concilio di SoifTon fi fpiega {b) : Il Pon- 
tefice Lione dell' Apcjtciica Sede , che fapeZ'a il propofito del 
no/tro Fratello le maro pa/sò all' altra zita i ed ejfen dogli Juc - 
ceduto Benedetto uomo Apofiolico nel Pontificato , di nuoto il 
Reverendo Icmaro fi accinfe alle armi , e coll ifiejfo fommo 
Pontefice , come non efperto delle fue frodi , machina occulte 
trame . Fozio Scilmatico nemico giurato delia S. Se de Ro- 
mana non diverfamentc fi fa fentire : (c) ferì, e non ancora è 
pojjota la feconda generazione , quel nobile Lione, il quale di 
aver fatto miracoli può gloriarfi . . .-Ma ancora il mite , e 
manfueto , ed illufire tn ajcetica Benedetto Succejfor di Lio- 
ne nel Trono . Metrofanc Smirneo a chiare note dichia- 

B b ra 


'(4) Anna!. Bertinian. ad ann. 855. Lothariui infirmatur , qua de re ottaOo 
data efl Ludovico , & Carolo Fratribus in Concordiam redeundi . Men* 
ie Augufto Leo Apoftolicae Scdis Antiftes defuntìus eft , eique Benedi- 
fìus fuccedit • 

(b) Epiftola Nicolai 1 . 46. ad Episcopo» Conci). SuelTìonens. die 6 . Decem- 
hris 866. Apoftolicae Sedia Pontificie Leo , qui Fratria Hicmari propoli* 
lum noverat , ab bac luce fubtrafius efl; quumque S. memoriae Benedidus vi* 
Apoftolicus ei fuccefMet in ordine Pontificane , rurlus Reverendus Hicma-, 
rua arma praeparat , & eidera fummo Pracfuli, tamquam fuarum inefpertQ 
Vcrfutianjn latenter fubrepit . 

(0 Photius lib. de Spirit. Sand. proceflìon. Heri , Se non dum fccunda 
’generatio practeriit, nobilis ille Leo, qui & mirandi» editis poteft glo: 
riari , omnem omnium excidens praetextum haereticorum . Sed & mitis , & 
manfuetus , & afcaeticis certaminibus riluttila indytus Benedjtìu» , poft curii 
in Atcbieraticp Throno fucceffit &c. 
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t a (a): E [ter e Benedetto fot t entrato a Lione immediatamente , a 
Benedetto Nicola , a Nicola Adriano . Stillano Vcfcovo di Nco- 
cefarca Eufrarefina dice : Che Benedetto 111. fu immediato Sue* 
ceffor di Lione IV. (b) : Tolto dal mondo il ReverendiJJtmo Pon- 
tefice Lione , f ubilo a Benedetto fuo Succeffore furono molejiiy 
ma il SS. Papa diligentemente ej aminata la co fa , pronunzia 
la fentenza contro quelli , come ave a fatto Ignazio . 

Ecco un infilzata di Scrittori coetanei fpallìonati, e ciaf- 
Ilei per trapalarne degl’altri, e non riufeire nojevole di molto, 
e incrcfccvoie . Ma Mariano Scoto dopo 230 . anni la me- 
dcfinia fanfala ritrovò. Suppone il Baronio , che 1* avelie 
equivocato, e confido con Gio. Vili., il quale , per averri- 
mefio nella Sede di Coltantinopoli Fozio Scifmacico , fu no- 
tato di dabenaggine, ed’ animo molle, feminiie, c da poco. 
Lione Allacci all* incontro è di parere , che Giovanna Pa- 
peflà fuflè per abbaglio la Toida falfa Profètcfla , che fu 
condannata in un Concilio di Germania . Vogliono alcuni 
moderni , che la detta Giovanna avanti il Papato fi chia- 
ma flc Agncfe , cioè calta ( c ). Tralalcio la bclfagine del Pa- 
dre Gio; de Lamainfcrmc non etlcre fiato vergognoso alla 
S. Sede i'efière retta, e governata da una donna {d) t fc non 
lo fu a Dio medefimo dover Soggiacere a Sua Santa Madrcj 
€§ erat fubditus illis j e 1* altra del Poeta Stefano Forcatel- 
lo , o Forcatolo , che propone il dubbio, fe Giovanni Papa 
folle fiato trafmutato per metamorfofi in femina (e). 

Ma 

(4) Metroph. lib. de Spirit. San fi. Divinitat. E/ufque ex folo Patre pro- 
teffione: Benediétum immediatum Leonis fticceflorem agnofeit , Benedici 
lue cello t es , Nicolaum I. , Hadrianum II., Johannem Vili, commemorar . 

<é) Epift. ad Steph. Pap.: Leone inde Reverendi (Timo Pontifice ex huma- 
nis fublato , iiii rurfùm Benedico Pontifici Romano , qui Leoni fucceflu, 
de iifdem rebus molefii fuerunt ; verum SS. Beneditìus re diligenter exa- 
fliinata , tementi am adverfu» silos , ut Ignatius eam tulerat , pronumi a- 
vit . 

(e) Anonym.lfloir. des Papes in lohan: Pap. 

<d) Johann, de Lamainferm. in Clyp. nafeent. Flondebraldens. Ordin. 

(e) Stephan. Forcat. de Gali. Imper. & Philofoph. lib. 7. Vid. Differ- 
tat. Chriftof. Vanfenfeil in amoeniut. Literar. Francfort. tom. 1. 
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Ma fopratutto come non convincerà per favolofa_, 
1 * invenzione ia difionanza degl’. Idonei in tutto difeordi , 
e divifi ? Quanto al nome chi la chiama Giovanna , chi 
Agnefe , altri Ifabelia , moltiilimi Giuditta, Dorodca, 
c Margherita . Quanto alla Padria molti la fanno Te- 
defea di Magonza , ed alcuni Inglefe . Intorno al nome a£ 
funto nel Papato, qualcheduno la dice Giovanni VII. , più 
Giovanni Vili. , e IX. ancora . Pel tempo del Pontificato 
la maggior parte ftabilifce la fua Epoca nell’ 853. , altri nell* 
854. , 857. , 858. , e finalmente nell’ 904. fotto Martino I. 
dopo Giovanni V., o pure fotto Lione IV.. L' aderire poi, 
che avelie la detta Giovanna in Atene dudiato per più an- 
ni Cotto mentito fefTo , è una aperta menfogna , e fallirà , 
non efièndo in quei tempi del IX. fécolo della Chiefa , ne 
pur veftigio dell’ antica Arene , ne ivi Cattedre , o celebri 
Scole j ma tutta barbarie , Tralafcio le altre inverifimi- 
lirudini , ed incongruenze del vifo , della voce , degl’ atti 
del fedo fèminilc* che non potevano a tutto il Mondo oc- 
cultarti . 

Onofrio Panvinio (a) nelle note a Platina dima , che fufc 
fe detta favola originata da Giovanni XII. Pontefice j ecco 
le fue parole : Crederei , che quejìa favola avejfe avuto Voga 
dalla vita impura di Giovanni XII. Cojìui fatto Papa ancor 
giovine per opra , e potenza del Principe Alberico Romano 
teneva alcune concubine j irà quefie le principali erano Gio- 
vanna , Rainiera , e Stefana j da quefta Giovanna dunque 
concubina ne derivi ) la favola della Papeffa Giovanna . 

Bellarmino credè nata detta menzogna dalia yetau 
iftoria fucccduta in Codantinopoii , che una femina fufiè 

B b x data 

(a) Ex Johannis Papae XII. Viri impuri vita manalTe crediderim j la Jo- 
hannes per vim Patri s Alberici Romani Principi! potentiae adhuc ado-: 
lefcens Papa fafìus aliquot concubina! habuit . In his praecipuae erant 
Johanna , Rayneria , & Stephana . Ex Johanne igitur Papa , & ejut item 
fcorto Johanna , ad cujus forte arbitriqm omnia Roffiac pendebapt > lo- 
hannis fotminae Papae fabula manavit. 

* ' •- s. . 
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fiata afiimta a quel Trono Patriarcale , indi al dir del me- 
defimo , Caeperunt aliqui in odium Romanae Ecclejìoe diccre 
Foeminam illam , Romanum Pontificem fuifie: e quella è la_ 
cagione , che nc Zonara , ne Ccdrcno , ne Curopalata , nc 
Fozio , ne Metrofane , nc altri Iftorici Greci , per altro ocu- 
lati , e diligenti di quell’ età ne fcccr per ombra mot- 
to, o parola . Può tutto ciò ballare a chiuder la bocca a 
latrati contro la S. Sede de’ maligni , e detrattori . 

Nell’anno 956. Ottaviano figlio del Patrizio Alberico, 
e dell’ impudica Marofia , che in Roma tirannizzavano , fu 
affbrtito Papa, c chiamato Giovanni XII. d’anni 18. Maim- 
burgo ne fcrivc : Che benché cangiò nome , non cangiò pe- 
rò cofiumi , effendo certo , che non vi fu chi disonorò piu il 
Pontificato di lui , con tutte forti di vizj , che continuò fi- 
no a fua morte , la quale fu anche funefia , e difgraziata. l,, 
com'era fata fua vita (a). Baronio, Rinaldi, Platina noti 
molto da tal divifamento fi difeoftano. In tempo di fuo 
Papato venne in Roma l’Imperadore Ottone, e gli richiefe, 
che crigeflc in Metropoli il Vefcovado di Magdeburgo (b) i 
gliel conienti Giovanni, e la Bolla è colla data de* 12. 
di Febbraio 962. rapportata dal Mabillon (c) colle feguen- 
tì parole di Giovanni : L ' Imperadore Ottone ci ha rappre- 
se n tato , che dopo aver domi gli Schiavoni , li ba menati 
alla fede Crifiiana , pregandoci di non farli ritornare l'otto la 
podefìà del Diavolo i perloche noi ordiniamo , che il Moni- 
fiero di Magdeburgo eretto nella S afonia su 1 ‘ Elba , come 
il più projfimo a quefia nazione fia eretto in Sede Jlrcive- 
fc ovile , che pofit governare il fuo Ovile per mezzo de'fuf- 
frovanei . Noi perciò vogliamo , che in e fec unione del voto 
fatto da ejfo Imperadore in debellare gli Ungari , il Moni- 
fiero di Mer sborgo fia eretto in Sede Ve [covile fottomefiu a 
quello di Magdeburgo : poicchè un foto Pafiore non può 
* bada- 

li) Maimburg. ifloire de la Decad. dell’ Empir, livr: J, 
lb) Dytmar. lib. a. 

{c) Mabillon. faecul. j. Benedit. pag- J7f. 
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badare a tanta moltitudine di gente . Noi vogliamo perciò , 
che li cenjì , e le decime di tutti i popoli , che 1 ‘ Imperalo- 
re ha fatto battezzare , o che faranno per opra di lui , ej 
de fuoi fucceffori battezzati » poffìno ejfere diftribuici alle ^ 
Sedi di Magdeburgo , e di Mersburgo , ed a qualche altro 
Vefcovado erigendo . Ordiniamo ancora agli Arcivefcovi di 
Magonza , di Tr eviri, di Colonia , e di Salsburgo di favori - 
re con tutto loro potere quejìe due erezioni j e quando 
Dio piacerà , per mezzo dell' Imperadore , e de' fuoi fu c ceffo- 
ri di ridurre alCriJìianeJtmo gli Schiavo ni vicini, vogliamo , 
che Jt ftabilifchino altri Vefeovadi in luoghi convenevoli , i 
di cui Vefcovi Jìano con ferrati dall' Arcivefcovo di Magde- 
burgo , e divenghino fuoi Suffragaci. 

Papa Giovanni dubitando , che non li volcffè V Au- 
gufto rapire la fignoria temporale di Roma , ne concepì 
tal timore, che fi coliegd con Adalberto Re d* Italia j del 
che faputone Ottone moflè da Monte Feldro , ove era colle 
fue truppe, c ritornò in Roma : il Papa da sì improvifo arrivo 
reftò (marmo , inguifa, che fé ne fuggì tanrofto. Convo- 
cò allora ivi un Concilio l’ Imperadore (a), e vi fi trova- 
rono 40. Vefcovi , 1 3. Cardinali Preti , 3. Diaconi , ed al- 
tri Ecclcfiaftici. Si produflero molte accufe contro Giovan- 
ni , cui fi fcriflc però invitandolo a difcolparfi , noru 
foto la prima , ma la feconda volta , e di vantaggio li 
furono mandati di perfona Adriano Cardinal Prete , e Be- 
nedetto Cardinal Diacono > ma non lo ritrovarono nel luo- 
go , ove fi era prima ricoverato di là dal Tevere , perche 
era palpato più oltre vcftito di corazza, ed elmo, vago, 
ed errante j perloche il Sinodo, così per gli fuoi corrotti 
coftumi , che per la contumacia lo privò della Romana. 
Sede , e Papato , ed unanimamentc fortirono Lione Vili. 
Pontefice, prima Protofcriniario della Chiefa Romana . E’ ben 
fentire^uì Platina {b) ; Perciocché i Romani in luogo del mor- 
to 

fi) Tom. 9. Concilior. pag. 648. Luìtprand. lib. 6 . Hifior. cap. 7. 

(b) Platina nella vita di Giovanni Xll. 
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to Giovanni crearono Benedetto , e facevano grandi iflanzu— 
ad Ottone , che fi ritrovava allora in Spoleto , perchè lo 
confermoffej ma 1‘ Imperadore , che forte fé ne [degno , non^, 
folamentt a quefìe ingiufie domande de' Romani non diede ^ 
orecchio , che ancora , come diremo , li forzò coll' armi a dover 
deporre Benedetto , ed accettare Leone .... Ora Giovanni , 
che fa il Peggiore , e 7 più fceleroto di quanti prima di lui 
avuto il Pont ficaio avevano , morì , come detto di [opra-, 
abbiamo , avendo male retta la Cbiefa nove anni , ere mejì , 
e cinque giorni . Benedetto K Remano fu , e (fendo Diacono , 
creato in quelle rivolte Pontefice , da quelli fpecialmente ^ , 
che erano fiati parenti , ed amici di Giovanni , che non po- 
tevano f offrirò » che fufie da Ottpne fiato Leone a Giovan- 
ni antepofio. Ma perchè non piaceva ad Ottone quejì' ele- 
zione , furono i Romani con avere dall' Imperadore nel con- 
tado un gran guajlo , forzati a deporre Benedetto , e darlo 
in potere di Ottone , e ad accettar Leone , con obbligarfi con 
giuramento di non dover ejjì cofa alcuna mutare di quelle , 
che l' Imperadore in quefio negozio del Pontefice fatto ave- 
va . Rafiettate Ottone a quefio modo le cofe della Ghìe fa -, , 
e dell' Italia , fe ne ritornò in Germania , e menojfene feto 
Benedetto i il quale prima che gran tempo paffaffe , in Aif- 
purg , dove era fiato confinato , di puro affanno d‘ animo mo- 
rì. Viffe fei mefit e cinque giorni . Baronio fi {caglia fu- 
riofamenre contro quefio Concilio convocato da Ottono , 
chiamandolo Conciliabolo , c Conventicolo di Satana ( a ), 

pcr- 

# 00 Baron. Armai, ad ann.pfij. jf.j l.Audifli,Le&or,ipiim Synodum, integra 
ejus atìa,judicium de abdicatone Johann» Papae,& fubrogatione Leonis.Inqu» 
graviflìma aétione,fed leviffimei ac pcrfun&orie pertradata, quam multiplicker 
peccatimi lit i quamquam cnormitcr erratum , nec puto prò dignitate 
me conièqui verbis polle. Unum loco omnium hoc iàtis habeto , nun- 
quam me legiflè j Orthodoxorum Conventum Synodalem acquando ha- 
bitum ) in quo magis Ecclehafìicum jus offenium , magia Cannes vio- 
lati , vulnerata traditio , conculcata « oppicfla , atque majore dedecore 
pietrata juHitia . Mcntiar > ni tu ipfc ifìa cunfta quum videris , manibus 

teti- 
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perchè ingiuftamcnte , c illegittimamente a vede deporto un 
vero Pontefice lenza averne la canonica podeftà . Eccone-» 
le parole : Intendevi ,o Littore , /’ ijìejjo Sinodo , i di lui at- 
ti , la fentenza della depojtzione di Giovanni , e la forr ora- 
zione di Lione, nel quale Concilio con gravijjhna azione , 
ma trattata leggiermente , e come fuol dirjì colla pialla > in-» 
quante maniere Jì fujfe errato , non ijìimo poterlo abbajìan- 
za ridire colle parole , fia per tutto una fol cofa di non-» 
aver giammai io letto un Concilio di Cattolici , in cui mag- 
giormente Jt fujfe offefo il dritto Canonico , vulnerata la tra- 
dizione , e conculcata , ed opprejfa , e con tnogior difionore ab- 
battuta la giujìizia . lo menta , fe tu flejfo noi tocchi colle 
mani ( fe fei amico della giujìizia ) , e per if degno non fei 
corretto a dire , o /’ indegna fcelleragine , o audacia , o in- 
fo lenza i Se non fei però in ciò offerire dijiolto , e per la _ 
vita fcojìumata di Giovanni , e per lo zelo dell' Imper odore, 
di cui può dirjì quello detto dell * Apojìolo : lo gli fo tejìi- 
monio , che ha il zelo , ma non fecondo la fetenza . 

Non è fuor di propofito fentire in quefto rincontro an- 
che Maimburgo (0): Ecco ciò, che Jt oprò in quejlo Concilio 
Romano folto Ottone il Grande , per cui trovo pentimenti ben 
differenti , poiché molti t>À Moderni vogliono , che que- 
Jia AJfemblea non fta fiato , che un Conciliabolo , e Lione Vili, 
un Antipapa , e dicono , che quejlo Concilio non potea effere 
legittimamente convocato fenza V autorità di Gio. XII. , il 
quale ero vero Papa , rieonoftiuto anche da Ce fare , e da i 
Vefcovi , oltreche quando quejìo pretefo Concilio fujfe fiato 
legittimo , ne pureavea il potere di giudicare fopra il Papa , 
molto meno di deporlo , il che maggiormente Jt conferma per 
lo Concilio di Sinuejfa fitto il Papa S. Marcellino , per qucl- 
■ • 1 io 

tetigeris ( fi cuttor es juftitiae ) prae animi indignatione exctamare co- 
garis , o indignum facinus audax , & infolens ! Nifi tamen tc cohibeant 
tum turpis vita Johannis , tum zelus Imperatoria, de quo illud Apo- . 
«oli congrue dici potei! : Tenimonium ipfi perhibco * quod zcluffl ha- 
bet , fed non fccundum feientiam . 

L») Htftoire de la Decad. dell' Empir. livr. i, 
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10 di Roma folto il Papa Simmaco , # per la grande AJfetn- 
blea de' Prelati Italiani , e Oltramontani . tenuto a Roma in 
prefenza di Carlo Magno j da che in tutti cotejìi Sinodi , i 
Ce f covi fempremai profetarono , che il Papa non pub effere 
giudicato , che da Dio folo . Ma gl ’ altri , che fono incom- 
parabilmente in più gran numero , e principalmente gl' An- 
tichi t e l' enunciato f otto Ottone , che il Baronio dice di 
aver voluto adulare /' Augujlo , tengono per la validità dell * 
elezione del Papa Lione. Sin qui Maimburgo . 

Ccfare non confàpcvolc dell’ iftabilità degl* animi Ro- 
mani , sbandò le fuc truppe, e Je fece sfilare verfo 1’ Um- 
bria , ritenendoli pochiflima gente per fua guardia : allora 
Papa Gio: per legrcti mettàggi , c molto più coll' oro , fol- 
levò i Romani) i quali di cheto aflàlirono il quarticro di 
Ottone verfo Ponte S. Angelo . Egli accortofenc , e poltofi 
in difefa col picciol branco de’ fuoi veterani li rifofpinfc , 

11 fparpagliò , li disfece, e feonfifle. Ufcito però l’ Impera- 
dorc, c partitoli di Roma per l'Umbria medelima , fj fece 
una nuova cofpirazione , e fù rimclTo in trono Gio. XII. , 
falvandofi Lione nel Campo dell'Augufto . Ben pretto con- 
vocò Gio. un Sinodo , ove fece condannare 1‘ ufurp aroro 
Lione , e tagliare la man dritta a Gio. Cardinal Diacono 9 
la lingua , il nafo , c due dita ad Azore Protofcriniario , 
come partegiani di Lione (o) . II Concilio lìmilmente die- 
de fentenza di depolìzione contro il Vefcovo d’Oftia, uno 
degl’ Ordinatori di Lione lènza fperanza di reintegra- 
zione , c ripolc nel loro primiero grado , c ftato gl’ or- 
dinati dall’ ifteflo Lione , allegando 1’ elempio di Papa». 
Stefano III. (da noi poc'anzi rammemorato) contro quel- 
li , che erano ttati ordinati da Cottantino (b) . Dopo que- 
llo Concilio mori Giovanni alli 6. di Settembre nell' anno 

97 a. 


(<) Tom. j). Concilior. pag. cj 3; 

(b) Fleurì Hifìor. Icdefìaft. li vr. 6 j. J. 9. Luitprand. Hifìor. lib. C. 
Cap. 11. Supp). Regin. ano. 964. 
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972. (a) i e finì la dolorofa tragedia . Egli introdotte nella 
Chiefa , dopo aver regnato fette anni , 1 ‘ ufo di benedire , 
o battezzare le campane, come volgarmente fi dice. Il Car- 
dinal Baronio crede, che fuflc più anticato (£). 

Succedi a Sergio IV. Papa Benedetto Vili, prefittilo dal- 
la fazione de’ Marchefi di Tofcanelia nell’ Erruria loro Pa- 
renti , Figlio di Gregorio Conte Tufcolano Tirannotto di 
Roma (f) , che era fiato Vefcovo di Porto , uomo di gran 
bontà {d) . Ma i Romani dettero Gregorio , che fu fatto 
fcacciare da Benedetto , e quefto effóndo fiato anche efpul- 
fo da Romani del partito di Gregorio, fi riparò in Lama- 
gna da Arrigo Augufto, che calò in Italia , c celebrò la Fe- 
tta di Natale a Pavia, onde i Romani ne fecero ufeire fol- 
lecitamente Gregorio per tema di Cefare già vicino , e ri- 
chiamarono Benedetto (e). Platina (f) più brevemente l’ac- 
Cenna : Dopo la morte di Arrigo Benedetto Pontefice , che 
folca averlo fempre in tutte le cofe fue gran difensore , fu 
per una rivolta d alcuni ribaldi cacciato , e depofio dal Pa- 
poto , e creato un altro in J'uo luogo . Ma accordatili poi gl' 
inimici fuoi , fu il non vero Pontefice cacciato via , ed effe » - 
do ritornato in Roma la fua prìjìina dignità ricuperò , e mo- 
rì finalmente a 27. di Febbrajo in capo d' undici anni , e qua- 
rantaquattro giorni del fuo Papato , e fu fepolto in S. Pietro. 
Si portò non molto di poi 1 * Augufto in Roma accompagna- 
to dalla Reina Gunegunda fua Spofa per lo di loro incoro- 
namento , che gli fii dato da Benedetto , avendo fatto ap- 
pendere in S. Pierro la corona , che pria portavano . In tale 
occafione anche il Papa gii diede un folcone definare rife- 
ce rito 


(o) Vid. Bellarmin. de Roman. Pontif. fib. t. cip. ip. 

(b) Le Sueuf Hilìoire dell' Eglifc , e dell’ Empir, ann. $68. 

(e) Platin. in Benedid. Vili. 

(<ó Vid. Maimburg. Hifloir. de la decad. dell' Empir, lib. 2. 

(e) Chronic. Saxon. Dytmar. lib. 6. , & 7. Morat. Anccdot. tono. 2» 
pag. 204. 

if) Platina in Benedetto Vili. 
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rito dal Vcfcovo Ditmaro , e dal Monaco GJabcro (a) , che 
aggiunge , che il Pontefice in detto convito preparò ali'Augu- 
ito un pomo d'oro ornato di due cerchi di pietre preziofe 
con una Croce d* oro pollavi di sù , e glie lo donò 
avanti molta gente , e Celare gii difle : Santo Padre , voi 
Volete infegnarmi per quejìo , come io debbo regolarmi . Poiché 
il pomo Jìgnifica il globo ttrroqkeo , e per ejfo la potejìà tem- 
porale j e la Croce dinota il dover ejfere difenfore della Càie - 
fa , e della Religione . 

L'Augufto mandò detto Pomo nel Moniftcro di Clugnì , a 
cui anche avea fatto altri ricchiflìmi doni. Quindi ritornofiene 
in Lamagna , e '1 Papa Benedetto dopò alcuni anni ancora v 
cioè nel 1020. vi fi portò elio , c nel Giovedì Santo celebrò 
avanti Arrigo la folennità di quel lacratillimo giorno , e U 
Santa Pafqua apprello . Confecrò la Domenica feguente la 
Chiefa di S. Stefano , per la quale funzione Celare gli 
donò la Città di Bamberga coi Vefcovado con una rcn- 
dita annuale di cento marche d‘ argento , e di un cavallo 
bianco , che poi fù cambiata colla Città , e territorio di 
Benevento . Ritornofiene Benedetto in Pavia , ove celebrò 
un Concilio contro i Chierici incontinenti (b) , e nell'anno 
1024. pagò il comun debito alla natura, dopo aver feduto 
predo a 12. anni , e fù fotterrato in S. Pietro (f) . Pia* 
tina dice , che un certo Vcfcovo lo vide in citali do- 
po fua morre fopra un cavallo nero , il quale diman* 
datogli la cagione , inoltrò il luogo , dove avea ripolto mol- 
to oro, ed argento , e difiègli , che 1* avelie diltribuiro a po- 
veri, e che tutte Pelertiòfine, che c fio in vita avea fatte non 
gli giovavano per la fua anima , perche era denaro di rapine. 
S.Pier Damiano racconta un limile elcmpio dei medefimo Be- 
nedetto, che comparve al fuó fuccefìòre Giovanni XIX. già 
Vefcovo diPorto, e difiègli, cho era orribilmente tormenta- 
to 

U) GUbcr. de Rodaiphe Monne. Cluniacenf. hiftor. Ub. ulc. cap. 10. 

(b) Tom. 9. Concilior. pag. 819. 

(c) Pipebroc. Conat. Chronic. Hiftor. Monadi. GafFment hb. 1. cap. J7. 
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t o nel Purgatorio , e che (blamente ne potea ellèr liberato 
dalle preghiere del Sanro Abbare Odilone di Clugnì » che l* 
efeguì , e fù torto rivelato, che erano ftatc efaudite le lite 
orazioni (o) . 

Rendutoli Papa Benedetto IX. troppo odiofo a Roma- 
ni per le Tue feverità , ed afprczze , il popolo lo sbalzò dal 
Trono nella Fefta di Natale nell’anno 1044. (b) dopo 12. an- 
ni di Ponrcficato ,c vi polc in luogo fuo per Antipapa Giovan- 
ni Vefcovodi Sabina lottoil nome diSilveftro III. : ma poiché 
quello era entrato a capriccio de’Romani , dopo tre meli ne di- 
(cadde . Egli era Romano Figlio diLorcnzo . Il Papa Benedetto 
ritornò in Roma con truppe, e $’ impoflcfsò di nuovo della 
Città, e del Papato j ed indi a non molto per menar vip 
ta oziofa , ed agiata , fccvera dalle cure Paftorali , rinunciò il 
Pontcficato a Giovanni XX. che fu anche da lui medefi- 
mo confecrato (e) . Ei ritiratoli in privato , fc ne riftuc- 
cò ben prefto , c ritornò di nuovo con gente armate , 
forzò la Chiefa Larerana , cacciandone Giovanni , di modo 
che in un iftcflb li vedevano Benedetto IX. a S.GiovanLa- 
terano, Giovanni XX. a S. Maria Maggiore $ e Silveftro III. 
a S. Pietro. Platina (d) Benedetto IX. dice , co». e vogliono alcuni 
Nipote di Giovanni fu Tufculano , e figliuolo dì Alberigo . . . 
Li Romani in quefio mezzo faftiditi di Benedetto , che vede- 
vano ejfere perjona da nulla , lo depofero , ed in luogo di lui 
crearono Giovanni Vefcovo di Sabina , e lo chiamarono Sii- 
ve [irò III. Ma fu cojiui a capo di quarantanove giorni cac- 
ciato via , e ripofio di nuovo nella fuo Sedia Benedetto , il 

Cc a aua- 


(«} Petr. Damian. in vit. B. Odilori. & Epift. ad Nicol. II. Totfaldtis 
de vit. & virtut. S. Odilon. apud Mabillon. faecul. il. Benedid. 

(£) Papebroch. Conat. Delider. Caflìnenf. Dialog. J. faecul. 4. Ad. Benedi' 
din. tom. 2. pag. 451. 

CO Erman. Odon. F rifigenf. lib. 6. cap. ji. Leo Oftienf. Chronic. Cafii- 
nenf lib. 2. cap. 80. 

(d) Platina nella vita di Benedetto IX. 
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quale veggendo dovere di nuovò ne' mede fimi travagli pajfati 
venire , Uberamente cedette , 0 pure ( come altri vogliono ) ven- 
dette il Pontejìcato a Giovanni Arcidiacono di S. Giovanni 
a porta Latina , il quale fu poi chiamato Gregorio VI. Fu per 
quefio atto acca fato Benedetto da tutti , e dal giu die io divino ca- 
ligato i perciocché per cofa vera fi tiene , che dopo la fua 
morte apparijfe affai mofiruofa a non xò chi la fua imagi ne t 
e dimandato , perchè cagione ejfendo egli Jìato Pontefice in 
coti orrido , e fpaventevol fimulacro fi dimofirajfe , rifpofe , per- 
ciocché io ho fenza legge , e fenza ragione vifsuto , vuole il 
Signor Iddio , e Pietro , la di cui Scaia ho di molte macchie 
contaminata , che abbia la mia imagine più del fiero , che dell 
umano . Ed avendo dieci anni , quattro mefi , e nove giorni , 
ancorché interrottamente , la Sede di Pietro tenuta , morì fi- 
nalmente . Un Eremita di efemplari coltomi morto a pietà 
deila navicella di Pietro così sbattuta , fcrifiè un cartellino ad 
Arrigo III. detto il Nero Augurto - 

Imperator Henrice Omnipotcntis vice 
Vinea Sunamitis nupfit tribus mariris, 

Diflòlvc connubium , & triforme dubium . 

Ma non fu meftieri di tanto , poiché ne li sgombrò 
Gregorio VI. colia fua induftria > e talento, che Maimburgo 
appella S. Uomo (0). E tanto li efortò , e rempeftò , che li fece 
volontariamente rinunciarei onde fu eletto di confbnfo di tut- 
ti canonicamente elio Giovan Graziano, chiamato Gregorio 
VI. (b). Nell’ anno 1046. feorfe 1 * Alpi Arrigo il Nero con 
un formidabile efercito, fi prefemò a Pavia , vi fece te- 
nere un Concilio , ed indi un altro a Sutri . Ivi o volontaria- 
mente , come alcun vuole , depofe il Papato Gregorio , o 
pure da i Padri ne fn deporto (e), di modo tale che lafciò 

g*‘ 


(a) Maimburg. iftoir. de la decad.deU'E(npir. livr. *; 
ti) Oft. Frifigeni. lib.6. cap. 32. S. Petr. JDamun. Epift.I. 
Le) Papebroc. Conat. Baron. ano. 104S. 
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gl’ ornamenti Pontificali dopo venti meli di governo (a) , e 
gli fucccdè Clemente II. prima detto Suidger Saffo ne Can* 
cellicro dell’Imperadore , e Vcfcovo di Bambcrga (b) . 

Platina {e) così cel‘ rapprefcnta : Gregorio VI, Arcidiacono 
di S. Giovanni a Porca Latina prefe , come dicevamo , da Be- 
nedetto IX. il Ponte ficaio . Mojfo Arrigo II. da tutte quefie 
cofe venne in Italia con grojfo efercito j e radunato un Sino - 
do in Roma , e sforzati Benedetto IX. Silvefiro III . , e Gre- 
gorio VI. , eie erano tre quajì pejfimi mojìri a dovere la di- 
gnità Pontificia deporre , creò Pontefice Sindelgero Vefcovo 
di Bomber ga , che fu chiamato Clemente li. Scrive non ai me- 
no Gilberto {fiorito , che Gregorio non fu trifio Pontefice , e 
che con la fua autorità , o generofità fra poco tempo ripofe 
nella fua dignità la Sedia Apofìolica , che era per la negligen- 
za de' Pontefici pajfati affai pofia , e caduta a terra , e ricu- 
però la giurifdizione della Cbiefa , ajficurò le ftrade prejfo 
Roma , le quali per gli continui ajfajfinii , che fi facevano , non 
potevano ormai piu i Pellegrini frequentare , che erano da que- 
Jìi malvagi tagliati a pezzi. Tentò prima Gregorio colle feom- 
muniebe , e cogl ’ interdetti ajjìcurare le firade , e perchè poco 
Vi giovava , vi adoprò P arme , il perchè aveva prejfo i catti- 
vi acqui fato nome d' uomo micidiale , e Simoniaco , e avidifi 
fimo del fangue umano . Il che folcano anche alcuni Cardinali 
dire. Per la qual co fa ritrovandofi infermo di quella malatia , 
che finalmente P uccife ,fi fece chiamare i Cardinali in camera, 
e li riprefe molto , ter thè quel, che egli a finto , e buono fine fa- 
ceva , ejfft moffi da odio lo riprendeffero . E fegul , perchè 
pojfiate dopo la mia morte fapere , fe io ho ben fatto , o ma- 
le , porrete fuori della porta della Cbiefa il mio corpo , e fe le 
porte , avendole ben chiufe prima , per divin volere fi apri- 
ranno , allora giudicate , che io di fepoltura crifiiana fia de - 
gno : che fe altramente avverrà , gettatene pure , dove più voi 

vor- 

(<*) Tom. 9. Concilior. pag. 1251. Erman. Ckronic. ann. 1046. 

(A) Maimburg. dccad. deU’Empir. livr. 2. 

i c) Platina jn Gre£or.Vt. 
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vorrete il corpo infume coir anima condannato . Fecero lì 
Cardinali quanto egli ordino , e dijje : e per un fubito , e forte 
vento , che nacque ,Jt videro aprire le porte : Il perche fi* 
con gran meraviglia di tutti , e con opinione di fantitd pofto 
dentro la Cbiefa il corpo . QueJìt fon qua/t tutte quelle cofe r 
che Ji ritrovano di Gregorio da varj Autori feriti e . Vijfe Pon- 
tefice , ancorché lo feifma duraffe , due anni , e fette mejt . 

li Papa Stefano X. Fratello di Goffredo Duca di Lo- 
rena potentiflimo, e valente Principe di quei tempi , prima 
Abbate di S. Andrea di Pallarc chiamato Federico , che eleg- 
ie S.Pietro Damiani per Vcfcovo d’Oftia, c Cardinale dopo mi- 
nacciatoli la fcomunicazione , perchè non volea accettare 
nè il Vefcovado , nè il Cardinalato , avea inviato il Cardinal 
Suddiacono Ildebrando per affari della Cridianirà ali’ Inope- 
radrice Agnefe con ordinare al Sacro Collegio , che fe ve- 
niva lui a morire , non doveflc procedere all* elezione del 
nuovo Papa , fc non fuffe quegli pria ritornato dall’ Ale- 
magna . Pafsò di fatto a ricevere la mercede delle lue 
fatighe in Firenze a i 29. Marzo 1058. (a) eflendo aden- 
te Ildebrando ; ma i Cardinali non afpettandoio , crearo- 
no Papa Giovanni Mincio Vcfcovo di Vellecri, predati da 
Gregorio Figlio d* Alberico Conte di Tufcolo , e da Girar- 
do Conte di Galeria per cdèrli Giovanni ftrerto Congionto : 
Uomo fenza fpirito , e fenza merito con aver corrotto mol- 
ti per approvar la fua elezione tu muli aria ( b ) , e fu chia- 
mato Benedetto X. Vi fi oppofe all’ elezione S. Pietro Da- 
miano , c qualche altro Cardinale per ubbidire al decreto di 
Stefano , ma ebbero a buon punto il fuggire contro la vio- 
lenza de’ Conti di Tofcandla , e fu coronato alti 5. d’ Apri- 
le 1058. Domenica di Padìone da Gregorio Cardinal Arci- 
prete . Podèdè la Sede Apoltolica circa diece meli , e die- 
de • 

(4) Leo Oflicnf. Lambert. Scafnaburg. ann. ioj8. S. Hugon. adì. apud. SurJ 
19. Apiilis. Frantili. Pagi gefì. Roman. Pontif. in Sttph. X.jS. ji. Petr. Diac. 
in lib. de vir. illufìr. Caflìncnf. cap. 17. 

(A) Chronic. Caflìncnf. cap. xoi, 
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de il Pallio a Srigant Arelvcfcovo di Canturbcrì. Si crede 
ancora, che il foptinbttie di Mincio, o Ha Minchione (a), 
che lignifica in Italiano un balordo, gli fu dato per dif- 
pregio . Sono diverfi i pareri dita la fua legittimità , 
poiché alcuni lo tengono plr veto , altri per falfo Pon- 
tefice . Da Platina Benedetto X. Antipapa , o fia Min- 
zio talmente è additato : Benedetto dX. chiomato prima 
M'tnzio , fu Capuano Ve f covo di Velletri , e fu per la fazio- 
ne d' alcuni Nobili creato Pontefice , quando Agnefe Madre , 
di Arrigo 111. mando Gilberto da Parma perfino di gran giu- 
dizio al governo del Regno d‘ Italia • .Si ritrovava in que- 
fio tempo in Italia un Cavaliere molto potente , che ero Got- 
tifredo marito della Contejfa Matilde donna generofijfima , e 
r.obiliffinia , perciocché era figliuola di Beatrice , Sorella dell' 
Imperadore Arrigo li. , e Moglie già tl' un certo Bonifazio 
da Lucca perfino molto potente in Italia , dopo la morte del 
quale era tutta quefia potenza prima a Beatrice refiata , e 
poi paffuta ne a Matilde , e a Goltifredo il marito . Percioc- 
ché poffedevano Lucca , Parma , Reggio , Mantova , e quella 
parte della Tofcana , che ora il Patrimonio di S. Pietro chia- 
miamo . Ma torniamo a Benedetto , il qual per non ejfere 
per la porta entrato , ma con fubornazioni , e per f orza , fu 
da Ildebrando promeffo di non dover della creazione del nuo- 
vo Pontefice fare motto prima , che ejfi di Fiorenza , dove 
allora andava , ne ritornale . Ritornato adunque Ildebrando 
in Roma con Gerardo Vefcovo di Fiorenza , fi mojìrù con 
tutti oltremodo colerico , e con quelli fpecialmente , che prò- 
tneffo fopra la lor fede aveano il dover il fuo ritorno afpet- 
tare . Ora effe n do fopra ciò gran conte fa nata , perché alcuni 
1' elezione di Benedetto , come di perfino prudente , e da bene 
approvavano : altri a gran voti , come poco legittimamente fat- 
ta riprovavano , e biafmavano , finalmente ad ifianza di Ilde- 
brando col voler della maggior parte del Clero fu Gerardo 

come 


(a ) Petr. JDamian. Opufc.20.cap. 3. 
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cerne degno di quella dignità eletto , e fu Benedetto depofio t 
e confinato in Velletri , avendo tenuto due anni , e fei mefi 
il Ponteficato . Scrivono alcuni , che la elezione di Gerardo 
fujfe in Siena fatta , perchè in Roma per la fazione di alcu- 
ni potenti non fi potevano dare ìiberamente le voci . 
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meli dopo la morte dì Niccolò II. 
accaduta in Firenze a’ 22. di Luglio del 
, i Cardinali ivi raunati procurando 
Ildebrando, e promovendolo 
tutto potere, forti rono per Papa An- 
felmo da Badaggio Milanelc Vclcovo di 
Lucca , benché adente , uomo di gran 
virtù , e di bontà (ingoiare . La fua eie* 
zione in tal guidi viene deferirla da Lio- 
ne Oftienfc (a) : In Firenze ejjendo cominciata a porgere grande 
fcijfara tra i Romani circa 1 ‘ elezione del Pontefice . Ildebrando 

Dd Ar* 


(<*) Leo OOienf. lib. j. cip. 20. Defunflo Apoflolìco Florentìae , quum 
ingens inter Romano* feditio de ordinando Pontifice coepifiet exoriri , 
Hildebrandus Archidiaconus habito conlìiio cimi Cardinalibus » Nobilibufi. 
que Romani* , ne didensio increfceret , Anfelmum Lucenftm Lpiicoputn 
port menfes ferme tre* in Romanum Pontificem eligunt , Alexandinmque 
vocari decernunt ; nntìro Defiderio Romam tura Principe probe l icerne ; 
Quod quum Jmperatrix audidet , una curo Filio tulere graviter , haec fi- 
ne fua authoritate gefla fuide ; C adalumque Parmenkm Epiicrpim a 
Piacentino dumiaxat , & Vercellerfi Epifcopi* ipfa die feftiviutu Apofiq- 
lqrum Simonis , & Judae in papam eligi faciunt • 
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Arcidiacono avuto conjìglio co' Cardinali , e co' Nobili Romani , 
perchè non crefceffe la diffenzione , eleggono Anfelmo Ve [covo di 
Lucca dopo quajì tre mejt , e jìabilifcono di chiamirjì Aleffandro 
ll-j effendo il nojìro Dejiderio ( cioè /' Abbate di Monte Ca- 
Jtno Cardinale ) andato a Roma col Principe de' Normanni . Udi- 
tolo l' Imperadrict unitamente col Figlio , ebbe affai a male , che 
quejie co fé Jt fuffer fatte fenza fua faputa : perlocchè fecero 
eleggere da' foli Ve [ covi di Piace nza,e Vercelli nell' ijìeffo giorno 
della Fejia degl' Apojìo li S. Smone , e Giuda Cadaloo Vefco - 
•do di Parma . E Platina, (a) più diffufamente la narra.. , 
come l’ha di lotto il Lettore. Chiamato Aleflandro da Luc- 
ca a Roma venne immediatamente confecraro , ed inrro- 
nizato . Subito fcrifTe a’ Milane!! Tuoi compatrioti una ben 
dotta, e pia lettera, facendo unaparafrafi, c fpiega dell'O- 
razione Domenicale , lécondo qui fotto riportiamo (b) . 
Ma giunta appena la contezza delia di lui creazione alla Cor- 
te 

(a) Aleffandro li. chiamato prima Anfelmo , fu Milanefe , e Vefcovo di 
Lucca , e fu per la molta fua umanità , e dottrina , creato aliente Pon- 
tefice . I Vefcovi della Lombardia parendo loro , eh: quella lor Provin- 
cia m:ritallè , che un di loro folle eletto Pontefice col favore di Gil- 
berto da Paima perfona molto potente ottennero dall’ Imperadoie Arri- 
go, benché 1’ imperadrice oilalle , che folle ancora nella Lombai dia crea- 
to un’ altro Pontefice . Radunato dunque un Concilio eleflrro Cadolo 
.Vefcovo di Paima, e gli diedero tolto tutti i Principi della Lombardia 
ubbidienza , fuori che Matilde fola , che come donna di gran bontà col- 
la Chiefit Romana fentiva i venendone poi Cadolo in Roma , dove era 
chiamato c|a quelli , che erano ad Aleflàndro contrarii , fu ne' prati di 
Nerone alle radici del Colle , che chiamano Montorio , una cruda bat- 
taglia fatta , nella quale dall' una parte , e dall' altra , molti morirono . 
Alcflandio, e Gottifredo il marito di Matilde fe ne flavano nel Pala- 
gio di Laterano , perchè così tutte le cofe incerte , e dubbie vedevano, 
che non fapevano > dove lì fofTero potuti ficuramente (tare , o di cui di 
certo fidarli . Scrivono alcuni , che avanti , che fi facelfe battaglia , Alef- 
iiftjro per fuggire di veder quella flrage , fe n’ andafle in Lucca . 

(b) Alexand. II. Epifl, ad Mediolanenf. 

Piane quia etiam vulgaribui loquimur , vulgattfm Scripturae telài- 

monium 
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tc Cefarea di Germania , I* Impcradrice Agnefe Madre di 
Arrigo IV. Re di Germania, e poi Imperadorc III. di tal 
nome, le ne amareggiò moltiflìmo , cd a poco lì tenno , 
che non dalle in furie , ed i luoi Miniflri n' arfero fìmilmcn- 
te di rabbia , e di Sdegno , come che pretcndeano prima 

Dd 2 di 


monium libentius exhibemus : Mementote itaque Fratres mei , quod in 
Oratione Dominica dicitis : Pater nolìer , qui es in CoeliJ . Qyem ita- 
que Patrem vocamus , ad ejus haereditatem tota mentis concupifcentia 
fefìinare debemus : de terrena porro haereditate fcriptum eli : haereditas, 
ad quam in principio fefìinatur , in noviflìmo benedittione carebit . Cur 
ergo quum dicimus Pater nolìer , piatii o fubjungimus , qui cs in Coe- 
Jis , & non potius qui es in terris , videlicet qure nobis notiores fune t, 
live qui es in aquis , aut in abylfis , quum ubique Deus (ìt , nihilque 
ab ejus praefentia vacuum fit s* Sed quum dicimus Pater nolìer ; ideir- 
co addimus , qui es in Coelis : ut ad illam Coelelìem haereditatem le* 
fe nolìer animus erigat , acque in tam (ubi ime germen adfeitus , ut lìf 
haeres Dei, terrena quaelibet iguobiliter non requii at . Etenim vero 
Pater iìdei Abraham plures habuit fìlios , fed folus ilie nobilis , qui fuit 
uxoris -, qui vero ex concubiuarum lune ignobilitate fufeepti , paternae 
haereditatis fucceflione leguntur excluli . Porro autem , dum eos aluic 
Abraham , omnes dicebantur filii Abraham : at vero quum telìamentum 
venie , qui cflet iegitimus haeres , qui fieri deberet exliaeres , patenter 
olìendit . Nani (criptura telìaute dedit Abraham omnem haereditatem fi- 
lio Tuo Ifaac j tìliis autem concubiuarum dedit muneia , & fegregavit eos 
a filio furi Ifaac . Ecce itaque omnes dicebantur filii , fed non omnes 
haereditatis paternae funi jura fortici . Sic profeci-» , Fratres , quampluq 
res funt hodie Chrilìianae profdfionis titulo decorati , qui videlicet in 
Chrilìi haered'tate nequaquam mererentur adfcrib ; & nunc quidetu pa- 
terno vocabolo gloria ntur , fed nequaquam ad haereditanda paterna bo*. 
na perveniunt ; quia velut fpurii , non coelelìia , fed terrena ignobiliter 
concupifcunt . Vos autem , diletìifiìmi , membra mea , v feera animae mete, - 
fic fatagite per viam mandati coelelìis incedere , ut mens no (ira merito 
femper debear de fannia confanguineorum fuorum converfione gaudere . 
Spcramus autem in eo , qui de Virgine dignatus eli nafei , quia notìri mi- 
nilìerii tempore fanfta Clericorum calìitas cxaltabitur , & incontinentium 
luxuria cum caeteiis haerefibus conlur.detur . Omuipotens Deus, diietìil- 
f ini Fratres mei , ab omni vos pravitate culìodiat , & per julUiiae firmi; 
tam ad Coelelìia vos Regna perducat . 
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di confccrarfi il Sommo Pontefice, doverfene dare avvilo , 
cd ottenerli il confenfo dal loro Monarca . Qui fa d’ uo- 
po farci più alto , e da’ più rimoti principj ripetere l’origine 
di quella pretenzione . Dopo la rovina del R. Imperio di 
Occidente, Odoacre Re dcgi’EroIi Ariano, doma, e vinta. 
l’Italia, e acclamatone Re, fece una legge nella morte di 
Simplicio Papa, col pretefto de’ torbidi, e delle fanguinolc rivol- 
te, che foievano di quando in quando nell’elezione de i 
medeiìmi accadere, di non poterfene venire alla feelta , e crea- 
zione fenza farne prima il Principe avvifato. Quella legge 
fu corretta , anzi totalmente cancellata nel quarto Conci- 
lio Romano venti anni apprello fotro il Papa Simmaco col 
confenfo di Teodorico Re , anche Ariano , e fucceflòre di 
Odoacre, ma più mite, c benigno, o pure per me dire, 
meno afpro (a) . Però quindi poco dopo PiftclTo Princi- 
pe nel fine di iua vita divenne crudele in maniera , e fie- 
ro , che oltre a molte altre tirannie , fece morire Giovanni 
Papa , e folliruigli egli medelìmo Felice IV. > i fuccclfori Re 
Goti mantennero il polTefiò , o 111 abufo, c corruttela di voler 
confermare l’elezione del Romano Pontefice ( b ) . Giulliniano, 
egli altri Imperadori Greci, ricuperata l’Italia, lì tennero fer- 
mi nella detta ufurpazione (c) j riducendo ad una sì bar- 
bara fervirù la Chicli , che l’obbligavano ancora a paga- 
re una certa fomma di denaro per la conférma di detta, 
elezione . Collantino Pogonato lmperadore liberò la_» 
S. Sede da tal abbominevoi fervaggio , rilafciando l’ inde- 
gno tributo ( d ) ; ma Tempre vollero , che prima , che fu£ 
fe il Pontefice conlecrato, fi doverti notificare al Regnante. 
Gl’ Imperadori però Francefi, come Lodovico il Pio, Lo- 
tario I., e Ludovico II. dichiararono per loro colliruzioni 

Impe- 
ti Conci!. Roman. IV. fub Symmac. tom. 4. Còncilior. Edit. Pari!. 

(b) Caffindor. lib. 8. Lpill. ij. 

(c) A nafta f in Vigil. Gregor. in 4. Pfalm. Poenitential. Baron. ad 
ann. 555. , & 590. 

(d) Anaftaf. in Agat. 
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Imperiali, che reiezioni de’ Papi fi facefTero con libertà, 
e canonicamente lenza alcun rilerbo , o conferma a teno- 
re dell’ antichiilimo coftume della primitiva Chicfa (a) . 
I Marchesi, di Tol'cana , e i Conti di Tolcanelia, di nuovo 
opprellcro la S. Sede , e le ritollero Ja libertà (b) . Ed a i 
tre Ottoni Imperadori della Gallia Orientale, quantunque 
benemeriti della Sede Romana , anche fu in grado , o 
piacque oltremodo aver mano nell’ eiezioni de’ Papi (c) j 
ma refiituiila nel primiero fiato , ed indipendenza^ 
S. Arrigo Duca di Baviera , c i’ Iniperador Corrado il 
Salico non cangiò niente, nè innovò cofa alcuna in que- 
lla parte. Arrigo III., ed Arrigo IV. Imperadori riprelcro 
più fortemente l’ abufo, e ne ottennero da Nicolò II> in un 
certo modo il conlenfo . 

Si congiunlèro alia parte d’Arrigo i Conti di Tof- 
canella , di Segni , di Galeria , e ’l Cardinal Ugo Bianco 
con molti Vclcovi della Lombardia , avvezzi agli agi , paf- 
farempi , ed alle diilolutezze j e temendo del troppo zelo 
di Atelsandro fecero un broglio in Germania di potere* 
metter sui Trono Pontificio un Antipapa . Nicolò Car- 
dinale di Aragona sì fattamente I’ accenna ( d ) : Or * _» 

tro- 
ia) Anafhf. in Eugen. II. Sigon. de Regn. Ital. Grecfer, replica con- 
tro Gold ili. cap. 9- 

{b, Lu tprand. lib. 6 . Grand. Mctr. Saxo. lib. 4J 

(c) Baron. ad ann. iooa. 

(d) Quum autem in Urbe Romana haec agerentur , Longobardorum 
Epiicopi tam Simoniaci > & wcontinentes , quam airi facinoroli , authore 
Guiberto Parmcnli ( conflitutus erat hic Canccllarius Regis , homo ne- 
quiffimus , ut idem Author habet in Nicolao ) convenerunt in unum , 
& conlimilium Clcricorum moltitudine congregata , communiter Itatue- 
runt , ut aliunde non deberent Papam reci pere , quam de Paradifo Ita- 
liae ( ita Longobardi* m nominabant ) , & talem perlònam > quae infìr- 
mitatibus eoium c mpatcretur , & condelcenderet . Quo faóto .diquos ex 
iptis ad Imperatricem ultra montes miferunt , qui ejus animtim > quibul- 
dam veriiìinilibus figmentis aliicerent , & libi propitiam facercnt * Venien- 
te* autem ad eam , fuggelferunt , quod filius cjus ita in honorem patri- 
ciatus deberet fuccedeie, lìcut in Regia dignitatc . Praetcrea impudeucer 
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trovandoli un gran caldo in quella Corte Germanica , ed 
attizzandone il fuoco Ugo Bianco già Cardinale , e poi ribelle 
della Chiefa Romana , ed i Ve [covi di Vercelli , e Piacenza , 
non fi* loro diffìcile il proporre , e far dichiarare nella Fejla 
di S. Simone > e Giuda Cadaloo , chiamato Cadalo Antipapa , 
e prefe il nome di Onorio li. (a) uomo ricco di facoltà , ma 
pii* d' ambizione , e di vizi i. Fece di Cadaloo un magnifico 
Panegirico ad Arrigo Imperatore il Vcfcovo Benfone Scifma- 
tico dato alla luce da Menchcnio , e creduta dal Muratori 
opera di Gualvanco Fiamma pubblicato circa l’anno 1335. 
/otto nome di Chronica Benfonis Epifcopi Albenjh (b) . 

Montato il fuperbo Antipapa al colmo dell’ empietà , ac- 
certando il fallo onore , fi mife in cuore di falire al Tro- 
no per violenze , ne punto riflette , che in tutta quella ver- 
nata ammafsò gente, e denaro , per alfa Ita r nella Primave- 
ra Roma , e cacciarne il legittimo Succeflor di S. Pietro (f) . 
Con tali forze fi prefentò fotto le mura di elio a 23. di 
Marzo ne’ Prati di Nerone (d ) . Si dichiararono allora molti 
Nobili» e Capitani Romani inefeati coll'oro a favor di Ca- 
daloo (e}, tra quali il principale, benché afturo , ed accorto 

Pjc- 

aflèrebant , quod Nicolaus Papa ftatuerat decrctis fuis « quod nu’lus dein- 
ceps haberetur Romania Epiicopus , nifi prius a Cardinalibus eligeretur , 
cui pofiea accederet confenfus Regis . 

(a) Onof. Panvin. nell’ Annotazione a Platina nella pag. 71. dice d’ aver 
odervato un Diploma di Cadaloo col nome di Onorio li. : il che fi con- 
ferma da Bertolto Cofianzienfe a quefVanno, e dalla Cronica Regia di S. Pan- 
talione , Tampata dall' Eccardo nel Conf. Iflorico al tom. I. 

(b) Mei.chen. rei. Germanicar. tcm. 1. Gualvanc. Flam. in Polit. Ms. 

(e) Continuat. Herman, t ontiat. in Chronic. Lambert. Scafnabur ò cn£ 

\i) Cardinal, d’ Aragon. in Vit.Alexand.il. 

(e) Eum ( nempe Cadatum ) Romam ad impugnandum Ecclcfiam cum 
exerciui , multiique pecuniis e veltigio mittunt . bed , favente Deo , licer 
Romanorufn plurimi illi gratia Regis adhaefeiint , cafìrtimque illi S. An- 
geli ad Urbis expugnationem tradiderinti quuro femefi ac ftcur.do magnis in- 
liruótus copiis advcniliet , pecuniamque imn enfant prrfii^afiet : magna 
firage lùoium > non minus quam caeteiorun latìa , poliremo cJam egiefìus 

c ca- 
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Pietro di Lione, la cui Famiglia di poi in grandiflòre , c 
dovizia falita diede un’ altro moftro alla Chicfa . Non manca- 
vano però degl’ aderenti del Papa Aicflandro , c tra elfi il 
più potente Goffredo Duca di Toicana marito della Contefla 
Matilde.Queiio venne in ajuto con molta bravura del medefimo 
Aicflandro , ed ufeito in forma di battaglia dalia Città di Ro- 
ma , s* azzuffò colle milizie di Cadaloo , Je ruppe va- 
lorofamente , ed a feonfitta le fugò , e Cadaloo , fc vol- 
le andartene via falvo , e libero in fua cafa , convcn 
ne adoperar fervidi prieghi, e doni al Duca , che gli per 
mife di girfene colie mani vuote , e colla tefta balla a Par- 
ma {a). 

Certamente S. Pier Damiani fufpicò, che il Duca Gof- 
fredo non operaie con tutta onorevolezza in quel fatto , men- 
tre potea ritener prigione 1’ Antipapa , renderlo al Pontefice, 
c terminare totalmente lo feifma j ma Lamberto Scafnabur- 
genfè oflcrva in quello propolìto , che la dove prima fi fug- 
givano i Vcfcovadi , ora per quelli fi facevano afpre guer- 
re , c battaglie (b ) . Non Jì pu» ridire a baftanza ( avverte qui 
il Muratori (c) ) quanto larga briglia Jì lafciojfe inquejia , e 
nelle feguenti djcordie tra il Sacerdozio , e /’ Imperio olla 

bu- 

e caftro ipfo turpiter cum paucis auftfgit , ncque ultra huc rediit . Quippe 
qui eodem anno ipfo die vigiliarum Apoflolorum Simonis , & Judae ab 
omnibus Theutonitis , & Itali. is Epifcopis , qui rum cum Rege aderant > 
jutlo Dei iudiiio damnatus et t , atque depoiìtus . Leo Ottieni! lib. j. cap. 
ao. Vit. Alcxand. 11 pari. z. tom. 3. rer. Italie. Ludovic. Anton. Murar- Ro- 
mani quorum mala ccnfuetudo fempcr fuit , cum odio haberc coeperunc , 
( parlando d’ Aicflandro 11. ) 

(а) Cod. Vatican. Cadalus menfe Apnlis die 14. Romae cum fuo appa- 
ratu appropiuquans , mngnam caedem de praedi&is Romanis tam de amìcis, 
quam de intmicis fecit . Hoc vero faéèum fuit anno Dominicae Incarna- 
tionis MLX1I. Indià. XV. qua didi Imperatori* , & Romanorum maini a 
non diu perlittente Alexander in fuo pertnanlìt Lpifcopatu cura gloria , 
laude , & honore > infoelix vero Cadalus cum magno dedecorc remeavit ad 
propria . Papebroc. in Conat. Chronic. Hittoric. 

(б) Lambert. Scafmburg. in Cbronic. ad buoc ann. 

(e) Ludovic. Anton. Murat. ad hunc ann. 
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bugìa , <?//<* fatira , alla calunnia . Le più nere iniqui - 
tà°s‘ inventarono , e Jt f par fero de' Papi , de' Cardinali , e 
de' Vefcovt da chi era loro contrario . Rinvenne intanto 
Annone Arcivefcovo di Colonia , Prelato di Tanta vita , un 
ripiego a fine di frenare il Rè giovanetto di circa 13. an. 
ni difiofo , e vaneggiale nella feifma , e fù , che fin- 
gendo di vifitarlo nella Tua Regia , dopo il defina- 
re T invitò a guatare la di lui nave , che ivi 1 ‘ avea_, 
condotto . Vi fi fece a oflcr varia niente fofpettando il 
Reai Garzone , ed entrato , che fu nel legno, diedo 
di mano a remi lordi la marinefea ciurmaglia . Atterri- 
toli egli , e forprefo da tal atto improvifo , fi gittò nel fiu- 
me j ma fu falvato dal Conte Ecberto , che falrò intrepi- 
damente anch’clTo nell’acque , e Jo rimife nel vafcello . Su 
quello dunque fu con carezze , e cortefie condotto a Co- 
lonia , dove rcftò Torto l’educazione , e governo di quel 
faggio , e Tanto Prelato, che tutti i Tuoi pen fieri rivolle ad 
acchetare le turbolenze della Chiefa (a ) . Perche raunato un 
Concilio inOsbor,ove intervenne lo fteflo giovane Principe 
Arrigo , ed una gran moltitudine di Vefcovi Alemanni, 
ed Italiani nel dì 28. di Ocrobre , in cui l'anno precedente 
era fiato eletto Io Pfeudopontcfice Cadaloo , fu depofio , 
e condannato. Aveali S. Pier Damiano fcritto una lunghi- 
flìma lettera fpiranre zelo , e carità , che comin- 
cia (b) : Cbt non i sgrida il fanciullo , che rubba l'uova , ap- 
preso l' aver à già ladrone di cavalli , che (caffo t le fi alfe . 
E termina con una poetica digrelfione intitolata : Lutlut 
de Ecclejìa Romana ab Antipapa invafa , ove fi canta: 

Pcr- 


(4) D! querto fatto fi congratulò con Annone S. Pietro Damiano, è 
lodollo me lulfimo : Servarti, Venerabili Pater, rei iètum tuis manibus pue- 
rum , filmarti Kegntni , rertituilli pupillo paterni juris in penum . Lpilt. 6; 
ìih. 3. 

iii) Petr. Damian. Epift. ao. in Opale. 18. ad Cada! imi Pfeudcpap, 
eleètum . 
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Muoja la beftia a fin, che ’i popol viva (a ) . 

E foggiungc: 

La vira è un fumo, ed improvifa morte 

Ti foprafta , e s’ accolla il fine tuo; 

Io non t’inganno, tu morrai in queft'anno (b ) . 

Ciò riferendo Lodovico Antonio Muratori (c) : Se i 

faoi verjì { dice, intendendo di S. Pier Damiano) ammetto- 
no tale /cappata , non tocca a me giudicarlo > ma con pace 
d'un tal uomo , certamente non fu giudicata /cappata di 
S. Gio: Crifoftomo (d) , che fcrifle a Tuoi amici dover ben 
pretto ritornar dall* cfilio a Coftanrinopoli , il qual ri- 
torno fu pretto sì , ma del fuo cadavero , con cui tanti 
miracoli oprò, più che fe non fuflc vivo. S. Vincenzo Fer- 
rerà per ogni dove predicava , gonfiava la tromba fonora 
intimando il vicino giudizio univerfale , c pur non effón- 
do quello a Tuoi dì venuto , lo fpiegò con dire , che mil- 
le anni nel cofpetto del Signore erano , come il dì paj/ato . 
S. Bernardo anche predifle vittorie , e trionfi agl' innume- 
rabili , e pretto che cento mila Crocefegnari perla terra (anta 
di Corrado III. Impcradorc , e di Ludovico VII. Re di Fran- 
cia , e non di meno qucfti quali tutti perirono , parte uccifi 
in battaglia , e parte per difaggi 5 nè fu ttimara frap- 
pata la predizione , perchè etto medefimo fe ne fece l’A- 
pologià , e parimente Ottone Fnfigenfe. Si dichiarò il San- 
to di Damiano, che non avea egli intefo della morte na- 
turale di Cadaloo, ma di quella dell’anima, ed era la* 
fua depofizione . 

Un'altra lettera fcrifle S. Pier Damiani all* iftcflb Ca- 
daloo, efagerandogli la gravezza del misfatto d’aver ufur- 

E e pato 

(é) Ut populus vivai , vitam mal a beftia perdat . 

< h Fumea viti volat , mora improvifa propinquat; 

Jmminet expleti praepes tibi terminus aevi 
Non ego te fallo, coepto morieris in anno* 

(e) Ludovic. Anton. Murator. tom. 6 . pag. ij 4. 

(i) Vid. £aron. in vit. Arcad. Imperator. 
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pato il Papato contro di ogni dovere, e giudizi* ( a ) . Mollo 
certamente mi piace , che tali Pontefici ti eligerono , cioè 
il Piacentino , e Vercellese , i quali per verità molto laj'ci- 
vi , e ofeeni , ficcome fanno difputare della fpecie feminile , co- 
sì poteffero avere un giudizio perfpicace in eltgere il Pon- 
tefice .... Salva per vero la riverenza dovuta a' nofiri Re- 
gi , a i quali , o per infermità del fcjfo , o per la debolez- 
za dell' età je li potè ciò fir appare j oltre quelli chiunque 
ti ha animato a tale fcelleragine , debbonfi chiamar figli pri- 
mogeniti di Satan , figli di Caifa , aufìliarj dell' Anticrifio , 
avverfarj della verità . O tragedia in tutti i fecoli avanti 
noi inudita ! Che un alieno Vejcovo pofiergata la propria Se- 
de , contro a Dio , e non fapendolo Pietro , ne la Romana. 
Chiefa , fi cofiituifca Jopra la medefima , e quelche non /ap- 
porterebbe una Chìeja d' infima dignità , /opporti quell * -, , 
che è Madre , e Maefira di tutte le altre . Ccmpoie inol- 
tre il Damiani su l’ ideilo foggerto un Dialogo tra l'Av- 
vocato del Re Anigo, c ’1 Ditenfor della Chiefa Romana, 
ove a lungo mefic a contralto le ragioni d’ entrambi, fa 
chiaramente vedere qucltc preponderate fenza paragone a 
favor d* Alcflàndro. 

E benché per opra di Annone fuflè flato in Germania 
riprovato da per tutto , c condannato l’Anripapa, pure egli 
non s’arrendeva in Italia, fpalleggiato da i Vefcov; di Lom- 
bardia i e raunara frelea gente , c groflo duolo con modi 

oltre 

( 4 ) Multum fané laetificat , quod luijtifmodi te Pontifices elegerunt, Pla- 
tentinus videi ice* , & Vercellinus , qui nimirum multum petulci, & pro- 
letari! , ficut norunt difputare de fpecie foeminarum , (ic utinam potuiilent 
in eligendo Pontifico perfpicax habere judicium .... Salva piane digna re- 
verenti* Regibus noflris , quibus utique live prò fexus , live pio aetatis 
infimiitate fubripi potuit : praeter illos quicumque te ad hoc flagitiutn 
impulerunt , fìlli Caiphae, primogeniti diccndi flint Satanae , adjutoret 
Antichrifii , adverfani veritatis . Oh tragedia omnibus ante nos faeculis in- 
audita ! Ut alienus Epifcopus propria fede coiuempta , ignorante Deo , ne- 
feiente Petro , nefeiente Romana Ecclelìa , fupcr Romanam conhituatur 
Lccleliam , & quod non fert Ecclelìa cu/uslibet infimae dignitatis , perfeiat 
illa , quae Water eli , pi Magilira totius Ecclelìafticac rationis . 
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oltre all’ ufato burbanfolì, ed altieri moflè di nuovo verfo 
Roma fperando miglior fortuna della prima . Ivi con intel- 
ligenza d’ alcuni Nobili Romani fi fece avanti le mura di 
ella , e gli fu aperto il varco nella Città Lionina , e con- 
fignaragli ancora la fortezza di S. Angelo (a ) . Ma appena 
uditoli , come egli era entrato nella Città , che il popolo 
Romano diede alle armi j e cacciò in corpo a* foldati di lui 
tal timore, che prefero vilmente, ed a rotta la fuga, e la- 
rdarono folo l’abominevole mofiro; onde di poi fi dipinfe 
nel Palagio Lareranenfc Alefsandro Papa con fotco quel vcr- 
io oiiervato da Ottone Frifigenlc. 

Vince Alefsandro, c Cadaloo è vinto. 

Regnar Alexander , Cadalus cadir, & fuperatur. 

Sarebbe certamente l’iniquo caduto nelle mani de’ Ro- 
mani , fc non che Cencio Figliuolo del Prefetto di Roma 
l’afforzò nella Rocca di Crcfcenzio , promettendogli aflìften- 
za , ed ajuci . Re fio ivi affcdtato per ben due anni con fo£» 
fnrvi angofee , ed affanni incredibili (£) . Nell* anno poi 
1067. Annone Arcivelcovo di Colonia calò in Italia a fine 
di dare l'ultimo crollo alla feifina, ed ;nficme cfaminare i 
diritti Reali d’ Arrigo circa la pretenzionc della confirma 
dell’elezione del Papa (e) , onde fece chiamare dai Papa il 
celebre Concilio di Mantua , e intanto Cadaloo fe ne fuggì 
dalla Torre di Crcfcenzio, venendo* comperare la libertà 
con 300. libre d’argento date al medefimo Cencio. 

Partì vergognofamente lopra un fempliee ronzino con 
un fol famiglio .(</), e tanto corfe a trotto , e a galoppo , che in 

E e 2 bnc- 

(a) Cardinal, d’ Aragon.in vit. A’exand. II. p. 1. tom. $. rer. Italie. Leo 
Ofìienf. Chronic. lib. 3. cap. io. Tempore poft alio quoiumdam ex Urbe 
epe , & confilio, quatti novam perhibent, ingreflus confcendit Arcem Cre- 
feentii . Arnulph. Hibor. Mediolan. cap 17. lib. 3. 

(b) Lambert. Scafnaburgenf. in Chronic: 

(0 Floientin. Memor. Matild. lib. x. Pag. crit. Annal. Baron, Lambert* 
Scafnahurgenf. in Chionic. 

{d) Platina dice Jèn^a ntffuno. 
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bricvc arrivò a Bcrccro fui Parmigiano , nc più gli venne 
voglia di vedere 1* acque del Tevere (a). Non cefsò però di 
far guerra al legittimo Pontefice , fc non coll’ armi , almeno 
colia difeordia delle Chicle « e colla penna) imperochc co- 
tto che intefe la morte di Godifredo Duca della Tofcana 
Marito di Matilde fuo nemicilhmo nei Cattello di Politone 
( Boglione , come fpiega 1* Autor della Storia Andagincnlc) 
ripigliò animo(£),e ipirito, e lcriflc a Benfone in Germania) 
e ad Arrigo Arcivefcovo di Ravenna principai fautore del di lui 
partito infiammandoli all’ armi contro di Alcltàndro . Perciò lì 
porrò nuovamente in Italia Annone (c) Arcivefcovo di Colonia) 
ed ammetto all’ udienza del Papa , lo pregò di voler convocare 
un altro Concilio in Lombardia a fine di 1 veliere dalle radici la 
feifma . Fece Alettàndro feelta della già detta Città di Mantua, 
ove intervenne ci medefimO) i Cardinali , S. Pier Damiano, 
Ildebrando , la maggior parte de’ Vclcovi di Lombardia , 
d’ Italia , c di Spagna , eccetto che Cadaloo . Du Pin dice, 
che etto anche vi fuflc intervenuto , c che non reggendo le 
fuc ragioni alle pruovc, ed al cimento, fc nc ilici menan- 
do confuttone, c vergognai ma che il Papa ciò non ottan- 
te l’ a vette perdonato, nccomc al Cardinal Candido fcilma- 
tico. Platina così dice, il Papa ( parlando del Concilio di Man- 
tova ) perdo ni a Cadaloo imitando il Salvador nojìro , che per 
gli faoi per fecutori pregava. La comune descrittori ha, che filile 
fiato condennato,e {'comunicato, fìccome anche nel Concilio di 
Firenze, e di Pavia (d). Quelchc non ha dubbio è, che Alettàndro 
tanto efficacemente ditele la fua caula nel Concilio di Mantua 
c con tanta cucrgia perorò in iuo favore, che i Vclcovi di 

Lom- 

(a) Cardinal, d’ Aragon. in vie. Alcxand. IL Leo Oftrenf. lib. 4. cap. ij. 

(f) Vct. monumcnt. tom. 4. Colon. 938. Vid. Beniòn- lib. 3. cap. io. & 
fcq. 

(c) Platina dice Ottone, ma flimo , che Ha errore. 

(d) S. Petr. Damian. lipift. 20. lib. 1. ad ipfum Cadaloum . In tribus Con* 
ciliis Synodalibus -, Papienii fcilicet , Mantuaoo , Se Fiorentino perfpicua 
damnauoais in te ( tavellandq di Cadaloo) lentcnc» claiuit. 
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Lombardia d’ avverfarj, che gli erano , gli divennero ubbi- 
dienti, e Commetti ( a ). Retto dunque atterrato, ed infran- 
to l'Idolo, e tutti i fuoi dilegui fvaniti > poiché poco dopo 
povero , e nudo fi ritirò a Monte Bordon , d’ onde venne 
al Borgo di Barretta, e non fopraviflc, che giorni, terminando 
ottinato la milera fua vita j ne per cofa , o per ragioni , vol- 
le mai cedere lclue riortole vane preterizioni (^).Tuttoche l’Im- 
perarice Agnelè da perfuafione di Guiberto Cancelliere di Ger- 
mania, pentita, e lcotta venne a Roma, rinunciò al mondo, c chie- 
fe il perdono delle colpe ad Aleflandro pronta a fare qua- 
lunque emenda in una generai confeflione de’ Tuoi peccati 
a S. Pier Damiani , c quindi fi riduflè in un Monaftcrio , ove 
piangente, c dolorofa del fallo commetto della feifma , viflc 
quindici anni. Scritte in quetto medefimo tempo S. Pier Da- 
miani una lettera ad Arrigo cfortandolo a ritornare alla 
Chiefa , c dicendo, chela poteftà Imperiale, ed Ecclefiafti- 
ca (e) Sono unite in Gesù Crtjio , e fanno un alleanza fcatn - 
bievole nel popolo Crijìiano : t una ha bi fogno dell' altra : 
la Sacerdotale è protetta dalla Reale ; e la Reale è appoggia- 
ta alla Santità del Sacerdozio . Il Rè porta la fpada per op - 
porji a i nemici della Chiefa i il Pontefice veglia , e priega 
Dio per renderlo propizio al Rè , ed al popolo j 1 ‘ uno dee 
terminar colla giujiizia gl' affari te n por a li , l' altro dee nu- 
trirei popoli affamati colla dottrina C le/ie ; 1 ' uno èjìabilito 
a reprimere i cattivi colla forza delle leggi , f altro ha ricevu- 
to le chiavi per ufare o la feverità de' Canoni , o l' indulgen- 
za della Chiefa . 

Nell' anno 1063. a' 1 ». di Marzo in una Bolla riunì 
Alettandro le due Metropoli di Diocle , e di Antivan in una 
di Epiro, permettendo ali’ Arci vefeovo della medefima di 

po- 


Ca) LandulpH. Senior. Hiflor. Mediolanenfl lib. 3. eap. 8. Lambert» Scafqa- 
burg. ano. 1064. Sigibert.de GemSbus Chronic. ami. 1067, 

Cb) Lan«bert. Scafnaburgem.in Chronic. 

S. Pctr. Damun. Lpilt, io. ad Henric. Jmp. 
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porcr portare la Croce avanti in tutta Ja Dalmazia , e la- 
Schiavonia (a) » Nell 1 ifteflb anno intarlerò grandmimi 
tumulti, c fconvofgimcnti tra il Vefcovo Pietro di Pavia, 
e i Monaci di Vallombrofa tatto S. Gio. Gualberto , allora 
molto zelanti . Era Pietro figlio di Teufon Mczzabarba , il 
quale venuto da Pavia a Firenze a vifirar Tuo figlio , fu 
dimandato da i Fiorentini aliai fcaltri: Signor Teufon avete 
voi regalato ajfai al Re Arrigo IP. per acquiflar cotejìa digni- 
tà al vojlro figlio ? Per lo Corpo di S. Sir rifpofe il dabc- 
ne Mczzabarba ( poiché era merendone , dolciato, e ton- 
do di pelo ) t/ii cofìa quejìo Vefcovado tre mila libre d'ar- 
gento , e fono fiato un pazzo j onde eccitati i detti Mona- 
ci , c buona parte del popolo fi levarono a rumore , chia- 
mando il loro Vefcovo Simoniaco , ed eretico , dichiaran- 
doli di non voler ricevere i Sacramenti dalle fuc mani. Pie- 
tro di Pavia vedendo tutto il popolo , e molti del Clero 
in rivolta , c che la tcmpefta era Ipecialmentc molla da- 
Monaci , filmò toglierli il fiotto , e la vcfiàzionc con far 
ammazzare un di quei monaci , i quali a torme corfero a 
Roma ad accufare il Vefcovo ad Aiefiandro. Fece congre- 
gare a porta avanti di lui un Concilio il Pontefice per ta- 
le affare , e i Monaci foltennero Simoniaco Pietro , c per 
pruova fi efpofero al cimento del fuoco (b) , Il Celebre Il- 
debrando Cardinale Arcidiacono anche difendeva i Monaci j 
ma molti Vcfcovi Pietro di Firenze . Il Concilio col Papa 
rifoilc di mandare S. Pier di Damiano a Firenze per feda- 
re cotefti tumulti . Dopo molti ritrovati a chiarire tal fat- 
to fi offerlc un monaco nomato Pietro Aldobrandino a far 
la pruova del fuoco, e rintracciar la verità per mezzo lo 
fiamme , con che fe ufeiva da quelle illcfo , il popolo fa- 
rebbe tutto contrario a Pietro Vefcovo di Firenze j c can- 
tatoli 1' Inno da i Monaci de i tre Fanciulli , entrò intre- 

pida- 

(а) Alexander. Epift. 4; 

( б ) Condlior. torni. 9. pag. 127?. Vit. Johan. Gualbert. cap. fa. Alt- 
àica Gian. tom. 3. lui. ìacr. pa s . 94. 


Digitized by Google 



Capo Nono. 217 

pidameme colle piante nude fopra Je braci ardenti , calci- 
nando gravemente piè dopo piè mettendo , e mifurando 
j palfi lenti , e tardi, come i e sù le role , c le verzure paf- 
feggiaflè, mentre 1# fiamme ondeggiavano , e fin fopra al 
capo lo circondavano . Quinci Indio , e lènza alcuna iefio- 
ne lietamente ufeito , fu dal popolo portato come in trion- 
fò al proprio Momltcro . I Fiorentini fcriflcro immediata- 
mente una lunga lettera al Papa, narrandogli t^iflcfanientc 
l’cftraordinario , c maravigliolo avvenimento, e chiedendo- 
gli un nuovo Pallore . Qui il P. Maimburgo riflette, che il 
fatto non farebbe credibile; Mais Ics proues en font sìau- 
tcntiques, que je nccrois pas, que les plus incredulcs ofent de 
revoquer cn doute pour c^, qui regarde le fait (a). Il Pa- 
pa , come alcuni credono , depolè il Vefcovo Pietro , c vi 
folfitùì un altro detto Pietro il Cattolico j ma Maimburgo 
medefimo vuole , che Le Pape deposà dell' Epifcopat Pier- 
re de Pavie, qui le foumit a ce jugement , c fe convertit fi 
bicn,qu*il fe reconcilià avec lesMoines, c le rendit Moine 
dans ce meme Monaltere . L’ Iftoria poi è incontraftabilo, 
come pubblicamente fcritta da i Fiorentini , da Dcfiderio 
Abate di Monte Calino , dall* Abate Ulpergcnfe , da Ber- 
toldo Coftanzienfe , da S. Pier Damiano , e da quali tutti 
gli Storici di quei tempi . 

Non oltre a molto rendelfi AlelTandro alla fua Patria 
Milano, ove varie coliituzioni , e decreti utiliflìmi promul- 
gò, che fi poflono leggere negl’ Annali di Baronio (b ) . Non 
volle privare ancora la fua prima diletta Spola di Lucca, 
della di lui prefenza {e) , c he non mai lafciò ritenendone il 
titolo, ed il governo, c confacrovvi la Chicfa di S. Marti- 
no , che fabbricò di pianta (J) . Ciò che noi a di noftri 

abbiam 

(4) Maimburg. Decad. dell’ Empir, pag. 197. 

(A) Lardulph. Hilìor. Mediolan. lib. 2. cap. 19. Baron. in Vit. Ale- 
Xandr. IL 

(r) Fiorentin. Memor. di Malild. lib. 1. 

(d) Fiorentin. in Cimment. ter. ad Matild. ComitilF. Ipeftan. pag. ijj. 
Ego Alexander San&ac Kgtnauac Licteiite Praclul , Se Lucenlis Epiicopys. 
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abbia m veduto farli dal zeiantillìmo non mcn , che vigi- 
lantiflimo Pontefice Benedetto XIII. Urfini Noftro Elcttoro 
ritenendo la fua bellilfima Spola Beneventana , c fabbrican- 
dovi l’ ampia fontuofillima Chiefa di ^Bartolomeo ; e dal 
Regnante Sommo Pontefice Benedetto XlV. d’ immortai No- 
me , che la fua pregiatiffìma Metropoli di Bologna ha fe- 
licemente per più anni amminiftrara j benché poi iJ primo al 
Cardinal Cofcia , e ’J fecondo al Porporato Malvezzi I* avelle- 
rò gencrofamcnte conferite , come altresì 1 * iltelTo Aleffandro 
al Vcfcovo Anfelmo, uomo diSanta vita, quella di Lucca. 

Da Lucca pafsò a Salerno , e quivi raunò un altro 
Concilio, ove intervennero molti Vclcovi , ed Abati , Gi- 
fulfo Principe di Salerno , Roberto Guifcardo Duca di Pu- 
glia , e Rogiero Conte di Sicilia (a) . In Roma fimilmente 
convocò tré Concilj j il primo nell’anno 1063. con forma, 
re 12. Canoni, confermanti i decreti di Lione IX., e di Ni- 
colò II. intorno a i Simoniaci ec. , deponcndo Pietro Vc- 
fcovo di Firenze , come poco avanti 5* è detto (b) j nel fe- 
condo dell’ anno 1065. vietò I’ erefia detta degl’ incelino- 
li , perche alcuni Giurilperiti coll* autorità di Giuftinia- 
no Augufto volevano doverli numerare i gradi della con- 
fanguinirà dell’ iftelfa maniera, che la ragion Civile ordina 
contarli i gradi delle fuccefiioni j ficchc venivano a dar per 
leciti i matrimonj tra Cognati (e) . Nel terzo dichiara al- 
lacciati di feomunica tutti gl’ incefluoli (d) . 

Mandò lo fondale della Chiefa a Guglielmo Norman- 
do , Duca di Calabria, detto il Conquiftarore , il quale era 
fiato da S. Eduardo Rè d‘ Inghilterra defignaro nel refta- 

mento 


(a) Sigon. de Regn. Ital. lib. 9. 

( J> ) Ex Atì. Johannis Gualbert. 

(0 Epifl. Alexandr. II. in Decret. Gratian. cauf. 35. quaeft. J. cap. ad 
Sedtm Apofiolicam ; toro. 9. Concilior. pag. 1040. c 1087. lnflitutionj 
lib. 4. tic. 6. de grad. Cognation. 

(d) S. Petr. Daraun. in Gpufcui. u. cap. 29. io Apologct. de conteuH 
ptu iaeculi . 
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mento Tuo SuccelTòre , acciocché avelie con quello vinto, e 
domo Aroldo , che morto già Eduardo , avea occupato il 
Regno nell’ anno 1066. (a) , come avvenne . Spedì parimente 
un Legato ai Milanefi per eftirpare 1* creila de’Nicolaiti , cioè 
degl’ incontinenti , Mainardo Vefcovo di Selva Candida (b) . 
Creò Vicario Apoltolico Adclbcrto Amaburgenle Arcivcfco- 
vo di Danimarca , il quale citò il Vefcovo Faricnfe Adcl- 
bcrto a prelcntarlì in Concilio per purgarli de' delitti oppof- 
tigli (r) . ScrilTe ad Araldo Rè di Norvegia efortandoìo a 
rendere odèquio, e riverenza all’ iftelfo Adelberto Ama mbur- 
genfe Vicario Apoltolico , ed agl’ altri Vefcovi di Danimar- 
ca (d) . RifcolTe da Guiglielmo Rè della gran Brettagna il 
denaro di S. Pietro , liccome da Svenone Rè di Danimarca il 
cenlo promelTo da tuoi Anteccllbri alia Chiefa Romana (e). 
Concedè a Uratislao Duca di Boemia l’ ufo della Mitra non 
mai per addietro da laici ufata(/'). Dichiarò Legato a la- 
terc S. Pier Damiani al Re Arrigo di Germania per diftor- 
lo dal repudio di fua moglie (g) . Chiamò a Roma gl’Arci- 
vefeovi di Magonza , di Colonia , e di Bambcrga a rifpon- 
dere all’ accufc di lìmonie appiccate loro , e dopo avergli 
gravemente rimprocciati , e fgridati , ne li rimandò col giu- 
ramento di virarla , come pelle, in apprellò ( h ) . Proibì a Ger- 
vafio Arcivefcovo di Reims di confegrare il Vefcovo di Soilfons 
invifebiato per anche della pania lìmoniaca (/) . Efortò il 
Rè Criltianillìmo Filippo di non opporli all’ Arcivefcovo di 
Sans nel deporre il Vefcovo d’ Angiò (k ) . Fece raunarc ut) 

F f Con- 

ca) Lingulph. e Matteo Weftmonafleriens . 

(b) Lpift. 6 . & 7. Alexandri li. tom. 9. Concilior. Edit. Labean. 

(e) Lpift. 7. Alexandr. 11 . Adam. fiicmens. lib. 4. cap. 42. 

(d) Epift. 2. 

(e) Epifl. 3. & 6. 

\f) b.Gregor. VII. lib. 1. Epift. 38. 

(?) Lambert. Scafnaburgcnf. ad ann. io 6 pj 
(b) Lambert. Skafiiaburg. eodem anno . 

(i) Aiexandr. 11 . Epift. 18. 

[À) Lpift. 23. 
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Concilio in Magonza dall’ Arcivefcovo Sigcfrido per !a cau. 
fa di Carlo Vcicovo di Collanza eletto , il quale cedè vo- 
lontariamente alla Tua elezione nell* anno 1071.(0). 

Invitato dal Cardinal Dclidcrio Abate di Monte Calino, 
di cui dovremo più avanti a lungo far parola , nell’anno 
1071. fi portò a confegrarc quella Nobile antichifiìma Chic- 
fa , ove intervenne con gran pompa , e lòlcnnità tutto il 
fiore dell’ IIJuftrc Baronaggio Napoletano, c i due Sergi Con- 
foli , uno di Napoli, l'altro di Sorrento , 45. Vefcovi di que- 
lle noltrc Provincie, c io. Arci vefcovi , tra quali quello di 
Sorrento, che noi indegnamente governiamo ( b ). Inviò Le- 
gati in Inghilterra Ermenficdo Vcfcovo di Sans , e Gio: e 
Pietro Cardinali a preludere nel Sinodo Vintonicnfe , che 
dovea deporrc Srigando Arcivefcovo di Canturbcri occupa* 
torc di quella Sede , vivente il legittimo Arcivefcovo Rober- 
to, ed il Vefcovo d’EltancIc, cd alcuni Abati. Spogliato, 
e detronizato Stigando , il Re Guiglielmo d'Inghilterra no- „ 
minò Lanfranco all’ Arcivcfcovado di Canturbcri , che bufan- 
doli dell* ignoranza delia lingua Inglefe fi fottrafie all’ inca- 
rico , ma fu con Apoftolica autorità obbligato a fotromct- 
terc il collo al giogo (r) . Quello degniflimo Arcivefcovo 
di poi rendutofi a Roma ebbe dal Papa doppio Pallio , co- 
me ei dice, non quello blamente, che dalli agl' Arci vefco- 
vi prelo dall' Aitare di S. Pietro , ma di vantaggio quello, 
che portava la Santità fua in fegno d'amore ipeciale, e di 
onore ( d ). S‘ accoppiò per via al Lanfranco Tomaio Arci- 
vefeovo di Yorch , che fù in un tempo medefimo fregiato 
del Pallio dall’ iltello Aleflandro . Inforfe perciò afpro con- 
trailo, e controverfia di precedenza per gli Pali) in un me- 
de- 

fa) A<S. Condì. Moguntin. publicit. a P. Coflàrt. S. J. tom. 9. Conci lior. 
Lambert. Stafnaburg. 

(.£) Leo Oftienf. lib. 3. cap. 28. & 29. Leo Marfican. cap. 2 6 . & 27. S.A 1 - 
phan. Archiepifcopus Salermt. in lib. metr. 

(r) Laniranc. Lpilt. ad Alexandr. II. 

(d) Laniranc. ibidem . 
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defimo ricevuti , ed a tanto giunfe il calore della lite , che 
bifognò congregarli un Concilio Nazionale in Inghilterra, 
da cui fu decito a favore di Lanfranco dichiarato Primate 
di tutto il Regno (a). 

Confermotli da Alcfiandro il detto Sinodo, e fendè al 
Re Guigliclmo , che tcneflc in pregio , e dima Lanfranco, 
uomo d’alto merito (b), e fapcrc (c).Era egli oltre modo 
cdimatorc de’ letterati , e de’ reljgiofi (i) ; onde diede 
molte elcnzioni , ed immunità a i Monafterj Sigibergenl'c , 
Corbienfe, Sandionifiano , e di Ciugnì (e) . Fece venire in 
Italia da Ippona i' ordine de* Chierici Regolari di S. Agofti- 
noj credè da fondamenti la Chiefa di S. Martino , e la con* 
fcgrò nel tooo. colla qui irigionta ifcrizione (/). FJnalmen». 
te, celebrato il Concilio Laterancntè di 100. ,e più Vclcovi 
per metter freno alla fimonia , che avea prefo gran voga , 
c come un furiolo torrente inondava la Chcrifia , chefcor- 
rettamence da per tutto , ed alla fcapedrara vivea (g) , la 

F f a mor- 

(«) Aót Synodal. ad Lanfranc. milT. ad Alexand. Guiglielm. MalesburienC 
lib. ride geli. Pontif.Anglor. 

(A) Fratris nofìri Lanfi arici Cantuarienlìs Arcliiepifcopi moniti* , & con* 
film hortamur gloriam vellram acquiefcere . 

(c) Erat tunc teroporis Lanfranuis in dofirina , & mundi fapientia fa-- 

molìlTìmus : & quem venetabiliier fufpiceret Alexander Apoftolicus . Ho- 
noris maximum fuit juditium « cum Romam venienti , feqiieOrato ilio Ro- 
mani fupercilii faftu , dignanter aflurgeret , profeilus hanc venerationem 
non fe illkis Archiepifcopatui ■> fed Magiflerio iiterarum deferre . Qua-; 
propter fe fecifle , quod eflet honoris , illum debere facere , quod elice jj- ‘ 
ititiae , ut prò more omnium Archiepifcoporum , Sancii Petti Vacarti vc-i 
fligiis advolverctur . -< 

(d) Malmesburienf. lib. i. de gcfl. Anglor. 

(e) tpifl. 9. 19. 20. & 4$. Adcrner. lib. i. Hiflor.Novor. 

(/) Hujus quae celli radiane iafìigia templi 

Sunt lub Alexandro Papa conlìrufta tccundo -, 

Jpfe demos , ledes praeientes iìruxit , & aedes j 

In quibus hofpitium faciens terrena potellas * 

Ut fit in aeternutn fìatuit , anachemate fanxit. 

(g) Alexandr. Pap. Epilì. de teb. lìatut. in Synod. LateranenC 
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mortale fpoglia depofe pieno di gloria , e di meriti a dì 
21. d’ Aprile (a) dell' 1073- dopo 12. anni, e quattro meli in 
circa di Papato {b) fecondo Mariano Scoto (r), Donnizone ( d ), 
e 1 * Anonimo CaUìncnfe (e) . Si raccontano molti miracoli 
oprati da Dio per la di lui intcrcctiione (/), e tra gl* altri 
d’ un indemoniato in Monte Catino liberato coli' acqua, con 
cui s’ avea lavata le mani nella Mefla , e di una donna zop- 
pa risanata. Gli tcfscl* elogio Guigliclmo Pittavienfe: (g) Nel 
tempo ijìeffo federa nella Cattedro di S. Pietro in Roma Po - 
pa Aleff andrò degni fimo d' effere ubbidito , e confu Itato dal- 
la Chic fa Univtrjale , poiché dava giufìe , e / aiutati rifpojle. 
Ejf° effendo Ve f covo di Lucca non dejìderando pii 4 alto grado 
con violento confenfo di molti , de' quali apprejfo i Romani ero 
fommj l'autorità , ajfentendovi moltitudine formatamente gran- 
dijjtma fu allogato in quel Primato , in cui fujfe capo , e 
maejiro di tutti i Vefcovi della terra . Avea quejio Primato 
meritato colla Santità , e collo dottrina . E Bertolto Ag- 
giunge (h) . Il quale ( cioè AJcflandro ) affai bene dijìrujfe 
la Jìmoniaca ere (la giujta gli Jiatuti de' S. Canoni banno 1 ‘ ijlef- 

fi 

(«) Papebroch. dice alti 20. 

(b) Anon. Hiftoirc des Paper , dice 12. anni, Tei meli > e 22. gior- 
ni . 

(c) Marian. Scot in Chronic. 

(d) Domniz. in vie. Matilt chronic.’ 

(e) Anonym. Monach. Caflìnenf. 

(/) In gelt. Wiliclm. Ducis Norman. & Reg. Anglor. Genebrard. lib. 4. 
Cfcronolog. Chronic. Caflìnenf. lib. 30. cap. 34, 

( g ) Tempore eodem iedebat in Cathedra S. Petri Romae Papa Alexan- 
der digniflìmus , cui obediret , quemqtie confuleret Eccleha Univerfa ; 
refponfa ettmm edebat jufta > falutariaque . Is Praeful Luceniis quum al- 
tiorem gradum nullatenus appeteret , violento plurimorum confenfu , quo- 
rum apud Romanos tunc praecellebat authoritas , ingenti conlìlio aflcn- 
tienti , in eo locatus eli Primatu , quo Praelulum orbis terrae caput exi- 
ftcret , atque Magiller . AllcóUonera hanc Sandtitate merucrat , acque do- 
ttrina . 

{b) Bertolt. Coflantienf, in Chronic, ad ann. iodi. Qui fatis ftrenue fi- 

mo- 
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fa [comunica , e vieti/ agi' ijlejjt laici di udire gl Uficj de ’ 
Chierici incontinenti , e cori freni * la dijfo iute zza de' Cbieri- 
ci . 

Promoflc al Cardinalato Giovanni Vefcovo Tufculano, 
Ubaldo Vefcovo Sabincnfc , Giovanni Vefcovo Portucnfe , 
Lcoperto Vefcovo Preneftino , Bafilio Greco Vefcovo Alba- 
nenfe , Uberto Vefcovo Preneftino , Gerardo Vefcovo d’ Oftia 
fucceduto a S. Pier Damiani, Gaudenzio Prete del tir. di 
S. Anaftafia , Giovanni Minutolo Prete del tit. di S. Maria 
in Tranftcvcre , Ugonc Vefcovo di Die Cardinal Prete , 
Pononc Prete del tir. di S. Ana Ita fia , Bernardo Prete Cardi- 
nale , Riccardo Cardinale , Atto Cardinal Preneftino j Erman- 
do Prete del tit. de’ SS. quattro Coronati, Alternano Car- 
dinale, Anfclmo Prete Cardinale , Pietro Prete Cardinale , 
Pietro Capuano Cardinale, Romano Prete del rir. di S. Cle- 
mente , Ottaviano Romano Prete Cardinale, Corionc Prete 
del tit. di S. Vitale. Firmino Prete Cardinale, Rodulfo Pre- 
re Cardinale , Pietro Guigliclmi Diacono Cardinale , Tco- 
dino Sanfevcrino de’ Conti di Marfi Diacono Cardinale, Lio- 
ne Diacono Cardinale , Alberto Diacono Cardinale , Ildc- 
bcrto Diacono Cardinale, Paolo Diacono Cardinale , Nico- 
lò Abate di S. Pancrazio Diacono Cardinale , e Uberto Sud. 
diacono Cardinale . 

Compofe quarantacinque lettere , oltre alcuni frammen- 
ti, che fi trovano in Ivone di Chartres, c in Graziano (a). 
La prima è trafmefla al Clero , cd al popolo Milanefc , cui 
eforra a menare una vita criftiana . La feconda a Eroldo 
Re di Norvegia, che avvertifee di riconofccrc 1’ Arcivelcovo 
di Brema, come Vicario della S. Sede, ed cflcrJi fot tornello. 
La terza è diretta al Re di Danimarca , da cui richiede il tri- 
buto 

moniacam haerefim defiruxit , & Minrfìm Altana ctim con/ugibus coire 
juxta Canonùm ftatuta cum excommunicatione interdixit jipfofqUe laicos, Cle- 
ricorum incontinentium officia atidire per bannum prohibuit ; fìcque Clc- 
ricorum incontinentium fati* pruder.ter incontinentiam lefraenayit , 

(<) Iuo Carnute nf. in Panorm. & Decrct. Gratian, 
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bufo (olito a pagarli alla S. Sede . La 4. è fcritta all’ Arci* 
vefeovo di Dalmazia, e Schiavonia, e gli manda il Pallio. 
La $. contiene il decreto del Concilio di Roma fatto da 
Lui .La 6 . è data a Gervafio Arcivefcovo di Reims 
contra Cadaloo . La 7. è indiritta a i Vefcovi della Danu 
inarca , cui ingiunge di prefentarfi al Sinodo dell’ Arcive- 
fcovo di Amburgo . Coll’ 8 . raccomanda a Guigliclmo Re 
d’ Inghilterra di fargli pagare il denaro di S. Pietro . Nella 
9. concede ad Annone Arcivefcovo di Colonia un privile- 
gio, che gli avea eh etto per un Moniftero. La io. è in- 
dirizzata a Guigliclmo Rè d* Inghilterra , incaricandoli 
d’intraprendere la difefa degl’ Ecclefiaftici del fuo Regno. 
Nell’ 11. decide , che Landulfo.che avea fatto voto d' ab- 
bracciare lo (tato Monadico , facendovi a forza con- 
fentire fua moglie non fia obbligato di farli monaco , 
lènza il libero confenfo della medefima fua moglie . La 
ìa. è mandara a Gervafio Arcivefcovo di Reims , che in- 
vita a venire ad un Sinodo in Roma . Nella 13. all’ 
ifteflo Arcivefcovo ordina di terminare 1 ’ affare di due 
Chierici della fua Chiefà in prelènza del Legato della 
S. Sede, e del Vefeovo di Laon . La 14. è dell’ iftelfo Ar- 
civcfcovo ingiungendoli 1 ’ ideilo affare. La 15. al medefimo 
Arcivefcovo ordina di (comunicare coloro , che avevano 
occupato i beni d’ un Moniftero. La 1 6. fi rivolge al det- 
to Arcivefcovo dichiarandoli turbato , ed afflino per gli ma- 
li , che foffriva la Chiefa di Reims , e promette d’ inviargli un 
Legato a (occorrerla } La 17. vuole , che il fuddetro Arci- 
veicovo fi unifea col Vefeovo di Laon per render la giu- 
ftizia ad un Abate cacciato daj Moniftero di S. Giovanni 
di Laon. Colla 18. gli proibifee di confccrare Gioflcliino Ve- 
feovo di Soiflons notoriamente Simoniaco , ed inoltre 1 * or- 
dina di punire il Vefeovo di Beauvais per la violenza , che 
efercitava .La 19. conferma il privilegio dell* Abate della 
Badia di Corbie , e termina 1 ’ affare tra detto Abate , e ’l 
Velcovo d* Amiens . Nella 20. gli fa fapcrc d’ aver confirma* 

to 


Digitized by Google 



Capo Nono. 225 

to li privilcgii dell’ Abadia di S. Dionifìo, e celiati i piati, 
ebe vcrrivano trà quell’ Abate , e ’1 Vefeovo di Parigi . La 
21 . e inviata agl’Arcivefcovi di Francia dandogli ragguaglio 
della Legazione di S. Pier Damiano. La 22. è data a Gerva- 
fio Arcivcfcovo di Rcims confirmativa della fcomunica da 
lui , e da S. Pier Damiani promulgata contro P Abate di S. 
Medardo . Colia 23. ringrazia P Arcivcfcovo Gervafio , e ’i 
Rè di Francia per aver cacciato il Vefeovo di Chartres con- 
vinto di Simon a . La 24. commette agl'Arcivelcovi di Reims, 
e di Sans , e a loro Soffraganci la caufa di divorzio del Con- 
te Raoul con l'uà donila- La 2$. ordina ali’ Arcivcfcovo di 
Reims di far reftituire alla Chieia di Santo Menna il Cor- 
po di detto Santo , che il Vefeovo di Chalon avea a for- 
za ritolto. La 26. è diretta aii’A civefcoVo di Trevcri , ed al 
Vefeovo di Verdun . La 27. fcritta al Clero di Napoli in- 
torno i gradi della parentela come fi dovevano numerare. 
La 28. decide , che colui , che lpola una parente delia fu a 
concubina promefla per ifpofa ad un altro , la deve refti- 
tuire . La 29. impone quattordici anni di penitenza ad un 
Prete , che avea ammazzato un altro Prete , c lo degrada 
perpetuamente j La 30. impone dicci anni di penitenza ad 
un laico, che avea ammazzato un Ptetc, che però pria!’ 
avea aflaltato . Colla 31. modera la pena impolla dal Ve- 
feovo di Cotianza ad un Abate , che avea dato dc’colpi ad 
un fcrvitorc con un battone, di cui era morto fei meli dopo. 
La 32. decide , che uno , che *’ era farro ordinare Diacono, 
e Sacerdote lcnz’ avere il Suddiaconato Ha ioipcfo dalle fun- 
zioni deli’ ornine lino a che prenda il Suddiaconato . La 33. 
mitiga la penitenza impofia ad uno , che avea dato occa- 
sione d’ un omicidio, fenza avervi elfo contribuito cosa al- 
cuna . La 34. ingiunge a i Vclcovi di Spagna di non per- 
mettere di far conuannaie alla morrei Giudei per fine del- 
la Relig Oi-c . La 35. comanda al Clero , ed ai popolo di 
Lucca di non vendere gl’uficii della Chiefa . La 30. deter- 
mina , che un Prete lòggctto ai mai caduco deeli affane- 

re 
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re di celebrare . La 37- dichiara , che egli avea impofto 
lette anni di penitenza ad uno, che avea ammazzato il fi. 
glio involontariamente. Colla 38. infegna il modo di nu- 
merare i gradi della confanguinità . Colla 39 » conferma i 
privileg i de’ Monaci d’ Inghilterra di fcrvirc le Chiefc Cat- 
tedrali . La 40. è un privilegio dell’ Abate di Vandome.La 
41. è un altro privilegio del Moniftero di S. Pier Damiani. 
Colla 42.fi ingiunge al Vefcovo d’Amicns di celiare I* in- 
quieritudini al Moniftero di Corbic. La 43. è un privilegio 
dato a’ Monaci di Clugnì di non poter edere fcomunicati, 
ne interdetti, fe non dalla S. Sede. La 44. è un permeilo 
a Gebeardo Arcivefcovo di Salsburg di erigere un nuovo 
Vcfcovado nella fua Diocefi i e colla 4 S> confirma Io fta- 
bilimento d’ una comunità di Canonici Regolari , fatto dal 
Vefcovo di Palla ù . I Frammenti fono per la maggior par- 
te contro i Chierici fornicarli > e fimoniaci. 
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GUIBERTO ANTIPAPA 

CAPO X. 

► 

WWW 

ELEBRATO il mortorio, e le pompe fu- 
nerali di Aleffandro II. fu dopo due gior- 
ni (a) di comun conlèntimcnto alTunro 
al Papato Ildebrando Arcidiacono della 
Chiefa Romana figlio di Bonifacio (b) , e 
della loreila del]’ Abate di nofira Signora 
del Monte Aventino , di nazione Tofcano 
di Soana (c) Monaco Cluniacenlc , e Car- 
dinale nella Chiefa del Salvatore , fecondo altri di S. Pietro 
in Vincula , a* 22. d’ Aprile del 1073* (d) d’ anni 60. chiama- 
to Gregorio VII. Du Pin fi sforza di provare , che fuflè fla- 
to detto nel giorno Iteflo della fepoltura data ad Alefiàn- 
dro per commozion popolare (e) } tanto che 'lagnandoli 
Gregorio con Defiderio Abate di Monte Calino , e Cardina- 
le per la fua tarda venuta al Conclave j quelli gli rifpofe, 
che anzi la fua elezione era fiata foverchia mente affretta- 
ta (f) , Ma ciò non regge a fronte del vanraggiofifiimo at- 

G g tetta- 

ta) Papebroc. in Conit. Hinoric. aflerilce dopo tré giorni 1 
(£) Anonym. Hiflor. des Paje* diie di Bonizon. 

(0 Altri dicono Stona. Papirio Maffone per errore dice di Savone. 
(d Platina dice 1072. 

(e) Du Pin N’ouvcll. Biblioteq. fecol. 11. e 12. pag. J2. Anonyra. Hi* 
Botte des Papes in Gregor. Vii. 

(f) Vous vous etes m'p prelìé , puifque lèns attendre , che votre mai- 
tre le Pape Alefsandre ffit anterre , vous avez ufurpg le liuot Siegue Avcn-' 
tin. Annal, Bo;or. lib. 3. 
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tettato fattogli da i Cardinali elettori ( a ) ; Ci eligiomo per Pa- 
fiore , e Sommo Pontefice un uomo re ligio fijfimo di doppia 
feienza , e prudenza fornico , grandifiitno amatore dell' equità, 
e della giujìizia j nelle Cofe avveri e forte , nelle projpere tem- 
perato , e giujia il detto dell' Apojìolo , fregiato di buoni co- 
fiumi , pudico , modefio , fobrio , colio , oj pitale , che ben ba 
retto la fua cafa in grembo di qutfia Madre Chiefa , da fan- 
ciullo nobilmente educato , ed inulto , al prefente Jublimato 
Ildebrando , il quale da ora in fempiterno e vogliamo , ed 
approviamo , che Jìa , e fi dichi Gregorio Papa, ed Apofioli - 
co. Nel Cenz: di Cencio Camerario fi trova regittrato [b). 
Veftito della clamide , o fia Cappa rojfa ( ficcome è polito ) e colla 
mitra Papale fregiato contro voglia , e dolente nella Cattedra 
del B. Pietro fu intronìzato . E che con ripugnanza grande, 
e contro cuore avelie accettato la fublimc dignità» cotta dalla 
di lui lettera fcricra aDcfiderio Abate, c da altri chiariifimi do- 
cumenti . Fu tolto confccrato Prete , c poi Vefcovo, c fu il pri- 
mo , che trovandoti Diacono gii fuflc flato dato l'ordine del 
Sacerdozio, perche gl’ altri Pontefici da Diaconi fi ordina- 
vano Vefcovi , come fu Nicolò I., Coflantino , ed altri, e ’i 
pruovano Mabillon, e ’l P. Pagi ( c ). Non 

(a) Eligimus nobis in Paftorem , & fummum Pontificem virimi rcli- 
giofum geminae feientiae , prudentia pollentem , aequiutis , & jufti- 
tiae praetèntiflimum amatorem , in adverlis foriero , in profperis tempe- 
ratimi , & juxta Apoftoli dictum , bonis moribus ornatum , pudicum , 
modeftum , fobrium , cafiom , hofpitaicm , domum fuam bene regentem 
in gremio hujus Matris Lcclelìae , a pueritia l'atis probabiliter educa- 
tum , & doótum , atque hodie fublimatum lldebrandum , quem a modo 
ufque in fempiternum & elle , Se dici Gregorium Papam , & Apodoli* 
cum vofumus , & approbamus . 

(é) Cene. Camerar. in lib. Cenfual. Indutui rubea damyde ( licut mo- 
rir efl ) & Papali mitra inlignitus , invitus , & moerens in B. Petri Ca- 
thedra fuit inthronizatus . 

(0 in geli. Pontif. Roman, tom. t. pag. 4 id. Eft porro Gregorius 
VII. primus Pontifcx Romanus ex ordine Diaconorum aflumptus , quem 
(ciamus Presbyterum ordinatum , antequam ordinaretur Pontifex , quum 
alti ante ipliim omiflò Presbytcìi gradu per ialtum Pontificia confccmione in- 
fignirentur . 
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Non c agevole il ridire quanta fetta , e allegrezza fuf* 
fene in Roma , e fuori per la fua promozione . Maimburgo 
ne dà il ritratto colie lèguenti parole ( a ) : Era d' una Jìatura 
molto meno della mediocre , ma avendo un cosi picco/ corpo , 
azea un anima grandijsima , uno fpirito eternamente vivo, 
ed illujlrato, un coraggio intrepido , e capace di non cedere a qua- 
lunque difficoltà , che fé gli at tr aver fajfe nel profeguire le Jue 
intrapre(e , d' un naturale ardente , imperio fo , pronto , ardi- 
to , e intraprendente , andando fenza dubbio molto tomamen- 
te all' efecuzìone , e pacando dolcemente le cofe all' ejtremità, 
fenz' appi ende* ne le ja/tidiofe confeguenze , che pcjfono avere 
vigoroje rijoluzioni j Ma anche qualche Volta troppo violen- 
ti . . . Irreprentìbìte nella [uà vita , non ojìante qualche ca- 
lunnia , che i Juoi nemici gli oppofero per nuocerlo . Fu al- 
* levato dall’ Artivefcovo d’ AmaJfi Lorcn 2 o,uoiro dottittimo 
di quei tempi, e dirozzato ne’ ttudii delle lingue, il cheli 
pare dalie fue lettere aliai brillanti , e dotte . Seguito a vca nelle 
di loro disgrazie Benedetto IX. , e Gregorio VI. anche* 
fuoi Macftri fino in Alcmagna ; indi ritiratoli nel Monifte- 
ro di Clignì in Francia , ove menò clèmplariflìma vi- 
ta , di là ricondotto fu da Lione IX. nel pafl'aggio , che 
fece da Alemagna per le Galiie in Roma , in cui il fe- 
cero Abate di S. Paolo fuori le mura . Il detto Moni- 
Itcro era sì fattamente ridotto per la trafeuraggine , e poca 
accortezza de* Padri, che le bettie entravano in quell’ ami- 
chili! ina Augutta Bafilica , c le donne in Refettorio a lcr« 
virc i Religioli . Ildebrando non tofto vi fu prevofto, che 
vi reftituì la comunità , P olìcrvanza , e le rendite, che ri- 
cuperò . Fu poi deftinato a foprantcnderc da Legato a due 
Concili! di Francia, di Lione, e di Tours nell’anno 1055. 
e fatto Cardinal Diacono con incomparabile integrità , e 
zelo fi applicò a’ fervigj di Lione IX. , Vittore II. , Stefano 
IX. , X. , Gregorio VI., Nicolò II. , ed Alelfandro II. , in va- 

Gg 2 rie 

-v») Maimburg. decad t de l’Empire Uvr. 3. Vid. Eynteger, Hifìor. Pap. 
aeut. 4. 
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rie Legazioni , ed uficii , per lo che da S. Pier Damiani fu 
chiamato (a) Uomo di fantijjmo , e p uri f simo configgo . Ma* 
bilione (b) dice , che fu il primo a regdtrarc gl’ anni del luo 
Pontificato, coll'indizione {blamente , fenza anche notarvi 
gl'anni degl'Impcradori, come prima era in ufo. Nè vi fu Papa 
che aveflc maggiori lodatori,edetrartori, come dice il Morcri. 

Bennone Cardinal fcifmatico fuo mortai nemico nel li- 
bello Iftorico di fua vita , o più torto fatira atrocif- 
fima , gli oppone il fuo vilillimo lignaggio come fi* 
glio di Bonizon Legnaiuolo avente in mano 1' alcia , 
c la pialla j ( altri però al roverfeio lo fan difcendentc dall' 
antichirtìma profapia de' Conti di Pirigliano di Siena, che 
in ciò non convengono gli Storici ),c che feguifle 1’ crefia 
di Berengario, avendo buttato un Ortia Sacrata nel fuoco 
per efpcrimcntare , levi era la Rcal Prcfenza di Gesù Cri- 
fto , e che effóndo difccpolo di Lorenzo Arcivcfcovo di 
Amalfi , (r) e di Teofìlatto , detto Benedetto IX., furti negro- 
mante , ltregone, mago , incantatore , maliardo , raccontan- 
do tra le altre fanfaluche , che venendo un giorno Ildebrando 
da Alba in Roma dimenticatoli d' un fuo libro di Negro- 
manzia , fenza il quale rade volte, o non mai foleva ufeire in 
piazza ,accortofene avanti la Porrà di S.Giovanni Lacerano, in- 
viò due Tuoi fcrvidori a prenderlo , imponendo loro premu- 
rofamente di non aprirlo $ ma quelli prelì dalla curiolì- 
tà P aprirono , e lo lederò , onde immediatamente lo 
gli prelèntarono avanti i demonii in gran numero , per lo 
che rimafero {lorditi , difanimati , ed ulciri quali da 
fenfi: i maligni fpiriri gli dirtero , perchè l'avean chiama- 
ti, cd a qual fine: Comandateci fubito quel , che volete t cbe 
noi facciamo , che ubbidiremo > altrimente vi porteremo con noi * 

(a) Petr. Damian. Epift, ad Nicol. II. SanSiflimi , ac puriflimi confi-, 
lii Vir. 

(b) Mabillon. liti. i. de te dip'om cip. 2 j. 

(c) L’ Anonimo lo chiami Arci vedovi di Melfi, folito errore degli 
Oltramontani , die confondono Amalfi con Melfi « 


Digitized by Google 



Capa Decimo . 231 

Il più giovine di quei due, c 'J più animofo rifpolè lo- 
ro : buttate gue/ìa Muraglia in terra , e diroccatela , ed 
era quella della Città di Roma, ed in un iftante 1‘ efegui- 
rono (a)} per lo che i fervido» pieni di fpavento , c d'or- 
rore le ne tornarono a Ildebrando (b). Per compimento 
della tragedia il tncdellmo Bcnnonc aggiunge , che avelie 
fatto avvelenare per un cctto Gerardo Brazuro fei Papi ; 
ma 1* iftcilb Anonino, che io narra (c), non potè contenerli 
di non cfciamarc , 

Ipfa lib: obftat magnitudo : 

e Maimburgo (d) : Si diftruggono ejfe tnedefimt (dice) tali 
impoflure per effere foverc blamente atroci , ed inventate trop- 
p° grojjolanamente da una cieca pafsione . Per troppo dire non 
dicon niente , che fono infinitamente lungi da ogni z erijtmi- 
lit udine . Ed io dirci intorno al fognato libro d* Ildebran- 
do effèr racconto da Ipaurar fanciulli colla befana, o fan- 
tafilm. Spacciavano Ildebrando fattocchiero, perchè era trop- 
po favio, c dotto, che quei tempi non comportaflèro: co- 
tede fole da romanzi tòno invenzioni di .gente o di 
troppo corto intendimento, ed affai dolce di l'ale , o fo- 

vcr- 

(*} Rifponde qui il Padre Coeffetau al Mornai dicendo , che niuno I- 
ftnrico abbia aderito d’ edere in quei tempi minate le mura della Città 
di Roma , al che ripiglia ridetto Dupleflìs , che Bennone dice Ottendit illis 
murot alto» vicino» Romae , quos in momento maligni fpiritus dcjece- 
runt . Sicché parla delle mura vicine alla Città di Rotivi, non già di quelle di 
Roma medefima-Narra anche Bennone 1’ altra favola, e per così dire racconto 
de* fan iulli del Pattato , clic cantando in prefenza di lldedrando , egli 
ditte , che quegli accennava ad altri paffari,che netta porta maggiore era rotto 
un carro d’ un contadino, e votato un Tacco pieno di miglio , e che accortivi 
coloro , che 1‘ iniefero , trovarono il fatto , come etto 1’ avea efpodo. Tutte 
cofe da far venir voglia da ridere anche a* mortùVedi le Stuore del Menochio 
< jb ) Duple!». Midere de iniquitè pag. 244. Benn. apud Duple!, midere d’ 
iniquitè pag. 248. Coeffetau refponC au Klilìere d’iniquitè pag. 204. 

(e) Anon. Hidoire des Papes in Gregor. VII. 

(d) Maimburg. decad.j. del’ Empire; Se font detruites d’elies memes pour 
avoir etd trop atroce» , trop groflierement inventees par une aveuille 
paflìon ; ne dit rien pour en vol9tr uop dire , de inhniment doignees de 
toute vrai fcroblan* , 
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va un’ afpro combattere: allora Cencio invilito chiefc umil- 
mente perdono finocchione ai Papa , obbligandoli di far qua- 
lunque penitenza, che gl* avelie ingìonta . Gli diè Grego- 
rio il perdono, e fol gl'ingìunfe, che avelie fatto il viag- 
gio di terra Santa . Indi fu rimenaro a S. Maria Mag- 
gior a finir le MclTè , dando a tutti in fine folcnnc- 
meute la benedizione . II giorno appreflo il popolo mede- 
fimo a ferro, ed a fuoco diroccò c la Torre, etuttoqucl- 
che avea Cencio in Roma (a) , il quale in vece di adem- 
piere la penitenza in Gerufaicmmc , fi portò in Alemagna- 
per ricevere del gran misfatto il. guiderdone da Arrigo Re, 
e da Guibcrto , con cui avea congiurato , ma per camino 
rertò repentinamente cftinto. 

Congregò Gregorio poi nell’anno 1074. un Concilio in 
Roma nel principio della Quarcfima , nel quale fi ordinò , 
che tutti i Chierici , che avea no ottenuti bcneficj fimonia- 
catnentc follerò deporti , c privati de* medefimi , c che i 
Sacerdoti concubinarj non poteflcro celebrar Meda, ed af- 
folvc Guarniero Vclcovo di Trasburgo ftaro fcomunicato da 
Alcflandroj fece decreto contro V inveftiture Ecclelìafticho 
date da laici, e cofe limili. Coraggiofamcntc condcnnò ne* 
due feguenti Sinodi Romani ncli'anuo 1078., e 1079. l’crc- 
fia di Berengario , che negava la Reai Prefenza di Noftro 
Signore Gesù Cr.fto nel Venerabile Sacramento dell’Altare, 
c lo cortrinfe ad abjurarc nel modo , che qui fiotto è ac- 
cennato (1 b ) . 

Ma le lue più gloriole , e lunghe fatiche , ed alFanni 

fu- 

(a) Aggiunge Platina, che tagliò il P. Ri i! nafo a tutti quelli della fa- 
miglia di Cencio , e li cacciò via di Roma : 

(b) Profiteor panem Altaris poh Confecrationem effe verum Corpus 
Cimiti , quod natum eft de Virgine > quod pallimi efl in Ciuce , quod 
leder ad dexteram Patris -, 8 c vinum Altaris , portquam confecratum eù , ef- 
fe verum Sanguinem , qui manavit de laterc Chrifli . Et ficut ore pro- 
nuntio , ita me in corde habere confirmo . Sic me adjuvet Deus , & 
haec Sacra. Quella formola di fede fatta da Berengai io nel Concilio Ro- 
mano è riferita da Mabiilone nel tona. a. veter. Anale#, pag. 487. 
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furono durati per la caufa di Arrigo IV. Re di Germania, 
e III. Imperadorc , che oftinatamcntc perfifteva a venderò 
con fimonia tutt’ i Vefeovadi , Badie , e Beneficj del fuo Re- 
gno. Avca il Santo Pontefice Gregorio ulatc le maniere più 
efficaci , e dolci infieme per ifradicarc il fudetto abomine- 
vole abufo > ma non avendo rifpofto alcun frutto i fuoi fu- 
dori , gli fcriflc una molto rifentita lettera a di otto di Gen- 
naio del 1075. > con cui fi dolfe , d' aver conferito 1 * Ar- 
civclcovado di Milano a Tebaldo contro 1 * impromefla da- 
tali; e le Chicfe di Fermo , c di Spoleto a perfone a lui in- 
cognite , e di niun elfère > e niente profittando il Santo Pa- 
dre replicò lettere più calde, c vigorofe con avvertirlo , che 
fe egli non mutava regiftro , e tenor di vita, farebbe forzato cf- 
fo Gregorio a efcluderlo dalla comunion dc’fcdcli j e di vantag- 
gio gl* inviò Legati per detto effetto i Vefcovi d* Oftia , di Pa- 
Icftrina , Curienle (a) , c di Como accompagnati colla Im- 
peradnee Agnefe fua madre, ufeita apofta dal Moniftero di Ro- 
ma. Se gli prefentarono quelli innanzi colla medefima Agne- 
fe a Norimberga , ed in prima furono ben ricevuti , c de- 
gnamente accolti, ma chiedendo elfi al Re di disfarli del- 
l’ Arcivefcovo di Milano, e d’altri Minifiri Simoniaci , non. 
volle acconfcntirvi , e brucamente licenziolli . In più vol- 
te poi altri Melfi inviò Gregorio per detta cagione , 
ma inutilmente ad Arrigo j per ultimo nel 1076. gli fpedì 
una legazione quanto per lui giovevole ( fe Tavelle inre- 
la), altrettanto fpiacentc, e nojevolc, la quale così viene 
raccontata da Lamberto Scafnaburgenlc ( b ). Il Re celebrò il 
S. Hatale del Signore in Coffaria j %)' eran prefentì i Legati 

di 

(<t) Du Pin in vece di quello di Curienfe dice di Cuma . 

ih) Lambert. Scafnaburg. ad hunc annum . Rex Natalem Domini Cof- 
fariae celebravi! -, aderant praeterea Hildebrandi Papae Ledati denilncian- 
tei Regi , ut iecunda feria fccundae Hebdomadae in Quadragclima ad Sy- 
nodum Romae occurrerct , de ciiminibus , quae objiccrentur caufam di- 
tìurus , alioquin feiret fe ablque omni procraftinatione eodem die de cor- 
sie Santìae LccleCae Apoftoiico Aua tremate efle abfcindendum . Quae 

lega- 
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di Ildebrando Papa , che denunciarono al Re , che nella fe- 
conda feria della feconda fettimana di Quarefma fi portajfe 
al Sinodo a Roma per ifcolparfì de' delie ti , eie gli erano oppojii ; 
altr mente fapejfe , che fenz'altr'afpettazìone nell ifiejfo giorno fa- 
rebbe ('comunicato : la quale ambafeiata commojfe fieramente il 
Re , ficche /cacciati con gran vitupero i Legati ordini a tut- 
ti i Fefcovi , ed Abati del fuo Regno , che nella Dome- 
nica di Settuagefima convenijfero a Vormazia . Adunque 
1* infuriato Principe montò in tanta collera , che , per 
liberarli dal continuo per lui fìttolo dei Papa , fece con* 
gregare in Vormazia una generai Dieta la Domenica 
di Settuagefima alii 23. di Gennajo dei 1076. , dove in- 
tervennero tutti i Vcfcovi , ed Abati mal animati . Simil- 
mente Tcodorico Velcovo di Vcrdum fcriflc lettere cir- 
colari a Prelati , e Principi della Germania invitandoli a 
detta Dieta , con una invettiva contro di Gregorio , ( come di- 
cca ) boriofo , c tiranno . Egclberto ancora eletto all* Ar- 
civcfcovado di Treveri ne formò un’altra nientemeno in- 
giuriofa , c proterva . Si raunò la Dieta , c nel mentre le 
cofc erano così mal difpofte fopragiunfe Ugo Bianco ( o 
ila Candido) Cardinale , pochi giorni prima fcomunicaro dal 
Pontefice con Gu berrò Arcivcfcovo di Ravenna , recando 
finte , e falfe lettere del Senato Romano , de' Cardinali , c 
di molti Vcfcovi , e la fatira di Pennone , anche feifma- 
tico leggendole in piena adunanza (a ) , colle quali a grandi 
iftanze richiedevano la depofizion di Gregorio VII. , e la crea- » * 
zionc di un nuovo Papa . Altro non vi volle, perche la Dieta 
a fomiti otta principalmente del Re Arrigo , e degl’ inferociti 
baccanti Vcfcovi, dichiarò illegittimo il Papa Ildebrando ( b ), 

H h e feo- 

legatio Regem vehementer permovit , flatimque abje&i* cum gravi con- 
tumelia legatis , omnes , qui in Regno fuo ertene , Epifcopos , Abbate? 
'Woimatiae Dominica Septuagelimae convenire praecepit . 

(«) Fleurì Hiftoire Ecclcfìaft. livr: 42. $. i8.DupIelT. Mornai miflere d’ini- 
quitè pag. 140. 

(b) Bertolt. Conftantienf in Chrcnic, 
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c (comunicato, come perturbatore della pace, e della quiete 
dell* Imperio , e delia Chiefa , e con cento , e mille igno* 
miniofilìimi titoli, e villanie, fottoferiflcro la fenten za tutti 
i Vefcovi , toltone Erimando di Metz , e Adalberto di 
Yuiltzburg , che ftando ritrofi , ed ondeggianti , l’obbligò poi 
a firmarli Guiglielmo Vefcovo di Utrec col timore mcflogli, 
che fé no ’i facevano , non erano amici di Ccfare (a ) . Di dct. 
ta Dieta , o Conciliabolo di Vormazia (crifle Mariano Sco* 
to : (b) Nel Concilio di 24. Vefcovi , di Abati , e di molti Chie- 
rici in Vormazia nel mefe di Marzo fatto alla prefenza del 
Re Jt decretò , che fajfe nulla la citazione , 0 hanno fatto da 
Ildebrando Papa , e non fé ne tenejfe conto . Il Peni te n- 
zicro di S. Anfelmo Vefcovo di Lucca riferiice , che tra 
le altre cofe del detto Conciliabolo fuflc (lato Acerbamen- 
te ingionto a Gregorio : Cala cala giù , ti proibiamo ogni 
ragione al Papato (c) . M. Dupleuis Mornai però a ca- 
priccio, come eftimo, ne adduce la fentenza del tenor fe- 
guente (d) : Ildebrando , che Jt nomina Gregorio , è il primo, 
che (lenza noflro confentimento contro la volontà dell' Impera- 
dor Romano , contro il cojiume de' Maggiori , contro le leggi , 
per fua fola ambizione da lungo tempo continuata , ha in- 
volato il Papato . Egli vuol fare tutto quello , che gli viene 
in tejia per fai , 0 per nefas i lecito , 0 illecito , che Jia . Egli 
è un Monaco Apojiata , che ha imbaftardita la S. Teologia 
di novella dottrina , accomoda le S. lettere per fue falfe , e 

J iim 

(a) Lambert. Scafnaburg. in Chiome. Sed Wiglielmus Tra jeSenfi* Epifco-, 
pur » qui ctufun Regia pertinaciu* tuebatur, vehememer immiiicbat , ut auc 
cum caeteris in damnatione Papae fubfcriberent , aut Regi , cui fub jure- 
jurando fidem fpopondiflent , protinus rcnunciarent . 

(£) Marian. Scot. ad annum 1077-In Concilio XXlV.Epifcoporum , Abba- 
twn , multorumque Clcricorum Wormatiae menl'e Martio fa So praefent» 
Henrico Regc decretimi eft , ut bannum Hildebrandi Papae nulluJ cura- 
jet . 

(e) Poenitentiar* Anfelm. Epifcop. Lucenf. in Vie. ejufdem r Defcende » 
defeende , interdicimus tibi jus omne Papatus • 

(d) DuplefT, Mornai mifterc d’ iniquità pag. *40. 
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fìiraccbiate interpretazioni , a fuoi inter efjt : divìde la concor- 
dia del Collegio , e mefce co/e /acre , e profane , apre ? orec- 
chie al Diavolo , alle maledicenze de' cattivi , e/fendo egli me- 
de fimo tefìimonio , giudice , acca fat ore , e parte : pepar a gli ma- 
riti dalle mogli j ammutina i popoli contro i Prelati il po- 
polalo contro i Vefcovi > vuol far credere , che nìuno è ben 
confecrato j inganna il volgo per una Jìmolata Religione j tra- 
dì fc e i Sacri Mflerj , dijfohe la legge di Dio , unìfce in se 
il Papato , e V Imperio , Reo di le fa Mae fi à Divina , ed uma- 
na , che vuole togliere e la vita , e lo flato ad un f aerato 
Imperadort , ad un ottimo Principe . Per qutjìe caufe l' Im- 
pera dorè , li Vcfcovi , il Senato , e 7 Popolo Crifliano lo dichia- 
rano depofio , e non vogliono lafciar più le pecorelle di Criflo 
in guardia ad un un tal lupo . Avverta qui il Lettore , che Ar- 
rigo non era allora ancora fiato coronato Imperadore , onde 
la fentenzaè fognata, e crolla da se ftettà . 

In feguela di tanto ardimento fpacciò lettera il malvagio 
Re a tutti i Vcfcovi Simoniaci della Lombardia , e della 
Marca di Fermo , dando loro ragguaglio dell’ oprato nella 
Sinagoga di Vormazia per ifvolgerc tutta la Cnicrifia , e 
bandire dalla Chiefa la tanto necettaria unione . Rolando 
Chierico di Parma* e prima di Trivigi,con Eurando Ale- 
mano fi prefe la briga di recare a Roma un* altra carta ful- 
minante per parte del Re Arrigo in qualità di Parrizio <fi 
Roma , imponendo a Papa Gregorio di calare dal Trono 
Pontifìcio a fine di dar luogo ad una nuova elezione , t 

£ rotcftando, che tutto quel, che farebbe, farebbe nullo . Giun- 
: Rolando a Roma il di avanti , che doveafi dar princi- 
pio al Sinodo la prima fettimana di Quaresima , e prefentofl* 
a Gregor© , facendo la detta protetta f Non fi feompo- 
fe punto il Pontefice, ma con pazienza grande il tutto lette. In- 
di il giorno appretto volle, che rapprefentafle il medefimo 
al Concilio . Levott? in fentirla tal rumore , e bisbiglio 
de' Cardinali , e de’ Vcfcovi , che tutto - fu fottbpra , e 
in rivolta. Ed alzatoti in piè Gio: Vefcovodi Porto gridò, 

H h a * . . che 
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che fuflc arredato quel ribaldo infoiente malfattore .Poi il 
Prefetto di Roma colle fchicrc , li furono fopra (guaina- 
re le fpadc per torlo di vita j ma S. Gregorio interpottoii 
lo falvò dalle loro mani . Dibattuta immediatamente dal 
Concilio 1’ azione di Arrigo , ed animato il Papa dal» 
la Duchcfla Beatrice , e dalla Confetta Matilde di lei 
figlia , dichiarò fcomunicato Arrigo IV. per le inde- 
gne fovcrchieric , ed oppreflìoni ufate alla Chicfa («) » 
c indrizzonne la fentenza a tutti i fedeli con una let- 
tera affai veemente , e podcrofa , che è la fetta del terzo 
libro delle fue lettere ( b ) . Quettc determinazioni prefe 
dal Papa, ed un* altra confinale di lui lettera fcritta a’ Prin- 
cipi deli* Imperio molto patetica j e foprappiù la mor- 
te fpaventcvoJc del Vefcovo di Utrec fautore troppo ar- 
dente del Re (c), t fecero rifolverc i Principi dell’ Imperio a 
ritirarli da Arrigo già (comunicato (</). I primi, che l'ab- 
bandonarono, furono Ridolfo Duca diSvcvia , Bertolto Du- 
ca di Carintia , e Guelfo Duca di Baviera , e dietro loro 
J’Arcivcfcovo di Magonza, c Udonc Arcivefcovo di Trcviri. 
Crebbe poi a difmifura il loro partito , effendovi entrati 
la maggior parte de’ Vcfcovi Germani. Si tenne dunque da 
elfi una dieta in Trcvoux (e) dopo la metà d’ Ottobre , 
dove intervennero ancora i Legati della S. Sede , Sigeardo 

Pa- 

(a) Paul. Benriedens. in vit, Gregor. & Bran. lib. 3. de Bell. Saxon. P. La- 
te P a S- JJI* 

(b) Platina in Gregorio VII. riporta la copia di detta {comunica . 

(e) Lambert. Scafnaburgenfi in Chronic. Quumque per acerrimos cruciato* 
( parla di Guiglielmo Vefcovo Trajettenfc ) animae , & corporis urgeretilr, 
miftrabili ejulattl coram omnibus , qui aderant > vociferabatur iutto Dei ju- 
dicio fe , & praefentem; vitam amififlè , A aeternam •, quod Regi ad om- 
nia , quae perperam intendi(f<?nt , operarci fuam fummo annixu praebuiflet, 
atque in fpem gratiae ejus Romano Pontifici > SS. & A pollo bea rum virtutom 
viro gravo contumebas feiens , & prudens innocenti irrogaflet . In hanc 
vocem ( ut aflerunt ) fine communione , fine uba fatisfaóione expirar 
vit • 

(d) Lambert. Scafnaburg. ibidem. Bertolt. in Chronic. 

(ej Triburia . 
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Patriarca d’ Aqtiilea , e Alemanno Vcfcovo di Pallauia , c vi 
fu progettato il difegno di creare un nuovo Rè . Arrigo 
fcollòfi a tal nuova, e in fe recatoli , portoli! tantoltoalla 
Città di Oppenheim > tra la quale , e Trevoux corre il 
Reno a fine di fchivarc 1* imminente tempefta j fpe- 
diva di tanto in tanto alla Dieta , c a Legati del Papa, 
meflì dietro meli! promettendo emendazione , c dando 
benevole parole nel tempo , che 1* efercico de’ Principi 
collegati , cioè di Ridolfo Duca di Svevia , de i Duchi 
di Baviera , e di Carintia , e de’ Vclcovi di Vuiltzburg , c 
Vormazia campeggiavano a fronte di quello del Re , ed 
erano in procinto di venire alle mani } quando i Safloni 
colle loro truppe , benché malcontenti d’ Arrigo , e da lui 
più volte in guerra battuti, s' interpolerò per la pace, c fe- 
cero sì, c per tal modo, che il Papa per gli Tuoi Legati 
avelie promcllb d’intervenire in Ausburgo nella Fella della 
Purificazione di noftra Signora ad una Aflemblca Generale 
de’ Principi dell’ Imperio , ove a velie egli medefimo colla Rau* 
nanza decifo la fudetta cauli del Principe Teutonico. Arrigo 
confentcndo a tutto , fi ritirò a Spira col Vcfcovo di Vcrdum 
folamente, e pochi altri Miniftri, quali da privato i depofe 
le foprainfegne Reali, c fi allenne d’entrare più in Chicfa. 
Or qui mi fia lecito innanzi tratto di fare una brieve in- 
tramelTa recando in mezzo l’autorità degli Scrittori di quei 
tempi intorno gl’ andamenti , e collumi del medefimo Re- 
gnante, acciocché il Lettore polla fare un vero, e certo giu- 
dizio , fe Gregorio procedeva con foverchia animofità, come 
alcuni moderni han penfato (a) , o per puro zelo , e per 
obbligo del Minillero di fvellere le zizanie , e gli abufi nel 
Popolo Criftiano . Prima di tutti fia Brunone Tcdcfco (b) ; 

Po- 

(a) Du Pin. Anorrym. Hiftoire des Papes &c. 

(A) Bnin. de Bell. Saxonic. Poftquam Henricus Imperator ab hoc faeculo 
foelici morte migravit , filius ejus Henricus IV. infoeliciter in hoc làeculo 
relj&us vitae Rcgnum Patris elezione communi fufeepit , quod quum adhuc 

de* 
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Pcfciacbe ( dice egli ) Arrigo Imperatore fi dipartì dà 
quello fecola con felice morte , il di lui figlio Arrigo IV, 
infelicemente la fc iato in vita in quefio fecola , prefe il Re- 
gno del Padre per cornuti confenfo , non potendo bajian • 
temente , poiché fanciullo di cinque anni , governare , fe 
ne addofsò la cura la lmperadrice Agnefe , e venera- 
bile di lui Madre in beneficio del Regno . Ma in prò- 
ceffo di tempo niente profittando il fanciullo coll ’ età , nè 
apprefso Dio , nè apprefso gl uomini , e 1‘ ammonizioni della 
Madre gonfio del Regio fajio non udendo , Annone Arcivefcovo 
di Colonia lo tolfe a forza dalla Madre , e con ogni diligenza, 
come riebiedeafi non J'olo Verfo il Re , che verfo il Regno , 
procurò nudrirlo , cerne conveniafi a Imperio l Prole . Entra- 
to nella gioventù traviato dalle virtù con tutte le forze fi 
lafciu dietro , ed in preda della concupifcenza , e delle panie 
lafcive .... Coflituì i Vefcovi , non a feconda de' loro me- 
riti a tenor de' S. Canoni , ma a chi gli porfe pii* denaro , 
o l'adulò Maggiormente nelle fue fc eler argini : ed avendo ad 
alcuno conferito il Ve f covado , fe altri gli offeriva più , o di 
vantaggio piu lodava i fuoi misfatti , egli il primo facea de- 
porre , come Simoniaco > e 7 fecondo come Santo indi lui luo- 
go facea confegrart . Apprcllò Lamberto Scafoaburgenfo , 

che , 

* 

decente» , utpote puerulcs quinquenni» , gubernare non potuit » ipfum cum 
Regni caufa curandum Mater ipfius Agnes venerabili» Jmperatrix acce- 
pit , fed quum procedente tempori* curfu puer aerate quidem , fe d non 
fapientia > vel apud Deum , vel apud homines proficeret > Matrifque mtv 
nita Regio faOu tumido* jam minus audiret : Anno Colonieofìs Praeful 
cum vioknter Matri eripuit > eumque cum omni diligenti^ , ficut dece- 
bat Impcratoriam Prolem» non tam Regi , quasi Regno profpiciens nu- 
trire curavit . Adolefcentiam ingreflu* calle virtutum penitus abdicato 
totis viribus pofì concupifccntias fuas ire difpofuit .... Epifcopos non prò 
qualitate memorimi fecundum Canonutn decreta confi i tu it » fed fi quii 
majorem pccuniam dedit > vel ipfe major ejus tìagitiorurn adulator extitit i 
Quumque alicui fic Epifcopatum dediflet , fi ei alius plus daret > ve! ejut 
magis facinora laudaret , illuni priorem quali fimoniacum fccit depaci » Se 
iQ.im fecundum » quafi Sanóum » eodem loco confccrari »“ 
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che fende I’Iftoria de* Re Alemani fino all’anno 1077. (a) . 
L' Ardite [covo di Colonia / 'degnato per quelle cofe , che più 
delle volte Jt facevano oltre il dovere nel Palagio , dimandò 
al Re licenza , e commiato dall' arnmint frazione delle cofe. 
pubbliche , fc tifando la fua età , tendente alla veccbioja , e_. 
non bufante alle cure travaglio fe del Regno .... Quando dun- 
que cofui /trititi, il Re, come libero da un feverijjbno Pe- 
dagogo , 0 MaeJìro t [abito precipitò in ogni genere di vizj , 
rotto di modefia , e di temperanza ogni freno- Mariano Sco- 
to (b) : L‘ unica , e diletta Spofa di Getù Cri/lo ,per quekbe 
a lui par teneva , ( intende d' Errigo ) non dubitò /portare 
per mezzo di concubini , cioè Eretici , mentre gl' Uffici [pi- 
rituali della Cbiefa , vale a dire i doni gratuiti dello Spi- 
rito Santo rendè venali per mezzo d' iniqui , e contrari al 
la fede Cattolica , mercimoni a guifa di Simone . Quefe , e 
fmili nefande , ed inaudite feeleraggini del Re Arrigo veden- 
do , ed udendo i buoni Cattolici allor nella Cbiefa cofituiti > 
zelando del zelo di Dio con Elia per la Cofe di Israele , man- 
dati Mejf a Roma ad Aleffandro Capo dell' Apofolica Se- 
de , tali , e fmili cofe , che f facevano nel Regno d' Alema- 
gna 

(*) Lambert. Scafnaburgenf. ann. 1075. Colonico fi* Archiepilcopus of- 
fenftis hij , quae plurima praeter aequum > & bonum fiebant in Palatio , 
petiit a Rege vacationem deinceps dari libi a rerum publicarum ad- 
mmiflratione , caufauis in fenium ; am vergentem aetacem > & laborio- 
fis Regni negotiis minus in dies iutfkientem .... I» ergo ubi in tua 
fc recepit , Re* » tamquam fevcriflìmo Paedagogo liberatus, (latina in 
omnia genera ftagrtiorum fraói* omnibus raodelìiae , Se temperantiae 
fraenis praecipitem fe dedit • 

(I) Marian. Scot. ad «nn. 1075. Unicam , & dite&am Domini Spon- 
fam 1 quantum in ipfo Riit , per concubinarios , idefl Haereticos pollue- 
re , & ofiufeare veritus non eO » dum fpiritualia Ecclefìae officia , gra- 
tifica videlket S. Spiritus munera , per iniqoa , contrariaque fidei Catlio- 
Kcae commercia * more Simonis efficeret venalia . Haec , & his limili* 
nefanda , & inaudita Henrici Regi* fiagitia tridente) , & audientcs fie- 
ri viri Catbolici per id tempori* in Ecdefìa condirmi cum Propheta 
Elia Domini zelo zelantes prò domo Iliaci > dirc&js Romam Nuntiis 

ad - 
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<ma folleggiando gli Eretici coll' autorità , e protezione del 
*ke Errigo , cosi per lettere , eòe a viva voce pian - 
genio , e dolendo fi querelavano ec . . In tanto Morto Alejfan- 
dro S. Pontefice fottentrò alla Sede Apofiolica Gregorio P 
ifiejfo , eòe Ildebrando , Monaco di Profejfione . Quefio udito i 
lamenti , e i giu fi fchiamazzi de' Cattolici avverfo Arrigo » 
e r atrocità de' fuoi delitti infiammato di zelo di Dio dichia- 
ro J comunicato detto Re , principalmente per la Simonia . L’ 
ifteflò confermano Paolo Benriedcnfe nelia vita di S. Grego- 
rio , il Penitenziere di S. Anfcimo, c Donnizzonc nella vi- 
ta di Matilde , Autori contemporanei . Per far giudizio 
della piacevolezza, e pazienza di S.Gregorio verfo Arrigo.fi può 
fentire la fua lettera IX. nel lib. 5. a Gottifrcdo ( a ) : Intor- 
no al Re però può egli ravvi far e la nofira mente , e defi- 
derio altro non ejfere , eòe quanto fappiamo nel Signore , nin- 
no ci fio pii* fo Recito , ne più vogliojo di noi per la prefen- 
te , e futuro gloria di lui 5 poiché quefio è la nojlro volon- 
tà, 

ad Alexandrum Apoftolicae Sedi* Antinitem , haec ei , & alia quamplurima» 
quae in Regno Teutonico infipientibus Simoniaci* haereticis Rege Hcn- 
rico Authorc , & Patrono dièta , & getta funt , tam literix , quam vi- 
va voce gemendo » ac dolendo conquetti flint &c. lnterea Domino Ale-: 
xandro ApoRolico de medio fubiato fulcepic Sedera Apofìolicam Gre- 
gorius . qui & Hildebrandus profeflìone Monachus . lite queriraoniis , & 
clamoribus Catholicorura juftis adverfus Henricum , Se fcelerum ejus 
immanitatcra auditis zelo Dei accenfux jam diètura Regera exeommuni- 
catum pronunciava , maxime propter iìmoniam . 

(a) De Rege vero mentem noftram , & defiderium piene cognofcere po- 
tclt , quod > quantum in Domino fàpimus, neminem de e/us praefenti > ac 
futura gloria . aut iolicitiorem . aut copiolìori deliderio nobis praeferri cre- 
di mus . Hit enim haec voluntas nottra , ut primum oblata nobis opportu- 
nitate per Nuncios nolìros fuper his , quae ad profeéìum Ccclefiae , & 
honorem Rcgiae dignitati* fuae pertinere arbitramur, paterna eum dilezione, 
admonitionc conveniamus . Quod fi nos audierit , non aliter de e)us , quam 
nofira falute gaudeamus ■ . . Ncque enim Jiberum nobis eft alicujus per- 
le rudi gratiae Regiae Deum poftponere , aut a tramite refiitudinis piohcr- 
mano favore recedere dicentc Apoftolo i Si hominibus piacere veliera, lcrvus 
Dei non eflem . 
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/a , che, tojlo che ci è data F opportunità , per nofiri Nuncii 
l' avvifiamo , e l' ammoniamo con paterno amore intorno quel- 
le cofe , che fpettano al vantaggio della Cbiefa , e all' onor 
dèlia fua regia dignità . Che Je ci [entità , non altramente go- 
deremo della fua , che della no /ira fa Iute j imperocché non 
ci è libero per qualunque fia Regia grazia pofporre quella di 
Dio , 0 deviare dal [enfierò della rettitudine per favore u- 
mano , dicendo F Apojlolo : Si bominibus piacere vellem , fervus 
Dei non effem .E nella lettera II. così fi fpiega (a) * Ma del Re , 
per quel che con altre nojìre lettere avete intefo , quefìa è 
la nojìra volontà , di mandargli uomini probi , e religiojì , 
colle cui ammonizioni , ifpirando Dio , all' amore della S. 
Romana , e sua Madre Cbiefa lo pojfiamo ridurre , e ifìruhre 
per ejfer degno d' aver F Imperio . E del vero è più a noi fi- 
euro difendendo la verità fino a [porgere il nofiro sangue , 
refifiergli per la di lui fieffa fa Iute , che con fen tendo alla fua 
iniquità per foddisfare a' fuoi voleri , tr abboccar e con f eco al 
precipizio . 

A prevenire la (omnia tempefta , che prevedea fopra- 
ftargli, rifolfe Arrigo di non afpettareil Papa in Germania 
nel giorno della Purificazione , come erafi convenuto* ma 
portarli egli medefimo ad implorare la di lui clemenza di 
quà dall* Alpi , e farli profeiorre dalla (comunica . Si pofe 
dunque in via , c perchè i Duchi di Baviera , Suevia , e Ca- 
rintia aveano chiufi con gente armata i palli , convenne a 
lui» alta moglie Berta , e al piccol figlio Corrado prender 
cammino per la Borgogna , c continuando il viaggio , fc li 
fece incontro nel luogo chiamato Civi nella Savoja la fua 

I i Suo* 

(a) De Rege lutem , ut antea In literis nofìris accepifiis, haec eft vo- 
luntas noflia, ut ad eum rcligiofos viro $ mittamus , quorum admonitio» 
ribus , infpirante Deo , ad amorem S. Rcmanae , & fuae Matris Ecclefiae 
eum revocare , & ad condignam formam fufdpiendi Imperii infìruere , Se 
expolìre valcamus. Et certe tutius nobis eft defendendo veritatem prò fui 
ipfius falute ad ufque fanguinem noftrum libi refinere , quam ad explen- 
dam ejus volunutem iniquitati confentiendo fecum ad interiium mere. 
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Suocera Adelaida, Marchcfana di Sufa (a), ei fuo figlio A- 
medco. In tanto fecondo il concerto delia Dieta s’eramef- 
fo il Pontefice per trovarli ad Ausburgo nel principio di 
Fcbbrajo , e quantunque fuffe orrido quel verno , e de* piu 
atroci , pure feortato dalla pia Conteflà Matilde arrivò fino 
a Vercelli j quando venne nuova , che Arrigo Re paffate l* 
Alpi , era giunto in Piemonte. Sparfafi tal fama, accorfero 
a folla a vifitarlo i Vefcovi fcilmatici di Lombardia > ed 
ih brievc fi vide alla fua Corte un gran novero di gen- 
te $ e non fapcndo il Papa > fe Arrigo veniva da Ami- 
co , o da Olle , tenuto configlio , ltimò bene di retro- 
cedere , e di ritirarli colla Conteflà Matilde nella di lei ine- 
Ipugnabil rocca di Canoflà fu’l Reggiano . Colà comparvero 
molti Vefcovi , c laici fcomunicati per alpeftri difaftrofc 
lfradc sboccati a chiedergli umilmente 1* afloluzione , e do- 
po qualche giorno di penitenza l’ottennero ( b ) . Vi com- 

f sarve non indi a molto il Re Arrigo , che fatta chiamare 
a Conteflà Matilde fua congiunta ad un abboccamento la 
rimandò al Papa ricolma de* di lui prieghi , c promefle (c). 
Non durò poca fatiga la gran donna per muovere la coftanza 
del Pontefice a commifèraiione. Lafcioflì in fine piegare il 
magnanimo Eroe, con che daflè moftra , ed argomenti di vero 
pentimento. Fu dungue ammeflo dentro il fecondo recinto 
delle mura di quel Caftcllo(che tré ne avea)ic auì fofo,e feom- 
pagnato da tutti con una vcftc , o tonaca ai lana, come ci- 
liccio , con piè fcalzi , mentre verno crudèliffimo face® , re- 
tto tré giorni (altri vogliono quattro ) digiunando fino a 
fera avanti la porti dei detto recìnto : tantocchè 1’ ifteflo 
Pontéfice confelfa, che fiu fomma afprezza , c quali tiran- 
nide, 

'( 4 ) Lambert. Scsifnaburg: Quum in lòcum, qui 'Civis didtur, Veniffrt , ob- 
viani habuit focrum luam , filiumque ejus Amedèum nomine, quorum in 
xllis Regionibus , & auchoritas darifiìrna , & pofleffiones ampliflìmae , & 
nomeft celeberrimuni erat . 

(b) L’ Anonimo Hrfìoire des Papés dice , che fufle uh digiano , la pra 
ienfìbilé mortificazione da darli a’ Lombardi , ed a Tedefdn . 

V} Eam precibus , ac promiflìonibus pnerataro ad Papam tranfmifit . 
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nide , rea neceflària (a). 

Sette dì innanzi il fine di Gennajo , 

Pcrmife il Papa, che a’ Tuoi pie venifle 
Scalzo il Rege , e dal freddo alfiderato (b) . 

A dì dunque aj.di Gennajo diede il Papa udienza ad Arrigo, che 
proftratoglifi ginocchioni tutto dimeflo, dittandogli perdono 
de* fuoi talli. L’ accolfe benignamente il generotò Pontefice, 
c polcia a pranzo famigliarmente lo tenne , afiòlvcndolo 
dalia feomumea , con alcune condizioni , e fra le altre, che 
fcacciafic da lui Roberto Vefcovo di Bamberga , e Odcri- 
co di Cofieim fcomunicati fino alla detta dieta di For- 
cheim . Quelle convenzioni furono fegnate , e giurate 
ii 28. di Gennajo dell* anno 1077. colla parola Reale* 
data alla Contefià Matilde , a Vgone Abate di Clugnì , 
e alii Vcfcovi di Vercelli , e di Naumburg (e) . Prefe di 
poi commiato il Re , c ’1 Papa dall’ altra parte fi ridufTc a 
Reggio di Lombardia, dove trovavafi Guiberto Arcivefco- 
vo di Ravenna , il maggior fuo avverfario , ed altri Vefco- 
vi fcifmatici . Appena entrò nella Lombardia Arrigo , che 
accoltoli in confeglio con que' Vefcovi medefimi , che 
lo proverbiavano della fua debolezza , e viltà rifolvè di 
tirare il Papa ad una conferenza col difegno di quivi in* 

1 i 2 vol- 

ta) Gregor. lib. 4. Epift. 1%. apud Baron. ad fnn.1077. nurr. i7.Ut prò eo 
multis precibus & laciymis intercedente* omnes quidem infòlitam nofìrae 
mentis duritiem mirarentur.-nonrmlli vero in nobis non Apoflolicae feveritatis 
gravitatesi , fed potius tyrannicae feritatis crudclitatem effe damarent . 
t^) Dermi z. in vit. Matild. lib. a. cap. I. 

Ante dica feptem quasi fines Janus haberet, 

Ante fuam faciem conceflìt Papa venire 
Rcgem cum plantis nudis a frigore capti» . 

{f) La forinola del giuramento dato è riportato da Platinai con quefle 
parole : Io Re Arrigo , conchiufa la pace a volontà di Gregorio Setti- 
mo noflro Signore , affermo , e prometto dover offervarne i patti , e con 
effetto far, che polla il Pontefice con tutti i fuoi fìcuramente dove più li 
piacerà andar Tene , e fpecialmente per li luoghi dell’ Imperio soffro fóg- 
getti , e che per me non mancherà , che egli poffa liberamente , dovun- 
que vorrà dell'autorità Pontifichi fervidi . £ cosi giuro di voler tutte 
quefle cole offervarc : in Cardia a’ 28. di Gennajo nella iy. Indizione. 
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volverlo nella rete , e trappolarlo fopra Pò (a) . Ma non 
potè menare il tradimento tanto fegrcto,che non veniflè 
a faperfi dalla Contelfa Matilde , la quale il rivelò ai Pa- 
pa , che fece (Ventare la mina, ritirandoli a’ luoghi forti del- 
le montagne . E giacche fi era dichiarato Arrigo di non vo- 
ler più andare alla dieta di Forcheim , vi fi adombrarono 
il Duca Ridolfo, Guelfo , c JBertolto , gl* Arcivefcovi di 
Magonza, c di Magdcfiurgo, i Vefcovi di Vvilzburg , e di 
Metz, e d'altre Chicle, e crearono Ridolfo Duca di Sue* 
zia Re di Germania in luogo di Lui , tuttoché lo Suevo 
gran fatto ad accettare refidedè (b) . Non vi fi trovò Gre- 
gorio , avendo fcritto dalia Rocca di Canofsa , ove fog- 
giornò tré altri meli in circa colla Contedà Matilde , che 
non gli era ficuro il pado per le trame , che gli tendeva 
Arrigo. Differì in vero lungamente , e ridette il Papa ad 
approvar la detta elezione , come apparifee dalla lettera dell’ 
iltedò Pontefice (c) j del che fece poi gravi lamenti la 
fazion d’edo Ridolfo. L’uno, e 1' altro competitore fi du- 
ellavano di aver dalia fua parte Gregorio nella troppo 
odinata gara , ed a tal fine gli fpedirono i loro Legati (</). 
Il Papa perciò tenne un Concilio in Roma , dove el- 
icndo concorfi circa cento trà Arcivefcovi , c Vcfco- 
vi , fu rifoluto di fpedire in Germania i medi Apodo- 
lici per prender conofcenza fu la faccia del luogo da qual 
parte fudè la ragione , o il torto , ed in tanto furon di 
nuovo feomunicati Tebaldo Arcivefcovo di Milano , Gui- 
berto Arcivefcovo di Ravenna , e Ugo Bianco Cardinal ri- 
belle, e fcifmatico della Chiefa Romana (?). 

E benché alcuni Autori fodengono , che fudè dato no- 
minato Re Ridolfo a fommofla di Gregorio ; ( cosi ha Ma- 
riano 


(а) Domniz. iib. 2. cap. I. 

(б) Brun. Hiftor. de Bell. Saxon. 

(c) Gregor. VII. Iib. 4. Epift. 2 j. 24. , & 28. 
(</) Paul. Benriedenf. in Vie. Gregor. VII. 

(e) Labe Condlior. tom. io. 
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riano Scoro , Alberto Stadenfc , Ernolto Prete (a) , c Ot- 
tone Frillgenfe ( b ) : Tutta volta è falfo per quel cho 
S. Gregorio medefimo nel Concilio Romano VI. a lette- 
re maggiori , e che non han bifogno d* interpretazioni af- 
ferifee . Ugonc Flaviacenfc il medefimo conferma (r): /Ve - 
[covi , e i Prencipi Oltramontani [emendo , che egli ( cioè 
Arrigo ) non attenea quel che uvea promejfo , quajì difpera- 
tt fenza conjìglio del Papa Jt elejfero Ridolfo Duca in Re . 
Gregorio incela la detta creazione, mandò due legati Ber- 
nardo Cardinale , e Bernardo Abate di S. Vittore di Mar- 
figlia in Germania, affinchè avellerò fatto fpianare le fira- 
de da ambi i Re , e rendurogli ficuro il camino , cho 
voleafi quivi portare a decidere cotefia controvcrfia . 
Di poi tanto elio, che i Tuoi cattivi Configlicri fi Tannaro- 
no la Pentecofie a Magonza nell’ultimo giorno di Maggio 
1080. , e ivi diciannoue tra’Vefcovi , ed Arci vcfico vi fecero Gui- 
berto Arcivefcovo di Ravenna Antipapa , col nome di Clemen- 
te III. : e poi ridottili a Brixen del Tirolo vi fi aggiunfero 30. 
altri Vefcovi confermando la v Congrega di Satana , c depo- 
nendo folennemente Gregorio VII. 

Avea già il Pontefice Ridolfo mandata la Corona d* 
oro ( d ) con quel verfo: 

Petra dedit Petro , Petrus diadema Rodu/pho . 

La Pietra a Pietro , e Pietro il dà a Ridolfo . 
Sortirono tre fanguinofe battaglie tra quelli due Re guerreg- 
giami, ma la vittoria non fi dichiarò per alcun di loro, fino 
che a 1$. di Ottobre nel fiume Elitre vicino Merspurgh in 

Safio- 


(«) Ernold. lib. l. eap. 28. 

(A) Lib.i. de gcfìis Frjderic. tip. 7 ; 

(c) In Chronic. Virdunienf. Epifcopi , Se Principes Ultramontani audien- 
tes illtim non fervare , quod promiìerat , quali de co difperati ablque 
Domini Papae conlilio elegerunt libi Rodulphum Ducem in Kegera , 

(d) Bercolt. ConllantienJ. in Chronic. Brun. hillor. de Bcll.Saxoo, 


/ 

/ 
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SafTonia, azzuffatici di nuovo i due eferciti, Ridolfo fu mor- 
talmente ferito, c da’ fuoi portato a Merspurgh fpiiò l'ani- 
ma addolorata . Dicono , che quattro volte avelie ripigliato la 
battaglia , fcmpre perdente , colla fperanza di vincere (a ) , 
per Ja predizione prccorfa , che in quell’anno roso., do- 
vea morire un falfo Re , c che S. Gregorio 1' avelie 
interpretato di Arrigo IV. , ma non ha faldi fonda- 
menti tal diceria (b) . Riferirono ancora, che Ridolfo 
fpirante avelie detto, che ben gli (fava Ja morte, e’1 brac- 
cio rccifo , perche cralì ribellato al fuo legittimo Signore . 

Quindi fcomunicatoli da Gregorio l’invafore Guiberto, 
fu ancfie privato dell’ Arcivefcovado di Ravenna . Il gafti- 
go, che o lì affretti, o fi indugi , infine i cattivi raggiun- 
ge, e toglie loro ancor quello, che erano indegni di pof- 
federe , così forti a Guiberto, che fu fpogliato della fu*-» 
Chiefa, foftituendovi il Papa Riccardo, e raccomandando- 
lo caldamente a’ Ravignani , che però per tema d’Arrigo, 
e deirifieflb Guiberto, non aveano voluto da se fiellì no- 
minare (c). Qucfte colè facca Gregorio da un canto, 0 
dall’ alrro la degna donna Matilda procurava di fnidaro 
da Ravenna l’ Idolo di Belial colle lue truppe j ma fe Ita 
oppofero le Città di Lombardia coUcgare con Arrigo con 
un potente efercito. Vernicio alle mani fune, e l’altro 
mainade nel di 5. di Ottobre, e toccò la peggiore a quel- 
le della Contcflà , che furon in buona parte disfatte , 

In- 

M Ufpergenf. , Bertolt. Confìantienf. Hermand. Contrat. Sigibert. Bruni 
de Bel!. Saxon. , Autcur vit. Hcnric. Cufpinian. &c. 

(b) DuplelB Mornai Miller. d' iniquitè . 

Papirio Maflone in Gregorio Settimo di quella battaglia, e Icon- 
ftta di Ridolfo così parla : Saepc enim aut quia Deus res humanas 
gcii fìnit , aut quia improbi audaciores funt , boni hi ab illis vincun- 
tur . Che poi avelie ir, telo S. Gregorio per la motte dell* anima del Re 
Arrigo , non di quella del corpo ; 1 'audìano Baronio > e Coetìetau contro 
Dupltffis nel mifìer. d’ iniquitè pag. 248. 

(c) Cregor. lib. 8. tpifl. 14. 

(d) Beitolt. Cci Bariticnf. in .Chronic. Cardinal. Aragcn. in vit. Gre- 

gor. 
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Infuperbito a maggior fcgno il Re Arrigo per la felicità 
delle armi fociali, calò rantolio con nerbo maggiore di 
agguerrite genti, e con ballanti forze in Italia (0), c il 
fermò a Ravenna per palfare a Roma ad intronizare lo 
fcomunicato Guiberto . Confelfa in una lettera Grego- 
rio VII. , che la maggior parte de’ Tuoi inviliti a tante vit- 
torie, ed alla profperirà di Arrigo , Io configliavano di ve- 
nire a buona concordia j ma egli fi tenne laido su la fpe* 
ranza dell’ajuto di Dio, e del foccorfo dei Duca Rober- 
to Guifcardo, benché molto lontano» cui avea già ferie- 
to (Jb) . Si teniea ancora, che la Contefla Matilde volcllc 
dar volta , e perciò efortava il Papa a comporli con Ar- 
rigo (c ) , ma non già per mancanza di volontà , ma di 
forze per la rotta foffèrra ; con tutto ciò mirabil fu li* 
collan2a del Sommo Pontefice , non mai da battezza prefo , 
e timore, benché in faccia d'un formidabil’ clcrcieo , che 
già da predo io minacciava , e facea il folgorante accia- 
io lampeggiare. Tra i mezzi umani altra fperanza in quel- 
le anguille non appariva , che di ricorrere al valorofo Ro- 
berto Guifcardo Duca di Puglia, e '1 vederli i Romani 
concordi a foflencrio, anche a qualunque colto delle pro- 
prie vite . Scritte dunque di nuovo al valorofo Duco , 
premendolo efficacemente a porgergli in quelle 11 retto 
foccorfo j ma tale , che fotte in tempo , e all’ uo- 
po badarti . E già s* era prefenrato all: mura di Ro- 
ma con poderolò cfercito , circa la Pcntecolle del 
108!. fpirante vendetta Arrigo con Guiberto malaugurato 
Antipapa, onorato non men elfo, che l'Idolo Ravegna- 
no da mille ingiurioli titoli, e villanie dei popolo debac- 
catore di Roma. Accampollì ne' prati di Nerone, cingen- 
do 

gor. VII. part. 1: tom. 3. ter. Italie. Florentin. Memor. di Matild* 
lib. 1. 

(<*) Bertolt. Conftantienf. in Cfironic. 

(é) Gregor. VII. lib. 9. Epfft. 3. 

(cj Ufpergetvf. Albert. Stadefif. Sigibert. Bertolt. Guigliel. Domnù. 
Sigon. Onuph, &c. 
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do di ftrctto attedio la Città , cd afpcttando , che li ve- 
nilTe fatto qualche bel colpo per via o di trattati , o di 
tradimenti in tempo , che i Tuoi aderenti in Lombardia^ 
Taccheggiavano , e mettevano a ferro , cd a fuoco le terre 
della Cornetta Matilde , e la Città di Lucca appartenente al- 
la medefima ribellando diedefi ad Arrigo ( a ) . 

Mentre quelle cofc fi facevano in Italia , i Sattoni , O 
varj Principi , e Vcfcovi dell’ Imperio congregarono una fo- 
lennc Dieta , ed dettero altro Re Ermando di Lucemburgo 
Lorenefc , a fine d’ opporli valorofamcnte al nemico Arri- 
go ( b ) . Il Baronio , e ’1 Pagi colla feorra di Mariano Sco- 
to , e della Cronica di Udcfcim diflèrifcono all' anno lè- 
guente la promozione di Ermando al Regno di Germa- 
nia j Bertoldo però di Collanza ci alficura , che egli fu 
inalzato alla corona in quell'anno 1082.; così ha ancho 
Sigiberto , la Cronica d’Augulìa , e Brunone contempora- 
neo nella guerra di Safionia (c) . Nel Natale dì S. Stefa- 
no Protomartire da Sigefredo Artide [covo di Magonza fu 
tonfecrato il Re Ermando , effondo già cominciato l'anno 1082. 
dell' Incarnazione del Signore. Attendato il Re coll’cTerci- 
to a danni di Roma , la cingea con forte attedio , e fo- 
vrallava vigorofamcntc all’ opra j ma , l'aria anche allora^ 
mal Tana fece guerra a lui , ed a’ Tuoi Toldati , e più la. 
Divina Previdenza ; onde per non veder perire miferanicn- 
tc le Tue genti , ftcndò decampando , e ritirandoli in To- 
Tcana 5 di là fi ridufie a Ravenna , c Tvernò in quei con- 
torni. Ma nella vegnente primavera ritornò più forte ri- 
fiorato di forze , e colle truppe frcfche col Tuo Antipapa 
a Roma , c ccrchiolla un’ altra fiata ftrettiiììmamento 

' ver 

(а) Domniz. in vit. Matilt. lib. i. cajj. 1. Fiorendo, memor. Manica 
lib. 1. Ptolom. ; Lucenf. Anna), lib. 1. rcr. Itali» 

( б ) Beriolt. ConPantienf. in Chronic. 

(0 Sigibert. in Chronic. AuguPan. Brun. Hiflor. de Bell. Saxon; In 
Natali S. Stephani Protomartyris a Sigefredo Moguntinae Sedis Ar- 
chicpifcopo Hermandus in Regem venerabiliter cft un&us , qmim jarn 
ic8z, ani, us Incarnationis Dominjcae fuit incoeptus . 
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ver la Città Lionina , (fuggendoli di poter mettere in fine 
il piè nella Bafilica Vaticana; da che poco impaccio, o 
fallidio li recava Ermando di Luccmburgo debole , e fpof- 
fato di feguito («). Fece perciò Arrigo da un traditore.» 
appicciar fuoco alla detta Bafilica , c fu ftraragemma col 
dilegno , che i Romani accorren do a fpegner 1 * incendio 
di una si augulla , e primaria Chiefa dei mondo , abban- 
donammo la guardia delle mura ; ma fofpertandoio il Pa- 
pa Gregorio ordinò collo, che maggiormente fi afforzaffe- 
ro i polli , c confidato nell' ajuto di Dio benedetto , egli 
fece fopra le flamine il fegno della Croce , e quello 
immantinente fimorzaronfi ( b ) . Quindi ritiratoli di nuo- 
vo , fopravvenuta 1* eftate , dall' aria contagiofa intor- 
no i Borghi di Roma il Re , lafciò V Antipapa Gui- 
bcrro in Tivoli colle fuc brigate , facendolo diveniro 
di falfo Papa , vero Generale d' armata . Rivenne però 
Ja terza volta il terzo anno fiotto le mura di Roma coiu 
certa Speranza di entrarvi un giorno o colla forza , o coll 
ingegno , ed artificio . Confideratafi però e da Romani , o 
dagl' Arrigiani l'incertezza degl' eventi di guerra, e dell'ar- 
duità dell' imprefia trattoli! di pace, e dal Re fi mandaro- 
no Melfi a Gregorio a fine di conchiuderfi con alcuni pat- 
ti , e condizioni . Il Papa fece congregare un Conci- 
lio in Roma a detto effetto , che fu il decimo alli 20. di 
Novembre del 1083. (r) , dandoli a i Veficovi, che dovea- 
no entrare a Roma dal Monarca il fialvo condotto. Raccontali, 
che in quello Sinodo il Papa niente per tante (coffe coiti* 
mollò perorò così efficacemente della fede , della moralo 
Cri (liana , c della coftanza neceffiria fipccialmcntc nella prc- 
fente perficcuzione , che traffe le lagrime a tutti i Padri , e 
circoftanti , in maniera che confideratc le efiorbitanti diman- 

Kk 'de 

(a) Chronograph. Saxon. Hermandus tam fuis , quam alienis coepic 
in brevi defpetìus tuberi . 

0 b ) Bertolc. ConOamienf. in Chronic. 

(c) Tom. io. Concilior. pag. 4 °*» 
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de Reali, efclufero ogni tratrato, e (comunicarono di nuo- 
vo il Re, eGuiberto. Infierito oltremodo, e furibondo per 
quello nuovo affronto , Arrigo léce alzare un caitello 
di legno in faccia alle mura della Città Lionina , che in- 
fettava gagliardcmente i difenfori . A tempo Alefio Com- 
neno Imperador di Coftantinopoli volendoli vendicare di 
Roberto Guifcardo , che in Grecia lo travagliava colle fuc 
armi , mandò ad Arrigo un grotto foccorfo di denari , con- 
fidente in cento quarantaquattro mila feudi d'oro, e cen- 
to pezze di fcarlatto , a fine di fare un diverlìvo , ondo 
l’efcrcito Reale piombaflc nelle terre del Normanno . Il Re 
avvalendoli dell' occalione opportuna divife la fomma al po- 
polo Romano anguttiato da sì lungo attedio , e quello 1 * 
aprì la porta di Latcrano , e lo fece entrare vittoriofo in Roma 
a zi. di Marzo 1084. coll'Antipapa ancor fetteggiante . S'in- 
gannò Bertolto da Cottanza (a) nell’ aderire , che Guiberto bif- 
fe flato intronizato in Roma nell 1 anno 108 j. > poiché fu 
nel feguente , non eflendo flato ammetto fino a detto tem- 
po ne nella Vaticana , e molto meno nella Lateranenfe Ba- 
bbea . Nella Domenica appretto , che fu delle Palme fu 
confecrato non già da i Velcovi d' Oltia , di Porto , e di 
Albano, a quali li apparteneva , ma bensì da i Vefcovi di 
Modena, e di Arezzo (£), come ha Bertolto di Cottanza, 
o pure da quei di Bologna , Modena (f) , c Cervia , cd al- 
cuni aggiungono ancora da quello di Cremona (</), . Diede 
poi nella Bafilica Vaticana al Re 1* Imperiai corona Gui- 
berto , ed afeefo quello nel Campidoglio atterrò tutte le 
cafc de Corfi , e quivi per più tempo dimorò . Allora ve- 
dendo entrare già l’efcrcito, e allagare la Città , l'intrepi- 
do Pontefice fi ritirò nel Cartello S. Angelo , che immedia- 
tamente fu cinto di varie forti d’oppugnazioni , c machi- 
ne 

(a) Bertolt. ConRantienf. in Chronic: 

(£) Du Pin dice di Rimini i 

(c) Du Pin Nouvcll. Biblioteq. tom. 8. pag. 47. dice Vicenza . 

Cardinal d’ Aragon. in vie. Gregor. Vii. 
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ne militari : laonde il Papa fpedì ceteramentc più lettere , 
e corucri a Roberto Guifcardo follecitandolo a predarli 
pronto aiuto , c foccorfo nelli prelenti troppo gravi trava- 
gli , edanguftie. (Trovava!! egli affai lontano colla fuaAr- 

> mata in Grecia , come dice Baronio , e Du Pin ; Mabillone 
in Paledina i Giannonc, ed altri in Puglia ) Difendendoli va- 
lorofamente Gregorio nella Moie d‘ Adriano , anche fuo ni- 
pote Rufiico dal Scttizonio di Severo (_ a ) lì facea fentirc bra- 
vamente moleftando il nemico (b) , benché poi lì arrendet- 
te vilmente , come dice il Platina . Solca il Re Arrigo por- 
tarli a orare nel tempo , che allèdiava il Papa in Cade! 
S. Angelo , in una Ch eferta , di che accortofene un Romano 
fece si , c per tal modo , che cadette , come da se , una grof» 
fa pietra da un buco farro artatamente nella trave , la qual 
però piombò poco didante dal Re : fu prefo fubito per fo- 
fpctto il giovane ard.ro , e trafeinato, e fatto in pezzi . Non 
mancaronoi malvagi , e fpecialmente il Cardinal Bennone , di 

> attribuire lo Icelcrato configlio a Gregorio (c ) , ma il Reme- 
deli ino non lo credette j [apendo bene che il Papa , tutto ebe 
nemico , ave a /' animo troppo grande , e magnanimo per non 
ejfer capace d'uno si nera, e deteftabile azione (d). 

In tanto il valorofo Campione Normando partitoli di 
Puglia con fior di gente , venne qual rapido torrente ad 
ajutare il comun Padre, e Padorc , e giunto alle mura del- 
la Città per la Porta di $. Lorenzo con intelligenza di quei 
di dentro entrò in Roma qual nuovo trionfante a liberare l’afc 
fediato Pontefice ne' principi di Maggio 1084. (e) , N’ era 
già pochi giorni prima ufcico Arrigo col fuo cfcrcito,qua- 

Kk z fi 

(a) Sfttizrmio «liceali un antico edificio di Severo Imperadore in for- 

' Ala di Rocca a fette angoli. 

(A) Bettole. ann. 1084. Asnna Comnen. lib. 3. Epiflola Henne, toro. ita 
Spicileg. pag. 214. A&. Gregor. apud Bollati, cap. 3. num. 14. vù.Hcn- 
ric. edit. x 5 S j. pag. 58$. 

(c) Benn. Fafcicul. rer. fugiend. 8 c expetend. 

(d) Maimburg. Decad. dell’ empir, liarr. 3. pag. 197. 

(e) Colli ed. de Malater. lib. 3. cap. 33. 
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fi timida lepre all’ avvilo del proliimo arrivo del Guifear- 
do , e col fuo fiorato Idolo Ravignano a rotta fin corfi 
in Siena di Tofiana . Ne fu tanta allegrezza nei popolo 
per la deliberazione di Gregorio , che mettendo gran voci 
di giubilo, e faufte acclamazioni ammirò ricalcate del pro- 
de guerriero Guifcardo forme dell’antico fuoCefarc: Ven- 
ni, vidi , e vinjt . Fattoli Roberto al Calici S. Angelo traf- 
fi indi lietamente il Papa , elocondulfi onore volillimamcnte 
al Palagio di Larerano, ove poco dianzi albergava l’infame An- 
tipapa . Non fu uicito dal Callelio Gregorio , che infatica- 
bile , e pieno di zelo congregò l’undecimo Concilio , (co- 
municando di nuovo il Re , Guiberto , c loro aderen- 
ti 00*. 

Disbrigatoli il famofo Normando da sì gloriofa imprc- 
fa , di cui ed allou, e ne vegnenti ficoli gli ritornerà lem- 
pre moltiffima gloria , ufiì colle lue truppe di Roma , e 
Gregorio non fidandoli più de Romani, rifolvc di leguire 
l’armata, c ’l Duca di Puglia. Partironfi tutti da Roma il 
Papa , i Cardinali , ed un maravigliolò fiuolo di Velcovi , 
accompagnati dal Duca , e dal luo vittorioio cfircitoj c 
fermaronli alquanti giorni in Monte Calino , ove furono 
lautamente da Dclìdcrio Abate , trattari , e quindi il 
Pontefice rendure le grazie al fuo liberatore rinroffi fe- 
licemente in Salerno , non già a ripofo , ma a dedicare il 
divoto magnifico Tempio di S. Matteo Apoftolo . Ivi pre- 
dicò al popolo Salernitano , e fece altre Ecclcfiaftiche fun- 
zioni : ma volle Iddio alla fine levarlo da tante tribolazio- 
ni di quella valle di miferic piena , e chiamarlo a miglior 
vita , dopò aver compiuto il termine delle fuc gloriole fa- 
tiche ( b ) „ Ammalò nel mefi di Maggio , ed interrogato , 
chi cftjmallc fuo degno Succefiòre in tempi cotanto turbo- 
lenti , c difficili della Chiefa . Tré ne nominò , cioè Dcfi- 
derio Cardinale, ed Abate di Monte Calino, Ottone Vcfco- 

vo 

(«) A£t. «pud Bollan. cap. 3. pag. ryj. 

(i) PauJ.' BenricdenC in vit. Gregor. VII, 
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vo d‘ Oftia ) ed Ugo Arcivclcovo di Lione : perche li due 
ultimi erano fuor d’ Italia » configliò di prclceglicre Defi* 
derio . Fattoli iftanza di dar 1 * afloluzione , e benedizione 
agli Scifmatici, rifpofe, che ia concedeva a tutti , a rifcr- 
bo del Re , c di Guiberto , benché Sigiberto voglia , che 
anche 1 * avelie conceduta ad Arrigo (a ) . L’ ultime lue paro- 
le furono: Ho amato la giuflizia , ed odiato l' iniquità, per- 
ciò rnuojo in ejìlio (b) . Racconta Andrea Vit torelli (c), che 
recitando Gregorio le ludettc parole , Tavelle rifpofto un Ves- 
covo, che T a (fi (te va : Non puoi , o Signor , morir in e/ìlio, 
poiché in luogo di Crijìo , e de fuoi jlpojloli bai riceuto di- 
vinamente tutte le genti in eredità , ed in pojfejfo iljin inon- 
do . Lafciò il mortai frale a 25. di Maggio del 1085. (d) fot- 
tcrrato nella Chicfa Cattedrale di S. Matteo di Salernojovc 
gli fu eretto un magnifico Altare, c regiftrato da S. Chicfa_, 
nel Catalogo de Santi (e) . Platina dice, che morifle a 24. 
d’ Aprile, c Moreri (f) con evidente abbaglio lo dice morto 
in Monte Calino , ma non molto dopo difdicendofi , io da 
trapallàro in Salerno . S. Ugone Abate Ciuniacenfe racconta 
molti miracoli fatti nel Tuo Moniliero , e vifioni divine avu- 
te da S. Gregorio , e che efiendo fanciullo nella bottega d’ 
un lignajuolo , o pur di fuo padre ( fe è vero , che tulle 
figlio d'un lignajuolo) accozzò molti pezzi, e lchicggie di 

picco- 

* (<*) Sigebert. in Chronic. 

(6) Dilexi juOitiam , & odivi iniquitatem ; propterea morior in exilio. 
Bardi, ad hiinc annum . 

(O Vittoielli in noti* ad Ciaccon. Non potei, Domine, mori in exi- 
lio , quia in vice ChrilW , & Apofiolorum e;us divinità! accepifli gen- 
te! haereditatem , pofleflìonem termino! terrae . 

(d) Vi d. Hifloire des ouvrages des Savana Aurii. 1689. pag. 1 66 . , e 
J67. dan! P extrait des Aéì. San&or. Maj tom. 6. Oi> eft la vie de Gre- 
goire Vii. . Didhmar vit. Gregor. pag. lij. Papebroc. 2j. Maj pag. 
.104. Conat. pag. aoj. 

(e) Salerni Dcpolitio B. Gregorii Papae VII. Ecdelìaflicae libcrtatis 
propugnatori! , ac defenforii acerrimi . Martyrolog. Roman, otfav. lu). 
Junii . 

(f) Moreri in lit. G. 
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piccoli Jignetti, c tacche in forma di lettere grandi cfpri- 
mcnti : Domi nabì tur a mari ufque ad mare , & a flamine 
ufque ad termino t Orbis terrarum : ( manum pueri durante 
Numine al dir del Baronie ( a ) ) . Un giorno , che celebra- 
va la MefTa in Monte Calino , uno degl’ alianti rapito in 
cftafi , vide una colomba bianca , che colle ali copriva lo 
fpallc del Santo Pontefice, tenendoli in quella politura, fin- 
che egli immerfe il Corpo di Noltro Signore nel preziofo 
fuo Sangue nei calice , ed allora la colomba fcefà fopra_ 
l’Altare , chinò il capo alla Santa Odia , e difpicgando il 
volo al Ciclo , fubito difparvc . Eflcndo Cardinale andato 
Legato in Francia, e raunato un Concilio in Lione, un Ve- 
feovo Simoniaco , che egli avea in mente di deporre, noti 
volea confelfare 1 ’ errore j ma il Cardinale con una pia in- 
venzione lo riduflc, poiché ordinò , che reciraflc il Gloria 
Patri avanti la Sacra Adunata : Il Vcfcovo dille : Gloria 
Patri , & Filio , ma non potè mai dire & Spiritai San&o, 
elfcndoli firozza te per occulta virtù le parole in bocca, onde 
conofciuto , che avea peccato contro lo Spirito Santo colla 
fimonia , confèlsò l’errore, e poi recitò facilmente A Gloria 
fino alio Spiritai SanBo , e rinunciò volentieri al Vclcovado. 
Quello prodigio fpa ventò talmente gl* altri fimoniaci , che 4$. 
Vefcovi , e 27. altri Beneficiari , rei di tal colpa fpontanea- 
mcnte depofero le loro Dignità , c Beneficj ( b ) . Solei^ 
citò venerare con grand’ oflequio , e divozione una Imma- 
gine dell' Augudillima Vergine Maria , e ricorrere a quella 
nelle fue più urgenti necellità , e quando avea allegrezza, 
l'Immagine comparivali allegra, c quando avea afflizione, 
quella anche afflitta (t ) . Ubaldo Vcfcovo di Mantua trava- 
gliato di malattia di milza, c ulcerato nelle g^mbe , appli- 
cata la mitra di S. Gregorio , ove leu ti va il dolore , rico- 
verò 


Baron. in vit. Gregor. 

(£) Gregor. VII. ad Petr. Datnian, Defider. Abbas Galline nf, & Ugo 
Cluniacenf. 

(0 Mabillon. in Vie. Gregor. 
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vero la fanità . Quella mitra i' avea mandata egli mcdefi- 
mo a S. Anfclrr.o Velcovo di Lucca in dono («) . Il Papa 
Anaftafio IV. fece dipingere Gregorio VII. come Santo in 
una Chiefa di Roma feflant’ anni dopo fua morte. Nel ij 77 * 
Marc’ Antonio Colonna Arcivcfcovo di Salerno trovò le lue 
Reliquie incorrotte , e gl' Abiti Pontificali intieri , facendoli il 
fottoicritto Epitafio ( b ) . Nel 1S84. fu porto nel Martirologio 
Romano da Gregorio XIII. , e da Paolo V. nel 1609. ne fu per- 
meilo per Breve 1 ’ Uficio ali* Arcivefcovo , c Capitolo Saler- 
nitano . Aleflandro VII. poi ne introdurti: il detto Uficio in 
tutte le Bafiliche di Roma , e a nortri dì Clemente XI. io 
concedè all’ordine Certofino a prieghi del Cardinal Gabriel- 
lo. Nel 1710. l’ ifteflo Pontefice io confcntì a' Benedettini , 
e Benedetto XIII. a tutta la Chiefa Cattolica» d’onde nac- 
quero grandi piati, c contraili (c) fpeciaimcnte in Francia, 

poiché 

(«) Extra#, des A#. Ma j tom. < 5 . & 7. In Vit. S. Gregor. Vit. Anicini. 
•ium. z 6 . Papebroch. 2 j. Mali pag. 104. Conat. pag. 20 y. 

{b) Gregorio VII. Soanenli Ponti bei Optimo Maximo 
EcdcGafticae libertatis Vindici acerrimo , 

Aflertori conflantiflìmo , qui dum ro- 
. Mani Pontibcatus auihoritatem adverfus 

Henrici perfidiam Hrenue tueiur , Salerni San#c 
Decubuit Anno Domini CIdXXCV. Odiavo Kalendas Junii . 
MARCUS ANTOMUS COLUMNA MARSIL 1 US Bononienfis 
Archiepilcopus Saiernitanus , quum iliius corpus poli quincentos 
Circiter annos , Sairis amitìum , & ferè integrum reperiilet , 

Ne tanti Pontificia fepuiclirum memoria diutius carcret , 

Gregorio XIII. Bononienfe ledente Monumentum pofuic 
Pxidie Kalendas Quint. Anno Domini CloloLXXVII. 

ALTRO EPITAFIO; 

Ego Lucius Sanfeverinus Archiepilcopus Saiernitanus Altare hoc in 
Honorem B.Gregorii Papae VII. confccravi » ejufque factum Corpus 
In eo inclufì> praeiéntibus annum unum, Anniverfaria dein- 
Ceps coniecrationis die ipfum pie 5 viiitantibus quadraginta 
Dics verae indulgentiae de Eccleliae more conceflì Anno Domini 
MDCX 1 V. Die IV. Mcr.lìs Mai . 

(c) Vedi Gaetano Argento nel Volume Ms.delic Conlult.31.pag.372.8c feq. 
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poiché il Vefcovo di Auxerrc proibillo nella Tua Diocefi 
con Editto dato a Leggendcs a’ 20. di Luglio 1729. , ma 
Benedetto XII. pubblicò una Bolla , che comincia : Quatn ad 
Jpofìolotui nojlri notitiam pervenijfet in vulgas circumferri 
quatdam folta Gallico idiomate typis imprejfa fub Titulo 
Mandement de Monfeigneur /’ Eveque d' Auxerre , qui defend 
de reciter /' Ufi ce imprimé fur une feuaille volante , qui com- 
mence parca mote Die 25. Maj in Fejio S.Gregorii Vii. Papue, 
& Confejforii j colla quale Bolla vieta detti fogli , cada , ed 
annulla , c proibifee lotto pena di (comunica ad ogni fe- 
dele di ritenerli preflò di se, c vuole, che fi debbiano da- 
re agl’ Ordinarj de* luoghi . 

S. Alfano Arcivefcovo di Salerno compofc in lode di 
lui il qui fottoferitto Inno (a) . 


(a) Quanta gloria publicam 
Rem tuentibus indita 
Saepe jam fuerit > tuam 
Hildebrande feientiam 
Nec latere putavimus . 

Et putamus . idem facra 
Et latina refert via 
Illud Se Capitolii 
Culmen eximium thronus 
Pollens Imperii docet . 

Sed quid iflius ardui 
Te laboiis, & invidae 
Fraudis aut piget , aut pudetr* 
Id bonis etenim viris 
Plus pelle fubita nocet. 

Virtus invidiac litens 
Rebus in miferis luam 
Ponit invalitudinem, 

Hifquc non aliis necem 
Et pericula confert. 

Sed ut invidearis , & 

Non ut invideas , decet 
Te peritia quem probi 


Et boni facit unice 
Compotem meriti fui * 
Omne judicio tuo 
Jus favet , fine quo roihi 
Nemo propofiti mei > 

Vel favoris inediam 
Proemiumve poteft dare * 
Cordis eximius vigor 
Vitae nobiiis optimas 
Res fecuta probant quidem 
Juris ingenium modo 
Cujus artibus uteris . 

Ex quibus caput Uibiutn 
Roma jullior , & prope 
Totus O/bis eas timet, 

Saeva barbaries adhuc 
Clara fiemmate regio. 

His & Archiapoftoli 
Fervido gladio Petri 
Frange robur , & impetus 
lllius , vetus ut jugum 
Ufque léntiat ultimum ; 
Quanta vis anathematis f 
Quid- 


Dìgitized by Googli 



Capo Decimo. 259 

Undici Concilj fece il Santo in Roma . Nel primo vi' fono 
le maflime della Chicfa Romana : alcuni dicono , che fiano 
apocrife , cioè falfa mente attribuite ai detto Pontefice ( a ) , ma 
Fleurì foltiencdi eflcr vere, come anche Baronio, Pan vimo, Pie- 
tro di Marca , Caufabono ( b ) ,e Corrigio: il fecondo nel io 75 » i 
il terzo nel 1077. J il quarto nel 1078. j il quinto nello Acf- 
fo annoj il fcfto nel 10795 il fettimo nel 1080. j l'ottavo 
nel 1081. i il nono nel 1083. 5 il decimo nel 1084. j c 
l'undccimo ncll'iftcflo anno . Chi avelie voglia di faperne 
i Canoni, può leggere Baronio , c Natale d’ Aleflàndro nell’ 
undecimo fecolo al capo 1. alla pag.27. 

Si trovano di S. Gregorio VII. 359. lettere raccolte in 
un volume , o fia regiftro , divilo in nove libri fcritte dopo 
il mefe d' Aprile 1073. fino all'anno 1082. Vi era il decimo 
libro, ma ora non vi è più j e l'undccimo contiene una let- 
tera fola , c ’l frammento d’ un' altra . Di più tra le det- 
te lettere un' opra intitolata Dittatu: Papae Gregorii 
VII. , cioè editto del Papa , rapprefentante i diritti della 
S. Sede in 27. Capitoli , di cui poco avanti abbiati! parla- 
to intorno le maflime della Chicfa Romana . £ flato anche 

% Quidquid Se Marius prius, 

Quodve Julius egerant 
Maxima nece militimi 
Voce tu modica faci*. 

1 Roma, quid Scipionibus 
Caetcrilquc Quiritibus 
Debuit magc , quam libi, 

Cujus eli fludiis fuae 
Katìa viam potentiae ; 

Qui probe quoniam Jàtis 
(4) Natal. Alexandr. Hiftor. Ecdefiafl. faecuLXI. diflert. Ecdcliafi. Launoys 
in Epilì. ad Anton. Faun. 

£b) Quelle maflime vengono chiamate Di&atus Gregorii Vii. Fleurì Hi- 
flor. Ecclefìalt. livr. 6i. fi. n. Baron. Annal. Etclefufl. ad ann. 1076. fi. 31. 
Honuph. Panvin.in Vit. Gregor. VII. Petrus de Marc, de concord, bacer- 
dot. & Imper. lib. 7. cap. 16. fi. 4. Caufabon. exercit. anti Baron. 15. Cor- 
rigius exercit. Academ. veri*, y. fi. 20. Dj&mar. rie. Gregor, VII. pag. iot; 


L 1 da 

Multa contulerant bona 
Patriae , prohibentur Se 
Pace perpetua frui 
Luci* , & Regionibus. 

Te quidem potioribus 
Praeditum meritò manet 
Gloriofa perenniter 
Vita, civibus ut tuis 
Compareris Apoflolis. 
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da alcuni (limato il Comenrario fopra i Salmi Peniten- 
ziali di S. Gregorio M. , opra di S. Gregorio VII. } poiché 
i’ Autore Anonimo di quello in tre luoghi , cioè nel Sal- 
mo s. ferf. 9. e verf . t6. enei Salmo 27. fa menzione d’ un 
Imperadore de' Tuoi tempi acculato di lìmonia , e d’ aver 
con una fcifma turbata la Chiefa , e rendutala (chiava j il 
che fa credere, che fi a di quello Gregorio VII. Similmente 
una fpiegazione Ms. dell* Evangelio di S. Matteo , che fi tro- 
va in Inghilterra nella E.blioreca di Larobeth(fl). 

Ebbe Gregorio a Tuoi tempi innumerabili a vverfarj , fra 
quali un Re giovane vaneggiarne , fuperbo , ed altero > ed a di 
noltri tra i Cattolici ancora non pochi: poiché Iddio, gl’ anda- 
menti della cui infallibile providenza fono tal volta, come 
dille David , un caminar fopra le acque del mare , che non 
illampa orme , che rimangono per ileorra di chi ne voglia (c- 
guire curiofamente la traccia, volle in mille guilè la fua collan- 
za pruovare . Quelche è certo , che tante calunnie , ed im- 
pofture, inventate a fuo difonorc , fono pur troppo chiaramen- 
te fmentite dalla vita incorrotta , che menò fempremai fra 
(lenti, e fudori , e dal fuo fèrvido zelo , per la dfciplina Ec- 
clcfiaftica , c per gli vantaggi della Religione . E fe con Sfac- 
ciata menzogna fu fcrittacofa contro della virtuola , e (anta 
donna Matilde, Contefia di Modena , Ferrara , Mantova , e 
della Tofcana , fu perche era ella di sì incomparabil pietà 
fornita, che donò tutto il fuo ampiifimo retaggio con inau- 
dita magnanima generofità alla Chiefa Romana , Madre, e 
Maeilra di tutta la Criftiana Religione , centro dell'EccIefia- 
II. ca unità : Onde d* ella Eroina cantò Donnizone 
Propria Clavigero fua fubdidit omnia Vetro . 

Per la qual donazione principalmente dalla malignità degl’e- 
moli di Gregorio fofferfe tanti oltraggi^ impofiure.c dallo Tcel- 
lerato Arrigo guerre, faccomanni,inccndj,rubbamenti, c defola- 

zioni 

(a) Eibliothec. des Auteurs. EtckGafiiq. faetul. XI. Anon. Hifloire de* 
Parts in vit. Gregor. VJJ. 
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zioni de! Tuo vaftiflìmo flato , come fi olle r va dal lungo Pane* 
girico del Monaco Donnizone , e da quel, che afl'crifce l'Autore 
della vira dì S. Anfelmo Vcfcovo di Lucca, forrogato dal me* 
defimo Gregorio Vll.a far le fuc veci appò della favia Contcfla 
di Padre Spirituale (è ) . Sono degne d’ ollèrvarfi le lettere del 
S. alla medefima fcrittc , e tra effe la quarantèiima fettitna: 
Tra le altre armadure ( dice S. Gregorio [b) ) , che io ti 
ho portato coll' ajalo di Dio tontro il Principe del Mondo , 
del che principalmente ti dijji , che fovente ti cibajji del 
Signore , e ti precettai , che ti abbandonajfi in tatto , e per 
tatto al Patrocinio della Madre di Dio. Inoltre ti notifi- 
cai quel) che S. Ambrojto fcrijfe di prendere il Corpo del 
Signore ; poiché dice nel Ub. 4. de Sacr amentii , Je annun- 
ziamo la morte del Signore , annunziamo la remijfion de' pec- 
cati : fe qualunque volta fi fparge il Sangue del Signore j 
fi fparge in remijfion de' peccati , devo fetnpre mai ricever- 
la 1 % lo, 

(a) Lambert. Scafnaburgeo. parlando di Beatrice Madre di Matilde . 
Poh cujus mortem Romani Pontificia Uteri pene Comes individua adhae- 
rebat ( cioè Matilde ) eumque miro colebat altèèhi . Qimmque magna pars 
ItaUae cjus pareret impeiio , & omnibus , quae prima mortales ducunt 
fupra caeteios terrae illius Principes abundaret : ubicumque opera ejus 
Papa indiguillèt > ocius aderte > & tamquam Patri > & Domino fedulum 
cxhibebat otbeium . 

(è) Inter caetera > quae tibi contra Principem mundi arma , Deo Ta- 
verne , contuli i quod potiflìmum dì , ut Corpus Dominicelo) frequentcr 
accipercs , indicavi. Se ut cet tae fiduciae Ma tris Domini te omnino com- 
mi ctercs , praecepi . Quid inde B. Ambrolius , vidclicet de fumendo cor- 
pore Domini fenferit , his literis intimavi i ait enim in lib. 4. de Sacra- 
menti inter caetera;Si mortem Domini annunciamus,innuiKÌamusrcmilfionem 
peccatnrum . Si quotiefeumque etfunditur Sangui Domini , in remitiìonem 
peccatorum funditur , debeo illum femper accipere , ut fempcr mihi pec- 
cata dimittantur . Qui fempcr pecco , femper debeo habere medicinam . 
Item ipfe Ambrofius in lib. j. de Sacramenti ; Si quotidianus eli pani, 
cur polì annum illum fumas , quemadmxlum Graeci in Oriente coniue- 
vere facete i Accipe quotidie , quod quotidic ubi probe . Sic vive , ut 
quotidic mercati accipere , Qui non mere tur quotidie «capere , non me- 

jetur 
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10 , perde fetnpre tuoi mi Jì rimettono i peccati, lo, chi-* 
fetnpre pecco , fcmpre devo ricevere la medicina . Di più /’ 
ifìeffo jlmbrogio nel lib. 5. de Sacramentiti fe il pane è quo- 
tidiano , per qual cagione lo prendi dopo un' anno , Jìccome 
i Greci in Oriente fon /oliti a fare ? Ricevi giornalmente 
quel , che giornalmente ti giovi. Cosi vivi, che giornalmen- 
te meriti riceverlo j colui , che non merita giornalmente ri- 
averlo , non merita dopo l’anno riceverlo , Jìccome Giob- 
be Santo per gli figli fuoi offeriva quotidianamente il facrifi- 
cio , accioche non pece afferò per avventura , nè nel cuore _» > 
nè nelle parole . Dunque tu afcolta , che quantunque volte 
fi offerì] ce il Sacrificio , fi fa memoria della morte del Si- 
gnore , e della fua Refurrezione , e della remijfion de' pec- 
cati , e tu non vuoi prendere quefio pane quotidiano di vi- 
ta ? Chi ha una piaga , cerca la medicina . Piaga è , poiché 
fiamo ] otto il peccato : è celefie medicina , e venerabile il Sa- 
cramento . Di vantaggio S. Gr gorio Papa nel lib. 4. de i 
Dialoghi : dobbiamo dunque con tutta la mente difpregiare 

11 prefente fecolo , poiché già miriamo effer lubrico , e dob- 
biamo facrìficare a Dio giornali facrificj di lacrime , 
quotidiane ojìie della fua carne , e del Juo /angue . Concio- 

fi d- 

retiir poH annum accipere : quomodo Job San&us prò filiis fuis offerebat 
quotidie Sacrifìcium , ne forte aliquid vel in corde , vel in fcrmone pec- 
calfcnt . Ergo tu audis , quod quotiefeumque offotur Sacrifìcium , mora 
Domini , Refiirrctìio Domini fignifìcctur , & remiflìo peccatorum , & pa- 
netti iflum vitae quotidianutn non aflumis i Qui vulnus habet , medicinali! 
requirit . Vulnus eft , quia fub peccato futnùs » medicina eft coelette , & 
venerabile Sacramcntum . Ita Gregorius Papa in lib. 4. Dialogorum , dc- 
bemus itaque praefens faeculum , vel quia jam confpicimus defiuxifTe , 
tota mente contcmnere , quotidiana Deo lacrymas facrificia , quotidiana! 
carnis cjus , & farlguinis hoftias immolare. Haec namque lingula ri ter vii 
ftima ab aeterno interitu animam falvat» quae illam nobis mortem Uni- 
geniti per mvfterium reparat . Quod licet furgens a mortuis, jam non 
moritur , 8c mors ci ultra non dominabitur » tamen in fcipfo immortali- 
ter , atque incorruptibiliter vivens prò nobis iterum in hoc myfterio fa- 
crae oblaticnis jmmolatur . Ejus quippe ibi corpus fumi tur , ejus caro in po« 
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Jìaco foche quefia vittima particolarmente fa Iva l' anima dal. 
l'eterna morte , e ripara a noi la morte per lo mifiero del. 
/’ Unigenito : il quale benché forgendo da' morti , non più 
muoja , e la morte f opra lui non ha più pojfanza , nulladi - 
meno però in se fieffo immortalmente , ed incorruttibilmente 
vivendo di nuovo per noi in quejìo Mifiero della Sagra ob. 
lozione fi offerì [ce , e s' immola . Imperocché Jì fumé di lui 
il Corpo , di lui la Carne per falute del Popolo Jì frange ; 
di lui il Sangue fi porge , non già nelle mani degl' infedeli, 
ma nella bocca de' fedeli . Quindi dunque riflettiamo , qual fio 
per noi quejìo Sacrificio , il quale per la nojìra ajfoluzione 
imita fempre la paffion dell'Unigenito , mentre chi fedele può 
dubitare , che nel punto dell' immolazione alla voce del Sa - 
cerdote i Cieli t ’ aprono , e che in quel mijìero di Gesù Cri * 
Jìo fon prefenti i Cori degli Angeli ; fi tramifcbiano le cofe 
bajfe colle alte , le terrene colle celefii Jì cangi un go no , e fi 
fa un miflo delle cofe vifibili , ed invijìbili ? S. Gio : Crijo- 
ftomo a' Neofiti così dice : Vedete come Crijìo fi ha congiun- 
ta la fua Spofa , vedete con qual cibo fazievole ci nudrifee , 
effo ci é fofianza di cibo , e nudrimento . 

Nc fece l’Apologià ben forte, e |con vincente Lamber- 
to Scafnaburgenfc nell’ anno 1077.. Ma apprejfo tutti ( così 
afferma (a) ) i favj era più chiaro della luce ejfer falfe quel- 
le 

pulì falute parti tur , ejus fanguis non ji m in manus in fide iium , fed in 
ore fìdelium futiditur . Hinc ergo peniémus , quale fit prò nobis hoc Sa- 
crificium , quod prò abfolutione noflra paflìonem Unigeniti Filli femper 
imitatur . Quis enim fìdelium habere dubium poflìt , in ipfa immolationis 
hora ad Sacerdotis vocem Coelos aperiri , in ilio lesu Chrifti myOerio 
Angelorum choros aderte , fummis ima lòciari , terrena Coeteflibus junn 
gi , unum quid ex vifibilibus , Se invifibilibus fieri ? Item Johannes Chri- 
fofiomus ad Neophytos: Videte quemadmodum fponfam fibi Chrillus 
conjunxit . Videte quo nos cibo fatietatis enutrit . Jpfc nobis cibi fubftan* 
tia efl , atque miti imentum . 

(a) Sed apud omnes fanum aliquid fapienter luce clarius conflabat j 
falfa erte, quae dicebantur , Nam & Papa tam eximiè , tamque Apofto- 
ticé vium inftituebat > ut nec minimam iiniftri rumoris maculam convera 

iatio-r 
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le cofe , che di lai Jt mormoravano , imperocché il Papa tan- 
to egregiamente , ed apojìolicamente faa Vita menava , eòe 
nè pur minima ombra di JìniJiro ramare la f ab limi- 
ta del fao converfare ammetteva , e quello in una Città co- 
li popolofa , e celeberrima , ed in tanta frequenza di offequj > 
commettendo ombra di ofeenìtà , non uverebbe potuto a chi - 
tbejìa occultarli . Li fegnì ancora , 0 lì miracoli , li quali 
fpejfe fiate fi facevano per le orazioni del Papa , e 7 zelo di 
lui ferventiffmo invetfo Dio , e l' Ecclejìojìicbè leggi affai 
ben contro le avvelenate lìngue de' detrattori lo difendevano. 

Inoltre Ugonc Fiaviniaccnfe così Je lue Tante virtù co- 
menta (a); Gregorio VII. nato nella Città di Roma di pa- 
renti civili , e molto relìgiojì , degno d' ejfere aferitto a i 
Cittadini della Curia Celtjie . Sin dalla primo fanciullezza 
addeflrato agl' Ecclejìajìici ujjfcj efercitò la fu a fanciullezza 
con certi fegni , che ejfo doveffe ejfere illojire , e grande . 
Domò la fua giovinezza col proposto della fantità , e cotu. 
dar calce al mondo non fenza grande indicio di perfezione . 
Dedicò niente meno la gioventù alla milizia CrìjRuna affor- 
zata Jìccome coll' età , cosi colla fona dottrina t e fortezza del- 
la 

ìàtionis eju$ fòblimitas admitteret , & ilfa in Urbe celeberrima , atque in 
tinta obfequentium frequentia obfcaenum aliquid perpetrane » la. ere ne- 
quaquam potuillct . Signa etiam , & prodigia , quae per orationes Papae 
frequentius fiebant , & zelus ejus fervemiflìmus prò Deo , & Ecclefìafbcis 
legibus , fatis eura contra venenatas detra&orum lingua: communtebat. 

(a) Gregorius natus eft in Urbe Romana parentibus Civibus Romani:, 
& quod maximum efl > religiofis adferibendus Civibus Curiae Coeleltis. 
tt ab ineunte actate EcdeGafticis mancipatus officiis , pueritiam fuam 
non line certis , quae cum iliuftrem futuiura jam tum fignarent , docu- 
mentis religiofis comitatus perfonis exeoluit . Adolefcentiam allumato fan^ 
fiitatij propofito inter mundi conteroptores non fine magnis perfc&iontJ 
indiciis edomuit . Juventutem nibilominus militiae Chriftianae dedicatane, 
ficut aetate , ita Tana dottrina , & firmamento veritatis robnracam * fub 
praeciaris totius Cfiriftiani nominis Tutoribus , & Praefulibus , publici s 
Sandae Ecclefiae mancipavìt utilitatibus . Hic ob fingularem exccllentit 
ingenii praerogativam a Nicolao Papa in Archidiaconatum Matris Eccle- 
(ìae provedus , firenua , & laudabili hujus offici i admimllratione in to- 
tius Orbis notitiam , & Religioforum dilcdionem brevi pervenit. 
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la verità , [otto grandi Maeftri , e Prefuli di tutto il nome 
Cri/iiano , e Jì diè totalmente a' pubblici fervigj della Cbie - 
fa . Quindi per J ingoiar pregio del fuo eccellente ingegno , 
fu da Nicolò Papa innalzato all' Arcidiaconato della Madre 
Cbie [a , e per la rigorofa lodevole umrnini frazione d' ejfo of- 
cio giunfe a notìzia di tutto 1‘ Orbe Cattolico , e s' acqui « 
Jlì l' amore de' Re ligio fi . 

Il Gretzero in fua difefa rapporta jo. claflìci enco- 
miarti, c tra gli altri S. Anfclmo Vefcovo di Lucca, cho 
compilò un libro contra Guiberto Antipapa per far chiara 
l’innocenza di Gregorio, e molto più apertamente lo di- 
moftra Guigliclmo Abate Mercnfe nell' Epirtola , che pub- 
blicò il P. Mabillone (in), e 1’ Autor della di lui vira Pao- 
lo Benriedenle fcritta nell' anno uji.j e ’i Sacerdote Peni- 
tenziere di S. Anfclmo di Lucca alferifcc , che avertè erto 
miracololàmente guarito Ubaldo Vefcoyo di Mantova , con 
metterli in tetta la mitra di S. Gregorio . Ciò non ottante 
il Du Pin (b) , poiché poco amorevole del Santo , rappor- 
ta crtèrvi ìlari alcuni , che il fuo gran zelo di mala vo- 
glia (offrendo con varie calunnie la fua innocenza pretefe- 
ro otturare: ma tutto in vano j poiché ben lì conobbe dal- 
la fama, che di se fteflò Jattiò preflo i più approvati Scrittori, 
d'ertèr egli ftato di fatuità dicoftumi, e di ciattuna Criftiana 
virtù a meraviglia fornito. 

Onde conclude il Gretzero (c) : Chi fono Bennone , e Slge~ 
berlo detrattori di Gregorio Vii , , [e Jì .comparino con tanti 

fon- 
ia) P. Mabillon. toro. t. Analefi. p. 147. 

[b) Du Pin Nove!. Biblioteque des Àuteurs Ecclcfiafh'que tora. huifJ 
tieme fol. 68. 

(e) Gretfer. in praeloquiis ad Gero<hian. fynt*gm. Si in exam. royfterj 
Pledàcan. pag. 359. Quia Benno, & Sigebertus Gregorii VJI. calumniatores, 
fi conferantur tum tot Sandiflìmis » & dodifiìmis Scriptoribus a parte 
Gregorii VII. ftantjbus , quorum in Apologia pio eodem Pontiftre quin- 
quaginta protulimus iecitatis eorum verbis , ex quibus nonnulli intere* 
integri in lucem veuerunt, ut Paulus Benriendcnlis , & Ccrocus , leu Gcr- 

bous 
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fantìjjìmi , e do tei fimi Scrittori difenfori di Gregorio VII. 
de' quali nella nojlra Àpologìà per /’ ijleffo Pontejìce ne pro- 
dufìmo cinquanta colle proprie loro parole , ed alcuni fono an- 
coro intieri , come Paolo Benriedenfe , e Ceroco , o JìaGerboo 
Reiebefpcrvenfe, per tacere di quelli illujiri monumenti , qua- 
li in difefa di Gregorio VII. ? ih per addietro propalati , l' ha 
ejìratti di recente il cbiarijjìmo Giuri/ con/ulto SebaJiianoTe- 
gnagel Bibliotecario Ce fareo, col di cui chiarore tanto le detra- 
zioni degl' antichi , che de' moderni t vengono coti annerite , che 
da i pipiflrelli , ed uccelli notturni , che fuggon lo luce , e fe 
ve ne fono altri di tal generazione caliganti , anche chiara- 
mente Ji difeerne . 

E nel vero le opere ftupende di quello ( fami lecito di 
dire ) divino uomo , ne comprovano la vita iilibatilfima , 
e Tanta . Egli torrefa Salomone Re degl* Ungari , perchè 
non avea prtfo 1 ’ inveitirura del Regno dal Papa , co- 
me avea fatto S. Stefano I. Re di Ungheria (a). Scritte al Re 
Svenone di Danimarca più favic lettere , colie quali li rac- 
comandava la retta amminiftrazione del Regno, c lo richiefc, 
che dilponefa un de‘ Tuoi figli per difenfore della Chiefa 
contro gli eretici d‘ Italia (b ) . Infiammò Agone figlio del Re 
Svenone in imitare le virtù dei Padre ( c ). Dunque vogliamo, che 
fra le altre tue virtù J picchi , e fovrajìi la difefa delle Chic- 

f‘ 

bous Reicherfpergenfis , ut taceam praectara HI* antiquorurn monumenta, 
quae in defenfionem Gregorii VII. jam olim fcripta , nuper ex tenebri* 
eruit vir clariffimus V. J. D. Dominus Sebaftianus Tegnagel Caefareu* 
Viennae Bibliothccarius , quorum fulgore tam prifeorum, quam recentium 
In Gregorium VII. convicia adeo obnubilante , ut jam nonni!) a no&ui* 
ululi* , verfpertilionibus » & nytìicoracibus , & li quae funt aliae huju* 
generi* caligini* patientes loci* impatientes ave* confpicrantur . 

* (a) Epift. 13. lib. a. 

<Z>) Epift. 51. lib. 2. 

(r) EpiA. ai. lib. 7. Inter caeteras ergo vir tute* Ecdefiarum defenfionem 
in mente tua volumus eminerc -, Sacerdotali* Ordini* reverenti ,m proxi- 
mum locum tenere , ac deinde juftitiam , ac milcfiiordiam in cundi* te 
judicirs diferete fervare . 
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fe nella tua mente \ e che il fecondo luogo tenga la riveren- 
za dell' Ordine Sacerdotale , e che di poi difcretamente ojfer- 
Vi la giudizio , e la mifericordia in tutti i fuoi giudizi/. Si 
congratulò col Re Svezzefe , che avelie prelò i Miniftri da 
propalare la S. Fede nel Tuo Regno dalla Chicfa Gallicana 
i quali dovclfero a quelle barbare Regioni fpargere 1 a dot- 
trina dalla S. Romana Sede ricevuta (a ) . Egli riehiefe Olio 
Re di Norvegia, che avertè mandato a Roma alcun de* Tuoi 
Nobili a ben addottrinarli nella RcJigion Cattolica, e molti 
_ altri làlurari configli gli diede. A Urarislao Duca di Boe- 
mia confirmò i Privilegi accordatigli da Al diandro II. Tuo 
immediato Predeceflore , ammonendolo a perfevcrare nel- 
1* ubbidienza della S. Sede , aflìcurandolo , che rermi- 
Darebbe le caufc , che non aveano potuto disbrigare i Tuoi 
legati (b) . Prefe giufta cfemplar vendetta della morte data 
a S. Stanislao Vefcovo di Gracovia per ordine di Boleslao 
Re Polacco , ingiungendo a Pietro Arcivefcovo di Gncf- 
na , e agl’ altri Vefcovi [della Polonia , che inrcrdicefiTero 
il Regno (c) . Efortò Aifonfo Re di Cartiglia , e San- 
cio d' Aragona , che fi ferviflèro dell* Uficio Romano , 
laicisti i Riti Gotici ( d ) . Impofc virilmente ad Aifonfo Re 
d’ Aragona , che immantinente toglieflè le feconde nozze 
contratte incertuofamente con una confanguinea della fua 
morta moglie, altamente l’ averebbe fcomunicato, e di fatti 
fcomunicò Roberto Monaco fuo configliero (e). Concedette al 
Conte di Rofcs tutte quelle terre , e Provincie , che a vertè ritol- 
te a 'Sara ceni Maomettani (/). Ordinò a Rogiero Vefcovo di 
Catalogna (g) c ad Ifebcrto Vefcovo di Pittò , che fi portaf- 

M m fc r o 


[a) Epift. il. lib.8. 

(b) Epift. j8.ann. 1073. die 16. Decembris . 

(e) Longin. rer. Polon. Scriptox. 

Epift. 64. 

(e) Epift. 3. lib. 8. 

(f) EpiH. 6. lib. 1. Epift. 1 8. lib. 4. 

(g) Epift. j 6 . lib. 1. 
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fero in Roma per rifponderc a'dclitti oppoftigli (a ) . Depo- 
fc il Vefeovo di Bamberga Simoniaco (b) j e comandò a 
Rainicro Vefeovo d’ Angiò di venire a Roma pena la feo- 
ihunica (e ) . Volle Umilmente , che del Vefeovo Dolenfc dell' 
aita Brettagna deporto fi ritrattarti la cauli avanti i fuoi le- 
gati a petizione di Guiglielmo Re d’ Inghilterra (d). Aven- 
do intenzione di portarli di pcrlona in ioccorio della i er- 
ra Santa , ingiunfe una famolà Crociata , ferivendo a Gui- 
glielmo Come di Borgogna ( e ) di prcpararfi colle lue trup- 
pe per unirli con quelle di Gicgorio a partire il mare in 
Coftantinopoli , e poi a Gerusalemme a difefa di quei Cri- 
ftiani , e con lettera in data del Mai zo fegueute efori ò tut- 
ti i fedeli d’ Occidente a foccorrcrc i Criltiani d’ Oriente . A 
Michele Duca Imperador Greco inviò Domenico Patriarca 
di Vinegia a fine di riunire la Chiefa Greca colla Latina (/). 
Ripofe nella fua Sede Manaflc Arcivcfcovo di Reims , da- 
poichè s* obbligò con giuramento di ubbidir Tempre a' Sacri 
Canoni (g) » e confermò la Sentenza del jfuo legato della 
nuova deposizione dello rtertb Ma natie fatta nel Concilio di 
lione (b) . Conlìrmò il Primato dell’ Arcivcfcovado di Lio- 
ne Sopra le quattro Provincie Lkmenfe, di Roano , di Tours, 
e di Sans (/) ; Comandò ad Ugone Vefeovo di Die legato 
Apoftoiico , che avea deporto alcuni Vedovi della Norman- 

r dia, 

(a) Epift. 4. lib. 2; 

(b) Epift. 76. lib. 2. 

(e) Epift. 9. lib. 2. 

(<f) Epift. 17. lib. 4. 

(t) Epift. die fecunda Febmarii ann. 1074. 

(f) Epift. 18. lib. 1. die 9. lunii 1073. 

(r) Epift. 17. lib. 5. - 

(0) Epift. 20. lib. 7. & Epift. 17. t 9 . 19. lo.Hb. 8. ad Populum, & Clerom 
Rhe menfeaijad Hebolum Comit.,ad Suffragane!» Ecclefiae Rhemenlis,ad Phi— 
lippum Francorum Regem:Ecclefiafticas caufàs non potemiae magnitudine, fed 
juftitiae cenfura finiri oportere . Così $. Gregorio . 

(1) Epift. 34- ad Cebuinum Archiepifcopum Lugdonenfem , & Epift. 3 J« 
ad Rotomacenfem , & Turonenfem Epifeopos . 
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dia , perchè non erano iti ai Sinodo , che I’ aveflè affolliti 
per non inafprire Guiglielmo detto il Conquiftatorc Re d’ 
Inghilterra colle feguenti parole (a) • II Re d' Inghilterra, 
benché in alcune coj’e non Jt porti reiigiofamente,come de Ade- 
riamo j pure perchè non dijirugge , ne tende le CbieJ'e di Dio, 
e procura moderar la pace , e la giujìizia ne i f additi , e per- 
chè non volle acconfentire , benché pregato da alcuni nemici 
della Croce di Crijìo di far lega , e contenzione contro la Se- 
de Apojiolica , ed obbligo i Preti con giuramento di ri taf da- 
re le mogli y e i laici le decime , che occupavano , e degno d 
effer Jìimato affai più degl' altri Re , e piu meritevole di ono- 
re Ji d'mojìra ì onde è dovere , che fia trattata la fua potè - 
Jìà con maggior attenzione , e rif petto alla fua bontà ; Jì de- 
vono [ offrire in parte le di lui negligenze , e defudditi > che 
egli ama - . . Perloche vogliamo , che la vojìra Fraternità ri- 
metta i Vefcovi y ed Abati , non eccettuato J' Abate Cul- 
torenfe , i quali avete fofpefo, e per le prefenti lettere rejlitui- 
fca nel grado , e ebeti prefato Re in avvenire in co fé fìntili 
fenza noftro confenfo non i ’ efafperi j poiché ci f ómbra molto 
migliore , e più agevole colla dolcezza , e colla ragione , che 

M ni a colf 

(4) Epifl. j. lib. 9. Rex Anglorum , licet in quibufJam non ita religio- 
fe , licut optarmi* , fe habeat , tamen in hoc > quod Ecclcfias Dei non 
deferuit , neque vendit , & pacem , juftitiamque in fubdicis l'tiis moderari 
procurat : Si quia contra ApoAolicatn Sedem ; rogatus a quibufdarn inimi- 
cis Crucis Chrifti paéhim inire , conlèntire noluit. Presbyteros Uxor^s, 
laicos decimar , quas detinebanr , edam juramento dimittere compulit ; cae- 
teris Regibus fe fatò probabiliorem , ac magis honorandum oftendit . Un* 
de non indignum debet exiftimari poteftatem iHrus mitius effe traftan* 
dam y atque refpeSu probitatis jpfius , fubditorum , Si eorum» quos dili*' 
git > negligentias ex parte fore portandas ... Quare volumi» , ut Fratcr-’ 
nitas veflra lùpramemoratis Epifcopis , & Abbatibus non praetermiilò Cui* 
turenli Abbate , quos fufpendiftb , per praefentium portitOTem reflitutio- 
nis literas mittat , & praefatum Regem in talibus ultcrius fine affé nfu ' 
noftro non cxafperet : videttir enim nobis multo melius , atque fccilius 
lenitatis dulcedine , ac rationis oftenfione « quam aufteritaee , vel rigor» 1 
juftitiae , itium Deo luerari , & ad perpetuum B. Petri amorero polle prò-* 
vocari , 
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eoli aufierità , e rigore della giufii zio acquifiarlo al Signore , 
e ridurlo al perpetuo amore di S. Pietro . 

Egli fcriHc a Filippo Re Criltianilfimo (a) , che allo- 
ra crefceva lo splendore, e magnificenza del Re di Fran- 
cia , quando i Re d’ efià fi ftudiavano di far crcfccre il 
culto , c decoro degl’ Ecclcfiaftici, e delle Chicle . Voglia- 
mo , che con noi diligentemente confideri , in quale amore del- 
la Sede Apojlolica , ed in quale pregio , e lodi per tutto il 
mondo gl' ontecejfori tuoi He , chiari fimi , e famofijfmi fia- 
rto Jiati tenuti , allora che la Regia Maejìà di quelli fi con - 
tenne pia , e divoto in ampliare , e difendere le Chiefe » e 
libera Jt dienofirò in mantener la giufiizia 5 ma pofeiaebe tan- 
ta virtù ne' Succejfori cornine ih ad infiacchire , e mancare 
fovvertendo le cofe Divine , ed umane > la gloria di tutto 
il Regno , lo iplendore , /’ onore , e la potenza da mali c (fiu- 
mi pervertita , e la nobihjjtma fama , e fiato del Regno è 
decaduto dal colmo , ed auge della fua chiarezza. Quefie cofe 
dunque , ed altre fienili frequentemente richiede la cura del 
nofiro uficio , anche ft fio mefiieri con afpre parole incuL 
corti . 

Ripofc tra Santi Liberio Pontefice anche per Smen- 
tire coloro, che volevano cflèrc fiato quegli eretico Aria- 
no, onde venne da Bennonc fcifmatico tacciato (b) . Si ral- 
legrò 


(•) Epift. 7J. Attendere te nobifeum i Se d iligenter confideme to*? 
lumus , in quanta dilezione Sedis Apolìolicae , qtuntaque gloria » & lau- 
dibus fere per Orbem tcrrarum Anteceflores tui Reges Cl. & famofiflimi 
battiti funt , dura iilorura Regia Majeftas in ampuficandij > & defendeiv- 
dis Ecciefiis pia , & devota conflitit » in tenendo iuftitiam libera , ac 
diftri&a permanlìt . Poftquam vero Divina , Se hununa jura fabvertendo 
tanta virtus , in pofterioribus coepic hebefcere > totius Regni gloria , 
decus , & honor , & potentia cura perverfis tnoribus immutata funt , & 
nobilifluna fama , Se Status Regni a culmine fuae claritatis inclinata 
font . Haec quidem , & alia talia frequenter > etfi oportet afpero 
etiam fermane tibi inculcare , fufeepti nos otiicii cuta compellit . 

(i>) Vid. Baron. ad ann. 1080. 
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legrò di cuore cogli Vifigoti d’efTcre ritornati alla crcden* 
za Cattolica (a), e rifiutò i ricchi prefenti mandatigli dal 
Conte d'Angiò, /comunicato dal Tuo Ordinario, come di co* 
lui, che non avea ubbidito al proprio Pallore (b). Mandò 
Legato ad Alfonfo Re d' Aragona il Cardinal Riccardo A* _ 
bate di Marfiglia con una chiave d* oro intarfiara de’ra- 
menti , o fian l'chicgge , e minuzzoli di ferro della cate- 
na di S. Pietro , e con fa/utevoli configli circa J* ampliamo- 
ne della Cattolica Religione (e) . Eflendo flato difcacciato 
dal Trono Imperiale di Coftanrinopoli da Niceforo Beto- 
niate Michele Duca , e creato Vcfcovo d’Efcfo , portatoli 
perciò in Italia a chiedere afuto da Roberto Guifcardo , 
Gregorio il confidò ( tuttoché fi trovaflc in grandi angu- 
ftic per le perfccuzioni di Arrigo ) e fcriflc benignamente 
a Veficovi della Puglia, e di Calabria , acciocché alfiileflcro 
alle genti di Michele , c lo favoreggiaficro (d). Per ultimo 
tra il viaggio , che fece da Roma in Monte Calino col 
Duca Roberto Guifcardo fiuo liberatore, Gregorio gli rino- 
mò 1* inveftitura del Ducato di Puglia, di Calabria, e di Si- 
cilia, fecondo quella di Nicolò II. , c d* Aieflandro II. , la qua- 
le fi legge nell' Epiftola decretale d'eflò Pontefice (e) . E' d* 
ammirare la fortezza del detto Gregorio , che non ottante 
irecenti fègnalati bcneficj ricevuti da quei Duca , non volle 
però acconfientire a patto alcuno , benché tra fipade , c ar- 
mate vittoriofe del medefimo Normanno cerchiato, di am- 
pliarli P inveftitura del Principato di Salerno , c del Du- 
cato d* Amalfi, che etto avea conquiftatodopo I* inveftitura 
datagli dal Papa Nicolò , ma fiolamente inveftillo di ciò , 
che i fiuo» Prcdeccflori ii aveano già conceduto; de illaau- 

ttm 


(a) Lib. 9 - Epfft. 14. 

(t) EpiO. aa. lib. 9. 

(c) Epifi. 6. tib. 7. 

(d) Epift. 6. lib. 

Cr) Vulum. j. Epill. decretai. Gregor. VII. dat. Cepparan, 
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tetri terra , quatti irjujle tenti , Jìcut ejì òaleruum , & Amai- 
pbia , & pars Marebiae Firmar, ae t nunc te patieater fubjìineo 
in confi de ntia Dei Omnipotentis , & tuae ironie et is , ut tu 
pofìea exinde ad honorem Dei , & S. Petti , ita te habeas , 
Jìcut F$ te agere , & me fufcipere decet Jìne pericuìo anitnae 
tuae , & meae (d) . In fomma gareggiò Gregorio nella dor- 
rrina , c fapienza cogl' Innocenzi , co i Lioni, co i Gregorj Ma- 
gni , co i Gclafii , co i Nazianzcni , cogl’ Atranafii , coi BafìJji 
to i Crifoiiomi j e nella fortezza , e coftanza Apostolica pochi 
furono, che i’ uguagliaflero , niuno certamente , che ’l fupe- 
rafic. Non nego, che ebbe grandiflimi emoli ,e contradit- 
torì, come fuole aver Sèmpre la virtù , e la bontà $ e Bai- 
le ( b ) ftefio nemicissimo della Chiefa così dice : Qualche ne 
Jìa , io poffo ajficurare , che non fujfie fiato giammai Papa , di 
cui fe ne diceffe ne piti di male , ne piu di bene , quanto di 
Gregorio VII. tonde ebbe adirne Pan vinto nelle Annotazio- 
ni al Platina : Ho in cinque libri fcritta la vita , e gejìa di que- 
Jio Gregorio cosi celebre , ed eccellente Pontefice . Aveva io 
animo di feritore qui alcune cofe di lui affai degne , ne dal 
Platina , ne da altro autore avvi fate > ma veggo avere di mag- 
giore luogo bifogno , che quejìo non è , dove io Vo fol breve- 
mente alcune poche cofe annotando . Quejìo falò dirò , che que- 
jìo gran Pontefice fu unico difenfore , ed affertore della liber- 
tà Ecclefiajlica . E benché per fona fantiffìma feffe , come quafi 
infiniti autori del Juo tempo feriffero , non potè pei ò fuggir 
la inettiffima opinione delle genti volgari . Perche da alcuni 

I 

(a) Fu zelantilfimo dell’ oflervan2a Religiosa , come C vede alla Epifl. ij^ 
lib. 1. ad Mana f. Rhemens. Archiepifi epuro ; Epifl. 31. ad Lanfranc. Can- 
tuarienf. Archiepifcopt/m : Epifl. jo. ad Fratrts Alonalltr. S. Mariae in Epi- 
fcopatu Dordoner.fi: Epifl. 61 ad Vgon.Abbat. Cluniacenf. : Epifl. 68. ad Pro- 
terium Epifcopum Ntmaufenf. : Epifl. 81. ad Vdonem Archiepilcopum Tre-, 
virenf. : Epifl. 81. : Epifl. 1 j. lib. 2.: Epifl. 49. &c. 

(i b ) Quoi qu* il en foit , je puis afiurcr. » qu’ il en y eut jasnais des Pa- 
pts , dor.t cn ait dit ni plus de mal , ni plus de bien , que de Gregoi- 
re VII. 
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fu egli chiamato Negromante , da alcuni altri Simoniaco , 
</a/ quale vizio fa egli alienijjìmo , * da altri fanguinario , * 
di altri fonili nomi . /4r//a quejlo era in grazia dell' Im- 

pera dorè , ro/ paw/r egli per ricuperare , e difendere la liberti 
Ecclejìajiica , che quel tiranno opprimeva , ne aveva gran - 
dijjhne inimicizie contratte . 

Fece Cardinale Odone di Caftiglionc Monaco del Mona- 
itero della Cava Vefcovo d’Oftia , Donnizo Vefcovo Sa. 
binenfe , Pietro Aldobrando Cardinal Velcovo , Gregorio 
Velcovo Sabinenlc , Giovanni Galla Abate Prere Cardinale, 
Deus dedir Prete del tir. di S. Pietro ad Vincula , Graziano 
Prete Cardinale, Conone Prete Cardinale del tir. di S. Ana- 
ftafia , Benedetto Prete del tir. di S. Pudenziana , Benedetto 
Cao di Cagliari Prete del tir. di S. Praflede , Rainicio Prece 
del tit. di S. Clcmcnre , Narrone Prete Cardinale , Innocen- 
te Prete Cardinale, Leone Prete Cardinale, Gregorio Dia* 
cono Cardinale, Giovanni Diacono Cardinale , un altro Gre- 
gorio Diacono Cardinale, Crefcenzo Diacono Cardinale, Li- 
cinio Sabcllo Diacono Cardinale: Giovanni Abate Diacono 
dei tir. di S. Maria in Donmica , e Ivone Diacono Cardinale . 

Compianfcro amaramente i Cardinali , e Vcfcovi la 
perdita di Gregorio nel maggior rincontro, rimali quali lpar- 
pagliati, e (lorditi , per lo Ipazio di tre meli. Indi rivol- 
lero i pcnlìeri al Cardinal Deliderio Abate di Monte Cali- 
no per crearlo Papa , uomo degnidimo per la Tua laviezza , 
e per la purità dc‘ coftumi j ma per aver ritrovato in lui 
una infuperabilc ripugnanza , non riufcìloroa patto alcuno 
il dilegno (a) , che non volca il buon Prelato lo (cordo di 
fua vira, che già prclentiva imminente , collo fplcndore del- 
la Suprema Dignità abbarbagliare. Nel l’cguentc anno 1086. 
conofcendoli molto pregiudiziale alla Chiefa Cattolica la 
ora mai troppo lunga vacanza della S.Scdc, perciò i Car- 
dinali fi unirono in Roma verld la Feda di Pa (qua , e fecero 
Papere a Deliderio Abate di Monte Calino, che venifle qui- 
vi 

(4) Par. Diacon. Hiftor, Calfinenf. Kb. 3. cap. 65. 
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vi in compagnia d’altri Cardinali fcco lui lòggiornanti . Efti- 
mando egli , che punto più alia Tua perfona non fi pen* 
falle , andò colà nella Vigilia di Pcntecoftc ne* 23. di Mag- 
gio, e lo pregarono nella Diaconia di S. Lucia, efeongiu- 
raronlo per quanto vi è di facro , e di più augufto nel 
mondo così i Cardinali , che i Vefcovi , e Principi Lai- 
ci ad accettare il Papato } ma egli collantemente non 
volle acconfcntirvi , e protetto di andar più totto dì 
per dì cattando il pane , e pellegrinando , che addof- 
farfi una tal Toma , e che le a forza 1’ cligcflcro , fa- 
rebbero una cofa ridicola , perche fub.ro fc ne farebbe ritor. 
nato a Monte Calino tal, quale era prima. Sicché i Cardi- 
nali per quella rifoluta ripulfa fi congregarono nel dì te- 
gnente , e diedero tutti a Defiderio la facoltà di cligerc, 
chi volefie , per Papa (a) j ed egli nominò Ottone Vcfco- 
vo d’ Ottia . Già erano in procinto gl’ Elettori , c fui 
punto di proclamarlo , quando un de’ Cardinali ripigliò 
di non volerlo col prefetto , che era contro i Canoni il patteggio 
d’ un Vcfcovado all’ altro. Ebbe tanta voga quell’ ottacolo, 
che fi unirono totto di nuovo concordemente tutti a crear 
Papa a prò, ed a contrai! medefimo Defiderio. Prcfolo dun- 
que a forza nella Chiefa di S. Lucia , li initero violente- 
mente in dolio la Cappa rotta Papale, imponendogli il nome 
di Vittore III. ; ma non poterono già fopraporvi la vette 
bianca , tanto fu la di lui forte refiftenza . 

Era Beneventano d’ origine Defiderio di nobilittìma 
Profapia , ed alcuni aggiungono de’ Duchi di Benevento , 
nel fecolo chiamato Dauferio , unico di fua cafa, e detti- 
nato a prender moglie j ma temendoli inchinato alla vita 
monaftica , te ne fuggì, e ricoverò nel Moniftero della.. 
Cava , in cui veftì 1' Abito Benedettino fotto un Supe- 
riore chiamato Santarì ( b ) j di poi per compiacere a i 
fuoi Congiunti fi ritirò in S. Sofia di Benevento, allora de* 

Bcnc- 

(4) Petrus Diac. in Chronic. Caffinenf lib. }. cap. 66. & fcq. 

(f>) Anon^m. Hifloir. des JPapei in Vittor. III. 
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Benedettini , e perchè vide di non poter far progreflò nel- 
lo Ipirito in propria Patria , fé ne andò nella Badìa di Tre- 
miti rinomar. dima in quei tempi , ove lungamente dimo- 
rò , e fu Priore ; indi di nuovo diè volta a Benevento , e 
finalmente fu fatto Abate nel Moniftero di Monte Cafinoi 
la cui Chicli riedificò di pianta con magnificenza, e lau- 
tezza reale , ricercando gl’operarj fin da Coftantinopoli , o 
la fece confccrare da Alertandro II. con impareggiabile* 
fplcndore , e grandiffimo concorfo del fior del Baronaggio, 
c Prelatura del Regno. Fu il ventinovefimo Abate di quel- 
l’augufto luogo, e ’l quarto reftauratore del medefimo : 
cioè S. Benedetto , Perronace , Aiigcrno , e Dcfiderio • 
Dopo quattro giorni fe n’ufcì di l'oppia rto da Roma.. , 
e arrivato a Terracina , quivi depofè la Croce , il manto , 
e 1 ‘ altre divife Papali, e le ne tornò alla Tua diletta Badìa. 
In così fluttuante (taro, e fofpenfion di cofe pafsò ancora 
1* anno feguente , che fu il 1086 . j ma circa la metà di 
Quarefima del 1087. fi raunarono molti Cardinali , e Ve- 
feovi , e tennero una fpecie di Concilio in Capua , ove in- 
tervennero Cencio Conloie , e Prefetto di Roma colla mag- 
gior parte della Nobiltà Romana , il Principe Giordano di 
Capua , Rogiero Duca di Calabria , e l’ irte fio Defiderio a* 
gran prieghi , ed iftanze di tutti , che le gli fecero fopra , 
ed a braccia aperte , e ginocchioni io fupplicarono , cho 
per bene della Chicfa accettarti una volta il Papato : ftiedepur 
anche due giorni infleflìbile , ma non potendo più refifterc, nè 
agii uomini , e molto meno allo Spirito Santo , vinto alia 
fine ripigliò la Croce, e le inlcgnc Pontificie, e fortomi- 
fe al gran giogo il collo. Poi tornato a Monte Calino nel 
dì delle Palme vi folennizzò alla Papale la S.Pafqua a 21. 
Marzo dclPiltcflo anno . Indi pafsò coi detti Principi di Ca- 
pua , c di Salerno, e coi loro eferciti verfo Roma a danni 
dell’ Antipapa Guiberto , che riteneva con armata mano la 
Bafilica Vaticana, e che nell’anno 1085. ivi avea fatto an- 
che un Conciliabolo, oltre aH’anteccdcnte del 1084., il che 

Nn colta 
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coda da un Tuo privilegio darò alia Chici'a di Ravenna (a). 
Fu di là dilcacciato dalle forze collegate di Vittore, ed in- 
trodoctovi il famo Padre » benché non cefiàfiè mai di mo> 
kftarc i Cattolici , c fpeciaimeote la Contefla Matilde , io 
cui truppe fece all'altare da’ Vefcovi di Parma, e di Reggio 
Tuoi Duci , e Capitan Generali, ma la coraggiofa donna, 
di notte ordinò un altro furiofo afiaito colle fue genti a 
Guibcrtini nemici , e li ruppe, e difpcrfe j onde cantò Don- 
nizonc ; 

Gode di Pier lo ftuola , c ‘1 Re fi turba , 

E Matilde è terror di tutti quelli (b). 

Fu confccrato Vittore in Roma da i Vefcovi d’Oftia , di 
Frafcati, di Porto, c di Albano a* 9. di Maggio del 1087. 
con gran concorlo, e giubilo del popolo, c della Chcri- 
fia ( c ) . Benché vi fi fulè oppofto per mezzo de* fuoi , non 
Colo proteftandofi il Ravignano Antipapa, ma anche tigo- 
ne Arcivcfcovo pafiato dal Velcovado di Die a quello di Lione, 
il quale fperando , che rinunciando Vittore il Papato, cflo vi 
cntrafiè , poi dilpcratone , fcrifiè molte accufc falfe contro 
itti a Matilde , che però non li diede udienza , e non gli rifpo- 
fc (d). Òtto giorni trattenne!! ivi Virtore , c quindi partii- 
fi per Monte Calino co’ detti Principi, ma perche era ap- 
polia venuta colle fue genti Matilde ad ofièquiarlo , e ba- 
ciarli i piedi , ritornò in Roma per mare , non ev- 
itante la fua malattia (e) , fermandoli altri otto gior- 
ni nell’ Ifola del Tevere , detta ora di S. Bartolomeo , 

parlamentando colla pia Contcfià , che gli fece ricuperare» 
c tutte 


fa) Retati in re r. Italie, tom. ». p. ». pag. *8?. 

(*) Gaudet turba Petri , turbaiur concio Regia 
Inclyta Mathiltis tenor iuit cmnibus illis . 

Jc) Leo Ofb'enf. iib. 3. cap. 67. Lcddìafìico tr.ore facratus , & in Apo- 
fìolica Sede locatus eft feptimo idus Mai . . 

(d) Chronic. Virdunenf. tcn». io. Concilior. p. 414. Ciuci ic. Caflì- 
Benf. iib. 4 . cap. 68. 

(e) Chronic. Iib* 4 * ca P* 6 9 - 
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tutte le fortezze col Cartel S. Angelo , e le due vicine Cit- 
ta Ortia,c Porto, che teneva l'Antipapa Guiberto.In quefto men- 
tre lopragiunfe un Merto del Re Arrigo , che intimò a i 
Confoli , Senatori , c Popolo Romano , la fua difgrazia pe- 
na di vita , fc non faccflcro fgombrare dalla loro Città 
Vittore . Allora i volubili Romani afllrtiti dalla Soldatefca 
dell' Antipapa cacciarono di Roma tutte le genti Pontificie, 
che fi ritirarono in Cartel S. Angelo . Lafciando però guar- 
dati tutti i porti della Bafiiica Vaticana in maniera., 
che Guiberto non vi potè celebrar la Meffa nella Fefta di 
S. Pietro , ma cclebrolla nella Chiefa di S. Maria delle Tor- 
ri contigua alla Vaticana. Baronio l’ interpreta S. Maria^ 
della Rotonda dedicata da Bonifacio IV. Piftertadi Santa 
Maria ad Martvrcs } ma è diverfillima quella , la qualo 
è diftanre più d' un miglio, e mezzo dalla Vaticana. , 
di quella di S. Maria in Turribus , perchè fituata nello 
Torri della Bafilxa di S. Pietro , come avvertì ancho 
Mabillone (<») . Ecco le parole di Bertoldo (b) : Afa Gai - 
berto trefìarca niente ceffata dalla fua malvagia condot* 
ta ( per la venuta del Vero Pontefice ) ma fi afforzò in-, 
S. Maria ad Martyret , che chiamano la Rotondai ma il 
Signor Papa fi ricoverò neirijola, eh’ è pofia fra ' due pon- 
ti (r) . Nella fera però ufeitane la guarnigione di Vittore, 
Guiberto nel dì lèguenrc vi celebrò} « lavarono l’Altare^, 
come profanato , benché ritiratili di poi i Tuoi , nel giorno 

N n a ap- • 

(4) Mibillon. in Indie, folemn. Collcttar. , & Radon. S. R. E. tom. 2. 
Klufaei Italie, pag. 544. 

(A) Bertolt. CoPantienf. in Chronic. hoc anno . Guibertus vero haere- 
lìarcha non magis ab incoepta pcrverlitate ceflavit , imo fe apud S. Ma- 
tiam ad Martyres ( qu. m Rotunnam dicunt ) incaOellavit Dominus au- 
tem Papa in Infulam , quae inter duos Pontes lita eft , se retepit . 

CO L’ Anonimo itterico de' Papi anche fuppone , che Guiberto detto 
Clemente III. era Padrone di Roma , poiché dimorava alla Ro» 
tonda , nominata allora S. Maria de Turrebus , perché avea due Cam- 
panai . 
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approdò ritornò quella nelle mani del Papa. Quelli frenici 
cambiamenti fecero rifolvcre Vittore a ritirarli a Monto 
Calino > c quindi nell' Agolto del medeOmo anno pafsò a 
Benevento, ove tenuto Concilio de’ Vcfcovi, condannò lo 
invcftiturc date da Laici ad Ecclcfiaftici , rinovò le ccnfu- 
re contro Guiberto , c Tuoi aderenti , e fcomunicò il già 
detto Ugonc Arcivcfcovo di Lione , e Riccardo Abate di 
Marfiglia luo focio. Pendendo la celebrazione di detto Si- 
nodo cadde infermo di gagliardo Bullo di fangue , e_. 
difenteria , onde affrcttolli di ritornare a Monte Calino ; 
ivi coftituì Abate Orderilio Diacono Cardinale della Chie- 
fa Romana , e Priore del Monidero , e prefo Ottone 
Vefcovo d’ Odia per la mano , dille ricevetelo , ed or- 
dinatelo Papa per la Cbiefa , io vi dò tutto il mio potere j 
e dopo tre giorni palsò a godere in Cielo il premio del- 
ie fue fatighc , di lua età anni 60. in circa a dì 16. di 
Settembre del 1087., quattro meli, e fette giorni dopo la 
Tua contrazione . Ciacconio dice, che non mancò chi 
avelie aderito d'edcrgli Rato dato il tolsico nel Calice per 
ordine dell’ Impcradore , e di Guiberto Antipapa. Se ne fa 
]' Uficio nel Martirologio de’ PP. Benedettini nell’ iftedò 
giorno . Ugon di Fla vigni dice , che avendo celebra- 
to la Meda a S. Pietro fu toccato dalla mano di 
Dio , e illuminato a riconofccre i fuoi difètti , onde lì di- 
po fc egli medefimo , ed ordinò a i Monaci di Monte Ca- 
lino di fotterrarlo non come Papa, ma come Monaco (a ) . 
L* Anonimo iftorico de’ Papi va a ciò credere per le accu- 
fè dateli da Ugonc Arcivcfcovo di Lione predò la ContcC- 
fa Matilda , ma Giacinto Gravefon Domenicano pruova^ , 
che lìd una folenne bugia del Flaviacenfe, oltre che fo 
volle, che fudè fotterrato come Monaco, lo fece per umil- 
tà più, che per altro. In tanto breve tempo pure pofo 
in piè una brava armata , e l’ inviò contra i Saraceni d’A- 

frica 


(a) Ugo Flaviacenf. Chronic. Virdunenf, 
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frica j tanto era il fuo zelo per la Religion Criftiana . Lo 
fue truppe aflèdiarono la Città di Mcghsdia nominata al- 
tresì Africa} la prefcrO) e disfecero a (confìtta l’cfercito 
de’ Saraceni di cento mila uomini (a ) . Scriflc i Libri in- 
quattro Dialoghi della vita , e miracoli de’ Santi Benedet- 
tini} de’ quali tre fono Campati nel tom. 18. delia Biblio- 
teca de* Padri dcH’edizion di Lione, ed il quarto è per- 
duto . Fece un fol Cardinale chiamato Leone Marfìcano 
celebre Iftorico di que’ tempi Vcfcovo Oiìicnfe . Il di lui Epi- 
taffio polfo in Monte Calino è rapportato da Lione ftcfso, e 
qui fotto il può leggere il Lettore (b) . 

Morto Vittore , poiché (1 trovavano i Cardinali , e i 
Vcfcovi della Campagna, c dello Stato difperfi ( c ) reftò 
vacante la S. Sede da i 16. di Settembre fino agli otto di 
Marzo, ma facendo premura la buona Contefla Matilta, e gl'al- 
tri Cattolici , fcriflèro a tutti , affinché fi uniiTcro a Tcrracina 
il Mercordì della prima fettimana di Quarefima , che cad- 
de a gl’ otto di Marzo del 1088. Vi vennero Gio; Vcfcovo 

di 

(4) Leo Odienf Chronic. Caflinenf lib, 3. cap. 7 r. Bertolt. Codan- 
tienf. ann. 1088. 

0 ) Quis fuerim , vel quid , qualis , quantufque doceri 
Si quis forte velie , aurea (cripta docent . 

Stirps mihi magnatum , Beneventum Patria , nomen 
Ld Ddiderius , tuque Caline dccus . 

Jntaòtam Sponfam , Matrem , Patriamque , Propinquos 
Spernens bue propero , Monachus etticior . 

Abbas debinc fadtus lìudui prò tempere totum. 

Ut nunc afpicitur , hunc rcnovare locum . 

Jnterea fueram Romana darus in Urbe 
Presbyter Ecclefiac , Petre Beate, tuae. 

Hoc fenis ludris minus anno fun&us honore 
Vi&or Apodolicuro fcamno debinc (òlium . 

Quatuor & femis vix menfibus inde peraétós » 

Bis fcx ladra gerens mortuus hìc tusnulor . 

Solis virgineo dabat lux ultima Ugno, 

Quum me fol vcrus hinc tulit ipfe Deus. 

(c) Vid. Vit. Vi&or. I 1 L 
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di Porto per parte dc’Romani, colla plenipotenza di rutti 
i Cardinali, e dei Clero Romano , e quaranta tra Vefeo- 
vi , ed Abati. 11 Giovedì fi aflèmbrarono nella Chiefa Cat- 
tedrale di Terracina dedicata a S. Pietro , e a S. Celarlo (a). 
Allora il Vefcovo di Frafcati riferì quel, che avea lafciato 
detto il defunto Papa Vittore , c '1 Vcfcovo di Porto rap- 
prelcntò la fua plenipotenza . Oderifio Abate , e i' Arcive- 
icovo di Capua approvarono tutto, e fini la feliìone. Poi 
il Venerdì , c ’J Sabato la paflàrono in digiuni , limoline, 
ed orazioni per ottener lumi da Dio Benedetto. La Dome- 
nica iz. di Marzo fi uniron di nuovo nel a detta Cattedra- 
le , cd i Cardinali di Porto, di Frafcati, e di Albano co i 
Vefcovi eleggerono Ottone de Chatillon Cardinal Vclcovo 
d’ Oftia, con che fi chiamafiè Urbano II. ; lo approvarono 
tutti con giubilo , e Io pregarono d* accettare ( poiché for- 
temente ripugnava ) , e vertendolo della Porpora Papale -> 
intronizzaronlo . Era cortui di nazion Francefc della Dioce- 
fi di Rcims, foggetto di gran rinomea per la fua letteratu- 
ra , figlio del Signore di Laggcrì vicino Chatillon su il 
Marne; nacque verfo l’anno 1042. a Laggcrì, o a Reims, 
o a Chatillon , che gli Scrittori franano (£) j però tutti con- 
vengono, che era Arcidiacono di Reims nel 1070.} di poi fi 
fece Monaco di Clugnì , ed ebbe per macftro S. Pietro, con 
cui s’accompagnò a Roma per parte dell’ Abate Ugo ver- 
fo 1 ‘ anno 1076. . L’ illcrto Abate lo fece Priore di Clu- 
gnì , e due anni dopo lo chiamò in Roma S. Gregorio VII. 
creandolo Cardinale, c Vefcovo d’ Oftia . Fù anche mona- 
co del Moniftero della Trinità della Cava , e poi da Papa 
confactò il detto Monifiero con foJennità indicibile , e pom- 
pa, accompagnato dalla maggior parte de’ Cardinali , dal 

Duca 


(a) Petr. Diac. Chronic. Caflìnenf. lib, 4. eap. 1: 

(b) Orderic. lib. 4. ann. 1073. Hiflor. Sunmart. Tornar, tom. 12. 
Spicileg. pag. 364. Pag. geli. K ornar. Pomif. in Urban. 11 . 4. 3. 
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Duca Rog'ero, e Principi , c Vcfcovi del Regno (a) . Nel 
ioSj. fu arredato dal Re Arrigo Scifmatico, come era da- 
to un altra data imprigionato dall' ideilo Arrigo in Germa- 
nia) e riiafeiato , ove di poi li trattenne per qualche tem- 
po da Legato di Gregorio VII.. Scriflfe dando ragguaglio a 
quali tutto 1 ‘ Orbe Cattolico della fua elezione (b) . 

Prima di portarli a Roma fece una feorfa a Monte Ca- 
lìno ) ove guarì miracolofamenre dal dolor di fianchi per 
inrercelfione del Gloriofo S. Benedetto) che l’aflìcurò in vi- 
(ione e (Ter quivi il fuo Corpo , e furono a ritrovarlo nel der- 
to Monidero Rogiero , e Bocmondo Duchi di Puglia « e di 
Calabria. Ivi creò Cardinale Diacono Gio: Gaetano, Mona- 
co anche Benedettino, che fu Gelalio II. . Quindi li portò 
ih Puglia nel Monidero di Bandina , a cui accordò gran* 
privilegi appiedo in Sicilia . Ritiratoli in Roma tennevi 
un Concilio di cento quindici Vcfcovi nell' anno 1089. , nel 
quale furono confirmati i decreti de Tuoi Prcdccelìori con- 
tro a* Simoniaci , c contra Guiberto , e Tuoi fcguaci (e) . 
Riccardo Abate di S. Vittore di Marfigiia , che Gregorio 
VII. avea inviato per Legato in Ilpagna , clTcndoii mai por- 
tato nella fua Legazione , Bernardo Arcivcfcovo di Tole- 
do venne in periona a Roma a lagnarfene con Urbano 
raccomandato d* Alfonfo VI. Re (</) . Il Papa li diede il 
Pallio > e fece lui Legato della Spagna in vece di Riccardo. 
Nell' anno 1089. Gebeardo mando Eginone, che poi fu Aba- 
te di S. Ulrico da Ausburgo a confultarc il Papa , corno 
dovcafi contenere intorno gii fcomunicati , e fcifmatki En- 
riciani . Gli rifpolc 'Urbano : Noi tettiamo per ifcowunicati 

in 

(«) Mabitlon. tom. 4. Livr. j j. num. 81. Anna). Benedico. Lue. d’ Ache- 
»ì siecul. 4. part. 1. SS. Benedi&in. Ughcll. ItaL làcr. Epifc. Cav. Paul. 
Reg. Philip. Ferrar. Petrus Ricordati » O&ay fiertran. Mario. Frec. de 
Subfeud. Agnell. Pulverin. in deicription. Cav. 

(A) Bertolt. ann. 1088. Chronic. Caifinenf. lib. 4. api J. U/ban. IL 
EpiO. 1. Se 6. Tom. io. Concilior. 

(e) Ecrtolt. Conftantienf. in Chrooic. 

(d) Mariana Hiftor. lib. 9. cap. 17. & 26, 
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in primo luogo 1 ‘ erejìarca ufurpatore dello Cbiefa Romana 
col Re irrigo > in fecondo luogo coloro » che /’ ajutano di 
denaro , e di conjìglio , o l' ubbidirono , ricevendo da loro le 
dignità Ectfejtajhcbe ; in terzo luogo quelli , che con loro 
communicano (a). In tanto Guiberto Antipapa ftava appiat- 
tato in qualche luogo forte di Roma . Avvalorati i Roma- 
ni dal coraggioso Pontefice, l’ attediarono, ed a tali Strette 
il riduficro , che fe volle fnidarne , gli convenne promettere 
con giuramento di non occupare in avvenire la S. Sede Apo- 
stolica . Troppo condcfccndenza verfo I’ amb.ziofo osti- 
nato Pfeudo-Ponteficc , che non attefe la parola , e per- 
sìstette nella feifma , benché per qualche te m po s ’ in titolali 
fe Arcivcfcovo di Ravenna ( ’b ) . Nel 1089. concedette Ur- 
bano a Berengario Vefcovo d’Aufona, o Sìa Vie. in Cata- 
logna la Metropoli di Tarragona (c) . La Bolla è diretta- 
a tré Conti Berengario di Barcellona , Ermengaldo d* Ur- 
gel , c Bernardo de Befalù . 

Nell' iSteSTo anno il Papa Sì rendè in Puglia , ove alli 
io. di Settembre celebrò il Concilio di Melfi (d), c vi alH- 
Sterono fett anta Vefcovi , e dodici Abati col Duca Rogiero, 
pubblicandoti Sei Canoni . Quindi Sì portò a Bari per con- 
fecrare 1 ’ Arcivcfcovo Elia a prieghi del Duca Rogiero , e 
Boamondo Suo fratello , registrandoli la Bolla a 9. d’ Otto- 
bre 1089. Di là Sì fece a Benevento , e congrcgovvi altro 
Concilio , Stabilendo molti Canoni per la disciplina Eccle- 
SiaStica , e fcagliando di nuovo i fulmini contro gli Scifma- 
tiei. Ritornò nuovamente a Roma , e fcacciò dal Palagio 
Lateranenfc, c dal Ca Stei S. Angelo la guarnigione dell’ ufur- 
patorc Guiberto . Abitava Urbano quali privatamente nel- 
la 

(a) Bertolt. ConSlamienf. ann. 1089. Udclfcak. tom. 2. Zanif. tom* ioj 
C oncil. pag. 445. 

(è) Anonym. Hifioire des Papes. 

(c) Marca Hjfpan. lib. 14. Appendic. rum. $03. tom. io. Concilior; 
pag. 774. 

(dj tom. io. Ccncilior. pag. 778. Lup. Protofpat. & Johann. Cardinal. 
Jn Lpift. ad Abbai. Moliimenf. 
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la cafa di Gio. Frangipane Nobile Romano . Quindici dì 
prima di Palqua venne a trovarlo Ferruccio lafciato dal Tuo 
Guibcrto , cultode del Palagio Laterancnfe fudetto, offeren- 
do di confignarcelo , purché li fuflc sborzato una buona, 
fomma di denaro . Era fcarfo d’ oro , e d' argento il buon 
Pontefice , anzi abbondava a dovizia di debiti , perciò fi 
raccomandò a Vefcovi , e a Cardinali , che poco li pote- 
rono dare, perche poveri anche effi per gli fofferti difaftri, 
e malanni . L’ Abate Gcoffredo delia Trinità di Vandomo 
di Francia, che trova vali a Roma, vendè fino i Tuoi muli, e 
cavalli per (occorrere il Papa a mettere in effetto l’ affarci 
ficche Urbano retto in pacifico pofTeflo del Palagio, e della Chie- 
da Latcrana (a ) . E celebrati altri Concili! in Italia, perche tut- 
tavia era infettato di rempo in tempo dall’ invafore Ravi- 
gnano , fi rettimi in Francia , e quivi celebrò il Concilio di 
Tolofa nell’ anno 1090. , c nel 1091. portatoli in Bene- 
vento convocò ivi un Concilio , confirmando le cenfuro 
contro dc'fcifmatici Guibertini . Pofcia nel 1094., convocò 
il Concilio di Coftan2a , e di Piacenza. E nel 1095. ripafsò 
in Francia , c adunò il Concilio di Chiaromonte, in Fran~ 
ccfc detto Clairmont, in Avvergnc : quefto fu un de’ più ri- 
nomati Concilj , che avefte la Chicfa , avvegnaché ivi eb- 
ber l’ origine le Crociate , d* onde fu ricuperata la Terra-» 
Santa di GcrufaJcmmc . Cominciò agl’ otto di Novembre , 
e vi fece una sì efficace , e patetica aringa il S. Pontefice 
cfponendo , e rapprefenrando al vivo lo fiato mifera bile di 
quei luoghi , ove il Signore fegnò le orme col fuo fantiffi- 
mo Sangue fparfo per noftra redenzione , che fu interrot- 
to dalle lagrime , c da i gridi degl’ afcoltanti, levando Jcj 
mani al Cielo, percotendofi il petto, e dicendo in fermon 
Francefe Die a el volt , Die a el volt : Dio lo vuole , Dio 
lo vuole ( b ) . De Canoni di quefto Concilio , che furono 

O o una 

(4) Pag. Crit. Anna!. Baron. Anonym. Hifioir; dea Pape* in Uiban. IL 

(1 b ) Baldorie. Archiep. lib. t. Rcbert. Monac. lib. 1. Geft. Francor. Ub. 
il. Teude, Cod. lib. 1. Guiglielm. Tirio lib. 1, cap. 18.de bell. ia. 
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una fpccic di riftretto di quelli di Melfi , Benevento , Tro- 
fa, e Piacenza, compilò un Breviario, o fia Collezione Lam- 
berto Atrcbatcnfe , Campato poi dal Binio . Vuole Alberto 
Aquenlc , che nel mcdeiìmo Concilio Chiaramontano (a)G 
confermò la Primazia di Lione a tenore della Bolla di Grego- 
rio VII. fatta in favore dell' Arcivefcovo Gcbuin (b) . Ter- 
minato il Sinodo nei principio del mefe di Marzo 1096. ven- 
ne Urbano a Tours , e foggiornò a Marmoufticr ..La Dome- 
nica 9* di detto mefe, predicò fopra la (piaggia della Loire 
in prefenza di Falco Conte d’ Angiò , c di piò Signori , e 
d’ un infinità di popolo j il Lunedi dedicò la Chiefa di Mar- 
moulticr . La fetrimana apprclfo , che era la terza di Qua- 
refima, tenne un altro Concilio nella Chiefa di S. Martino* 
che fpeflo Iblea vifirarc . Finì detto Concilio la quarta Do- 
menica di Quarefima, e su la fine di Marzo ritornò a Poi- 
tiers ( c ) . Nell’ ultimo di Giugno venne a Magalona , e do- 
po avere nel giorno di S. Pietro celebrato Pontificalmente, 
confccrò rutta quell’ Ifola , e le concedè varj privilegi 
Nel principio del mele di Luglio celebrò un nuovo Con- 
cilio a Nimes (d) , e qui fu afibluto il Re di Francia.» 
dalla fcomunica per P adulterio con Beltrada , c fi rinovò 
il trattato di Terra Santa. Nel lootì.rirornò in Roma, co- 
me in trionfo , portato da tutti i Croccfegnati Francefi fio- 
riti dima gente , ed agguerrita , Capo de’ quali era Roberto 
Duca di Normandia , e Stefano Conte de' Blois accompa- 
gnato anche dalia Conteda Matiite . 

Nel 1098. Urbano celebrò in Bari un altro famofo Con- 
cilio , (e) in cui intervennero i Greci ; ed a lungo fi trattò 
della procedìonc delio Spirito Santo dal Padre , e dal Fi- 
gliuolo , c v‘ intervenne ancora S. Anfelmo Arcivefcovo di 

Can- 

Cn) Albert. Aquen. Chiome. Hierofolimitan. lib- 4. cap. a. 

(Z>) Fleurì Hiftoirc Ecclefiaft. livr. 64. jl. z6. Marc, de Priraat. numi 
,jp. & 60. 

(c) Chron. Maleae. & Aodcg. tom. io. Concilior. pag. 601. 

(d) Tom. io. Concilior. pag. 606. Spicileg. tom. 4. pag. 134. 

(e) Egmcr. ». Novor. nura. 31. & feq. 
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Canturberì cfulc dalla lua Sede, che gloriofamente , e eoa 
detta aringa ditele la detta proeelfione . In quello iltclTo 
anno diede Urbano in favor di Rogiero la rinomatilfima Bol- 
la detta della Monarchia di Sicilia, della quale hanno fcrit- 
to prò, e contra uomini dotriflìrai, e a di nodri li celebra* 
tillìmi Du Pin, e Bortoni, avendo con nuova Bolla Bene- 
detto XHI. decifa , e terminata la queftione (a). NeH'idefs' 
anno a 7. d' Agofto i Guibcrtini celebrarono anch’clfi ua- 
adunanza in Lombardia con fare apparire d'elTervi interve- 
nuti otto Cardinali, quattro Vefcovi, e quattro Preti , il piò 
conofciuto de quali era Ugo Bianco Vclcovo di Palcdrina, 
c ’i Cardinal Prete Bennone (b) . 

Ridurteli a Roma Urbano, e vi celebrò l’ultimo Con- 
cilio nell’anno 1099. elTendovi prefenti cencinquanta tra Ve- 
fcovi , ed Abati rinovcllandofi le fcomuniche avverfo i feif- 
matici , ed efortandoll di bel nuovo i Principi Cattolici a 
dare abbondante foccorfo per la Terra Santa (r). Alìolvette 
dalla fcomunica Afelio Comneno Imperadore Greco . Dipo- 
fc Geufredo Vefcovo di Chartres , e vi intronizò Ivone con 
farvi un molto favio fcrmonc . Dedicò quindi la Chiefa della 
SS.Trinità della Cava , con dargli molti Privilegi fottoferitti di 
fua propria mano . Scomunicò di nuovo Filippo Re di Fran- 
cia per 1’ adulterio con Beltrada , e quindi 1’ aflolvctto 
ripentito. Canonizò S. Nicola Pellegrino ad iftanza di Bifan- 
zio Arcivefcovo di Trani ( d , ) . F.a quelle grandi magnani- 
me azioni volgendo il penficro a cole maggiori 1' inter- 
ruppe la morte a di 29. di Luglio del io 99* in Roma. Gui» 
berrò Abate di Nogcnt aflcrifcc , che fi videro molti mira- 
coli dopo il fuo paflaggio all’ altra vita (e) . Proteggeva^ 

O o 2 i fa- 

la) Baron. ann. 1097. Epit. Spondan. ibidem ; Fazel. HiQor. de Sici- 
le decad. 2. lib. 7. cap. i. Edition. Panorraitan. z 5 58. 

( b ) Amelot. de 1' Haullaie not. 9. Sur la page in.Tutraite des Matres, 
Beneficiai. Bcnn. fafcicul rer. expetendar. fol. 4j. 

(c) Tom. io. Concilior. pag. 615. 

(d) Vit. S. Nicolai part. 3. cap. 1. Bolland, tom. 19. pag. 249. 

(e) Gcfìa ter. per Francos lib. 2. Bertold. ann. 1099. , 
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i lavj, c amava teneramente i Monaci. Concede al Re Al- 
fonfo VI. il Padronato delle Chicle di tutto il Tuo vallo 
Reame (a ) , e diede 1 ’ ufo della mitra agl' Abati di Clugnì. 
Del medefimo Papa fece 1 ‘ elogio Donnizone nella vita di 
Matilta ( ’b ) . Non potè prima di chiudere gl’ occhi fentir la 
lieta novella d'elferlì impadronita la vittoriofa armata de' 
Cridiani Crocefegnati delia S. Città di Gerufaleinme da luì 
nel Concilio di Chiaromonte molli, e per così dire arma* 
ti , e condotti y ciò che era riferbato d’ udirli a gran fella, 
e gioja dal fuccelTòre Pafquaie II. , c godere per foprapiù 
d' efler pcrmelTo in avanti 

Al Pellcgrin divoto 

D’ adorar la gran romba , e Iciorre il voto . 
ciò die accadde a dì 1$. di Luglio di quello Hello anno 1099» 
Fu quello Pontefice Urbano II. , che con Bolla ordinò cl- 
ferc indubitato, che il corpo di S.Benedctto ripofaflè nel Moni- 
fiero di Montccalino feomumeando coloro , che dicelTero 
il contrario j quantunque il Baronio voglia , che Ila fal- 
la detta Bolla : e 1 ’ Abate S. Pietro , detto Cluniacenfe , 
che fiorì nel 1123. poco dopo tal Bolla divolgò per 
la traslazione del Corpo di S. Benedetto in Francia un In- 
no Sacro r niente meno però in Montccalino fi venera detto 
Corpo : ed in un urna di argento le Sacre Ceneri , c vo- 
lendoli nel 1627. dall‘ Abate Simplicio di Montccalino ren- 
der più magnifico detto Sepolcro del Santo , fi ollcrvò 
l’ Urna da circa ottomila perfone , che vi concorfero , co- 
me vien accurato da Marcantonio Scipione nel foglio 1097. 

Sono 

(4) F. Paul. Traitè des Matter Beneficiar, pag. 10J9. 

{b) Non erat hic retìor tremulus quali candida vento } 

Sed velini ferrum truncabat noxia verbo •, 

Ut cervulo ferpens , haerefum fic turba timet quem 
Cuntìa fibi prava fubduntur -, dormala falsa 
Is’unquam decrcvit , libertas denique ledis 
Konianae pet euxn Sanéhim , pcramat quia Petrum 
Aureus Antiftes color optimus extitit ìpfe 
Scjlicet Urbanus banàis merito fokiatus , 
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Sono flampati due (emioni del inedcfimo Urbano li. nel Si- 
nodo di Chiaromontc (a) -, ed oltre alle cerniate due altre 
pillole in Baluzio pag. 177. 1 ed in Lodovico Jacobo nella Bi- 
blioteca Pontificia . 

Annoverò tra Cardinali Odone Vefcovo Oftienfe , Gio- 
vanni Vcfcovo Tufculaao, Ubaldo Vefcovo Sabinenfc, Guai- 
diero Vefcovo d’ Albano , Milone Vefcovo Prcneftino , 
Maurizio Uefcovo Oftienfc, Ubaldo Vefcovo Sabinenfc, Bo- 
bonc Vefcovo Labieano , OfFonc Vcfcovo Ncpcfino, Berar- 
do Vefcovo Preneltino , Odone Vefcovo Albanenfe , Ro- 
berto Prete del rit.di S. Clemente , Rainiero Prete Cardina- 
le, Rangcrio Prete Cardinale, Alberico Prete di S. Pietro in 
Vincola, Pietro Prete de’ SS. Sii veltro , e Martino > Amico 
Prete di S. Croce in Gierufaicmme , Paolo Prete di S. Siilo , 
Bonifacio Prete di S. Marco , Giovanni Prete di S.Anallafia, 
Roberto Prete di S. Eufebio , Rilb Prete di S. Lorenzo in 
Damafo, Bernardo Cardinale Prete, Benedetto Prete Cardi- 
nale, Teodorico Prete di SS. Giovanni , e Paolo, Landulfo 
Prete di S.Lorenzo in Lucina , Gregorio Prete di S. Prifca , Ber- 
nardo Prete di S.Crilògono, Bernardo Diacono Cardinale, Gre- 
gorio Diacono di S. Lucia ad feptem folia , Giovanni Dia- 
cono di S. Maria in Schola Greca , Azone Diacono Cardi- 
nale, Leone Daicono di S.Vito , Gionata Diacono de’ SS. 
Cofma , e Damiano , Teobaldo Diacono di S. Maria la No- 
va , Comite Diacono di S. Maria in Aquiro , Gregorio Dia- 
cono di S. Angelo , Giovanni Diacono di S. Adriano , Gio- 
vanni Diacono di S. Maria in Cofmodin, Teozone Diacono 
Cardinale , e Goffrido Diacono Cardinale , 

E difperfo il regillro dc‘ decreti di quello Pontefice; fol 
fi trovano alcune fue lettere. La prima è un privilegio del 
Moniftcro di Bandino, eretto da i Duchi Rogiero , e Boa- 
mondo Normanni . La feconda , c terza fon dirette agl* Ar- 
civcfcovi di Toledo, e di Tarragona fopra le loro Prima- 
zie. La quarta preferive all’ Arcivcfcovo di Milano il mo- 
do . 

(<*) Tom. io. Concilior. pag. j ir. 
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do diriconciliare gl'ordinati dalli fcifmatici , che è di farli 
venire nel tempo, che dava la benedizione V Arcivcfco vo, 
e ]' impolìzioni delle mani agl* ordinandi, e rifare con eSIi 
tutte le cerimonie lolite, toltane la confecrazione , e Santa 
Unzione . La s> conferma agl' Arcivcfcovi di Bari , e Cartola 
la dignità di Metropolitano, con dargli il Pallio . Colla 6. 
cforta i Duchi Rogiero, e Boamondo di accordare la loro 
protezione all’ Abate, e Monaci di Bandino. Colla 7- con- 
cede a Vich pertinenza dell’ Arcivescovo di Tarragona 1 * onore 
del Ycfcovado con popolose diocelì nuovamente formato 
da Berengario Conte di Barcellona . Nell’ 8. feri ve al Popo- 
lo , ed al Clero di Chartres approvando le cole fatte da 
Ivone loro Arcivclcovo . La 9. notifica 1 ’ iltelsa cofa a Ri- 
cherio Arcivefcovo di Sans , che avea ripugnato di confe. 
erario, e l’ordina di ben trattarlo . La io. contiene un Pri- 
vilegio dato da Urbano, c dai Duca Rogiero al Moniftcro 
della Cava. La 11., e 12. confirmano i privilegi! de’ Ca- 
nonici di S. Martino di Tours . La 13. è una dichiarazione, 
che fa Urbano a Rogiero Conte di Sicilia , e di Calabria 
di non voler mandare Legati ne’fuoi fiati , fe non che di fuo 
confcnfo .La 14. ammonisce il Conte Ridolfo , che i Chierici 
devono clTcrc Soggetti a’ loro Vcfcovi . Nella 15. fofpcnde 
un Prete Salernitano , che tenea una Chiefa di man de’ laici } 
c l’ ifiefio ordina doverli ofièrvarc in tutti i beneficii da non 
riceverli le non da’ Vefcovi. La 16, fa noto ad Alcflio Im« 
peradorc di Coflantinopoli il gran numero de’ Croci Signa- 
ti , che s' avviavano in foccorfo de* Criftiani d’ Oriente. 
Colla 17. rifponde a Luca Prcvofto di S. Giovcnzio di Pavia, 
dicendoli , che ogni vendita di colà Eccleliafiica è Simonia. 
Alla dimanda fatta dal medeiìmo Prcvofto , fe 1 ’ ordinazio- 
ne , c i Sacramenti conferiti da i fimoniaci fono validi j ri- 
fponde di sì , purché non Siano Separati dalla Chiefa, come 
gli fcifmatici, ed eretici, e che intanto Nicola II. , e Gre- 
gorio VII. Papi fuoi Prcdeceflòri proibirono a laici di allì- 
ficre alle Mcftc de’ Preti incontinenti, non perchè non fufsero 

validi 
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validi i Sacramenti da loro dati, ma per obligarli d’aftenerfidi 
fintili vizii. La 18. è una conferma de’ privilegi]' deli 1 Arcive- 
scovo di Salerno. La 19. testifica all’ Arcivescovo di Folio m- 
brone d’avere fcomunicato , e deporto Guizziion Arcive- 
scovo di Magonza conSècrata da feomunicaci . Nella 20. fi 
dichiara all’ Arcivescovo di Sans , e agii altri Vefcovi di 
Francia, che non porea qualunque Velcovo aSTolvere il Re 
da Jui fcomunicato. La 21. ordina all’ Arcivefcovo di Lione 
di fare ogni sforzo , perchè ritornaSle ai fuo Moniftero un 
Abate ritiratosi a menar vita cremirica.Quefto conteneva il pri- 
mo registro. Or vi fono delle altre lettere del fecondo Re- 
girtro .La 1. è dirizzata a Gebeardo Vefcovo di Cortanza ri- 
spondendo a’ fuoi dubbii j primo , che Guiberto, e ’l Re Ar- 
rigo erano fcomunicatij Secondo, che rutti quelli, chel’af- 
filt evano ancora j terzo , che coloro , che comunicavano 
cogli fcomunicari non dovevano cflcrc ammcfli aita coni* 
munionc . La 2. è indirizzata a Roberto Conte di Fiandra 
cfortandolo a lafciare allaChiefai fuoi beni. Quattordici let- 
tere feguenti fono fatte per irtabilire il Vefcovado di Ar- 
ras . La 17. è diretta a Pibon Vefcovo di Tulle contro i Si- 
moniaci , e concubinarii , c impone , che i bigami non pof- 
fono ricevere gl* ordini. Nella 18. comanda a Richcrio Arci- 
vefcovo di Sans di dare il Curaro a i Canonici Regolari. 
La 19 * rcScrivea Ugo Arci velcovo di Lione, che poteva , fe 
lo giudicava a proposito, ammettere i Chierici di Sua Dio- 
cesi ordinari da alieno Vefcovo , fe però non vi forte oc- 
cor fo altro difètto nell’ordinazione. Nella 20.avvertifcc af 
Vefcovo di Laon di non togliere a i Monaci di S. Remigio 
di Reims una ChieSa, che aveano nella fua Diocefi . Colla 
21. raccomanda al Conte Raimondo,ed al popolo di Nar- 
bona il loro Arcivescovo Dalmazio . Colla 22. ordina all’ 
Abate di Tomerì di rertituire alia Chicli di Narbona al- 
cuni beni , che gli avea uSurpati. Le to. feguenti fono in- 
torno la Primazia della Chicli di Toledo. La 33. contiene 
una concordia tra li Monaci di S. Aubin d’Angers, e quel- 
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li della Trinità di Vandonio . La 34- ingiunge al Conte 
di Poitiers di redimire i beni del Moniftcro di Vandomo . 
Nella 3$. rinfaccia all* Arcivcfcovo di Rcims,eda Tuoi fuf- 
fraganei di aver permeilo , che il Re di Francia avelie la- 
rdato la moglie legittima , e fpofatane un altra fua pa- 
rente . Le redanti contengono fatti dell* Arcivefcovo di Reiras, 
del Vefcovo d’ Arras, e d’altri particolari. 

Dopo is* giorni di vacanza della S. Sede dalla morte 
di Urbano II. fu eletto unanimamentc Rainicro , o Regime- 
rò; il quale peto lì occultò in maniera, che non potè piò 
rinvenirli , ma feoverto a grandi denti, e quali per violenza 
venne collocato nel Trono Apoftolico, e chiamato Pafquale IL 
portato a cavallo nella Balilica Lateranenfe a prenderne 
il poflèlTo, e nella Domenica vegnente 14. di Agodo 1099. 
confecrato a S. Pietro da Odone Vefcovo d’ Odia , aflldito 
da Maurizio diPorto, Gualdiero d’ Albano ,Bofone del La- 
vici , Milone di Prcneste , ed Ottone di Ncpi. Fra prima Prete 
Cardinale del Titolo di S. Clemente nato in Blede di To- 
fcana 24. miglia lontano da Roma (a) , c fu nell* infanzia 
dato in educazione nel Monidero di CI ugni (Jb) . Effondo 
d’anni 20. fu mandato a Roma dall’ Abate di Clugnì a 
Gregorio VII. , che con fe lo ritenne , e Io creò Cardinale, 
c a p predo Abate di S, Paolo fuor le Mura . Radunò ben 
predo in Melfi Pafquale II. un Concilio dagli Scrittori taciu- 
to, anche dal Baronio, e riferito dall’ Autore della Croni- 
ca di Benevento damparodal Muratori ( c ). A (cacciare or- 
mai l’Antipapa Guiberto da Roma, che avea tenuto per 
tanti anni in foqquadro quella Città, e la Chieda univerfale, fu 
fofpinto Pafquale dai Romani , che li offerforo denari , ed ar- 
gento, 

(a) Anonym. Hiftoire des Papes in Pafqual.II. Bertold, ann? 1099. Petti 
Pifan. apud Papebroc. Conat. 

(b) Bertolt. ann. 1099. Petr. Pifan. Conat. apud Papebroc. 

(c) Ludovic. Anton. Murai. Antiqui t. Italie, tom. 1. colonn. 2<Si. Pafcha- 
lis Papa deftendit in A pii li am , & fecit Synodum in Melphiara in menfe 
Ottobri , & excommunicavit Beneventanam Civitatem , & permanfit ex- 
conm.unicata menfes undecim , & dies 30. 
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gemo, dal Conte Rogicro , c da altri particolari , che li pofcro 
a' piedi mille oncie d’oro, onde con quelli ajuti mode lue 
truppe , ed aflalcò in Albano il ramingo Guiberto , che fo- 
itenne l’ empito per qualche tempo; ma effóndo tiretto , ed 
incalzato fi pofe in fuga verfo la Città di Caflello in Apruzzo 
nell’anno 1100.(0), ove lo colfe im provi fa mente la morte 
oilinaro pur troppo, e , per quel che dicono; fol pentito d’ ef- 
ferfi abbigliato di quella dignità , che non meritava (b) . 

Del detto Antipapa così fcriffó tigone Lionenfe : Mei 
tempo , che Jì celebrava il Concilio di Valentinoit , morì Gui- 
berto nel vigejìtno annone) , da che ave a occupata la Sede 
Apojìolica ; tenne cattivi il Ve [covo di Matifcon , ed altri Cle- 
rici , i quali ajfolvette di poi , ammonendo il Vefcovo Matifco- 
nenfe , che andando in Roma al Papa pregajje per lui {d) ; 
e Donnizone quello ne cantò (<r); 

Ventitré anni finalmente vide 
Coftui , turbando la Tua Santa Chiefa . 

Eran pafTati fol due anni, quando 
Urbano avea la fpoglia fral falciato. 

Guiberto da dolor grave commoflo 
Morì feco portando eterne pene j 
Perciò il popol di Dio grato , c fedele 
Efulta, che di perdizion il figlio 
E’ morto , Dio ne’ liberi di un altro . 

Pp E 1 * 

(а) Anonym. Hiftoir. des Papes. Oldoino nelle note a Ciarconio vuole 
che fuffe morto in Roma nel Caflel S. Angelo: Obiit Romae in Arce Si 
Angeli poft Kalendas Septembris anno noi. fepultus Ravennae in EccleGa 
Cathedrali , & non longé poft corpus ejus Pafchalis li. /uffu cxhumatura 
igni traditum feimus . 

(б) Commotus poenitentia hoc feci (le fe doluit, nec tamen ufque ad ob» 
tinendam falutem poenituit. S. Gregor. Dialogor. lib. j. cap. jì. 

(e) Olduino nelle note a Ciacconio dice, che avelie alcuni meli più di 
ventuno anno. Menfibus nonnullis fupra annum vigelìmum primum . 

(d) Vid. Eadmer in Hiftor.Novor. lib. i. 

(e) Hic per viginti tres annos denique Chrifti 

Ecclefiam nifu toto turbarat iniquus, 

Poft annos binos Urbanus crat , quod ab ifto - . 
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E l'Ufpergcnfc aggiunge: Era certamente uomo per ingegno , 
facondia , nobiltà , e per riverenza della per fona chiaro , il qua- 
le /opra un Papa vivente {cioè Gregorio V II. ) benché forzato, 
come dicono, fopravijfe alternativamente a tre altri{cioè Gregorio 
VII., Vittore 111 ., ed Urbano lL)efule da Roma, e da Ravenna , de - 
te fondo , come dalla di lui bocca fentinmo , d‘ aver prefo una 
volta il nome d' Apojiolico (0) . Eflèndo fiato il cada vero 
dell 1 infame Antipapa trafporraro in Ravenna nell’ anno 111$. 
per ordine poi di Paiquaie Papa II. fu diflòtterraco , c gittate 
le fue ofla nel fiume ( b ) . Non mancarono pcrlonc empie , c fcc* 
lerate , che fpacciavano aver veduto fiammelle , e falò nel fuo 
fepolcro , c chi anche millantava de' miracoli, e grazie ricevute. 
Tra le lettere confcrvatc da Udclrigo di Bambcrga,e pubblicate 
dalI’Eccardo (r) , fe ne legge una del Velcovo di Poitiers, 
dove tratta : de plurima miraculit , quae Divina Clementia 
per merita foelicis memoriae Domini nofiri Clementi t Papae 
III. ad ejut fepulcrum eji operata ajohanne Cajiellano Epi - 
feopo tranfmijfa . Per tal motivo fu a propofito, c percoli 
dire necefiàrio , il rigore di Pafquale II. verlò il cadaveio di 
Guiberto , perche pole in timore gl’ altri , e fpecialmente 
il fuo Succeflforc Arcivcfcovo di Ravenna Sigiberto , che a 
fronte di molti Velcovi Italiani tenne Tempre colla parte 

Tana 

> Saedo portatus , coelique choro fodatus : 
t lite dolore gravi tadus Guibertus inanis 

Mortuiis eft , fecum porta ns anathema per aevutn 
Propterea Coeli populus , pariterque fidelis , 

Eatultantque boni , periit quia perditionis 
a Filius . Ut furgac iimilis non dee Deus unquam . 

(a) Vir utique fatis ingenio , facundia , nobilitate , periònaeque reverenti» 
clarus , oec Romae Cune , nec Ravcnnae bene ufus -, & qui fuper tinum 
Papam viventem , < icilicet Gregorium VII. ) quatnvis coadus , ut ajunt 
ipli , tres fibimet alternatitn fuceedentcs fupervixit ( Icilicet Gregorium 
VII. Vidorem III. , & Urbanum 11 ) extoriis utraque Sede Romae , & 
Ravcnnae , malens , ut ab ipiius ore didicimus , Apoftoiici nomen nun- 
quam fufeepifle . 

(A) Abbas Ufpergenf in Clironic. Pandulf. Pifan. in Vit. Pafchal. II. 

(O Eccard. Scriptor. medii aevi tom. a. part. 194, 
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Tana , c non conienti di aderire ali' Antipapa Bordino, di 
clì parleremo poco appretto per cola del mondo, con tutto 
che futtè Tpalleggiato da Arrigo V. lmperadore • 

Fece Guiberto Cardinali Scifmatici Adalberto Vefcovo di 
Rufìna, Giovanni Vefcovo Oftienfe, Ugone Vefcovo Prenettino, 
Pietro Vefcovo Portucnfc, Alberto Vclcovo Nepefino, Giovanni 
Vefcovo Portucnfc, Pietro Prete Cardinale, Anattatto Prete Car- 
dinale , Guarino Prete Cardinale, Bennone Prete Cardinale, 
Romano Prete Cardinale , Guidone Prete Cardinale , Otta- 
viano Prete Cardinale defignato ,Tcodorico Prete Cardinale, 
di poi Antipapa , Nicola Prete Cardinale , Un altro Nicola 
Prete Cardinale, Secondo Diacono Cardinale, Paolo Diaco- 
no Cardinale , Alberto Diacono Cardinale , e Maginulfo 
Diacono Cardinale. 

A lui trapattaro , fottentrarono tre altri Antipapi fuc- 
cettìvamente il primo fu Alberto d’ Atclla (0) ; eletto 
per opra di Riccardo Duca di Campagna ( b ) , e carcerato 
dalle genti di Pafquale dopo tre mefi , e mezzo , O 
rinchiufo nel Moniftero di S. Lorenzo di Averfa $ il fe- 
condo Teodorico diNazion Romano , che riconofcendo 
P errore , fi fece Anacoreta ritirandoli nel Moniftero del- 
la Cava (r) ; Il terzo Maginulfo eletto in Ravenna per 
opra di Verniero fotro nome di Silveftro IV. , che non indi 
a molto morì efule , e vagabondo : ed in tal guifa fi eftin- 
l'c, e andò in fumo un sì grande incendio , che pareva vo- 
leflè il mondo Cattolico aftorbirc dopo 28. anni di confo- 
fionc , ed orrore . 

Or rifletta il Lettore anche al fine infeliciftìmo di Ar- 
rigo IV. Re di Germania , che tanti travagli , affanni , e 

Pp a mole- 

fa) Ciacconto dice di Averfa : 

(b) Ciacconio in Pafcha!. II. dice Principe di Capua . 

(c) Oldoino nelle note a Ciacconio dice , che fii prefo da Soldati da 

Pafquale doppo tie nidi, c 25. giorni, e fu relegato nel Monafìero della 
Trinità della Cava . • 

V Anonimo Monco de' Papi dice , che anche fu rinchiufo nel Mo- 
paftero della Cava , ove fe ne mottra per tradizione la fcpoltura* 
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moleftic recò a Gregorio VII. , e Tuoi Succcflori . Abbando- 
nato egli , e perfeguitato da Tuoi Figli medefimi Corrado , c 
poi Arrigo V. rivoltatili contro di lui , fu imprigionato , e 
ridotto a tale ltato , che fe ne morì infelicemente an- 
che fcomunicato , fenza eflèrli data Ecclefiailica fcpoltura, 
benché in fine di vita pentito, ed afloluto privatamen- 
te da Legati del Papa, cui avea chiedo umilmente perdo- 
no (a) . 

Congregò Pafqualell.un Concilio in Roma, ove {labili la 
forinola da riconciliare gii Scarnatici , concepita in quelli ter- 
mini: Io anatematizo ogni J'orta d' erefia , e principalmente 
quella , che turba lo Jìato della Chic fa prefente , e che in - 
fegna , e fofiiene , che Jì pojfono , anzi che fi devono J t 'prez- 
zare le fcomuniche . lo prometto d'ubbidire a Papa Pasqua- 
le , ed a' fuoi Succefiori , ed approvo , e condanno quel, che 
la S.Chiefa univer fiale approva , e condanna. Scomunicò fi- 
miimcnte Pafquale l’iltcflb Arrigo Impcradorcper materia dell* 
inveftiturc, per le quali avea anche vefTato Gregorio VII. 
in quelli termini : Poiché Arrigo non ha punto ceffata di la- 
cerare la vejìe di Geiù Cri fio , cioè a dire di devqftare /e_» 
Chlefe con fue rapine , e incendj , e impudicizie , ed omici- 
di per la diffubbidienza u fiat a a Gregorio Papa di felice _» 
memoria , e ad Urbano nojtro Predecejjore : per ci à noi l' ab- 
biamo fcomunicato ancora nell' ultimo nofìro Sinodo , ciocbe 
facciamo papere a tutto il mondo , e fpecialtnente agl' Oltra- 
montani . Arrigo per sì fatta fcomunica , fece pubbli- 
care d’ eflcr pentito , e di voler rinunciare il Regno , 
e l’Impero ad Arrigo V. fuo figlio, ed andar a fare uib 
viaggio nella Terra Santa , il che fece render manifello dal 
Vcfcovo Eginaldo j ma poi murato andava dilatando , 
onde il figlio fdegnato fece se Hello riconofccre Imperado- 

rc > 


(a) Maimburg: Hiftor. de la dec*d. dell’ f rapir, lib. j. pag. 5°4- ^ e » s 
Hiftor. dell’ Empir, livr.x, cap. 9 . Dodcchin. ad anu. 1053. Struvio Hiftor. 
German. period.6. j5. 47. 
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re, e fi ribellò dai Padre, il quale così aflèdiato, e a (fretto 
come in prigione a Lieggi, morì di colera nel 1106., o 
{interrato aSpira in un fepolcro fuor della Chic fa . Ebbe Pa- 
fquale altri più gravi, ed oftinati contralti, c brighe coiu 
Arrigo V. figlio del IV. per le materie dell'invcftiturc , che 
per non trattarli di Antipapi nou iftà a propolito a me di 
narrare . Morì finalmente a mezza notte li 18. di Gen- 
naro ni 8. , ed imbalfamato fu portato a S. Gio; La- 
terano , e riporto in un fepolcro di marmo . Romual- 
do Arcivefcovo di Salerno nel libro dato alla luce dal 
Muratori ( a ) fuppone , che Pafquale fuflè avido di denari , 
ma bravamente lo difende il Salii nelle note fopra detto Ro- 
mualdo. 

Creò Cardinali nel fua lungo governo Lione Vcfcova 
d’Oftia, Leone Vcfcovo di Vcllctri , Lamberto di Fagnano 
Vefcovo d’Oftia, Divizone Vclcovo Tufculano, Conrado 
Vcfcovo Prcncftino , Vincenzo Vcfcovo Portucnfc , Liono 
Vcfcovo Albano , Contino Vefcovo Sabinenfe , Crefcenzo 
Vefcovo Sabinenfe, Pietro Vcfcovo Portucnfc, Vitale Ve- 
dovo Albano , Anaftafio Romano Prete del titolo di San 
Clemente , Gregorio Prete del titolo de* SS. dodici Apollo- 
li, Giovanni Prete del titolo di S. Cecilia , Giovanni Prete 
del titolo di S. Eufebio , Tcobaldo Boccapeco Romano Pre- 
te del titolo di S. Anaftafia, Teobaldo Temone Prete del 
titolo de’ SS. Gio: , e Paolo , Guidone Prete del titolo di 
S. Crilbgono , Gregorio Prete del titolo di S. Crilogono , 
Arnaldo Prete del titolo di S. Clemente, Gerardo Preto 
del titolo di S. Prifca , Ranaldo Prete del titolo di S. Cle- 
mente, Rainone Prete del titolo de’ SS. Pietro, c Marcelli- 
no , Uberto Prete del titolo di S. Sabina , Ulfrico Inglefo 
Prete Cardinale, Antonio Prete Cardinale, Ottone Preto 
del titolo di S. Pudenziana , Giovanni Prete del titolo 
di S. Pudenziana , Divizone Prete del titolo de’ SS. Sii- 

ve- 


la) Ludovic. Anton. Murator. Hiftor. Italie, tom. 7. 
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veftro , e Martino , Anaftafio Giuniore Prete del rito-- 
Jo di S. Clemente, Cunrado Prete del titolo di S. Pudenzia- 
na , Defiderio Prete del titolo di S.Praflèdc , Deusdedit Pre- 
te del titolo di S. Lorenzo in Damafo, Gregorio Prete di 
S. Lorenzo in Lucina, Ugone Pifano Prete del titolo di S. 
Virale , Ugone Alatrino Prete del titolo de’ SS. dodici Apo- 
lidi , Saflonc Prete del titolo di S.Stefano in Monte Celio, 
Sigizzonc Piete del titolo di S. Siilo, Bonifacio Prete del 
titolo di S. Martino, Donnizone Prete del titolo di S. Ci- 
riaco in Thermis, Pietro Gcrardefco Prete del titolo di S. 
Sufanna , Amico Prete del titolo de’ SS. Nereo , cd Achil- 
leo, Nicola Prete del titolo de’ SS. Giovanni , e Paolo , Gio- 
vanni di Crema Prete del titolo di S. Crifogono , Guidone 
Prete del titolo di S. Baibina , Bofone Prete del titolo de* 
SS. Quattro Coronati , Crifogono Prete del titolo di S. Ci- 
riaco in Thermis , Giovanni Prete del titolo di S. Maria in 
Traftevcre, Gallo Prete Cardinale, Pandulfo Prete Cardina- 
le , Gregorio Diacono di S. Lucia in Septifoiio , Leonato 
Diacono del titolo di S. Vito, Pietro Diacono del titolo de* 
SS. Cofma , e Damiano , Gregorio Diacono del titolo di S. 
Euftachio , Rofcemando Diacono del titolo di S. Giorgio 
in Velabro , Pietro Diacono del titolo di S. Adriano , Ro- 
mano del titolo di S. Maria in Porticu, Odcrifio Diacono 
del titolo di S. Agata, Errico Siciliano Diacono del titolo 
di S. Teodoro, Bofone Diacono Cardinale , Crifogono Dia- 
cono del titolo di S. Nicola in carcere , Romualdo Diaco- 
no del titolo di S. Maria in via lata, Crefcenzo Diacono 
del titolo di S. Maria in Domnica, Stefano Diacono dei ti- 
tolo di S. Maria in Silice , Amico Abate di S. Lorenzo fuo- 
ri le mura Diacono del titolo de’ SS. Vito , c Modello , 
Berardo Diacono del titolo di S. Angelo, Romano Diaco- 
no del titolo di S. Prifca , Benedetto Diacono del titolo di 
S. Pierro ad vincola , Dieterico Diacono Cardinale, Ivonc-» 
Camotenlè Diacono Cardinale , Pagano Diacono dei tirolo 
di S. Nicola in carcere, Anaftalio Cardinale, Afcanio Dia- 
cono 
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cono del titolo di S. Clemente, Giovanni Cardinale, e Vi- 
tale Cardinale del tiralo di S. Sabina. 

Fece cento e fette lettere Decretali fenza i frammenti, 
che fi trovano, in Graziano , e negl' altri Collettori 
de Canoni j colla prima fi congratula coi Croccfcgna- 
ti della Terra Santa delle vittorie riporrate .Nella feconda 
conferma un nuovo Moniftcro alla Diocefi diChalon. Nel- 
la 3. loda S. Anfeimo Arcivcfcovo di Canterbury per la co- 
ltanza moftrata in difefa de diritti della fua Chicfà . Nella 
4. conferma la Primazia di Bernardo Arcivefcovo di Toledo. 
La 5. e 6 . fono un ideila colà, e fon drizzate ad un Arci- 
vefcovo di Polonia , che difficoltava dare il giuramento al- 
la S. Sede in ricevere il Pallio. La 7. è diretta a Roberto 
Conte di Fiandra, che eforta a perfcguitarc Arrigo IV. Im- 
peratore fcomunicaro . L’ 8. è diretta al Clero, c Popolo di 
Bamberga raccomandandoli Ottone loro Vclcovo, La 9. è 
inviata ad Arrigo Re d’Inghilterra efortandoio a rinuncia- 
re all’inveftiturc Ecclefialfichc.CoIla io.c ammonito Diego Vc- 
feovo di CompoftcJia d’invigilare al fuo Clero . L’ 1 1. c la Bolla 
della Canonizazione di Pietro Vefcovo d’Anagni . La 12.C indi- 
ritta a Gibcardo Vefcovo di Coftanza , e ad Udcrico Vefco- 
vo di Palfavia , colla quale dichiara , che quelli , che per 
neceflìtà comunicano cogl’ Eretici non fono fcomunicati. 
Colla 13. cita il popolo, e Clero di Ausburgo , che avea- 
no accufato il 1 oro Vefcovo. Colla 14. fi congratula dclTcrfi ri- 
conciliato col medefimo. Colia t s.avvcrcifcc il Clcro,e’l popolo 
di Arles di eleggere un nuovo Arcivcfcovo in vece diGjbel- 
lino fatto Patriarca di Gcrufalemme. Colla 16. fi congra- 
tula con S. Anfeimo d’eflerfi rappaciato col Rè d’ Inghil- 
terra. Colla 17. impone a Girardo Arcivcfcovo di Jorc di 
fottometterfi ali’ Arcivefcovo di Canterbury . La 18. èferit- 
ta a Balduino Rè di Gcrufalemme, colla quale s’ ordina , 
che tutte le terre , che faranno ritolte à Turchi fiano fot- 
ropofte alla Metropoli di Gcrufalemme . La 19. accorda anche 
quello diritto a Gibeiino Patriarca di Gerulàicmmc . Nella 

zo. di- 
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20. dichiara, che ciò s’ intenda fenza pregiudizio di Bernar- 
do Patriarca di Antiochia. La 21. ordina ad Uraca figlia 
del Rè di Caftiglia di fepararfi da Alfonfo Rè d’ Aragona 
congiunto a lei in 3. grado . La 22. è un progetto d’ un tratta- 
to d'accordo coll’ Imperatore Arrigo. La 23. è fcritta a Gio- 
vanni Cardinale Vefcovo di Frafcati , a Lione di Ver celli, 
c ad altri Cardinali aflèmbratifi in Roma per caflàre il decre- 
to di Pafquale II. medefitno circa l’inveltiturc fatto fare a forza 
dall'Imperatore . La 24. è diretta a Guido Arcivefcovo di Vien- 
na , colla quale dichiara nullo il fuo decreto dell’ inveftiture. 
Colla 25. notifica al Clero di Ausburgo d’avere interdetto, 
o fofpcfo per cinque anni il loro Vefcovo . Nella 26. com- 
mette quello affare di Ausburgo all' Arcivefcovo di Magon- 
za. La 27. diretta al Capitolo di Ausburgo non concorda 
coll' altre , perche leufa quel Vclcovo , e commetto 
1 ' affare a Guido Vefcovo di Coira j pcrloche Baro- 
nio foppone cflèr falfa . La 28. è fcritta al Patriarca d’An- 
tiochia . La 29. a Balduino Rè di Gerufalemme dicendo , 
che non intendea offendere a i diritti del Patriarca d’ An- 
tiochia . La 30. è fcritta al Rè d’ Inghilterra , che non 
vuole pregiudicare i diritti della Chiela di Canterbury . La 31. 
è drizzata all’iftellò Rè lamentandoli, che avelfe cacciato 
Turftin Arcivefcovo di Jorc dalla fua Rcfidenza . La 32. è 
fcritta a Ponzio Abate di Clugni . La 33. è fcritta a Daim- 
berto Arcivefcovo di Sans. La 34. è indrizzata a'Lamberto 
Vefcovo d’Arles. La 3 s. è fcritta a i Vefcovi delle Provin- 
cie di Rens, di Sens, c di Tours. La 36. commette a Dai- 
berto Arcivefcovo di Sans il giudizio tra l’Abate di Vczzc- 
lai , c di Flav/gnì. La 37. è la Bolla della Legazione di 
Girardo Vefcovo d’ Angouleme . La 38. è fcritra a Norin- 
galdo Vefcovo d’ Autun . La 39. è fcritta a Stefano Ve- 
fcovo d’ Autun . Le fei feguenti lettere fono drizzate ad 
Anlèlmo Arcivefcovo di Canterbury , rifpondenti a diverfo 
queftioni fatteli da detto Arcivefcovo . La 46. è fcritta al 
Clero di Terovanc . La 47. è un Privilegio accordato al 

Moni- 
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Moniftcro di S. Sofia in Benevento. La 48. i diretta a Ric- 
cardo Arcivefcovo di Narbona colla conferma delie di lui pre- 
rogative. La 49. proibifee a due Abati di ricevere due perfo- 
nc {comunicate dall' Arcivefcovo di Narbona. La $0. è da- 
ta all’ Arcivefcovo di Magonza, rinovando i decreti del 
Concilio di Piacenza fotto Urbano II. circa i Clerici ordi- 
nati da Scismatici. La 51. è un Privilegio dato all’Abazia 
di Vezzelai j Le cinque feguenti fono dell’ iftefla cofa . Lo 
due fufléguenti nominano arbitri intorno il Clero d'Arles, 
c li Monaci di S.Vaaft . Quelle, che vengon dietro fino alla 65. 
fono Privilegi dell’ Abazia di Clugni . La 66 . loda il Vcfco- 
vo Oton di Bamberga, che non avea accettato il Vefcova- 
do dalle mani dell’Imperatore. La 67 . raccomanda al Cle- 
ro di Parigi Gualon loro Vefcovo . Le feguenti fono dirette 
a Guido Arcivefcovo di Vienna Legato della S. Sede j La 84. 
conférma i limiti della Chiefa di Velletri inabiliti da Grego- 
rio VIL . L’ 85. è fcritta a Guiglielmo Vefcovo di Melfi , 
abbolendo il Vefcovado di Lavello, e confermando i dirit- 
ti della Chiefa di Melfi . La 86. è fcritta a Guido Vefco- 
vo di Pavia, a cui conferma le fue preeminenze . Tutte le fe- 
guenti riguardano l’affare d’Inghilterra per l’ iftituzione del 
Vefcovado d’ Eli , e la traslazione di Rodulfo dal Vefco- 
vado di Rocchcftcr all’ Arcivefco vado di Canterbury. 


FINE DEL PRIMO TOMO. 
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Pag. 6 . in not. vcrf. 6 . ilhinc 
9 . v. i 6 . farone 
1 3. in not. v. 7. confcntio 
1 9. in not. v* 4. cap. 
ibid. v. 1 3- deber , die 
37. in not. v. penul. in re. 

40. V. 24. OjUOi » TM 

4 1. v. 22. I 1. 

42. v. i 9 - eftgere 

43 . in not. 1 1 . Conltantino 
S i. v. 16. : paiefamentc 

mentifce 

61. in not. v. 9 - P c r cm- 


iilhinc 

furono 

contendo 

Can. 

debet effe, 
in re , 

OUOUTIOV 

li. 

eliggtre 

Conftantio 

paiefamentc mentifee : 
pcremptorum 


ptorum 

67. v. 13. avea # 

70. v. 4. a Auffenzio 

71. v. 15. di tre dì 
73. v. 14. al Ciclo 
77 . v. 4. divoti 

94 . v.4- cojìruffe 
1 io. in not. v. io. quorum 
112. in not. v. 2. mutare 
144. v. 17. introduffeh 
isa.in not. v. i3.ervitio 
247. v. 21. Ridolfo 
265. V.$. Ofcio 
287. v. 23. Daicono 


avean 

c Auffcnzio 
dì tre di 
al Ciel 
di voti 

cojìruffe ( dice Anaftafio ) 

quarum 

nutarc 

introdujferlo 

fervido 

a Ridolfo 

Officio 

Diacono 


Gli altri errori meno notabili li correggerà la bontà del Leg- 
gitore . 
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